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COMUNQUE, E' UNA DEFINIZIONE 
CHE | GIORNALI DI TUTTO IL MON-| 
DO HANNO ACCETTATO E RIPROPO- 


pit 


da ENTTTSII (00 Lt gico gati 
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"RITIRATA STRATEGICA", 
LOGICO CHE GLI INGENUI 
CI ABBIANO CREDUTO. MA 
IL NOSTRO GUAIO E' DI 

NON ESSERE INGENUI. 


var 


SE IL GUAIO | 
}j vero È NON SONO INGE 
À NUI NEPPURE GLI ABITANTI DI 
MERIT, IL SATELLITE DI VE- 
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TP ATTENZIONE! 
i £ dg e ema ! 
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COM'E' CHE DICEVANO | NOSTRI GENÎ DELLA STRATE- 
GIA CINQUE ANNI FA ORDINANDO LO SBARCO DEL COR- 
PO DI SPEDIZIONE?... AH, Si"... "HANNO TECNOLO- 
GIE ARRETRATE DI ALMENO UN SECOLO RISPETTO A 
QUELLE TERRESTRI. SARA' UNA PASSEGGIATA...". 


"CI IMPOSSESSEREMO 
DELLE LORO MATERIE 
PRIME È LI USEREMO 


SONO ESSERI INFERIO. 


LA CARAMELLA A UN 


BAMBINO"... SI". DI 
CEVANO PROPRIO 
così". 
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RI. SARA' PIU' FACI DID [© 
LE CHE TOGLIERE x raf 
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AVANTI, LEW. DAMMI 
UNA MANO COL LANCIA. 
MISSILI! 


GIA'. LA NOSTRA TECNOLOGIA AVANZATA. TANTO 
AVANZATA E SOFISTICATA DA NON POTER ESSERE 
ANCHE AFFIDABILE, NELL' 

ASSURDA UMIDITA' DI 

MERIT. 


x 
da, 


UN ESEMPIO?... 1 FUN- 
GHI IN GRADO DI CRE- 
SCERE IN POCHI MINU- 
TI SUI METALLI. 


LEWI. ) 
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Lea 


USCIAMO DALLA PA- 
LUDE E NASCONDIA- 

MOCI NELLA VEGETA- 
ZIONE SULLA RIVA... 


UNO CHE DA' UN SIMILE ORDINE PUO' ESSERE SO- 
LO UN IDIOTA. O UN NOVELLINO. OPPURE UN NO 
VELLINO IDIOTA, COME IN QUESTO CASO. 


AGOS N. 18/1987 


SE C'E' UNA COSA CHE NON MI STUPISCE E' SCOPRIRE CHE, 
AL SOLITO, | NOSTRI AVVERSARI HANNO SISTEMATO DELLE 
MINE SULLE RIVE. DOPO TUTTO, SE L'ATTACCO AEREO E' 
AVVENUTO PROPRIO QUI, UNA RAGIONE CI DOVEVA PUR 


Mi SA PROPRIO CHE UN GIORNO SCRIVERO' 
UN LIBRO SU COME SI PERDE UNA GUERRA. 


STUPIDI PA 
GLIACCI! 


BARRIO 
2avotraj—* 


GIUSTO IL TEMPO DI SENTIRMI FOTTUTO E 
NATURA DI MERIT DECIDE ANCORA UNA VOL 
DI CONTRADDIRMI. MA STAVOLTA GLIENE SO. 
GRATO. 


# LA NEBBIA... EA 
% STA COPRENDO | 
i LA PALUDE... 


F Dl 


pa 3 
È SI DA' IL CASO CHE | CAC 

2 cIA NEMICI NON ABBIANO Si 
STEMI DI PUNTAMENTO A_| 
FRAROSSI 


LI VEDO ALLONTANARSI. SENTO | MIEI COMPA- 
GNI SOSPIRARE PER LO SCAMPATO PERICOLO. MA 
NON MI ILLUDO. SO CHE IL PEGGIO DEVE AR- 
RIVARE. 
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samiciositoto N. 19/1987 


SEI ORE DI MARCIA 
E CIO' CHE RIMANE 
DELLA NOSTRA COLON 
NA E' IN VISTA DI 0 
MEGA UNO, LA BASE 
DA CUI PENSIAMO DI 
POTER ESSERE EVACUA 
TI CON DIREZIONE 
TERRA. 
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MA SE CI ASPETTAVA 
MO DI ESSERE STATI | 
SOLI A SUBIRE L'AT 
TACCO DEI VENUSIANI, 
RESTIAMO DELUSI. 


SPIACENTE, MAGGIORE. NON PO. 
TETE RESTARE QUI. DOVETE AC. 
CAMPARVI SULLA SPIAGGIA SUD, 
TRA LE COORDINATE OTTO-ZERO 
E CINQUE-SE|. 


TRA...? MA E' A QUASI CINQUE 


MO ESSERE EVACUATI ENTRO MEZ- 


Ncagioly N. 19/1987 


L'EVACUAZIONE E' STATA RINVIA 
TA FINO A NUOVO ORDINE. SIAMO 
STATI BOMBARDATI DAI VENUSIANI 
E ABBIAMO SUBITO GRAVI DANNI. 


E' SEMPLICEMENTE ASSURDO, SOL 


MO COMPLETAMENTE ALLO SCOPER 
TO, UN ATTACCO NEMICO SIGNIFI 
CHEREBBE IL MASSACRO... 


VI RIPETO CHE MI DISPIACE, 
SIGNORE. MA GLI ORDINI 50 
NO DI RAGGIUNGERE... 


DATO... NEL LUOGO INDICATO SARE 


NESSUN CASINO, MAG. 


BASTA COSI', SOLDATO. DE IENE BaninE 


VI AVER FATTO UN GRAN CA 
SINO... E JO VOGLIO PAR- 
LARE CON UN UFFICIALE... 


L'HO DATO 10. 


tancogioiy N. 19/1987 


48 


ABBIAMO DUE SOLI TRASPORTI FUN: M LA SITUAZIONE E' GIA' STATA us 
ZIONANTI. QUANTO BASTA APPENA AD COMUNICATA ALLA TERRA. | EEA ORI 
EVACUARE GLI UOMINI DI QUESTA BA- NUOVI: TRASPORTI SARANNO. QUI RANNO (META! PER MAS: 
SE MENTRE LE DIVISIONI D'AVANGUAR- ENTRO VENTIQUATTR'ORE. 


DIA COME LA VOSTRA ATTENDERANNO 
TRA LE COORDINATE GIA' COMUNICA- 
TEVI. 


SACRARCI! 


POTRETE RIFUGIARVI IN QUESTA BASE QUANDO 
LA SUA EVACUAZIONE SARA' STATA COMPLETATA 
QUI ASPETTERETE | TRASPORTI, MA ORA ESE 
GUITE GLI ORDINI... 


«:- E SUBITO, | MIEI RAGAZZI SONO 
PRONTI A DIFENDERE IL LORO DIRIT 
TO AL VIAGGIO DI RITORNO. 


ANTIPATICO, MA CHIARO. O CI TOGLIAMO DALLE 
SCATOLE, O | NOSTRI STESSI COMMILITONI PENSE 
RANNO A_TRASFORMARCI IN EROICI CADUTI 


AGLI... AGLI ORDI 
NI, COLONNELLO 
CLAPTON. 


" PER BENE CHE VADA, | TRA- 


o) 
(0) 


” SPORTI DALLA TERRA NON AR 


RIVERANNO PRIMA DI TRE GIOR 
NI. QUELLE DEL COLONNELLO 
SONO SOLO BALLE PER SALVA. 
RE LA PELLE... NOI SIAMO 
DESTINATI A CREPARE COME 
VERMI, SU MERIT... 


E SE IO NON CI STESSI?... 
SE LA COSA NON MI STES. 
SE BENE? 


ME NE STO BUONO, TRA | GIUNCHI. VEDO PER 
L'ULTIMA VOLTA GLI UOMINI CHE HO AVUTO AL 
FIANCO PER TUTTA QUELLA FOTTUTA GUERRA... 


(chec = N. 19/1987 
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COLGO LA COLLERA DIETRO IL LORO SILEN: 

Îj ZIO. E L'IMPOTENZA DI CHI SA CHE ATTACCARE 

Îj UNA BASE TRINCERATA COME OMEGA UNO SAREBBE 
UN SUICIDIO. 


BE'... ORA DEVO SOLO TRO 
VARE UN'ANIMA BUONA CHE MI 
CEDA CORTESEMENTE IL PRO. 
PRIO POSTO SUL VOLO PER LA 
TERRA.. 


SONO CERTO... NON SI A 
SPETTA UN ATTACCO AL 
LE SPALLE. 
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UNA RICERCA FACILE. MI E' BASTATO GIRA 
RE UN PO' ATTORNO ALLA BASE PER VEDERLO, 


) MEGLIO APPROFITTAR 
) NE SUBITO... 


E ORA PRENDO LA SUA UNIFORME 
E MI TRASFORMO IN UN EROICO DI 
FENSORE DI OMEGA UNO... CON TAN 
TE GRAZIE A CHI HA INVENTATO 
QUESTE MASCHERE FILTRANTI, CHE 
COPRONO TUTTA LA FACCIA. 


SPIACENTE, AMICO, QUE 
STIONE DI VITA O DI MOR 


TE... MA TI AUGURO DI 
RIUSCIRE A_SALVARTI IN 
«QUALCHE MODO. 


BILL... ABBANDONA LA PO. 
SIZIONE E RIENTRA. | TRA 
SPORTI STANNO PER DECOL 


OTTIMO. NON 
HO MAI AMATO 
LE ATTESE... 


fAtciositoRo N. 19/1987 
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MUOVERSI ... MUO- 
VERSI! O VOLETE 
RESTARE SU QUE 
STO FOTTUTO PIA 
NETA? 


MA NON SONO | VENUSIANI. 


SONO — 
GLI UOMINI DELLE DIVISIONI D'A 


VANGUARDIA CHE SI SONO RIEMPITI 

DI BIOSTIMOLINE FINO AGLI OCCHI 

È HANNO DECISO DI SALIRE SULL' 
E' COMPLETO. 


UN' INTENZIONE RISPETTABI 
LE, CERTO. MA IL COLONNEL 
LO'CLAPTON L'AVEVA PREVI 
STA. E TUTTA LA ZONA IN- 
TORNO ALLA BASE E' MINATA. 


AVANTI! CHE 
ASPETTI? 


N. 19/1987 


| PARE VEDERLI, 
| GIORNALI DELLA TERRA... 


f RITIRATA STRATEGICA, 
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ZY SPEGNETE QUELLE CICCHE E ALLAC 


CIATE LE CINTURE, RAGAZZI. STIAMO 


\ PER ATTERRARE 


BE", CE L'HO FATTA. HO LASCIATO 
QUEL FOTTUTO INFERNO DI VENERE, 
ORA DEVO SOLO DIMENTICARMI DI 
QUELLA SPORCA GUERRA. 


tanciogioly N. 20/1987 


teciogiioky N. 20/1987 


NATURALMENTE AD ATTENDERCI NON C'E' NESSU- 
NA FOLLA FESTANTE. ANZI, NON C'E' NESSUNA 


FOLLA IN GENERE. DIFFICILE CHE CHI HA PERSO 
SUSCITI ENTUSIASMO. O CURIOSITA'. 
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NEW YORK... 
NEW YORK!.... 


FINALMENTE 
QUANTO 


SOLDATO BRAIN CHESTER, NUMERO 
E, OTTO, OTTO, CINQUE, 
QUATTRO, QUATTRO, B... SONO UN 


SECONDO IL CONTRAT 
TO, LE SPESE DI PRO. 
PELLENTE PER | TRA 
SFERIMENTI STRAORDI- 
NARI SONO A TUO CA- 


AtRONOR, N. 20/1987 


6) 
o 
z 
î 
È 


E NEL TUO CASO QUESTE SPESE AMMONTA. 


NO A 


DUECENTOQGUBRANTANOVEMILA- 
NOVECENTOTTANTAQUATTRO DOLLARI... 


POTRAI RITIRARE | SEDICI CHE TI SPET 


TANO QUANDO SARAI PASSATO DALLA DOGANA. 


BENE... 
BA DELL'ESERCITO... 
E ADESSO VEDIA- 
R Mo SE HAI AD- 
DOSSO QUALCO- 
SA DI INTERES: 


QUESTA E' RO- 


IL SUO SORRISO STRAFOTTENTE E' CHIARO. 
MEGLIO TENERSI LA FREGATURA E STARSENE 


SCUTERE. 


INUTILE DI- 


DOVRESTI SAPE- 
RE CHE IN CITTA' 
E' PROIBITO IN- 
TRODURRE SIA LE 
ARMI CHE LA BIO- 
STIMOLINA MILI- 


NON POTETE LASCIARMI 
SENZA PISTOLA IN UNA 
GIUNGLA COME NEW YORK 


TU PUOI PASSARE, 
MA QUESTA ROBA 


HO DETTO CHE TE 
NE PUOI ANDARE. 


AH... DIMENTICAVO... | TUOI STIVALI 
FANNO PARTE DELL'EQUIPAGGIAMENTO DA, 
GUERRA E SONO PROIBITI Al CIVILI... 222 
MA NON TEMERE... 
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L'ESERCITO HA PENSATO A TE... E TI Re ra: 
OFFRE PER SOLI SETTE DOLLARI E CIN- i tei E 

O CNI SA PRENDERE LA VITA CON 
e e e FILOSOFIA. so MERITI UN REGA- 
i LO, AMICO. 


ECCOTELO... E' IN PERFETTE MEGLIO CHE NIENTE. UN GIUB- 
CONDIZIONI... EFFICACE AN- BOTTO ANTIPROIETTILE A NEW 
CHE CONTRO LE ARMI DELLA YORK PUO' ESSERE MOLTO U- 
ir ]E CHE NON TILE. 


POLIZIA... SEMPRI 
TI FACCIA SPARARE ADDOSSO 
DA POCHI METRI... 


N. 20/1987 


[US TINTI 


T DI EZALI 
E A ME TOCCA AFFRON- 
TARLA SENZA UN'ARMA. — [i{| 


y # pui 
@ FAI 


ATTENTI! UN CEC- 
CHINO PAZZO! 


VIGLIARSI SE LA 
TO FACILMENTE IN 
E. E SE ANCHE LA 
«+» AD ESEMPIO, 


Tu 
| 


[777 uvuuDI 


pas 


1. E DI TRASFORMARSI IN CECCHINO PAZZO, 
SPARANDO SUI PASSANTI. GLI PSICHIATRI CI 
HANNO PERFINO FATTO DEI CONVEGNI. MA NON 
CHIEDETEMI DEI RISULTATI. IN FONDO, PER 
GIUDICARE, BASTA PASSARE DI QUI. 


«Maosioty N. 20/1987 


CECCHINI PAZZI. UNA BRUTTA 
MODA. E LA POLIZIA NON CI VA 
TANTO PER IL SOTTILE. 


VI ODIO TUTTI, SI". E' UNA MODA, QUELLA DEI 
JASTARDI ! 
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Adattamento 
Eura Editoriale 


UN PO' DRASTICI... CHISSA" 
CHE ‘NE PENSANO | VICINI DI 
CASA DEL PAZZO... 


LA RISPOSTA MI AR: 
RIVA SUBITO, SOT- 
TO FORMA DI LA- 
MENTI VARI, DA 
GLI APPARTAMEN- 
TI CONFINANTI. CI 
DEVONO ESSERE 
MOLTI FERITI. 


QUELLE RA: 
GAZZE ... 


BAH... L'IMPORTANTE E' 
MANGIARE QUALCOSA E 
TROVARE UN POSTO PER DOR- 
MIRE PRIMA CHE SCATTI IL 
COPRIFUOCO.., 


nrcogioiy N. 21/1987 
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NIENTE DA FARE... 
| = RNON MI MOLLANO... 


Y... MA AVETE SBA- 


E MI BLOCCANO. C'E' TANTA GENTE INTORNO, E' INUTILE CHE OKAY. 
MA E' LO STESSO CHE SE MI AVESSERO FERMA: CERCHI DI SCAP- GLIATO TUTTO. NON HO 
OLDI... NE' COSE DI 


TO IN UN DESERTO. POTREBBERO ANCHE SCUOIAR. 
MI VIVO SENZA CHE NESSUNO INTERVENGA. 


Mcogioty N. 21/1987 


HAI UN BEL GIUBBOT- 
TO ANTIPROIETTILE. E 


A ME PIACE 


INUTILE FERMARMI A SPIEGAR LORO LA MIA GENEA. 
LOGIA. NON POSSO PIU' SPERARE DI PRENDERLE DI 
SORPRESA. ED ORA NE VA DELLA PELLE, NON DEL 

GIUBBOTTO. 


FIGLIO DI 
PUTTANA! 


LE NICCHIE... SI". L'UNICA SPERANZA 
DEVO RAGGIUNGE- PER ME E' IL DORMITO. 
RE LE NICCHIE! RIO AUTOMATICO. 


ODIO LE NICCHIE. SONO UNA SPE 
NON CHE MI VADA MOLTO L'1- CIE DI INCUBO DOVUTO A QUALCHE | | MA HANNO DEI PREGI. E COSTA 
eee 


DEA DI RESTARE RINCHIUSO PER ARCHITETTO-SOCIOLOGO CHE SI 
TREDICI ORE FILATE, MA NON RA BEVUTO IL CERVELLO... 
HO SCELTA. 


NO SOLO CINQUANTA CENTS. 


#Mcogioiy N. 21/1987 


CERTO, NON SONO SPAZIOSE. z 
DUE METRI E VENTI PER CIN- +... LE LORO PORTE SONO BLINDA- 


QUANTA CENTIMETRI DI LAR- { TE E RESISTENTISSIME. 
GHEZZA E CINQUANTA D'AL- Z 
TEZZA. 


APRI, VI 
GLIACCO! 


r 
UN BUIO 
COLPI INUTILI. ANCHE VOLENDO, NON INSOMMA, UNA GARANZIA TOTA- TOTALE, NEL CUI SILENZIO SI 
POTREI APRIRE. NON TOCCA A ME. LA | |LE CONTRO | FURTI E LE VIO ODE SOLTANTO IL RONZIO DEL 
PORTA BLINDATA SÌ APRIRA' INSIEME LENZE CHE DILAGANO NELLA NOT CONDIZIONATORE D'ARIA. 
ALLE ALTRE, AUTOMATICAMENTE, AL TE DELLA CITTA'. 


LE NOVE DEL MATTINO. 


TRA POCO SI 
SPEGNERA' LA 
LUCE AUTOMA 


A CUI E' TANTO FACILE DISTRUGC 
E NEL BUIO E' INEVITABILE CHE UNO PENSI ICA DELLA PARETE DI FONDO 
ALLE TANTE STORIE CHE HA SENTITO RACCON. 
TARE SULLE NICCHIE... AI TOPI, AD ESEMPIO. 
I TOPI CHE AVANZANO LUNGO | PASSAGGI DI 


CAVI E TUBI, SEGUENDO L'OLFATTO, VERSO 
QUELLE PREDE INDIFESE. 


«+. PER SAZIARE LA LORO INCRE- UN GUASTO, MAGARI PROVOCA- 
DIBILE, LURIDA FAME. E ALDILA' DEI TOPI, IL SOFFO- TO AD ARTE, COME FORMA DI 
CAMENTO, MAGARI PER UN BANALE CONTROLLO SUL NUMERO DEGLI 
GUASTO ALL'IMPIANTO DI CONDI- INDESIDERABILI PRESENTI IN 
ZIONAMENTO. CITTA', SECONDO LA FILOSOFIA 
PIU' SEMPLICE... "LA GENTE 
PER BENE DORME IN CASA PRO- 


aliciosiioiy N. 21/1987 


GIA'. BRUTTI PENSIERI. MA UNO DEVE FARSI 
Sal FORZA. NON DEVE LASCIARSI ANDARE AI FAN 
TASMI DELL'IMMAGINAZIONE, 
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BUONGIORNO... 


Al 


aMcagioly N. 21/1987 


DO... SEMBRA TUTTO 
IN REGOLA. VATTENE 


E DEL RESTO | CONTROLLI SONO PRAS- 
SI NORMALE ALL'APERTURA DELLE NIC: 
CHIE. 


TI VA BENE, BASTAR- 


sù 
E UNA BELLA FORTUNA, LA MIA. HO PASSATO < TT oevo procurarmi u- 
NA PISTOLA... 


LA MIA PRIMA NOTTE A NEW YORK E POSSO h. AI 
RACCONTARLA. NON E' DA TUTTI. SONS 


fanciodioliy N. 21/1987 
N o) 
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INCREDIBILE. TRE CONFE 
È GIA'... UNA PISTOLA... ZION 
È MA CON CHE? NON HO UN POI HO COME UN SOBBALZO. NEL 
SOLDO... LA TASCA INTERNA DEL GIUBBOT. 
TO HO SENTITO QUALCOSA. 


SU 


NS 
) a 

RO) id LI i i DA 

Le ng RA h) 


DINI 
Qi 
Li 


SPIRARE. QUI, 
NIENTE CONTROL- 
. NEPPURE LA 


DEVO TROVARE UN TRAFFI 
CANTE D'ARMI... 


Encagioity N. 21/1987 


QUESTO QUARTIERE IN CUI 
SÌ VENDE TUTTO... 


#3 


| : on 
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Aiciagitoiy N. 22/1987 


SALVE... TI INTERESSANO TRE 
CONFEZIONI DI BIOSTIMOLINA 
MILITARE? 


SOLO UNA RUBBER MAGNUM, 
DUE SCATOLE DA CINQUANTA 
COLPI E NATURALMENTE IL 
CARICATORE SUPPLEMENTA- 
RE KING-SIZE. 


DAVVERO? SOLO QUE 
STO? E PERCHE' NON 
MI CHIEDI ANCHE IL 
SILENZIATORE, EH? 


QUELLO NON 
MI SERVE. 


MOLTO SPIRITOSO... OLTRE CHE ESA- 
GERATO. NON CREDI CHE UNA COLT 
TRENTOTTO CON PROIETTILI A ESPAN: 
SIONE SAREBBE SUFFICIENTE? 


SE IL SUO GORILLA ARMATO CREDE DI SPAVENTARMI, 
SBAGLIA DI. GROSSO. UN TRAFFICANTE NON PUO' SPA- 
RARE SU UN CLIENTE DISARMATO. SAREBBE LA FINE 
DEI SUOI AFFARI. NESSUNO GLI SI AVVICINEREB- 

BE PIU'. 


7 Barreiro 


Disegno di 


R, 0 
ENPRUOOER Zanotto 


TI SALUTO. 
Adattamento 
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E VA BENE... MA TI GIU- 
RO CHE NON SO PERCHE' 

LO FACCIO... CI PERDO, 

SAI? 


MA Sì VEDE CHE OGGI E' LA TUA GIORNATA... GUARDA QUI. OKAY. DAMMELA. 
NON E' UNA MERAVIGLIA? AVRA' SPARATO AL MASSIMO VEN- 
TI COLPI... SPERO CHE TU LA SAPPIA 
USARE MEGLIO DEL SUO PRI 
MO PROPRIETARIO. N \ CALMA. PRIMA 
4 LA BIOSTIMO- 


tciostoRy N. 22/1987 


DEV'ESSERE DAVVERO LA MIA GIOR- 
NATA. STRANAMENTE, IL TRAFFI- ED ECCOTI IL CARICATORE 


CANTE NON HA MENTITO. LA PISTO. KING-SIZE E LE MUNIZIONI... 


LA E' DAVVERO OTTIMA NE HO SOLO UNA SCATOLA 
n - NORMALE... GLI ALTRI SONO 
ESPLOSIVI, 


HAI FATTO UN GROSSO AFFARE, 
AMICO... USALA BENE E TI FA- 
RAI UNA POSIZIONE, 


3 
a 
z 
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ANNO PROTEGGENDO ALMENO 
. O UN SUO PARENTE. CO- 
ASTA ASPETTARE... 


CERTO, STAR 
UN MINISTRO 
MUNQUE, MI B 


SI GUARDA INTORNO CAPRICCIOSA E DIVERTITA. 
E NEI SUOI OCCHI C'E' UN CHE DI ANIMALESCO, 


antcogitoly N. 22/1987 


NON MUOVETEVI, 
MISS CARSON! 


taiciagtoty N. 22/1987 


ENGogtoty N. 22/1987 
IA = 


ED E' GIA' IN 
PIEDI. HA DEL- 
LA STOFFA, CRE- 


E LE COSE COMINCIANO A COMPLICARSI. QUEGLI |- 
DIOTI CORRONO GIUSTO VERSO DI ME... 


NON ILLUDERTI 
DI SCAPPARMI... 


NON SO PERCHE', MA SEMBRA CHE 10 LE 
ROGNE ME LE SENTA. LA GUARDO E SO GIA' 
CHE INCIAMPERA'... 


..0 E CHE MI CA- 
DRA' PROPRIO VI- 


CHE DICEVO? ORA... SE IL BASTARDO CHE LA | 
INSEGUE PREME IL GRILLETTO DEL SUO STOP- 
PER M UNDICI, RISCHIA DI COLPIRE ANCHE Me. id 


Pre re TATA 


STUPIDA... * & 
sr © UR 
fi »Fine dell'episodio; 
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BE'... NON POSSO CERTO ASPETTARE 


5 CHE' SPARI PER PRIMO. IL GUAIO E 
è CHE NUEVO CARICATO LA PISTOLA con 
E PROIETTILI ESPLOSIVI 

& 

z 

È 

3 

È 


MA PER QUESTO BASTA NON GUARDARE 
CIO' CHE RESTA DEL SUO CRANIO. 


SONO IN QUATTRO. E DA COME 
CORRONO, DEVONO ESSERE IMBOT 
TITI DI BIOSTIMOLINA 


ATTENTO ALLE 
SPALLE! 


Testo di 
Barreiro 
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Zanotto 
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QUALCOSA MI DICE CHE NON ACCETTEREBBERO DELLE SEMPLI 
CI SCUSE PER AVERGLI UCCISO IL COMPAGNO. 


E A 


tatoo N. 23/1987 


VOSTRO PADRE VI 
SPETTA, MISS CAR. 


PETT 
SON. 


VIENI CON ME. A PA 
PA' FARA' PIACERE 
CONOSCERTI. 


CARSON... NON E' UN 
COGNOME NUOVO... 


UN DUBBIO CHE DURA POCO. L'UOMO CHE CI 
ASPETTA COMPARE OGNI GIORNO NEI NOTIZIARI 
DELLA TRIDITIVU'. 


#RotoRy N. 23/1987 


ÀI JOHN FITZGERALD CARSON. COME DIRE, IL PADRONE | 


v\== DI Mezza NEW vork. 


DELFINA... 
GLIA MIA! 


a sto N. 23/1987 


CAPRICCIOSA E INCOSCIENTE 
COME LA TUA POVERA MAM. 
TI AVEVO DETTO CHE 
ERA PERICOLOSO ANDARE AL 
MERCATO DEL BRONX. 


SAI BENE CHE ROFELLER 
NON ASPETTA ALTRO CHE 
DI COLPIRMI PER VENDICA- \fl 
RE LA MORTE DI SUO FI 


NON CONOSCO IL SUO NOME. 


HA} RAGIONE, PA- - 
. SONO STATA P VITA AL MERCATO. 
sciocco f 


BRAIN... CHESTER E cHE FAI 7 SONO TORNATO DUE GIORNI FA DA VENERE, DO- 
BRAIN, SIGNOR CAR- CHESTER?” VE MI ERO DEDICATO A PERDERE UNA GUERRA 

SON. " DA AUTENTICO PROFESSIONISTA... E ORA SONO 
|, SENZA LAVORO, IL CHE NON E' BUONO, IN UNA 


UN MERCENARIO... E IN GAM- GENTE, CHE RAPIDITÀ". NON HA FINI- 
BA, PARE, SE SEI RIUSCITO A Lee TO DI PARLARE, E | DUE SONO GIA' 
CAVARTELA NELL'INFERNO DI ma - SULLA SOGLIA. 


VENERE: HMI. k 
= aa 
SICNOR CAR 
SII 
(SP | TS 
S 


si 


T] BE', QUANTO A _RAPIDITA', ME 
N LA CAVO ANCH'IO. SPECIAL- 


% MENTE SE C'E' IN GIOCO LA 


Sl FERMO, O SEI 


x MORTO. 


tanciagitoiy N. 24/1987 


SPLENDIDO, 
CHESTER... 
QUESTA SI 
CHIAMA EF 
FICIENZA. 


CHE NE DICI, DELFINA? PUO' ANDA 
RE COME NUOVO CAPO DELLE TUE 
GUARDIE DEL CORPO? 


Neri 
—è 
FSE 
Do > “i G 
A 
\ ( 
> \ a 


\ 


RICORRE TROPPO 
A TRUCCHI SLEA 
LI... POCO SPOR- 
TIVI... 


MA_IN MANCANZA DI 
ALTRI CANDIDATI, TE 
MO DI DOVERLO ACCET 
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Testo di 
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Zanotto 


Adattamento 


METTI PURE VIA LA PI 
STOLA, CHESTER. SE CER. 
CAVI UN LAVORO, L'HAI 
TROVATO. 


Eura Editoriale [2 


CONFESSO CHE LA VOGLIA SAREBBE 
QUELLA DI MANDARE TUTTI ALL'IN- DELFINA TI SPIEGHERA' | TUOI COM- 
FERNO. MA CI SONO OCCASIONI CHE PITI.. ]RA LASCIATEMI SOLO. HO 


| NON SI POSSONO RIEIUTARE MOLTO DA FARE E VORREI CORICARMI 
ms PRESTO. 


GRAZIE, SI- 
GNOR CARSON. 


‘AiciagitoRy N. 24/1987 


BE'... PERCHE' QUELLA FACCIA? NON 
POTEVI PENSARE CHE MIO PADRE TI AF 
FIDASSE UN POSTO DI TANTA RESPONSA DI NUOVO LA VOGLIA. MA FUORI 
BILITA' SENZA UN PICCOLO ESAME PRE C'E' LA FAME. CI SONO LA MOR. 
VENTIVO, SPERO... TE E IL FREDDO. NON SONO UN 
EROE. TACCIO E LA FISSO. 


E NON GLI SECCA CHE SUA FIGLIA 
ABBIA RAPPORTI TANTO... PERSONA 
LÌ CON UN MISERABILE GUARDASPAL 
LE?... LUI E' UNO DEGLI UOMINI 
PIU' IMPORTANTI DI NEW YORK E... 


E TU DOVRAI PROTEGGERMI ANCHE 


A COSTO DELLA VITA, SE OCCORRE... 


UNA COSA CHE NON SI FA PER UN 
SEMPLICE SALARIO, PER ALTO CHE 
SIA. IL DENARO NON PUO' BASTARE 
A FARTI MORIRE PER ME.. 


MOTIVA. E' CHIARO, ORA? 


PER UN SIMILE SACRIFICIO 
OCCORRE UNA RAGIONE PIU" 
PROFONDA... E DI NATURA 


È 


CHIARISSIMO. E SGRADEVOLE. 


ULTIMA VISIONE DEL MIO PREDECESSORE. SI'. E* 


CHIARO, 


MI TORNA IN MENTE sl 


SSN « 


E POI, FRANCAMENTE, CHI HA VOGLIA 
DI TIRARSI INDIETRO, QUANDO DEVI FA 
RE LA GUARDIA DEL CORPO... € 


IL COR 
UELLO DI UNA COME DELFINA b 
|?... SONO PASSATE QUATTRO O. 


E' CHIARO ED E' TARDI PER TIRARSI INDIETRO. 
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soglio N. 24/1987 


5 
9 
N 
z 
to) 
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COMANDANTE A FORMAZIONE.. 
OBIETTIVO A TRE MINUTI,. 
ASSUMERE POSIZIONE D'ATTACCO! 


EHI... 


#iciogitoiio N. 24/1987 


Anas N. 24/1987 


NOSTRE TESTE, NESSUNO DEI NOSTRI ELICOTTERI 
POTRA' DECOLI ARE 


eri 


dr > 


4 1 Fine dell'episodio 


dA CK SSKG87 N. 25/1987 


TACCA? 


ROFELLER POSSONO 
OSARE TANTO. 


@ 


PAR 


ROFELLER CONTROLLA L 


SI E' MESSO IN TESTA DI IMPADRONIRSI DEL SETTORE 
DI MIO PADRE. C'ERA UN PATTO, 


US 


NORD DELLA CITTA' E 


TRA LORO, MA RO. 
FELLER L'HA ROTTO 
FACENDO ATTACCARE 
ALCUNE CASE DA GIO. 
CO DI MIO PADRE... 


Sprea 


Testo di 
Barreiro 
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Adattamento 
Eura Editoriale 


GUY VOLL 


E LA NOSTRA RISPOSTA E' STATA UNA | rap I 
PRESAGLIA CONTRO UNO DEI NIGHT DI RO. 
FELLER... UNA RAPPRESAGLIA IN CUI IL 
MAGGIORE DEI SUOI FIGLI CI HA LASCIATO 
LA PELLE... COSI’ ROFELLER E' USCITO 

MA pA! GANGHERI. 


RIO SRO 


SI SAREBBE SPINTO FINO 
AD ATTACCARE IL NO Ì 
STRO QUARTIER GENE 

RALE 


SA DI INTERVENIRE IN 
QUESTA GUERRA PRIVATA? 


CERTO CHE NON CREDEVO \ È LA POLIZIA NON PEN 
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SCORDATELO. MIO PA 
DRE LA PAGA PER AVE 
RE IL SUO APPOGGIO E 
SICURAMENTE ROFELLER 
FA ALTRETTANTO, 
QUINDI PUOI ASPETTAR 
TI SOLO CHE VENGANO 
A CONTARE | MORTI 
QUANDO SARA' FINITA. 


BAH. SARO' UN NOSTALGICO, MA VENERE COMINCIA 
A SEMBRARMI UN TRANQUILLO PARADISO PER TURISTI. 


N. 25/1987 


AIA ! 


RZ, 
e K 


TAR N. 25/1987 


E' L'ULTIMA ESPLOSIONE. GLI ELI 
COTTERI SI GIRANO E SE NE VANNO, 


PER NON PARLARE DEI MORTI CHE 


Ai 
COMUNQUE, E' STATO COLPITO ’ || 
DURO. 


ANDIAMO, ORA... ACCOM 
PAGNAMI DA MIO PADRE. 


NCHE IL NOSTRO GRATTACIELO, 


1861/92 N (Sons 


lc) N. 25/1987 


Ù KU 

DIOIRIRISUBINNTALICREMSAATIDLTRAROAHBR IIVAVVACKLI PMI CRI TA FGRRAIVTACKKUN] it li 
i) 
RU 
N I 
ì Î si Ni 
| i dali 


Noli 


. RIVOLGIAMO QUINDI CON DEFEREN 
ZA L'ESTREMO SALUTO AL GIUDICE 
CARSON, CHE COSI' SAGGIAMENTE HA 


AMMINISTRATO LA GIUSTIZIA IN QUE 
STO STATO... 


«. CHE PER QUESTA GIUSTIZIA Pza) pa VOGLIA IL SIGNORE, NELLA SUA BON 
HA SAPUTO E VOLUTO SPINGERSI TA' INFINITÀ, FARSI! CHE TALE 
FINO AL SUPREMO OLOCAUSTO... SACRIFICIO NON SIA STATO VANO... 
AUTENTICO MARTIRE DELLA LOTTA È CHE IL COLPEVOLE RICEVA IL CA 
CORTRAATIO CRIMINE STIGO CHE IL SUO DELITTO MERITA. 


sa'casiof) N. 25/1987 


eafOLVERE SEI E IN POL- 
VERE RITORNER 


dk N. 25/1987 


sgiofo N. 25/1987 


GIURAMI CHE 
LO FARAI... 


i 
©) 


DELFINA CARSON CHE UCCIDERO' È 
ROFELLER. 


COME VEDETE, IL QUAR- 


FELLER E' PRATICAMEI 
TE INESPUGNABILE... 


rare = 

(40, ÎÙ) UNA COSTRUZIONE DI UNA DE 

Î| CINA D'ANNI FA, MUNITA DI 
UN SISTEMA DIFENSIVO TRA 
| PIU' SOFISTICATI E MO- 
DERNI ... 


... CON MURA IN CEMENTO E ACCIAIO IN 
GRADO DI RESISTERE ANCHE A UNA TESTA: 
TA NUCLEARE DI TIPO TATTICO... 


[3 
lago 


MII | 


insomma, un ATTAC- 
CO FRONTALE SIGNIFI- 
CA SOLO SCONFITTA... 


Lx MA FORTUNATAMENTE 
ANCHE QUESTA FORTEZZA 


|| HA UN TALLONE D'A- 


CODICE INESISTENTE. Ì 
TESSERA CONTRAFFATTA. 
SISTEMA AUTODISTRUTTI - 


alcassioio N. 26/1987 


VO ATE 
60 


QUELLO E' IL 


TOMBINO... 


VENGO CON VOI... NON INTENDO CER. |! 
TO RESTARE QUI MENTRE ANDATE A i 
di VENDICARE MIO PADRE. là 


NO, MISS CARSON... LA VOSTRA 
PRESENZA DANNEGGEREBBE L'OPE 
RAZIONE, RIDUCENDONE DI MOLTO 
LE PROBABILITÀ' DI SUCCESSO. 


STAI SCORDANDO 
CHE ORA IL CA 
PO SONO 10... E 
POSSO DARE GLI 
ORDINI CHE 
CREDO 


COSÌ! COME |O POSSO RINUN 
CIARE ALL'INCARICO... E 
SAPPIATE CHE GUIDERO' LA 
MISSIONE SOLO ALLE MIE 
CONDIZIONI. 


E VA BENE, 
CHESTER... 
HAI VINTO. A 
SPETTERO' QUI, 
SUI MEZZI 
BLINDATI. 


#1 casio N. 26/1987 


1861/92 "N GomsrrE 


GIA'... MEGLIO usaRE [Ei 
di LE MASCHERE... 


aFine dell'episodio 
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I GOSÎO87 N. 27/1987 


ABBIAMO DELLE MAPPE PRECISE DI TUTTA LA 
RETE FOGNARIA. L'UNICO VERO PERICOLO PUO' 
ESSERE RAPPRESENTATO DA QUALCHE SACCA SA 
TURA DI GAS, MA NON Si 
PUO' PRETENDERE TROPPO. 


Testo di 
Barreiro 


Disegno di 
Zanotto 
Adattamento 
Eura Editoriale 


0000) 


tasso) N. 27/1987 


STATE FERMI! BE'... SE QUALCUNO CREDEVA CHE 
Lara LE STORIE SUGLI "SVENTRATORI" - 
PRICNETETLE TOR: SPECIE DI PESCICANI MUTANTI A- 
DATTATISI ALLA VITA NELLE FO- 
GNE - FOSSERO BALLE, ORA SJ E' 
RICREDUTO. PARE CHE' SIANO NA 
TI COME FENOMENO BIOCHIMICO 
PER L'AZIONE COMBINATA DEI DE 
TERSIVI ENZIMATICI E DEI RIFIU 
TI RADIOATTIVI... 


E CHE L'UNICA DIFESA CONTRO DI LORO 


SiANO IL BUIO E IL SILENZIO. 


DIECI MINUTI. SOLO DIECI MINUTI DI CAMMI 
\ETTETE UNA MANO SUL NO. MA SONO | PIU' LUNGHI DELLA NOSTRA 

LA SPALLA DI CHI VI VITA. E 1 PEGGIORI. 

| PRECEDE E CERCATE DI 

AVANZARE SENZA FAR RU 


N. 27/1987 


ORA POTETE 
FARE DI NUO 
VO LUCE, 


CI SIAMO... PRE 


GLI SCARICHI DEL PARATE L'ESPLO. 
LA FORTEZZA SO. 'SIVO; 
NO LAGGIU'... A 


BENE... SE NON SBA 
GLIO, SIAMO ARRIVATI 
SENZA CHE IO TI CREAS 
SI DEI PROBLEMI, CHE 


10... HO OFFERTO 
UN AUMENTO A_UN 
UOMO, ED ECCOMI 
QUI. TI AVEVO DET 
TO CHE POTEVO FAR 
CELA. 


AK N. 27/1987 


iN 


VORREI AVERE LA SUA SICUREZZA. FIN QUI, 
FONDO SI E' TRATTATO DI UNA PASSEGGIATA... L' 
ATTACCO ALLA FORTEZZA CI DARA' BEN ALTRI 
PROBLEMI. 


VI CONVERRA' PRENDERE UNA 
DOPPIA DOSE DI BIOSTIMOLINA, 
MISS CARSON. NE AVRETE BI 


"DO 
uf 


Ri 


é Lec'esi N. 27/1987 


ass) N 27/1987 


ANFORE) N. 28/1987 


VIA DI Qui, M&gt; f sutcrii ancossare Le wascne- I 
RE ANTIGAS:.. PREPARATEVI 


IDIOTA! ° ; Î ALLA SEcONDA FASE! 


‘| Barreiro 
Disegno di 
Zanotto 
Adattamento 
Eura Editoriale 


[SUN VOLI ARIIO ZORO 


NIENTE DA DIRE... GRANDE IN- 


VENZIONE, IL GAS EMETICO. CA- 
PACE DI STENDERE UN RINOCE- 
RONTE INCAZZATO. 


talcaossiito8io N. 28/1987 


(N N. 28/1987 


TROPPO BELLO PER DURARE. GLI ALTRI HANNO SU 
PERATO LA SORPRESA INIZIALE È SI SONO ORGA 
NIZZATI. 


Si 


Mido N. 28/1987 


E ORA VEDIAMO DI NON PER- Sa CI SIAMO. QUELLO CHE 
DERE TEMPO... DOBBIAMO IM- h SI PREPARA E' LO SCON- 


PADRONIRCI DEL CONTROLLO RAGA TRO FINALE. 
DELL'INGRESSO PRI C: 

MA CHE SI RIEMPIA LI 

DI NEMICI. 


ados) N. 28/1987 


AE) N. 29/1987 


27 DIVA 


a IUS 
Sal da 
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D nd 


Dai va 


REWNORE 


(e si 


ZE) 
ANNO 


be 


MANO 


ATTENTI! LE PORTE 
BLINDATE SI APRO- 
NO... 


tACASGON7 N. 29/1987 


tanGogioly N. 29/1987 


AGLI UOMINI DI QUELLA CHE ERA L'INVINCIBILE FORTEZZA DEL 
GIUDICE ROFELLER NON RESTA CHE TENERE LE BRACCIA BENE 
IN ALTO. 


f AL QUARTO LIVELLO... NEL 
SUO UFFICIO... CI SI ARRIVA 


ALLORA, BASTARDO?... 
DOV'E' QUEL VERME DI 
ROFELLER? 


av sto N. 29/1987 


ORA TU CI PORTI LA"... 
E SCHERZI, O ADDIO TESTA. 


E' DIETRO QUE- 
STA PORTA, 


NON SO COME SI 
FACCIA. LO GIURO... 
SONO ANNI CHE NES. 
SUNO DI NOI VEDE 

IL PADRONE. 


LUI NON E' MAI USCITO DA 
QUI... CI HA SEMPRE TRASMES- 


SO GLI ORDINI CON L'INTER 
FoNO. 


BOB. pra 


STECCHITO. CADAVERE. SALMA. CAROGNA,., 
INSOMMA, IL VECCHIO ROFELLER DEV'ESSERE 
MORTO DA UNA VAGONATA D'ANNI. E 

L'ARIA CONDIZIONATA, NECESSARIA AL GRANDE 
ELABORATORE ELETTRONICO A NEURONI, DEVE 
AVERNE IMPEDITO LA DECOMPOSIZIONE, 
[MUMMIF1CANDOLO. 


PI 


Emas N. 29/1987 


taRdagloty N. 29/1987 
a: D Pi 


EPPURE E' SEMPLICE... IL GIUDICE 


DANNATA MACCHINAL.. 
LEI... LEI HA UCCISO 
MIO PADRE! 


ASPETTA! NON FARLO... 
IO POSSO ESSERTI U- 
TILE... 


SRI 


od 


NON DARMI DEL "TU", 
2 FOTTUTO AMMASSO DI 
FILII 
/ LA ? 
/ Ù 


NON VOGLIO MORI- 
RE... TI PREGO... 


UN ATTIMO. UN ATTIMO. |dl 
E_DELFINA CARSON HA 
VENDICATO SUO PADRE. 
SEMPLICE, NO? SONO 
SEMPRE SEMPLICI, LE 


/ AV, Pr STORIE, QUANDO FINI- 
gl SCONO, SÌ', PERCHE' 
Ù glo LA QUESTA STORIA E' FINI 
I x 2a) “zi TA... SE PERMETTETE, 
"= SE 


QUELLO CHE SUCCEDERA 
D'ORA IN AVANTI, NON 
LO SO NEPPURE |0. 


a la 
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FUORI DEL TEMPO 


IL MONDO SOTTERRANEO 


BARREIRO Y ALCATENA 


EURA EDITORIALE 


ENA 


Disegno di 
ALCATI 


== 


886L/Lt "N 


DANNATA TEMPE- 


STA... MI SFRACEL- 
LERO' SULLE ROC- 


MALEDETTI 
DEI DELLA TEM-f 


LA CITTA' MALEDETTA DI YATRHOS E L'ESPLO- 
SIONE CHE L'HA DISTRUTTA CON LA FORTEZZA 
MOBILE DI EMIR BASILEO SONO ALLE MIE SPAL- 
LE, ORMAI. MA DAVANTI A ME LA TEMPESTA 
MINACCIA IL MIO MALRIDOTTO AEROSTATO A 
VELA... E NEL LUOGO MENO INDICATO... 


N. 41/1988 


EMciostoly N. 41/1988 


NON SO PER QUANTO SONO RIMASTO SVENUTO. C10' 
CHE SENTO CHIARAMENTE E' SOLO L'ODORE DOL- 
CIASTRO, NAUSEABONDO, CHE MI ACCOGLIE AL MIO 
RITORNO ALLA REALTA". 
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UNA RESISTENZA PATETICA, LA 
MIA. ANCORA STORDITO DALL'UR- 
TO, NON POSSO FARE MOLTO. 


STIAMO” 
SCENDEN- 


% 
E) 
Si 
x 
Lr, 
z 

to) 


UNA DISCESA, QUELLA LUNGO IL CAMINO DEL VUL- 
CANO SPENTO, CHE SEMBRA NON FINIRE MAI. E' EVI- 
DENTE CHE STIAMO SCENDENDO MOLTO AL DI SOTTO 
DEL LIVELLO DEL SUOLO. IN BASSO, COME IL MiO 
ANIMO IN QUESTO MOMENTO. 


AVETE PORTA-| 
TO UNA PRE- 


CHI SIETE? UN MAGNIFICO 
PERCHE' MI AVETE ESEMPLARE... NE 
CATTURATO? CHIEDO L' AVRO' UN BUON PREZ- 
OSPITALITA' DELLA _& ZO, AL MERCATO. 

DEA ZEPH 


= 


>” HMM... SEI 
MUSCOLOSO... 


fall stadio N. 41/1988 


E SCENDO TANTI SCALINI 
DA RIMPIANGERE L'ORREN- 
DO VOLO NELLA RETE DI 
QUEGLI QRRENDI ANIMA- 
LI... FINO AD ARRIVARE 
AL MIO "ALLOGGIO"... U- 
NA CELLA BUIA E UMIDA. 


lacioeiony N. 41/1988 


BENVENUTO 
ALL'INFERNO. 


È 2 SAI DOVE SIAMO IN POTERE DE- E' PROBABILE CHÈ 

UN COMPA- SIAMO?... CHE GLI ALBINI, IL POPOLO > DOMANI STESSO SIAMO 
GNO DI SVEN- COSA CI AT- SOTTERRANEO. IMMAGINO CHE VENDUTI COME SCHIAVI. 
ANCHE TU SIA STATO CATTU- GLI ALBINI USANO GLI UO- 

RATO IN SUPERFICIE, DA- MINI DELLA SUPERFICIE 

GLI ANIMALI ALATI. PER I COMPITI TROPPO 
COMPLICATI PER GLI 
ANIMALI. 


QUELLE 
CREATURE RI- 
PUGNANTI... 


(3 


DICIAMO CHE ” 
AVREI PREFERITO 


CONOSCERTI IN AL- 
TRE CIRCOSTANZE. 


GLI ALBINI 
SONO CRUDELI... 
sm SPIETATI. 


MANI SARA' Ul 

NO INTENSO COME DI- 
CI, MEGLIO DORMI- _48 

n RE UN Po'. 


= = ara 
NO. DECISAMENTE LE ETERNE FILATRICI DEL DE- À 
STINO NON SONO DAI RTE. ESSERE SCHIA-. 
VO DEL POPOLO SOTTERRANEO, A GIUDICARE DAI 


ta 2 SOTTENARO, A GIUDICARE DA 9 
OA 
N Ja /)) 2 


Anctosioly N. 41/1988 


AHHH... MIO 
CARO GORH... VEDIA- 
nemo rrevicraemmttserseen e ecs, sieì ANNO” 
MA RIESCO A DORMIRE PRIMA CACCIATO GIA'... GLI SCHIA- 
DI ESSERE CONDOTTO AL MER- ANIMALI. VI_NON ABBONDANO; | 
CATO DEGLI SCHIAVI. MPI... L 
n GENTE CHE ASPETTA L'ASTA. : 
; 3 E t TU LI UI 
fi i dA IN VI tl. 
bia b) È; N i 4 
S É 
Ù 


Pu er 


MEGLIO... IL 
RARO E" CARO 
SPECIALMENTE 
STO... E' GIOVA- 

NE E FORTE. 


= < 
CINQUECENTO Si 

PEZZI... COSI' POCO 

PER DUE MAGNIFICI 


SCHIAVI?... MI CRE- 
DETE STUPIDO? 
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IL PORCO ALBINO A- 

VEVA RAGIONE. APPE- 
NA INIZIATA L'ASTA, 

VEDIAMO SALIRE | NO- 
M STRI PREZZI A LIVEL- 
LI CHE FANNO BRILLA- 
RE L'UNICO, MALIGNO 
OCCHIO DEL MERCANTE. 


MILLE PEZ 
ZI DI IRIDIO! 


era 


EE 


NON CI SONO 
SCHIAVI. SONO ORMAI 

POCHI COLORO CHE SI AV- 
VENTURANO FRA | MON- 
TI DELLA PAZZIA... 


Lib 
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CINQUEMI- 
LA PEZZI DI |- 
RIDIO! 


[7 Db'aAccorpo! 
VENDUTI ALLA PRIN 
CIPESSA ALHEA PER 

CINQUEMILA PEZ- / 


NOBILE GORH, LORO 
PADRONE, NON SI OP- 
i, PONGA ALLA VEN- 


di NOI 

POSSO RIFIUTARE...® 

HO BISOGNO DI QUEI fi 
PEZZI. 


E' LA PRINCIPESSA 
ALHEA, UN MOSTRO PRO- 
DOTTO DALLA CONSANGUINEI- 
TA' TRA GLI ALBINI... SONO 
SECOLI CHE IL LORO POPO- 
LO NON SI INCROCIA. CON 
UN ALTRO. 


CHE DIA- 
VOLO STA SUC- 
CEDENDO? 


P GRAZIE, NOBILE 
GORH... SONO LIETA DI 
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L'ORGOGLIO DI MAN- 

TENERE LA PUREZZA RAZ- 
ZIALE E' LA CAUSA DELLA 
DEBOLEZZA E DELLA DEGENERA- 
ZIONE DELLA LORO SPECIE... 
E' UNA VERITA' CHE TUTTI 
GLI ALBINI SANNO, MA CHE 

NESSUNO RICONOSCE. 


PER QUESTO ODIANO 
LA PRINCIPESSA... CON LA 
ff SUA DEFORMITA', RICORDA 
LORO CHE PRESTO O TARDI 
> QUESTA SARA' LA FINE DEL. 
LA STIRPE ALBINA. 


E' COSI' CHE COMINCIA LA MIA VITA DI SCHIA. 
VO TRA GLI ALBINI DEL POPOLO SOTTERRANE 


ev) N. 41/1988 


IK 


v m 
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I DEL TEMPO 
FUORI D A TEMPO |; 


Disegno di 
£ ALCATENA 


Pn... 11 AS NAV FTI GARANTISCO CHE MON STARAI UP GUARDA GLI SCHIAVI © 
SICURO CHE NON MI NON E' LA NORMA, GLI ESAGERANDO )/ CHE ci SERVONO... NON 


ASPETTAVO UN SI- ; ALBINI SONO MALVAGI, VECCHIO? Aff PARLANO PERCHE' GLI 
MILE TRATTAMEN- di CRUDELI... DEV'ESSER- — HANNO STRAPPATO LA _É 
UN MOTIVO. I) LINGUA. 
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E | LORO MODI FEM- 
MINILI TI DICONO CHE 
GL1 HANNO STRAPPATO AN- 
CHE ALTRO... SONO EUNUCHI. 
E' UN COSTUME LOCALE CA- 
STRARE GLI SCHIAVI, QUAN- 
DO HANNO UNA DONNA 
PER PADRONA. 


_ —————————————mx = — 


e Col. 


I 
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ha 


d 
$ 
? 


NON CREDO AI GE- 


STI DI BONTA' DI 


CHI E' CAPACE DI 
COSE SIMILI. 


"VUOI DIRE 
CHE ANCHE A 
NOI TAGLIERAN- 


PE GUESTI POVERI 
INFELICI SONO STATI 
CASTRATI DALLA PRIMA 
PADRONA... CIOE', PRI 
MA CHE LI COMPRAS- 


QUANDO VI SARE 

NUTRITI, VI FAI 

CONOSCERE IL 
STRO DESTINO. 


NON TEMERE, 
TRANIERO... QUE- 
STO NON USA, A CA- 


MI PIACE 
SEMPRE ME- 


NON ESSERE 
TANTO DIFFIDEN- 
TE... FORSE LA PRIN- 
CIPESSA HA IL CUO- 
RE BUONO. 


PREFERISCO NON PENSARE CHE | TIMORI DEL VECCHIO POSSONO. ESSE- 
RE FONDATI. DAL MOMENTO DELLA CATTURA NON MANGIO E LA FAME 
E' LA MIA UNICA PREOCCUPAZIONE, DAVANTI A TANTI SUCCULENTI 


3 TWO 
INSISTO... AED 
TROPPE ATTEN- 
ZIONI. ASSOMI- 
GLIA ALL'ULTI- 
MA CENA. 
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BAH!... PIAN- 
TALA E ASSAG- 
GIA QUESTO 


SPERO CHE 
LE VIVANDE SIANO 
STATE DI VOSTRO 
GRADIMENTO. 


SQUISITE... ANCHE 
SE AL MIO AMICO 
LA DIFFIDENZA HA 


SEGUIMI. 
CHIARIRO' I 
TUO! DUBBI. 


CONTANO SUI MONTI 
DELLA PAZZIA FOSSE- 
RO SOLO STORIE 
PER SPAVENTARE 
1 BAMBINI... 


HAI BEVUTO TROPPO... 
MASTICA QUESTO DOLCE... 
TI SCHIARIRA' LA MENTE 
E CAPIRAI MEGLIO IL 
MIO RACCONTO. 


fà \ N 
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>, MANCAVA... 


o, È / L “ 7 
\Y . | 
- UN DOLCE?... l'at I | 
i cueLLo che $ Ì 
p Gi | 
I it] 


PRIMA CI SO- 
NO STATE GRAN- 
DI ERUZIONI... 


N. 42/1988 


POI SONO 
VENUTI | GHIAC- 
CIAI... 


SEMBRA. 


SEMBRA COSÌ" 
REALE... AN 


CON IL GRANDE FRED- 
DO, IL NOSTRO POPOLO 
CERCO' RIFUGIO E CALO- 
RE NELLE VISCERE 
DELLA TERRA. 


‘NON FURONO PO- 
CHI GLI OSTACOLI E 
I PERICOLI CHE DOVET- 
TERO AFFRONTARE DU- 
RANTE LA LUNGA DI- 


. MA ALLA 
RAGGI UNSERO 
g{ LA GRANDE GROTTA IN 


CUI AVREBBERO EDI- |, 


FICATO LA CITTA'. 


"FU ALLORA CHE GLI OR- 
RIBILI ANIMALI CHE VI- 
VEVANO NELLE CAVERNE 
AGGREDIRONO | NOSTRI 
PIONIERI..." 


"MA, PUR SE COM- 
BATTIVI, GLI ANIMA- 
LI ERANO CREATURE 
PRIMITIVE. LE NO- 
STRE ARMI E LA NO- 
STRA TATTICA ERA- 
NO SUPERIORI..." 


"LI VINCEMMO E DI- 
VENNERO NOSTRI SCHIA- 
VI. CON IL LORO AIU- 
TO, LA COSTRUZIONE 

DELLA CITTA' PROGRE- 
DI' RAPIDAMENTE..." 
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“IN BREVE, IL PO- 
POLO SOTTERRANEO 
ERA AL SUO APO- 
GEO..." 


"E CON LO SCORRERE DEL TEMPO E IL SUSSEGUIR- 
SI DELLE GENERAZIONI, IL NOSTRO POPOLO HA CO- 
MINCIATO AD ADATTARSI ALLA NUOVA FORMA DI 
VITA... LA NOSTRA PELLE E I NOSTRI CAPELLI 

SI SONO FATTI BIANCHI, MENTRE I NOSTRI OCCHI 
SONO DIVENTATI PIU' SENSIBILI, PER VEDERE NEL- 
LE TENEBRE DELLE GROTTE..." 


“POI COMIN- 
CIARONO | 
PROBLEMI... 
PRIMA FU LA 
RIDUZIONE 
DELLE NASCI 
TE... POI 1 
PRIMI MO- 
STRI..." 
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5 LA NOSTRA RAZZA 
ERA STATA TROPPO TEM- 
PO SENZA MESCOLARSI. IL 
SANGUE NON SI ERA RINNOVA- 
TO. CI ERAVAMO ISOLATI 
DA UTROPPO E COMINCIAVAMO 
A PAGARLO 


CI ERAVAMO TROPPO A- ; "OGNI CINQUE ANNI, LE RAGAZ- 
DATTATI AL MONDO SOT- } ZE ALBINE IN ETA' DA MARITO, 


TERRANEO PER TENTARE STU TR TESRETON SCELGONO IL PROPRIO CAMPIO- 
UN RITORNO IN SUPERFI- VAL VT ATA ti IR fia ì NE PER ESSERE RAPPRESENTATE 
CIE. NON AVEVAMO ALTRO Ù È i | Î | UK AI GIOCHI..." 
MEZZO CHE MIGLIORARE Ù )) "i - 
LA RAZZA CON | NOSTRI ù I N | URYIR È S 

= 


= SI. E =IÌZR“/{ 


"POI, DA UNA LUNGA ‘SERIE DI SCONTRI ELIMINATORI, SOLO UN CAMPIONE 
SOPRAVVIVE... ED E' LUI, IL MIGLIORE, IL PIU' FORTE, CHE DIVIENE IL 

GRANDE PADRE DI TUTTI | FIGLI PRIMOGENITI DI TUTTE LE VERGINI | cui 
CAMPIONI SONO STATI SCONFITTI AI GIOCHI," (a 


5 COSI', SECONDO LE 

V SACERDOTESSE DI AZHOA, 
IL SEME DEL: MIGLIORE FE- 
CONDA COI SUOI DONI 1 


FIGLI DEL POPOLO SOT- DROGA. UNA DRO- 
TERRANEO... . PI ff GA EVIDENTEMENTE 


MESSA DALLA PRIN- 7 COME IL 
CIPESSA IN QUEL BATACCHIO Wi 
DOLCE. E QUANDO {DI UNA CAM- 

MI RIPRENDO, NON i 
SO SE HO DAVVERO 

SENTITO QUELLA 

STORIA, O L'HO 

SOLTANTO SOGNATA. 


SCUSA, 
PRINCIPESSA, \Él 
MA CREDO 
DI... 


DI CHE TI 
HA PARLATO? 


DELLA STORIA 
DEL POPOLO ALBI- 
NO... DEI GIOCHI 
PER LA SCELTA DEL f 
GRANDE PADRE, EC- 
CETERA £ 


ALLORA CIO! 

CHE HO SENTITO DI- 
RE E' VERO! LA PRIN- 
CIPESSA VUOLE NOMI- 
NARTI SUO CAMPIONE 

NEI PROSSIMI GIO- 

CHI! 


CHE DICI? 
ALHEA NON HA 
ACCENNATO 

Ass 


MA COSÌ’ TUT- 

TO QUADRA... COME A- 
VRAI CAPITO, QUESTO 
NON E' IL TRATTAMENTO 
ABITUALMENTE RISERVATO 
AGLI SCHIAVI, PER MA- 

GNANIMA CHE SIA LA 

NOSTRA PADRONA. 


LEI HA BISOGNO 


DI NOI PER I GIOCH 
NESSUNO TRA GLI ALBINI 
ACCETTEREBBE DI ESSERE 
CAMPIONE DELLA RIPUGNANTE 
PRINCIPESSA DEFORME... MA 
TU, COME SCHIAVO, NON 
PUO! RIFIUTARE. 


SE COSI' FOSSE, 
IO SOLO SAREI NE- 
CESSARIO. PERCHE' DA-I{ VERE UNO SCUDIERO. 
RE A TE LO STESSO 
TRATTAMENTO? 


PERCHE' OGNI 
CAMPIONE DEVE A- 


Ad 
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SARAI IL MIO CAMS 
PIONE NEI PROSSIMI 
GIOCHI DELLA DEA / 
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0 L'ALLENAMENTO, [aj 


E COME DICEVA IL VEC- 
CHIO, SONO SUO SCHIAVO 
E NON POSSO RIFIUTARE. 
DEL RESTO, NON OCCORRE 
CORAGGIO, PER PREFERI- 
RE LA MORTE NEI GIOCHI 
A UNA VITA DA CASTRA- 
TO CHE LAVA I PIATTI 
DELLE SIGNORE. 
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HAI FATTO BE- 
NE. QUANDO SI INFU- 
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* UN'OFFESA 
ALL'ONORE DELLA 
NOSTRA RAZZA! 


DEVI RITI- 
RARE QUELLO 
SCHIAVO IMPURO 

DAI GIOCHI! 


[Testo di 
BARREIRO 
Disegno di 

è 


Wii IL MONDO 
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POTEVI ISCRIVE- 
RE UN ANIMALE... 
SAREBBE STATO UN 


LA TUA BELLEZZA! 


Au 


CHE STA SUC- 
CEDENDO? 


ALHEA HA COMU- 
NICATO AL CONSIGLIO 
CHE TU LA RAPPRESENTE- 
RAI NEI GIOCHI... E GLI AL- 
TRI MANIFESTANTI SONO VE- 
NUTI A CONTESTARE QUELLA 
CHE CONSIDERANO UN'OF- 
FESA TERRIBILE, 


MALEDETTA 
DEFORME? 
NNLIL 

rà 

Lg ! 
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E' EVIDENTE CHE, 
TRA | SUOI, LA 
PRINCIPESSA NON 
GODE DI GRANDE 
POPOLARITA'. E 
NONOSTANTE 10 LA 
STRAMALEDICA MIL- 
LE VOLTE PER IL 
MIO CUPO DESTINO, 


NON CAPISCO 
COME FAI A SA- 
PERE TANTE 

cose. 


HO OTTIMI 
RAPPORTI CON GLI 
SCHIAVI EUNUCHI... 
IN SUPERFICIE SARE! 
MO DELLA STESSA TI 
BU'... E LORO SAN- 
NO TUTTO. 


UN RAPPORTO 
COSI! SOLO PERCHE' 
SIETE COMPAESANI?... 
PER CASO, NON SARAI 
ANCHE TU...? 


VA' A FAR- 


TI FOTTERE! 


NON PREN- 
DERLA COSI'. E- 
RA_UNO SCHER- 

74 


GNAZZARE, FOR- 
SE POTRAI ASCOL- 
TARE UNA STO- 


NON POSSO REPRI- RIA INTERES- 
MERE UN MOTO D' 
AMMIRAZIONE PER 
IL SUO, SOLITARIO 
STOICISMO. 

POI, A SERA, IL 
MIO VECCHIO SCU- 
DIERO MI PARLA 

DI LEI E DELLA 
SUA VITA. A LUNGO. 


"SI TRATTA DI AL- 
HEA... NORMALMENTE GLI 
ALBINI, QUANDO HANNO UN 
f FIGLIO DEFORME, LO UcCIDO 
NO, COME MOLTI ALTRI POPO- 
MA IL PADRE DELLA 
ESSA E' STATO UNO DEI 
) MASSIMI CAMPIONI NELLA 
STORIA DEI GIOCHI... 


dle 


e 


LA CASA DI KOOHORR, 
DIO DELLA SUPREMAZIA 
RAZZIALE, ERA GIUNTO AL- 
LA MASSIMA CARICA POCHE 
SETTIMANE PRIMA DELLA 

NASCITA DI ALHEA 


) 
$ 
) 4 
E) 
vd 
1 
è 
è 
é 
4 
AR] 


| NEGLI ULTIMI CENTO ANNI 
LE NASCITE DI BAMBINI DE- 
FORMI TRA GLI ALBINI SONO 
AUMENTATE IN MODO ALLAR- 
MANTE. DISFARSI DI LORO 
IN SEGRETO E' DIVENTATO 
UN MODO DI USCIRE DAL 
PROBLEMA... SENZA VERGO- 
GNA. 


EDIFICAN- 
TE... E DI OT- 
A TIMO GUSTO. 


E LA PROPENSIONE DEL 
MIO VECCHIO SCUDIERO 
PER IL PETTEGOLEZZO 

MI INFORMA PIU' DI 
QUANTO POTREBBE FARE 
UN'INTERA BIBLIOTECA... 
SI'. DECISAMENTE, | 
COSTUMI DEGLI ALBINI 
MI SEMBRANO ABOMINE- 
VOLI. 


QUANDO ALHEA 
E' NATA, IL SOMMO 
SACERDOTE E' PARSO IM 
PAZZIRE... LE OSTETRI- 
CHE SONO STATE SGOZZATE 
SUL POSTO E Al SERVI 
E' STATA MOZZATA 
LINGUA... 


MA HA LASCIA= 
TO VIVERE LA 
PRINCIPESSA. 


INSPIE- 
GABILMENTE 
E CONTRO 0- 
GNI ATTESA 


E CONDANNANDOLA AL- 
LA VERGOGNA E AL 
DISPREZZO... LA MA- 
DRE NE E' MORTA DO- 
PO POCHI MESI, MEN- 
TRE LUI E' STATO E- 
SPULSO DALL'ORDINE 
DI KOOHORR. POI, IL 
GIORNO IN CUI ALHEA 
COMPIVA QUINDICI AN 
NI, LUI SI E' TOLTO 
LA VITA, PER ESPIA- 
RE LE PROPRIE COLPE. 


QUEL CHE 
SI DICE UNA 
TRISTE. STO- 

RIA... 
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BRAVO... SEI «| NON CREDO CHE 
GIA' A LIVELLO GLI ALBINI SIANO 
DI BUON DILET- / * ALTRETTANTO FA,, 

CILI. 
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GIA'... CON UN PO' v 4 

DI FORTUNA, POTRESTI 2 ke NON DIMENTI- 

ANCHE ARRIVARE VIVO È CARE CHE, COL C n 
ALLA FINE DELLA PRI-, Mido DAVERE DI UN VIN- \kg 


MA GIORNATA. TO, VIENE CREMATO fi 
4 ANCHE LO SCUDIE 
Y P, È SE DAVVERO 


VUOI VALUTARE Iii 


LE TUE POSSIBILI- 
TA', POSSIAMO AN- 
DARE A VEDERE CO- 
ME COMBATTE JA- 
NUS... STASERA FA | 
UN ALLENAMENTO LI 
PUBBLICO. i 


ALHEA SA CHE NON POTREMMO 
MAI USCIRE DAL CONO DEL VUL- 
CANO SENZA UN PAIO D'ALI. 
PER QUESTO CI HA AUTORIZZA- 
TI A MUOVERCI. DEL RESTO, 
JANUS E' UNA PREOCCUPAZIONE 
SERIA. HA DOMINATO GLI ULTI- 
MI QUATTRO GIOCHI ED E' L' 
INVINCIBILE PADRE DI UN'INTE- 
RA GENERAZIONE DI ALBINI... 
UN GUERRIERO CHE SÌ ALLENA 

A MANI NUDE CONTRO UN GORIL- 
LA DELLE NEVI. 


PER PRUDENZA ABBIAMO DECISO DI PASSARE 


INOSSERVATI. 


GIUSTO IN 
TEMPO. LA LOT- DISTRUGGI - 
TA STA PER CO- LO, JANUS! 
MINCIARE. 


NV, 
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O AMMAN 


NA RAZZA IN DECA- 
ENZA, NON E" 
NIENTE MALE. 


INCRE- 
DIBILE! 


= 
sono N 
MIGLIORE! A 
S 


MA TA NON 
i Posso RE CHE 
fi GIUNGA IL GIORNO 
DEI GIOCHI. { 
TT 


4 


UNO EGO CHE 
NON MI HA CERTO EN- 
TUSIASMATO, JANUS E' 
UN GUERRIERO ECCEZIO- 
NALE. NON SOLO HA VIN- 
TO LE ULTIME QUATTRO 
EDIZIONI DEI GIOCHI, 
MA NON HA MAI SUBI- 
TO NEPPURE UN GRAF- 
FIO DURANTE TUTTI | 

. COMBATTIMENTI. E' L* 
INTOCCABILE,.. PRO- 
TETTO DAGLI DEI, 
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NON C'E' 

LEGGE SCRITTA 
CHE PROIBISCA AD 
ALHEA DI SCEGLIE- 
RE IL PROPRIO CAM- 
PIONE E NESSUN NO-, 
BILE ALBINO RAP- 

PRESENTEREBBE 

UN'IMPURA. 


" SPAVENTA- 
TO... FINO ALL' 


i ULTIMO MOMENTO Ho 


SPERATO CHE IL CON- 

SIGLIO MI PROIBIS- 
SE DI PARTECI- 
PARE. g 


L'ELISIR DELLE ON- 
DINE... UN SORSO FA 
CORRERE UN INVALIDO E 
COMBATTERE UNA VECCHIA 
MORIBONDA... BERLO 

NON SARA' SPORTI- 


ECCO IL TUO EL- 
MO... IL COMBATTI- 
MENTO COLLETTIVO 1- 
NIZIERA' AL SECONDO 

SUONO DEL CORNO,, 


SI'. E' COSI' CHE INI- 
ZIANO I GRANDI GIOCHI 
DELLA DEA AZHOA... 


UNA LOTTA A MORTE CHE SI INTER- 
ROMPE SOLO QUANDO L'ULTIMO GRA- 
NELLO DI SABBIA SCENDE DALLA 
CLESSIDRA CHE SEGNA IL TEMPO 
DEL MASSACRO... DELLA STRAGE... 


D si 


MI SENTO SF|- 
NITO, SPORCO, 
INDOLENZITO, 
NAUSEATO DAL- 
L'ODORE DEL 
SANGUE , 


ine dell 


episodio | 
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PIU' PIA- 
NO, ACCIDEN- 


MA 0 
5 KA È Pal A ARREIRO 


IL MONDO SOTTERRANEO #::: 


FINIRAI BUONO... . 
PER SPEZZARMI SEMBRI UNA CHE BOTTA F_UN PAIO DI 
LE COSTOLE GRAFFI. NIENTE... TENUTO i 
CONTO CHE, ESSENDO IO UN 
IMPURO, NON DOVEVA ESSER- 
CI UN SOLO GUERRIERO 
CHE NON CERCASSE DI 
TAGLIARMI LA GOLA, 


50 


SONO VENU.- 
MAH... AL CON- TA A DIRTI CHE 
TRARIO. NELLA LOT- E' STATO SONO SODDISFATTA 
TA COLLETTIVA SI CERCA \/JANUS A FARE DEL TUO COMPORTA] TANTA AF- 
SEMPRE DI ELIMINARE | RI-]@ IL LAVORO MAG- MENTO... SPERO FETTUOSITA' MI 
VALI PIU' PERICOLOSI. TU GIORE. CHE DOMANI NON 
SEI DISPREZZABILE... M}\ ROVINERAI cIo' 
QUINDI HANNO CERCATO 
DI EVITARTI. 
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GRAZIE. SE E : | 
A/ NON ci FOSSI -- 
TU A RINCUO- 


È DI 
da j VAI A DORMI= 
(di ENO. SEI) RE. DOMANI! AVRAI 
Tre IUSSA. UN GIORNO PE- 
\RE... SANTE. 


SI'. PESANTE. IL SECONDO GIORNO | GIOCHI CAMBIANO. CI SONO SCONTRI INDIVIDUALI, LA CUI FOR- 
MA DEV'ESSERE IL PRODOTTO DELLA MORBOSA IMMAGINAZIONE DI UN SADICO MEMBRO DEL CONSIGLIO... 
E IO APRO LA MIA SERIE CON UNA LOTTA SUBACQUEA IN UNA SPECIE DI BOLLA DI CRISTALLO... 


MA NON PER NIENTE |O SONO À 
NATO SU UN'ISOLA, 


ED E' IL PRIMO COM- 
BATTIMENTO DELLA 
GIORNATA. A CUI NE 
SEGUONO ALTRI SEI, 
CON RIVALI SEMPRE 
SCELTI IN BASE A UN 
RIGOROSO SORTEGGIO... 
E COMBATTO IN GROP- 
PA A STRANI ANIMA- 
LI... 
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i... CON MAZZE, SPADE, [i 
Pi FRUSTE. 


SENZA UN SOLO GRAFFIO... 


DA TUTTI ESCO VINCITORE, 


NO. NON E' UNA FERI- 
TA GRAVE, MA DEVO 
COMBATTERE DOMANI 
NELLA GRANDE BATTA- 
GLIA DEGLI AQUILONI 
E PRESENTARMI IN 
QUESTE CONDIZIONI 

E' UN VANTAGGIO CHE 
NON POSSO CONCEDERE 
AI MIEI AVVERSARI, 
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PP<E1 sicu - MN Ton ESISTE ALTRO 


RO DI QUEL Y MEZZO CHE CAUTERIZZA- 
CHE FAI? RE RAPIDAMENTE LA FE- 

ZA RITA... BEVI UN SOR- / 
@ SO DI ELISIR... 


3 

# ANDIAMO... 

fi NON ERA 
ASO. 6 


E' INTOCCA- 
BILE... E' PRO- 
TETTO DAGLI 


M° SCUSATE. QUE- 
STA INTERRUZIONE 
AL VOSTRO MERITATO 
RIPOSO... È 


E ORA 
STRINGI | 


E JANUS?... 
COME GLI E' ANDA- 
TA?... SPERO CHE AB- 
BIA AVUTO ANCHE LUI 
LA SUA PARTE... 


TERA' A CICATRIZ- 
ZARE LA FERITA E 


SPERO CHE DOMANI 


GLI DEI SIANO ANCO- PERO'! FI. 
RA AL VOSTRO NALMENTE L'IM- a 
el PERTURBABILE 
PRINCIPESSA HA 
(i tnt DECISO DI MOSTRA- NELLA TERZA E PENULTIMA 


GIORNATA DEI GIOCHI SI 
PENSAVO CHE SA- \ oi ea toro SVOLGE IL PIU' IMPORTAN- 
RESTE ARRIVATI i) \ ) b TE COMBATTIMENTO COLLET- 
TANTO LONTA- TIVO DEL TORNEO... LA 
NO NEI GIO- ; "BATTAGLIA DEGLI AQUILO- 
CHI... NI", APPUNTO, E GENERAL- 
MENTE IL VINCITORE ASSO- 
LUTO ESCE DA QUESTA PRO- 
VA. POCHE VOLTE SI DEVE 
GIUNGERE ALLO SCONTRO F1- 
NALE DELLA QUARTA GIOR- 
NATA. 1 
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SOTTO DI ME, PER IL 
MIO SCUDIERO, LE CO- 
SE NON SONO PIU' FA- 


UNA BATTAGLIA CRUDE- 
LE, SPIETATA, IN CIE- 
LO COME IN TERRA. 
CHI CADE NEL VUOTO, 
CHI CAVALCA MORTO 
IN GROPPA AL_SARKUS 
FORTUNATAMENTE n CON IL CRANIO SFON- 
L'UNGUENTO DI - » N DATO DA UN COLPO DI 
ALHEA SI E} DI- 4 Ùj MAZZA. POCHI MINUTI 
MOSTRATO DAVVE- DI LOTTA E NELL'A- 
RO MIRACOLOSO «.- ALMENO, PER x RIA NON RESTANO CHE 
E LA FERITA AL IL MOMENTO. j "a CINQUE AQUILONI. 


COSTATO NON MI 
DISTURBA ASSO- 
LUTAMENTE... 


TRA | CINQUE, 
IL MIO... 
a 
S 


N 
NUR \ 


\ \ d 


aN 


++. E QUELLO 
DI JANUS. 


A 


14 
t, 
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LA FERITA SI E' RIAPERTA 

NEL MOMENTO PEGGIORE. UN 

;OLO MALE IMASTO IN 
AI +. E VIENE 


MEGLIO COSI', 
IMPURO... DOMANI A- 
RO' IL PIACERE DI 
AMMAZZARTI CON LE 

- MIE MANI! 


È E QUEL DANNA- 
RESISTI, 5 TO NON HA PRESO 
BASSI RESÌ- o; NEPPURE UN MISERO 
È CI SONO. DOMANI DOVRO' COLPO IN TUTTI 
CIMENTARMI NELLO SCON- X 
TRO PIU' PERICOLOSO. 
AFFRONTARE JANUS NEL 
COMBATTIMENTO FINALE. 
UNA LOTTA A MORTE 
CON LE NUDE MANI CO- 
ME SOLE ARMI. ANCHE 
SE FOSSI IN PERFETTE | 
CONDIZIONI, LE MIE Di ì | 
POSSIBILITÀ' DI FRON- : Il 
TE AL GIGANTE ALBINO 7 } Il 
SAREBBERO MENO CHE È | 
NULLE... E IL MIO : S | 
STATO FISICO E' PES- 
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AA 


LASCIAMI 
SOLA CON BASÉ 
10 PASSERO' L'UN- 
GUENTO SULLE SUE 


a vg x 3 COME DESI 
FERITE. - Pi H DERATE, Al Il 
sE La ni TEZZA.. 


NON E' 
DE TANTA AT- ; IL MOMENTO 
DEL SARCASMO. 
MERCIA SAI BENE CHE DIF- 
SACRO FICILMENTI 
E PERSO- NTE S0- 
A | PRAVVIVERAI AL- 


| LA PROVA DI 
DOMANI, 


E SE DEVI MO- 
RIRE, E' GIUSTO CHE 
TU SAPPIA PERCHE'. FOR- 
SE PENSI CHE SOLO ODIO E 
RISENTIMENTO VERSO | MIEI 
MI ABBIANO FATTO SCEGLIERE 
TE COME MIO CAMPIONE... 
PER VENDICARMI... 


MIO PADRE 


ERA UN UOMO MOL- 
TO SAGGIO E DEDICO" 
TEMPO E FATICA A 

STUDIARE E CAPIRE 

LE MERAVIGLIE 

DELLA VITA. 
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PREOCCUPATO DALLE 
SEMPRE PIU' NUMEROSE 
NASCITE MOSTRUOSE TRA | 
NOSTRI, INDAGO' SENZA 
TREGUA PER SCOPRIQNE 
LA CAUSA... 


COSI', GIUNSE 
ALLA CONCLUSIONE CHE 
I GRANDI GIOCHI DELLA. 
DEA AZHOA, LUNGI DAL MI- 
GLIORARE LA RAZZA CON 
IL SEME DEI MI- 
GLIORI... 


CERCO' DI FAR AC- 
CETTARE QUESTA IDEA AL 
CONSIGLIO, MA TROVO' GRAN- 
DE RESISTENZA DA PARTE DEI 
MEMBRI PIU' ANZIANI E AT- 
TACCATI ALLE TRADI- 

ZIONI... 


CON LA MIA NA- 
SCITA, LE COSE PEG- 
GIORARONO ED EGLI 
CADDE NEL DISCREDI- 
TO TOTALI 


» ERANO LA 
CAUSA PRINCIPALE 
DELLA DECADENZA 

DELLA NOSTRA 
STIRPE. 


SI CONVINSE 
CHE FAR DISCENDERE 
TUTTA LA NOSTRA STIR- 
PE DA UNO STESSO PADRE 
DEGENERAVA E INDEBOLI- 
VA IL SANGUE DELLE 
FAMIGLIE ALBINE. 


E' L'INCROCIO 
TRA GRUPPI DIVERSI 
A_RAFFORZARE IL SE- 
ME DI UNA RAZZA E A 
MIGLIORARE GLI IN- 
DIVIDUI. 


QUANDO MORI*, TRISTE E |Él FARO' IL 
DISPREZZATO DA TUTTI, 10 L POSSIBILE. 


GIURA! CHE UN GIORNO A- 

VREI SALVATO IL MIO POPO- 
LO E RIABILITATO MIO PADRE. 
DEVO DIMOSTRARE CHE LA NO- 
STRA RAZZA NON E' LA PIU' è | 
FORTE... CHE UN IMPURO Ò 
PUO' VINCERCI... SOLO CO- (A | 
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SI" TUTTI CAPIRANNO CHE 
IL CULTO PER IL GRANDE d n 

PADRE CI PORTA A UN'E- 

STINZIONE SENZA SCAMPO! 


IL COMBATTI- 
MENTO FINALE 
E' L'ULTIMO 
ATTO DEI GIO 
CHI PER INCO- 
RONARE IL 
CAMPIONE, IL 
GRANDE PADRE 
DI TUTTA UNA 
FUTURA GENE- 
RAZIONE DI 
BAMBINI ALBI- 
NI. IL PIU' 
FORTE, IL 
PIU" ADATTO... 


MOSTRAMI COME TI 
BATTI, IMPURO... 
CERCA DI COLPIR- 


* TROPPO LENTO, 
IMPURO... SU... 
RIPROVA! 


- 
2 INUTILE. x 
ORA SO PERCHE' NON ) 

LO FERISCE NES- 


PE 


"NON ACCETTA- ic 
RE IL suo Gioco... \M 
TI FARA' A PEZZI? 


PERCHE' HO UNA CERTEZZA E 
UN'INTUIZIONE... LA CERTEZ- 
ZA E' CHE LUI SCHIVA TROP- 


STUPIDO?! 
COSI" MI DI- 
VERTO A SPEZ- 


ZARE LA SCHIE- ili 


NA Al GORIL- 
LU... 


LO AMMETTO. IL COLPO NON E' ORTODOSSO. L'HO Ò 
IMPARATO NELLE RISSE TRA UBRIACHI NELLE TA- 
VERNE DI TAGAHAR. 


SI'. QUESTA E' LA RA- 
GIONE PER CUI JANUS 
HA SEMPRE EVITATO 
DI ESSERE FERITO... 


HO SENTITO PARLARE; TEMPO FA, 

DI QUESTA MALATTIA. NE SOFFRIVA- 
NO | MONARCHI DI UN LONTANO RE- 
GNO, CHE USAVANO SPOSARSI TRA 
CUGINI PER NON IMBASTARDIRE LA 
STIRPE. 
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SE VENIVANO FERI- 
TI, NON RIUSCIVA- 
NO A FERMARE L* 
EMORRAGIA... LA 
"MALATTIA DEI 
RE"... COSI! LA 
CHIAMAVANO... 
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ER 
EPILOGO fill 


QUANTO ALLA PRINCIPESSA DEFOI 
ME, HO UN'ALTRA INTUIZIONI 


CALATA 


na 


COMUNQUE IL PASSO PIU' 1M- 
PORTANTE E' STATO FATTO. 
ORA SANNO CHE LA NOSTRA 
RAZZA NON E' LA MIGLIORE, 
IL TUO SCUDIE- NE' LA PIU' FORTE. CHE CHI 
RO STA CARICANDO SEMBRA IL PIU' FORTE Puo' 
f LE PROVVISTE SULL'AE- ESSERE IL PIU' VULNERABI- 
IP ROSTATO A VELA CHE LE... PRESTO O TARDI CAPI- 
(BA) HAI CHIESTO, RANNO IL RESTO. 


NATURALMENTE NON MI E' 
«STATO POSSIBILE ASSOLVERE 
Ai MIEI COMPITI DI GRANDE 
PADRE. LE RAGAZZE ALBINE 
HANNO MINACCIATO UN SUICI- 
DIO COLLETTIVO SE UN IM- 
PURO OSERA' TOCCARLE. E 
IL CONSIGLIO HA CAMBIATO 
CON PIACERE LE MIE PRERO- 
GATIVE MARITALI CON IL 
PERMESSO PER ME E IL MIO 


IDIERO DI RAGG RE 
AAT ea SPIACENTE DI NON L 


AVER SODDISFATTO TUTTE NS) 
LE TUE ASPETTATIVE, AL- Md 
TEZZA. NON HO POTUTO 

DONARE IL MIO SANGUE 

AI TUOI. 


PERCHE' TUO PADRE, CHE SI PREOCCU- 
C'E' ANCORA PAVA TANTO DELLA SALUTE DELLA TUA 
UNA COSA CHE NON RAZZA, HA PERMESSO CHE UNA FIGLIA 
CAPISCO... DEFORME E MALATA VIVESSE? PERCHE', 
COME GLI ALTRI, NON SI E' LIBERATO 
DEL MOSTRO? 


PP DOMANDA... 
DOPO CIO' CHE HAI 
FATTO, TI DARO' 

TUTTE LE RISPOSTE. 


Nu 
PP Perchie* que” LO SOSPET- CHÉ IO FOSSI NATA 
BRUNA, COME LE DON- 
STO MOSTRO NON TAVO... NON ti 
ESISTE! SEI ALBINA... NE DELLA SUPERFICIE, 
ERA PER LUI UN TEN- 
TATIVO DELLA NATURA 
DI CORREGGERE LA 
STRADA PRESA DALLA 
NOSTRA RAZZA... UNA 
SCINTILLA DI SPERAN- 
ZA... 


iI 
bi 
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N 
NI 


} | MIEI GENITO- 

RI LO ERANO. E LA 
MIA NASCITA E' STATA 
PER MIO PADRE LA 
PROVA CHE CONFERMA- 


Ho RISPOSTO SEI ANCORA IN VA LE SUE TEORIE. 
ALLE TUE DOMANDE. DEBITO. SONO STATO 
NON TI DEVO PIU' NIEN-) TUO CAMPIONE NEI 
TE... PUOI PARTIRE GIOCHI E HO VINTO... 
QUANDO VUOI. E MI INTERESSA UN 
SOLO PREMIO... 


IL MIO POVERO SCUDIERO 
DOVRA' ASPETTARE A LUN- 
GO, SU QUELLA TERRAZZ, 


DA 
#84 
22 f 
é 
di 
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CIVIC 


THEATRE 


Cota 
NIE 


bi: 
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A . 
Y VA' A LAVARE I DIACCOR= 
PIATTI... SI STAN- yi X\ 

NO AMMUCCHIANDO X 


48 


SAI CHI ARRI- 


VA DOMANI? 


UN BIANCO 
CHE SUONA JAZZ. 
AH! 


OMER "PUNCH" THO- 
MAS... IL MIO TROMBET 
TISTA PREFERITO 


ze 


NON IMPORTA 
IL COLORE... LUI 
E' IL MIGLIORE! 


FORSE, SE SI FA- 
ESSE | CAPELLI RIC- 
CI E SI TINGESSE LA 


FACCIA, SUONEREBBE 


MEGLIO... 


PIANTALA! 
CHE NE SAI 
TU? i 


N. 36/1988 


CAPISCO... TUA CU- 
GINA HA BISOGNO DI 
QUELLA MEDICINA, MA 

10 NON POSSO ANTICIPARTI 
TRENTA CENTESIMI. NON 


E' NEPPURE UNA SETTI- 
MANA CHE LAVORI QUI. 


SE FOSSE PER KING 
OLIVER, TI PRESTEREI 

1 SOLDI, RAGAZZO... MA 
PER QUEL BIONDO... 


INR N. 36/1988 
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a 
‘ire || 
er TS 


MIO DIO!... 
HANNO FINITO ‘88 (Beta 
IL CONCERTO... 

E QUE Due... 


MI SCOPRI- 
RANNO! 


(7 MA... 
QUELLO E* È 
"PUNCH" THO-/| ji 

\AS! 


DA QUESTA 
PARTE... 


APPLAUDO- 


. DE- 
VO MANDARE | 
SOLDI A_MIA 


DI Nuovo TU? 
9 NON INTENDO PA- 
GARTI... HAI SUO. 
\ NATO MOLTO 


CON PERMES- 
SO, CAPO.. 


SONO IL PADRONE DI 
TUTTI GLI APPLAUSI... 

NON TENTATE DI RUBAR- 
L/ APPLAUDONO sono 
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3 
s 
5 
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EHI... CHE 
TI AVEVO AV- È 
FACCIA! PA- VISATO... de] 


MAS NON VA- 


THOMAS NON TI 
SIA PIACIU- 


taliictogiory N. 36/1988 


"PUNCH" THO- 
MAS E' STATO 
MERAVIGLIOSO, 
COME SEMPRE? 


Copyriahi per l'Italia 
sditorlale 1988 


©cg 
Eura 


Fine dell'episodio 
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RLIE 
_MODNA 


N. 37/1988 


Disegno di 
ALTUNA 


lanciostoy N. 37/1988 


taMiGosiohe N. 37/1988 


ERI TANTO 


AFFEZIONATO 

A QUEL CAVAL 
LO, DA DIVEN 
TARE Così! 5 


e 
CHE DEVO 
VERNE... 


DI ME 


NO, PICCO 

LO... PER IL 
CAVALLO NON 
HO PROVATO 
PEN 


A 


dii PERCHE'? È 


IL PADRONE SI 
LIBERA DI TUTTO 
CIO' CHE NON GLI 
SERVE... UN CAVALLO 
MALATO O UN VEC 
CHIO CHE NON AB 
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(alle este) N. 37/1988 


E' TARDI, CHAR 
LIE. 10 VADO A 


DORMIRE. 


}Y cHE VUOI FAR 
CI? TI E' TOCCATO 
DI DORMIRE DALL' 
ALTRA PARTE E NON 
PUOI EVITARE IL CI 
MITERO PER VIA 
DEL FIUME... 


il L/ PER IL CIMITE- 
E|{\ RO? HAI PAURA AD 


— 


E cue c'er? ei 


E ATTRAVERSARLO? 


NON SI DEVONO TE- 
MERE 1 FANTASMI. 


BISOGNA TEME 
RE SOLO LE COSE 
REALI, CHARLIE. 


FONDO, PESTA BENE 
i)! PIEDI E VA' TRAN- 
QUILLO. 


ro 
a 
Dd 
AES 
br 
nm 
z 
È 
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CHE MI DICE 
VI TERI, JE 
| REMIAS? 


IL PADRONE HA 
PRESO UN ALTRO 


7  BRACCIANTE PERCHE' 


CREDE CHE 10 NON 
SERVA PIU'. 
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Ink NO:.. 10 È 
TE?... 

DICO CHE NON MILCREGIA DI 

HA NIENTE .J8 QUI, NON AVRO' 


DI MORIRE DI 


Giciosioiy N. 37/1988 
EA 


LA POSSIBILITA" 


DEVE VEDERMI 
LAVORARE... DE 
VO DIMOSTRARGII 

CHE GLI SONO AN 

CORA UTILE..., 


> 
PERCHE '?... CHI 
ASSUMERA' UN VEC- 
CHIO NEGRO COME 
ME? 


GUARDA... VIE- 
NE IL PADRONE 


IT 


| 
| 
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CHE TI SUC- 
CEDE, JEREMIAS? 
RISPONDIMI! 
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PER UN AI 
TIMO HO PEN 
SATO DI ESSERMI 


SBAGLIATO... MA MON SBA 


GLIAVO... AVE 
VO RAGIONE.. 


NON HO NEP. 
PURE DOVUTO DIR 
GLI DI ANDARSE 


NE... 


OCCUPATI 
DI SEPPELLIR 
LO, CRUCKER. 


Ò 
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LO 
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assuze iN asosua 
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5 
e 
EI 
è 
(=) 


TI PIACCIONO 
LE RAGAZZE? 


ALLORA HO BISOGNO 
DI TE. DEVO USCIRE CON 
BETTY... 


BE'... LEI Puo' 
USCIRE, MA CON 


JUDY, LA FIGLIA DEL = al 
DROGHIERE, LA CO- AG 
NOSCI? = 


CERTO. 
BENE... U- pb 
== SCIAMO INSIEME, 2 
CHIARO? UNA RA 
GAZZA PER UNO. = 
ù ; NON CAPISCI, 
i TONTO? 
È 7 ANDIAMO AL 
Î : FIUME... 
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BETTY E 
10..; BE*, 


SCOMMET- 

? TO CHE AN- 

SLOaTNO CHE LEI CI | 
STA. 


NO ALL'ANGO- 
LO DI PICK. 


E QUELLA VOL- 
(-/ TA CHE SIAMO AN- 
DATI A CACCIA DI 


ANITRE... EH, 


CHARLIE? 


SEI UN DE- 
MONIO, CHAR- 


SIETE FORMI- 
DABILI, RAGAZ- 
I... COME CI A- 
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CHE FACCIA- 
Mo? 


BE'... BET- 
TY E IO AN- 
+... FINO 
DIAMO... ALLA CURVA... 
IL PAESAGGIO 
E' MIGLIORE, 
LA'. 


ATTENTA A 
CHARLIE, 
JUDY... E' 
UN DONNAIO- 
Lo! 


ga | 
(00 | 
(Cla 
95 | 
HAI... HAI Ci) 
visto A_cHE | ©° 
ORA C'E' IL | > 
CINEMA SO- 
NORO? 
| 
| 


} MI... MI DO a il 
VREI COMPERA { TI PIACCIONO i 


RE UN BERRET > è È Mi 'merti? 
TO NUOVO. ; ; £ ; 
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BIINW AVETE TARDA- 
«TO MOLTO... 
DOBBIAMO SBRI- 
Mi, cARCI 


E... NEANCH' 


NI 
)j IO POSSO DOMANI. 


HO MOLTO DA FA- 
RE... 


E' STATO FAN- 
TASTICO, CON BET- 
TY... FANTASTI- 

co? 


nn 


;% 


NATA, 
NO DI 
TO 


SCATE- 
oo SO- 
ISTRUT- 


ANCH' 10 SO- 
NO DISTRUTTO. 


VISTO? 10 
SAPEVO CHE 
JUDY CI STA- 


RIVEDERCI, 
CHARLIE... 


OmUon= vm ento Mz 
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È NA 

STARE ATTENTI 
CON QUEGLI A- 
NIMALI... 


P GIUSTO. sono 
BESTIE. NON 
DOBBIAMO TOGLIER- fi 
GLI GLI OCCHI 
), DI posso... 


} queL negro... 
JONAH... SE L' 
E' MERITATA... 


CHARLIE MOONA 
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DANNATI 
NEGRI! 


BISOGNA 
STARCI AT- 
TENTI! 


IL GIORNA- 
LE, SIGNOR 
ABBOTT? 


Dai iL È 
GIORNALE? 


N. 39/1988 


Shi 
GENTAGLIA 
CHE NON RI- 
SPETTA NIEN- 


DOVREMO 
SBARRARE LE 


TUTTA 
COLPA DI 
QUEL LIN- 

COLN... 


N 
d MA si E'... \@ MY NO. IL MARITO 
APPROFITTATO E' ARRIVATO GIU- 


B STO IN TEMPO E 
HA DATO IL FATTO 
SUO A QUEL MALE- 

DETTO NEGRO. 


IL_SIGNOR 
ORTER E" 
UN UOMO co- 
ME SI DEVE. 


Y OGLI HA TI- 
RATO UN PRO- 


IETTILE NELLA 


BASTA, 
| TI PREGO! 


CON UN 
NEGRO! 


E VA BENEI Wi 
CI AMAVAMO! 


N. 39/1988 


MA NON POTRAI x 

MAI RACCONTARLO... 

7 TI RESPINGEREBBERO 

COME UN'APPESTA- 
1 


pESf SNDIO 


pat 


5) cs 
di Fine dell'episodio 


8861/07 ‘N 


LIE MOD 


CHAR 


56 


fanciogion, N. 4011988 


EMtcostoy N. 40/1988 


BASTANO PER UN 
HAMBURGER 


E SE VI LA- 
VO | PIATTI E 
VI PULISCO IL 
NEGOZIO? 


NON OGGI. OGGI, NON HO 
BISOGNO DI NESSUNO, SE 


PUOI, VIENI DOMANI... E' 


SABATO E.. 


Y ANDIAMO 
j A sEDERCI 
LA'. 


ALLORA DA E DATEGLI L* 


TEMI un po‘ È 7 HAMBURGER. PA. 
DI PANE. a | o 
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KLAMATH | 
METHODISY 


(a) 
CA 
() 
z 
Ss 
* 
z 


NO... NO... 
QUESTO NON E' 
IL MIO AMICO. 


RAY COLLINS * 
ARTURO DEL CASTILLO 


EURA EDITORIALE 


BANNISMER 


VERSO OREGON 


RAY COLLINS-ARTURO DEL CASTILLO 


o pr eae 
Versione italiana a cura di Sergio Loss 


LA DILIGENZA E' ENTRATA COME LUNA 
CANNONATA A WHEELING, OHIO, SPAVEN- 


TANDO LA SENTE E SPINGENDO A 
RUMOROSA FUGA CANI E GALLINE. 


ai = 
lai CHE AMBIEN- 
TE! LA NONNA AR- 
RICCEREBBE IL NASO, 
SE VEDESSE TANTI VA- 
GABONDI E TANTI 
ANIMALI SCIOL- 


LOMINI MAL RASATI, VESTITI SUDICI E CONSUNTI, VISTA 
PALLA DILISENZA ,WHEELING, OHIO, NON MI FA UNA 
BUONA IMPRESSIONE 


CI RINFRESCHIAMO 
E PARTIAMO PER LA 
PROSSIMA TAPPA! 


ANCHE MOLTO POTEN- 
TE, NELL'OREGON, MA 


ACCANTO A ME, IL SIGNORE 
CHE SI CHIAMA MARPLES-E 
CHE HA DETTO CHE LUN 
GIORNO SARA SENATORE + 
PARLA CON TONO GRAVE, 
COME SEMPRE 


RAGAZZO, 
TUO NONNO SARA 


QUI SIAMO A MIGLIAIA 
DI MIGLIA DI DISTAN- 
ZA 


GLI FA ECO LA PONNA SECCA, 
OSSUTA. E PROFESSORESSA. 
SIGNORINA. 


ANCH'IO 
PISAPPROVO 
L'IPEA DI VO- 


DI FARVI 
VIAGGIARE FINO AL 
SELVAGGIO OVEST 
CON LA SOLA SCORTA 
DI DN VECCHIO MIO- 
PE, SIGNOR. 
VANY. 


zIO EUSTACE 
NON E' MIOPE, MISS 
PERSHING. HA FATTO LA 
SUERRA DI CRIMEA E 
CENTRA UN PASSERO 
IN PIENO VOLO. 


DANIEL SONO IO. E NON MI VA CHE MISS PER- 
SHINS MI CHIAMI "MANY", IL MIO NOME E DA- 
NIEL PATRICK _O' SHEA HELLMAN. SONO NATO 
A BOSTON E STO ANDANDO A_COCKWAY, 
OREGON, DOVE MI ASPETTA MIO NONNO, CO- 
LEMAN HELLMAN, 


RESPIRO. LE DILIGENZE MODELLO 
"CONCORD" SARANNO LE PIL! MODER- 
NE, MA AVEVO BISOGNO D'ARIA 


ANDIAMO 
A BAGNARCI IL 
BECCO, DA- 
NIEL 


STAM- 
MI VICINO, FISLIO- 
LO. QUESTE FAC- 
CE NON MI PIAC- 


I MIEI SENITO- 

RI SONO EHI IN- 
SCOMPARSI TERESSANTE. 
IN UN NAU- UN VERO PROCES- 
FRAGIO MEN- sO, COME HO VI- 
TRE TORNA- STO IN CRIMEA! 
VANO DA LON- 

PRA, E DA AL- 

LORA MIA NON- 


NA CATHERINE ( 
(BOSTON) E } 
17, 


COLEMAN (COCkK= 
WAY, OREGON) 
SI DISPUTA - 

NO IL PRIVILI 

GIO DI FARMI 
DIVENTARE 


MIO NONNO | 


] 
AL MOMENTO L'HA_SPUNTATA NONNO COLEMAN,. ED EC- 
CONI QUI, A GUARVARE QUEL TAVOLO SU CUI L'UOMO 
GRASSO HA PICCHIATO COL PICCOLO MARTELLO. | 


L'IMPU- 
TATO SI AL- 


E' STRANO. 
L LOMO CHE SI 
E' ALZATO NON 
MI SEMBRA 
PEGGIORE DE- 
SLI ALTRI. 
DIVERSO, SI° 
MA NON PEG- 
GSIORE. 


e' VERO. 
QUANDO MI SONO 
SVEGLIATO, AVEVO 
LA PISTOLA IN 


E MARTON 
ERA ACCANTO A 
VOI... UCCISO DA 
QUELL'ARMA 


IMPIC- 
CHIAMOLO! 


E MI TROVO COL BICCHIERE 
IN MANO, E MI CHIEDO QUALE 
INFLUENZA POSSA AVERE 

IL GIN SUL PELO PI LUN LOMO, 
MAH. 


BEVI, VA- 
NIEL. TI FARA 
BENE. 


VOGLIO DIRE ...UN 
DOPPIO GIN PER ME 
E UN BICCHIERE DI TRE GIN...E' TEM- 
LATTE PER IL RA- 


QUE- 
STA DONNA VI HA 

TROVATO VICINO AL 
CADAVERE DI MARTON. 
E DICE CHE AVEVATE 
UNA COLT IN MANO. 


PLE GIN 


FACCIAMO 


PO CHE AL RASAZ- 
20 SPUNTI UN Po‘ 
DI PELO SUL 


SAZZO. 


MA E' SOLO UN ATTIMO. LA MIA ATTENZIONE 
TORNA AL PROCESSO. 


NA CHE 


MARTON GI 


ERA IL NOSTRO 
SINDACO, B 
STER. E VOI L'AVE-/ 
TE Ucciso, 


ion 


STATO CHIAMATO A 
WHEELING VA LUNA DON- 


LAH STOCKTON, LEI MI HA 
OFFERTO UN WHISKY IN 
CASA SUA...E lo SO 
NO CROLLATO,. 


ANNI- 


TA 
; 


AA 


INNOCENTE  PO- 
WERS. IO NON A- 


SONO 


SI FIRMAVA DALI- 


. PER SVE- 
SLIARMI ACCAN- 
TO AD UN CADA- 
VERE. ECCO 
TUTTO. 


BALLE! 
NESSUNO QUI HA 
MAI SENTITO NOMI- 
NARE QUELLA DON- 
NA...E TU SEI SEN- 
ZA TESTIMONI. 


.. SINDACO DI 
WHEELING. L'OMICIPIO 
E' STATO COMPIUTO IN 
STATO D'EBBREZZA E 
SENZA GIUSTIFICAZIONE 
ALCUNA... E IL NOSTRO 
È. VERDETTO E. 


CHE HAI, 
zIO EUSTACE? 
PERCHE! SEI 

IMPALLIDITO P 


PERTANTO STA- 
/_BILIAMO CHE L'IMPLTA- 

TO VENGA APPESO PER 
IL COLLO FINCHEY MORTE 
NON SEGLA. LA SENTEN- 
2A SARA ESEGUITA DO- 
MATTINA ALLE OTTO. 


CONCLU- 
PENDO...LOL BAN- 
NISTER NATIVO DEL TE- 
XAS E APPARTENENTE AL 
CORPO DEI RANGERS DI 

QUELLO STATO, E ACCL- 
SATO DELL'OMICIDIO 
DI THOMAS MAR- 


NIENTE. 
NON E' NIENTE, 
FIGLIOLO. VIENI... 
LSCIAMO. 


LO PORTANO VIA IN QUATTRO. 
E IO NON POSSO FARE A MENO 
DI FISSARLO, 


POI LUI SE NE ACCORGE E CHISSA SE CAPITA SEMPRE COSA 
MI GUARDA A _SUA VOLTA. 4 QUELLI DELLA MIA ETA SE TUTTI VO- 
h GLIONO FARLI DIVENTARE LOMINI, 


HAI BISO- 


b 
UN LOMO ONO- 
RATO... MOLTO DIVER- 
50 DA QUELL'AS- 
_SASAINO. 


SIGNORI | \ 
IN CARROZZA! 


GLI ABBIAMO OBBEDITO. E LASCIAMO 
WHEELING, OHIO, IN UNA NUVOLA DI POLVERE 


MI HO VISTO 
ENTRARE NELLA 
TAVERNA, SISNOR DA- 
NY... NON VI PARE PRE- 
STO PER DARVI AL 
% vIZIO P 


IL PENSIERO CHE AVRO' ZAVANTI OLTRETUTTO, SOGNO COSE PIACEVOLI.., 
MISS PERSHING FINO ALL'ARRIVO MI QUANZO ARRVERO' VA LUI, NONNO 
FA SEMBRARE L'OREGON PIL! LON- COLEMAN MI REGALERA IL MIO PRIMO CA- 


TANO PELLA LUNA. MEGLIO IMITARE VALLO PERSONALE. 
ZIO EUSTACE. CERCARE DI VORMIRE. 


E FINISCONO IN UN INCUBO, 


POSTI. vil 
GLIONE |! CHE 

DIAVOLO... P N 
A 


LAI 


DICE) 
À 


BÈ 


LIONE, 
We scorta DUE Tizie 
i LELLA VECCHIA 
ILLINA ... TUT" 
MORTI. 


prenDI N SI..E CON- 
L'ORO E FI- ) TANO... NON MI 


\ VA DI RISCHIARE | 


LA FORCA. 


NON SO QUANTO TEMPO SIA PASSA- 
TO. SO SOLO CHE HO PICCHIATO LA 
TESTA QUANDO SONO VOLATO 
FUORI DELLA DILIGENZA E SONO 
SVENUTO. 


POI SLARTDO ALLA MIA PESI 


aC, 


E MI SEMBRA DI 
MUOVERMI IN DN 
RONZANTE. MA- 
RE D'OVATTA 


MISS PERSHINGI E IL SISNOR MAR- 
PLES...E ZIO ELSTACE... LO ZIO CHE | 
TANTE VOLTE AVEVA VISTO IN FAC- 
CIA LA MORTE. 


MA _NON HO IL TEMPO DI PIANGERE. 
L'OMBRA MI APPARE DAVANTI ALL'IM- 
PROVVISO, MINACCIOSA. 


VEDO L'INDIANO PRENDERE LA MIRA CON CALMA. TRA _PO- 
CO SARO' IMMOBILE PER SEMPRE. FARO LA FINE DI ZIO 
EUSTACE E DEGLI ALTRI, 


E UN ALTRO ANCORA. E IL TERZO INDIANO 
CADE DA CAVALLO. 


COME UNO SCHIOCCO DI FRUSTA 
SECCO, LONTANO, E SUBITO DOPO, 
UN ALTRO. 


NO. NON RIESCO A CAPIRE. HO SOLO LUNA 
GRAN CONFUSIONE IN TESTA 


QUESTO NON 
E' LAVORO DA IN- 
DIANI... SUVARDA LE 
TRACCE... 


1 SUOI OCCHI VERDI SONO SERI, 
MA NON FREDDI, 


HAI PrESO 
POCO SOLE, MA DE- 
VI AVERE BUONI MU- 
SCOLI... SCAVIAMO LE 
FOSSE PER QUE - 
STI MORTI 


BE\..DEVI 
IMPARARE SU- 
BITO, ANDIA- 

MO. 


vover e 
COME FARO AD 


ARRIVARE NELL' 
OREGON, DA MIO 
ì NONNOP 


NON AVEVO MAI FATICATO 
TANTO, MA SONO RIUSCITO 


A NON PENSARE 


n ———- _ I 


SAI 
CAVALCA- 
REP 


NON MI HA ASCOL- 
TATO. COSI, LO 
SEGLO IN SILEN- 
ZIO PERORE, 
MENTRE SI FA 
BLIO. E TUTTI I 
MUSCOLI MI DOL- 
SONO A OGNI 


PLOI. LN LVO- 
MO PUO TUT- 
TO. 


POI,UNA NUOVA SOFFERENZA...LA FAME....E LUI NON SI FERMA 
UNA SOSTA BREVISSIMA, CHE PASSO — 
LOTTANDO CONTRO LE STILETTATE 
DEL FREDDO. 


ORE D'INFERNO, FINCHE' LONTANA, PALLIZA  APPA- | TRE UOMINI APZVORMENTATI. IN MEZZO A LORO, IL 
RE LA PRIMA LUCE, E LA SUA VOCE ROMPE IL Si- BAULE DELLA DILIGENZA 
LENZIO. hi 


>. 
a 


S 


IN PIEDI 
E' ORA DI SVE- 


VI DI- 
CHIARO IN ARRE- 
STO PER RAPINA 
E OMICIDIO PLO- 


E CAPISCO, COME MI AVEVA PETTO. SARA STATO 
ANCHE CONDANNATO PER OMICIDIO IN STATO D'EB- 
BREZZA, MA RESTA SEMPRE UN RANGER DEL TEXAS. 
E HA ARRESTATO GLI ASSASSINI [I ZIO ELSTACE. 


FIGLIOLO? TI 
VUOI VENDI 
CAREP 


SANTI 


STRANAMENTE, LE ULTIME DLE ORE DI 
VIASGIO NON Mi SONO SEMBRATE PE- 


NO, SISNOR 
BANNISTER.. 
NON RIESCO A 


HO INGOIATO A FATI- 
CA LE LACRIME. 
HO SCROLLATO IL 


SCERIFFO 
DI IPSWICH 
COLNTY 

HA FISSA- 
TO INTEN- 
SAMENTE 

IL SISNOR 
BANNISTER... 
"CERTO CHE 
HO SENTITO 
PARLARE DI 
VOI... TUTTI 
SANNO CHI 
E LOL BAN- 
NISTER, DEI 
RANGERS 
DEL TEXAS' 


IL RAGAZ- 
20 E' L'UNICO 
SOPRAVVIS- 
SUTO. 


COME TI 
CHIAMI, RA- 
SAZZOP 


DANIEL PA- 
TRICK O'SHEA 
HELLMAN, 


RIMANDARLO A 
BOSTON, SCERIFFO, 
O FARLO PROSEGUÌ 

RE PER L'OREGON, 
lo VADO. 


GUAIO, RAGAZZO. 
COME FACCIO A 
MANDARTI A BO- 

STONP..O NELL 
OREGONP 


SISNOR 
BANNISTER! 


SISNOR 
BANNISTER.. 
ASCOLTATE ! 


10... NON Ho 
NESSUNO, SIGNOR 
BANNISTER...SONO SOLO 

COME VOI SE VO) PAS- 
SERETE VICINO ALL'ORE- 
GON... POTRESTE LA- 
SCIARMI VA QUAL- 
CHE PARTE... 


RO' IL CAFFE... MI IN- 


IO... STRI- 
SLIERO' IL VOSTRO 
CAVALLO... PREPARE - 


SEGNERETE A CA- 
VALCARE... 


MA IO NON MI SENTO PIU' SOLO, ED E' COME SE 
GIA VEDESSI DAVANTI A ME. L'OREGON. 


NON SO, NON 
POSSO SAPERE 
CHE ALLE NO- 
STRE SPALLE 
QUELL'UOMO 
STA ENTRANDO 
A WHEELING, 
OHIO, CARICÒ 
DELLA POLVE- 
RE DI CENTO 
PISTE. 


VOLE 


NON SO CHI 
SIA PACK RAM- 
BERT. MA POI 
IL SIGNOR 
BANNISTER MI 
RACCONTERA 
E SAPRO' CHE 
ERA CONTADI- 
NO NEL WYo- 
MING, CHE AVE- 
VA UNA MOGLIE 
E UNA CASA. 


POI, MOLTO TEMPO FA, SEI LOMINI BRUCIA- 
RONO IL SUO RANCH, UCCISERO SUA MOGLIE 
E RUBARONO | SUOI RISPARMI. PACK RAM- 
BERT ERA ASSENTE. TORNATO, LASCIO IL 
WYOMINS.. 


CERCO GLI ASSASSINI E LI CONSEGNO\ ALLA 
GIUSTIZIA. 


BENVENU- 
TO AL PIL! CELE- 
BRE CACCIATORE 
D'ASSASSINI DEL 
PAESE! 


VOGLIO 

UN ALBERGO, LUN 
BAGNO CALDO È DUE- 
MILA DOLLARI, PRIMA 
DI COMINCIARE A 
PARLARE. 


E DA ALLORA PACK RAMBERT PASSA \ SUO\ 
GIORNI A CACCIARE ASSASSINI, CON UNA 
SERIE DI SUCCESSI TALE DA CONSENTIRGLI, 
CASO UNICO, DI CHIEDERE ANTICIPI SULLE TA- 
GLIE. 


7 ALTRIMENTI N 
/ LOL BANNISTER VE 
LO CERCATE VOI, Do- 


PO TUTTO, VE LO SIE- 
TE LASCIATO SCAP- 
PARE_COME IDIO- 

Ti. 


DICONO SIA MOLTO RICCO. MA E' UN FATTO CHE 
LUI SEMBRA VIVERE SOLO DI VIAGGI E DI WHISKY. 


IL WHISKY PERO* NON UCCIDE IL 
PASSATO. UCCIDE SOLTANTO LA 
SENTE, LASCIANDOLA VIVERE 
TROPPO A LUNGO. 


x 


LOL BANNI- 
STER...UN TIPO DO- 
Ro... TEMO CHE DO- 

VRO* RIPORTARLO 


QUI MORTO. 


SII IO SEN- 
TO PARLA- 
RE DI PACK 
RAMBERT 
IL GIORNO 
IN CUI IL SI- 
GNOR BAN- 
NISTER MI 
COMPRA IL 
MIO PRIMO 
CAVALLO E 
CAMBIA IL 
PROPRIO A 
MUSKET. 


POVEVAMO 
AVERE BUONI CA- 
VALLI... INCARICHERAN- 
NO. PACK RAMBERT DI 
PRENDERMI, E LUI AR- 
RIVERA\...SO CHE 
ARRIVERA, 


e lo De- 
VO TROVARE DA- 
LILAH STOCKTON 
PRIMA CHE CIO AC- 


TROVAR- 
LA...MA COME?.. 


al! 
LUI HA ESTRATTO UN BIGLIET- 
TO DAL PORTAFOGLI, 


IL TELEGRAM- 
MA CON CLI MI VAVA 
APPUNTAMENTO A WHE- 
ELING E STATO SPEDITO 
DA MOSBY, CONTEA DI 
SOUND... ANDREMO 
LAGGIL? 


FORSE DOVREI DIRGLI CHE NON VOGLIO 
ANDARE A MOSBY, CONTEA DI SOUND. Ri- 
CORDARGLI CHE MIO NONNO COLEMAN 
MI ASPETTA NELL'OREGON. MA QUEST* 
UOMO MI HA_ SALVATO LA VITA, MI HA FAT- 
TO SCAVARE DELLE TOMBE, MI GUIDA 
COME POTREBBE FARE QUEL PADRE 
CHE UN NAUFRAGIO MI HA IMPEVITO DI 
CONOSCERE, 


SÌ MA 


PRIMA POBBIA- 


A MOSBY? MO LAVORARE... 


GUADAGNARE UN 


PO' DI PENA- 
RO. 


E COSÌ CHE CONOSCIAMO MISS 
CLARENCE BISSELL. 


BENVENDL- 

TI, CHIUNQUE VOI 
SIATE... NESSUNO VLO- 
LE PIÙ! LAVORARE NEL 

MIO RANCH DA QUANDO 
BEN VASSAY HA _SPA- 
VENTATO | MIEI 
LOMINI. 


ANCHE 
IL RAGAZZO SA 
MANEGGIARE LE 
ARMIP 


E' BELLA. QUASI QUANTO IL RITRATTO DI MIA MA- 
PRE, CHE TENGO NELLA TASCA INTERNA DEL- 


LA GIACCA 


STO PRE- 
PARANDO LUNA 
TORTA DI FRAGOLE. 7 


AH... MI CHIAMO CLA- 
pere BISSELL 


E IO DA- 
NIEL...POSSO 
AILUTARVIP 


PALLA FINESTRA VEDO IL SISNOR 
BANNISTER RIPARARE UN RECINTO. 
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+. POI POMARE PLE PULEDRI E A MEZZOGIORNO SI LAVA LE 
SELVAGGI. MANI E CI RAGGIUNGE A TAVOLA, 


NON Mi FER- 
MERO‘ MOLTO, 
MISS BISSELL. 


CONDANNO, VASSAY 
MI HA DATO TEMPO FINO 
A OGGI PER RISPONDERE 
ALLA SUA OFFERTA D'AC- 
QUISTO, SE NON VENDO, 
BRUCERA IL RANCH, 
L'HA GILRATO, 


POI RIPRENDIAMO A LAVORARE. E CI 
CONCEDIAMO LNA BREVE SOSTA SO- 
LO PER RINFRESCARCI IN UN RLO- 
SCELLO. 


LUI... MI 
ODIA ...UN GIORNO 
E' ENTRATO IN CA- bo STR 
SA MIA UBRIACO... PESCETNA NON 
L'HO FROSTATO SUL n 

VISO... CAPITE? E' LA MIA BATTA- 
GLIA. DEVO AN- 

DARE, 


MI INSE - 
GNERETE A SPA- 
RARE, SIGNOR 
BANNISTER? 


PRESTO | 
BAMBINI DPOVRAN- 
NO DIMENTICARE 

LE ARMI...SI CHIA- 
MA PROGRES- 
so. 


N 
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GIORNO LA COLT 
SARA SOSTITUITA 
PALL'ARATRO E IL SEL- 
VAGGIO WEST NON 
SARA CHE UN 
RICORDO. 


GLI DOMINI COMPAIONO COME PER MIRACOLO. 
NON LI HO SENTITI ARRIVARE, 


LAVORI PER 
CLARENCE Bis- 
SELL... EH, Pez 


HerB. 
CLAYTON... FATE - 
GL\ CAPIRE CHE 
AIUTARE QUELLA 
DONNA E' LUN 
ERRORE. 


A PARLARE 
e' STATO 
UN UOMO 
MAGRO E 
BEN VESTI- 
TO, ACCAN- 
TO GLI 
STANNO 
ALTRI PUE 
VOMINI, 
HANNO 
L'ARIA 
SODDISFAT- 
TA DI CHI FA 
LUN LAVORO 
DIVERTEN- 
TE E BEN 
PAGATO. 


TRATTENGO IL RESPIRO, PER LN RAGAZZO 
NATO A BOSTON, LA DOSE DI VIOLENZA A CUI 
STO ASSISTENDO E! SENZA PUBBIO ECCES- 
SIVA 


TOGLITI 
IL CINTO 
MARONE. 


OKAY, 
PREPARATI. 


POI TUTTO SUCCEDE IN FRETTA. TROPPO IN 
FRETTA PER POTERLO RACCONTARE 


ATTENTO, sl 
CLAYTON! Y 


L'ALTRO... HERB...HA ESTRATTO LA PISTOLA 
IN ON LAMPO... 


I 


ATERRA, 
DANIEL! 
A 


MA IO NON LO GUARDO. HO VI- 
STO L'UOMO A CAVALLO IM- 
BRACCIARE IL FUCILE, 


INTANTO IL SISNOR BANNISTER SI E IMPA- 
PRONITO DELL'ARMA DEL PRIMO LOMO. 
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SONO 
BEN VASSAY, 
STRANIERO. NON 
DIMENTICARE IL 
MIO NOME. 


MISS BISSELL HA ASCOLTATO IN Si- 
LENZIO. POI | SUOI OCCHI SI SONO 
FATTI LLCIDI. 


SLI VEN- 
DERO IL RANCH... 
VOI NON POTETE 
MORIRE PER CIO 
ii CHE NON VI AP- 
PARTIENE 


RE SPESSO 
PER CIO) CHE NON 
C\ APPARTERRA 


AA 
è 


QUE CREDO SIA 
TROPPO TARDI 
FISLIOLO. 


SI, SISNOR 
BANNISTERP 


SI ALLONTANANO. E SOLO ALLORA 
LUI MI METTE LUNA MANO SULLA 
SPALLA. 


GRAZIE, 
FIGLIOLO. 


SAPETE, 
SISNOR BAN- 
NISTER?... 10... HO 
| AVLTO TANTA 


STANNO AR- 
RIVANDO... PRENDI 
UN REVOLVER'E SPA- 
RA ANCHE SENZA MI- 
RARE. CREDERAN- 
NO CHE IO SIA 

QUI 


SI) STANNO ARRIVANDO. 
E OGNUNO DI LOROHA [IN 
LUNA TORCIA. 


MISS BISSELL CONTINUA A PIANGERE, FORSE 
LE PONNE HANNO TANTO CORAGGIO PER VIVE- 
RE, MA NE HANNO POCO PER UCCIDERE 


peen=g 


77 vevo FAR- N 
/ Lo... revo..per 
LOI... CHE DIO 

MI ALTI | 
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SI AVVICINANO. SICURI. E IO SPA- 
RO IL PRIMO COLPO DELLA MIA 


AVANTI | 
LANCIATE LE 
TORCE CONTRO 


MA LORO HANNO GIA LANCIATO 4 QUELLO CHE NON SI ASPETTANO 
LE TORCE. UNA SUL TETTO, UNA E' QUEL FUCILE ALLE LORO SPALLE. 
PENTRO LA FINESTRA. ) 


HO SPARATO COME UN PAZ- VA FUORI,LA VOCE DI BEN 
ZO, A OCCHI CHIUSI VASSAY. 


| ATTENTI |... 
{ 10 1PROIET- È QUEL BASTAR- 

a TILI (Me DO E' DIETRO 
Si DI NOI! 
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HA CAPITO. MA NON GLI E' SERVITO A MOLTO. CA- 
DE COME SE QUALCUNO SLI AVESSE TOLTO 

IL CAVALLO DI SOTTO. E L'LOLTIMO SUPERSTITE BEN FATTI 
RIESCE A FUGGIRE. FISLIOLO. 


ERA NE- 
CESSARIO LC- 
CIDERLI, SIGNOR 
BANNISTERP 


LCCI= 
DERE NON E' 
MAI BELLO,..MA 
QUESTA ERA LE- 
GSITTIMA DIFE- 
SA 


POI ARRIVA MISS BISSELL. 
LO ABBRACCIA. 


TEVI, SISNOR 
BANNISTER. 


La A MOSBY, 
AVETE UN RAN- ; i 
CH, CLARENCE Li FISCIOLO. 
10 DEVO CERCA- 
RE UN PER- 
CHEN 
pe 


E LA PRI- 
MA TAPPA SA- 
RA KINGSBO- 
ROLGH... 


L® 
ca 


” 


ipa 
INCI: SERE 


N 


KINSSBOROLGH. LN NOME POMPOSO. TROPPO, 
PER QUELLE CASE DI LEGNO. MA ANCHE UN PIC- 
COLO VILLAGGIO PUO‘ RISERVARE SORPRESE 


BRENTA LEROY 
NON € NIENTE DI 


MI HANNO IN TUTTO QUESTO, 


SEGNATO A 
CONSIDERA- 
RE LE DONNE 
COME ESSE- 
RI FRAGILI 

E MSTERIO- 


SI... PROFUMA- 
TI DI ESSEN- 
ze DOLCI E 
CHILSI IN 
PURI COrR- 
SETTI DI 
STECCHE DI 
BALENA... 


ANDIA- 
MO, ROGER. 
NON E' UN PO- 
STO PER GIO- 
CARE. 


/ SUARDA, 
/ SUARDA...IL MON- 
po E' PROPRIO 
PICCOLO, TÙ SEI 
BRENDA. 


LA 
BRENDA DI CLI 
PARLI DEVE ESSE- 
RE UN'ALTRA, VAC- 
CARO. 10 NON 'CONO- 
S SCO MALEPUCA= 
> T! COME TE. 
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LA BRENDA 


DI CLI PARLO LA- a 
VORAVA IN LUNA TAVER- 

NA A RONNY, IN ALABA- È STAMMI 
MA... SE PROVO AD AB- 
BRACCIARTI, SCOM- 
METTO CHE TI RI- 
conosco. 


COMINCIO A PREOCCUPARMI. NON HO MAI 
VISTO TRATTARE COSì UNA PONNA. MA 
NON HO IL TEMPO DI PENSARE A NIENTE. IL 
RAGAZZINO CHE LEI HA CHIAMATO "RO- 
SER" DECIDE DI INTERVENIRE, 


tu 


ORA BASTA, 
VACCARO. 
QUANDO 
BALLAVI IN QULEL- 
LA TAVERNA, NON 
TI ZAVI TANTE ARIE 
E NON AVEVI 
MOCCIOSI A DI- 
FENDERTI 


L'UOMO SI E' VOLTATO COME MORSO VA UN SERPENTE. 
E | SUOI OCCHI HANNO SMESSO DI RIDERE. 


TI SEI CAC- 
CIATO NEI GUAI, 
AMICO. BRENDA AP. 
PARTIENE A NOI, 
ANCHE SE HA LA- 
SCIATO L'ALA- 
BAMA 


E' VELOCISSIMO. MA NON ABBASTANZA PER IL Si- 
GNOR BANNISTER. 


SLI UOMINI A CAVALLO HANNO AVUTO UN ISTANTE 
D'ESITAZIONE. SOLO UN ISTANTE, UN ISTANTE DI 
TROPPO, 


MI SPIA- 
CE, AMICO...lo 


UN CONSIGLIO CHE | TRE NON SI SONO FATTI RIPETE- 
RE. ANCHE LE LORO IMPRECAZIONI SONO SOFFOCATE, 
A MEZZA VOCE. 


ABBASSARE LA 
MIRA... MA MI BASTERA 
CHE ANDIATE A SEPPEL- 
LIRE IL VOSTRO SOCIO 
LONTANO DA QUI.. 
SUBITO. 
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7 LOL BAN- 
/_NISTER... LE NOTI 
2IE CORRONO... SO 
CHE NON SEI PIÙ' UN 
RANGER DEL TEXAS, 
MA.UN RICER- 
CATO... 


LOL... 
LOL BANNI- 
STER....LOL DA- 
SLI OCCHI 


ME NE 
ANPRO' PreE- 
STO, SCERIF- f 
FO. PORTATI 
VIA ANCHE IL RA- 
GAZZO... A KINGSBO- 
ROLGH NON AMIA- 
MO GLI ORFANI. 


VECCHIO 
FUORFANTE | NON 
DAI UN BACIO ALLA 
TUA AMICA BREN- NON SA- 

VA LEROYP PEVO SE TI 


UNA FRASE STRANA, MA NON CI BA- Î 
ZO. BRENDA LEROY E IL RAGAZZINO 
SONO RIMASTI IN MEZZO ALLA STRA- 
PA. CREVO VOGLIANO RINGRAZIARE 
IL SIGNOR BANNISTER. E' UNA BELLA 
COSA DIFENDERE LA REPUTAZIONE 
DI UNA DONNA PER BENE DALLE IN- 
SINVAZIONI 


FACEVA PIA- 
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DA NON CREDERE... QUESTA E' DAVVERO 
UNA... E' STATA... INSOMMA, NON E' ONA 


dal 
Cesto 79 SA- CONOSCENZA ADATTA ALLA GENTE PER 
ì BENE. 


PERE CHE FACEVO LA 


BALLERINA IN ALABAMA. 
QUI TUTTI LO SANNO, Vi, 
tov..soLo cHe orA ASI 
HO CAMBIATO 
VITA. 


E A UN TRATTO NOTO CHE LE SIGNORE CHE 
PASSANO CI LANCIANO OCCHIATE STORTE. 

QUELLE CHE SI RISERVANO AGLI SPETTACO- 
LI INZVECOROSI. MI SENTO A DISAGIO. 


VIENI 
A CASA MIA. 
OGGI C'E) CAR- 
NE ALLA BRA- 


[ Resisto PER UN PO: NON MI 
VA CHE MI SI RITENGA UNO 
CHE HA AMICIZIE DISCULTIBILI 
MA LE SISNORE SONO SCOM- 


NON LO so, 
ROGER...NON 
co so. 


BRACE. 


GIA. HA RAGIONE. E IO HO PAL- 
RA DI PERDERE IL SIGNOR 
BANNISTER...A PARTE IL PEN- 
SIERO DELLA CARNE ALLA 


PARSE IN UN NEGOZIO E RO- 
GER INSISTE 


BEI, 
DEVI DECI- 
DERE TÙ QUEL- 
LO CHE VUOI 


VIENI 
NON VORRAI 
RESTARTENE AL- 


DANIEL PA- 
TRICK O'SHEA 
HELLMAN 


MI RISPONDE IN MODO INCOMPRENSIBILE. | 


MENTRE ENTRIAMO IN CASA, FUOR\ 
CALA LA SERA. 


NON E LN 
NOME UN Po' TROP- 
PO LUNGO... TI CHIAME- 
RO DAN... VIENI. TI PRE- 
SENTO | MIEI FRA- 

LUI. 


NEANCH' IO 
7 } NE AVEVO...MA 
MI SPIA- i ORA SONO CONTEN- 
TO DI AVERNE TAN- 


CE DI NON POTER 
FARE ALTRETTAN- TI... PIACEREBBE 
TO. IO NON NE ANCHE ATE, 
BRENDA LEROY MI GLARVA CON ARIA STRANA, DOL- ABBASSO GLI OCCHI. NON VOGLIO AVERE 
CE... POSSIBILE CHE LUNA RAGAZZA TANTO BELLA... P RAPPORTI CON LEI. SONO LIETO CHE 
NON MI ABBIA RIVOLTO LA PAROLA 


E COSI 
MI SONO SISTE- 
MATA IN QUESTA 
CASA,LOU,.. 


ECCO, DAN... 
QUESTI SONO | 
MIEI FRATEL- 


SE\ STA- 
TA IN GAMBA, 
BRENDA 


LO SEGUO. E LA PRIMA COSA CHE VEDO E' LA LAVAGNA, 

CON LA SCRITTA "WATTER"... PROPRIO "WATTER"... CON QUASI NON CREDO Ai MIEI OCCHI. ALME — 

PUE "T* NO UNA QUINDICINA DI BAMBINI. E TUTTI 
VENGONO A BACIARMI, 


SEI LUN NO- 
STRO NUOVO 
FRATELLO P 


BENE 
PRESENTA 
MELI 


TI FERMI 
CON NOIP 


DIGLI CHE 
GIOCHERAI UN Po 
CON LORO... CHE GLI IN- 
SEGNERAI LUN NUOVO 
GIOCO E TE NE FARAI 
INSEGNARE LNO. 


PERCHEP 
TÙ NON CI GIO- 
CHIP 


NO. IO LAVORO... 
SONO IL MAGGIORE 
E QUALCUNO DEVE POR- 
TARE A CASA IL PANE. 
MAMMA BRENDA 
SI ARRABBIA QUANDO 
IO PULISCO UNA STALLA 
O IL PAVIMENTO DEL SA- 
LOON, MA NON E GIU- 
STO CHE PENSI LEI 


BE\..SE 
NON POTEVA GA- 


STRANO. HO L'IMPRESSIONE CHE LLI 
STIA PER SCOPPIARE A RIPERE, MA 
POI LA PORTA SI APRE 


RANTIRVI ONA VITA 
SERENA, NON DOVE- 
VA METTERVI AL 
MONDO... 


LOL MI HA 
RACCONTATO LA 
TUA STORIA, Fi- 
SUOLO... 


NON SONO VO- 
STRO FIGLIO... MIA 


MADRE NON E MA\ 
STATA IN UNA TAVER- 
NA PECCALABAT 
MAI! 


PERDONA- 
LO, BRENDA..VIE- 
NE DALL'EST..LA 

LA VITA E DI- 
VERSA 


PERDO- 
NARLO? E DI 
CHE P MI SPIACE 

SOLO PER QUANTO 
VOVRA SOFFRIRE 
ALL'OVEST, 
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vavo 10 
A CERCARLO... 


VADO A 
CERCARLO. 


NO, LOL... 

TU RESTI QUI E 
TAGLI LA CARNE IN 
MODO CHE OGNL- 

NO NE ABBIA ON 

poi 


QUANDO LUN RAGAZZI. 
NO FUGGE DA UNA DON- 
NA E PERCHE' HA BISO- 

GNO DI LEI... FORSE HA 

PASSATO TROPPO 
>IEMPO CON TE. 


HA OSSERVATO IL NUMERO DI QUEL 
LE BOCCHE, E PER LA PRIMA VOLTA SI 
E' SENTITO IN DIFFICOLTA 
HMM..VE- 
DIAMO UN Por 
TU, ROGER, MI 
AILUTERAI 


FUORI FA FREDO. E' BRUTTO 
AVER FREDDO E SENTIRSI SOLI 


CERCO DI CONCENTRARMI A ME VIENE DA PIANGERE E ME 
SUL CANTO LONTANO DI ON NE VERGOGNO FINO AD AVERE 
GRILLO, MA E' INUTILE. CHI HA ANCORA PIL' VOGLIA DI PIAN- 
INVENTATO LA STORIA SECON- GERE 


PO CLI GLI LVOMINI NON PEVO- 
NO PIANGERE VOLEVA MALE 
Al RAGAZZI 


IL RUMORE DEI SUOI PASSI 
SULLA GHIAIA SOTTILE, POL- 
VEROSA 


CERCAVO 
PROPRIO TE, 
DANIEL... TI DI 
STURBOP 


POSSO CHIE- 
DPERTI PERDONO, 
VANIELP 


VOI... PER- 
TONO... A MEP 


UN COLPO BASSO. STA CERCANDO 
DI DISARMARMI 


SI 
PER NON ESSE- 
RE COME TU VOR- 
RESTI CHE IO 


ACCIDENTI ALLA LUNA! PERCHE\ E 
SPUNTATA DA QUELLA NUVOLAP 
ORA NON POSSO NASCONDERE IL 
vISO. 


WATER 
SI SCRIVE CON 


ENTO STUPITO E PICCOLO. E MI FA 
RABBIA CHE SIA LUNA ZONNA A FARMI 
SENTIRE COSI) MI VIENE LUNA GRAN VO- 
GLIA DI FERIR 


PERCHE AVE- 
TE AVUTO TAN: 
TI FIGLI, SE. 


MA. lO 
NON HO FIGLI, 
DANIEL 


LUNA GRAN CONFUSIONE NELLA MIA TESTA, ORA 
MA NON HO IL TEMPO DI FARE DOMANDE 
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SI. 


ASPET- 


CORA LUN 


IL TEMPO DI NASCONDERCI DIETRO LN GROS- 
SO ALBERO. E | TRE CAVALIERI SONO COMPAR- 


PRENDERE- 
MO PUE PICCIONI CON 
UNA FAVA... VENDICHEREMO 
JACK E INTASCHEREMO LA 
TAGLIA. CI SONO CINQUE - 


TIAMO AN- 


NON 


STA INCA 
SA DI BRENDA 


ANCHE 


BRENZA NON 


PASSATO, 


SONO... COL 
MIO PRESENTE E \L 
MIO PASSATO. 


MILA POLLARI DI TAGLIA 
SULLA SUA TESTA A 
WHEELING, OHIO, 


GIA 
LO SEGLE 
ANCHE PACK 
RAMBERT 


E' UN PROBLEMA. 
SE ALLEVA 
TUTTI QUEGLI ORFANI, 


STA IN PAESE....NON LE 
PERPONANO IL SUO 


RA... QUEI... BAM- 
BINI...ORFANI 
E VOI 


QUEI TRE 

HANNO RAGIONE, 
DANIEL... LA GENTE 
NON PERDONA ...NON 
DIMENTICA E NON 


HO CAPITO. HO CAPITO DI NON SAPERE NIENTE 
NIENTE PEL MONDO. NIENTE PELLA GENTE 
NIENTE DELLA VITA 


SIGNORA 


PICONO CHE, PRIMA O POI, TUTTI | RAGAZZI SI INNAMORANO 
SORRIDE FRA LE LACRIME PELLA LORO MAESTRA. BRENZA Mi HA INSEGNATO MOLTO. LO 
E DUE STELLE BRILLANO CAPISCO MENTRE LE ASCILGO PIANO QUELLE LACRIME 
IMPROVVISE | SULLE SUE 
SUANCE. BENEDETTA LONA! 


CHIAMA- 
MI SOLO BREN- 
DA, DANIEL... 


BRENDA 
POSSO..P 


STRANO, TREMO AL PENSIERO DI 
SARA\ LUN CIO‘ CHE CI ASPETTA, EPPURE MI 
SRANDE LOMO, SENTO PIL' SERENO, 
DANIEL...MA ORA AN- 
DIAMO... POBBIAMO 
AVVISARE LOU. 


IN CASA, IL SIGNOR BANNISTER Sì IO AVREI AVUTO BISOGNO DI LUNA DOZZINA 
E' MESSO A_CAPOTAVOLA DI PAROLE PER DIRGLIELO, A BRENDA E' 
BASTATO UNO SGUARDO, 


"..E FO CO- 
Si CHE Le ORDE 
DI ATTILA, RE DEGLI 
UNNI, INSE GLIRONO 
(L' GRAN MOGOL..." 


E LUI SI E'ALZATO CON CALMA. 


VOGLIO 
CHE FINIATE DI 
MANGIARE CO- 
ME DEGLI LO- 
MINI. 


RACCON- 
TA ANCORA LUNA 


FACCIO PER 

SEGLIRLO. MA 
LUI MI BLOCCA 
CON UN GESTO. 


A CASA, DA 
NIEL..MANGIA 

NON TARDE- 
à ROS 


(e) 


RACCON- 
TACI TU LA STO- 
RIA, PANI 


E LEGGO, PER STORDIRMI. PER NON PENSA- 
RE A COSA SUCCEDE OLTRE LA PORTA 
"ATTILA RIUNI‘ INTORNO A SE MOLTE POPOLA= 
ZIONI BARBARE D'ASIA E D'EUROPA 

Li | î 


MM; 


".. CHE LO ACCOMPAGNARONO 
NELLE SUE CAMPAGNE. EGLI 
INVASE | TERRITORI DELL'IM- 
PERO BIZANTINO..." 


'..,E ZOPO SEI ANN IMPOSE LUNA PA- 
CE UMILIANTE ALL'IMPERATORE 
TEODOSIO SECONDO... 


TTT=Y 
77 MiO Dio! 
Ci PRIMO SPARO! 


NEL 
PORTICO! 


UN 
TERZO SENTO UNA MANO CHE VI SI 
SPARO, POSA. SENTO CHE STENTA 
POI IL AP APRIRLA. 

SILENZIO, 
SMETTO 
DI LES- 
SERE E 
Fisso 

LA POR- 
TA. 


"PILU' TARDI ATTRAVERSO IL RENO, OCCL- 
PO METZ E Sì VIRESSE VERSO ORLEANS, 
MA FU FERMATO DA UN ESERCITO..." 


7” HAI 
CONTINLATO 

TU A LEGGERE ?. 
BRAVO. LA VITA 
CONTINUA... SEM- 


RACCONTA 
ANCORA...AN- 


HA TENTATO DI SORRIDERE POI SI E' COME 
AFFLOSCIATO, ED E' IL SIGNOR BANNISTER., 
COMPARSO DIETRO DI LUI, AV AFFERRARLO , A 
TRASCINARLO FUORI. 
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ASSAGGIO UN BOCCONE DI CARNE. E' TENE- 
RA, SAPORITA... MA NON CE LA FACCIO. CROL- 
Lo. 


DORME... 
E' STATA DNA 
GIORNATA PE- 
SANTE PER 


ALL'AL- 
BA SARA IN 
FORMA. E AL- 
LORA PARTI- 


POI BRENDA APPARE, CO) PANTALONI STINTI, 
LA CAMICIA APERTA 


SIGNOR. 
BANNISTER 
\O VORREI 


E COL NUOVO GIORNO LSCIAMO PIANO DI CA- 
SA, PER NON SVEGLIARE BRENTA E | RAGAZ- 
ZI. IN STRADA DUE SIGNORE PER BENE CI 
LANCIANO UNA LUNGA OCCHIATA, MENTRE 
PREPARIAMO | CAVALLI. 


SISNORA 


LEROY... BREN- 
DA ...10...10.. NON 
M'IMPORTA DI CO- 

ME SI SCRIVE 

> "VATER..I0. 


Fani PIMENTICHERO® 
| TU... SEI COME \O 
VOLEVO CHE 
È FOSSI 
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E PARTIAMO. E SO CHE GIA VA STASERA 
RIMPIANGERO' QUELLA CASA. 


CHE GIA DA DOMATTINA, SVE- 
GLIANDOMI NEL BOSCO, MI MAN- 
CHERA\ IL SUO SORRISO, 


SPECIALMENTE SE MI CAPITERA 
DI RITROVARMI COMPLETAMENTE 


i SIGNOR BAN- 


SIGNOR 


BANNISTER. 


pere “22 


= 
MI MANGE- N 


RANNO | SERPEN- \ 
[ TI... MI SPOLPERAN- 
NO GLI AVVOLTOI ... MI 
PIVORERANNO GLI / 


SCORPIONI i 


NON PENSO NEPPURE A FAR- 
MI CORAGGIO. 


MI TROVO VICINO AL CERVO 
SENZA ACCORGERMENE 


E NON STO TROPPO A RI- 
FLETTERE 


UN LIEVE SCARTO E IL CERVO 
E' SPARITO. 


UN INDIANO. UN INDIANO COL VOLTO DIPINTO. E 
MI VIENE INCONTRO CON ARIA FURENTE 


MAGARI MAN - 
GIANO CARNE | 
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NON DEVE ESSERE MAGGIO- 
RE DI ME. FORSE E' APDIRIT- 
TURA MINORE. 


STUPIDO BIAN- 

‘dl CO. MERITERESTI 
DI ESSERE sco. 
TENNATO. È 


PRENDI, 
STUPIDO E INL 
TILE BIAN- _/ 
co. / 


DEVI DI- 

MOSTRARE DI SA- 
PERLO USARE. NON Sì 
2° LCCIVONO I BAMBINI INDI- 
FESÌ. MIO PADRE, IL GRAN- 
DE CAPO FALCO NERO, 
ME LO DICE SEM- 
PRE. 


PERCHE! 


TI SEI DIPIN- ) 


TO COS? 


CHEY SONO IN 
GUERRA 
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Mio PADRE I 
DICE CHE ORMAI HO 
L'ETA PER CACCIARE Hi METTICI 
DA SOLO... COSÌ, SE NON LA FRECCIA, 
ULCCIPO QUALCHE ANI- 
MALE, MUOIO DI FA- 
ME..| E TÙ MI HAI 
SPAVENTATO IL 
CERVO COL TUO SRI 
PO. ORA MOSTRAMI 
CHE COSA SAI 


NON SAI FARE 
x NIENTE 


BE\..SO PRE- 


| | SMETTO DI PREOCCUPARMI DI LUI. ORA CHE IL SIGNOR 

BANNISTER MI HA LASCIATO, DEVO PENSARE A SO- 
PRAVVIVERE. ZIO EUSTACE DICEVA SEMPRE CHE LN 
LOMO CHE HA FAME RIESCE A CAVARSELA 


PARARE UN'OTTIMA 
FRITTATA. SUL CAVAL- 
LO HO LOVA E GAL- 

= LETTE. 
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LA FRITTATA HA DN BUON PROFUMO. E LE GAL- 
LETTE SONO INVITANTI. 


FINISCE DI MANGIARE IN UN LAMPO, E GET- 
TÀ IL PIATTO LONTANO. 


NO,..QUE- 
STO E' LAVORO 
VA SQLAW. 


| LUPO 
MORTALE. 
n 
\ 


Ca 


n. 


CERCO DI MOSTRARMI FORTE. MA CONTINDO 
A PENSARE CHE IL SIGNOR BANNISTER. MI 
HA ABBANDONATO, 


POI MIVEDE PULIRE IL MIO CON 
ERBA E TERRA E MI IMITA. 


VIENI, 
TI MOSTRO LA 
MIA CASA. 


MA...IO 
DEVO _CON- 
TINDVARE IL 
VIAGGIO... 
IO... 


CHE SERVE.. 
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Lo SEGLO. IN FONDO ALLA VALLE, DIN PIC+ 
COLO VILLAGGIO DI TENDE. 


E' MIA 
SORELLA GIGLIO 
NASCENTE | E QUEL 
CAVALLO IMBIZZARRI- 
TO E' IL PIÙ! SELVAGGIO 
DELLA TRIBL® 


MA NON HO IL TEMPO DI SLARDAR- a 
LO BENE, A DISTRARMI E' QUEL 
RUMORE DI SALOPPO SFRENATO. 


xe 
= E 

i SLARDA 
LA, LUPO MOR- 
TALE ! 


NON FACCIO IN TEMPO ATO- 
GLIERMI DI MEZZO. E IL CAVAL= 
LO HA UNO SCARTO IMPROV- 
VISO. 


IRRIGIVITÀ SULLA GROPPA, 
LA RAGAZZA E ASSOLUTA 
MENTE MUTA. 


PE VV 
NE PA QUESTA 


*_ PARTE! 3 
so ei 


<a 


CISSINI. 


© alare _ ha) E' GRAZIOSA. HA OCCHI POL- 


TI SEI 
FATTA MA- 
e? 


AI 


SALVATA, VISO 
PALLIDO. ORA 
TI APPARTIE- 


L'HAI 


MIO FRATEL- 
LO HA PETTO ILVE- 
RO. HAI SALVATO LA 
MIA VITA E IO POVRO' ES- 
SERE LA TUA SPOSA 
VIENI... ANDIAMO A DIR- 
LO A MIO PADRE. 


STI SONO 
(TUTTI MAT= 


6O...NON PARLA- 
RE ADALTA VOCE... 
MIO PADRE E' Pos- 
SEPLTO DALLO SPI- 

RITO DI MANITO 


NON SO CHI SIA MANITÙ) MA, A GIUDICARE DAL 
LE CONDIZIONI DEL CAPO INDIANO, NON DEVE 
ESSERE UN TIPO PIACEVOLE 


LOMO HA LA 
FEBBRE DIAGNO- 
SI CORRETTA, 
DANIEL. SVARDA TRA 
LE BRACI SE IL COL- 
TELLO E BEN 
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SIGNOR 
BANNISTER! 


SI E' FER 
TO MENTRE Pro- 
MPVA DN FUCILE. 
DEVO ESTRARRE 
LA PALLOT- 
TOLA. 


NO VISTI E MI so- 
NO VENUTI A CHIA- 
MARE. CONOSCO 

FALCO NERO DA 


VEDO IL SISNOR BANNISTER INCIDPERE CON LA DONNA E' GIOVANE E 

MANO FERMA LA CARNE DELL'INDIANO. MI BIONTA. MOLTO BELLA, 
SENTO MALE, MA NON VOGLIO PISTOGLIERE 
LO SGUARDO, 


SLARDA 
BENE...UN GIOR- 
NO POTRESTI Do- 
VERLO FARE, 
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0 SONO 
DORIS BENTON E 
INSEGNO IN QUESTA 
PICCOLA RISERVA... 
MA DIMMI, GIGLIO NA- 
SCENTE ...MI CER- 


SI MAE 
STRA...VI PRE- 
SENTO IL MIO 


HA SORRISO APPENA. E SI E' VOLTATA VERSO 
IL SIGNOR BANNISTER. 


TO CHE E' STA- 
TO DA SELAGGI! 
AVREMMO POVuLTO 
PORTARE IL CA- 
PO IN CITTA. 


NON 


RETTO AL VIAG- 
GIO, MISS 
BENTON, 


POI SI E' SEPUTO CON CALMA A MANGIARE 
CARNE CRUDA SECCATA AL SOLE. LUN PANE 
FATTO CHISSA COME E LUNA BROVAGLIA CHE 
FAREBBE LLLLARE NONNA CATHERINE 


SISNOR 
BANNISTER...E* 

VERO CHE, SE SAL- 

VO LUNA RAGAZZA 
INDIANA, POI DE- 


NEI SUOI OCCHI VERDI, LN LAMPO DIVERTITO. 
SENTO ONA GRAN RABBIA 


VOGLIO spo. 
SARMI! 


NON PUOI 
RIFIUTARE UNA 
SPOSA INDIANA, | 
SUOI LA PRENDE. 
REBBERO MA- 
LE, 


MIO COGNATO...VOGLIO DIRE 
LUPO MORTALE... SE NE STA 
IN UN ANGOLO, TUTTO PRESO 
A DIPINGERSI DI BIANCO. 


csi DI 
PINSE SEM- 
PRE DI BIANCO 
PER UN MA- 


TRIMONIO ... 


E SENTENDOCI, GISLIO NASCENTE ESCE 
DALLA SUA TENDA 


TI a 

piaccio, UOMO 
- CHE-FERMA-| | 
= CAVALLA\? chi 


MI CHIAMO 
>_PNEL. 
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NO. ORA TI 
CHIAMI COSI... SE- 
S| MIO FRATELLO... 
LOI TI VESTIRA COME 
DNO DI NOI... SLARDA 
LA MIA FAMIGLIA... 
E FELICE... 


MI SONO TRATTENUTO A STENTO DALL'INSUL- 
TARE IL SIGNOR BANNISTER, CHE NON CA- 
PISCE | MIEI PROBLEMI. NON MI VA DI SPOSAR- 
MI AVESSO, ANCHE SE LA SPOSA E' GRAZIOSA. 
SONO TROPPO GIOVANE 


RASSE- 
GNATI, ZANIEL... 
NELLA VITA SUC- 
CEDONO DI QUE. 
STE cose 


ASCOLTA. 
| BIANCHI NON Si 
SPOSANO SE PRI- 


CASA, UN LAVORO, 
DN AVVENIRE 


QUI 

AVRAI CASA, LA- 
VORO E AVVENI- 
RE... QUAL E IL 
PROBLEMAP 


be > 


MIO DIO! 
CHE DIRA NON» 
NA CATHERI 


FALCO NERO E' SFEBBRATO, ORMAI. E IL SIGSNOR 
BANNISTER GLI PARLA SOTTOVOCE 


SI CHIA- 
MA PALILAH STO- 
CKTON. E' L'UNICA 
CHE POSSA TESTIMO- 
NIARE LA MIA INNO- 
CENZA... NON SAI 
SE STA A MO- 
SYP 


UNA VON- 
NA CON QUEL 
NOME BALLAVA A 

BRADLEY CITY... LA 
MAESTRA LA CO- 
NOSCEVA. 


GRAZIE, 
CAPO. 


NON Mi PIAC- 
CIONO | PISTOLEROS, 
SISNOR BANNISTER. 
NE | TIPI SELVAGGI CO- 
ME VOI... VALILAH STO- 
CKTON E' MALATA. 


MA lO DE- 
VO TROVARLA... 


L'LLTI- 

MA VOLTA CHE 
L'HO VISTA, | MEDI- 
CI LE DAVANO PLE 

MESI DI VITA. 


HANNO MESSO 
LUNA GROSSA TA- 
GLIA SULLA MIA 


Pe] L'HA RAGGIUNTA Al PIEDI DI 


UN ALBERO ALTO COME LUNA 


| TORRE. 


NON 
MI STUPISCE. 
VOI SIETE QUANTO DI 
PEGGIO lO ABBIA VISTO 
NELL'OVEST. SPERO 
PROPRIO CHE IL PRO- 
GRESSO FACCIA SPA- 
RIRE | TIP\ COME 
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Lomo: 

IO LI HO SENTITI PER CASO. MA NON MI SONO AVVICI- CHE-FERMA: 
NATO. MI HANNO COSTRETTO AVESTIRMI ZA INDIANO CAVALLI 
E ME NE VERGOGNO, 


STO A MISS BEN- 
TON COM'E> BOSTON 
E MI HA PETTO CHE LA 
LE RAGAZZE S| VE- 
% STONO BENE E VAN- 
TE NE ANDRAI $ >, NOA BALLARE 
E. SENTO IL CLO- 
RE VUOTO 


TUA SPOSA PER 

LA NOSTRA LES 
SE...TI PREGO, 
PORTAMI CON 
TE. 


MA lo 
VARO NELL’ 
OREGON, GIGLIO 
NASCENTE 


HA GLI OCCHI GRANDI 
E UMIDI 


ASPET- 
TA... MISS BEN- 
TON DICE CHE TRA 

I BIANCHI C'E LN MO- 
DO PER SIGILLA- 
RE UN FIZAN- 
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dA VIE 


TORNERA?, 
SE DEVE TORNARE 
CURA TUO PADRE... CHE' 
SI RIMETTA BENE...UN 
LOMO DEVE SEGLI- 

RE IL PROPRIO 


° DEVE CRE 
SCERE... IMPARA 
RE AD AMARE 


RE CHE IL SOLE 
E LA LUNA SONO 
RIDNITI NELL'ESSERE 
CHE AMI. CHE NON HAI 
BISOGNO D'ALTRO. 
E ORA VA DA TUO 
PADRE 


NON SA 


PEVO CHE Fo- É 


STE UN POETA, 
SELVAGGIO. 


UN GIOR- 
NO TORNERA, 
GIGLIO NA- 
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LE DON- 
NE CAPISCONO 
POCO DEGLI LOMI- 
NI... PER QUESTO, 
FORSE, HANNO PAL- 


MONTIAMO 
IN SELLA, 
DAVANTI A 
NOI LA NOT- 
TE E' UNA 
LUNGA, NE- 
RA GALLE- 
RIA. 


LUPO MORTALE SI MORDE LE LABBRA 


7 lA, 


AUDIO, 
FRATELLO, 


AVIO, 
FRATELLO 
BIANCO. 


SIGLIO NASCENTE HA ALZATO LUNA MANO. MI 
SENTO TRISTE. MOLTO TRISTE. 


CRE- 
PEVO CHE NON 


TRAN- 
QUILLO...NON 
TI SALVE - 

RAI 


MI SAREI SALVA- 
TO VAL MATRIMO- 
NIO, SIGNOR. BAN- 
NISTER 


FOMANI SA- 

REMO A_MOSBY. 

NON E' UN GRAN 
POSTO, SAI? 


NON SO CHE COSA VOGLIA 
DIRE. MA SONO FELICE 


"UNA TIPICA TOPAIA DELL'OVEST" 

HA PETTO PROPRIO COSÌ) E APPENA 
CI ARRIVIAMO, CAPISCO CHE AVEVA 
RAGIONE. 


n i S 


 —.b 


| IL srROSSO CANE NERO E 


SPRAIATO IN MEZZO ALLA 
STRADA QUANDO ESCO 
VALL'UNICO ALBERGO DEL 


N 


fe 


DENTRO, RA- 

GAZZO. POTRE- 

STI BECCARTI P 
UN PROIETTI= h 


POI L'ALBERGATORE SGUARDO FLORI 
M\ RICHIAMA, E LO VEDO. SI AV- 
VICINA LENTO... 


INTORNO SI E FAT- 
TO IL VESERTO. 


COME SE IL MONDO SI FOSSE 


FANNO 
BENE. KELSEY 
E' TROPPO IN GAM- 
BA PER CHION- 
QUE. 


E HO RAGGIUNTO IN FRET- 


SPEZZATO IN DLE PER FAR- TA LA CAMERA 
LO PASSARE SENZA TOC- 
CARLO O ESSERNE TOC- 
CATO. 


Si 
GNOR BANNI- 
STER! E' ARRIVA- 
TO UN CERTO KEL- 
SEY E TUTTI SI 
SONO NASCO- 


ELORI, L'LOMO SI E) FERMATO 
DAVANTI AL CANE 


A SPARARE 
CON PLE COLT 
INSIEME SENZA 
SBAGLIARE CON 
NESSUNA 


SE TU SEI 
QUI, LEI NON E‘ 
» LONTANA 


IL CANE NON PERDE TEM- 
PO A RINGHIARE E AB- 
BAIARE. LUN BALZO PRO- 
pISIOSO. 
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NO. NON FINIT 
SCE COSÌ 

LA DONNA CHE 
ARRIVA PAR- 
LA CON vo- 
CE SOTTILE, 
CALMA 


fi Bb: di 


SUBITO IL CANE Si EÈ STACCATO DA KELSEY 
E SIE: MESSO ACCANTO ALLA RAGAZZA 
ORA KELSEY POTREBBE LCCIPERLO CON 
LA PISTOLA, MA NON MI PARE INTENDA FAR- 
Lo. 


v* i 


DE KELSEY..DI 
FRONTE AL QUA 
LE TREMANO 

TUTTI SLI LO- 
MINI 


E LUI SI GIRA A SUA VOLTA. SI DIR\SE VERSO L'ALBERGATORE E' SERIO, SUDATO. | 
IL SALOON, 


Mio DIO! 


CHE MOMENTI 
HO PASSA- 
SEI PRONTO, 
DANIEL? 
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E' CALMO. COME NON | | Ù 
AVESSE ASSISTITO e Cert 
A QUELLA SCENA. ar ba - 


pr — — “SI 
2/77 NONNA caTHE- NI 
> | rive Diresse cHe e ) 
UN LOMO DI FER-_/ 

x RO. A 

UT 


POSSIBILE CHE L'UFFICIO PI UNO SCERIF- 
FO PROFUMI DI FIORIP 


BLONGIORNO, 
SCERIFFO. 


BLON- 
GIORNO, 


LEILA RAGAZZA DEL CANE 


NON VI 
STUPITE E NON DI- 
TE BATTUTE IDIOTE 
PER IL FATTO CHE SONO 
UNA PONNA... SONO RHO- 
NA FREEMAN E SOSTI- 
TUISCO MIO PAPRE CHE 
E ANDATO A MOLUNT 
COOGAN 


CERCO 
UNA ZONNA 
CHIAMATA DALI- 
LAH STOCK 
TON. 


PAVVEROP. 
E lo ASPETTAVO 
PROPRIO VOI. CONSE- 
GNATEMI LE ARMI... SIE- 
TE RICERCATO PER 
L'ASSASSINIO DEL 

SINDACO DI WHEE- 
LING, OHIO. 


NON 
MI STUPISCO. VOI 
AVETE UN CARAT 


TERE PA LOMO LUN 

ESPRESSIONE DA LO- 
MO E LUNA PISTOLA 
PA LOMO. 


RESTO IMMOBILE, A BOCCA APERTA, 
MENTRE IL SISNOR BANNISTER &I TO- 
GLIE IL CINTURONE E LO POSA SULLA 
SCRIVANIA 


TORNA 
IN ALBERGO, 
DANIEL... VEDRO\ 
DI SISTEMARE 
LE COSE. 


INUTILE OBIETTARE, OBBEDISCO. 


ME LA IMMAGINO, LA SCENA DELLA 


SIGNORINA FREEMAN CHE CHIUDE 
IN CELLA IL SIGNOR BANNISTER 


GRAFERO A 
WHEELING PER- 
CHE' VENGANO 

A PRENDER- 


SOP.. COME POS- 
SO AIUTARLO? 


UI 


È MZ nc estATO DI 
n < 
i) \ 


PALILAH STOCKTONP 
SO CHE E MALATA E 
CHE NON ci Sono 
MOLTE SPERAN- 

ao 


LAH STOCKTON 
€' MORTA  BAN- 
NISTER. QUIN- 
DICI GIORNI 
FA. 


MORTAPI... 
MA...ERA LA MIA LNI- 
CA SPERANZA. LEI MI 
AVEVA TELEGRAFATO... 
LEI M\ AVEVA OFFER- 
TO QUEL WHISKY 
PROGATO. 


IL FUCILE NELLE MANI PELLA 
PONNA HA TREMATO LN Poi 


MENTO, BANNI- 


STER... VOI ERAVATE 
LN RANGER DEL TE 
XAS, VERO?... CONOSCE- 


VATE UN CERTO 
SAM TIRRELLP 


PER TORNARE IN ALBERGO, PASSO DA- 
VANTI AL SALOON. 


VEDO SCAPPARE GLI LOMINI ID TUTTE 
| LE DIREZIONI. MA NON RESISTO ALLA 
CURIOSITA. 


NASCONDITI, 
RAGAZZO! KeLSEY 
E UBRIACO E STA 
PISTROGGSENDO IL 

SALOON! 


b did 
| | ACCENTI! A 
x Cel 


MARIE 
_ 
< i 


SI) BUTCH, EVIZPENTEMENTE DI 
MINUTIVO DI BUTCHER ,"MACEL- 
LAIO' E' ARRIVATO PER SPRAIAR- 
SI PISIRAMENTE DAVANTI AL 


IN ATTESA DI QUELL: | TDI QUELL'UOMO CHE 
LOMO. i È 


HA LO STESSO SUO 
I SGUARDO. 


PI NUOVO, LUN BALZO VORREI ANDARMENE, SPARIRE IN 
ALLA GOLA. DI NUO- FRETTA. MA SONO CURIOSO, E IL Si 
VO L'INIZIO DI UNO i GNOR BANNISTER DICE SEMPRE 
SCONTRO CHE PUOI CHE LA CURIOSITA) E' LA COSA MI 
ESSERE MORTALE. GLIORE CHE POSSO IMPARARE. DAL - 


pai è 


po: 
AI 
TW di 


SS 
TARVIP 
E 


POI, IMPROVVISAMENTE. Ri 
CORDO UN GIOCO CHE FA- 
CEVO A BOSTON, CON GLI 
AMICI 


E' LUN GIOCO SEMPLICE...SI 
PRENDE UN GATTO IN BLO- 
NO STATO DI CONSERVA- 
ZIONE 


.C\ SI PORTA A DISTANZA DI 
LANCIO DA DN CANE CHE 
NON SE LASPETTA E. 


LA LEGGE DELLA SPECIE 
HA LA MEGLIO SU OGNI AL- 
TRO ISTINTO. SUL QUESTO 
NON C'E PUBBIO. 


MA IL SISNOR KELSEY SEM- 
BRA PIL' CHE ALTRO SEC- 


E CREDI CHE 
[( TI PEBBA QUAL- 
i COSA, MOCCIO- 


NO, SISNOR 
KELSEY. NIEN- 


E ME NE VADO. NON MI SONO 
MAI SENTITO TANTO CORAG- 


7 RAGAZZA STU- 
PIDA E VIGLIACCA! 

ORA NON C'E IL TUO 

CANE A DIFENDERTI 

E CI SONO PLEMILA 4 

VOLLARI DI TAGLIA 
SULLA MIA TE- 

STA... VIENI A PREN- 

TORNO IN AL: VERLI! 

BERGO. MA 

NON Ho IL 

TEMPO DI 

CALMARMI. A 

IMPEDIRME 

LO E'LA VO- 

CE DI KEL- 


DA ANCORA 
DESERTA 


L'ALBERGATORE HA RIPRE- 
SO A SUDARE, A RESPIRA- 
RE A FATICA. 


NON 
USCIRE. 
KELSEY UCCIDE- 
RA LA POVERA 

MISS FREE- 
MAN! 


ASCOLTATE, 


VALILAH 

STOCKTON SAPE- 

VA DI POVER MORIRE 
E HA PENSATO DI VENDI 
CARSÌ DI ENTRAMBI IN UN 
COLPO SOLO... HA LCCI- 

SO IL SINDACO THOMAS 
MARTON E HA SCELTO VOI 


CITTADINI DI MOSBY 
ORA PORTEROÈ VIA 
LA STELLA ALLA RA 
SAZZA E SARO IL 

NUOVO SCERIF- 


Vo- 

LETE DIRE CHE.. 
PALILAH STOCK- 
TON ERA LA DON- 

NA PI SAM TIR- 

RELLP 


| | 
Il) 
Ue 


=<«{ 


ESATTO, 
LO STESSO TIR- 


UCCISO PUE ANNI FA, 

QUANDO ERAVATE RAN- 

\GER, TENTANDO DI 
ARRESTARLO... 


o stesso 
TIRRELL CHE ERA 
RIVENTATO UN BANDI 
TO DOPO CHE IL SINDA- 


MA ALLORA 


ALLORA... LEI MI 
AVREBBE. 


A INTERROMPERLO, QUELLA 
VOCE DALL'ESTERNO. PURA, 


UNA DONNA RHO- 
NA..E IO SONO IL PI- 
STOLERO PIU' VELO- 

CE DELLA RE- 

GIONE. 


MI SPIACE 
E' TARDI... ANCHE 
PER LA VE- 
RITA, 


TI SALUTO, 
KELSEY. 
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DAVVERO... 


E IN CAMBIO IO TI 
FARO' TANTI BUCHI 
CHE NEPPURE IL CA- 
PO DEI RANGERS 
TI RICONOSCE - 


RA 


NO. NON HO ASSISTITO A QUELLE SCENE, 
MA C'E' QUALCOSA CHE M\ SPINGE VER- 
SO L'UFFICIO DI RMONA FREEMAN. UN 
PRESENTIMENTO, FORSE 


PAGHERAI 
PER AVER FATTO 
IMPICCARE MIO FRA- 
TELLO, BANNISTER. 
PAGHERAI ANCHE 


SE IMPLORERAI... 
)/ Pi 


\ANTALA, 
KELSEY... MI 


O FORSE LA PAURA 
DI TROVARMI SOLO. 


KELSEY E' STESO ATERRA, 
IMMOBILE... LE BRACCIA APER- 
TE, UN PUGNALE IN MEZZO 

AL PETTO. 


SCERIFFO SERIO 
M\ AVREBBE TOL- 
TO IL PUGNALE DAL- 

LO STIVALE, MISS 
d FREEMAN 


E RHONA FREEMAN SEMBRA 
PARLARE PIL‘ PER SE STESSA 
CHE PER SLI ALTRI, 


DANIEL... 
APRI QUESTA STAVA 
CELLA, PER PER LCCIPERMVII 

FAVORE. AVEVA GIA PUNTA- 
TO IL FUCILE QUAN- 

DO AVETE LANCIA 

TO IL COLTEL- 


SI. SI 
SIGNOR BAN- 
NISTER, 


GIA 
NO ABITUATO A 
UCCIDERE... PER 
QUESTO CONTI- 
NUO A_SOPRAV 
VIVERE, 


POI HA PORTATO FUORI IL LO HA BUTTATO IN MEZZO | 
CADAVERE DI KELSEY, ei ALLA STRADA 


BASTARDI ABI- 

TANTI DI MOSBY| ( 
STAVATE PER LASCIAR 
AMMAZZARE LUNA RAGAZ- 
ZA CORAGGIOSA ...ORA 

MOSTRATE ALMENO 
LE VOSTRE FACCE 
VA VISLIA CCHI | 


vo è 
“pe SP CI 
ie” PIANO, NON CRE- 


PO SI VERGOGNINO COME DOo- 
VREBBERO, 


AN- 
DIAMO, DANIEL... 
PALILAH STOCK- 


BANNI- 
STER... SE VOLETE 
FERMARVI GUI... 10...TE- 
LEGRAFERO A TUTTE 
LE CONTEE... AL GOVER- 
NATORE.... DIRO\ CHE SIE- 
TE INNOCENTE... MO 
PADRE VI ASSUMERA SI- 
CORAMENTE CO- 
ME VICE... 


SARA SO- 
LO QUESTIONE 
DI TEMPO... IO SPIE- 
GHERO' CHI ERA 

DALILAH STOCIE 
TON. 


VI RINGRA- à 
ZIO, RHONA.... FATE- 
LO. E FORSE UN GIOR- 
NO POTRO TORNARE 
DA VOI... COME VEDETE, 
C'E) SEMPRE LN 
"FORSE" TRA NOI. 


CI ALLONTANIAMO PIANO. E IO NON RIESCO ARE- 
PRIMERE A LUNGO QUELLA DOMANDA. 


CREPERANNOP. la E) 
FORSE Si) FORSE No... W Sp, Ù O, 
MA IO NON POSSO LE- ù 
“ ù LA, SISNOR BANNI Y 
GARMI A UN "FORSE! 
oa OLTI SARO STER.... SAPETE? NON 
RIENSO VI HO MAI CHIESTO 


ANCORA LN AS- 
A PERCHE' NON AVE- 
SASSINO.. TE LUNA DONNA 


HA ATTESO A LUNGO, PRI- 
MA DI RISPONDERE, 


D'ACCORDO, 
SIGNOR. BAN- 
NISTER. 


NON ME Lo 
CHIEDERE MAI, 
D'ACCORDO 


A DIMENTICARE TUTTO. ANCHE NONNO 
COLEMAN CHE M\ ASPETTA NELL'OREGON. 
ANCHE IL FATTO CHE A GLIZARMI C'E' LN 
VOMO CHE MOLTI CREDONO, INGIUSTAMEN- 
TE, UN ASSASSINO. CHE FORSE... Si, C'E 
SEMPRE UN " FORSE"... NON RIUSCIRA MAI 

A DIMOSTRARE LA PROPRIA INNOCENZA. 
PIMENTICO TUTTO... PAVANTI A NOI LA PRA- 
TERIA SEMBRA INFINITA. 


POI, IL SILENZIO, E NEL SILENZIO RIESCO 


£ A 
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META' DEL SEDICESIMO SECOLO. PROVIN- 
CIA DEI BIFOLCHI... LA REGIONE IN CUI 
IL MARANON E' ANCORA UN FIUME APPA- 
RENTEMENTE CALMO, COME CERTI UOMINI. Disegno di 
È wi "] FF BRECCIA 


(o) 
(co) 
D 
a 
N 
= 


PRIMA PARTE 


È 
È 
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CINGAdI N. 29/1989 


«. UN LAGO. SÌ', UN 
IMMENSO LAGO D'ORO 

CHE | SELVAGGI CONSI 
DERANO UNA REINCARNA 
ZIONE DEL SOLE. 


VERO, PADRE 
PORTILLO? 


QUEL SOLE CHE ESSI 
ADORANO E A CUI IL LO- 
RO SOMMO SACERDOTE FA 
SACRIFICI DI OGNI TIPO 


PER ME C'E' UN 
SOLO EL DORADO.. 
LA FEDE CRISTIA. 


NON L'AVETE CER 

TO DIMOSTRATO AR 

RIVANDO NUDO AL 
CANTIERE., 


PARE CHE PADRE POR- "MA DOPO SI E' TIRATO INDIETRO E GLI AMI 
TILLO ABBIA CERCATO DI CI DI ORSUA GLI HANNO DATO UN CASTIGO E 
COMPERARE DAL NOSTRO SEMPLARE. PORTILLO HA PERSO TUTTO IL DE 


GOVERNATORE IL VICARIA- NARO, LA SUA CHIESA A _MOYABAMBA ED E' 
STATO PORTATO VIA NUDO, IN GROPPA A_UN 


CAVALLO." 


lc esta: 


NON RIPROVARE 
A GUARDARLA 

O TI SBUDELL 
COME UN MAIALE! 


E' UNA DONNA, NO?..N 
E IN QUESTO POSTO 
NON CI SONO MOLTE 
FEMMINE SU CUI PO 
SARE Gi.| OCCHI. 


METTITELO BENE IN 
O TESTA. TU PUOI ESSERE 
UNA DONNA. | 9 = ML PRIMO MORTO CHE QUE- 
E' MIA FI- STA AVVENTURA REGI 
STRERA'. 


N 20/19R9 


7 

RISPARMIATI 
LE PREDICHE, 
PORTILLO. 


GETTA IL FERRO 
DALLE TUE MANI, 
LOPE... E ANCHE 
DALLE TUE PA 

ROLE 


LO SONO. MA LAV 
RELIGIONE NON HA 
BISOGNO DI CHIAC- 


NON E' UN BUON GIORNO PER 
CATTURARE FEDELI, EH? PRO. 
VATE COI BIFOLCHI... FORSE 
AVRETE PIU' FORTUNA. 


CREDEVO TU FOS 
SI UN UOMO DI 
FEDE. 


mi 


NON PUOI NEPPURE 

RESTARE CHIUSA TUT 
TO IL GIORNO IN QUE 
5TO FORNO 


LO VOLETE, 
PADRE, NON USCI 
RO' PIU' 


QUEL DANNATO CACCIA 
TORE DI GONNELLE MI 
FARA' INFURIARE 


Pa ALMENO RIUSCISSIMO A VOLTE, FIGLIA MIA, 
A PARTIRE... TROPPI UO- MI CHIEDO CHE COSA 
MINI AD ASPETTARE IN STIA ASPETTANDO IL 
QUESTO CALDO, CON POCO GOVERNATORE PER MET 


0 NIENTE DA METTERE TERE IN MARCIA LA 
IN BOCCA... SPEDIZIONE. 


CHE IL VICERE' FINISCA 

DI CONSEGNARE LA SOMMA 

CONCORDATA... QUESTO STO 
SPETTANDO, RAMIRO 


PERO! NE' IL VICERE', IN EFFETTI, DON PE- 
APPENA REINTEGRATO DRO, MI SEMBRA SOSPET- 
NEI SUOI POTERI, NE' | TO CHE IL MARCHESE IN- 
COMODI SIGNORI DI LIMA VII SUO FIGLIO, DON GAR- 
SEMBRANO AVER FIDUCIA CIA, ALLA SPEDIZIONE 

NELL'IMPRESA. IN CILE... UNA SPEDI- 

ZIONE MENO PROMET- 
TENTE DELLA NO- 
STRA. 


EL DORADO 
POTREBBE ESSE. 
RE UNA CHIME- 
RA, RAMIRO. CI 
PENSI MAI? 


| ra POTREBBE CREDERE 
CHE UOMINI COME QUEL LOPE 
DE AGUIRRE... UOMINI CHE FOR- 
SE PERCORREVANO LE INDIE 
PRIMA CHE VOI NASCESTE. 
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GNORE QUANDO 
VEDO GLI OCCHI DEI 
VETERANI CHE HANNO CO 
MINCIATO AD ARRIVARE 
QUI UN ANNO FA, DOPO 
CHE ABBIAMO RESO NO 


è TO IL NOSTRO PRO- 
GETTO, 


E ALLORA, RAMI- 
RO? PERCHE' CREDI 
SIANO VENUTI A 

SANTA CRUZ? 


SIANO 
PER UN'| 


FORSE PER SEGUIRE 
L'AVVENTURA... FORSE 
PERCHE' PER LORO NON 
AVREBBE SENSO TORNA- 
RE NELLA PENISOLA 
DA CUI SONO PAR 

TTI. 


‘ FORSE... 


CHI LO 
SA... 


Ce) 


198 


7 
| CHE SUCCE 
, VENITE! WI Ì 
Lei N pi 
9 (N 
PADANO 
V 


N. 29 


da 
lo) 


IGOR 


S VENITE! 


PT 
DEL RESTO, E' DA 0 DIREI.. TT ( 1L_ GOVERNATORE Ì 
TANTO CHE | CARPEN DA TROPPO | ORSUA VUOLE PAR} 14° fi 
TIERI HANNO FINITO TEMPO. 

NOSTRE NAVI E LE - (@/ 

STRE CHIATTE P; 


V. ADESSO CI DICE CHI 
D'ORA IN AVANTI DO: 
VREMO MANGIARE GL 


INDIGENI 


SOLDATI... | 
VIVERI SCARSEC È 
GIANO SEMPRI 


PIU', COME BEN CA 


SAPETE 


PARE CHE NON LONTA-S 
NO DA QUI CI SIANO DE 
GLI INDIOS, CHIAMATI 
TABALOCOS, CON CUI SI 
POTREBBE TRATTARE 
PER AVERE DEL CIBO, 


MI SERVONO CEN- 
TO VOLONTARI PER 
QUESTA MISSIO- |, 

NE. j 


N. 29/1989 


ogiiohy 


î s = 
Pene DIEGO DE FRIAS Puol, RAMIRO... PERDO. NON VI FIDATE DE- NON MI FIDO ( 
E DIAZ DE ARLES NON DO COL VOSTRO GRADO, | NATE LA SL! UOMINI CHE HO UOMINI CHE DA 
PARTANO AL COMAN VREI AN- USI MET CALL AIA INSI- SPES!IGNATO? TROPPO TEMPO A 


SPONSABILITA' QUI 
A 


DO DEI VOLONTARI. g/ DARCI AN SPETTANO SOLO UN' 
OCCASIONE PER A 
VORRE| CHE ‘Ah 
UN'OPERAZIONE 
TANTO SEMPLICE 
FINISSE IN UN 
FALLIMENTO. 


SANTA CRUZ. 


29/1989 


N. 


FIGLIOLA,.. 
NON GIUDICARE 
MALE TUO PA 
DRE 


NON PENSERAI 
DI DARGLI RET 
Mara, VERO? 


STO SILENZIO SU COM' 


* QUE- 


SI CHIA 


BA TEMPORALE. 


{7 -: 
ll 


Enaagta® N. 29/1989 


SCUSATE, ARLES, 

MA CON QUESTO 

RUMORE NON RIESCO 
A SENTIRVI. 


HO DETTO 
"DANNATO 
FANGO". 
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E ALLA FINE 
NOI, SEMPRE LEA 


vuto DE COMF 


GGI N. 29/1989 
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ECCO GLI 
INDIOS TA- 
BALOCOS. 


E1NGGSO7 N, 29/1989 


E RIENTRARE. QUf 


STI 


ORDINI. 4 
N LE DONNE. 
Ca all 


OI, GENTE DI AR-NS 
LES, SIETE MEZZO 
FRANCESI... PER 
QUANTO RIGUARDA 


SONO GLI 


/ #€ VUOI CHE 
_| PENSI? CHE SIA- dr FORSE | PRIMI, SI', LI HAN- 
\ Mo DEGLI DEI - ANN NO VISTI COME DEI. MA NON CRE- 
e DO CHE A QUESTO PUNTO CI CON- 
SIDERINO COSÌ*. 


GUARDATE! AR 

RIVA )L SOVRIN- 

TENDENTE RA- 
MIRO. 
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$ (08 N. 30/1989 


da 


NON CREDO CHE QUE- PENSI CHE ORSUA i ORSUA FORSE 
STA VISITA SIA MOL- }L'ABBIA MANDATO +++ MA RAMIRO 
TO GRADITA A FRIAS /PER SFIDUCIA VER I E 


SICURAMENTE 
E ARLES. ANS0 DI LORO? 


7 ke! QUI PER SFIDU 
ini CIA. 


Testo di 
CAVA 
Disegno di 
BRECCIA 


P À 
Yo E POI NO! MI N SI. FINO A "NON VEDO DOCU È. fa 

PARE DI RICORDARE QUESTO MO- MENTI CHE AVAL- COME SOVRINTENDEN- 

E BOVE E MENTO. A = v & z 

CHE n GOVERNATORE ie ta, D LINO QUESTE PA-/ TE DI SANTA CRUZ, NON 

A AFFIDATO A_NOI PRA ROR ROLE. HO BISOGNO DI DOCUMEN 

QUESTO INCARICO. LALRESRORI & pe. TI DAVANTI A VOI, 

\ —=- FRIAS. 
cs 
ft 


AVETE RACCOLTO UNA 
BUONA QUANTITA' DI 
VIVERI? 


MI PIACEREBBE 
SAPERE CON QUALI 
ARGOMENTI AVETE 
FATTO CAMBIARE |- 
DEA AL GOVERNA- 


VI STATE AM- 
MUTINANDO, AR 


LES? 


sI', CONTATE E PENSA- 
TE VOI A FARLI GIUN 
GERE ALLA NOSTRA 

BASE. 


SOLO CHE, VISTO CHE 
CI AVETE PRIVATI DEL 
COMANDO, RITORNIAMO 


NOI REAGIRE 
CONTRO UN SUPE- 
RIORE? MAI. 


NE RISPON- 
DERETE 


PER CONTO NOSTRO. 


CJ SKSSINY N. 30/1989 
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{ CHE FACCIAMO, CONTINUATE 
SIGNORE? E COL VOSTRO LA 


VORO. 


Wio GLI DICEVO CHE E' 
DIFFICILE COMPRENDERE 
PERCHE' DEI VETERANI SI 
SIANO ARRUOLATI IN QUE 
STA SPEDIZIONE. 


PERCHE', 
DITE? 
PER L'EL 
DORADO. 


QUALCHE GIOR- 
NO FA, COL GO- 
VERNATORE, Sì PAR 

LAVA DI VOI, 

LOPE. 


CREDETE NELLA ) QUALE ALTRA RA- È 
CREPE STENZA2/ GIONE, ALTRIMENTI, 
MI TERREBBE LONTA- 
NO DAL PAESE DI ONA- 
TE, IN CUI C'E' LA 
MIA CASA? 


E INVECE NE HO UNA. 
NON MAESTOSA, OVVIAMEN- 
TE, COME QUELLA DEL SI 
GNORE DI ONATE, A CUI 
TUTTI, IN FONDO, AP- 
PARTENIAMO... 


NON MI SEMBRATE 

UOMO DA AVERE CA- 

SA DA NESSUNA PAR- 
TE. 


(e) 
(o) 
D 
bal 
s 
to) 
= 


30/1989 


TLUASSIOY N. 


FORSE IL SIGNO. P 
RE DI ONATE E 


ERA UN SIGNO. 
RE. E LA MIA 
NON E' MAI STATA 
FAMIGLIA DI 


W... MA CE L'HO, CON 

UN TETTO E DELLE PA- 
RETI, TRA CUI FAR RI 
POSARE LO SCUDO DEL- 
LA MIA FAMIGLIA. 


* TROPPO PRO- W LE ULTIME PIoG 
FONDO PER GUA GE LO HANNO FAT 


DARLO, TO CRESCERE 


SI'... VENENDO, LO 
ABBIAMO ATTRAVERSATO 
SENZA PROBLEMI. 


UN LAVORO BEN 
DIRETTO, ZALDUEN 


ATTENTI, ORA! 
LEGATE BENE QUEL 
CAVALLO! 


GBA) N. 30/1989 
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\{ sorpreso DI 
RIVEDERCI? 


IL PIU' SORPRE- 
SO SARA' IL SO- 
VRINTENDENTE 

QUANDO ATTRA- 
VERSERA' IL FIU- 


ARLES, GRIXOTA, 
MARTIN E |O AB. 
BIAMO UN DEBITO, 


DI CHE COSA ) 


E CON CHI? 7, 


E INTENDIAMO 
CHIARIRLO, 


ZALDUENDO... TI HO 


- 
MAI RACCONTATO DI NO. PERCHE' 
QUANDO HO COMBATTU 
TO CONTRO IL RIBEL 
DL LE PIZARRO? I 
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L'Ho visto UNA _S 


VOLTA SOLA. E NON 
DIMENTICHERO' MAI 
QUELLO SGUARDO, 


N. 30/1989 


POTRO ESTE 


PEDRO DE RAMIRO 
AVEVA DECISO DI PRIMA CHE ARRIVASTE, 
NON TORNARE A SAN- —PENSAVA DI PROPORVI 
TA CRUZ. DI SOLLEVARVI CONTRO 
Ù LA CORONA E DI AD- 
DENTRARVI NELL'IN- 
TERNO PER FONDARE 
UNA PROVINCIA... 
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L'HA PROPOSTO ANCHE 
A_NOI, NEL VILLAGGIO 
DEI TABALOCOS, QUANDO 
LO AVETE VISTO ARRIVA- 
RE. ED E' STATO ALLO- 
RA CHE CI HA MANDATI 
A CERCARE GRIXOTA E 
MARTIN PERCHE' SI U 
NISSERO ALLA RIVOLTA. 


TRADITORE. 


QUELLO CHE NON SI A- 7 - 
PETTAVA ERA CHE NOI ORA L'ABBIAMO MES- E IL SUO SERVO? P È E' FUGGITO CON 
TORNASSIMO PER DAR- SO IN FUGA, COME SI P. QUEL RINNEGATO DEL 
GLI CIO' CHE MERI- DEVE FARE CON UN PADRONE. É 


Mi at 


VIVA IL 
RE! 


CREDI A QUANTO 
HANNO DETTO? 


DULONE. 


Y lo sono UN cRE- 


STO SONO ENTRATO 
IN QUESTA SPEDI- di 


PER QUE- 


SOLO IL SUO SER 
VO... QUELLO CHE 
SEMBRA LA SUA OM- 


CHI E' SCAP- 
PATO CON LUI? 


IL SUO SERVO E' QUI 
E MI HA RACCONTATO 


60 


IL SUO SERVO 


"qui. COME HA FATTO 


AD ARRIVARE PRI 
MA DI NOI? 


DISARMATELI È 
RINCHIUDETELI 


NON SAPPIAMO CHE COSA VI ABBIA 
RACCONTATO QUFI. SERVO, MA SIAMO 
CERTI CHE NON DARETE CREDITO 
ALLE SUE PAROLE. 


30/1989 


iNGesios) N. 


ARETE GIUDICATI E SICU- 
RAMENTE... RIPETO... SICU 
RAMENTE CONDANNATI A 
MORTE. 


RACCONTATE AL 60 \ 


VERNATORE QUEI. CHE 


RACCONTATEGLI COME AL 
VILLAGGIO CI HA PROPOSTO 
DI RIBELLARCI... 


QUALCUNO DI VOI HA UDITO 
IL SOVRINTENDENTE ACCEN 
NARE A UNA POSSIBILE RI 
VOLTA? 
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COME STA IL 
MIO TESORO? 


SI', GLI UOMINI DICONO 
CHE PRESTO LE |MBARCAZIO- 


NI SARANNO MESSE IN ACQUA. 


PAZZA PER 


VOI, 


PADRE. 


CE L'HA DETTO 
IL MAESTRO DEI 
CARPENTIERI. 


CI SONO STATE NOVI- VOCI SU UN'IMMINEN- 
TA' DURANTE LA MIA TE PARTENZA. 
ASSENZA? 


OTTIME VOCI, 
DUNQUE. 


"4 


!l 


)ICONO. ANCHE 


ARRIVERA! UNA BEL 


PARE SIA L'AMANTE DEI. GO. 
VERNATORE. E CHE LUI L'A 


BIA CHIAMATA PERCHE' 


CIA IL VIAGGIO CON LUI. 


PUO' È 


TANTO PAZ 


ORSUA NON 


SERE 
zo 


[ST SUINI 


SI DICE SIA STATA SPO- 
SATA CON UN UOMO CHE 
MORTO IN DUELLO 


30/1989 


IN. DU! 1903 


« 


LEI FARA' 


LILITH? NON NE 
HO MAI SENTITO 
PARLARE. 


COSTRUISCONO UN PA- 
TIBOLO PER IMPICCA- 
RE QUATTRO RIBELLI 
CONDANNATI A MORTE. 


LA RAGAZZA VA 
SEMPRE DOVE 
SUO PADRE. 


E QUELLA 
GIOVANE RA- 


GAZZA? E' LA FIGLIA 
DI UN NOSTRO UFFI. 
CIALE... DON LOPE 
DE AGUIRRE. 


vp 
NON VI SEMBRA 


BELLA? 


MA 


STATA EVA LA MA 


DRE 


NOI? 


l'. MA, PRIMA, DIO 
AVEVA CREATO UN'ALTRA 
DONNA PARTENDO DAL. FAN: 
GO, COME AVEVA FATTO CON 
ADAMO 


5 DANNANDOLA ALL'IN- 
Di chi ca FERNO. 


SE LI PERDONASSI, AUTORIZ- NERO 
ZEREI ALTRI A SEGUIRE IL LO-/A QUESTA VITA 
RO ESEMPIO, INES. ; " 
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E QUESTO AVEVA 
SPINTO LILITH A PEN 
SARE DI ESSERE UGUALI 


AL PROPRIO SPOSO. 


GRAZIARLI? 
IMPOSSIBILE! 
NEANCHE PER 
FESTEGGIARE Il 
MIO ARRIVO? 


POTRAI... VEDRAI CHE 
NON E' TERRIBILE COME 
SEMBRA. 
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CONTINUI A CERCA 
RE IN ESSI LO SGUAR. 
DO DEL RIBELLE PI- 
ZARRO? 


Testo di 


NO, ZALDUENDO. STA- 
VO PENSANDO ALLE RA- 
GIONI CHE LI HANNO POR- 
TATI A COMMETTERE UNA 

SCIOCCHEZZA. 


HI4I 


N. 


ORGOGLIO. 
NIENT'AL 


7 MISERA RAGIONE L' 


ORGOGLIO, PER CHI CREDI CI SIA UNA 

AVEVA PARTECIPATO SOLA RAGIONE VALI 

ALLA CONQUISTA DI DA PER CUI GIOCAR 
f\ Musos E TARRONA. SI LA PELLE? 


SPERO CHE DI ANCH'IO... PERCHE' QUI, 
VENTIAMO AMICHE 4 A PARTE LA MIA NUTRI- 
A CE, NON C'E' QUASI 
DONNA CON CUI PAR 
LARE. 


E TUA MADRE? MORTA... 
è, CREDO. 


MA CHE SAI 


DI LEI? VUOI DIRE LO 


STESSO HINOJOSA 
CHE ORA COMAN: 
DA A CUZCO? 


LA' L'HA CONOSCIU 
TA MIO PADRE QUANDO, 
PER ESSERE FEDELE AL 
RE, FUGGIVA DAL TRA- 
DITORE HINOJOSA... 


7 10 NON L' 
CREDI? HO CONOSCIL 


CREDO 
FOSSE UNA 

PRINCIPESSA DI 
UNA TRIBU' DEL 
NICARAGUA. 


anastori 


241/10R9 


N 


MA... QUESTO E' ù 
SUCCESSO SOLO SEI 

O SETTE ANNI FA... | NO! NON 
LA TUA ETA! DICE ) E'_ IMPOS- 
CHE E' IMPOSSI- Stelo: 


BILE CHE.. 


GOVERNATORE! 
GOVERNATORE! 


GUA! 


MIA MADRE ERA 
UNA PRINCIPESSA 
INDIA DEL NICARA- 


E MIO PADRE 
L'HA CONOSCIUTA 
MENTRE FUGGIVA DAL 
TRADITORE HINOJO- 


= 


SI 


Ie cc 


SUCCEDE? LE IMBARCAZIONI, SI- 
GNOR GOVERNATORE... 


a a 


LE 
NI. 
MESSI 


CON ORDINE! PAR 
LI UNO SOLO! 


IMBARCAZIO- 
LE ABBIAMO 
IN ACQUA, 


v COME AVETE ORDINA- 


FORA 


FONDATE! 


E SONO AF 


fe i NON TUTTE. CI SONO DUE ( PECORE REN 
BRIGANTINI E ALCUNE CHIAT- 
TE CHE GALLEGGIANO ANCO- 
è RA, MA HANNO LE CHIGLIE 


: Mur eo APERTE. 
: 5) a 
Da hi ( 


| { STATE DICENDO CHE TUTTE LE 
IMBARCAZIONI SONO AFFONDATE? 


NO AFFONDATE. 


Y cHE SPIEGAZIONE MI 
| PUOI DARE, MASTRO 


7 VI AVEVO GIA' AVVERTI- 
TO DEL PERICOLO CHE QUE 
STO LEGNO CORREVA, ESPO 
STO ALLE INTEMPERIE PER 
TANTO TEMPO, TANTA UMI 


DITA' E 
i 


Pr w 
ROSSO A SI CURARNA NON IMPORTA DI CHI 10 STESSO HO 
CHEANGN a CREA DEI) SIA LA COLPA... IL e/ conTROLLATO Il 

ARPENTIERI E DEGLI / FATTO E‘ CHE QUE MINI] FISSAGGIO F_PROv- 


STO SCONVOLGE TUTTI " VEDUTO A_CALAFA 
I NOSTRI PIANI. 


(IGES N. 31/1989 


n 


UN GIORNO MI PORTE 


RETE A CONOSCERE SAL A- VEDRAI CHE CITTA' ME 


DORA INES DICE 


CHE IL VICERE! E' MANCA, PADRE? RAVIGLIOSE... SALAMAN 
un Hono MOLTO CA... VALLADOLID... SI 
COLTO, CHE HA STU VIGLIA... SPECIALMENTE 


SIVIGLIA. 


DIATO A SALAMAN 


/ CERTO. QUANDO 
\ FINIREMO QUESTA 
If AVVENTURA, TI 
x PORTERO' CON ME 


Va 


x age "$ 
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7 
SIVIGLIA E' VI 


CINO A DOVE SIE 
TE NATO? 


NO. SIVIGLIA 
E' NEL SUD. 
TUTTO SOLE, 
LUCF, ALLE 
GRIA. 


- 2“ V 
E LA allo: LA MIA 


TERRA? E' VERDE, MA NON 


TERRA E" COME QUESTA FORESTA 
SIE TNORO. DI UN VERDE SERFNO... 


CI PIOVE MOLTO, MA 
IN MODO DIVERSO DA 
QUI... LA' LA PIOGGIA 
E' DOLCE E NON TANTO 
RUMOROSA DA IMPEDIRE 
AGLI UOMINI DI CA- 
PIRSI. 


senza aspettare 
CHE TI CONSEGNINO 
IL DENARO CHE 
MANCA? 


DOBBIAMO 
CRETE QUEL DENARO NON ARRIVERA‘ 
MAI. E SE NON PARTIAMO ORA, 
GLI UOMINI FINIRANNO PER DE 
MORAL IZZARSI E RIVOLTARSI 

CONTRO DI ME, 


24/4000 


INI 


ATITAARSTARE 


HAI PAURA NO. SO CHE, A PAR- Vl 
TIRE DA ORA. | NO. 
TRI DESTINI SONO 


Vv 
PREPARATE | BAGAGLI. E' GIUN 
TO IL MOMENTO CHE ASPETTIAMO DA 
UN ANNO. PORTATE SOLO L'INDISPEN- 
PERCHE' NON AVREMO MOL- 4 


UNITI 


IRR N. 31/1989 


AEG 


P: 
le 


IL BAGAGLIO DEL 
L'AMANTE DEL GO. EH? 
VERNATORE... DICE CHE NON FINI 
REMO PER TOCCARE 
ANCHE LA PADRONA? 


PERCHE'? CHI TI 


1903 


IN. DI 


EUIAIZIUY 


. VEGLI SU DI NOI 
D'ORA INNANZI, PERCHE 
Il FIUME CHE STIAMO 
PER DISCENDERE DIVENTI 
TRANQUILLO COME UN 
RUSCELLO... 


IMMENSA BONTA', 


TILLA... 


.. QUEL LUOGO, NEL 
CUORE DEI CUI ABITAN 
TI INSTILI EREMO LA PA 
ROLA CHE LIBERA DAL 

PECCATO. 


10 LASCIO LA PARO. 
LA A LUI. MI AC 
CONTENTO DELL'ORO 


+. E VOGLIA, NELLA SUA 


APPRODIAMO IN QUEL LUO. 
GO DI SOGNO, IN CUI TUT 
TO, ESSENDO D'ORO, SCIN- 


LA MAGGIORANZA 
DEGLI UOMINI E' 
GIA' AL CAN 
TIERE. 


V CHE C'E', ZALDUEN- 

NO? MI SEMBRA CHE 
QUE GI IMPICCATI VI 

ì OSSESSIONINO. 


MOTIVO. 


DUEMILATRECENTO 

SPAGNOLI, CINQUANTA 

NEGRI, DODICI DONNE 

È VENTICINQUE CA 
VALLI. 


LE ARMI? 


CENTO ARCHIBUGI, 
QUARANTA BALESTRE, 
POLVERE, PIOMBO, SAL 

NITRO, PECE E ZOL 


FO. 


ANDIAMO, 
DRE? 


E QUALE? 
NON ERAVA 
TE LORO A 
MICO. 


NO. MA LI A 
SENTO MOLTO 
VICINI. 


AGO N 21/1989 


N. 31/1989 


VI 
p7) 


CEL AUSILO 


DITEMI, PADRE... 
COM'E' L'EL DO- 
RADO? 


NESSUNO L'HA 
MAI VISTO. 


CHE SCOPERTA! QUE- 

STO LO SO. CIO' CHE 

VOGLIO E' CHE MI DI- 

CIATE QUELLO CHE SE BE'... SI DICE 

NE DICE. CHE C'E' UN LAGO... 

SI!, UN IMMENSO LAGO 
D'ORO, CHE | SELVAGGI 
CONSIDERANO LA REIN- 
CARNAZIONE DEL SO- 


RANO E AL QUALE IL LORO 
SACERDOTE FA SACRIFICI 


DI OGNI TIPO. 


VOI CI CREDETE? 
CREDETE DAVVERO 
CHE ESISTA? 


10, COME 
UOMO DI FEDE, 
CREDO A MOLTE 


718 cOSE. 


an 
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SKASLIMY 


la 


ENG N. 31/1989 


DBOLH/ET IN INUIEVOLIF 


bi 


6861 olsuorpa vina 
eidani 10d 1uBuAdoo 


1989 


_PRAM BTOKER B 


J)rartla 


spa: rat . pi”) ì : 
pai FERNANDO catari La 
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dal romanzo di BRAM STOKER 
sceneggiatura e disegni di 
FERNANDO FERNANDEZ 


L'OSCURITA' HA RESO A UN TRATTO CU- 
PO IL PAESAGGIO, IN QUESTA ZONA DEI 
MONTI CARPAZI VICINA ALLE FRONTIE- 
RE DI TRANSILVANIA, MOLDAVIA E BU- 
COVINA, LA REGIONE PIU' SELVAGGIA E 
MENO CONOSCIUTA D'EUROPA. E' IL CIN- 
QUE MAGGIO, GIORNO DI SAN GIORGIO, 

E DAL VESPRO A MEZZANOTTE, SECONDO 
GLI ABITANTI DELLA REGIONE, TUTTE 
LE COSE, ANIMALI, O SPIRITI DEMONIA- 
CI CHE IL MONDO HA GENERATO, HANNO 
PIENO POTERE. PER QUESTO IL POSTI- 
GLIONE DELLA DILIGENZA DI BRISTIZ 
FRUSTA IN CONTINUAZIONE | CAVALLI. 
PER QUESTO, FORSE, PENSA ALLO STRA- 
NIERO CHE TRASPORTA. 


UN GIOVANE INGLESE CHE DO- 
VRA' LASCIARE A META' STRA- 
DA, NELLA SINISTRA GOLA TRA 
| MONTI, SECONDO UN INCON- 
TRO CONVENUTO CHE TENTERA' 
DI FRUSTRARE PASSANDO PRI- 
MA DELL'ORA PREVISTA. COSI 
FORSE, SALVERA' LA VITA AL- 
L'IMPRUDENTE STRANIERO... 


YEAAH! 
CORRETE, FI- 
GLI DEL DEMO- 
NIO! 0 VOLETE 
CHE LA MIA TOM- 
BA SIA UNA DEL- 
LE TANTE CHE GIA' 
COSTEGGIANO LA 
STRADA? CORRETE, 
SE NON VOLETE 
CHE | VROLOK 
VI DISSANGUI- 


No! YEAAH! 


UNO SCETTICO INGLESE, CHE, 
NONOSTANTE | MOLTI AVVER- © 
TIMENTI RICEVUTI - DA QUEL- 
LI DEI PADRONI DELL'HOTEL 
GOLDEN KRONE, DI BRISTIZ, 
DOVE HA PASSATO LA NOTTE, 
A QUELLI DEI SUOI COMPA- 
GNI DI VIAGGIO - NON RIE- 
SCE A CAPIRE LA PAURA DI 
QUELLE GENTI, SOGGETTE' AD 
ANCESTRALI SUPERSTIZIONI. 

E CHE, CIONONOSTANTE, NON 
RIESCE NEPPURE A LIBERAR- 
SI DALL'ATMOSFERA DI IN- 
QUIETUDINE CHE LO CIRCON- 
DA E SENTE CHE LA PROPRIA 
RAZIONALITA' COMINCIA A 
CEDERE A UN'INDEFINIBILE 
ANGOSCIA. 


SIAMO ALLA GO- 

A CON UN'ORA D' 
ANTICIPO E NON C' 
E' NESSUNA CARROZ- 
ZA AD ASPETTARE... 
QUINDI, PROSEGUIRE- 

... IL SIGNORE TOR- 
NERA' QUI DOMANI... 

O MEGLIO ANCO- 

RA, IL GIORNO 

SEGUENTE,.. 


FERMA, 
POSTI- 
GLIONE! 


UN TONO 
Uomo GU 


DI COMANDO. L* 
IDA UNA CARROZ- 


ZA LEGGERA, APPARSA A 
UN TRATTO DI FIANCO AL- 
LA DILIGENZA, IN UN SI- 


LENZIO | 


NSOLITO. E IL 


SUO SORRISO E' FREDDO, 


IRONICO. 


OGGI SIETE 
ARRIVATO 
PRESTO, 
AMICO. 


IL SIGNORE 


INGLESE 


AVEVA FRET- 


MATE 


SÌ DIREBBE 
MP QUASI CHE DESI- 
DERASTE CHE 10 
NON FOSSI QUI AD 
ACCOGLIERLO... MA 
TENTARE DI INGAN= 
NARMI E' UN ER- 
RORE. | MIEI 
CAVALLI SONO 
VELOCI ... 


N. 17/1989 


(o) 
(=) 
(e) 
= 
= 
n 
r 
z 


ae ESO; 


so TUTTO. 


"STRANO... LA PRESENZA DELL'UO- 
MO SEMBRA AVER SCOSSO GLI ANIMI 
DI TUTTI | PASSEGGERI. LO VEDO 
PRENDERE LE MIE VALIGIE E SI- 
STEMARLE SULLA PICCOLA CARROZ- 
ZA. POI MI AIUTA A SCENDERE. E 
IL SOLO TOCCO DELLA SUA MANO 
SUL MIO BRACCIO, NON SO PERCHE', 
MI DA' UNO STRANO BRIVIDO 


LASCIA 
TE CHE VI 
AIUTI, SI- 
GNORE. 


"NO. NON MI VERGO- 
GNO AD AMMETTERE 
CHE, PER LA PRIMA 
VOLTA DA QUANDO HO 
LASCIATO L'INGHIL- 
TERRA, 10, JONATHAN 


HARKER, HO PAURA." 


\VANZIAMO AVVOLTI IN 
UN'OSCURITA' QUASI IMPE- 
NETRABILE, MENTRE IL 
VENTO GEME E SIBILA FRA 8 
GLI ALBERI E | CESPUGLI. 
IL FREDDO SI E' FATTO 
PIU' ACUTO E COMINCIA A fi 
CADERE UNA NEVE SOTTILE 
GLI ULULATI DEI LUPI, 
PRIMA LONTANI E SPORA- 
DICI, SONO PIU' VICINI, 
ORA. E CONTINUI." 


"E IO TENTO DI SFUGGIRE ALLA 


crono siate BRE ce mene 
= IO AVESSI UN PO' D'ANNI "PENSIERI CHE MI HANNO AS- 
FUGIANDOMI NEI RICORDI... NEI 5 o 
EST OM IMI RI CORDIC=. (N E D'ACCIACCHI IN MENO, SORBITO COMPLETAMENTE. E 
FINO A QUESTI LUOGHI INOSPI ORTI COSTE IINOREA A QUANDO MI SCUOTO E GUAR- 
‘ = SEPARARTI DALLA TUA MI- DO L'OROLOGIO, MANCANO PO- 
SISCRAES NA, A_CUI ANCH'IO VO CHI SECONDI ALLA MEZZANOT- 
» . GLIO TANTO BENE. MA TE... L'ORA MALEDETTA, A 
DOBBIAMO RISOLVERE LA QUANTO MI HANNO RACCON- 
ff rina Auere i orAveRe, Ho h QUESTIONE DI QUELLA VEN- TATO..." 


DITA IN EUROPA. 


AVUTO LA NOMINA A PROCURA- 
| TORE, DEVO ASSOLUTAMENTE 

FARE QUESTO VIAGGIO. NON 
Ì POSSIAMO DELUDERE IL sI- 
GNOR HAWKINS. SAI CHE LA 
POSIZIONE DI CUI POTREMO 
GODERE DOPO LE NOSTRE NOZ- 
ZE DIPENDE SOLO DA 


CHE SUCCEDE? LA 
CARROZZA SI E* FERN 
MATA... ACCIDENTI. 
PARE CHE TUTTO CON- 
GIURI TEATRALMENTE 
PER IMPRESSIONAR- 
MI... 

{so EVITARE 
}DI SENTIRMI 
| TRISTE PER 
(n SEPA- 


RAZIONE. 


POTETE CONSI- 
DERARE IL 
CONTRATTO GIA' 
FIRMATO, SI- 
GNOR HAWKINS. 


“E UN LUPO SÌ LASCIA ANDA- 

RE ALL'ULULATO PIU' LUNGO 

E LUGUBRE CHE |0 ABBIA MAI 
SENTITO... TENTO DI REAGI- 
RE. CERCO DI SCRUTARE NELL' 
OSCURITA' PER SCOPRIRE LA 
CAUSA DELLA FERMATA... E 

MI SENTO MANCARE IL RESPIRO." 
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MIO DIO! 
CHE PUO' ESSE- 
RE QUELLA FIAM- 
MA AZZURRA... 
COSI' SPLEN- di 


"LO VEDO PRENDERE DELLE 
PIETRE. LO VEDO COLLO- 
CARLE, QUASI COMPISSE UN 
RITO, DAVANTI ALLA STRA- 
NA LUCE, SECONDO UN'IN- 
TENZIONE DI CUI EVIDENTE- 
MENTE MI SFUGGE IL SIGNI- 


"SI*. 1 CAVALLI SONO FER- 
MI, GLI ULULATI SI FANNO 
SEMPRE PIU' VICINI... E 
DAVANTI A NOI, A LATO 
DELLA STRADA 


SY N. 17/1989 


FICATO." 


"RESTO COME BLOCCATO, SEN- 
ZA SAPERE CHE FARE, 0 CHE 
DIRE... E IL COCCHIERE 
SCENDE. SI DIRIGE PIANO 
VERSO LA MISTERIOSA LUCE 
CHE GALLEGGIA NELL'ARIA." 


QUA S| 


DOVE SI SARA' CAC- 
CIATO, ADESSO? L'HO 
LA CARROZZA È, PERSO DI VISTA... E 
SENZA SCAMBIA- 4 N Rea 
RE UNA PAROLA, f SUCCEDERA' 
IRIPRENDIAMO IL 
VIAGGIO... MA 
LA COSA SI RIPE- 
TE ANCORA. PIU' 
VOLTE. FIN- 
CHE 


Elias N 17/1980 


p coc- C'E' UNA DOZZI- 

I CHIERE! SA NA DI LUPI AFFA- W® 
COCCHIE- MATI!... CI DI- 
RE! - VORERANNO! ... 


COCCHIERE! 


“UN'APPARIZIONE, QUEL- 
LA DEL COCCHIERE, TAN- 
: TO SPETTACOLARE È TAN- 
carum unpa È o Ù TO MAGICAMENTE EFFICA- 
ATA KRANELUN a CE SUI LUPI, CHE 10, AN- 
*VROLOK®! ur CORA IN PREDA AL PANI- 
DAN! URDAN! CO, NON RIESCO A CHIE- 
DERGLI ALCUNA SPIEGAZIO- 
NE. E CI RIMETTIAMO IN 
VIAGGIO," 


L'OSCURITA' E' COM- 
PLETA... MA DIREI 
CHE STIAMO SALENDO 
DA UN BEL PO'... 
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"NON SBAGLIAVO. A UN TRAT- 
TO C'E' UNO SQUARCIO NELLE 
NUBI E LA LUCE DELLA LUNA 
MI CONSENTE DI VEDERE UN 
PAESAGGIO STRAORDINARIO, 
DAVANTI A ME, AUSTERA, |\M- 
PRESSIONANTE COME UNA SFI- 
DA, SI ERGE LA SAGOMA DEL 
CASTELLO DEL CONTE DRA- 
CULA." 


ME FINALMENTE SONO NEL 
CORTILE INTERNO. FINAL- 
MENTE POSSO GUARDARMI 
INTORNO, MENTRE IL COC- 
CHIERE SI OCCUPA DEL 
MIO BAGAGLIO." 


MIO DIO... 
PERCHE' HO 
QUESTI OSCURI 
PRESENT |MENT|? 
QUALE LUGUBRE 
AVVENTURA PO- 
TREBBE ATTENDER- 
SI, UN BANALE 
PROCURATORE IN- 
GLESE IN QUE- 
STO SCONOSCIU- 
TO CASTELLO? 


"E STO ANCORA CERCANDO 
DI FARMI FORZA CON L'AU- 


TOIRONIA, QUANDO COCCHIE- 
RE E CARROZZA SCOMPAIO- 
NO SENZA LASCIARE TRAC- 
CIA.S 


"POI, UN RUMORE 
DI FERRI CHE 
SCORRONO SUL FER- 
RO, DI CATENACCI 


ARRUGGINITI CHE 
SI MUOVONO. E DA 
UNA FENDITURA 
DELLA PORTA, UNA 
LUCE TREMOLANTE, 
MENTRE UNA CHIA- 
VE GIRA, COME AF- 
FATICATA, NELLA 
PESANTE SERRATU- 
RA." 


BENVENUTO NEL 
LA MIA CASA... EN- 
TRATE LIBERAMEN- 


TE. 


DI VOSTRA VO- 


IL CONTE 
DRACULA? 


| 


'HMM... NON C'E* 
CAMPANA; NE* 
BATTENTE... E 
CREDO CHE, PER 
QUANTO FORTE, 
LA MIA VOCE NON 
POTRA' MAI SUPE- 
RARE QUESTI MU- 
RI... UNA BELLA 
PROSPETTIVA, A- 
SPETTARE CHE 
FACCIA GIORNO 


fanciogioy N. 17/1989 


no... QuE- il 
STI. SW, 
PASSI CHE SI 
AVVICINANO. 


ENTRATE, SI- 
GNOR HARKER. 


NEL PROSSIMO NUMERO DIMENSIONE FANTASY INSERTO 
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L'ARIA DELLA 
NOTTE E' FRED- 
DA E VOI A- 
VRETE BISO- 
GNO DI MAN- 
GIARE E DI 
RIPOSARE. 


QUESTA E' LA VOSTRA 
CAMERA. POTETE RIN- 
FRESCARVI E SISTEMARE 
LE VOSTRE COSE... 
QUANDO AVRETE FINI- 
TO, VI ATTENDO NEL 
SALONE PER LA 

CENA. 


E' UN PO' TARDI 
LA MIA SERVI- 
TU' SI E' GIA' 
RITIRATA. PENSE- 
RO' 10 STESSO 
AL VOSTRO BAGA- 
GLIO E ALLA VO- 
STRA SISTEMAZIO- 
NE... DI QUA... 


MI BASTE- 
RANNO POCHI 
MINUTI. GRA- 

ZIE. 


"UNA CAMERA COMODA. 
UN'ACCOGLIENZA CORTE- 
SE. E TUTTI | MIEI DUB- 
BI, 1 MIEI TIMORI, SE 
NE SONO ANDATI. Mi E' 
ANCHE TORNATO L'APPE- 
TITO." 


MA... ASCOLTA 
TE 1 LUPI... | 
FIGLI DELLA 

NOTTE! CHE MU. 
SICA, QUELLA 
CHE INTONANO! 


AH, MIO SIGNORE! VOI ABI- 
TANTI DELLE CITTA' NON PO- 
TETE PENETRARE NELLE SEN- 
SAZIONI DI UN CACCIATORE. 
E POI, QUI SIAMO IN TRAN 

SILVANIA, NON IN INGHIL- 
TERRA. 


DOMANI MET- 
TERO' A VO- 


STRA DISPOSI 
ZIONE TUTTI 
I DOCUMENTI 
RELATIVI AL- 
L'OPERAZIONE. 


I NOSTRI COSTUMI 
SONO MOLTO DIVER- 
SI. IO QUI NON S0- 
NO SOLTANTO UN NO- 
BILE, UN BOIARDO... 
PER LA GENTE, SO- 
NO SIGNORE E PA- 
DRONE. 


HO SCORSO LA VO- 
STRA LETTERA DI 
PRESENTAZIONE E 
NON DUBITO CHE IL 
SIGNOR HAWKINS 
ABBIA SCELTO LA 
PERSONA ADATTA. 
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BENE... VI PREGO 

DI GRADIRE LA CE- 
NA E DI SCUSARMI 

SE NON VI FACCIO 

COMPAGNIA. 10 NON 
USO CENARE. 


pr .. 


PARTICOLA- 
RE+r= Sta 


AH... POTETE APRIRE 
TUTTE LE PORTE DEL CA- 
STELLO, ECCETTO QUELLE 
CHIUSE A CHIAVE, DOVE 
DEL RESTO NON VORRETE 
ENTRARE... 


NON DIMENTI- 
CO CHE QUE- 
STA E' CASA 


VOSTRA, SI- 
GNOR CONTE. 
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E PERCHE', SE CI SONO DEL- 


"POI HA CONTINUATO A E- LE INDICAZIONI TANTO PRECI- pa A 
LENCARE LE DIFFERENZE SE PER SCOPRIRLI, LA GENTE NON HO LA 
CHE CI SEPARANO. E I0 NON NE APPROFITTA? MINIMA IDEA 
GLI HO PARLATO DELLE DI DOVE SI ì 
STRANE ESPERIENZE VISSU- TROVINO. BENE... E ORA 
TE IN VIAGGIO," RACCONTATEMI 
di QUALCOSA DI 
LONDRA E DELLA 
e CASA CHE AVETE 
f - ACQUISTATO A 


‘ NOME MIO. 


E' CREDENZA COMUNE CHE 
IN QUESTA NOTTE DEDICA- 
TA A SAN GIORGIO, PER 
IL POTERE ILLIMITATO DE- 
È GLI SPIRITI MALIGNI, U- 
NA FIAMMA AZZURRA COM- 
PAIA SOPRA | PUNTI IN 
È CUI SIANO STATI SEPOLTI 
DEI TESORI, RICCHI BOT- 
| TINI DELLE INVASIONI E 


DELLE LOTTE FRA VALAC- 
CHI, SASSONI E TURCHI. 


PERCHE' IL CONTADINO E' VI- 
GLIACCO E IMBECILLE. E NEP- 
PURE IL COCCHIERE, CHE A 
QUANTO MI DITE HA SEGNATO 
QUEI PUNTI, OSERA' TORNAR- 
CI... E POI. SONO SICURO 
CHE NEPPURE VOI SAPRESTE 
RITROVARLI. 


AA , 
} SONO LIETO CHE SIA \ 
GRANDE E VECCHIA. E 
CHE ABBIA UNA CAPPELLA. 
NASCO DA UNA FAMIGLIA DI 

NOBILI TRANSILVANI E Vo- 
GLIO CHE LE MIE OSSA RIPO- 
SINO LONTANO DALLA GENTE 
COMUNE. AMO L'OMBRA, L' 
OSCURITA', DOPO GLI ANNI 
TRASCORSI A VEGLIARE SUI È 
MORTI. 


pera î 


MI _FA PIACERE 
CHE APPROVIA- 
TE L'ACQUISTO. 
GRAZIE. 


NOBBEDISCO. GLI DO | DETTA- 
GLI DELLA PROPRIETA', CHE 
SI CHIAMA CARFAX, HA SPESSE 
PARETI DI PIETRA, IN PARTE 
MEDIEVALI, VENTI ACRI DI 
TERRA E UN FITTO BOSCO DAL- 
L'ASPETTO LUGUBRE, CON UN 
LAGO SCURO. VICINO ALLA CA- 
SA C'E' UN'ANTICA CAPPELLA. 
E IL TUTTO E' CIRCONDATO 
DA UN SOLIDO MURO DI PIE- 
TRA." 
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(A) 
ri ar EÈ' ARRIVATA LA MATTINA! $ 
PERDONATEMI PER AVER ABUSATO = 

di | TANTO A LUNGO DI VOI, MA IL DS 

“NON MI SENTO STANCO. lid È MIO INTERESSE PER L'INGHILTER- x 
SOLO, NON POSSO EVITA- > RA E' GRANDE. ORA VOI DOVETE z 


RE IL BRIVIDO CHE SEM- ' RIPOSARE... E 10 ATTENDERE AL. 
| PRE MI COGLIE AL GIUN- feeenmzi ian, LE MIE OCCUPAZIONI. 

GERE DELL'AURORA. DI- È 
CONO CHE CHI AGONIZZA 
MUORE CON L'AURORA, O 
CON IL CAMBIO DELLA MA- @ 
REA... DA LONTANO, CI 
GIUNGE IL CANTO DI UN 
GALLO." 


"UN LIEVE INCHINO, PER "E MI RITIRO NELLA MIA 


CONGCoASSI ER TRI “E LA SUA MANO... LA SUA CAMERA PENSANDO CHE NE' 
OANOTO LG URCAVERTE (EL MANO COSI! BIANCA E FRED- L'ESTREMA, TOTALE CORTE- 
Ao DA... E PELOSA ANCHE SUL SIA DEL CONTE, NE' LA GEN- 
RA ei nile PALMO... NO. NON RIESCO A TILEZZA DEL SUO SALUTO 
NESARE RE TATA si SUO EVITARE UN BRIVIDO." POSSONO ALLONTANARE DAL- 

n | LA MIA MENTE LA REPULSIO- 
DARMI UN TERRIBILE URTO NE ISTINTIVA PER LA SUA 


DI NAUSEA." 4 > PRESENZA FISICA 


HMM... NON C'E' 
NEPPURE UNO SPEC- 
"TENTO DI DORMIRE, MA MI RIESCE PER ì CHIO, NELLA CAMERA... 
POCHE ORE. E ALLORA MI ALZO, ANNOTO E NEANCHE NEGLI ALTI 
SUL MIO DIARIO TUTTO CIO' CHE E' ACCA- LOCALI CHE HO VISTO, 
DUTO. E INFINE DECIDO DI RADERMI. SE NON RICORDO MALE. 
y PER FORTUNA HO QUEL- 
LO DA VIAGGIO... 


I 


CREDO CHE 
IL CONTE VIVA 
DA SOLO 

VEDRO' DI VI-] 
SITARE IL CA- 

STELLO... 
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MA... COM'E' Possi® 
BILE? NELLO SPEC- 
CHIO... NON LO 


"UN LIEVE SOPRAS- 
SALTO E, INEVITABI- 
LE, UN PICCOLO TA- 
GLIO. POI MI VOLTO. 
E VEDO | SUOI OC- 

CHI BRILLARE IN MA- 
NIERA DEMONIACA AL- 
LA VISTA DEL SAN- 


GUE." 


SIGNOR 


BUONGIOR: 
"NO. LO SPECCHIO 
Da CONTE. 


È, Lao NON RIFLETTE LA 
SUA IMMAGINE. EP- 
PURE, QUESTA E' 
LA SUA VOCE. QUE- 
STO E' IL TOCCO 
DELLA SUA MANO... 


- 
ASSE x TAGLIARSI E' 
33 MOLTO PERICO- 
LOSO, IN QUE- 
STO PAESE... 
E AVVIENE 
SPESSO PER 
COLPA... 


... DI QUE- 
STO DANNATO 
ARTIFICIO DEL-| 
LA VANITA' U- 
MANA! FUORI! 


"UN COMPORTA- 
MENTO ASSURDO. 
POI IL CONTE E' 


© copyright per l'italia 
Eura Editoriale 1989 SCOMPARSO," 


N. 18/1989 


"E ALLORA NELLA MIA MENTE Sl 
ACCAVALLANO PENSIERI TERRIBI- 
LI... SE C'E' SOLO IL CONTE... 
E' STATO LUI STESSO A FARE DA 
COCCHIERE QUANDO SONO ARRIVA- 
TO. E HA VISTO LE STRANE LU- 
CI... E | LUPI... E |O NON SO- 
NO UN OSPITE NEL CASTELLO, MA 
UN PRIGIONIERO... QUESTO E' 
CIO' CHE AVEVA INTUITO LA 
GENTE DI BISTRIZ E DELLA DI- 
LIGENZA QUANDO AVEVA PROVATO 
TIMORE PER ME..." 


E CHE SIGNIFICATO 
PUO' AVERE IL COM- 
PORTAMENTO DEL CON- 
TE QUANDO HA VISTÒ 
IL CROCIFISSO CHE 
LA PADRONA DELL' 
HOTEL. GOLDEN KRONE 
HA VOLUTO METTERMI 
AL COLLO? 


dal romanzo di BRAM STOKER 
sceneggiatura e disegni di 
FERNANDO FERNANDEZ 


E COSI' NEL- 

LI sa LE VOSTRE NO- DALLA TRIBU' UGRIC, CHE PORTO' DALL'|- 

NATA Di ninea e BILI VENE CIR- SLANDA LO SPIRITO GUERRIERO DI THOR E 

STELLO, SPINGENDO COLA IL SAN- ODINO, QUELLO SPIRITO DI CUI I LORO SE- 

PORTE CHIUSE E GUAR- i GUE DI MOLTE GUACI DIEDERO TALE PROVA DA VENIRE CHIA- 

DANDO ATTRAVERSO LE MR RAZZE... MATI DALLA GENTE “UOMINI-LUPO". CHI, SE 

FINESTRE, OSSESSIONA- & NON NOI, GLI SZEKELYS E I DRACULA, SIA- 

TO DALL' INQUIETUDI- ? MO IL LORO SANGUE, IL LORO CUORE, IL 

NE CHE ORMAI SI E' LORO CERVELLO, LA LORO SPADA? PER QUE- 

IMPADRONITA DI ME. n STO CI .FU AFFIDATO IL CONTROLLO DELLA 
Mi FINCHE' SENTO CIGOLA- FRONTIERA TURCA... 

RE IL GRANDE PORTO. 

NE E CAPISCO CHE E' 

TORNATO. E DECIDO DI 

SCOPRIRE CIO' CHE 

POSSO DURANTE LA CE- 

NA, TENENDO BEN NA- 

SCOSTI | MIEI TIMORI 

E BEN APERTI GLI 0C- 

CHI." 


NOI DRACULA SIAMO GLI ELETTI. L'ABBIAMO DIMO- 
* STRATO A_CASSOVA, A _MOHAC, IN TANTE BATTAGLIE. 
PIU' GRANDE DI ATTILA, IL CUI SANGUE E* IL SANGUE E' UNA COSA TROPPO PREZIOSA... CHE 
IN QUESTE VENE? E' STRANO CHE SIAMO U- SOLO CHI COMANDA PUO' APPREZZARE. PERCHE' SIA- 
NA RAZZA CONQUISTATRICE, ORGOGLIOSA, | MO FORTI. LA GENTE HA BISOGNO DELLA NOSTRA 


E QUALE DEMONE O STREGA E' STATO MAI 


DESTINATA A REGGERE IL DESTINO DI INTE- GUIDA E NOI RISORGIAMO DAL PASSATO, SE OCCORRE, 
RE NAZIONI? UNA META CHE LE DISPREZZA- QUANDO LA DISONOREVOLE PACE DELLA DECADENZA CI 


BILI DINASTIE DEGLI ASBURGO E DEI ROMA- RENDE NECESSARI PER REGGERE DI NUOVO | DESTINI 
NOV NON POTRANNO MAI RAGGIUNGERE. ù DEI POPOLI. 
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"GIA', TUTTO CIO' CHE 


UNA FILOSOFIA, INSOMMA, 


DEMONIACA. MI RITIRO, 


VER DORMITO POCHE ORE, 
RIPRENDO LA PENNA." 


nr 


ili 


| cHE' LE SPEDISCA. SPERO 
NON SCOPRA | MESSAGGI CI 


CONTENGONO PER IL SIGNOR 


HAWKINS E PER MINA. SA 
GERE L'INGLESE, MA DUBI 


| CHE CONOSCA LA STENOGRAFIA 


COMMERCIALE. 
Au 


"RESTO PARALIZZA- 
TO DAL TERRORE, 
MENTRE LUI SCOM- 
PARE ALLA MIA VI- 
CHE RAZZA 


Ho 
RICAVATO E' STATO UN IN- 
TERMINABILE MONOLOGO, DE- 
LIRANTE E RIPETITIVO. UN' IN CUI IL CONTE E' ASSEN- 
OSSESSIONANTE IDEA DI PRE- 
DESTINAZIONE AL COMANDO 
E UNA MITICA ADORAZIONE 
DELL'EREDITA' DEL SANGUE. 


CRUDELE, SPIETATA, QUASI 


GLI DARO' LE QUATTRO LET- 
TERE CHE HO SCRITTO PER- 


"E PASSANO VARI GIORNI, 
ESASPERANTI. NELLE ORE 


TE, CERCO SENZA SUCCESSO 
DI SVELARE QUALCUNO DEI 
MOLTI ENIGMI CHE IL CA- 
STELLO RACCHIUDE. QUANDO 

{ LUI COMPARE, 
SOSTENIAMO LUNGHE CONVER- 

{ SAZIONI SUGLI ARGOMENTI 

STANCO, ALL'ALBA, SCRIVO | CHE A LUI INTERESSANO, 

] IL MIO DIARIO E, DOPO A- LI 


DI NOTTE, 


PARTICOLARMENTE SULLA VI- 


TA IN INGHILTERRA." 


LA SCORSA NOTTE 
MI HA CHIESTO IN- 


FORMAZIONI SULL'IN- 
VIO DI MERCI A LON-| 


DRA... CHE COSA 


HE 


LEG- 
TO 


“ASPETTO PRUDENTEMEN- 
TE CHE ABBIA LASCIATO 
IL CASTELLO, POI, VIN- 
CENDO IL TERRORE, DE- 
CIDO DI ESPLORARE QUEL- 
LA PARTE DELLA COSTRU- 
ZIONE." 


STARA' TRA- 


ge — 
DEV'ESSERE ENTRA- 
TO PIU' O MENO 
QUI... LE SERRATU- 
RE DI QUESTE STAN- 

ZE SONO ABBASTAN. 

ZA NUOVE E OLIA- 


E CASUALMENTE GUAR: 
DO ALL'ESTERNO. 


E STA SCEN- 
DENDO LUNGO 
LA PARETE CON 
LA TESTA IN 
GIU'... COME 
UNA LU- 
CERTO- 

LA! 


"PROVO CON TUTTE 
LE PORTE DEL LUN- 
GO CORRIDOIO. FIN 
CHE' UNA CEDE AL- 
f LA PRESSIONE," 
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HMM... QUEL 
CHE MENO MI A- 
PETTAVO. UNA 
CAMERA DA LET- 
TO CON MOBILI 
FEMMINILI. 


"a 


- “E TRASCI = 
PIENI DI POL- "E MI LASCIO ANDARE ALL' TI DEL EI PLOT, 


VERE PER IL LUN: IMMAGINAZIONE. E Mi FIGU- 

GO ABBANDONO, MA RO UNA DOLCE DAMA CHE IN TREND i pio dI 
COMODI... PIU' DI QUESTA STANZA SCRIVA LE PRENDERE DA UN PIACEVOLE TOR 
QUELLI DELLA MIA SUE LETTERE D'AMORE..." PORE." i 
LUGUBRE STAN- È 


ZA... 


NMUN TORPORE CHE 
PRELUDE A QUEL 
SOGNO PIACEVOLE. 
A QUELLE FIGURE 
BAGNATE DALLA LU- 
CE LUNARE..." 


NQUELLE FI. 
GURE CHE, 
PUR MATE- 
RIALIZZAN- 
DOSI, SEM- 
BRANO SEM- 
PRE IRREA- 
LI." 


VAI TU PER 
PRIMA. NOI 
TI SEGUIRE- 
Mo. 


E' GIO- 
VANE E FOR- 
TE... CI SA- 
RANNO BACI 
PER TUTTE. 


"SONO IMMOBILE. GUARDO AT- 
TRAVERSO GLI OCCHI SOC- 
CHIUSI. E SENTO IL DESI- 
DERIO ARDENTE E PER. 

VERSO DI ESSERE BACIA- 

TO DA QUELLE LABBRA 
VOLUTTUOSE ." 


ASPETTO, 
SA..." 


“LE SUE LABBRA MI SFIORA- 
NO LA GOLA. SENTO IL CON- 
TATTO DEI SUOI DENTI A- 

GUZZI SULLA MIA PELLE. E 


IL CUORE CHE PUL- 


"C'E' AGITAZIONE NEL SUO | 


ALITO, A TRATTI DOLCE CO- 
ME IL MIELE, A TRATTI A- 
MARO COME L'ODORE DEL 


SANGUE ." 


COME OSATE TOC- 
CARLO? COME OSA- 
TE POSARE 1 VO- 
STRI OCCHI SU DI 
LUI QUANDO 10 VE 
L'HO PROIBITO? 
QUEST'UOMO MI 
APPARTIENE! 
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N. 18/1989 


TU NON HAI 
MAI AMATO? 
NON AMI MAI? 


SI'. ANCH' 
10 POSSO A- 
MARE. E VOI 
L'AVETE PRO- 
VATO, IN AL- 
TRI TEMPI. 
NON E' VERO? 


“AFFERRANO QUEL SACCO. NE 
SENTO USCIRE UN GEMITO SOF- 
FOCATO, COME IL PIANTO DI 
UN NEONATO CHE STIA SOFFO- 
CANDO... NON REGGO PIU'. 
PERDO | SENSI." 
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QUANDO AVRO' FINITO 
CON LUI, LO BACERE- 
TE QUANTO VORRETE. 
ORA ANDATEVENE. 
ANDATEVENE, HO DET- 
LAVORO DA 


E VA BENE. 
NON CI DAI PRENDETELO.. 
NIENTE QUE- 
STA NOTTE 


IL SACCO... 


"SONO DI NUOVO AL SICURO, 
NELLA MIA CAMERA. LONTANO 
DALL'ORRORE DI QUELLE MO- 
STRUOSE DONNE CHE VOLEVANO 
SUCCHIARMI IL SANGUE. E NON 
E' STATO UN INCUBO, PUR SE 
ORRIBILE. E' STATO REALE. 
QUALCUNO, FORSE IL CONTE, MI 
HA MESSO A LETTO, HA PIEGA- 
TO 1 MIEI ABITI 


"ALTRI GIORNI, DI- 
SPERATI. HO SCRIT- 
TO ALTRE LETTERE 
E LE HO LANCIATE 
DALLA FINESTRA A 
DEGLI ZINGARI CHE 
SI AGGIRAVANO NEL 
CORTILE CON | LO- 
RO CARRI E DELLE 
ENORMI CASSE DI 
LEGNO. MA A NOTTE 
IL CONTE ME LE HA 
MOSTRATE, IRATO. 
POI E' USCITO." 


MALEDI- 

ZIONE... 

SE NE VA 
INDOSSAN- 
DO | MIE 
ABITI! 


"POI, DAL CORTILE, 
GRIDA ANGOSCIATE 
DI DONNA. E L'O- 
SCURITA' E' TALE 
CHE NON MI RIESCE 
DI VEDERLA BENE." 


"LUI E IL SUO DIA- 
BOLICO SACCO. QUA- 
LE ALTRO ORRORE 
COMMETTERA' STA- 
NOTTE? LA SUA CON- 
DOTTA E' CHIARA. 
INDOSSA | MIEI A- 
BITI PERCHE' ATTRI 
BUISCANO A ME | 
SUOI DELITTI. FOR- 
SE ERA VESTITO CO- 
SI' ANCHE QUANDO 
HA PORTATO LE LET- 
TERE ALLA POSTA, 
PERCHE' NESSUNO MI 
GIUDICHI SUO PRI- 
GIONIERO, MA SOL- 
TANTO UN CRIMINALE." 


MOSTRO! 
RENDIMI MID 
FIGLIO! 


"MENTRE IO, CHIUSO 
NELLA CAMERA, NON 
POSSO FAR ALTRO CHE 


CONTROLLARE CIO' 
CHE MI RESTA." 


SI E' PORTATO VIA 
TUTTO... GLI ABITI, 


1 DOCUMENTI... 
PERFINO LA CARTA 
DA LETTERE... MA- 
LEDETTO! 


"IN RISPOSTA, LA VOCE 
DI DRACULA. SUONI A 

TRATTI ASPRI, A TRATTI Ì 
MELODIOSI ..." | 


"RESTO IN SILENZIO, 
IL CAPO TRA LE MA- 
NI. ED E' DOPO QUAL- 
CHE ORA CHE DALLA 
CAMERA DEL CONTE MI 
GIUNGE COME UN LA- 
MENTO SOFFOCATO. 


faNciositoiy N. 18/1989 


E' SOLO UN 
BAMBINO! 
PRENDI IL 
MIO CORPO E 
LA MIA ANI- 
MA, IN CAM- 


tmciostory N. 18/1989 


‘UNICO MODO E' 
SALIRE LUNGO LE 
PARETI COME HO 
VISTO FARE A LUI. 
PREFERISCO MORIRE 
PIUTTOSTO CHE RE- 
STAR FERMO. UN UO- 
MO NON PUO' LA- 
SCIARSI PORTARE AL 
MACELLO COME UNA 
BESTIA... CHE DIO 

I AIUTI! 
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puistrf are E 
"E | LUPI ACCORRO- 
NO AL RICHIAMO DEL 
CONTE, PER COMPIE- 
RE IL LORO DOVERE 

DI CARNEFICI." 


"PIANGO DI RABBIA IM- 
POTENTE, DI ANGOSCIA, 
DI TRISTEZZA. POI, AL- 
L'ALBA, VINCO LA PAU- 
RA E DECIDO DI ENTRA- 
RE IN AZIONE." 


NON HO MAI VI- 
STO IL CONTE 
DI GIORNO... 
DEVE DORMIRE 
MENTRE GLI AL- 
TRI VIVONO... 
ARRIVERO' ALLA 
SUA CAMERA E 
GLI PRENDERO' 
LE CHIAVI... 


DIO SANTO!... UN TESO- 
RO! IL BOTTINO CHE | DRA- 
CULA HANNO ACCUMULATO IN 
SECOLI DI SACCHEGGI... MI- 


GLIAIA DI MONETE D'ORO RO- 

MANE, BRITANNICHE, GRECHE, 
UNGHERESI, TURCHE... E 
NESSUNA CON MENO DI 
TRECENTO ANNI... 


F PERLE E BRIL- 
LANTI E ZAFFI- 


RI... MA... UNA 
PORTA APERTA... 


EMciositoy N. 18/1989 


E IO DEVO PER- | 


QUISIRLO E TO- 
GLIERGLI LE 
CHIAVI SENZA 
SVEGLIARLO... 


"NO. NON DORME. NON RESPIRA. 
NON GLI BATTE IL CUORE. EP- 
PURE..." 


Emciagioly N. 18/1989 


"E SONO FUGGITO, 
TERRORIZZATO. PER 
POI RIMPIANGERE LA 
MANCANZA DI FRED- 
DEZZA, CHE NON MI 
HA FATTO SOPPOR- 
TARE LA VISIONE DI 
QUEGLI OCCHI DI MOR- 
TO VIVENTE. HO FAL- 
LITO DI NUOVO. ESAU- 
STO, MI ADDORMENTO. 
ED E' LA SERA DOPO, 
IN BIBLIOTECA, CHE 
LUI SI FA RIVEDERE." 


[DOBBIAMO SALU- 
TARCI, AMICO 
MIO. 


“E VEDO CON 
TERRORE QUEL 
L'INFINITÀ' 

DI ROSSE MAN- 
DIBOLE DARE 
FEROCI MORSI 
ALL'ARIA." 
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DOMANI, QUANDO 
PARTÌRETE, IO NON 
SARO' QUI. IL MIO 
COCCHIERE HA ORD 
NE DÌ PORTARVI AL- 
LA SOLITA GOLA, 
DOVE INCROCERETE 
LA DILIGENZA PER 


BISTRIZ. 


PERCHE' NON 
POSSO PARTI 
RE STANOTTE? 


VE LUI SI FERMA DA- 
VANTI ALLA PORTA, 
ALDILA' DELLA QUALE 
Sì SENTONO MUGOLI|, 
GRAFFIAR DI ARTI- 
GLI.. 


"DIFFIDO DELLE SUE 
PAROLE. E SO CHE 
CI SONO QUELLE TRE 
TERRIBILI DONNE IN 
AGGUATO, NEL CA- 
STELLO. SE POTESSI, 
NON RESTEREI UN |- 
STANTE DI PIU' 


PERCHE' IL 
If Mio coccHiE- 
al RE E' USCI- 

TO CON LA 
CARROZZA 
PER UNA MIS- 


ORA? |MPOSSI- 
BILE. NON 
SENTITE 1 LU- 
PI?... GUAR- 
DATE COI VO- 
STRI OCCHI. 


NON IMPORTA. 
POSSO ANDAR- 
MENE A PIE- 
DI. SUBITO. 


CHIUDETE! A- 
SPETTERO' FI- 
NO A DOMANI? 


"POI CORRO NELLA MIA CAMERA, 
A NASCONDERE LE MIE LACRIME 

DI AMARA DELUSIONE. O FORSE A 
CERCARE SOLLIEVO NEI RICORDI. 
MA QUELLE VOCI NEL CORRIDOIO 
NON ME LO CONSENTONO." 


IA! FUORI DI QUI 
NON E' ANCORA GIUN- 
TO IL VOSTRO MO- 
MENTO! DOMANI NOT- 
TE SARA' VOSTRO! 


E DONNE... 
IE IL CONTE! 


"DI NUOVO LUNGO LE PARETI 


ESTERNE, 
CRIPTA." 


QUESTA 
VOLTA 
NIENTE 
MI FER- 
MERA'. 


DI NUOVO NELLA 


"ASPETTO ANSIOSO IL CANTO DELI 
GALLO. POI SCENDO, MA SOLO 
PER TROVARE DI NUOVO IL POR- 
TONE CHIUSO." 


"MA QUANDO APRO LA PORTA 
TROVO SOLO L'ECO DELLE LO- 
RO SARCASTICHE RISATE. 


DEVO RUBARE LA 
CHIAVE A DRACU- 
LA... O MORIRE 

PROVANDOCI . 


DOMANI, CON UN 
BRICIOLO DI FOR- 
TUNA, NON MI TRO. 
VERETE QUI, STRE- 
GHE DEL DEMONIO! 


îi "LA SUA CASSA, 
'RABBRIVIDISCO, COME LE ALTRE, 


FRUGANDOLO. E ì PIENE DI TERRA, 
NON TROVO LE À HA IL COPERCHIO 
CHIAVI. LUI SEM a ACCANTO. SONO 
BRA GONFIO, IM- i TUTTE PRONTE 


BOTTITO DI SAN- x s PER ESSERE CHIU-| 
GUE COME UNA SE ED ESSERE 


SANGUISUGA..." SPEDITE A LON- 
DRA." 


GUE SU ESSE- 
RI INNOCENTI. 
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"SONO ECCITATO. HO GLI 
OCCHI FISSI SULLE GOCCE 
DI SANGUE CHE ANCORA GLI 
BAGNANO LE LABBRA... MA 
SCARICO CON FORZA IL COL 
PO... E IN QUELL'ISTANTE 
LUI MUOVE IL CAPO." 


N. 18/1989 


ana 


NQUESTO BASTA PERCHE' 10 LO $ A $ Pa; "POI LA PALA 
COLPISCA SOLO DI STRISCIO, x MI CADE DI 
CAUSANDOGLI UN TAGLIO ALLA È 4 i MANO, URTA iL 
FRONTE. E | SUOI OCCHI Mi FIS- COPERCHIO, 


SANO CON UNA LUCE TERRIBILE..." 1 Aa CHE SI SPOSTA, 
pù ° NASCONDENDOMI 


L'ORRENDA VI- 
SIONE." 


“E MI PARE PERFINO DI SCORGE- 
RE L'OMBRA DI UN SARCASTICO 
SORRISO SUL SUO VOLTO." 


"SON È 
ae prererdi cesta A NFUGGO DALLA CRIPTA FINO ALLA 
SCUOTERMI SONO | LONTANI STANZA DI DRACULA. E POI FUO- 
CANTI DEGLI ZINGARI, LO Î RI. SONO SOLO at SIRO, 

V Ù If] CON QUELLE DONNE... QUEI DE- 
SCHIOCCARE DELLE LORO FRU- COLEI IeLraO 


VENGONO 
A PREN- 
DERE IL 


NON PUOI IMMAGINA- 
RE LA MIA DISPERA- 
TA SITUAZIONE! 


do» 
PENSIERI CHE NON 
POSSONO RAGGIUN- 
IGERE MINA MURRAY, 
LA FIDANZATA DI 
JONATHAN HARKER. 
MINA MURRAY, CHE 
STA PASSANDO ALCUNI \ 
GIORNI DI RIPOSO A 
WHITBY, IN RIVA AL MA- 
RE, NELLA CASA ESTIVA 
DELLA SUA AMICA LUCY 
Î WESTENRA E DI SUA MA- 
DRE. MINA MURRAY CHE, 
ANGOSCIATA, NON SMET- 
TE DI PENSARE AL SUO 
JONATHAN. 


UN'ALTRA SETTIMANA SENZA 

NOTIZIE SUE, NE' DEL SIGNOR 
HAWKINS. CHE PUO' ESSERGLI 
SUCCESSO? ANCHE SE SI FOSSE 


AMMALATO, MI AVREBBE SCRIT- 
TO... 


I 3 
fE L'ULTIMA LETTERA NON SEM- \ 
BRAVA NEPPURE SUA MIO DIO! SONO SENTITA, MI- 
| SE SAPESSI DOV'E'!... NO... | NA CARA, A_RICE- 


DEVO DISTRARMI, 0 MI AMMALE- VERE TRE PROPO- 
STE DI MATRIMONIO 


IN UN SOLO GIOR- 


IMMAGINA COME MI 


\ RO"... ANDRO' A PASSEGGIARE 
CON LUCY... i Yi 


7 do / E NON NE A- 
MAI AVUTA 
NESSUNA! 5 


GIA'. E UNA 
DI LORO E' QUEL- 
f LA DI ARTHUR 
A HOLMWOOD, UNI- 


CO FIGLIO DI 
LORD GOLDEMING... 


} "i DALLA RICCHEZZA 
“% INCALCOLABILE! 
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{TU SAI CHE AMO AR- 
THUR COME TU AMI 
JONATHAN FIN DAL 
PRIMO GIORNO, SENZA 
PENSARE ALLA SUA PO- 
SIZIONE SOCIALE... 
SAI? MI HA RATTRISTA- 
TO RESPINGERE IL DOT- WM 
TOR SEWARD E QUINCEY È 
MORRIS... SONO PER- * 
SONE DI NOBILI SEN- ls 
TIMENTI... 


C 
° para | 


“a 


‘A 
d 
PO 


NON TI 

ÎS1'. ANGOSCIA MT RATTRISTA- 
E TUDINE NON Ure, MINA... 
VOGLIONO PROPRIO po FORSE 0G- 
ALLONTANARSI DAI GI STESSO 
NOSTRI CUORI, LU-, RICEVERAI 
CYeca a NOTIZIE DI 

"JONATHAN 


SI. 
PENSIERI. 
OCCUPATI. 
DI MINA PER IL RIACUTIZ- 
ZARSI DEL SONNAMBUL |ISMO 
DELL'AMICA. UN FENOMENO f & 


IMMERSE NEI LORO 
PENSIERI PRE- 
COME QUELLI 


DI CUI LA MADRE LE HA 
PARLATO. 


4 
si 
gps" * 


# TORNIAMO A ca- W 
SA, MINA. QUEL- WI 
LE NUBI ANNUN- 
CIANO UNA FOR- 

È TE TEMPESTA. 

ì 


n TÀ mis 


GIA' TUTTE LE NAVI 
HANNO RAGGILINTO IL 
RIPARO DEL PORTO. 
SOLO QUELLA GOLET- 
TA STRANIERA E' AN- 
CORA RIMASTA IN 
MARE APERTO. 


© 
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Copyright per l'ita 


pa —_ z 
& LO SO. MI SPIACE a Di 
CHE LORD GOLDEMING 7 
SIA MALATO E CHE AR- | ‘0 sono PRE-\ 
THUR ABBIA DOVUTO OCCUPATA PER 
POSPORRE IL SUO MIA MADRE... LA 
VIAGGIO A_WHITBY. eni Taeg lunane 


E SE NE STANNO IN SILENZIO. 
CIASCUNA IMMERSA NEI PROPRI 
PENSIERI, MENTRE LE ONDE COL- 
PISCONO LA SCOGLIERA CON SEM- 
PRE MAGGIORE VIOLENZA. 


i 


Fine de 


L'ATMOSFERA SI VA FACENDO 

SEMPRE PIU' OPPRIMENTE NEL 
BUIO CHE AVANZA. E PER LUN- 
GHI, ANGOSCIOSI ISTANTI SEM- 
BRA CHE QUALCOSA TRATTENGA 
A FORZA LA TEMPESTA. FIN- 

CHE' AD UN TRATTO IL CIELO 
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v 


STESSO SEMBRA ESPLODERE. 


E: de 
dal romanzo di BRAM STOKER 
sceneggiatura e disegni di 
FERNANDO FERNANDEZ 


|E QUASI PER MAGIA 
SI TORNA A VEDERE 
LA MISTERIOSA GOLET- 
TA CHE SI E' TENU- 
TA LONTANA DAL POR 
TO, TUTTE LE VELE 
SPIEGATE, COME DE- 
SIDERASSE ESSERE FA. 
CILE PREDA DEL MA- 
RE. NO. NESSUNA C|UR- 
MA AL MONDO Sì COM. 
PORTEREBBE COS! 


. 0 SIANO 


A MENO CHE TUTTI PAZ- 


LA NAVE NON 


SIA STATA AB- 
BANDONATA... 
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SI'. LA GENTE DI WHITBY E' 
ABITUATA ALLE VIOLENTE TEM- 
PESTE DELL'ESTATE. MA IN 
QUALCHE MODO SENTE CHE QUE- 
STA E' UNA SERA "DIVERSA' 


E A UN TRATTO IL VENTO 
CAMBIA DIREZIONE E IL 
FARO DI EAST CLIFF LA 
ILLUMINA, DANDO L'ASPET- 
TO DI UN SUDARIO ALLA 
NEBBIA CHE LA AVVOLGE. 


ce 


FORSE PER LA MISTERIOSA 
GOLETTA CHE COMPARE E 
SCOMPARE TRA LE ONDE GI- 
GANTESCHE... » 


+ COME SI TRATTASSE DI UN 
MACABRO GIOCO, IN CUI QUAL- 
COSA, OGNI VOLTA, LA SAL- 
VASSE DAL CADERE NEGLI A- 
4 BISSI DELL'INFERNO, 


ia 
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COSI', CON IL VENTO IN 
POPPA, LA GOLETTA SI 
LANCIA A CORSA PAZZA 
VERSO L'IMBOCCATURA 
DEL PORTO, 


E IL FARO LA ILLUMINA DI 
NUOVO. E SI PUO' VEDERE 
CHIARAMENTE CHE LE MANI 
CHE LA GOVERNANO SONO 
QUELLE DI UN MORTO. 


UN VIOLENTO URTO CONTRO 
GLI SCOGLI DI TATE HILL, 
IL RUMORE DI UN ALBERO 

CHE SI SCHIANTA. E NELLO 
STESSO ISTANTE... 


+. QUELLO STRANO 
PASSEGGERO CHE SAL- 
TA A TERRA E SI DI- 
RIGE VERSO IL VICI. 
NO CIMITERO. 


ABBIAMO 

PERQUISITO Ci 
POI TOCCA ALLA PO- TUTTO MINU- MA “DENETER® EO ES 
LIZIA E ALLA GUAR- ZIOSAMENTE, RUSSA. E! IL CON- 
DIA COSTIERA SALI- SIGNORE... ECCET- SOLE DI QUELLA NA- 
RE A BORDO, NON C'E' TO IL TI- ZIONE A LEGGERE | 

NESSUNO. d MONIERE FOGLI. 


MORTO. 


PRESTO... Po- 
TREBBERO ES. 

SERCI DEI FE- 
RITI SOTTO- 

COPERTA! 


E QUESTO 
STRANO 
SCRITTO... 


ci = _ 
F'undiei fio eulriano è 
uo i U dediei da “i 
vaniauno è Dardanelli. “e (E 
Tredici doppino lapo Ma p* cada 


Tipau Za Giunio è inquieta, 


Ln 


vr tV SONS VA 
14 luglio. DE veecudo sfida: SIETE UN BRAN- 


prg fco DI visLIACCHI) 
Ra sto LD" 1 PROSSIMO CHE 
Gio della puma degfi nowiui Tr FA IL SEGNO 
ua, anche 5e È giuudo @ pie- | DELLA CROCE SEN- 
die 0) e e da n {23 OTTO 

lo Wa patofa MARE! 


5 COUAPANDO AMI NAOIUNR 
Wmespeetabife Pt 
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VE LO GIURO SULLA VER- 
GINE, CAPITANO! SU QUE- 
STA NAVE C'E' UN FAN- 

TASMA IN FORMA UMANA, 

CHE SPARISCE... 
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ie! 


it 


I camai, $ 
ONGAREN... DR 

TRANQUI 

LIZZATI.. 


Par fanla fila tou questo su- 
pestizioso Tewone, ho filo 1ad- 
doppiane fa quorca e paquasi- 
te da move. MoAmolw 
si é Trovato miede 


i) 
le uou 3 


Mi: caos. Siano timooli a bordo 
Mj0% due suamiusi , il setoudo 
e lo. Xa uebbia & avvotoe, 

Mi Rua. ce. da dia gionu 


3 agosto Quando a mezianolle 
souo gudoto a vteanve U Gi- 
AMmovine, mou Cna. E alle 

uve guida, é apponso  setou- 
ido, toupeaueule jrastorualo, 


E' QUI! L'HO VI- 
È STO! E' ALTO E PAL- 
YLIDO... GLI HO DA- 
TO UNA COLTEL- 
LATA, MA LA 
LAMA HA IN- 
| CONTRATO IL 
VUOTO! 


PETROFSKY! | 
PETROFSKY E'MD#i possiamo uuauovrore ® ve È 
SCOMPARSO, ata dauuota o 
i CAPITANO! q Mebola aou 


24 dna Farguelo Gibila- 
va, abbiamo alfrouteto ua 
Teupesla di quallno gior, 
che ha sfiuito gf mouuwi Ho 
ridollo ft guordia. e sTaudt- 
Te è seowparno mu allino 
MOYO. 

A PARTIRE DA 
QUESTO MOMENTO, 
VOI E IO SAREMO 

ARMATI, RONATU. fl 


‘20 fugfio. Sfiamo pa uu - 
que È Sualiena Bel Tuupo 
e Tulle % vele spiegale 


7 


SONO SPA- 
RITI L'UO- 
MO DI GUAR- 
| DIA E IL TIMO- 
NIERE, CAPITA- 
NO! DIO CI AS- 
__ SISTA! 


CHE E' 
STATO QUE- 
STO GRIDO? 
2agosto. da osa wiea sal- 
verza sarebbe iueouttore quale: Mi 
vo mella Mawica che'vi ail —M 
ad omivare da qualeho parte, Udu 


accenno, ad alzarni 


AVEVO RAGIO- 


pi LUI! pev'essere NA- | (Per... E LI 
SCOSTO NELLE CASSE DI TERRA | @ come di ORA Conosco 
NELLA STIVA... MA IO LE A- i IL SEGRETO! ... 
PRIRO' UNA AD UNA E LO UC- Seuto che fe SOLO IL MARE 
CIDERO'... OCCUPATEVI DEL MI SALVERA' 

\ Timone. tolpio®e 04 ÎU | DA Lui... sAL- 
ua. Tdi wa GU | TATE CON ME, 
do. duuwano. È CAPITANO! 


- - POVERO RONATU. 
4 agosto. Redo stia fatesdo “ E PENSARE CHE 
ma fa uebbia è lau: È \ IERI SERA, QUAN- [MIR 


qoo, 
fila dv meppuu WU DO L'HO VISTO 
GETTARSI IN MA- 


sote la fora. Mou oso 9 
A n , HO PENSATO È/ 
abbandovone il Tuuong sa Sl FOSSE PAZZO... 
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Ma po ho visto "fu". tto 
visto | Suoi ore diaboliti, 
che uou pela soppordane ch | 
rivedere. £ ko tapito.. Au è 
£'iutonuomione del mole 


Si auviciva da uolle . e wu sudo 
motto debote. Devo Trovane il 
modo di imgamuone quel demo 
MO AMIMIRO 


- e bene L 
È È 
ANCH'IO DOVREI a Ù Mi LEGHERO' UN 
FUGGIRE! MA NON CROCIFISSO ALLE 


MANI... COSI' NON 
OSERA' TOCCARMI. 
SI'. SFIDERO' IL 
SUO SGUARDO CON 
LA CROCE. 


Ì Posso. IL CAPI- 
TANO NON ABBAN- 
DONA LA © 


dra e - 
uno Dio! fowe pelro' spie- 
fare Ludo questo ovore 
f amino iu su porto? MI 
Uu porto. Ma ei amave 


cr 
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"SONO PREOCCUPATA PER 

LUCY. LEI E' MOLTO SEN- 
SIBILE E QUESTO ACCUMU: 
LO DI STORIE STRANE L' 
HA SCOSSA,.. LA STORIA 
DELLA GOLETTA GIUNTA 

A RIVA CON UN MORTO AL 
TIMONE, UN CROCIFISSO 

LEGATO ALLA MANO, MEN- 
TRE TUTTA LA CIURMA E- 
RA SCOMPARSA. 


AE 
E PARE SIA MORTO 

DI UN coLpo AL cuo- || 
RE CAUSATO DALLA 
PAURA, COME TESTI- 
MONIANO | SUOI 0C- 
CHI TERRORIZZATI. 
QUASI LE SUE PUPIL- 
LE MORIBONDE AVES- 


"SI*. L'ECCESSIVA SEN- 
SIBILITA' DI LUCY, 
MESSA A COSÌ' DURA 
PROVA, POTREBBE SCA- 
TENARE PERICOLOSE 
CRISI DI SONNAMBUL |- 
SMO... DEVO FARE IN 
MODO DI STANCARLA 
PERCHE' POI DORMA 


SVEGLIO CON UNA 
STRANA SENSAZIONE 
DI VUOTO INTORNO." 


+ IL CANE CHE HANNO 
VISTO SALTARE DALLA NA- 
VE E CHE QUALCUNO COLLE- 
GA ALLA SANGUINOSA MOR- 
TE DI UN ALTRO UOMO, 
UNO DEL VILLAGGIO... IL 
RITROVAMENTO, ALL'ALBA, 
SOTTO LA SCOGLIERA VICI- 
NO AL CIMITERO, DEL CA- 
DAVERE DEL SIGNOR SWA- 
LES, UN, VECCHIO PESCATO- 
RE AMICO DI LUCY. 


NON PUO' ESSERE 
LONTANA... INDOS- 
SA SÒLO LA CAMI- 
CIA.» 


SERO DAVVERO VISTO PROFONDAMENTE." 
A MORTE... LUCY... DIO 
NON CREDI SANTO! NON 
CHE ABBIA- ANCORA UN E' A LETTO! 
MO PASSEG- po', MIA 
GIATO ABBA- | CARA... 
STANZA, Mi- f FINIAMO 
NA? IL GIRO 
DELLA 
BAIA. 
CL) 
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“NON SO COME MI SUCCE- 
DA,, MA INDOVINO DOVE 
PUO' ESSERE. E GIA' DA 
LONTANO LA VEDO. E' SE- 
DUTA SULLA NOSTRA PAN- 
CHINA, SULL'EAST CLIFF, 
VICINO AL CIMITERO DEL- 
LA CHIESA." 


"LA VEDO, SI'. MA 
DEVO FARE UN LUN- "DI NUOVO LA LUNA 
GO GIRO PER RAG- : MI CONSENTE DI VE- 
GIUNGERE QUELLO 3 DERLA... MA NON 
SPERONE ROCCIOSO RIESCO A CAPIRE SE 
SU CUI SECOLI FA QUELLA FIGURA OSCU-! 
HANNO ERETTO LA RA CHE SI CHINA SU 
CHIESA." i DI LEI SIA UN UOMO 
O UNA BESTIA." 


MIO DIO... 

CREDO 

CREDO C 

SIA QUALCU- 
MA no con LEI! 


DEVO FA- 
RE IN FRET- 
TA! POTREB- 
BE ESSE- 

RE IN 

PERICO- 

Lo! 


POVERETTA. 
SEMBRA PROF 
DAMENTE ADDOR- 
MENTATA,.. LA 
«*» PO- 
TREBBE PRENDE- 
RE UNA POLMO- 


"MA CHIUNQUE FOS- 
SE QUELL'OMBRA, 
DEV'ESSERSI SPA- 
VENTATA ALL'UDIRE 
LE MIE GRIDA. 
QUANDO ARRIVO, LA 
TROVO SOLA." 
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"LE HO MESSO LE 
MIE SCARPE. UNO 
DEGLI SCIALLI CHE 
HO PORTATO CON 
ME. 


AVANTI, CA- 


RA... REAGI- 

SCI... CERCA DI 

SVEGLIARTI. DOB- 
BIAMO ANDARCE- 
NE DI QUI. 


"FORTUNATAMENTE NESSU- 
NO CI HA VISTE TORNARE. 
LA METTO A LETTO COME 
FAREI CON UN BAMBINO." 


MINA... PRO- 
METTIMI CHE MIA 
MADRE NON SAPRA' 
NIENTE DI QUANTO 
E' SUCCESSO STA- 


NE NEI GIORNI CHE 
SEGUONO IL MIO DISA- 
GIO AUMENTA. OLTRE 

A ESSERE SEMPRE SEN- 
ZA NOTIZIE DI JONA- 
THAN, VEDO IL SONNAM- 
BULISMO DÌ LUCY AG- 
GRAVARSI ."" 
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COME SONO 

GOFFA... DEVO 
"AVERLE PIZZICA- 
*{ to iL cotto... 


"ED E' SOLO CON LA LU- 
CE DEL GIORNO CHE NOTO 
QUELLE FERITE SUL SUO 
COLLO," 


SCUSAMI... 
FORSE UNO SPIL- 
LO NELLO SCIALLE. ii, 
SONO STATA SVEN- 
TATA... 


NON DIRLO NEPPURE. 
NON MI FA MALE... 

E TI SONO MOLTO 
GRATA. 


LUCY... TI 
SUCCEDE QUAL- 
COSA?... E' 
MEZZANOTTE... 


ERA SOLO UN 
PIPISTREL- 
LO... TRAN- 
QUILLIZZA- 
TI. 


"MA MI SEMBRA TANTO SCOSSA, 
CHE PREFERISCO CHIUDERE LA 
PORTA DELLA CAMERA E NA- 


NED E' COSI' CHE 
EVITO MOLTE VOL- 
TE LE SUE USCITE 


SCONDERE LA CHIAVE." 


DEVO U- 

SCIRE... 

LUI MI A- 
SPET- 


"O ALTRE SITUA- 
ZIONI STRANE..." 


CHE CI FACE- 
VA ALLA FI 
NESTRA CON 
QUELLO STRA- 
NO UCCELLO? 


Fe SIA JO 


LA RESPON- 
SABILE DEL- 
LA SUA STRA- 
NA MALAT- 
TIA? 


NOTTURNE." 


r E' COME IN 

TRANCE... AL_S0- 
LITO, NON RICOR- 
DERA' NIENTE, E 
LE SUE OCCHIAIE 
E IL SUO PALLO- 
RE AUMENTANO... 


"LE CICATRICI NON Si SO 
NO ANCORA CHIUSE..." 


"DIREI QUASI CHE SEM- 
BRANO PIU' 
DI PRIMA." 


- 


"CIO' CHE NON POSSO EVITA- 
RE E' CHE PASSI TANTO TEM- 
PO A CONTEMPLARE | TRAMON- 
TI CHE SEMBRANO BAGNARE DI 
SANGUE L'ATMOSFERA." 


"MA SOPRATTUTTO NON POSSO 
EVITARE DI VEDERLA DAVANTI 
ALLA FINESTRA, CON QUELLA 
MISCELA DI ANSIETA' E TRI- 
STEZZA, COME ASPETTASSE 
QUALCUNO 


MI PREOC- 


CUPANO 


AL DOTTOR SEWARD. 


"DEVO FARLA VEDERE 
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"MA NON OCCORRE, TUTTO 
CAMBIA IN FRETTA. LU 
CY SI RIMETTE E IO... 
IO RICEVO NOTIZIE DI 
JONATHAN!" 


TI SCRIVE- 
RO' APPENA 
ARRIVATA. AD- 
DIO, LUCY... 
SALUTA AR- 
THUR, 


© 
(-J 
© 
- 
s 
n 
" 
z 


"E MI METTO IN 
Mi viaccio, RICOR- 
I DANDO LA LETTE- 
RA DI SUOR AGA- 
THA, DELL'OSPE- 
DALE SAN GIUSEP- 
PE DI BUDAPEST... 


LONDRA. LA CELLA E' QUEL- 
LA DI UN MANICOMIO. IL 
MANICOMIO DIRETTO DAL 
DOTTOR SEWARD, EX-PRETEN- 
DENTE DI LUCY. 
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NON STARE IN 
PENA PER ME. VE- 

MER DI CHE ORMAI STO 
1° BENE... PORTERO' 
IL TUO BAULE A 
LONDRA E TE LO 
SPEDIRO! DOVE 


f 

[3 TU MI DIRAI, 
‘ 
\ 


ts a 


An spapesaro Pn | 
avrete Me suo 


che non oso neppure. 
serifere Mo. sce ci. 
preso bene .È nen 


parlo che cli voi 


LO SENTO... 


LUI 
E' VICINO... 


a | 
Y. LODI Wien E: poso 
WARD! «-s POTTO= —“ eipiLer:com: 


RE! SVEGLIATEVI 


' ‘CESSO? 
RENFIELD, RI RISCERO: 


E NON E' UNA RICERCA 
LUNGA. NON E' ANDATO 
LONTANO. E' VICINO AL- 
LA CAPPELLA DI UN'AN 
TICA, ENORME CASA, 
CHIAMATA CARFAX. 


“DIECI MINUTI FA, NEL MIO GIRO, 
L'HO VISTO UN PO' ECCITATO, MA 
NON GLI HO DATO PESO. PERO' 0- 
RA SONO RIPASSATO E NON C'E- 
RA... E LA GRATA DELLA FINE- 
STATA DIVELTA! 


STRA E' 


AL MIO SEGNA- 
LE CI LANCE 


SI', CARFAX. UNA PROPRIE- 
TA' RECENTEMENTE ACQUI- 
STATA DA UN NOBILE DELLA 
TRANSILVANIA ATTRAVERSO 
IL _SIGNOR HAWKINS E IL 
SUO PROCURATORE, JONATHAN 
HARKER. 


LASCIA- 
TEMI, 
MALEDET- 
TI? LUI 
VI PUNI- 


E 
Èg 
3 
sE 
Hi 
4 
(© 


CARFAX, DOVE, POCHE ORE 
FA, | TRASPORTATORI CAR- 
TER, PATERSON & C. HANNO 
DEPOSITATO DELLE CASSE, 

PER ORDINE DEGLI AVVOCA- 
TI BELLINTHON & FIGLIO, 

DI LONDRA. 


E' AL SICU- 
RO... CELLA DI 
SICUREZZA E CA- 
MICIA DI FORZA, 
DOTTORE. J 


CHIAMATE- 
MI SUBITO, 
SE AVESSE 
UN ALTRO 

» ATTACCO. 

> 


JAH... NONOSTANTE LAI 
SUA PERSISTENTE Z00- 
FAGIA, RENFIELD FINO- 


RA E' STATO MOLTO 
DOCILE E PACIFICO... 
RADUNATE GLI UOMINI. 
LO CERCHEREMO, 


50 CHE SEI VICI- 
NO, MIO SIGNORE! 
SONO il TUO SCHIA- 
VO E SONO PRONTO A 
ESEGUIRE | TUOI OR- 
DINI E SO CHE 

MI _RICOMPENSE- 


QUELLE CASSE DI LEGNO SAAR- Î 
CATE DALLA STIVA DELLA GO- 
LETTA "DEMETER", A _WHITBY. 


CHE COSA PUO' AVER 
PROVOCATO QUESTO IM- 
PROVVISO E VIOLENTO 


fi 
MISTICISMO IN UN Paci- Î 
FICO ZOOFAGO COME REN- 
FIELD? DOVEVA ESSERE 4 
UNA FORZA ESTRANEA AL | 
SUO AMBIENTE NATURA- 
LE... DOVRO' STUDIARE 


PIU' A FONDO IL CA- 
SO... 


è 
>” 
2%; 


Fine dell'episodio 
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prsi', 
SEWARD. 
IL SUO CUO- 
RE SI FA 
SEMPRE PIU' 
DEBOLE... 


"MA HO DOVUTO TRASCURARE 

IL CASO RENFIELD. PERCHE" 
LUCY, LA MIA AMATA LUCY, 

HA BISOGNO DI ME. RIENTRA- 
TA DA WHITBY, E' PEGGIO- 
RATA RAPIDAMENTE E ARTHUR, fim 
IL SUO FIDANZATO, MI HA 
CHIESTO DI VISITARLA." 


E' PROBABILE 
CHE SI TRAT- 
TI DI UN'INDI- 
SPOSIZIONE PAS- 
SEGGERA E SEN- 
ZA IMPORTANZA, 
LUCY. LA NA- 

SCONDEREMO A 

TUA MADRE PER 
NON PREOCCU- 


DOTTOR 


nsI* 
MOLTO AMABILE. 
MA QUANDO CI 
RITROVIAMO, 


{ SCO, JACK. 


["GIA'. HO CERCATO DELLE PA-| 
ROLE RASSICURANTI, MA QUAL- 
COSA MI FA TEMERE CHE IL | 
CASO POTREBBE ESSERE SERIO. | 
PER QUESTO HO SOLLECITATO 
| L'IMMEDIATA CONSULENZA DEL 
MIO BUON AMICO E MAESTRO, 
IL PROFESSOR VAN HELSING, Ì 
DI AMSTERDAM." Ì 


NON SAPETE QUANTO VI SIA 
GRATO PER ESSERE VENUTO TAN- 
TO PRESTO, PROFESSORE. HO 
GIA' INFORMATO DI TUTTO AR- 
THUR, IL FIDANZATO. QUANTO 
ALLA MADRE, SUGGERISCO DI 
DISSIMULARE, PERCHE' HA 
UN GRAVE SCOMPENSO CAR- 

DIACO. 


Vi coNno- 


SO CHE... 
SE SIETE 
RICORSO A 
ME, SO- 
SPETTATE 


QUALCOSA NON VI PRE- 


DI 0- OCCUPATE. 

SCURO. SARO' DISCRE- 
TO... E VI 
CONFESSO CHE 


IL CASO MI 
SEMBRA DI 
GRANDE INTE- 
RESSE. 


MIO CARO 

JACK... A- 
VETE FAT- 
TO BENE A 
CHIAMARMI. 


"LUCY E' STATA BRAVA. HA 
FATTO IN MODO CHE LA MA- 
DRE PRANZASSE FUORI. QUAN- 
TO A ME, LA BATTUTA DI 
VAN HELSING E' CHIARA... 
VUOLE STARE SOLO CON LU- 


POVERO JACK! LUI 
HA | SUOI PAZZI 
A CUI BADARE... 
MA DA QUESTO A 
CONOSCERE LE RA- 


GAZZE... LORO NON 
SÌ CONFIDANO CON 
LUI, MA CON | 


VECCHI COME MÉ 


SIETE TER- / 
| RIBILE, 
| PROFESSORE] 


dal romanzo di BRAM STOKER 
sceneggiatura e disegni di 
FERNANDO FERNA! 


L'HO SOTTOPOSTA A 
UNA VISITA ACCURA- 
TISSIMA... NESSUNA 
CAUSA FUNZIONALE... 
CONCORDO CON VOI 
SULL' IMPORTANTE 
PERDITA DI SANGUE, 
MA NON E' STATA A- 
DESSO... E NON CI 
SONO SINTOMI DI A- 
NEMIA... 


ff NON Posso 


Lo 
ff COMUNQUE, 
NON COLLE- 


GARE LA 
COSA COL 
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SONNAMBUL |- 
SMO DELLA 
SUA INFAN- 


ZIA, RIAP- 
PARSO A 
WHITBY, E 
CON QUEI 
PROFONDI 
SONNI LETAR- 
GICI ACCOM- 


PAGNATI DA 
INCUBI. 


L'ESPERIENZA MI DI- 
CE CHE C'E' SEMPRE 
UNA CAUSA, ANCHE SE 
NON SI SCORGE SUBI- 
TO PERCHE' NON LA | 
SAPPIAMO SCOPRIRE. 
| DEVO TORNARE A cA- 

SA E MEDITARE SUL- 

LA DIAGNOSI. IT, 


——i 


MA NON CREDIATE 

SIA UNO SCHERZO, 

AMICO MIO... MAN- È 
DATEMI UN TELE- 
.GRAMMA TUTTI | 
GIORNI. SE SUCCE- 
DERA' QUALCOSA, 
TORNERO' IMMEDIA- 
TAMENTE. NON POS- 
SO DIRVI ALTRO. 


Li it DIP | 


“LE PAROLE DI VAN HEL- MIA POVE- I 
SING MI HANNO PREOCCU- 24 | RA, AMATA | 


PATO. PRESTIGIOSO FILO- 
SOFO E METAFISICO, LUI 
È' L'UOMO PIU' PREPARA- 


| 
TO SULLE MALATTIE MI- hi | 
STERIOSE DEL MONDO IN- I 6 
TERO." » 
x 
ca: i n I dg 
% = ‘4 
sl tony |À do, te I % ‘a 
dh, : |, da È 
deg net ai PRATO, e 
ina L tor vi, “na, go <a 
fron, | tario. 0h fa, Te do, SON 
3zion, ni Herz, uo, Ito i eng, dry, 4g, 
a È) n, = ‘e 
Seth, 821 dorp vet; ag, “ns, a e, E 
“Mbx, Re, Sto, LS Îw ‘22, ‘en sh ty 4 org ‘ag 
e °eL1, 3 Ri = or ‘o, fo, ‘0 da, de, 
‘da, lip, SI % "a sk, "e, 
Sto, <a ten, ten °%a, Wa da, o e Va 
a See Ita CA Na “to, 
he st, ‘i ba 
W Mon, 
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"SI'. QUALCOSA DI 
TERRIBILE E' SUC- 
CESSO NELLA NOT- 
TE SUL SEI SET- 
TEMBRE, LASCIAN- 
DO LUCY PROSTRA 
TA, PALLIDA, CON 
APPENA LA FORZA 
DI PARLARE." 


"... IN CUI LO SBATTER D'ALI DI 


"COME SE LA SUA VITA SI CONSUMAS- UN UCCELLO NERO ACCOMPAGNAVA 
SE RAPIDAMENTE PER LA MANCANZA QUEGLI OCCHI ROSSI CHE LA RE- 
DI UN FLUIDO VITALE. NON RICORDA CLAMAVANO CON TANTA VORACITA' 
CHIARAMENTE, MA SOSPETTA DI AVER DA LASCIARLA INDIFESA..." 
AVUTO UNO DEI SUOI ORRIBILI IN- 

CUBI. 


ume fe 1 3 : E' DIMAGRI- 


TA E RESPI- 


NE VAN HELSING E' RA CON DIF- 
ARRIVATO ANCHE FICOLTA"... 
PRIMA DEL PREVI- MIO DIO! 


SEMBRA AGO- 
NIZZANTE! 


STO. HA CALMATO 
LA SIGNORA WESTEN- 
RA E L'HA ALLONTA- 
NATA ABILMENTE 
DALLA STANZA DEL- 
LA FIGLIA. POI HA 
VISITATO LUCY SEN- 
ZA DIRE UNA PA- 
ROLA." 


La) 


“E LEI MIGLIORA RAPIDAMENTE. 
E ALLA SECONDA NOTTE DECIDO 
DI CONCEDERMI UN PO' DI RIPO- 
SO IN UN SALOTTINO VICINO." 


MALEDIZIONE, SE- 
WARD! CHE FATE 
QUI FUORI? 


LUCY STA 
BENE, PRO- 
Ì FESSORE. 

pio... Li 
LIT —. 


LV a 


“E LUI MI HA SPIEGATO CHE SI 
TRATTA DI COMUNI FIORI D'A- 
GLIO, ACQUISTATI ESPRESSAMEN- 
TE IN UNA SERRA DI AMSTERDAM," 


IN QUESTO CASO HANNO UN PO- 
TERE MEDICINALE. LUCY DOVRA' 
PORTARLI AL COLLO E ORNARNE 
LA PORTA E LA FINESTRA DEL- 
LA CAMERA. DO- 

MANI, QUANDO 

TORNERO', 

VE NE SPIE- 


GHERO' IL 
MOTIVO. a ff, 
\{. > 


"CON GESTI PRECISI, RAPIDI, 
VAN. HELSING HA APERTO LA 
VALIGETTA." 


NON C'E' TEMPO DA PER- 
DERE... MORIRA', SE 
NON LE FACCIAMO SUBI- 
: TO UNA TRA- 
SFUSIONE. 


"NON CI ASPETTIAMO CERTO LA 
SORPRESA DELL'INDOMANI." 


LA POVERINA DOR- 


MIVA TANTO BENE, ‘mio pio! 
CHE HO CREDUTO CORRETE, 
INUTILI QUEI SOF- —SEWARD! 


FOCANTI FIORI E 
GLIELI HO TOLTI... 


"E FORTUNATAMENTE ARRIVA AR- 
THUR, IL FIDANZATO, CHE SI OF- 
FRE COME DONATORE." 


JACK... VOI 


SEGNI SUL COL 
VEGLIERETE 


LO... DEVO 
CONSULTARE ZUECSRO 

I MIEI SONNO SEN- 
LIBRI ZA ABBAN- 
‘AD AM= DONARLA UN 
STER- ISTANTE 
DAM... FINCHE' 10 


NON TORNE- 
RO'. 


"IL TEMPO DI ENTRARE E LA 
TROVIAMO DI NUOVO PEGGIORA- 
TA. COSÌ! IL PROFESSORE LA 
SOTTOPONE A UN'ALTRA TRA- 
SFUSIONE. E SONO IO IL DONA- 
TORE." 


QUESTA VOLTA NON POTRETE 
RESTARE A VEGLIARE, JACK. 
SIETE STANCO... MA QUI AB- 
BIAMO UN EFFICACE SOSTI- 

TUTO. 


FIORI, 
PROFES- 
SORE? 
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5 VEGLIATELA, 0- QUALE OCCULTO SI- 
RA, JACK... 10 CU | basi GNIFICATO HA TUTTO 


"QUESTA VOLTA, LA VE- QUESTO? PERCHE' IL 
GIUDICANDOMI GLIERO' Pra PROFESSORE NON MI 
DEBILITATO, E' STANOT- » SPIEGA CHIARAMEN- 


TE O FORSE IL 
CONVIVERE CON DE- 
GLI SQUILIBRATI 
COMINCIA A_TO- 
GLIERE CAPACI- 
TA! ANCHE AL 

MIO CERVELLO? 


LI 
v 
È 
z 
ta) 
q 
z 


LO STESSO PRO- 
FESSORE A DO- 
NARE IL SANGUE 
PER LA TRASFU- 
SIONE," 


n) TE E 
DOMANI. 


vg 
* 


" t| mn AL. È 
“E VEGLIAMO A TURNO, PICCOLA MIA, | 
È 


TU DEVI SEGUIRE AS. 
SOLUTAMENTE LE |- 
STRUZIONI SULL'USO 
DEI FIORI D'AGLIO. 
ORA ANCHE TUA MA- 
DRE SA DELLA LORO 
IMPORTANZA. 


VAN HELSING E IO. E DEVO ASSEN- 
IN CAPO A_QUATTRO è! TARMI PER 
GIORNI LUCY SI E' PIE- (Uli un GIORNO. 
NAMENTE RIMESSA, FI- i. vapo AD AM 
SICAMENTE E MENTAL- STERDAM. 

MENTE." 


ANDATE 
Y È TRANQUIL- | 

LO, DOT- 
TORE. HO 
IMPARATO 
LA LEZIO- 
NE... É 
7-== è 


} 


QUELLO STUPIDO 
UCCELLO MI HA 
NOTTE A LON- SVEGLIATA... CO- 
DRA. E IN UNA ME SUCCEDEVA A 
CASA DI HILLIN WHITBY... MIO 
GHAM LA MORTE LI DIO, CHE ANGO- 
ASSUME FORME ì SCIA!... MA CHI 
INSOSPETTATE. C'E' LA'? 


E A CARFAX, SUS- 
SEX, NEL MANI- 
COMIO DIRETTO 
DAL DOTTOR SE 
WARD... 


RENFIELD! 
CHE DIAVO- 
LO FAI QUI? 


TORNA NEL- 
LA TUA 
STANZA! 


sE DIMENSIONE FANTASY INSERTO —» 


IL SANGUE 
E' VITAI 


E ANCHE NELLO 200, 
STANOTTE, LO SPECIA- 
LE ISTINTO DEGLI A- 
NIMALI AVVERTE IL 
PERICOLO... LA VICI- 


NANZA DI UN POTEN- 


T° TE ESSERE MALIGNO... 


MI SPIA- 


CE... 


LASCIA 
STARE! 
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UNA STRANA CONDOTTA CHE HA AL- 
LARMATO IL CUSTODE. 


GUARDATE. 
SEMBRA CHE 
QUALCOSA 
IRRITI | 
LUPI. 


SONO INFURIA- 
TI... MA... 

CHE CI FA QUEL 
TIPO DAVANTI 

AI LUPI A QUESTY 
ORA? 


FORSE SIETE VOI, 
SIGNORE... VO- 
GLIONO LE VO- 
STRE OSSA COME 
STUZZICADENTI . 


STATE ATTENTO! ® 
BERSIKER E' 
MOLTO VELOCE 


NON VI 
PREOC- 
CUPATE 
SONO A- 
BITUATO. 


NE HO ADDO- 
MESTICATI 
DIVERSI COME 
MASCOTTE. 
BUONA NOTTE. 


NO. NATURALMENTE IL LUPO 
NON GLI HA RISPOSTO. MA 
IL CUSTODE, POCO PRIMA 
DELLA MEZZANOTTE, NE HA 


SCOPERTO LA FUGA ED HA 
AVVISATO LA POLIZIA DEL 
PERICOLO. 
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NO... NON 
CREDO DI 
PIACERGLI. 


pe 


UN TALE CHE 
NON SEMBRA 
DELLA NOSTRA 
PROFESSIONE E 
CHE SA COME 
TRATTARE | LU- 
PI... CASO 
STRANO, BERSI- 
KER. NON TRO- 


Sr De 
C'E' QUALCOSA CHE MI IN- | 
QUIETA... NON SENTI COME 
ABBAIANO | CANI? SEMBRANO 
LUPI... E CHE COSA E' STA- 
TO QUELLO SBATTERE D'ALI / 
DAVANTI ALLA FINESTRA? 


INSISTO 
NEL_RE- 


STARE A 
CHE STO DORMIRE Ù 
BENISSI- CON TE, 
MO; (MAM- STANOTTE 
MA. LUCY. ‘4 


POI, RIPRESI | SENSI, LUCY HA 
TENTATO INUTILMENTE DI RIANI- 


MARE IL CORPO SENZA VITA DEL- 
LA MADRE. 

SVEGLIATI, de” 

MAMMA... J 

NON CI HA e 
ATTACCATO!... È & 
MI SENTI, "i 


CESSO ALTRE 
VOLTE 
CALMATI, 
MAMMA. 


FIGLIOLA. 
CERCHIAMO 
DI DORMI- 
RE. 


MA.» 


MIO DIO!.. 
AUH! 


MA LA SERVITU', RICHIAMATA 
DALLE GRIDA, HA POTUTO SOL- 
TANTO PREGARE E COMPORRE 

LA POVERA SIGNORA ORNANDO- 
LA CON GLI ABBONDANTI "F10- 
RI" DELLA CAMERA. 


Perzie. ORA ANDATE A 
BERE UN PO' DI VINO 
PER RIPRENDERVI MEN- 
TRE ARRIVA IL DOTTO- 
RE. VOGLIO VEGLIARLA 
DA SOLA. 
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DIAVOLO! ADES- 
SO ARRIVATE, 
JACK? NON A 
VETE RICEVUTO 
IL MIO TELE- 
GRAMMA UR- 


TO... M 
NON APRO- 
No! 


DALLA Ca” 
PORTA PO-} 
STERIOREL i 
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\ 
è 


PRESTO! N 


ENTRIAMO 
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LA SIGNORA WE- 
E DEVONO FORZA- | L STENRA E' MORTA 
RE LA PORTA SUL STANOTTE PER 
RETRO. E VEDONO BLOCCO CARDIACO, 
LA SERVITU' DRO- (} JACK... MA FACCIA- 
GATA. E POI. MOCI ANIMO 
CREDO CHE CON LU- 
CY ABBIAMO ANCO- 
RA UNA POSSIBI- 
LITA!! 


N. 20/1989 


LA RESPIRAZIONE E' MOLTO 
DEBOLE E LA TEMPERATURA 
BASSA PER LA PERDITA DI 
SANGUE! PRESTO... SVEGLIA 
LA SERVITU' CHE PREPA- 
RINO UN BAGNO CALDO! DOB- 
BIAMO CERCARENDI FARLA 
REAGIRE! 


LA PRIMA VIT- 
TORIA E' NO- 
STRA! SCACCO 
AL RE! 


UNA VIOLENTA 
FRIZIONE, UN 
LENZUOLO CAL- 
DO, E ALCUNE 
GOCCE DI BRAN- 
DY. 


O 
lassi FOSSE COSI'. HA BISO- 
GNO IMMEDIATO DI UNA TRASFU- 
SIONE. NE' TU, NE' IO SIAMO 
IN GRADO DI DARGLIELA.,. E 
DOPO LA MORTE DELLA MADRE, 
NON POSSIAMO CHIEDERE ALL' 
ESTERNO SENZA CHE SI APRA 
UN'INDAGINE... 


a 


5) 


COSA 
» 


RO 


VOLETE DIRE 
CHE E' FUORI 
PERICOLO, PRO- 
FESSORE? 


E LA SERVI- 
TU', PRO- 
FESSORE? 


SONO STATI DROGA- È 
TI... E NON SAP- 
PIAMO CON CHE 


LUCY... 


TESO- 
PERCHE! 


DEVI SOFFRIRE 
QUESTE PENE 
ATROCI? 


x 


ro 
n 


LASCIATE STARE | 
SENTIMENTI E CON- 
CENTRATEVI A SFRE- 
GARLE LE MEMBRA 

IL PIU' FORTE POS- 
SIBILE. 


CHE DIO AB- 
BIA PIETA' 
DELLA SI- 
GNORA E CI 
SALVI LA SI- 
GNORINA! 


UN COLPO DI FORTUNA. UN AMI- 
CO DI ARTHUR, CON UN BIGLIET- 


TO IN CUI QUESTI SI SCUSA DI 
NON POTER VENIRE. 


SCUSATEMI, 
QUINCEY... 

MA... NON CI 
DARESTE UNA 


MANO? 
dii 


famciogioiy N. 20/1989 


famciosîoy N. 20/1989 


LA NUOVA TRASFU- 
SIONE. MA QUESTA 
VOLTA IL CORPO DI 
LUCY NON HA REAGI- 
TO BENE COME NEL- 
LE PRECEDENTI 0C- 
CASIONI. 


POI IL PROFESSORE 
HA TROVATO IL FO- 
GLIO SCRITTO DA 
Lucy. 


NON VI PREOCCU- 
PATE, ORA. A 
SUO TEMPO, VI 


| SPIEGHERO' E CA- | 
PIRETE. FIDA- 
TEVI. 


ORA ASSOLVIAMO LE 

PER LA 

Pi MORTE DELLA SIGNO- 
RA. UN'INDAGINE DAN- 


FORMALITA! 


NEGGEREBBE LUCY. 


BENE. STEN- 
DERO' 10 
STESSO IL 
CERTIFICATO 
E LO PORTE- 


UN' INIEZIONE 
SUBCUTANEA 
DI MORFINA 

LE CONSENTI- 
RA' DI RIPO- 
SARE. 


PERCHE‘ 
CHE ABBIA 


HA SCRITTO QUESTI 
IL CERVELLO FUO. 


RI POSTO?... E CHE RAZZA % geo 
DI PERICOLO C'E'?... NON 
CAPISCO... 


C'E' ANDATO. ED E' TORNATO 
SUBITO. PER INCONTRARE L' 
AMICO DI ARTHUR. 


Li L 
JACK... PER L'AMICIZIA CHE 
CI UNISCE A LUCY E ARTHUR, 
MI DEVI UNA SPIEGAZIONE... 
QUESTO NON E' UN CASO OR- 
DINARIO. 


POCHE PAROLE E L'HA MESSO AL COR- 
RENTE DEGLI STRANI FATTI ACCADUTI 
E DELLE QUATTRO TRASFUSIONI IN SO- 
LI DIECI GIORNI. 


\ 


MA COME PERDE... O 
CHI TOGLIE IL SANGUE 
A LUCY?... CREDO CHE 
SOLO VAN HELSING 
POSSA SCOPRIRLO, 


CONTATE SU 
DI ME PER 
VEGLIARLA 
IN OGNI MO- 
MENTO. 


IN EF- 
FETTI NON 


LO E', QUIN-| 
PRE, 


No. 


8 
4 
3 
È Fine dell'episodio 


© copyright per 


ED E' DURANTE LA NOT- 
TE CHE IL DOTTOR SE- 
WARD FA QUELLA STRA- 
NA_OSSERVAZIONE 


MA... CHE 
SIA UN EF- 
FETTO DELLA 
PENOMBRA?... 


| TRE UOMINI SI SONO 
DATI IL TURNO A VE- 
GLIARE. POI ARTHUR, 
AVVERTITO DELLA GRA- 
VITA’ DELLE CONDIZIO- 
Ni DELLA SUA FIDANZA- 
TA, SI E' UNITO AL 
GRUPPO. 
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dal romanzo di BRAM STOKER 
sceneggiatura e disegni di 
FERNANDO FERNANDEZ 


| SEGNI SO- 
INO SCOMPAR- 
SI... 


SI'. FORSE UN EFFETTO 
DELLA PENOMBRA, MA | 
SUOI DENTI, SOPRATTUT- 
TO | SUOI CANINI 


SEMBRANO PIU' LUN- 
GHI_E_AFFILATI. 


STA MORENDO, JACK... RICORDA- 
TE QUESTO... E' IMPORTANTE 
CHE SIA COSCIENTE NEL MOMEN- 
TO DI SPIRARE. SE LA AMIAMO, 
NON LASCIAMOLA MORIRE NEL 
SONNO... È ORA FATE VENIRE 
ARTHUR. GLI ABBIAMO PROMES- 
SO CHE AVREBBE POTUTO CONGE- 
DARSI DA LEI. 


MIO DIO. 
CHE LA SUA 

AGONIA SIA 
BREVE... 


ARTHUR... SONO 
MOLTO FELICE 

DI AVERTI AC- 
ANTO... 


TE C| SEPA- 
RERA'. 
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E A UN TRATTO, STRA- 
NAMENTE, LA VOCE DEL- 
LA RAGAZZA SI E' FAT- 
TA COME ROCA, SEN- 

SUALE. 


ARTHUR... A- 
MORE MIO... 
BACIAMI! 
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NON LO FATE! 
PER LA VOSTRA 
ANIMA E PER 

QUELLA DI LEI! 


SOLO UN ATTIMO. IMMEDIATA- 
MENTE E' RICADUTA NELLA 
PROSTRAZIONE DI PRIMA. 


E' FINITA... 
E' SPIRATA. 


ORA POTETE 
BACIARLA 
SULLA FRON- d 
TE. 


POVERINA, Fl- 3 id 


NALMENTE HA SBAGLIATE, SEWARD, 
TROVATO LA QUESTO NON E' CHE L' PAROLE CHE | 
PACE. MPN INIZIO. MA NON POSSIA- | PRESENTI NON 
MO PIU! FAR NIENTE... —HANNO CAPITO. 
SE NON ASPETTARE. MA NESSUNO HA 
OSATO CHIEDERE 
UNA SPIEGAZIONE. 
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E MENTRE ARTHUR E | SUOI 
AMICI PENSANO A ORGANIZZA- 
RE IL FUNERALE, IL PROFES- 
RECA- 
TO A FAR VISITA A MINA 
MURRAY. 


SOR VAN HELSING SI E' 


50 DELLA VOSTRA GRANDE AMI- 
CIZIA PER LUCY... E NON VI 

AVREI DISTURBATA SE SFORTU- 
NATAMENTE QUESTO NON FOSSE 
UN CASO FUORI DEL NORMALE. 


ERA TANTO 
FELICE, QUAN- 
DO CI SIAMO 
SALUTATE L' 
ULTIMA VOL- 
TA... SI ILLU- 
DEVA. 


HAI VISTO QUELL'UOMO?... 
E' LUI! NON CI SONO DUB- 
BI... PIU' GIOVANE, MA 
E' IL CONTE DRACULA! 
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fj IN TRANSILVANIA. 


\ 


NO. MINA MURRAY NON SA PER- 


MIO DIO! 
NON E' 
SIBILE! 


CHE' LO FACCIA. SA SOLO CHE 
A UN TRATTO HA PROVATO L' 
IMPULSO DI MOSTRARE AL PRO- 


UN SOPRASSAL. 
TO IMPROVVI- 


POS- 


FESSORE IL DIARIO SCRITTO 
DAL SUO FIDANZATO, JONATHAN 
HARKER, DURANTE IL VIAGGIO 


MIA CARA AMICA... NON SAPE- 
TE L'AIUTO CHE MI AVETE DA- 
TO... MA COME STA ORA IL VO. 
STRO FIDANZATO? 


CHE TI 
SUCCEDE, 
TESORO? 


i fat 
MARITO, ORA, PRO- | 
FESSORE... CI SIA- 
MO SPOSATI... E 
CREDO STIA BENE, 
ANCHE SE L'ALTRO 
GIORNO, MENTRE 
PASSEGGIAVAMO, A 
PICCADILLY... 


SONO STRA- 
SCICHI DEL- 
LO CHOC CHE 
HA SUBITO. 
NIENTE DI 
GRAVE, TRAN- 
QUILLIZZA- 


f HO CERCATO DI 
CALMARE LA SUA 


ECCITAZIONE... E 
DOPO UN PO' LUI 
SEMBRAVA AVER 

COMPLETAMENTE DI- 
MENTICATO L'INCI- 
DENTE... NON E' 

STRANO? 


"LO AVEVO SOLO INTRAVI- 
STO. E QUANDO DECISI DI 
OSSERVARLO MEGLIO, ERA 
SPARITO FRA LA GENTE." 


MIRI MA Mai ij 
d UN'OBIEZIONE CHE IL PROFESSO- 
IL FUNERALE E' STATO BRE- RE NON SEMBRA NEPPURE AVER NON PUO! SAPERE CHE NEI 
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VE, RACCOLTO. GIORNI SEGUENTI, MENTRE 
MI ASCOLTATO. TUTTI TORNANO ALLE LORO OC. 
CUPAZIONI, IL PROFESSORE 
ce NON DIMINUIRA' IL PROPRIO 
“ Vi IMPEGNO. 
% 
Mm) 
ZA! 
A DEVO STUDIARE DI NUOVO GLI 
dA APPUNTI DI LUCY E IL DIA- 
è RIO DI JONATHAN HARKER, E 
£ CONTROLLARE | MIEI LIBRI DI 
4 AMSTERDAM... MI STO AVVICI- 
> NANDO SEMPRE PIU'... LO 
SENTO,.. 
ORA PUO' ESSERE TROPPO 
TARDI... O TROPPO PRE- 
AMICO MIO... STO. DOBBIAMO, ASPETTA- 
STANOTTE QUAL È RE, PRIMA DI PRENDERE 
CUNO HA TOL- LA DECISIONE DI DECAPI- 
TO IL CROCI- TARLA. 


FISSO DAL PET- 
TO DI LUCY, 
LASCIANDOLA 
INDIFESA. 


NON VI CA- 


PISCO, PRO- % 
FESSORE 

LEI ERA 

GIA! MOR- 


TA > E IL DOTTOR SEWARD SI E* 
I È TRATTENUTO ALL'ULTIMO MO- 
li SW MENTO. HA PREFERITO PENSARE 
N CHE IL PROFESSORE SIA STAN- 
D° MI CO, CHE ABBIA PRESO MALE LA 
SCONFITTA RAPPRESENTATA DAL- 
È È 


LA MORTE DI LUCY, 


1/08. puis» 


Pa 


POI GIUNGONO QUEL. 
ÎLE TRE NOTTI. QUEL. 
ÎLE NOTTI IN CUI 
QUALCOSA DI SCONO- 
SCIUTO SCONVOLGE 
LA GENTE DI HAMP- 
STEAD. QUALCOSA 
CHE LA "GAZZETTA 
DI WESTMINSTER" 
DEFINISCE... 


5|'. LA GENTE PARLA Di 
UNA MISTERIOSA SIGNORA 
IN BIANCO, CHE SEQUE- 

STRA NELL'OSCURITA' DEI 
BAMBINI... 
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sprqi zan 


. CHE RICOMPAIONO IL GIOR- 
NO SEGUENTE, ESAUSTI, DEBO- 


LISSIMI... 
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+ CON DUE PICCOLE FERITE 
SUL COLLO... 


MAMMA... 
DOVE SEI, 
MAMMA? 


cele == 


AVETE LETTO LO STRANO $ 
CASO DI QUEI BAMBINI DI 
HAMPSTEAD E DELLA DON- 


NA VESTITA DI BIANCO? 


sini 

O 
PER questo sono venuto ®* 
A TROVARVI, JACK. LA BE- P 
STIA CHE LI HA AGGREDI- ‘° 
TI E HA SUCCHIATO LORO 

JL SANGUE... E"... LUCY! 


FERITE CHE POTREBBERO ES- 
SERE STATE CAUSATE DA UN 


TOPO, 0 DA UN ALTRO ANIMA- 
LE.se 


+ MA NESSUNO DEI BAMBINI 
RICORDA NIENTE DI CIO' CHE 
E! SUCCESSO, 


NON C'E' PROFANA- 
ZIONE, AMICO MIO. 
PERCHE' NON C'E' 
CADAVERE, 


NO, IL DOTTOR SEWARD NON 
E' RIUSCITO AD ACCETTARE 
UNA COSA TANTO ORRENDA E 
IRREALE, TANTO LONTANA DA 
QUALSIASI CONOSCENZA SCIEN- 
TIFICA. E IL PROFESSOR VAN 
HELSING HA DOVUTO INSISTE- 
RE A LUNGO PER CONVINCER- 
LO AD ACCOMPAGNARLO ALLA 
TOMBA DI FAMIGLIA DEI 
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landa 


WESTENRA. 


MA... E' DAV- 
VERO NECESSA- 
RIO CHE PRO- 
FANIAMO LA 
TOMBA? 


E' QUAN- 
TO VOLE- 
VO DIMO 

STRARVI... 


LUCY STA VAGANDO, POS- 
SEDUTA DA UNO SPIRITO 
MALIGNO, UN ESSERE IN- 
DESCRIVIBILE CHIAMATO 
DRACULA, PER LIBERARE 
LA SUA ANIMA, DOBBIA- 


MO ESTIRPARE IL MALE 

DAL SUO CORPO. MA STA- 
TE TRANQUILLO. SO CO- 
ME FARE. 
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a.» E QUESTA E' L'UNICA 


{ TECNICA CONOSCIUTA, QUEL- HO SENTITO 

Î LA CHE SI USA IN VARIE | QUALCOSA DEL 
POI VAN HELSING HA RIUNITO | TRE | PARTI DELL'EUROPA ORIEN- /| GENERE iN SuJ 
GIOVANI E LI HA MESSI AL CORREN- TALE PER LIBERARE | "NO- / DAMERICA.., 
TE DELLE SUE INDAGINI SUL CONTE A SFERATU", NOME CHE LA' VIEY 
DRACULA E DEI DATI ACQUISITI DAL & NE DATO Al "NON MORTI". 


RACCONTO DI MINA MURRAY E DAL 
DIARIO DI JONATHAN HARKER, 
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E VOI, PROFESSORE, 3 9 
| DITE CHE E' INDI- ì j ANCHE SAPENDO 
SPENSABILE CONFIC- P CHE E' PER LA 
| CARLE UN PALO NEL SALVEZZA DELLA 
| CUORE, DECAPITAR- SUA ANIMA, NON 


LA... E RIEMPIRLE SO SE POTRO' SOPJ 
| LA BOCCA D'AGLIO? " È PORTARLO. 


DIO SANTO! 


SONO DUE ORE 
FA BUIO, QUANDO SI PORTANO CHE E' BUIO, 
VICINO ALLA TOMBA. HANNO 
CON SE' GLI UTENSILI PER L' 
ORRENDA OPERAZIONE. 


NON TARDERA' 
MOLTO. 


PREGO IL 

CIELO CHE 
VI SBAGLIA 
TE, 
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emctositony 


QUEL CHE 
SEI STATA... 
LASCIA CHE 
TI AIUTIA- 
Mo! 
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BP ARTHUR! AMORE MIO!..% 
LASCIALI, E VIENI... 
LE MIE BRACCIA HANNO 
FAME DI TE! 
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INDIETRO! 
INDIETRO! 


a ALLE TE- 


NEBRE DA CUI 
VIENI! 


MIO DIO! 


STA... 
SCOMPAREN- 
Do! 


FILTRA FR) 
LE CREPE 
DEL MURO! 


. CR 
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PX 
PRESTO! TAM- 
PONATELE COL 
GESSO FATTO 
CON L'ACQUA 
BENEDETTA! 


UN'ESCLAMAZIONE INTERROTTA DALLA 

VOCE DI VAN HELSING, DALLE SUE PRE- 
GHIERE, A CUI TUTTI HANNO RISPOSTO. 
POI IL PROFESSORE HA ARMATO IL BRAC 


CIO DI ARTHUR. 


E MENTRE GLI ALTRI SI 
ACCINGONO ALLA LUNGA VE- 
GLIA NOTTURNA DAVANTI 
ALLA TOMBA, QUINCEY RI- 
PORTA LA BAMBINA RAPI- 
TA DA LUCY, ORMAI RI- 
PRESA, DAVANTI AL PIU* 
VICINO COMMISSARIATO, 


SOLO ALL'ALBA IL PROFESSOR 
VAN HELSING APRE LA PORTA 
DELLA TOMBA. 
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SEGUITEMI, 
NON ESITATE 
IN NESSUN MO. 
MENTO. 


QUANT'E' BEL- 


SEMBRA È 


LAS 
ANCORA VIVA... 


SIGNORE... EGLI SARA 
IL TUO STRUMENTO PER! 
ALLONTANARLA DAL FUOMI 
CO INFERNALE! GUIDA 
LA SUA MANO E ABBI 
PIETA' DI NOII 


I, DIO! DAI 


FORZA AL 


L'HAI LIBERATA, 
ARTHUR. FINALMEN- 


LO HA LASCIATO PIANGERE 
PER UN LUNGO ISTANTE. POI 
L'HA FATTO USCIRE INSIEME 
A QUINCEY. E FINALMENTE SI 
ACCINGE ALLA PURIFICAZIO- 
f NE TOTALE, 


PREPARATE IL PIOM' 
BO, JACK. LA BARA 
DEV'ESSERE SALDA- 
TA ERMETICAMENTE, 


E SONO FUORI. E TUTTI 

INSIEME GIURANO DI PU- 
NIRE L'ASSASSINO DI LU- 
CY A COSTO DELLA VITA. 


CI VEDREMO FRA DUE SERE A I 


CASA DI SEWARD. VI PRESEN- 
TERO' UNA COPPIA CHE CI SA- 
RA' DI GRANDE AIUTO NELLA 


LOTTA CONTRO DRACULA. 
Di 


at 
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3 CUSATE SE VI PORTO NEL MIO .4 
UFFICIO, MA E' LA' CHE HO 
IL MIO DIARIO. E ANCHE UN 
FONOGRAFO A CILINDRI, SU CUI 
HO INCISO QUESTA DOLOROSA 

} STORIA... 


ED E' PROPRIO IL poT- WR 
TOR SEWARD, IL GIOR- 
INO SEGUENTE, A RICE- 
VERE LA VISITA DI Mi- 
INA MURRAY, ORA SIGNO- 
IRA_HARKER, 
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NON VI SCUSATE. SONO PRE- 
PARATA A CONOSCERE | FAT- 
TI PIU' TERRIBILI E INUMA- 
NI. 10 HO I MIEI APPUNTI 

E IL DIARIO DI MIO MARITO, 
CHE ORA E' A WHITBY IN 
CERCA DI INFORMAZIONI. 


MI INCURIOSISCE IL DIRFCIaTO \ 


ANDANDO A 
COMPORTAMENTO DI QUEL 
VOSTRO MALATO... REN- VISITARLO... VOI NON SIETE LA GIO- 


H SE VOLETE ANE CON CUI IL DOT- 
UNA STRANA SENSAZIO- RI PRFRRICERR ACCOMPAGNAR= TORE VOLEVA SPO- 


Nesi ERR ERIN: Vo= 3 i SARSI, VERO? NO. 
CE DEL DOTTOR SE- RAISI 
WARD, QUELLA VOCE o 
INCISA, LE HA FATTO 

CAPIRE QUANTO L'UO- 

MO HA SOFFERTO. 

QUANTO DESIDERA VEN- 

DICARSI. 


SPERO DI VE- 
UN ATTIMO DI STUPORE. COME I /iL DOTTORE CONFERMERA! CHE FER Pia 
PUO' RENFIELD SAPERE?,.. MA L'HO AGGREDITO PER INGERIRE GLIORI F 
TUTTE LE DOMANDE SONO INU- IL SUO SANGUE... "IL SANGUE î 

TILI. ED E' MINA A RISTABI- | E! VITA“, DICE UNA FRASE 

LIRE IL CONTATTO CON L'UO- DELLE SACRE SCRITTURE, Co- / 

MO, PRENDENDO IL SUO ARGO- ME L'HO INTERPRETATA MALE, 


MENTO PREFERITO, \ PREGO IL SIGNO- 
ni RIOLO: GN RE DI NON RIVEDE- | 


RE IL VOSTRO BEL 
VISO... ANDATEVE- 
NE. LONTANO E 
CHE LUI VI BENE- 
DICA E VI PRO. 
TEGGA! 


+++ AVEVO UNA STRA- 
NA CONVINZIONE. CRE- 
DEVO CHE LA VITA 
FOSSE QUALCOSA DI 
NON MODIFICABILE E 
CHE... MANGIANDO ES- 
SERI VIVENTI, AVREI 


POTUTO PROLUNGARLA 
L'INFINITO... 


UN ATTEGGIAMENTO SCONCER 
TANTE, CHE NON RIESCE A C; 
CELLARE L'IMPRESSIONE CHE, 
ALDILA' DELLA SUA PAZZIA, L' 
UOMO SIA A CONOSCENZA DI 
QUALCOSA DI TERRIBILE CHE 
GLI ALTRI IGNORANO. 


Fine dell'episodio| 
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SERA. | QUATTRO UOMINI 
CHE HANNO PARTECIPATO 
ALLA SPEDIZIONE ALLA 
TOMBA SI SONO INCONTRA- 
TI CON JONATHAN E MI- 
NA HARKER, ED E' IL 
PROFESSOR VAN HELSING 
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SAPPIAMO CHE E' UN ES- 
SERE INTRINSECAMENTE 

MALVAGIO. E' LA REINCAR- 
NAZIONE DI TUTTO CIO' 
CHE DI BASSO E DI MAL- 
VAGIO C'E' NELL'ESSERE 
UMANO. 


A PARLARE DI DRACULA. 


dal romanzo di BRAM STOKER 
sceneggiatura e disegni di 


FERNANDO FERNANDEZ 


EGLI INCARNA LA TIRANNIA, 


LA MORTE ETERNA CHE NON 
CONSENTE IL CICLO DI RIN- 
NOVAMENTO DELLA VITA. 
DOBBIAMO SEMPRE STARE AL- 
LERTA CONTRO DRACULA E 
SOPRATTUTTO CONTRO CIO' 
CHE RAPPRESENTA. 
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IL VAMPIRO CHE NOI VOGLIAMO 
DISTRUGGERE HA LA FORZA DI 
VENTI UOMINI, UN'INTELLIGEN- 
ZA ACUTA, AIUTATA DALLA NE- 
GROMANZIA. LE SUE VITTIME 
DIVENTANO SCHIAVI Al SUOI OR- 
DINI. PUO! COMPARIRE E SPA- 
RIRE A VOLONTA'... 


DRACULA, ORA COME UN 
TEMPO, VUOLE LA GUER- 
RA, LA DISTRUZIONE, LA 
MORTE DELLE PERSONE E 
DELLE SOCIETA'. ODIA 

LA FORZA CHE DA' IL PRO- 
GRESSO INTELLETTUALE E 
TECNICO E LA LIBERA U- 
NIONE DEGLI UOMINI. 


P COMANDARE AGLI ELEMENTI, j 


ALLA TEMPESTA COME ALLA 
NEBBIA. DOMINARE ANIMALI... 
TOPI, PIPISTRELLI E LUPI, 
CRESCERE O DIMINUIRE DI 
STATURA E PERFINO, A VOL- 
TE, RENDERSI INVISIBILE. 


id 


ABBIAMO VISTO CHE ma } 


"NOSFERATU" PUO' RIN- 
GIOVANIRE SE HA SUFFI 
CIENTE QUANTITÀ' DI 
SANGUE UMANO, CHE NON 
MANGIA COME NOI, NON 
PROIETTA OMBRA E NON 
S| RIFLETTE NEGLI 
SPECCHI... E CHE DOR- 
ME SOLO SULLA TERRA 
DEL PROPRIO PAESE D' 
ORIGINE. 


Ea É à 


UNA BREVE PAUSA. POI VAN 
HELSING HA ESTRATTO UN 
CROCIFISSO D'ORO E L'HA 
POSATO SUL TAVOLO. E SU 
QUELLO TUTTI HANNO GIU 
RATO DI DEDICARE SE' 
STESSI ALL'IMPRESA. 


- 


SI TRASFORMA IN LU- 
PO O VAMPIRO. PUO! 
PASSARE DA UNA FESSU- 
RA GRANDE COME UN 
CAPELLO, O ENTRARE 
IN UNA CASA COI RAG- 
GI DI LUNA. QUESTI 
SONO | SUOI POTERI. 


POTERI CHÉ PERDE AL- 
LO SPUNTARE DEL GIOR- 
NO 0, IN PARTE, DA- 
VANTI ALL'AGLIO, 0 A 
UN CROCIFISSO. UN RA- 
MO DI ROSE SELVATICHE 
SULLA BARA GLI IMPE- 
DISCE DI USCIRE E U- 
NA PALLOTTOLA BENE- 
DETTA O UN PALO DI 
LEGNO NEL CUORE LO 
UCCIDONO PER SEMPRE. 


ALLORA, MIEI CARI 
AMICI, PROCEDIAMO, 
JONATHAN HA SCOPER- 
TO A WHITBY CHE AL- 
CUNE DELLE CINQUAN- 
TA CASSE DI TERRA 
SBARCATE LA' SONO 
STATE PORTATE A 
CARFAX... QUI VICI- 
NO... LA CASA ACQUI-, 
STATA DA DRACULA. 


ALTRE HAN- 
NO AVUTO 
DIVERSE DE- 
STINAZIO- 
NI. DOB- 
BIAMO LO-. 
CALIZZAR- 
LE E STE- 
RILIZZAR- 
LE TUTTE. 
PRIMA DI- 
STRUGGERE- 
MO | SUOI 
RIFUGI E POI 
LUI, 


TENETE BEN PRESEN- 

TE CHE LOTTARE CON- 
TRO DRACULA SIGNI- 

FICA RISCHIARE DI ©» 
DIVENTARE UNA DEL- 

LE SUE VITTIME. MA 

NOI ABBIAMO IL PRE- 
GIO DI ESSERE LIBE- 
RI DI PENSARE E DI 

AGIRE E DISPONIAMO 

SIA DELLA NOTTE CHE 
DEL GIORNO. 


e + 
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E ALLE CINQUE DEL & 
MATTINO SONO TUT 

TI DAVANTI ALLA 
CASA DI DRACULA, 

A CARFAX. VAN 
HELSING HA FORNI 

TO A TUTTI UN 
CROCIFISSO D'AR- 
GENTO... 


SI SONO RICHIU- 
SI LA PORTA AL- 
LE SPALLE, PER- 
CHE' NESSUNO 
POSSA VEDERLI 
DALL'ESTERNO. 


HANNO ATTRAVERSATO 
CON CAUTELA VARIE 
STANZE POLVEROSE, 
COI MOBILI SEGNATI 
DAL PASSARE DEL 
TEMPO. 

7 


roseo e 


-. UNA BRICIOLA 
DI OSTIA CONSA- 
CRATA IN UNA BU- 
STA, DELLE TESTE 
D'AGLIO, PISTOLE 
E COLTELLI, E 
NON GLI Cl VUOLE 
MOLTO PER APRIRE 
LA PORTA CON UN 
GRIMALDELLO. 


SIAMO NEL— 
LE TUE MA- 


NI 


SIGNORE 


Ma 


JONATHAN... VOI 
AVETE FATTO VA- 
RIE COPIE DELLA 
PIANTA E SAPRE- 
TE ORIENTARVI 
GUIDATECI... 


QUESTA DEV'ES- 


SERE LA 


CHE DA' 


PORTA 
NEL- 


LA CAPPELLA. 


PROVIAMO CON 
QUESTO MAZZO 
DI CHIAVI CHE 
HO TROVATO 
PRIMA. 


GIA* A_VARI 
PASSI DALLA 
PORTA, UN 
ODORE FETI- 
DO, NAUSEA- 
BONDO, COME 
UN'ARIA MAL- 
SANA CHE FIL- 
TRA DALLE 
FESSURE. 


v 


ABBIAMO TRO- 
ECCO LE vATO IL SUO 
E NON E' FACILE EN- CASSE! Rao RIFU- 
TRARE NEL LOCALE GIO! 
SENZA SOFFOCARE IN 
QUEL TANFO CHE GIA' 
JONATHAN HARKER A- 
VEVA COLTO NELL'A- 


LITO DEL CONTE. 


AVANTI, A- 
MICI! CO- 
MINCIAMO A 
RENDERLE |- 
NUTILIZZABI- 
tto 


PMI ERA CALMATE 
PARSO DI VI... ERA 
VEDERE NO SOLTAN: POCHI MINUTI, PER STERILIZZARE TU' 
UN voL- TO LE NO- TA LA TERRA. POI QUALCOSA FA VOLTA- 
TO STRE OM- RE DI SCATTO GLI UOMINI. 
BRE. a 


DIO SAN- 
TO! CHE 
COS'E!? 


"ci STANNO 


MA IL GIOVANE AR- 
THUR HA AVUTO U- 
NA _REAZIONE |- 
NATTESA. iL SUO 
SIBILO E' ACUTIS- 
SIMO. 


RANNO FRA 
POCHI SE- 


Connie) 
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È 6 SCAPPA- 
NO. IN RISPOSTA AL SI- per NO! AB- 
BILO, SONO APPARSI TRE ' BIAMO 


GRANDI CANI. ; j VINTO! _, 


AVANTI!... 
ATTACCA- 


SONO A- 
NIMALI 

CORAGGIO- 

SI, ARTHUR, 


i 407 ai “e ABBIAMO AN- 
7 NULLATO LE 
VENTINOVE 
SI'. LA FEROCIA DEI CANI E' CASSE CHE C' 
STATA PIÙ' FORTE DEL DOMI- ERANO QUI. 
NIO DI DRACULA SUI TOPI. E POSSIAMO AN- 
QUESTI SONO FUGGITI, LASCIAN- DARCENE SOD- 


DOSI DIETRO TANTI DEI LORO, 
MORTI. GLI UOMINI HANNO DA- 
TO IL PRIMO SCACCO. 


DISFATTI, A- 
MICI. 


Sd 
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A CASA, MINA HARKER NON 
RIESCE A PRENDERE SONNO. 
SIA SUO MARITO CHE GLI 
ALTRI HANNO DECISO DI 
LASCIARLA FUORI DALLA 
LOTTA DIRETTA. UNA DECI- 
SIONE INGIUSTA, A CUI SI 
E' DOVUTA SOTTOMETTERE. 


POVERA LUCY 

FINE ORRIBILE 
POVERI ANCHE NOI... 
SEMBRA CHE IL DE- 
STINO CI VOGLIA 
SPINGERE VERSO UNA 
FINE SINISTRA... 


TRISTI PENSIERI CHE LA AC- 
COMPAGNANO VERSO UN SONNO 
LEGGERO, DA CUI LA SVEGLIA. 
NO | LATRATI DEI CANI. 


E QUESTI LAMEN- 
T|?... SI DIREBBE 
RENFIELD... MA 

LA SUA FINESTRA 
E! NASCOSTA DAL- 
LA NEBBIA... PQ- 


VERO, SFORTUNATO 


ESSERE... MI FA 
PENA. 


JONATHAN... 


POI, Il SILENZIO. UN SILEN- 
ZIO MOLTO PROFONDO. 


E LA BARRIERA TRA SOGNO E 
REALTA' S| FA LABILE. LE 
IMMAGINI SI OFFUSCANO... 
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E LA NEBBIA CHE ENTRA, AT- 
TENUA ANCHE LA LUCE DELLA 
LAMPADA A GAS. 


E'... COME ]| 
QUELLA CHE 
PRIMA CO- 
PRIVA LA 
FINESTRA DI 
RENFIELD... 


TIE, 
MA... PERCHE' L ni 
OCCHIO ROSSASTRO 


DELLA LAMPADA A 
GAS MI AFFASCINA 


Pel 
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POI IL PUNTO ROSSASTRO SI 
SPEZZA IN CARBONI ACCESI, 
CHE AVANZANO VERSO DI LEI. 


È E LEI RICORDA LE PAROLE 
È BIBLICHE "UNA COLON- 
ki 


NA DI FUMO DURANTE IL 
GIORNO E DI FUOCO DURAN- 
TE LA NOTTE"... 


HO PAURA... 
MA CIE' 
QUALCOSA IN 
QUELLA LUCE 
CHE MI AT- 
TRAE IRRE- 
SISTIBILMEN- 
TE. 


| onongtond um 
Vf? ED E' UN INcUBO, 0 L'ULTI- 
È MA PERCEZIONE DELLA REAL- 


LEO 


Mi ... LA SENSAZIONE DI SEDU- 


ZIONE CHE EMANA DA QUEL 
VOLTO LIVIDO? 
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E QUANDO JONATHAN TORNA 
DALLA MISSIONE A CARFAX, 
MINA DORME PROFONDAMEN- 


POVERINA... ABBIA- 
MO FATTO BENE A 
LASCIARLA A CASA. 
LEI NON DEVE DI- 
VIDERE | PERICOLI 
E GLI ORRORI DI 
QUESTA SCHIFOSA 
LOTTA. 


PER TUTTO IL GIORNO SE- 
GUENTE, IMPEGNATI NELLA 
LOCALIZZAZIONE DI ALTRE 
CASSE DI TERRA, NON HAN- 
NO NOTATO LA DEBOLEZZA 

DI MINA. E HANNO IMPUTA- 
TO LA SUA TRISTEZZA ALL' 
INQUIETUDINE PER | PERI- 
COLI CHE LORO CORRONO. 


SEMBRAVA VENI- 
RE DA UNA DEL- 
LE CELLE DEL 

MANICOMIO. AN- 
DIAMO, 


SI'. ERA LA 
CELLA DI 
RENFIELD! 


E' FERITO! 
GRAVEMENTE! 


STO MORENDO, DOTTO- E HO VISTO IL Suo 
RE, SENTO CHE MI RE- PALLORE... A ME LA 
RENFIELD. STA POCO TEMPO E DE- GENTE PALLIDA NON 
AMICO MIO! VO DIRVI QUALCOSA INTERESSA... NON HA 
CHE E' SUC- PRIMA CHE IL MIO CER- SANGUE... E |O vo- 
CESSO? CHI VELLO SCONVOLTO MUO- GLIO IL SANGUE, CO- 
TI HA _AGGRE- IA... QUESTA SERA LA ME LUI... PERO' 
DITO TANTO SIGNORA MINA MI E' RISPETTO E AMMIRO 
BRUTALMENTE? VENUTA A TROVARE, LA SIGNORA MINA. 
COME HA FATTO PER LEI E' STATA AFFET- 
SPIRITO DI CARITA' TUOSA E COMPRENSI- 
ALTRE VOLTE... VA CON ME... 


DIO SANTO! 

QUEST'UOMO 
SA QUEL CHE 
DICE? 


LASCIATE- 
LO CONTI- 
NUARE, 


DESIDERAVO SOLO CHE NON TO- 
GLIESSE ALTRA VITA ALLA DOL- 
CE SIGNORA... MA LUI HA AN- 
NULLATO LA MIA FORZA CON 

LO SGUARDO... MI HA LANCIA- 
TO CONTRO IL MURO. E POI 
CONTRO LE SBARRE DELLA FI- 
NESTRA... 


MA A SERA UN ANGOSCIOSO 
GRIDO, USCITO DA UNA DEL- 
LE CELLE DEL MANICOMIO, 

GIUNGE CHIARO FINO ALLA 
CASA DEL DOTTOR SEWARD. 
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PERCIO"... QUANDO 
LUI STANOTTE E' 
COMPARSO, IN FORMA 
DI NEBBIA... COME 
IERI NOTTE, QUANDO 
HA USATO IL PROPRIO 
POTERE SUI TOP]. 
L'HO AGGREDITO! HO 
DIMENTICATO LA SUA 
OFFERTA DI FORNIRMI 


MILIONI DI-TOPI, GAT 
TI E CANI... 


DOVETE SALVARLA! 
O ALMENO PROVAR- 
CI! ANDATE.,. NON 
PENSATE A ME... 
10 SONO FINITO... 
NON LASCIATELA IN 
MANO A LUI! 
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E GLI UOMINI SONO 
SCATTATI A RIFOR- 
NIRSI DI ARMI E DI 
COSE CHE POSSANO 
ESSERE UTILI CON- 
TRO DRACULA. MA 
MINA HARKER NON 
LO PUO' SAPERE. 


QUEGLI OCCHI ROS- 
. SONO SUOI 


JONATHAN DORME 
PROFONDAMENTE ... 

E IO... 10 NON 
POSSO GRIDARE, NE' 
MUOVERMI. 
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SILENZIO. SE FAI 
RUMORE E LO SVE- 
GLI, LO SCHIACCE- 
RO'..., VEDRAI E- 

SPLODERE IL SUO 

CERVELLO DAVANTI 
ATE. 


NON E' LA PRIMA, 
NE' LA SECONDA 
VOLTA CHE LE TUE 
VENE PLACANO LA 
MIA SETE. 


OH, NO! Y 


MIO DIO... 


SI E' SVEGLIATA AN- 
GOSCIATA PER UN'IN- 
TENSA SENSAZIONE DI 
PERICOLO. E SENTE 
ANCORA INTORNO QUEL- 
L'AURA DI MALVAGITA* 
CHE TANTO LA TERRO- 
RIZZA. 


pre L'ES- 


SERE PIU' A- 
MATO DA TUT- 
TI LORO. 
ORA SARA 
CARNE DEL- 
ANCHE TU TRAMI LA MIA CAR- Îl 
CONTRO DI ME. NE... 
AIUTI QUESTI UO- 
MINI A _SABOTARE 
I MIEI PIANI... 
MA TRA POCO SA- 
PRANNO CHE COSA 
SIGNIFICA ATTRA- 
VERSARMI LA STRA- 


SANGUE I 


DEL MIO 


E POI... MIA SCHIAVA! ATTRAVERSE- 

OBBEDIRAI ALLA CHIA- RAI TERRE E 

MATA DEL MIO PENSIERO! MARI PER AC- 
CORRERE AL 


MIO RICHIAMO. 


L 4 


BEVI LA 
TUA NUO- 
VA VITA? 
BEVI! 
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TROVATA BLOCCATA LA PORTA DEL- 
LA CAMERA, GLI UOMINI, SENZA 

ESITARE, CI SI SONO BUTTATI SO- 
PRA, SFONDANDOLA. E L'ORRENDA 

SCENA, CHE LA LUCE DELLA LUNA 
PERMETTE LORO DI VEDERE, Li LA- 
SCIA COME PARALIZZATI. 
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MIO DIO! MI- 
NA! PRESTO, 
JACK... QUIN- 
CEY!... DOB- 
BIAMO SALVAR- 
LA! 


ORA MI LIBE- 
RERO' PER 

SEMPRE DI | 
QUESTI IDIOTI! 


MALEDIZIONE! 
LE NUBI HAN- 
NO COPERTO 

LA LUNA 


INDIETRO! 


RRSINENINO QUINCEY! AC- 
STIA Siogni \ i\ | CENDETE UN 
} a si € FIAMMIFERO! 
Seat ce IM IFERO 
pe Î ei 
è l\ | % 


MINA... TESO- 
MA QUEI POCHI SE- RO! CHE SIGNI- 
CONDI DI OSCURITA' FICA TUTTO 
SONO BASTATI A QUESTO SANGUE? 
DRACULA PER SCAP- IN NOME DI 
PARE. ED E' SOLO DIO... CHE E' 


ALLORA CHE JONA- SUCCESSO?! 


THAN SI SVEGLIA 
DAL SUO PROFONDO 


SONNO. 
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Fr DI 


NON DIRE QUESTE CO- 

SE. SAI CHE IL NOSTRO 
AMORE E' PIU' FORTE 

DELLA PIU' 
FORTE DEL- 
LE SVENTU- 
RE. 


N. 22/1989 


E SIA PURE A FA- 
TICA, VINCENDO 

LA REPULSIONE, LA 
DONNA HA RACCON- 
TATO TUTTO. 


NO, JONATHAN... f 


NON MI LASCIARE. Wi 


HO SOFFERTO TAN- hi SONO |IMPURA... 
TO. E NON SOP- IMPURA! NON 
E GLI UOMINI DEVO- PORTEREI CHE FA- DEVO TOCCARTI, 


NE' BACIARTI... 


CESSE DEL MALE 
SONO DIVENTATA 


NO TRATTENERE JO- 
A TE. | NOSTRI 


JATHAN, CHE, CIE- 

Co DI FURIA, voR= PREIVESE EA a 
a RANNO. pena 

REBBE LANCIARSI VI TEMERE. 


DIETRO AL CONTE. 


NIENTE, SE NON LA 
VOLONTA' DI DIO, È E TRA LE SUE FORTI 


PUO' SEPARARCI, A- i BRACCIA, | SINGHIOZ- 
MORE MIO. NON Po- x ZI DELLA DONNA SI 
TRAI MAI FARMI PLACANO. E TORNA LA 
DEL MALE. : i % SERENITA'. MA ATTRA- 
} È VERSO LE LACRIME MI. 
NA PUO' VEDERE CHE 
| CAPELLI DEL SUO 
SPOSO SI SONO FATTI 
BIANCHI. 


MI HANNO COMUNICA DRACULA HA DI- 
TECA POVEnG) STRUTTO SOLO RETTE DIMOSTRA 
RENFIELD E' MORTO. UNA COPIA DI Sardo Mi 
MA GRAZIE AL SUO DOCUMENTI SEN- SNO Pea La 

AVVERTIMENTO AB- ZA IMPORTANZA. ILLARE 
BIAMO POTUTO AGI- SUBITO IL RESTO 
RE CON RAPIDITA'. BELLE NGASSE: 


GiA! A ORIENTE IL CIELO 
COMINCIA A SCHIARIRE. 
CON GLI ANIMI PIU' CAL- 
MI, DOPO UN LUNGO BI- 
LANCIO DELL'ATTACCO SU- 
| RICO GRUPPO HA RI- 
PRESO A FARE PIANI PER 
ASSESTARE AL CONTE IL 
' COLPO DEFINITIVO. 


ij Fine dell'episodio 
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IL LAVORO DI LOCALIZZA- 
ZIONE, SOSTENUTO DAI DA- 
TI RACCOLTI DA JONATHAN 
HARKER A _WHITBY, E' VE- 
LOCE ED EFFICACE. SI 
STERILIZZANO SEI CASSE 
IN CHICKSAND STREET, MI- 
LE END, NEW TOWN. AL- 
TRE SEI IN JAMAICA LANE, 
NEL BERMONDSEY. 


E OTTO DELLE ULTIME NO- 
VE IN UN PALAZZO DI PIC- 
CADILLY. MA LA GIOIA PER 
AVER LASCIATO DRACULA 
CON UNA SOLA CASSA E' A- 
MAREGGIATA DALLA GRAVE 
PREOCCUPAZIONE PER MI- 
NA, INTRAPPOLATA NELLA 
MALIGNA RAGNATELA... 


- DEI POTERI DEL CONTE. 
ED E' PROPRIO LEI, SOR- 
PRENDENDO TUTTI, A CHIE- 
DERE A VAN HELSING DI IP 
NOTIZZARLA, PER POTER 
CONOSCERE FINO A CHE PUN- 


TO IL MALE LE SIA PENETRA- 


TO DENTRO. 


” 
= 
nl 
ri 
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7 LO FAREMO ORA... PRI- 
MA CHE SIA GIORNO... 
CERCATE DI RILAS- 
SARVI E SEGUITE 


È 


DOVE SIE- 
T 


NON SO... 


CHE FATE? E' TUTTO 


} LE MIE I- TANTO STRA- 
STRUZIO- NO... SEN- 

NI. TO RUMO- 
Y RE DI CA- 

TENE... 


LA VOSTRA 
MENTE SI 
ALLONTANA 
- DAL CORPO... 
dal romanzo di BRAM STOKER SE NE VA 
sceneggiatura e disegni di d VENTO. 


FERNANDO FERNANDEZ 


IL VENTO TRA LE 
. LA RUOTA DEL 
TIMONE... L'ACQUA... 
IL PORTO... MA SONO IM- 
MOBILE. COMPLETAMENTE. 
COME MORTA! 


» ar 


E LA DONNA E' CADUTA IN 
UNA PROFONDA PROSTRAZIO- 
NE. A VAN HELSING NON E' 
RIMASTO CHE POSARLE CON 
DOLCEZZA UNA MANO SULLA 
FRONTE E SVEGLIARLA. 
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MOLTISSIMO, MIA CARA. ORA 
SAPPIAMO CHE DRACULA E' 
NELLA STIVA DI UN VELIERO, 
NELL'UNICA CASSA DI TERRA 
CHE GLI RESTA. PROBABILMEN- 
TE STA PER FUGGIRE. 


NP. Sri Il 


INDAGINI IMMEDIATE. PRES 
SO | LLOYD. L'UNICA NAVE 
CHE POSSA INTERESSARLI, 

IN QUANTO ENTRERA' NELLA 
FOCE DEL DANUBIO, E' AN- 
CORATA AL MOLO DOOLITTE. 
MA QUANDO Ci ARRIVANO E' 
GIA' SALPATA. 


SI'. LA "ZARINA CATERINA" 
E' GIA' ALL'ESTUARIO DEL 
TAMIGI, DIRETTA A VARNA. 
E NONOSTANTE LA SUA VELO- 
CITA', IMPIEGHERA' TRE 
SETTIMANE PER ARRIVARE. 


E' STATO 
UTILE L' 
ESPERI- 
MENTO? 


UN BREVE CALCOLO, PREN- 
DENDO L'ORIENT EXPRESS, 
POTRANNO PRECEDERLA DI 
SVARIATI GIORNI. VAN HEL- 
SING HA INSISTITO A LUN- 
GO, INUTILMENTE, PER LA 
PRUDENZA. JONATHAN E MI- 
NA HARKER HANNO VOLUTO 
UNIRSI AL GRUPPO. 


DOBBIAMO INTERCETTARLO 
PRIMA CHE RIESCA A RI- 
FUGIARSI NEL SUO CASTEL- 
LO, L'ANTICA DIMORA DEI 
PRINCIPI DI VALACCHIA, 

IN CUI JONATHAN E' STA- 
TO PRIGIONIERO. 


I MIEI MARINAI DICE- A Ì 

VANO CHE QUELLO E- RTAS 7 

RA IL DIAVOLO. NON COSTI MUOMO, CHE 

SI E' FATTO MAI VE- LIUATSCARICATA 

DI E Ul FITT, NON SAREBBE MOR. pe 

UNA SORPRESA. LA "ZA- tera INA FITTA SCIUTO... QUELLA 
NEBBIA CI HA ACCOM 70- LO HANNO TRO- 

RINA CATERINA" E' AN- 3 ATO NEI D CASSA ERA MALE- 

v I DINTORNI 

CORATA A GALATZ. CI 50. PAGNATI PER TUTTO ere da DETTA! 

NO DEI PROBLEMI. E IL IL VIAGGIO... CON UN 

GRUPPO CORRE LA'. FORTE VENTO DI POP- 


STRAZIATO DA 


MA ALL'ARRIVO A VARNA, UN ANIMALE SCONO- 


PA!... DOVEVO GETTA- 
RE IN MARE QUELLA 
CASSA... 


DI NUOVO VAN HELSING HA 
IPNOTIZZATO MINA HARKER 
MA QUESTA VOLTA LE VI- 
SIONI SONO STATE FRAMMEN 
TARIE, DIFFICILI DA IN- 
TERPRETARE. 


SECONDO LA MAP 
PA, IL FIUME SE- 
RET SÌ UNISCE AL 
CHE E' DI NUOVO BISTRITZA A FUN 

SULL'ACQUA. UNA DO E ARRIVA FIN 

STRADA LENTA, QUASI ALLA GOLA 

MA CHE LUI CRE ni VICINO AL CASTEL- 
DE SICURA. QUE- LO... E' Li"! 

STO CI DARA' NON C'E' DUBBIO! 

TEMPO. 


BENE. SAPPIAMO 


PER COPRIRE OGNI POSSIBI- 


LE EVENIENZA, SÌ SONO DI SEWARD E QUINCEY SEGUONO 

VISI IN TRE GRUPPI. AR- 

THUR E JONATHAN RISALGO. CASO URAGIA ARRE 
LGO- CASO DRACULA TENTASSE DI 


NO IL SERET SU UN BATTEL- 
LO A VAPORE. 


SBARCARE PRIMA. 


FAR AM 


VAN HELSING E MINA VANNO 
DIRETTAMENTE A VERESTI 
IN TRENO. E DA LI' A BRI- 
STIZ E ALLA GOLA DEL CA- 
STELLO, IN CARROZZA, 
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E SONO LORO, DOPO GIOR- 
NI DI DURO VIAGGIO AT- 
TRAVERSO | MONTI TRAN- 
SILVANI, | PRIMI AD AR- 
RIVARE ALL'ANGOSCIO- 

SA DESTINAZIONE. 


E' impressio- 0 LoL, 
NANTE. PRO- xe 
PRIO COME L' % tà 
HA DESCRITTO ® db 
JONATHAN. 
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STA FACENDO BU- 
40, MIA CARA. 
CREDO PIÙ' PRU- 
DENTE FERMARCI 

E PERNOTTARE QUI. 


VERSO MEZZA- 
NOTTE LA NE- 
VE SI FA PIU' 
FITTA. E IL 
VENTO LA TRA- 
VOLGE IN MULI- 
NELLI SPETTRA- 
LI 


VIENI, SO- “ 


RELLA... 
VIENI CON 
NOI... 


SI', VAN HELSING E' PREOCCUPATO 
PER MINA, CHE - NELL'AVVICINARSI 
A QUEL POSTO - SI E' FATTA VIA 
VIA PIU' MAGRA, ASSENTE, COME 
AVVOLTA DA UNA COSTANTE SONNO- 
LENZA. 


- 


PRENDEREMO TUT- 
TE LE PRECAU- 
ZIONI. QUESTO 
CERCHIO DI FRAM- 
MENTI D'OSTIA 

CI PRESER- 
VERA' DA 
VISITE I- 
NATTESE. 


’ peo. SR 
ANCHE SE SIAMO 
@ PROTETTI DAL ì 
CERCHIO, NON 
POSSO EVITARE 
DI PROVARE PAU- 
Ma RA... SEMBRANO 


FIGURE UMANE... 


tà 


FOTOS 


STREGHE 
DIABOLI- 


E LE SCHIAVE DI DRACULA 
SONO SCOMPARSE, LASCIAN- 


DOSI DIETRO L'ECO SELVAG- 


GIA DELLE LORO RISATE, 


MA VAN HELSING HA COMPRE- 


SO DI NON POTER PIU' AT- 
TENDERE. E COL GIORNO SI 
MUOVE. 


f PER FORTUNA Mi- 
NA ERA STANCHIS- MR 
SIMA E SI E' AD- MW 
DORMENTATA... 

10 VEDRO' DI LO- 
CALIZZARE QUEL- 
LE SVENTURATE. 

NON VOGLIO CHE 

MINA CORRA AL- 

TRI RISCHI. 


RICORDANDO LE DETTAGLIATE DESCRI- 
ZIONI DI JONATHAN, HA TROVATO SU- 
BITO LA SCALA CHE PORTA ALLA 

CRIPTA. 


ECCOLE! LE MIE 
MANI SARANNO 
STRUMENTO DEL 
SIGNORE! E LORO 


RIAVRANNO LA PA- 
CE PERDUTA... |L 
RIPOSO ETERNO... 
QUEL DESTINO CHE 
DRACULA AVEVA LO- 
RO SOTTRATTO. 


MA GLI OCCHI UMANI DI 
VAN HELSING NON POSSO- 
NO ESSERE INDIFFERENTI 
ALL'AFFASCINANTE DONNA 
DALL'ARIA INNOCENTE, 
CHE RIPOSA DI FRONTE A 
LUI. E UN'OMBRA DI DUB- 
BIO, UN ISTANTE D'ESITA- 
ZIONE SEMBRANO FRENARE 
LA SUA AZIONE... 


SI'. QUEL VOLTO BELLO 
E SENSUALE LO COMMUO- 
VE. UNA STRANA SENSA- 
ZIONE SEMBRA CATTU- 
RARLO. MA E' SOLO UN 
ISTANTE. 


MINA! E' SOLA! NON POS- 
SO TRATTENERMI MOLTO... 
DEVO AGIRE IN FRETTA! 

QUESTO TORPORE CHE MI 

INVADE DEV'ESSERE L'IN- 
FLUSSO IPNOTICO CHE LE 
"NON MORTE" EMANANO... 


Ù 
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Va 


UNO SFORZO INCREDI 
BILE, PER VINCERE 
LA TENTAZIONE DEL È È al ì: 1 là 
SUBCONSCIO CHE LO 3 f 

SPINGEREBBE A LA d 

SCIAR PERDERE, CON 
FICCA LA PRIMA 
STECCA DI LEGNO.. 

E GIA' SI SENTE PIU' 
LIBERO, 
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ED E' CON RINNOVATA ENER- n E INFINE LA TERZA, NEL 
GIA CHE CONFICCA LA SE- fd CUORE DELLA TERZA GIO- 
CONDA, 


INTORNO, GRIDA INUMANE, 
STRAZIANTI. CERTO, VAN 
HELSING SI E' MESSO DEI 
TAMPONI DI CERA NELLE 

ORECCHIE. MA NON PUO' 

EVITARE DI UDIRLE, 


INT} 


DIO... CHE 
ODORE IN 
SOPPORTA. 


ED E' ANCORA CON LIN 
GRANDE SFORZO CHE SI 
GETTA NELL'OPERAZIO- 
NE FINALE DELLA PURI 
FICAZIONE... SEPARARE 
DAI CORPI LE TESTE 

DELLE TRE GIOVANI 


POI, GLI ULTIMI ATTI. 
STERILIZZAZIONE DELLA 
TOMBA DI DRACULA, CHE LO 
PRIVERA' DEL SUO ULTIMO 
RIFUGIO, E IL SIGILLO SU 
TUTTE LE PORTE, 


LA 


CLAMA IL PASSAGGIO DEI SE 


SI'. NELL'ISTANTE STESSO IN 
GUI AVVIENE LA SEPARAZIONE, 
LA MORTE, INESORABILE, RÉ- 
ì COLI SU QUELLE CARNI, 


DEVO AFFRETTARMI. 
SENTO | LUPI ULUY- 
LARE IN DISTANZA., 
POTREBBE ESSERE 

UN BRANCO AFFAMA- 
TO... POTREBRERO 

ATTACCARE MINA... 


7] 


Fmerasitafin n nartara 


Ù Locrtosiorza MENTE 


STRINGE... SIAMO OR- 
® E INFINE, CON MI- DOVREMO a VICI- 
È NA HARKER FORTU- PROSE- ses 
NATAMENTE ILLE- GUIRE 
SA, RIPRENDE IL A PIE 


CAMMINO VERSO EST, DI. 
a VERSO IL PUNTO A 
CUI GIUNGERANNO 


dello AMICI... n A 
fl 
È si 


O UN NUOVO CREPUSCOLO E' 
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PROFESSORE? 
GUARDATE 
NELLA VAL- 


IN ARRIVO. E UN'ANGOSC IA 
DISPERATA ATTANAGLIA VAN 
È HELSING. IL TIMORE CHE 
Ù TUTTO SIA STATO INUTILE, 
CHE DRACULA, SIGNORE DEL- 
| LA NOTTE, POSSA DI NUOVO 
SFUGGIRE. 


UN GRUPPO DI CAVA- 
LIERI E UN CARRO 
CON LA CASSA... SI 
DIREBBERO GLI ZIN- 
GARI DI CUI HA PAR- 
LATO VOSTRO MARITO. 


(esi - 
CORRONO VERSO dà) 


OVEST! DIO NON 
VOGLIA CHE SIA 
TARDI! 


DEVONO PASSARE ” 
DA QUESTA GOLA. v 
E NOI LA POSSIA- ì; 


MO DOMINARE CON \ 
LE NOSTRE ARMI. 
TENTEREMO DI 


FERMARLI. C, 7% 
=” 


MA... ORA CAPISCO 


I NOSTRI SPA_ 
RI NON LI 
FERMERANNO! 


PERCHE' FRUSTANO 
TANTO | CAVALLI... 
SONO INSEGUITI DA 
QUINCEY E DAL DOT- 
TOR SEWARD! 


LI ABBIAMO 
A TIRO! 


CI OCCOR- 
RE IL RE- 
STO DEL 
GRUPPO! 


CHI 


E QUASI IN RISPOSTA | 
A QUELLE PAROLE, | 
ALTRI DUE CAVALIERI 

TAGLIANO LA STRADA 
AI FUGGITIVI: JONA- 
THAN E ARTHUR. 


FERMI! 
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ZOLTAR! CERCA 


DI ENTRARE A BASTARDI! NON 
NELLA GOLA. gi) > CREDEVO ARRI- 
POI 10, CON UN "i & VASSERO IN 
PAIO DI UOMINI, Re, TEMPO! 


LA BLOCCHERO'! 


NON VOGLIAMO FAR- 
VI ALCUN MALE... 
50LO CONTROLLARE 
IL CONTENUTO 
DELLA CASSA 
CHE TRASPOR- 
TATE. 


f IMPOSSIBILE. IL NO- 

ff stro sicnore E PADRO- 
NE CE L'HA AFFIDATA... 

E A LUI NON SI PUO' 

DISOBBEDIRE. 


DOBBIAMO 
° CONTROL- 
LARE QUEL 
LA CASSA. 


CONDATI, SI APPRE- 
STANO ALLA LOTTA. 
SANNO CHE IL TEM- 
PO GIOCA A LORO 
FAVORE. IL SOLE 

STA PER TRAMONTARE. 


E GIURO SU DIO 
CHE SPARERO' IN 
TESTA A CHI TEN- 
TERA' DI IMPE- 
DIRCELO. 


ED A 
MA GLI UOMINI DI 
DRACULA, PUR CIR- N 
* 
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È 
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\ TI COPRO, 
E JONATHAN HAR- TOGLI ME JONATHAN... 
KER, SAPENDO 
CHE E' QUESTIO- 
NE DI SECONDI, 
ENTRA IN AZIO 
NE. 


FINIAMOLA CON PRESTO! VOI RESTATE FERMI, 0 
QUESTO DEMO- (- ‘ciut: AIUTATE VI FACCIO SALTARE LE 
NIO! Y MI AD A- 
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Ped MH TA... A-_|P9I 
È n age SS PRIAMO. SP] 


CERVELLA! 


PRIRLA! 


CHE DIO CI 
ASSISTA, 40 
NATHAN! E' 
SVEGLIO! 


}| 
(0 Vl 


SI'. NEGLI OC 

CHI DI DRACU- 

LA, UN'ESPRES- 
Mi sione DI c0Io 

SENZA FINE, 

DI DESIDERIO DI 
| VENDETTA. CHE 
SI TRASFORMA 
IN LUCE DI 
TRIONFO NEL VE- 
DER SCOMPARIRE 
IL SOLE. 


Pm 


MA L'ULTIMO RAGGIO HA AN- 
CORÀ IL TEMPO DI RIFLETTER- 
SI NEL COLTELLO DI QUINCEY. 


TERRORIZZATI, GLI ZINGARI SONO FUG- 
GITI. LONTANO, | LUPI ULULANO, E 

GLI UOMINI CONOSCONO IL PREZZO DEL- 
LA LORO VITTORIA. QUINCEY E' CROLLA- 
TO A TERRA, FERITO A MORTE, 


E' STATA QUELLA COL- 
TELLATA A TRADIMEN- 
TO... SAPEVO DI RI- 
SCHIARE... MA NE E' 
VALSA LA PENA... VE- 
RO, PROFESSORE? 


SI, FI- 
GLIOLO... 
DIO TI 

ACCOLGA 
CON SE'. 


E PER IL CONTE DRACULA E' 
LA FINE. 


GLI ABISSI DELL'INFERNO SI 
APRONO PER RICEVERLO. 
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LA MALEDIZIONE 
DI DRACULA E' 

STATA SCONGIU- 
RATA. 


HANNO CHIUSO 

GLI OCCHI AL- 
L'AMICO. HAN- 
NO RECITATO 

UNA PREGHIERA. 
ED E' IL PRO- 
FESSORE A CON- 
CLUDERLA. 
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"MA NON PER QUESTO GLI 
UOMINI DOVRANNO ABBAS- 
SARE LA GUARDIA. DOVRE- 
MO SEMPRE ESSERE PRONTI 
A COMBATTERE, A DARE LA 
VITA, COME IL NOSTRO A 
MICO, SE SARA' NECESSA- 
RIO. CONTRO TUTTO CIO! 
CHE VOGLIA PRIVARCI DEL- 
LA LIBERTA' DEL NO- 
STRO CORPO E DEL well” 
NOSTRO SPIRITO." i» 
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CITTA* DI SAN ‘ANGELES: INVERNO 1999. 


O la990 


% TU DEBBA RIPENSARE ALLA TUA 
DECISIONE... NON MERITO QUEL- 
LO CHE PENSI DI FARE... 


I] 


e 

, E SMETTILA. 

NON SOPPORTO | 
PIAGNUCOLOSI ® 


Sa 


“casto N. 19/1990 


[PORTAMI IL PRANZO 
IN CAMERA MIA. SONO 
MOLTO STANCA. 


Y 
SI', SIGI 
î | RINA VANDER- 
NS cl 
s 


> na 


ea OSS 


Elicioatato N. 19/1990 


Fie>SIz/ 
Di LI 


na / 
“i 
sELE 


È DE 
cal 
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* DAI TEMPI DEL Ss 
W /\iceo CHE NON cI VE- E IR 
DIAMO UALCHE o? y 


t... HAI Qi 
IMPEGNO IMPORTANTE?4 


dI; ALLORA 
VOLO CON ME... 


IO AVUTO UNA VITA UN PO'... 7 
HO LASCIATO GLI STUDI 


INTE 
E MI SONO DEDICATA A CERTI 
FFARI... 


Mosto: N. 19/1990 
ANKIO N. 19/1990 


7 SCUSATE, SIGNORINA... 
dà, POLIZIA. SQUADRA NAR- 
> IGIENE 


VW LA BORSA NON E' MIA! L'HA 
LASCIATA QUI UNA MIÀ AMIC. 
CHE NON VEDEVO DA ANNI... 
E CHE E' IN TOILETTE! 


BIOSTIMOLINA... QUASI 
AL CENTO PER CEN- 
TO DI PUREZZA... 


\r=u 


x iz 1, 

SR Sì 7 
LE 

aM@locitaa N 1artaan 


NON C'E' NES- 7 
SUNO. MI SPIACE, SIGNORINA. 
DOVRETE SEGUIRCI. 


UN DEPRECABILE 
EQUIVOCO... 


4 
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UNITA' DI DETENZIONE TEMPORANEA 
DI SAN ANGELES. 


Pla 2% }, 


PRESTON. ERANO 


iciasiton' N. 2071990 
Ù 
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Testo di 
BARREIRO È 
Disegno di 
ZANOTTO 


NON VEDEVO QUELLA CRETI- 
NA... DAI TEMPI DELLA 
eos 
=. 


ANNI CHE 


PERCHE' QUELLA FACCIA? E' 
CHIARO CHE SI TRATTA DI Ul 
STUPIDO EQUIVOCO. QUALUNO! 
AVVOCATO DIMOSTREREBBE 
FACILMENTE LA MIA IN- 
NOCENZA... IL 


E! OVVIO CHE SONO INFORMATA 
MESE FA Il CONGRESSO HA AP DELLA COSA... E' STATA L'A- 
PROVATO IL PROGETTO DI ROBO. ZIENDA DI MIO PADRE A DISE 
TIZZAZIONE DELLA GIUSTIZIA GNARE E PROGETTARE TUTTI | 
PRESENTATO DAL SENATORE CUR COMPONENTI DEL SISTEMA COMPU 
RY... IL "ROBOGIUDICE" VAN TERIZZATO DI PROCESSO LEGA 
DERBILT E' GIA' IN FUNZIONE LE... 0 "ROBOGIUDICE", COME 
IN TUTTI | TRIBUNALI DEL DICE VOLGARMENTE LA STAMPA 

È POPOLARE :73 


COME BEN SAPETE, GIUSTO UN 


BE'... VEDETE... QUELLA 

CHE MI PREOCCUPA NON E' 

LA QUESTIONE LEGALE PRO, 

PRIAMENTE DETTA 
Me 


INO 
UE 


GIA". E PROPRIO QUESTO E' IL 
PROBLEMA. UN GIUDICE UMANO NON 
ESITEREBBE AD ASSOLVERVI DA UN 
FATTO COME QUESTO... MA IL "RO- 
BO"... IL SISTEMA [7 Si 
comPuteRIZzAtO = |S'_ TRATTA DI 
L ._ |bisFunzioni 

DI PROCESSO LEGA 

MINIME, CHE 
LE HA MOSTRATO 

SARANNO SUPE 
ALCUNE... EHM..- |RATE NEI MO 
DEFICIENZE DURAN- [BELLI DELLA 


LE PROVE CHE... SECONDA SE- 


E QUAL E' IL PROBLEMA? TUTTI 
INOI SAPPIAMO CHE, NONOSTANTE LA 
ISUA PRESUNTA INVIOLABILITA', IL 
SISTEMA PUO' ESSERE RIPROGRAM- 

MATO SE SE NE CONOSCE IL CODI- 

ICE... POSSIAMO TRANQUILLAMENTE 
INTERVENIRE SU QUEL DANNATO "RO. 
BOGIUDICE", SE VOGLIAMO. 


ESATTO, SIGNORINA VANDER 
BILT. MA IL "ROBOGIUDICE" 
A CUI VI PRESENTERETE E' 
DELLA PRIMA SERIE. 


PARLIAMOCI CHIARO, SIGNORINA 
VANDERBILT... QUEL "DANNATO 
ROBOGIUDICE" E' UNA TRUFFA 
LA "VANDERBILT ELECTRONIC 
INC." HA SPESO CIFRE ENORMI 
PER CORROMPERE | DEPUTATI CHE 
HANNO APPROVATO IL PROGETTO... 
= da = 
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A 


é 


MA SE UN "ROBOGIU- 

DICE" FABBRICATO DAL-|ZIONE NE AP. 
LA "VANDERBILT" ASSOL- | PROFITTERA' 
VE DALL'ACCUSA DI 
TRAFFICO DI DROGA LA 


ORA, L'OPPOSIZIONE E' A 
CONOSCENZA DELLA COSA E 
HA FATTO UNA GROSSA CAM- 
PAGNA CONTRO L'INSTALLA 
ZIONE DEL SISTEMA NEI 


LA NEGLIGENZ. 


TRIBUNALI... MA NON HA FIGLIA DEL PRESIDEN-/DEL GOVERNO 
POTUTO PROVARE NIENTE È TE DELL'AZIEN- NELL'APPROVA- 
IL TUTTO E' RIMASTO IN È \ zione DEI COI 
SORDINAz si TRATTI... 
È NON SONO 
IDIOTA, PRE- 
STON. 


PER DENUNCIARE 


SE SCATTA UN'INDAGINE, 
QUEI CONTRATTI SARANNO 
ANNULLATI E L'AZIENDA 
PERDERA' PIU' DI CENTO 


A MILIONI DI DOLLARI... 


N: 


ALA 


SONO L'EREDE LEGALE DELL'A 
| ZIENDA E NON MI INTERESSANO 
| LE PERDITE! SI TRATTA DELLA 
MIA LIBERTA'!... PARLATE CON 
MIO PADRE... VI DIRA' LUI CHE 
COSA CONTA DAVVERO! 


HO GIA' PARLATO CON VOSTRO PA- 
DRE, SIGNORINA VANDERBILT... 
CREDEVO LO AVESTE CAPITO. 


BILLY... SARA' ME- 
GLIO CHE TU CANCEL- 
LI QUESTA REGISTRA- 


TRO LA SIGNORINA FRAN- 
CES VANDERBILT. INFRA- 
ZIONE ALLA LEGGE QUAT- 
TRO QUATTRO DUE BIS SUL 4 
POSSESSO E TRAFFICO DI 


ell 1 ice 


NÈ 
PALAZZO DI GIUSTI- 


ALLARGATA DI SAN 
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GLI STRENG E AVE- 
TE SOLLECITATO 
QUESTO COLLOQUIO 
PER SPIEGARVI. E' 
cosi? 


PARATEVI A U- 
NA SORPRESA... 
GRAPE! Si 


P BENE 
MO CHE TUTTA QUE- —W 
STA COMMEDIA SIA GIU- 
STIFICATA. SOLO L'IMPOR- flE 
f TANZA DELLA COSA CI HA 


SPERIA- 


PRESENTO LO 
STRENG THA 
HI D'RAR... 
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MALEDIZIONE, 

GOODWILL! SE QUE- 
STA E' UNA TRAP- 
POLA, GIURO 


LA' DENTRO STA 
SUCCEDENDO QUALCO- 


ti / 
ra 
} sx 
SA SORI SONO IMPAZ- 
i : 
SALÒ! 


ra 
G 3 
ENEA 
AE 


NON LO E', 
SIGNORE. CAL- 
MATEVI, PER 
FAVORE... 


uno 
STRENG! 


IN QUESTA GUERRA NOI 


GIAMO E LORO ATTACCANO 


MI 7/400N 


RARO 


E DISTRUGGONO. NON CI 
SONO FERITI, NE' PRIGIO- 
NIERI... NON C'E' ASSO- 
LUTAMENTE ALTRO CONTAT- 
TO CHE QUELLO DELLA DI- 
STRUZIONE. PERCHE' CON- 
TINUARE QUESTA PAZZIA, 
SE ESISTE LA POSSIBILI- 
TA' DI COMUNICARE... 
DI CAPIRCI? 


ATTACCHIAMO E DISTRUG- | 
) 


SIETE PAZ- 
ZO! QUESTO MO- 
STRO VI HA DO- 
MINATO... 


TERRA ANCHE 
| BAMBINI SANNO 
CHE GLI STRENG 
HANNO ABBASTANZA 
FORZA MENTALE PER 
FARCI SCOPPIARE IL 
CERVELLO, SE VO- 


GLIONO. 
PER QUESTO ABBIAMO IN: 
VENTATO IL CAMPO DI | 
TERRUZIONE ELETTRICA. 
MA IL CAMPO CI ISOLA 
COMPLETAMENTE DA LORO, 
DALLE LORO IDEE, DAI psi 
LORO PENSIERI! E O- | 
RA D'RAR E' RIU 
SS 


> NON SONO SCIOC- 


CHEZZE, SIGNORE. 


| BENE, GOODWILL! MOL- 
7 TO BENE! SAPEVO CHE 
SAREMMO ARRIVATI A 
QUESTO, UN GIORNO O L' 
ALTRO. MA NON MI A- 
SPETTAVO CHE AVVENIS- 
SE COSI' PRESTO. E 
VI DICO CHE NON IM- 
PORTA SE CIO' CHE 
DITE E' VERO O NO. 
PERCHE' NON CAM. 
BIERA' NIENTE! 


IL MIO CASCO ABBAS- 
DITE IUTO |SA IL NOSTRO POTEN-|)l 
RE SIMILI ZIALE AL VOSTRO LI 

i VELLO. MA SE PRE 
FERITE CHE ME 


NO, MIO 
DIO... 
No! 


a E E... COSA PIU' IMPORTANTE... 
PERCHE' NO! SAPEVA ABBIAMO BISOGNO DEL MONDO 
STRENG! DOBBIAMO ESPANDERCI, 
SE NON VOGLIAMO SOFFOCARE NEI 
NOSTRI FORMICAI!... LA PACE E' 


MO CHE ERA POSSIBI- LA TERRA HA BISOGNO DI QUE- 
LE, MA L'ABBIAMO STA GUERRA! NON LO CAPITE?... 
SCARTATO. Aa NOI UMANI NON SIAMO MAI STATI 
VATE TANTO"STU- TANTO UNITI COME ORA! NON AB-| | |MPOSSIBILE, GOODWILL! LIQUIDA- 


BIAMO MAI LOTTATO PER be; si | TE QUESTO STRENG E DIMENT 
STESSO OBIETTIVO COME ORA CHIAMO TUTTA QUESTA STO 


ssi 


(9 
C] A \ 
V'i/ 
itato 


VIA, GENERALE... SA- 
PETE BENE CHE NON 

SAREI ARRIVATO QUI, 
SE NON FOSSI ARMATO! 
NON SIATE INGENUO... 


a SIETE VOI 
L'INGENUO, 
SE CREDETE CHE 
10 ABBIA BISO- 
Yi, GNo DI vol... 


UaliM 


PORTALO VIA, GRA- | si'. SIETE INGENUO, a 
PE... NON INTENDO | GOODWILL. LA MIA ù 
RISCHIARE... VITTIMA NON E' QUE-(S 7 

STO MOSTRO... 


== 7 
/ iL sensO- x (È NON PERDETE D'OC- 

/ RE DEL SEGRE- \ CHIO IL GENERALE! 
TARIO BEAMONT — PREPARATE LA SQUA. 
SI E' SPENTO, 5 DRA D'ASSALTO! 


ABBIAMO ANCORA 

VOI, GENERALE! 
SZ 

YI \d 


NON SPARATE... 
NON SPARATE! 


Ly SEMPLICE. LA' FUORI 
SCOPRIRANNO SUBITO CHE 
BEAMONT E' MORTO. E 
HANNO PRECISE ISTRU- 
> ZIONI PER QUE 


V 4 RIENTRATE, RA- 
MALEDIZIONE!... Ku GAZZI! E IN FRET- 
CHE TUTTI SALGA- < TA, PRIMA CHE 
NO A BORDO! CE 3 VI BRUCINO LE 
NE ANDIAMO DI _ 

QUI! # 


CAPITANO! QUEL- 
LI DELLA BASE 
STANNO PRENDEN a 


ATTACCATE LA 
NAVE E LIBERATE 
IL GENERALE, SE 
POSSIBILE... AL- 

TRIMENTI... 


PLOTONE... 
FUOCO A VO- 
LONTA'! 


preti 
Po DI PUT 
TANA! CI SPARANO!. 
LEROY, AKURA, BON- 
GO... PROTEGGETE Gi 
— ul 
7 


ATTACCANO DA 

TUTTE LE PARTI... 

CHE POSSIAMO_FA- 
E ?! 
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SECONDO PLOTO- 


7 SANTO CIED NON POTRE- 
LO! STRENG! CI MO DECOLLARE! 

sono DEGLI STRENG CI AMMAZZE- 
L NAVE! AT- 


FINCHE 
ABBIAMO CLAW 


LO A BRUCIARLI?... 


VA' A DARE UN' 
OCCHIATA... 


R7 
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MA... SONO 
MOLTO VICI- 


LANCIA- 

SIGNORE... \TE GLI IN- | 
DUE INCROCIA- | TERCETTO. 

TORI! RI! [ 


LANCIALI! 


é FUGA DAL 
DEPOSITO SET- 
= TE. 


NON ME LO 


RICORDARE. NON 
MI PIACE PEN- 


CHE FACCIA- 
MO ORA? 


PERCHE' DIAVO= 
LO RIDETE, GE- 


NERALE? TUTTO f ORA LI AVRE- 


QUESTO E' SUC- TE CONTRO 


CESSO PER COL- 
PA VOSTRA!... 
MA CI SONO 


ANCORA SPE- 


MA... IO HO SEN- 
TITO ANCHE A CHE 
A A COSA SERVIRA' QUE- 


NON HAI SENTI- 
TO?... CHE AL- 
TRO POSSIAMO 

FARE? COMBAT- 


TM rre soLu- 


ZIONI? 


RI 


U 
© copyright pi 
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PER GLI STRENG SEI UN NEMICO FIN- 
LA GUERRA. E PER GLI 
UMANI, UN TRADITORE... NON HAI AL— 
TRO RIMEDIO CHE COMBATTERE OVUN- 
QUE TU VADA E CON CIO' 
SOLO A RAVVIVARE IL FUOCO DELLA 
GUERRA. NON E' DIVERTENTE? 


GRECEECE 


RIUSCIRAI 


Omo 
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ANGOSto N. 8/1990 


ANA 
Testo di i 
NAVARRO 


Disegno di 


CI SERVONO UR- 
GENTEMENTE RI- 
FORNIMENTI PER BU 
trai TG, Je fed I, h 
& STE i — S E ” 


si 
7 


HO PRESO NO- 


AD ARMAMENTI, 
IROSHI? 


= h “  BE'... QUEL CHE E' FATTO E 
| MALE. MA SOTTO QUESTO ASPETTO, FATTO... DOVE POSSIAMO TRO- 
LA SITUAZIONE E' CRONICA... AVER \ î VARE RIFORNIMENTI COL MI_ & 
VOLUTO FARE DA MEDIATORI IN QUESTA “ NIMO RISCHIO? SI ACCETTA-/& SS 
UERRA NON CI HA RESO AMICI GLI Nè NO SUGGERIMENTI. F 
STRENG E LA TERRA CI CONSIDERA 
(A TRADITORI... DOVREMO COMBAT- 
TERE CONTRO ENTRAMBE 
di LE PARTI. 
Ù 


10 VOTE- 
REI PER QUALCU- 
NA no DEI sisTEMI DEI ® 
BENDAR LOGS... 


VET GN 
là BIEZIONE?... 
2/5, SONO BUONI COM ia vo? sENE... 
SENI MERCIANTI... FOR- 
ESS SE TROPPO. PER QUE- MANI 
sro Non sono MOLTO IBAN 
MAGRADITI AL MIO PO- 
POLO. NON CREDO 
CHE CI POTREMO 
INCONTRARE | 
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FRETTA?... 
APPENA RIENTRA- 
\ TI DALL'IPER-,@, 

SPAZIO... 


19 
Ei 
È 
z 
È 


SANTO SPAZIO! 
UNA CORAZZATA 


TERRESTRE! LI FARANNO ‘ 
A PEZZI! 


TI NGIORHON? N, 85/1990 


NON SAPPIA DEGLI ULTIMI 
AVVENIMENTI... CONTAT- 


TATELA E PASSATEMI IL 


SUO COMANDANTE. 


PER IL MOMENTO SIAMO SAL- 
A\ VI. MA SARA' MEGLIO CHE_TU 
RESTI QUI. P @ 


VOI, TRANQUILLI... NON 
STANNO ASPETTANDOCI PER / 
FARCI A PEZZI. f 


POTREBBERO ESSE- 
RE UN PROBLEMA... 


lamiciaritako N. 8/1990 


SPEZZARE LA fà 
\\ ROUTINE. 


SCUSATE, SIGNORE, MA CRE- a NON CREDO DI 
DO... CREDO NON SIA CON- dla DOVERVI RICORDA- 
Sia SA VENIENTE... VOI SAPETE Va a” RE CHI DA' GLI 
n CHE | BENDAR SONO _jff. X ORDINI, WINTERS. 
MOLTO DIFFIDEN- (ils ni O 
TITLE= 7 “= 
A 


CAPITANO... 
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MA ATTENTI A QUEL 
CHE FATE E A DOVE 
ANDATE... NON VO- 

GLIAMO PROVOCARE 

INCIDENTI DIPLOMA 
TICI, EH? 


RICORDATI DI QUEL 
LO CHE CI HA DET- 
TO... JULES?... DO- 
VE TI SEI CACC 
TO, JULES? ; 
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RICEVUTO, N yS 
RAGAZZI... DIN 
VERTITEVI. CI 


OCCUPIAMO NOI / * 
DI TUTT } 


IMPOSSIBILE 
ESSERE QUI... 
PIU' DI UN AN- 
NO CHE NON 

TOCCAVAMO 


NON VI PREOC-W- ue 
CUPATE, CAPI- 

TANO. CE LO RI- 
CORDEREMO. 


SU... ADESSO 
NON FARMI PREOC- 
CUPARE... 


IEMNOV SE PER QUESTI 
I +. GUAR- 


DIGLI CHE SO- 
NO... 


«di ariiate NM eranan 


ECCO LA NAVE, si 
GNORE... E HA A 
BORDO TUTTE LE 
ARMI CHE ABBIAMO 


QUEI DUE IMBE— 


EIAOTNY IN. 5/19Y9U 


PERFETTO. ARRI- 
VEREMO IN TEMPO. 


7 ; 
SIETE TROPPO NERVOSO, CA- = MINUTO ALI 


7 È . PREVISTA. 

cà ' J oi 

PITANO... CHE PUO' FARE | ù devia 
NNO 


NA COSA TANTO INSIGNIFI- 


sono... PAZ- Vl 
ZI! LI DISTRUGGE- \Wl | 
REMO!... INSERITE \I 
LE DIFESE AUTOMA- 


CHE DIAVOLO x 
E' STATO?... r 
5 QUESTA E' UN' SECONDA 
pera IDIOZIA! NON S0- FASE... 
si i «i Soa NO STATI LORO! ORA! 
-f LE ESPLOSIONI 
SONO STATE PRO- 
VOCATE DA DEN- 
TRO... UN SABO- 
TAGGIO! 


Aia 
Trig!! 
Cai 


YRI SERVIZIO, 
Ù SIGNORE! LE E- 


Ki ANG 


N. D/1YYU 


HANGAR 


VI SERVONO 
ALTRE CON- 


DUE E TRE DI- 


CL DAYERIRUINI 


GRAPE! DI- 
STRUGGI QUEL FI 
GLIO DI PUTTANA! 
SE LO LASCI SCAP- 


PREOCCUPATE, 
SIGNORE... GLI 
SIAMO DIETRO... 


|\E' NOSTRO! 


STRUTTI, SIGNO- 
aero NON POSSIA-f 
MO FAR USCIRE 


VI CONSIGLIO DI 
INDOSSARE LE TUTE 
STIAMO PERDENDO 
RAPIDAMENTE PRES- 
SIONE. 


HAI VISTO 
WINTERS? 


SI', SIGNORE. E' ANDA 
TO ALL'HANGAR UNO, PER 
VEDERE SE POSSIAMO UTI- 
LIZZARE LE "VESPE"... 

MA ORA LA STRADA E' 


BLOCCATA... 
(CN 


TATE IL COMMODO- 
RO... PARE CHE 
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E |0 PENSO 
AD AIUTARE WIN- 
TERS... GIURO 
CHE LO FACCI01/497 
YY 


\\ z 
GiMciasitat N. 81/1990 


NON TI LI- 
fa BERERAI FACIL- 
Fi) MENTE DI ME... 


NON ABBIATE TANTA 
FRETTA DI LIBERARVI DI 
. SARO' DA VOI ENTRO 


TREMO NEPF 
RE RECUPERARE 
SUO CADAVE- 
| ROTTAMI 


VOLEVANO 


SCARICARE LA“ Vi 
A) 


RESPONSABILITA' 

DELLA DISTRU- RO ATTACCATI IMPADRONEN- 
ZIONE DELLA CO-| DOSI DELLE LORO BASI.. 
RAZZATA SUI E SE AVESSERO ACCET- 
BENDAR, PER TATO... BE', LA PERDI- 
COSTRINGERLI A TA DELLA CORAZZATA 
DIMOSTRARE LA SAREBBE COMUNQUE (f 
LORO INNOCENZA lg) \\STATA PROFICUA. 

CON UN'ALLEAN- 
ZA DI GUER- È 


CHE HAI 
SCOPERTO DI 
WINTERS? 


UN PIANO 
DAVVERO COM- 
PLICATO... 


GIA'. QUASI CE 
LA FANNO... 


SI"... MA 
STAVA PER 

FUNZIONARE, 
SE NON SBA- 
GLIO... 


memomz-m 


TUTTO! NON 
LAVORA PER | 
BENDAR LOGS, NE' 
PER | MIEI... MA 
PER LO SPIONAG- 
GIO TERRESTRE! 


E 
E 
I 
s 
(0) 
D 
I 
(0) 
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IL GIOGO DELLA GUERRA 


BASTA! 
FERMATEVI! 
E'UON OR- 
DINE ! 


PORTATELI IN IN- 
FERMERIA E POI 
RINCHIUDETELI NELLE 


| LORO CABINE. SONO A 
\GLI ARRESTI A TEMPO, \ 


esto di 
{AVARRO 


Visegno di 
)RTIZ 


\ INDEFINITO. 


PERCHE' DIAVO- 
LO SARA' SUC- 
CESSO, QUESTA 
VOLTA? IN UNA 
SETTIMANA CI 
SONO GIA' STA- 
TI DUE MORTI 
E TRE FERITI 
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CHE IMPORTA 


FORSE PERCHI 
HANNO LE SCAR- 
PE STRETTE, 0 
GLI OCCHI DI 
COLORE DIVER- 
QUALUN- 
IA, NON 
E' LA CAUSA 
PRINCIPALE 
DELLA RISSA. 


GIA'. SONO MESI 
CHE SIAMO CHIU-ff 
SI IN QUESTA 
NAVE E | NERVI 
SONO A FIOR DI 
|PELLE... GLI 
UOMINI HANNO 
BISOGNO DI USA- 
RE UN PO' 1 
MUSCOLI PER 
SCARICARE LA 
TENSIONE. 


ALLORA POS- 
SIAMO ANDARE 
SU UN PIANETA 
STRENG. LA' A- 
VRANNO TUTTA 
L'ATTIVITÀ! 
CHE VO- 
GLIONO. 


RIDETECI PURE, CA- 
PITANO... MA SE NON 
TROVIAMO UNA SOLUZIO- 
NE, FINIREMO PER FAR 
CI A PEZZI TRA NOI. 


FRONTIERA E' 

BITATO PER PIU' DI 

CINQUANT'ANNI! DEV' 

ESSERE RIMASTO QUAL- 
.. SEI SICURA? 


ANCHE COSI', NON E' 
LOGICO. NOI TERRESTRI 


E' QUASI UN SECOLO 
NON CAPISCO... CHE | GIACIMENTI DI 
N RAL E DI GALERIA SI SO- 
ION POTREMMO D TRATI PIU' 
AVER SBAGLIATO Na 'DIMos 
CONVENIENTI... PER 


DÌ 


PIANETA? 


E VA BENE. PRIMA DI LASCIAR N 

SCENDERE GLI UOMINI, SARA' ME 

GLIO DARE UN'OCCHIATA PIU' DA 
VICINO. TU VERRAI CON NOI, 
D'RAR. QUESTA STORIA PUZZA, 
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GMaiagizaR: N Q/100n 
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NON HO CAP- 
TATO NIENTE. 
PARE CHE SIAMO 
GLI UNICI ESSERI 
INTELLIGENTI SU 
QUESTO PIANE- 


ALLORA? 


BE'... QUESTI 
SCUTIBILE... MI PIACE- 
IREBBE AVERE A DISPOSI- 
ZIONE QUALCHE SONDA 

IDA ESPLORAZIONE... PET-| 
TINEREI QUESTO PIANE 
TA PALMO A 


NON CRE- 


DAI MIEI DA- 
TI, FRONTIERA E' 
IN PIANETA VER 


PUO' DARSI, 
MA... BAH... 
DOMANI AUTO. 
RIZZEREMO LO 
SBARCO, 
2/7 SARA! 
77 MEGLIO CHE 
CI GODIAMO 
QUESTA NOTTE... 
N” NON RIVEDREMO 


DA MAI QUESTO Po- 
STO TRANQUIL 

{Quo E soLitA- 
RIO COME 0- 


PERFETTO. PORTA- 
TELI ALLA BASE. 


E NON VOGLIO ERRO 
RI. CAPITO? 
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SPERO ABBIA- 
TE UNA SPIE- 
GAZIONE PER 


CE L'HO. CREDEVA- 
MO CHE LO STRENG 
VI DOMINASSE MEN- 
TALMENTE, CHE VI 
f\ AVESSE TRASFORMATI 
IN SUOI SCHIAVI. E 
\ POTETE RINGRAZIA- 
RE IL CIELO PER 
QUESTO... ALTRI- 
MENTI, AVREMMO 
DISTRUTTO IL VO- 
STRO ACCAMPA- 
MENTO... SPERO 
CHE IL MOTIVO 
DELLA VOSTRA 
PRESENZA SU 
FRONTIERA SIA 
ALTRETTANTO 
SODD ISF ACEN- 


E' MIO PRIGIONIERO! E CREDO NON 
OCCORRA SPIEGARVI L'IMPORTANZA 


DELLA COSA 


FATE SU FROI 


CHE' | NOSTRI STRUMEN- 
TI NON VI HANNO RI- 
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COMUNQUE, CHE CI 
ERA? PER- 


OH... 
IL NOSTRO 
SISTEMA DI 
SICUREZZA E' 
EFFICIENTE... 
MA ORA SIETE 
QUI E CREDO 


CIALMENTE... 


NO DISTRUTTE. 


UFFICIAL- 
MENTE FRONTIE- 
RA FU ABBANDONATO A 
CAUSA DI RAL E GALE- 
RIA... MA SOLO UFFI 
IN REAL- 
TA', LE COLONIE FURO- 


IL NOSTRO! 

SI', CERTO. 
SIAMO SEPARATI 
DALLA FLOTTA DU 
RANTE LA BATTA- 
GLIA DI XER- 
PUS... A PROPO. 
SITO... E LO 
STRENG CHE CI 
ACCOMPAGNAV, 


QUESTO SIGNI- 
FICA CHE E' 
VO... MA... 
PARSO CHE FOSSE 
COLPITO DA VARI 
SPARI... LE SUE 


FERITE SONO GRA- 


Vi? 


NELLA CELLA DI 
SICUREZZA, OV- 
VIAMENTE. 


NON LO SO E VI CONFESSO 
CHE NON MI IMPORTA ASSOLU- 
TAMENTE. PIUTTOSTO, MI STU- 
PISCE TANTO INTERESSE 
PER... 


QUELLA BESTIA. 


COME, DA CH E PERCHE'... 
BE'... E' CIO' SU CUI INDA- 


GHIAMO... LA' FUORI C'E' QUAL- 


COSA DI TANTO MOSTRUOSO DA 
POTER STERMINARE, COME 
FATTO, VENTIMILA UOMINI 


IMPRESSIONANTE! MA MI STUPISCE 
[CHE LA TERRA SI PREOCCUPI DEL- 
ILA MORTE DI ALCUNI MINATORI 


COLPA E' 
MI SONO E- 
NSPRESSO MA- 


DATE L'ALLAR- 
ME! E SPARATE 
PER UCCIDERE! 
NON VOGLIO ESITA- 

ZIONI CON... 


UCCIDERE? 
CHI O CHE co- 
SA?... E QUALI 
NOVITA' POTETE 


SE QUELLO SPERA 

CHE RESTEREMO QUI 
BUONI BUONI, SI SBA- 
GLIA... CONTO SU DI 


I COLONI NON SONO STATI AS- QUESTA E' GIA' 


SASSINATI, MA DISTRUTTI MEN- 
TALMENTE. SONO IMPAZZITI TUT- 
TI, NESSUNO ESCLUSO! SE RIU- 
SCIREMO A SCOPRIRE LA CAUSA 
DELLA LORO PAZZIA, QUALUNQUE 
ESSA SIA, E A DOMINARLA, A- 
VREMO UN'ARMA POTENTISSIMA 
CONTRO LA SUPERIORITA' ME 
TALE DEGLI PS 


L'ALTRUISMO NON 
E' MAI STATO IL 


SIGNORE! 
AL SETTO. 
RE SETTE! 


CIO' CHE VOI CREDE- 
TE NON E' AFFAR MIO, 
CAPITANO! IL MIO SO. 
LO E UNICO COMPITO / 
E' LA SICUREZZA 
DI FRONTIERA! 


CERCATE DI IM- 
PEDIRCELO E VE- 
DRETE, CAPI. 


CAPITANO... 
PIU' CONVINCENTE.) QUESTE PAROLE 


POTREBBERO ES- 
SERE PRESE PER 
TRADIMENTO... 
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(Giastatà N_9/1990 


... MA NON 
MI SPIA- ION VI PREOC-| 
CE, SIGNO- 


LO ACCET- 
TIAMO! 


ISS N. 39/1990 


I GAZZI... COM- 
\ PRESO D'RAR! 


l QUESTO DEVE ACCIDENTI, 


PORTARE IN SU- CHE DISA- 
@X PERFICIE... STRO! 
n 


SY sCAPPATE!... 
SONO QUI... LI 
A RO SONO QUI! 


eo =_ 
xa TORNATE 

xy W-_3 DI soTTO! 
e 
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TRANQUILLO, 
+. SONO 


VIENI DALLA TER- 
SIETE IMPAZ- RA? TI HANNO MAN- 
ZITI?... PER- DATO PER PORRE 

FINE A QUESTA 


Y 


MAI VISTO! [8 


ee 


MOSTRI? OH, Sl"... 

QUI E' PIENO DI 
MOSTRI! ORA TI 
FACCIAMO VEDERE. 
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VUOI VEDERE | RI- 
SULTATI? VUOI VEDE- GUARDAL |! GUAR- 


RE | LORO FALLIMEN- DA 1 MOSTRI DI 
Tr? FRONTIERA! 


POSTO MIGLIORE PER 
MANTENERE IL SEGRETO. 
STANNO DAVVERO TEN- 
TANDO DI CONTRASTARE 


LIVING ROOM 


MIO DIO! 
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COMPRENDETE 

PERCHE' CI SIA- CI AIUTERE- 
MO RIBELLATI TE ORA? 
CONTRO CRANE 

E 1 SUOI? 


CHE COS 
SSO LAG 


, CAPITA 


REGISTRATO UN' 
ENERGIA SUFF1-, 


E NON APPENA 

SARANNO A BORDO, 

CE NE ANDREMO... 
IN FRETTA. 


SCENDIAMO? E | 
NOSTRI UOMINI?... 
SE NON SCENDONO 
UN PO' SU FRON- 
TIERA, SI AMMAZ- 
ZERANNO. 


' UNA STORIA N 
LUNGA DA SPIEGA- 
RE. PREPARA TUTTE 
LE SCIALUPPE... 


© copyright per l'italia [N 
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CHE SI AMMAZZINO. 
NON E' LA COSA PEG- 
GIORE CHE GLI PUO' 
CAPITARE. 


Fine dell'episodio 
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Testo di 


NAVARRO 


Disegno 
ORTIZ 


di 


e 


NESSUNO LO 

SA. C'ERA GIA' 
QUANDO SIAMO 

ARRIVATI... PER 


NOI ERA PERFET- 
TO E ABBIAMO DE- 

i) ciSo DI USAR- 

\ STRUITO? E LO... 1 NOSTRI 
Ù PERCHE'? &A NOVIZI AFFRON- 

DI TANO QUI LE 
A — î È ULTIME 


PROVE. / 
À 
NA 


il GIOCO DELLA | 


VALLORA, CHE ASPETTIA- 

MO PER ANDARCENE? PER 
QUANTO ANCORA STAREMO 
QUI A CUOCERE 


IN QUESTO IN- 
FERNO? 


BELLA ROBA 
TRA IL SOLE 
E TUTTI QUES 
CIRCUITI, MI 
ANDRA' IN PAP- 
PA IL CER 
VELLO! 


LO FRIGGERE DAGLI [N 


IL TEMPO NECES- di 
SARTO: ESME A VERANNO. METTITE- |} È 


TITI IL BERRET- È 
Li VEN 


/E ALLORA? CHI SE NE Ve 
FREGA?... NON OTTER- a 
SONO VICINI. 
REMO, NIENTE, DA Lo ra PA Sita 


CHE TUT- 
TI SI PRE- 
PARINO! 
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a 


Si 


Teo 


LA "HOLY 
TRASH" HA U- 


GLI SER- 
VIREBBE 
UCCIDERE 


SULLO SCHER- 
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HMM... A 
QUANTO PARE, 
VOGLIONO IMPRES- 
SIONARCI! SI SO- 
NO MESSI GL ABI- 
TI DELLA FESTA! 


PURCHE* 
NON CI ABBIA- 
NO PREPARATO 
QUALCHE TRAP- 
POLA 


COMUN- 
QUE, NON 
TOGLIETE- 
GLI GLI 
OCCHI DI 


LA NOSTRA MIS- 
SIONE E' FINITA. 
ORA TOCCA A VOI. 
MA FATE ATTEN- 


"NON PREOCCU- 
PARTI... NON 
CREDO CI SA- 


COSI' VA 
GIA' ME- 
GLIO. 


D'RAR E' CON LORO. 
QUESTO COMPLICA LE 
COSE... LUI PUO! 
RENDERSI CONTO. 


CHE VIENE DEFINITO 
TRADITORE DALLA SUA 
STESSA RAZZA SIA IL 
jp” TRADITORI? 
NON SIAMO TRA- 
DITORI. SIAMO 
LA PROVA DEL 


COOPERARE SENZA 

DISTRUGGERSI A 
VICENDA... POTE- 
TE CHIEDERE A 


| EHI, TU! 
{ ve cREDI DI...? 


ME NE OCCU- 
PO 10. 


D'RAR MERITA SOLO IL 

NOSTRO DISPREZZO ED E' 

GIA' STATO UFFICIALMENTE 
SPULSO DAL SUO CLAN. 


CE LA VERI- 

TA'. C'E' UN 
SOLO MODO PER N 
FAR FINIRE LA 
GUERRA... | TERRE 
STRI SI ARRENDANO 
O SARANNO STERMI 
NATI... DAL PRIMO 
ALL'ULTIMO! 


TE L'AVEVO DET- 
TO... NON DOVEVA- 
MO VENIRE... SI 
RIFERIVA A_NOI! 


Do- 


CALMATI... 
CHE POSSONO 
FARCI? 


STUP IDO 
UMANO! 
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IL TUO COMPA- 
SANTO SPAZIO! 
GNO HA AVUTO UN sete ag 


INCIDENTE.. 


pen 
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Y Scusa L* 
/ iNTERRÙ 

AZIONE, THAN 
\0 v'Ror. 
he 


NON GLI E' SUCCESSO 
NIENTE. SONO SOLO PARA- 
ZZATI DAL VELENO DELLE 
x BESTIE PREDATRICI, CO- 
x ME DITE VOI... L'EF- 
\FETTO PASSERA' TRA 
\ POCHE ORE. 


MA... A- 
VEVATE PRO- 


ABBIAMO PRO- 
MESSO DI NON U 
SARE IL NOSTRO 
POTERE CONTRO 

DI VOI E ABBIA- fÉ 
MO MANTENUTO 
NESSUNO AVEVA 
PARLATO DELLE 


COME QUELLI 
fi DELLO STATO 
MAGGIORE TER- 
RESTRE! 


ABBIAMO CIO" 
PER CUI SIAMO 
VENUTI. ORA NON 


E SE VOLETE RESTA- 
RE VIVI, SARA' 
MEGLIO CHE | É 
TUO! COMPAGNI / 
SIANO GIUDI 
) ZIOSI COME AIN 


NON HAI CAPITO... 10 
SONO RESPONSABILE DEL- 
LA SICUREZZA DEI MIEI 
UOMINI... 


DO AFFRON- 
TARE LE MIE 
RESPONSA- 


} i \ 
/ ADESSO \ 
CREDI ALLE 
L 
L 


ORO PARO- 
LE?... NO..d 
NON LO FARAN 
NO. GL| SER 


0 
È VIAMO VIVI. 
L 


SOLO UN DI- 


TO, LIQUIDATE- 


LOI... ANDIA- 
MO A CERCA- 


«mine MN 4n100n 


laniciosîto&y N. 10/1990 


PREFERI- 
SCI CHE SE 
LA CAVINO 
cosi*? 


NIENTE LASCIAMI, 
COMPLIMEN- 6 BR” _/ DANNATO MO- 
TI! UCCIDE ED A STRO!... DA-| 

9 VE! NO... 
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DALLA NO- 
STRA NAVE CI 
INFORMANO CHE 

UNA FLOTTA STRENG 
SI STA PREPARAN- 


STRA FLOT- 
TA VI DI- ; DO AD ATTACCA- 
ay 


STRUGGE- E deh 


BISOGNO DI 
PARECCHI CO- 


tmciositoty N. 10/1990 


(EU NANI N. IU/T99U 


QUESTA E' LA DIF- 
FERENZA TRA NOI, 
UMANO. TU SEI S0- 
LO... SE | TUOI TI 


A TROVANO, TI DI- 


STRUGGONO! 


HAI RAGIONE.. 


STRUGGEREBBE! 
NON AVESSERO DI MEGLIO 
DA FARE... AD ESEMPIO, 


DISTRUGGERE UNA 
FLOTTA STRENG 


58 


[/ GRAPE... CHE LA 
“HOLY TRASH" TRA- 
SMETTA IL SEGNA- 

LE CONCORDATOL 


É SEGNALE 
TRASMESSO, 
SIGNORE! 


LA NOSTRA FLOTTA E' 
NA USCITA DALL'IPERSPAZIO... 
TEMPO STIMATO PER L'INCON 

TRO, DUE OF 


sa, d7 7 
te 


") 


APPE 


TANDARD. 


SCOMMETTO CHE L'"ANONI- 

MO" INFORMATORE, CHE HA 

PROMESSO LORO DI FARGLI 

CATTURARE LA “HOLY TRASH" 

E | SUOI RIBELLI, SARA' 

A SUA VOLTA MOLTO SOR- 
PRESO... 


ANCH'IO AVE- 
VO IL MIO AS- 
SO NELLA MANI- 
ci ULTIMA- 

TE IMPARO 


ALLORA 


ASPETTA 
TE!... NON 
MI ABBANDO. 
NATE! 


RIUSCIREMO A 
POTREI 1 - 3 SCAPPARE? 
MORIRE! 7. 


M 4nH400n 


Si*. | DUE 
GRUPPI SONO N 
TROPPO OCCUPATI È 
PER BADARE A UN 
PICCOLO INCRO 
CIATORE... 


E STIANO PRONTI... PER- 
CHE' LI COLPIREMO DOVE 
FA PIU' MALE. 


CHE IMPORTA? 
E' BELLO VE- 
IDERLI MEN- 
|TRE SI FANNO 
VICENDEVOL - 
|MENTE A PEZ- 
|Z1 COME so- 
IGNAVANO... 
DOVREBBERO 
RINGRAZIARCI 
[PER AVERGLIE- 
|NE DATA L'op 
PORTUNITA'. 


SE VOGLIONO LOT- 
TA, GIURO SULLA 
GALASSIA CHE L' 

AVRANNO! SENZA 

QUARTIERE! TUTTI 
E DUE... UMANI E 
STRENG! 


A ALME 
UNA CO. 
ATA! 


DA 


sb, 
dell'episo 
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| : = = (2 «E' LA FINE. LA CITTA', IL SOGNO 


(JDI TUTTA LA MIA VITA, BRUCIA SOT- 


N. 11/1990 


a 
Testo di 3 rn 
NAVARRO ni 
Disegno di 
ORTIZ 


FARE NIENTE PER EVITARLO. 
NW: 


NE IL RESPONSABILE DI 
QUELLA DISTRUZIONE ERA 
ACCANTO A ME!" 


GOODWILL, 
VERO? 


CHE PECCATO 
NON AVERE U- 
NA CETRA A 
PORTATA DI 
MANO, NON 
CREDETE? i É 
7 QUANDO IL QUAR- 
JI TIER GENERALE 
NI saPRA' DI QuE- 
STO, NON cl SA- 
RA' LUOGO NELL' 
NON SIATE TAN UNIVERSO IN CUI 
TO DRAMMATICO, il POSSIATE NASCON, 
GOVERNATORE. 
NE TROVEREMO 
UN BEL PO', 


PERCHE!, CAPI 
TANO? PERCHE' 
SPRECARE TANTE 
ENERGIE PER 
COMBATTERE LA 
VOSTRA STESSA 

PER TENERE INNI RAZZA? 

FORMA | MIEI 

UOMINI... MA 

SOPRATTUTTO 

PER IL SACCHEG- 

GIO. E' IL MO- 

DO PIU' RAPIDO 

E DIVERTENTE 

PER RIFORNIRCI 

DI MATERIALE, 
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SF TE ANCHE PIU' 
7 E PAZZO DI QUANTO 
i MEZ PENSASSI! NoN U- 


SCIRETE VIVO DAL- 
LA RISERVA... 


M USCIREMO, 
GOVERNATORE, 

| E voi vERRE- 
TE CON NOI. 


(GUARDATE cHElS 7 
COSA HO rro-|B $ 
VATO TRA GLI ({— 
INVITATI,> 

PITANO, 


E ORA TORNIA- 
MO NEL SALONE 


UN BENDAR! 
DEV'ESSERE 
STATA UNA CO- 
SA IMPORTANTE 
A FARLO VENI. 


"L'HA SCOPERTA! SAPEVA CHE 5 7 3 
È ORA 

PRESTO O TARDI SAREBBE SUC- E A IANETI... 5 POE ' 

CESSO, MA..." N LA MENTE; 


- No! non sopporto YES] 

P ] v. CHE MI. FRUGHINO |B] 

. DECISA À NEL CERVELLO... | 
MENTE ABBIA- Rag ANNYS9® | SONO STATO INvIA- IT 


° 74 QUALCOSA DI ZE PER uni nissione EI 
à INTERESSANTE. x I COMMERCIALE... i 
CA HANNO POTENTI AR 


MI DA OFFRIRE... Mi - 
TÀ 


MO TROVATO ) E TO DAL "SIGNORI" 


| SIGNORI" SONO UN MID n 

TO. UNA RAZZA ETERNA |- E QUESTO? 

E MISTERIOSA, CHE STA ( fi \E' FORSE UN 
ALLERTA E AGISCE SOLO Si MITO? 

NEL MOMENTO ESATTO | 

PER MODIFICARE CERTI 


N. 11/1990 


xogitok N. 11/1990 


o) 


DI UNA FONTE DI ENERGIA MAG- 
GIORE DI QUELLA DI TUTTE LE 
VOSTRE CENTRALI. SONO MESI 
CHE UNA NOSTRA CORAZZATA FUN. 
ZIONA CON UNA DI QUESTE CO- 
SE... E QUESTO E' SOLO UN E- 
SEMPIO DEL POTERE DEI "SI. 


GOVERNATORI 
CONTROLLATE- 


GOVERNA- | 


TORE? NON INTEN. IMMAGINO AVRAI 
DO DIRE U FATTO LA STESSA 
= | NA PAROLA! OFFERTA AGLI 
d 5) STRENG... 
dr VANS 


NON SERVE. A 
VOLTE IL SILEN- 
ZIO E' PIU' E- 
SPLICITO DI UN MSI 
INTERO DISCORSO. | 


OVVIO! SIAMO BEN- 
DAR... PER CHI CI 
HAI PRESO? 


ESATTAMEN- "NON MI PIACEREBBE ESSERE NEI Y ALLORA ABBIAMO 
TE PER QUEL-||PANNI DI QUEL PICCOLO DEMONIO HA DETTO LA || UN ALTRO OSPITE. 
LO CHE SIE- MENTRE | FREDDI TENTACOLI DEL- VERITA'. DECIDEREMO DOPO’ 
TE... ESPLO- ||LO STRENG FRUGANO NEL SUO CER- CHE COSA FARE DI 
RALO. NON VELLO... MA... E' DAVVERO NE- LUI E DEI SUOI 
MI FIDO PER CESSARIO TUTTO QUESTO?" SIGNORI"... ORA 
NIENTE. a ANDIAMOCENE DI 
TT QUI! ALL'ALBA 
Sp DOBBIAMO ESSERE 
LONTANI DALLA 
CITTA. 


en 


PRESTO CO- 
MINCERANNO 
A DARCI LA 
CACCIA DALL 


DES GOODWILL SIA BUONO. 


TA' SENZA PROBLEMI, 
| MESCOLATI A QUANTI 


SSA usciamo DALLA CIT- 
53 
SA 


FUGGONO DAL CAOS 


SDI E DALLA MORTE..." 


AI CAMION, RAGAZ- 
ZI!... E SCHIACCIA- 
TE L'ACCELERATORE, 
SE TENETE ALLA 


DA TERRA 
HANNO GIA' 
COMINCIATO! 


"VESPE"! SI 
DIRIGONO VER- 
SO LA CIT- 
TA'! 


aliciostory N. 11/1990 


SEMBRANO CA- 
Ni!... MA LE 
LORO CORAZZE 
POLARIZZANO 

IL LASER, SO- 
NO INVULNERA- 
BILI... PER 
FORTUNA ABBIA- 
MO UN BEL VAN- 
TAGGIO... FOR- 
SE NON CI RAG- 
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VANTAGGIO?.., 
MA... SEMBRAVA 
NO VICINI... 


so N. 11/1990 


ALLORA... DEVONO fl 


ESSERE ENORMI! 
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SIAMO TROPPO CA- 
RICHI... GUADAGNA- 
NO TERRENO! 


fi DOVREMMO ENTRARE 


E SE | CAMION 
SI BLOCCANO? 
NON CREDO CI 
SIANO BUONE 
PISTE IN QUEL 
LA FORESTA. 


NELLA GIUNGLA... AL- 
MENO LI RITARDEREM- 


2%] 


REGGITI 
FORTE! 


* UN RISCHIO DA 
CORRERE. SE LA PRE- 
DA NON E' IMPORTAN- 
TE, LORO NON SI AD- 
DENTRANO TROPPO 
NELLA GIUNGLA... 
RESTANO FUORI IN 
ATTESA DI UN'OCCA- 
SIONE. 
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N. 11/1990 


amata 


MI. LI/ISYU 


ICT 
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DAVE!... 
CAMION DI 


NON POSSIAMO 
FARE NIENTE PER 
LORO... VEDIAMO 
DI FAR SALTARE 
IL CARICO... 
QUESTO FERMERA' 
"| PER UN Po' 1 A 


PREPARATE LE 
BOMBE A FRAM- 
MENTAZIONE! 
PRESTO LI A 
VREMO DI NUO- 


VO ADDOSSI 


A QUANTO 
GA DEL TEM- 


TEMPO LE —_; IE: 
PROGRAM- | PO, ADESSO? 


E NON LO 50, 
MA NON F1- 
DARTI! COM- 


EHI! MA... PAIONO QUAN 
DOVE SONO? | DO MENO TE 

] DOVE SI SONO LO ASPETTI. 
CACCIATI? f 


NON RIUSCIRE- 
MO A FERMAR- DAVVERO? NON 
LI! QUELLI - L'AVEVO CAPI 
VOGLIONO LA 

NOSTRA PELLE! 


lamafasiina» N 11/190n 
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CGLIGIUSRON I. V1/T9YU 


sa 


{ Al artentI! 


LI ABBIA 
MO DAVAN 


PROVEREMO A_ INVE 
|E' FINITA. NON STIRLI... O QUALCU 
POSSIAMO PAS- NO HA UN'IDEA Mi- 
SARE DI QUI. rl Sa IORE? 


NESSUNO?.. 
ALLORA.. 


PARE CHE | vo- 
STRI UOMINI SI 
PREOCCUP INO 
PER VOI, GO- 
VERNATORE! 


NON CANTATE VIT 
TORIA, Gi 

WILL. 

BERI! UCCIDONO 
IN MODO PIU' RA 
PIDO E PIETOSO 


SERVA! LA NO- 
SALVEZZA! 


amiata N 11/1990 


Gy 


O 
VI, Val | 
; LAN] 


AGLI ORDINI, 
CAPITANO! 
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IN. 1 I/1T99U 


CHE FACCIA- ](NO... 


BISOGNA OB- 
-| |BEDIRE AL 
GOVERNATO. 


PO PENSAVATE 
CHE CI SAREM- 
MO ACCONTEN- 
TATI DI QUEL- 


PSONO | MIEI UOMINI, 
NATURALMENTE... MEN- 


TRE NOI CI 
VAMO DI FAI 


NE E HANNO 
IL BOTTINO 
LY TRASH". 


PREOCCUPA- 
R_SENTIRE 


AI VOSTRI INVITATI | 
NOSTRI FALSI PIANI, 

LORO SI SONO IMPADRO 
NITI DI QUESTA STAZIO- 


PORTATO 
SULLA "HO. 


F IMBARCATELO. 
È H FAC "d 
R \ SEO i VOGLIO PARLARE 
)IiASENOARE] CON LUI DI QUEI 
NO. CERTO | “{ "SIGNORI"... NON 


CHE NO... 


È 
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{VI FAREI UN FAVORE 

SE SPARASSI, NON E' 

VERO?... NON SARA' 

PIACEVOLE DOVER DA- A PRESTO, 
RE LE SPIEGAZIONI DI GOODWILL. 
QUELLO CHE E' SUCCES- 

SO ALLA CITTA'... 

FARANNO SUDARE... 


“MOLTI CREDONO CHE I e l srocco 
TUTTO SIA FINITO. MA x N MENTALE HA 
NOI... POCHI... SAPPIA FUNZIONATO. 
MO CHE E' APPENA CO- "i 
MINCIATO..." 


BENDAR SOLO 
QUELLO CHE 
NO| ABBIAMO 


MOLTO BENE... 
HANNO INGOIATO 
ANCHE LA LENZA 

OLTRE ALL'ESCA x SE LA STORIA 


DEI "SIGNORI" E* 
VERA, QUALSIASI 
PREZZO E! BAS- 


SO... FOSSE PURE {44 
UN INTERO SISTE- 


MA SOLARE... MA È 
LASCIAMO CHE SIA 
GOODWILI. A _RI- 


MA MI DOMANDO 
CI SIA COSTATO 
TROPPO CARO... 


SAI, GOODWILL?... MI 
FAI QUASI PENA, NONO. 
STANTE QUELLO CHE 
HAI FATTO ALLA MIA 


E SE LI TROVA? NON LO FARA'. NON AVREM- 
POTREBBE USA- MO INIZIATO QUESTA OPERA- 
RE QUELLE ARMI | |Z'ONE, SE NON POTESSIMO 
CONTRO DI NOI. || CONTROLLARLO ABBIAMO 

iN | NOSTRI METODI! E SARA' 
) MEGLIO PER voi NON cono- 
SCERLI! 


CITTA'. NON SAI IN 
CHE GUAIO TI SEI CAC- 
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N. 11/1990 


(agito N. 12/1990 


e ) 
a Î ONO LORO PRIGIONIERO. COSA PRE T} 
7 


Ì Lv BI VEDIBI MA NON PER QUESTO GRA 
i i ONORATO COMMERCIAN- 


0, METTEREBBE LA PRO 


POLA E' 
VUOTA, SI 
GNORE 


RA? DOVE SON 
I TUOI MALE- 
DETTI “SIGNO 


NON HO DETTO CHE 
TI AVREI PORTATO 
DA LORO. TI HO SO- 
LO PROMESSO CHE A- 
VRESTI AVUTO LE AR- 
MI CHE DESIDERAVI 
E TI ASSICURO CHE 
SONO ABBASTANZA PO- 
TENTI DA FAR FINI 

RE LA GUERRA 

TRA UMANI E 

STRENG. 


CHINA CI PORTERA' 3 

ALLE ARMI. E' UN TI SEGRETI 

TRASMETTITORE DIL COME QUE- 

i MATERIA. i STO ABBIA- 
TE VOI BEN- 


sotizan BI, Cie 
NIENTE, SI- 
NZ GNORE... SO. 
\kLO UNA MAC-_ 


de V\cHina 
i È La 
\ LUNE SUNO HA INVEN- 


y Usi TATO NIENTE DEL 
È GENERE... 


"SARA' MEGLIO CHE TU 
NON LO SAPPIA, CAPITA- 
NO... Sl'... MOLTO ME- 
GLIO." 
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NON STARAI MOL- 
TO COMODO, MA E' 


TUTTO QUELLO CHE 
SIAMO RIUSCITI A 


CHE TU SAP- 
fera CHE COSA 
STAI FACENDO... 
(PERCHE', SE 


QUALCOSA VA 
MALE 


"CERTO CHE LO SO. PER QUE- 
STO CERCO DI NASCONDERE Il 
MIO TREMITO." 


N. 12/1990 


= = IL NECESSA— 
QUANTO 0... SE | TUOI uo 

TEMPO STA- MINI NON TOCCANO 
REMO FUORI? NIENTE, IO CONTROL 


LERO' IL RITORNO 
IN MODO AUTOMA 


CALUGIASRION 


TROPPO El 
NO! SIAMO RI 
COMPARSI TROP- 
PO LONTANO! 


pai 
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DI 


{ok N. 12/1990 


QUI RIBOLLE 
DI RADIAZIO- 


n 


MI SAREMMO MESSI 


"DEVO TENERLI |N MOVI- 
MENTO. MENO TEMPO 
HANNO PER PENSARE, ME 
GLIO E'." 
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ANCHE CON LE 
POTREMO FER- 
MARCI PIU' DI TRE 0 
QUATTRO ORE. BA- 
STERANNO? 
NON SONO LE 
RADIAZIONI A 
PREOCCUPARMI. PE 
SAVO AI GUARDIAN 
AVRANNO MOLTE OP- 
PORTUNITA"... 


pave... ci \ 
STANNO CIR- 
CONDANDO! 


BENDAR? 


Z VEDI? IL TESO- 
RO CHE CERCHIAMO 

E' IN QUELL'EDIFICIO. 
MA, COME OGNI TESO- 

RO, HA DEI GUARDIA- 


\ ANIMALI... MANGIATO- 
TI HO-FATTO: RI DI CAROGNE... CHE 
UNA DOMANE ALTRO PUO! SOPRAVVI- 
DA. RISPONDI! /| VERE A UNA GUERRA NU. 


CLEARE? asi 


PRENDETE QUEI 
ALE MEMORIE! LI* 

c'E' QUELLO ' 

S\CHE CERCATE 


EHI! NON SEI 
IL PRIMO BEN 


DAR CHE ARRI 
VA QUI 


N. 12/1990 


Email 


NON ABBIAMO ma 
CORA POTUTO DECI-\, 
FRARLE. CAPIRETE 
CHE LE CONDIZIONI NON 
SONO ESATTAMENTE LE 
PIU' APPROPRIATE 

E ORA USCIAMO. 


I CI STAN- 
NO ASPETTAN 


MERAVIGLIO- Z Liga 
50... PUOI LO- uil MALE SPAZZA 
CALIZZARLI TUTTO UN LATO CON 
RARE 7 IL LASER... 10 MI 
OCCUPO DELL'ALTRO... 


SONO DAP- 
PERTUTTO... 
VOGLIONO PREN- 
DERCI IN MEZZO 
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fincosiono N, 12/1990 


BENE... 


RIPROVIA- 


MOCI. 


"SE \ ATTENTO! 


CORRETE, 
ANNAZIONE! 
CORRETE! 


. POSSO 
\PROSEGLI IRE 1,4 


NON Pos- 
sO MUOVER- 

) Mi... NON 
POSSO MUO- 


HA ROTTO IL SI- 
STEMA LOCOMOTORE 


DELLA TUTA... 


LO PORTO 10. £ 


Pa 
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2 INDIE- 


HO PERDUTO 
IL LASER. 


e i. 
[TCI RESTAN_ 
fi mio. Ma 
LA! FUORI CI 
PUO' ESSERE UN 

RCITO... DAN- 
IATA POLVERE... 
NON VEDO 
TE! 


POLVERE, 
DAVE... 


CAPTO GIOIA... 

NON SOLO PER LA 
A MORTE... PER 
NON PORTEREMO 

VIA LE MEMORIE. 

APTO SPERANZA... 


CENDIATO L' 
EDIFICIO... DI 
IONO BRU- 


SIETE TUTTI 
INTERI? 


HANNO IN-\L 


x: 


Sì Z, 


CIARCI vani 
T—7S 
o. 

ME FATE A PERDERE 
EMPO COSI' STUPIDAMEN- 

DOBBIAMO TROVARE 
IN'USCITA DA QUESTA TRAP- 


P\ ANDIAMO ARROSTO... E SE 
\USCIAMO, CI FANNO A 
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? N. 12/1990 


Goo N. 12/1990 


am 


STUPIDAGGINI... CHI 
SONO QUELL I?... O CHE 


COSA SONO? GLI ANIMALI 
NON COSTRUISCONO ARMI 
E NON USANO IL 
FUOCO. 


SONO | SUPERSTITI. 
| RESTI DEGENERATI 
DELLA RAZZA CHE DOMI- 
NAVA IL PIANETA... PER 
QUESTO NON VOGLIONO CHE 
PORTIAMO VIA LE MEMO- 
RIE. SONO LA LORO ERE- 
DITA'... IL LORO DO- 

MANII 


PROPRIO SAPER- 
LO, TE LO DIRO'. 


"CHE FARA' L'UMA- 
NO, ORA CHE CONO. 
SCE LA VERITA'? 
TUTTO IL PIANO PUO' 
CROLLARE PER LA 
MIA DEBOLEZZA, MA 
CHE ALTRO AVREI 
POTUTO FARE?... 

. CHE ALTRO? 
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SANNO CHE LE MEMORIE CONTEN 
GONO INFORMAZIONI PREZIOSIS- 
SIME, MA NON HANNO | MEZZI 
PER USARLE. E VOI LE STATE 
SACCHEGGIANDO DA CHISSA" 
QUANTO TEMPO! MALEDET 
TI MERCANTI! 


DAVE! IL NO- 
STRO TEMPO SI 
ESAURISCE. SE 
NON RILISCI AMO 
AD ANDARCENE 
PRESTO, RESTE- 
REMO QUI PER 
EMPRE! 


E IN QUE- 
STE CONDI- 
ZIONI, "SEM 
PRE" NON SI- 
GNIFICA MOL- 
TO TEMPO, 


TIRA SU IL BENDAR... 

USCIREMO,... MA DA DO- 

VE LORO NON SE L'A- 
SPETTANO, 


QUAL UNQUE 
COSA SUCCEDA, 


NON FERMARTI. 


4 ea i 
SMETTITORE \ 
“\ PUO! ARRIVA 


IL_SEGNAN 


LE DEL TRA- 


NIENTE DA 
PERDERE. 


"S|". ABBIAMO MOLTO DA PERDERE, AN. 
CHE SE LUI NON LO SA. E NON SOLO 


NOI... TUTTE E TRE LE NOSTRE RAZZE." 
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N. 12/1990 


FNMGIAGTON 
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CAPITA- Di 
NO! FINAL- 


HE SIGNIFICA 
F QUESTO? COME HA 
POTUTO SCENDERE 
}, TANTA GENTE DALLA 
“HOLY TRASH" IN 
UN PAIO D'ORE? 


YMANE, SIGNORE! 
SONO DUE SETTIMA- 
NE CHE SIETE 
SCOMPARSI. 


CREDEVAMO 
CHE NON TOR- 
NASTE PIU'. 


C'E' MAN 
CATO POCO. 
MOLTO TA 


AVV ICINARTI 


FINCHE' NON 


VERTI LA SQUA- 
DRA DI DECON- 
AMINAZIONE. 


MA... IMMAGINO 

SIA INUTILE TEN- 
TARE DI CAPIRE... 
QUALCHE TRACCIA 
DI NAVI UMANE 0, 


VERRANNO! NE 
SONO SICURO! 


"AL POSTO DEL 
TERRESTRE, 


TO SICURO... TO... 
STARANNO CON- 
TROLLANDOC | 
COME HANNO 
PROMESSO?" 


NO. SIAMO STATI 
ATTENTI, MA NON SI 
* AVVICINATO NES- 


CE NE AN- 
DREMO AL PIU' 


CHE SAPPIA- SONO DUE SETTI- 
"SPERO DI Si'. LA PROSSIMA Mossa | MO BEI RRONILI Ù MAME SGHE DOG, 
TOCCA AL COMANDO CENTRALE DEGLI d " 
UMANI." 


SO N. 12/1990 


PRONTO. | RISULTATI DEL} 

SUO ULTIMO TEST SONO CON- 

VINCENTI DA MORIRE, SE MI [97 
PASSATE L'ESPRESSIONE. _/ 


HMM... TROPPO TEM- E IL NOSTRO 
PO PER UNO SCALO TEC- CACCIATORE? 
NICO. QUESTO SIGNIFI- 

Î| CA CHE HANNO TROVATO 
QUALCOSA. 


x LA AVRETE, 
BENE. ALLORA POS- A SIGNORE... ‘L, 
SIAMO MANDARLO. DCR Ù 3 AVRETE. 
E NON MI ACCON- * 
TENTO DEL FATTO 
CHE GOOOWILI. vEN-/Î 
GA SCOPERTO... 


[Scchia \Seen }'/AFine dell'episodio 
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OBIETTIVO "INCROCIATO- 
RE DA BATTAGLIA 'HOLY 
TRASH!'", AL COMANDO 
DEL CAPITANO DAVE 
GOODWILL. RICERCA, LO- 
CALIZZAZIONE... 


RAPPORTO: REALIZZATO ULTIMO PROGRAMMA PRINCIPALE. 0- 
SALTO A SISTEMA 42C357. PRO- BIETTIVO "MEMORIE BENDAR", 
GRAMMAZIONE PRELIMINARE COM_| | RICERCA, LOCALIZZAZIONE E 
RECUPERO. 


aero N. 13/1990 


- | D lu 40 
CD 
9 p00 


LI 


Testo di AVANTI! MUO- 
NAVARRO VETEVI! NON 
Disegno di POSSIAMO RESTA- 
RE QUI TUTTA 
LA VITA! 


& 
de ani 
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CAPITANO! UNA 
NAVE S| DIRIGE 


VERSO LA “HOLY 


fi” N. 13/1990 


NELLE SUE TRASMIS-NÉ 

SIONI E MANDATELE UN |l 
ULTIMATUM. SE LO RE- 
SPINGE, FATELA A 
PEZZI 


VE RIBELLE. PROPOSTA: RESA. TRAIETTORIA NON MODIFICA SIGNORE. ABBIA- Vil E VA BENE.. 
BILE. TATTICA: DISTRUZIONE. MO INTERCETTATO/ | VERIZZATELA! 
DUE MISSILI A_| 
LUNGO RAGGIO, 


RICEVUTA TRASMISSIONE DA NA- PROPOSTA NON VALUTABILE NON RISPONDE, \ ) 
poL- 


. I RESTI DELLA 
NAVE SONO BRUCIATI 
ENTRANDO NELL'AT- 


TEMO DI NO. 
E COMUNQUE, IL 
SALVATAGGIO E' 
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CIRCUITI IN NORMALE FUN- 
ZIONAMENTO. PROGRAMMA 
OPERAZIONE CODICE "CAC- 
CIA ALLE STREGHE". 


VELOCITA' DI AVVICINA- 
MENTO AL NEMICO, 120 
KM/h. TEMPO STIMATO PER 
IL CONTATTO, 3h, 57!, 12" 


CONTATTO CON OBIETTIVO. |- SONO STUFO!... 
DENTIFICAZIONE. FANTI DI MA- SE IL TRASFERI- 
RINA SPAZIALI IMBARCATI SU LI MENTO E' TANTO 

URGENTE, SE LO 
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TENDENZA UMANA A IR- 
RAZIONALITA' IN coN- | 
DIZIONI DI COMBATTI- 
MENTO IMPREVISTE. 


famciogitoiy N. 13/1990 


TATTICA, PO- 
TENZIARE EMO- 
ZIONI NEGATI- 


OBIETTIVO, SEMINARE ì\ 

TERRORE. \ 
li 

IZ 0 


SMONTARE QUESTO Y 
TRASMETTITORE DI & 
MATERIA RICHIEDE- 
RA' COME MINIMO UN 


POTETE VENI 
RE, CAPITANO? 


PROVACI. 
E' SEMPRE 
MEGLIO DI 
NIENTE. 


PAIO DI GIORNI. E 
SENZA GARANZIA SUL 
SUO SUCCESSIVO FUN- 
ZIONAMENTO... NON 
COMPRENDIAMO LA 


META' DEI SUOI 
MECCANISMI! 


NON SAPPIAMO NEPPURE 
CHE COSA DOVREMMO CAC- 
CIARE... NO. VOGLIO PAT- 
TUGLIE DI SEI UOMINI 
LUNGO TUTTO IL PERIME- 
TRO DEL. CAMPO. 


NON LO SO, MA NON 
Sì RIPETERA'. CHE 
TUTTI INDOSSINO LE 
TUTE DA COMBATTI- 
MENTO! 


ANDIAMO 
A CACCIA, 


H 6 

3 3 { SIGNORE? 

3 i 3 CHE COSA MORE 
LI ABBIA- N 7 HA POTUTO 

MO TROVATI \W 14 FARE UNA CO- 


POCHI MINUTI {yy di È SA SIMILE? 
Sb . 


9 


TATTICA PREVISTA, FO! 
ZA UMANA DI COMBATTI- 
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ti. *, NEANCH' / 
O. ANDIAMO A DARE/ pi 
UN'OCCHIATA? _ 


SONO SOLO 
TRE MINUTI, 
CAPITANO! 
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tlmciostoRy N. 13/1990 
+ <Q 


À Ù INUTILE! 
N E' TROPPO 
VELOCE! 


E, 43% o) TIVO, LOCALIZZARE 
— N MEMORIE IN POSSESSO DI 
di ZZZ Ù ENTITA' NON LIMANA, 
ia si ION 


SA È 
N 


AZ _ Ca 


RAGGIUNTO OBIETT 
IDENTIFICAZIONE, PRIORITARIO. AGGIUSTA- 
BENDAR + CLAS- MENTO SEQUENZA. SOTTO- 
\ PROGRAMMI SECONDARI 
ABBANDONATI. 


MA, PER FAVO- 
RE, NON AMMAZ- 


o l 
A po 
o, PROSSIMA AZIO- 
NE, FUGA. f- E' LA 
PRENDILE... £ So 
ch 


Re 


DISTRUTTO. 
E CON LUI, LE 
MEMORIE. 


lamciository N. 13/1990 


"NON LI TROVE- 
RAI, GOODWILL. 
| "SIGNORI" NON 


E' STATA TUTTA UNA FARSA 
7 INVENTATA DA NOI. L'IDEA 
( DI UNA RAZZA SUPERIORE AL- 
LA VOSTRA POTEVA RENDER- 
VI PIU' PRUDENTI. 


faNciogtoy N. 13/1990 


ALLORA... 
IL TRASMET- 
TITORE DI Ma_ É 
TERIA? 


OH... FUNZIONA DAVVE- |\W ma LE LORO ‘ 4 
RO! L'ABBIAMO SCOPERTO |} CONOSCENZE s0- ASPETTA... SUL 


PER CASO E, GRAZIE ALLE È NO LIMITATE. E TRASMETTITORE PUOI ts 
MEMORIE, ABBIAMO AVUTO | LE ABBIAMO STUDIA- PROGRAMMARE QUALSIA-| (A 
QUALCOSA DA COMMERCIA- | TE AL MASSIMO... SI COORDINATA? vi 
RE CON VOI. NON CONTENGONO 4 
NIENTE DI INTERES- 
SANTE. TN 
9, 


ALLORA NON ABBIAMO 
ANCORA PERSO! PREPA- 
RATI PER UN ALTRO 

VIAGGIO, D'RAR! 


AVEVO RA- 
GIONE. TUT- 
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COMANDO CENTRALE CONGIUNTO DELLE 


FORZE SPAZIALI TERRESTRI. 
__ _ NON CI CON- 


CHE SI SA 
DEL NOSTRO 
CACCIATORE? 


VRA' CONCLUSO 
LA SUA MIS- 


EimaiegitoR N. 13/1990 


Ì jb î 
NIENTE: HA || 
SMESSO DI \ 
TRASMETTERE \}} 
QUANDO HANNO (i) 
(| DISTRUTTO LA 
SUA NAVE. _| 


I NOSTRI UOMI- 
NI SONO PRONTI 


A INTERVENIRE ‘ 3 IL CADAVERE DI 
AL VOSTRO SE- E: "» \ GOODWILL. 


J\ Mo Forse TER- 
RESTRI? 


SE VI SERVO AN- 
CHE VIVO, ECCO- 
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OH... E' UNO 
CARICHE 
DEI MIEI PICCO- n SISTEMATE, 


È FARE QUALCOSA >= 
P) CHE DESIDERO = TUTTO PRON- 
JO, SIGNORE .l@ 


agftoky N. 13/1990 


NESSUNO HA 
BADATO A NOI... W 
CREDONO CHE LE 

LORO DIFESE SIA- 


QUESTA E' SOLO UNA NE DUBITO. NEL 
PICCOLA PROVA DI CIO! LORO QUARTIER GE- 
CHE POSSO FARE! SE NON NERALE STA SUCCE- 
FERMATE QUESTA GUERRA, 
FAREMO SALTARE | CEN- 
TRI VITALI DEL COMPLES- 

50 SENZA CHE POSSIA- 

TE FERMARCI. 


STRENG CI 
DISTRUGGE- 
RANNO! 


o ; 7 n” sa 
RR i RMANTI SIGNORI. 
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ISO N. 13/1990 


PARE CHE CI SIAMO 
RIUSCITI, WRL. AB- 
BIAMO FERMATO QUELL 
ASSURDA GUERRA CON- 
SERVANDO SEGRETA 

LA NOSTRA ESI- 

I STENZA. s 


BY Non ESSERNE 


VREBBERO PO- Mi SONO SIMPATICI... 
DUTO. PER LO- TUTO NEGARE 
L'EVIDENZA! 4 


è | T TANTO SICURO. 


copyright per I" 
Editoriale 199 
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puerto; N. 1/1990 


ns, | 
Ls 
ra IU 

\ \\ ee 


rd: 
A 


i 
i 
\ 


19735 


IGNORE... DEVI FUGGI È 
, SE VUOI SALVARE LA\ ef he 


QUI A MOMENTI... NON 


. AKIMOTO SARA' ti 

LUI MI HA 
VINTO DA VILE... 
CHE POTEVANO FA 
RE LE NOSTRE LA- 
ME CONTRO LE SUE 
NUOVE ARMI DA 


TEMPO DA PERDE 


... E YN OGNI GRANDE BATTAGLIA C'E' SEM 
PRE QUALCUNO CHE VINCE E QUALCUNO CHE 
PERDE 


HARA-KIRI, 
3IGNORE? 


A MORIRE, KITO! UN DAY 
MIO SCONFITTO NON PUO' 
CONTINUARE A VIVERE... 


IRDINA QUEL CHE 
VUOI E. 


° 
n 
© A FUGGIRE 


“i 10 ERO SIGNORE DI KAMA. 
BD MURA... E ORA SONO ME- 
SÌ NO DI UN MENDICANTE 
i; 
de 


VW NO! 
0000 
HAI UN ALTRO COMPITO. PIU' 


IMPORTANTE, KITO... GIURAMI 
CHE LO COMPIRAI... GIURAMI 


MI TAGLIERAI LA TESTA E 
LA PORTERAI IN UN LUOGO 
SICURO... PERCHE' NON AC- 
COMPAGNI SU UNA PICCA LE 
BANDIERE DEL MIO NEMICO! 


SI', SIGNORE... 
E DOPO MORIRO' 
ANCH'IO... 


LEGITTIMO SIGNC 
+ DI KAMAMURA. 


. CHE TI OCCUPERAI DI 


MIO FIGLIO... CHE GLI IN- 

BEGNERAI A ESSERE... IL GIDLRALO! 
VENDICATORE DELLA MIA Dal 
STIRPE IL 


4 


Si” 


SE E' MORTO, VOGLIO IL 
SUO CADAVERE! MI SEN- 
TITE? VOGLIO LA SUA T 
STA SU UNA PICCA! 


Sta 
GIURO! 


Pa LA PORTERETE A KA 
MAMURA... INSIEME AL 
LA MOGLIE E AL FIGLIO 

DEL MIO NEMICO 


VOGLIO LEI NEL MIO 
LETTO... E IL BAMBI 
NO IN UNA TOMBA! 


DEVI FUGGIRE CON TUO FI 
GLIO, SAKURA! IL NOSTRO 
SIGNORE E' STATO VINTO... 
LE PORTE DI KAMAMURA SI 
APRONO PER FAR PASSARE 
Il NEMICO 


10 TI PROTEGGERO', 
MADRE! NON PIAN- 
GERE! 


*, CUORE MIO... E' VERO... 
NON DEVO DISPERARE... PER 
TE. TU SFI L'ULTIMO DEGLI 
OTOMARI... IL MIO DOVERE 


E DOVE 

POSSIAMO AN 
DARE? CHI CI DA- 
RA' AIUTO?... SO 
NO PERDUTA! 


1/1990 


cAlASUOS7 N, 


NON USATE QUESTO TO 
CON MIA MADRE! 
SARETE PUNITI! 


NON GLI FATE MALE! 
10 OBBEDIRO' AD AKI 
MOTO... IN TUTTO CIO' 
CHE VORRA'... MA LA 

SCIATF STARE MIO FI 


IL CUCCIOLO DI TIGRE 
NON HA ANCORA GLI AR 
TIGLI... SCHIACCIAGLI 
LA TESTA, SATO.. 


OBBEDIRAI?.. 
QUESTO MI IN 
TERESSA... 


VEDO CHE LA FAMA DELLA 
TUA BELLEZZA NON E' IMME 

RITATA, "DAMA D'AVORIO"... 
CHE PUOI DARMI PER SALVARE 
LA VITA DI TUO FIGLIO 


IN GUERRA TUTTO E' 
LECITO... TU E LUI 
AIETE PARTE DEL BOT 
TINO. MA... SIA! TUO 
FIGLIO ANDRA' AL MO- 
NASTERO DI HAKY-KYU 
E SARA' ALLEVATO DAI 


CIO' CHE TU VORRAI, SI 
GNORE... MA NON UCCIDER 
LO! E' INDEGNO Dì UN DAY- 
MIO ASSASSINARE BAMBINI 
INDIFESI! 


... E TU... TU MI DARAI 
IL PIACERE CHE PRIMA DA 
VI AL MIO NEMICO... SEN 


ZA LACRIME... CON ALLE 
GRIA... PERCHE', SE RI 
FIUTI, OT N 


Uan: N i1/100n 


LASCIATEMI! 
MIO PADRE VI 
PUNIRA' 

MIA MADR 


ENI, SENSHU- 


NO-QTOMARI 
ANDIAMOCENE DI 


° 
9 x MI MANDATO LUI... VUOI DIRE CHE 
SAGRA MA E' ANDATO LONTA- MIO PADRE E* 
© MEA No TROPPO LONTA MORTO, VERO 
<- TO? TI HA MANI t. 2, 
2 DATO.LU? \ NO PERCHE' TU PO: 

RAGGIUNGERLO, SEN- 
" SHU... 


UNA DOMANDA A CUI LO SCUDIERO NON HA RISPO. | 
STO. E IL SUO SILENZIO E' SUFFICIENTE PERCHE' 

IL BAMBINO CAPISCA... E LA NOTTE LI AVVOLGE | 
ENTRAMBI NEL SUO MANTO PIETOSO, MENTRE IL 

CAVALLO LI PORTA LONTANO DA KAMAMURA. 


y :HE C'E'? HO ORDINATO i 


IL BAMBINO... SENSHU-NO-0 

TOMARI... QUALCUNO HA UCCI 
SO | SAMURAI CHE LO PORTA 
VANO AL MONASTERO ED E' 
FUGGITO CON LUI! 


CHE NON MI SI DISTUR- | 
BASSE PER NESSUN MO 
TIVO, MALEDIZIONE? 


SIGNORE . 
E' CHE. 


DANNAZIONE!... MALE- CERCA DI FERMARMI, SE ? 


DETTA LA MIA DEBO- PUOI, AKIMOTO HONDO! 

LEZZA! QUELLA DEBO- NON HAI PIU' POTERE SU 

LEZZA CHE MI HA FAT- DI MEI... E IO TI MALE 
| TO RISPARMIARE IL CUC- DICO!... TI MALEDICO 


CIOLO DI TIGRE! CON | TUOI DISCENDENTI. 


Ì E PER QUESTA NOTTE E | SETTE GIO! 
NI CHE SEGUONO, L'INCENDIO, IL SAC 
CHEGGIO, LA VIOLENZA SI IMPADRON 
SCONO DI KAMAMURA 


LA MALEDIZIONE... LA < = 
MALEDIZIONE DI UNA 3 È MA AKIMOTO HONDO NON PARTECI 
| PA ALLE ORGE... NE' ALLA SFRÉ 


PERSONA CHE STAVA MO 
RENDO... E SENSHU E* 2) NATA ALLEGRIA DELLA VITT 


FUGGITO 


1/19% 


STIF 
CONTINUA 
QUELLA DONNA QUE 
DONNA 


6 N. 


al(Gest 


IGNARO DI TUTT( FINITO DALLA FATICA 
MAMURA, UN BAMBINO DORME E SOGNA. SOGNA LA DOLCE M. 
IRE IL PADRE FORTE 


mozzo 


E UN UOMO FEDELE AL RICORDO DEL PA 
DRONE MORTO VEGLIA SULLA SUA VITA, 
CONSCIO CHE UN GIORNO QUEL BAMBINO 
AFFRONTERÀ' LA MISSIONE PIU' DURA... 
VENDICARE IL PADRE MORTO E LA MADRE 
DISONORATA... FARE GIUSTIZIA. 


oO-%9ow- 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


NIMENGCINNE CANTACV INOFPTA eni 


VAI SKISIG N. 2/1990 
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LA REALTA' DELI 
NITIVA... MA SE SMI 
NUZZIAMO LA CORDA 
VEDIAMO CHE E' FA 
TA DI FIBRE, CHE 
LORO VOLTA CI SEM 
BRANO L'ULTIMA REA 


MA QUANDO CI AVVICI 
NIAMO CON UNA LUCE, 
VEDIAMO CHE SI TRAT 
TA DI UNA CORDA BUT 
TATA PER TERRA... È 
CREDIAMO CHE LA COR 
DA E NON IL SERPENTI 
SIA LA REALTA' 


- E SE VEDIAMO IN 
UNA STANZA IN PE 
NOMBRA QUALCOSA DI 
LUNGO F SINUOSO, 
CREDIAMO SIA UN SER- 
PENTE. E LA PAURA 
SI IMPADRONISCE DI 
NOI 


E NOI NON SIAMO AL AH, KITO SEI LA TUA SAPIENZA 
TRO CHE UNA VANA Il TORNATO CHE |MA GIA' VISTO.. 
LUSIONE, SORTA DALLA CERCHI E' IL MOMENTO 

MENTE DI CHI CI SO 

GNA DAI TEMPI DEI 
TEMPI... 


OGGI IL FIGLIO 
DEL MIO SIGNORE 
COMPIE SEDICI AN 
DEVE AFFRON 
IL PROPRIO 


"+. SE SMINUZZIAMO LE FI 
BRE FINO A FARNE BRICIOLE, 
FRAMMENTI VIA VIA PIU' MI 
NUTI, FINO A SCOMPARIRE, 

COMPRENDEREMO CHE QUESTA 
REALTA' ASSOLUTA NON ESI 

STE ALTRO CHE IN NOI STES 


5EJ STATO MIO FIGLIO 


PER TUTTO QUESTO TEM QUESTA KATANA È 
PO, SENSHU MA IL TUO QERFONEORGALE E 
) nes D RANO DI TUO PA 
DESTINO TI PORTA SU DRE... ORA TI AP 
UN ALTRO SENTIERO... PARTENGONO! 

VA' CON LA MIA BENE 


DIZIONE... E NON 
SCORDARE | MIEI 
INSEGNAMENTI... 


SUO DOVERE 
UCCIDERE AL 
UOMINI, KI 


L SUO DOVERE E IL SUO DOVE 
RE. E COMUNQUE, TI HO SENTITO 
DIRE CHE NOI SIAMO UNA VANA IL 
LUSIONE SOGNATA DALLA MENTE 
QUINDI, SE A QUESTO SOGNO AGGIUN 
GIAMO UN PAIO DI MORTI, IL CONTO 
NON CAMBIA, MONACO... IL SOGNO 
RESTA INTATTO. 


Testo di 
GRASSI 


Disegno di 
BRECCIA 


Faniciogtoiy N. 2/1990 


NO! N000! 


LO SENTO NELLE MIE 0S- 
SA... NON SONO MORTI!.. 
E UN GIORNO ARRIVERA' 
QUEL BAMBINO, CHE OR 
MAI E' UN UOMO... E 
QUEST'UOMO MI CHIEDE- 
RA' CONTO DI CIO' CHE 
E' SUCCESSO... 


PERO' PRIMA DEVO AS- 
SICURARMI CHE TU SIA 
DEGNO FIGLIO DI TUO 
PADRE... CHE | MONA SE TU NON 
CI NON ABBIANO INDE FOSSI CHI 

BOLITO LA FIBRA DE MORIRESTI 

GLI OTOMARI... PER QUESTE 
PAROLE, KI 


NO. QUESTO NON E 
RA UN GUFO... NON 
AVEVA ALI E PEN 

NE... ATTENTO A.. 


. IN QUELLA NOT 
TE DI SANGUE IN 


DA LEI MI HA s SONO DUE 
MALEDETTO! ERA 


PATORE, KITO... CO 
ME ENTREREMO 


SONO DIECI ANNI CHE 
PENSO A QUESTO MO 
MENTO, SENSHU. 

DIECI ANNI DI FAME 


j £ 
È Per E DI UMILIAZIONE 
7, fà; 4 MA CONOSCO IL 


> MODO... 4 


TO. 


LE PAROLE NON CONTANO 
PIU', FIGLIO DI OTOMA 
RI! ORA PARLA LA KATA 
NA! 


NESSUN BANDITO FERMA 
IL FIGLIO DI ANSHUI 
NO-OTOMARI! 


POI KITO E' 
CIATO QUELL'UOMO 


Ù 
} Dovevo IMMAGI- 


NARLO... 


SCESO DA CAVALLO. 


w NE SONO 
FELICE! 


lA HAI DETTO. 


GLIO DI. 


NON CAPISCO, KI 


TO... ABBRACCI 
UN LADRO?.. 


NON REAGITE! 


NON VO- 


SIAMO LADRI PERCHE' ERA 
VAMO FEDELI SUDDITI DI 
TUO PADRE... NON ABBIAMO 
VOLUTO SERVIRE L'USURPA- 
TORE, NE' MORIRE DI FA 


dARRAZo MI NIAaan 


ten 


E' COME LA CORDA CHE SEM 
BRA UN SERPENTE MA NON 
E' NEPPURE UNA CORDA 


FINK sB6y N. 2/1990 


E L'UNICA COSA 
CHE SAPEVAMO FARE ERA 
OMBATTERE. COSÌ' COM 
BATTIAMO, MA DERUBIAMO 
SOLO LA GENTE DI AKIMOTO 
1 SUOI AMICI... LO GIURO 
SU AMIDA BUDDA... IL BUD 
DA DELLA MISERICORDIA 


CHE PRIMA ERAVAMO 

PREOCCUPATI PERCHE ' 
NON AVEVAMO UOMINI 
D'ARMI E ORA ABBIA 
MO QUESTI SAMURAI 


WU À 
d_KAMAMORA! 


PAURA 10?... ANDIA 
MO A _KAMAMURA! 
SEMPRE MEGLIO MO 
RIRE COMBATTENDO 
CHE CONTINUARE QUE 
STA VITA MISERABI 
LE! 


UN MOMENTO... NON 
HO MAI VISTO TRENTA 
STRACCIONI SCONFIGGE 
RE UN CENTINAIO DI 

ARCHIBUGI! 


wc: uno DI QUEGLI UOMI 
NI CHE MIO PADRE AMA 
VA... UN VALOROSO.,. SE 
VIVREMO, SAPRO' PREMIAR- 
TI... SE MORIREMO, AMIDA 
BUDDA CI ACCOGLIERA' NEL 
SUO CIELO... 


NESSUNO DEVE MORIRE SEN 
ZA NECESSITA'... E SEN- 
A CHE AMIDA LO VOGLIA... 
OME RAGGIUNGERE 
L 'USURPATORE... CI OC 

CORRE SOLO L'AUDACIA... 


L'IDEA DELLA BAT 
TAGLIA MI PIACE. 
MA IL TUO PIANO 
MI SEMBRA DEBO 


AKIMOTO NON 
PUO' PENSARE 
CHE VENTI 
STRACCIONI È 

UN RAGAZZO VA 

DANO A_INSIDIAR 

GLI IL TRONO.. 

LA SICUREZZA LO 

UCCIDERA'... E 

POI... 


SE L'ACQUA CON 
TINUA A SALIRE, 
NESSUNO ARRI 
VERA' 


HO ESPLORATO 
CENTO VOLTE IN 
À QUESTI DIECI 
ANNI... 


CUORE 
SUO RIFUGIO... 
STRAPPARGLI IL 


CHE. 


ALLARME! 


ATTACCHEREMO DAL 
STESSO DEL 


PER 
cuo 


E' UNA COSA SEM 
PLICE... ASCOLTA 
TE, AMICI... 


QUESTO E' IL RUSCELLO 
CHE PORTA ACQUA NEL PA 
LAZZO. CI BAGNEREMO UN 
PO' | PIEDI, AMICI 


DI QUA... C'E' 
SCALA CHE PORTA AL 
CORRIDOIO PRINCIPALE, 
DOVE C'E' LA CAMERA 
DELL'USURPATORE... SE 
IL GRIDO NON HA SVE 
GLIATO NESSUNO.. 


FalE@sio) 


2/1990 


N. 
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IL CORRIDOIO! 
DA BAMBINO GIO 
CAVO QUI... QUEL 
LA ERA LA STAN- 
ZA DI MIO PA 


E NON IMPORTA PIU' 
SE RISUONA L'ALLAR 
ME. ORMAI HANNO RAG 

GIUNTO LA META | 


CHI OSA SVEGLIARE 
IL PADRONE DI KA 
MAMURA? 


ISHO! FA' IN MOS 
DO CHE LE GUAR 
DIE NON CERCHI-/QUI C* 


No Aaa E' CHI 
x FIA ASSASSI- 
NATO MIO PA- 
DRE E DISONO: 
RATO MIA 
MADRE! 


Vr, UCCIDERO' ANCHE 


TE, CUCCIOLO INSO- 
LENTE... SONO IL MI 
GLIOR GUERRIERO DEL 
IMPERO E TU... 


UNA FRASE CHE HA FAT 
TO SCATTARE AKIMOTO 
CHE HA DATO AL SUO 

BRACCIO LA VELOCITA' 
DEL TERRORE. 
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ANDIAMO, ORA! 
PRIMA CHE NE AR- 
RIVINO ALTRI! 


TL ‘USURPATORE, VOR 
RAI DIRE, SPORCO 
VIGLIACCO! 


SONO IL FIGLIO DEL 
LA DONNA CHE HAI 

DISONORATO! SONO il 
FIGLIO DI OTOMARI! 


E) 


IOLO DI T 


LA MALEDIZIONE 
LA MALEDIZIONE. 


| UN CICLO SI E* 


\ RE DI KAMAMURA 
DELLA CITTA' DEL 
TIZIA 


\ GANTE GIUS 


© Copyright per l'Italla 
Editoriale 1989 Pra 


MALEDIZIONE! 


CHIUSO. 
OTOMARI È' DI NUOVO SIGNO | 


BUDDA GI 


NUOVI SAMURAI 
ACCORRONO A DI 
FENDERE IL LORO 
SIGNORE, MA GLI 
UOMINI DI ISHO 
SBARRANO IL PAS- 
SO E IL SANGUE 
INONDA | TAPPETI 
LUSSUOSI MEN 
TRE NELLA CAME- 
RA DELL 'USURPA- 
TORE SI SCATENA 
L'ULTIMA BATTA 
GLIA. 


UN 


IGNORE 


E' FATTA 


PAROLE INUTILI 

SENSHU NON COM 
BATTE CON UNA 

NORMALE KATANA 
LA SUA LAMA E‘ 
DIVENUTA IL SIM 
BOLO DI TUTTI | 
SUOI ANTENAT 


TUA MADRE MI HA 
MALEDETTO MA 
10 DISTRUGGERO' TE 
E LA MALEDIZIONE! 


\l 
} 


BASTA CON LA BAT 
TAGLIA! KAMAMURA 
HA UN NUOVO PA- 
DRONE!... UN PA- 


DRONE LEGITTIMO 
QUALCUNO NE DU. “vi 


LUNGA VITA A SENSHU 
NO-OTOMARI, SIGNORE 
DI 


MA NEGLI OCCHI DEL SIGNORE 
KAMAMURA NON C'E' GIOIA, IN 
QUESTA NOTTE DI LUNA... CI SONO 


DI 


CRIME TRATTENUTE, NATURALMEN: 
TE... I SAMURAI NON PIANGONO 


sa 3% @G 


SOLO ORGOGLIO F LACRIME... LA- | 


L’ULTIMO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


"E FU NELLA PRIMA 


VERA DEL SECONDO 
ANNO DEL REGNO DI 
SENSHU-NO-OTOMARI 
CHE LE NERE NUBI 
DELLA GUERRA SI AB 
BATTERONO SULLE | 
SOLE..." 


Testo di | $ 


GRASSI 
Disegno di — ea SÉ 
BRECCIA 


"E | DORATI STENDARDI DI QUBI y A_MORTE! A MORTE! 
LAY KHAN FIAMMEGGIARONO VITTO. NON PRENDETE PRI 
RIOSI SU TSUSHIMA.,," GIONIERI! 


dear NEL PROSSIMO NUMERO DIMENSIONE FANTASY INSERTO 


N. d/ ISYU 


CISAZID 


DEVO ARRIVARE! 
DEVO ARRIVA- 
RE!... AIUTAMI, 


AMIDA BUDDA! 


"KAMAMURA SI 


SAGGIO AGRESTE..." 


EVA COME 


UN NIDO DI FALCHI NEL PAE 


"ALLA CORTE DEL 
DAYMIO ERA GIOR. 
NO DI GIUSTIZIA." 


SEI ACCUSATA 
DI AVER AVVE. 
LENATO IL 

TUO TUTORE, 

PRINCIPESSA A 
KIKO,.. E' UN 
GRAVE DELITTO 


DEVO DIRTELO DAVANTI AI TUOI 
SAMURAI? RECLAMO Il MIO DIRIT 
TO DI PARLARTI IN PRIVATO, O 
FORSE MI TEMI? 


PF sono FIGLIA DI AKIMO 
TO HONDO!... TU HAI 


UCCISO MIO PADRE... 
CON QUALE DIRITTO MI 
GIUDICHI? 


SIAMO SOLI... 
QUANDO HO UCCISO 
TUO PADRE, 
RICATO UN TUTORE DI 
SU DI TE... 
*HAI UCCISO. _{° 


VEGL ARE 
E TUIL 


NE IL PASSATO PAR 
VE COLPIRE IN PIE- 


NO VOLTO SENSHU- 
NO-OTOMARI." 


TUO PADRE ERA UN 
USURPATORE! |0 SO. 
NO IL SIGNORE DI 

KAMAMURA! RISPON- 
DI! 


PARLA. HA TENTATO DI 


VIOLENTARMI.. 
ERANO QUESTE 
LE ISTRUZIONI 
CHE GLI AVEVI 
DATO? 


HO INCA 


VOLEVA ABUSARE DI ME E 
LA MIA UNICA DIFESA E' STA 
TA DI FINGERE CHE CEDEVO AI 
SUOI DESIDERI... MI SONO SPO 
GLIATA E GLI HO OFFERTO DEL 
SAKE' 


COME PUOI DIF 

NA COSA SIMIL 
UJIKYO ERA UN UOMO 
D'ONORE! 


NO! TU MORRAI 
ASSASSINO DI 
MIO PADRE! 


5 IN UN VELENO | 
STANTANEO LO HA 
BEVUTO ED E' MORTO 


SENZA RENDERSENE 


POTREI FARTI MIA 
ANCHE ORA... LA 
MIA VITTORIA MI 
DA' IL DIRITTO! 


IN, S/TIYU 


CLIN 


E POI SGOZZARTI PER AVER 
TENTATO DI UCCIDERMI... 


UCCIDIMI, 


PORTA LA PRINCIPESSA 
AKIKO NELLE SUE STAN- 
ZE. E' LIBERA. 


LE TRUPPE DEL MONGOLO QUBI- 
LAY KHAN HANNO DISTRUTTO LE 
NOSTRE, SIGNORE... TU SEI L'U- 


NICA SPERANZA CHE RESTI PER... 


TUO PADRE Ha ucciso 
IL MIO E VIOLENTATO 
MIA MADRE QUANDO 10 
AVEVO SEI ANNI! E 10 
NON MI SONO VENDICA- 
TO SU DI TE, QUANDO 
E' VENUTO IL MIO TUR- 
NO. ORA... 


SIGNORE! UN MESSAGGIO UR- 
GENTE DELLO SHOGUN... 
MA... CHE...? 


TU SAPRAI QUELLO CHE FAI, C'E' STATO GIA' TROP- 
SIGNORE... MA QUESTA DON- PO SANGUE A KAMAMURA, 
NA E' FIGLIA DELL'ASSAS- ISHO... FAI PASSARE IL 


SINO DI TUO PADRE,.. 4 MESSAGGERO. 


QUANTI SONO? DO- Y 


+ SALVARE LA PATRIA DA- VE...? MA... INU- 
GLI INVASORI... IN QUESTO TILE... QUESTO 
MOMENTO NAVIGANO VERSO i SVENTURATO NON 


KYUSHU E... i HA PIU' RISPO- 


STE 
a 


I MIEI SA 
MURAI! 


A_KYUSHU! A FERMA 
RE L'INVASORE! 


NOCCHI DI DONNA 
CHE BRILLAVANO 
STRANAMENTE, SE- 
GUIRONO Il GALOP 
PO DELLE TRUPPE 

CHE USCIVANO DA 

KAMAMURA..." 


DOVRE | ODIARTI, 
SENSHU DOVREI 0. 
DIARTI, UCCISORE DI 
MIO PADRE... E IN 
VECE INVECE. 


SCHIACCEREMO OGNI RESISTENZA E PREN 


DEREMO KYOTO IN UNA SETTIMANA! 
CORDATE. 


E RI 
NON VOGLIO PRIGIONIERI! 


NUUI 


KYUSHU IN VISTA, 
MAGNIFICO SIGNORE 
QUAL | SONO | TUOI 
ORDINI? 


LA 


E' UNA DECISIONE HO CON ME VENTIMI CHE SI SA 


SBARCHEREMO APPENA SA 
REMO DAVANTI ALL'1SO 

+ XEN... 10 STESSO 
VOGLIO ORDINARE L'AT 


IN MARCIA, ALLORA! 
PER VINCERE 0 MO 


SAGGIA, MAGNIFICO LA UOMINI E 1 RIN DEL NEMICO, = Pea RIRE! 
SIGNORE? NON CON FORZI SONO A UNA 1SHO? TOO NFAVO. 
VERREBBE ASPETTA GIORNATA DI NAVI AED De 
si DE o) E IN VO- Ò rl n 
RE IL GROSSO DEL GAZIONE... NON V < Mia FERCUINGEREI 
LA FLOTTA? GLIO PASSARE PER 
VILE, XEN! PREPARA DI FRONTE 7 VIVA SENSHU 
h A_KARATSU.. NO-OTOMARI! 
LO SBARCO! P x: 
ABBIAMO APPE 
NA IL TEMPO, 


A TERRA! LA 
LONOQLISTA ZI 
ASPETTA / 

SBARZATE : 


SIGNORE... 


“ERANO LE VECCHIE ORDE MONGO- 
LE E | SOLDATI DEL CELESTE IM 
PERO LANCIATI AL MASSACRO..." 


"A DEBOLE DIFESA CC 
TIERA ALLESTITA DAL 
) SHOGUN TOKIMUME..." 


NON PO 
TEVA OFFRIRE 
CHE UNA DEBO 
LE RESISTENZA 
ALLE TRUPPE 
DI QUBILAY 


BENE... E QUE 
STI SAREBBERO 
GLI INVINCIBI 
LI SAMURAI?.. 
POCA COSA! 


PERCHE' TU 
SEI UN GE 
NIO DELLA 
BATTAGLIA, les 
SIGNORE. p. 


AVANTI! CHE 
NON ESCANO VI 
VI DALLE NO- 
STRE TERRE!.. 


AMORTE! / 
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EIASQÙO8) N. 3/199 


TANA BUD 


TU SEI IL CAPO 
DELL'INVASIONE... 
E' GIUSTO CHE TU 


MA... CHE,,.? SO 


) 
NO RIMASTO SOLO... 


IL FILO 
DELLA MIA KA 
TANA! 


IDIOTA... PUO) UCCIDERMI... 

MA DIETRO DI NOI... NE ARRI- 
VANO ALTRI... QUBILAY KHAN 

HA ARMATO... 


+ TREMILA NA 
VI, CHE GIUN- 
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TREMILA?... ALLO- 
RA DOBBIAMO PRE- 
PARARCI A MORI- 
RE... CHE AMIDA 
BUDDA... 


NON NOMINARE 
IL BUDDA DELLA 
MISERICORDIA... 
E' AMATERASU, 
LA DEA MADRE 
DEL GIAPPONE, 
CHE DEVE PRO 


TEGGERCI! 


NON SULLA TERRA, | 
SHO... MA STANNO ARRI 
VANDO TREMILA NAVI DA 
GUERRA... 


LI ABBIAMO SCON- 
FITTI, SIGNORE! 

NON CI SONO PIU' 
NEMICI! 


SIGNORE! GUARDA! LA 


FLORA Gloss Ei TU SEI UNA DEA GUERRIERA CHE 
Ual A DISPREZZA | VILI! E NOI, TUOI 
«SS FIGLI, TI INVOCHIAMO! PER LE 
NOSTRE VITE! PER IL NOSTRO 
NON CI ABBAN- SANGUE ! 


DONARE, GRANDE 
MADRE! 


QUESTA TERRA E' LA TUA 
TERRA, AMATERASU! SIAMO 
DISPOSTI A MORIRE DIFEN- 
DENDOLA... NON AB- 


BANDONARZI ! 
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LA TEMPESTA! LA TEM. 
PESTA D'AUTUNNO E' 
ARRIVATA IN ANTICIPO! 
ORA... 


“NESSUNO POTE' DIRE PER QUAN- 
TO TEMPO SOFFIO' IL ‘KAMIKA- 


ZE'... IL VENTO DIVINO..." 


FLOTTA DI 


GUBILAY KHAN, Q 
NON RESTAVA 
NIENTE 


IZ , 1810 . n | 
‘" ) \ a All a) 
o snai a” , 4 1 \ 
3 
Ò Lidi nia “Mi alle 
QUALCOSA ME LO DICE SENZA n N) 
BISOGNO DI PAROLE... HA NY 
VINTO?... E TORNA!... E I0 A 
LO STO ASPETTANDO... l 'UC 
CISORE DI MIO PADRE... It ti 
NEMICO DELLA MIA STIRPE.. hi TO 
| - APT 
I 


7 N. S/19YUL 


TL 


a 
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"QUELL'AUTUNNO, |L 
*KAMIKAZE', IL VEN 
TO DIVINO PORTO' 

PIOGGE PRECOCI SU 
KAMAMURA. PRESAGIO 
DI OTTIMO RACCOLTO 
NELLE TERRE DI SEN 
SHU-NO-OTOMARI." 


1991 


ALLE PORTE DI DAALOVO MANDO 


festi di Juar dasturair 


copertire di Er tique Freccia 


Eura Editoriale 
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ALLE PORTE DI LN ANLOVO MONDO 


Soggetto e Sceneggiatura di Juar Sasturaîr 


sviene 
4 1991 Fura Editoriale 


pubblicato ir Italia 
cu SKORPJO - ANNO 15 (1994) 
dal r. 263 1, 51 


E pisodî M 


1 Ultimo tango a Buenos Aires (disegni e colori diAlberto Breccia) 
2 1 segno dell'origine {disegni e colori di Manuel Peirotti *Peirà”) 
3 Hva'e vieni (disegni e colori Carlos Alberto Hine) 

4 Trenta pari (disegni e colori Thomas D'Esposito “El Tomi”) 

5 Le due sponde (disegni e colori Domingo Roberto Mapdrafina) 
6 L'Eneferro 4 (disegni e colori Enrique Breceta/ 


F Eneferro (“confinamento ") 


sj - * “Ji » ei ò & 
— Buri) Aug, (3 delle Ap17 


co che eds a nube in Nepglina DE 
retreat 
È 7 viti dele, a gno: Mame 
È \olebrale id giano dl madri ni pedi che valo A 
fl pene cus Alano hl a 00% ole di gi dl 


I Mo gg 5 o di& dhe ali fa, vieoedar un ama 
sl È ehuwoia, ay a di. San Ebarian 


S 
i 
s 


IErìl 
î. 

i 

i 


hi sa 4 sl Sane sl ee 
TÀ ng 


te o 
z$ 

ù 

i 


do di gle Palio gf 
Sia IAA 
SA Ae Ylia, rio, Hla Ha 


Lasa «to Fauin i 


Ila fine 
del secolo 
scorso, nei sob- 
borghi di una 
Buenos Aires 
che cresceva 
per l’immigra- 
zione, nasceva 
il tango, sintesi 
melodica e rit- 
mica di una so- 
cietà nuova ed 
eterogenea, 
prodotto dell’in- 
crocio di razze, 
lingue e culture. Due figure 
emblematiche di quel primo 
periodo del tango come 
«musica proibita», destinata 
a un consumo clandestino 
nell'ambiente dei bordelli il- 
legali chiamati «casitas», so- 
no Maria Rondalla (alias 
«Maria la basca»), origina- 
ria dei Pirenei francesi, pro- 
prietaria di una di queste ca- 
se di tolleranza, e l’eccezio- 
nale pianista mulatto Rosen- 


do Mendiza- 
bal, composito- 
re del classico 
tango «El En- 
frerriano» e di 
numerose com- 
posizioni della 
cosiddetta 
«vecchia guar- 
dia», come «El 
Esquinazo» 0 
«Pronto Regre- 
so» («Pronto ri- 
torno»), per fa- 
re degli esempi. 
Fermamente radicata in tutti 
gli strati sociali e nelle di- 
verse realtà del territorio 
argentino, la comunità ba- 
sca — sia quella antica, di 
origine coloniale, che quel- 
la immigrata a fine secolo 
— mescola il proprio san- 
gue e le proprie tradizio- 
ni con le altre, dando co- 
me risultato un ricco ven- 
taglio culturale storicamente 
inedito. 


ULTIMO 
TANGO 
A BUENOS AIRES 


Soggetto e sceneggiatura di 
Juan Sasturain 


Disegni e colori di 
Alberto Breccia 


LE NOTTI D'ESTATE SONO CALDE E UMI- 
DE A BUENOS AIRES. ANCHE QUESTA NOT- 
TE DI FEBBRAIO DEL 1897 NEL QUARTIE- 
RE DI SAN CRISTOBAL. : 


N. 26/1997 


no 


SHOPP 


NON PUOI ANDARTENE SEN- MUSICA, DONNE... 
ZA CONOSCERE | SEGRETI DOPO, TU BALLE- 
DI QUESTA CITTA', MAR- RAI SOLTANTO IL 
TIN... LA TUA ULTI- Po VALZER VIENNESE, 
MA NOTTE QUI DEV 

ESSERE INDIMENTI- 

CABILE. 


SI SENTE IL PIANO... 
EV'ESSERE CAMPOAMOR... 


BUONANOTTE, BUONANOTTE, MARIA. 
DOTTORI... SIAMO QUI, COME D' 
ACCORDO. 


N. 26/1991 
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N) non vorevamo cHE MARTIN |- | 


ZAGUIRRE PARTISSE DA BUENOS 
AIRES SENZA CONOSCERE IL LO 
CALE DI "MARIA LA BASCA" 


MEN? NoN VUOI BAL 
LARE? ROSENDO E' 
IL MIGLIOR PIANI 

OS 


-.. FAN- 
NO DODICI 
| PESOS. PER 
TUTTA LA 


E-È VENGO DA 
'TUCUMAN. È 
DOMANI PAR- 


MARUCA TI 

PUO' INSEGNA 
RE QUESTO E 
MOLTO DI 


peRrcHE' sci AÉG von SNO NE 

ERICA NUTO. MI CI 

E È HANNO POR- 
TATO. 


LA S | MARIA SI VA 
BALLARE QUELLA DANZA SEMICLAI 
IL TANGO. MA NON TUTTI 


ANCH'10, DA ANN}, VOR- 
REI ANDARMENE. MA £* 
DIFFICILE... 


BILBAO? E' 
LONTANO? BI- 
SOGNA ANDAR- 


._1 MA cin rreno? E! DALL 
5 fi 


a, î 


| NELLA “CASITA" DI MARIA iL PIANISTA 4 
ABITUALE E' RAMON CAMPOAMOR, MA 
IN QUESTA NOTTE D'ESTATE QUELLO 
CHE SUONA E' UN ALTRO. 


D N. 26/1991 


STORDIO N. 26/1991 
EE 
ù 8 


Ho COMPOSTO 
QUA JALCHE GIORNO FA 


E NON HA ANCORA 
UN TITOLO 


MODI DI MUO- 
VERSI. NIENTE 
DI PIU. 


NELLA “CASITA" DI MARIA, DOPO 
IL BALLO, | CLIENTI PASSANO DI 
SOLITO NELLE CAMERE SUL FONDO. 
MA NON TUTTI. 


E' MATTINA.. 


8 
8 
È 
i 
() 


N. 26/1991 


DI 


DIDIDR 


E HO ROVE- E 
W@ sciato LA d 
' BOTTIGLIA... 


VO! NON SEVETE CHAMPAGNE, 
VERO? 3 E 
( VENGO DA NE- 
GRI CREOLI CHE 


VIVEVANO QUI DA 


Ì NO. 10 sono ROSEN- fl 
IZABAL. E . 
Ro ue Pracciona Ù Ù ' MA SOPRATTUTTO 
VINI ROSSI ì ss HO SANGUE BASCO... 
c pù, SON. MENDIZABAL. E | PIRE 
“ } NEI TI SEGNANO. 


MIO BAGAGLIO SULLA NAVE... 
1 MIEI AMICI NON SONO NI 
tO di a Vi ACCOMPA 


IN CONDIZIONE... 
fi ono io aL 


| ie i, pe PI È ME. HO LASCIATO TUTTO IL Ion 10 


Pi > » | ErtÀ 
MIR) FILTH] 
I CIV 


E' BELLA... 
TORNATE QUI 
CON LEI, |- 
ZAGUIRRE. 


KORPIO N. 26/1991 


<q 
Lo 


DIN 


SIOPPIO N. 26/1991 


SOG, CHOSEN D |A 


edro Luro fu 

un eccezionale 
pioniere che 
contribuì du- 
rante l'ultimo 
terzo del seco- 
lo scorso allo 
sviluppo delle 
diverse attività 
economiche 
nella regione 
chiamata «la 
pampa umi- 
da», nei pressi 
di Buenos Ai- 
res. L'agricoltura, l’alleva- 
mento, la nascente industria 
e l'edilizia ricevettero impul- 
so da questo basco, nato 
nel piccolo villaggio di Ga- 
marte Saint Just, che giunse 
in Argentina a sedici anni, si 
sposò, ebbe quattordici figli 
e creò un vero impero eco- 
nomico. Dedicatosi inizial- 
mente alla piantagione di al- 
beri a Dolores — dove nac- 
ue la sua famosa fattoria 
Shes Dos Talas» —, egli af- 
frontò poi il commercio coi 
carri, aprendo nuove piste 


SIMO MIRI A 


verso il lontano 
sud, e il tra- 
sporto di im- 
mense mandrie 
di bestiame sel- 
vatico verso la 
Capitale. Sta- 
bilitosi a partire 
dal 1877 nella 
nascente Mar 
del Plata, vi ini- 
ziò l'industria 
della conserva- 
zione delle car- 
ni e della ma- 
cellazione, creando un'atti- 
vità febbrile che richiamò la- 
voratori da tutta la regione 
— baschi, galiziani, italiani, 
creoli, arabi — e portò l'e- 
conomia della città al suo 
apogeo. 

Ampliò successivamente 
l’attività dedicandosi all'edi- 
lizia e affrontò il progetto 
della costruzione di un gran- 
de porto. Nell'elaborazione 
di questa gigantesca idea lo 
sorprese la malattia. Rag- 
giunse l'Europa, dove mot, 
a Cannes, nel 1899. 


IL SEGNO 
DELL’ORIGINE 


Soggetto e sceneggiatura di 
Juan Sasturain 


Disegni e colori di 
Manuel Peirotti «Peirò» 


uarwo.. 


ALLEPOREE ON 1000]: 


“ Nyl ceri aaa LAM 


TO NON ERA SOLO. 


Ill 


2 N. 27/1994 


IL PRIMO GIOVEDI' DEL SECO- 

LO VENTESIMO, IGNACIO BARRA È î 

ARRIVO', SUL TARDI, A MAR f MA... DI DO- 
a| DEL PLATA. VE SEI TU? 


CINQUANT' SAI CHE COSA SONO 


ANNI CHE na È s 
NON LO VE- CINQUAN: CINQUANT'ANNI? 
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SHOPRPIO N. 27/1991 


48 


1 DOCUMENTI. 


IGNACIO BARRA. HO 
| DOCUMENTI. 


È i 
a > 
P, 
#i hd 
BENE. DOMANI ALLE bg \ 
SEI, AL PORTO. 
\b I 
Ù se 
PER QUALE 


\ LAVORO? 


P. 
QUELLO 
CHE C'E'. 


NIENTE LAVORO, 
VECCHIO... NON 
PUOI... 


GIU' AL PORTO, 
VERO? SONO CIN- 
QUANT'ANNI CHE... 


NO. DA MURATO- 
RE... GUARDATE 

QUA CHE COS'AVE- 
TE COMBINATO AI 
VOSTRI DOCUMEN- 


VA BENE... 
VA BENE... 
POTETE LA- 
VORARE. 


LA VOSTRA 


IDENTITA"... 


LA MIA IDENTI- 
TA' CE L'HO... 
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STOPDIO N. 27/1991 


O N. 27/1991 


PI 


PERCHE', AMICO MIO, 10 SONO 
STATO UN CONTADINO DI DON PE- 
DRO LURO, NEL RIMBOSCHIMENTO 
DI DOLORES. E HO MESSO | RETI- 
COLATI GIU', AL SUD... 


A QUEI TEMPI LUI NON PREN- 
DEVA CHE BASCHI 0 GALIZIA- 
NI. IL MASSIMO, PER LAVO- 
RARE... 


SE NON MI AVESSERO DATO IL LAVORO, AVREI 
CHIESTO DI PARLARE CON LUI. SI RICORDERA' 
SICURAMENTE DI ME... 


NON TUTTI QUESTI 
GRINGOS E TURCHI 
CHE SONO ARRIVA- 
Ties. 


DIFFICILE, 
VECCHIO... 


QUELLI CHE VANNO 
A DORMIRE NELLA 
BARACCA SALGANO 
SUL CARRO! 


VUOI RESTARE QUI? 
ì 


NO... CERTO CHE 
NON VOGLIO RE- 


SALTA SU, VEC- 
CHIO... ANDIAMO. 


/ SE NON FOSSE TANTO 
TARDI, POTREMMO :AN- 
DARE A VEDERLO, MA 
ADESSO E' NOTTE... 


| 
| 
' 
| 
| 
| 
| 
Ì 


[ 


51 


. 27/1991 


VOI, VECCHIO... SPA- 
IL PRIMO VENERDÌ' DEL VENTESIMO LATE QUELLA SABBIA... 
SECOLO IGNAZIO BARRA ARRIVO' PRE- 


STO AL CANTIERE, 


iO N. 27/1991 


ANZITUTTO, BUON- 


GIORNO, CAPO. |- 
GNACIO BARRA, PER 
SERVIRVI... 


DATE A LAVO- 


52 


CINQUANT'AN- 
NÎ SENZA VE- 


SCENDETE! VE- 
NITE A LAVO- 
RARE! 


IL MARE... 
IL MARE... 


RICORDO' IL MARE DELLA SUA INFANZIA, 
IL MARE GANTABRICO CHE AVEVA LASCIA- 
TO... 


N. 27/1991 
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aa 


RICORDO' IL MARE DELL'ADOLESCENZA, 
CHE LO AVEVA POR- 
TATO FIN QUI... 


SHORE N. 27/1991 


Vi J/ 


n 


: ine “I POVERO VEC- 
ie cHIO! 
| QUALCUNO LO 
CONOSCEVA? 
POI NON RICORDO' Piu". HA VISTO QUAL- 
COSA CHE LO 
HA SPAVENTATO! 


L 


ERA UN BASCO... 
GUARDATE... IL 
SEGNO DEL BER- 
RETTO. 


IL MARE CANCELLA LE IMPRONTE, LA STORIA 
LASCIA | SEGNI. 


Eura Editoriale 1991 
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1661/92 ‘N GERI 


| mezzo se- 
colo che va dal 
1880 al 1930 
segna a grandi 
linee l'apogeo 
di un'Argenti- 
na economica- 
mente prospe- 
ra, integrata 
nel commercio 
mondiale sotto 
l'ala dell'Inghil- 
terra e como- 
damente siste- 
mata nel pro- 
prio ruolo di grande espor- 
tatrice agricola: la carne e 
i cereali Sua nutrono 
l'Europa prima, durante e 
De Prima Guerra Mon- 
diale, mentre i prodotti indu- 
striali del Vecchio Continen- 
te inondano i negozi e i ma- 
gazzini del Rio de la Plata. 
Principali beneficiari di que- 
sto sistema economico, certi 
settori dell'oligarchia terrie- 
ra vivono con ostentazione 
il loro periodo di massimo 


SORRIDE 


splendore. Il 
viaggio familia- 
re in Europa è 
l'esatta manife- 
stazione di 
questo strapo- 
tere economi 
co, l'opportuni- 
tà di a allo 
sperpero. la 
vacca, fonte 
emblematica di 
ogni ricchezza, 
assume una di- 
mensione quasi 
mitica e il suo trasporto al- 
dilà dell'Atlantico è qualco- 
sa di più di una frequente 
eccentricità da nuovi ricchi. 
In una società tanto nuo- 
va e mutevole, propizia ai 
cambiamenti di fortuna co- 
m'era l'Argentina di allora, 
la coesistenza di diverse 
storie sia personali che eco- 
nomiche non poteva esclu- 
dere la comunità basca, 
tanto inserita nel destino 
della terra sudamericana. 


IL VA’ E VIENI 


Soggetto e sceneggiatura di 
Juan Sasturain 


Disegni e colori di 
Carlos Alberto Nine 


A TRENT'ANNI MANUEL 
ZUBIAURRE NON ERA 
MAI STATO SU UNA NA- 
VE. AVEVA SEMPRE TRA- 
SPORTATO SECCHI DI 
LATTE, MA CON LA TER- 
RAFERMA SOTTO | PIEDI. 


N. 28/1991 


NO. NON ERA MAI STATO SU U- 
NA BARCA. E QUESTA E' UNA 
BARCA TANTO GRANDE! 


BADATE AI BAM- 
BINI, JUANITA... FINAL- 
MENTE SIETE ARRIVATO, MA- 
; i" NUEL! ERA UN PO' CHE ASPET- 
i 5 TAVAMO IL LATTE... MIO 
CHE FACCIA A- 


IL ROLLIO, 
ZUBIAURRE 
4 IL ROLLIO. 
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SORDO N. 28/1991 


IL LATTE 
PER | BAMBI- 
NI... LA CARNE 

ARGENTINA... 


60 


ATTENZIONE, SIGNOR 


OLIGARCOECHÉEA! STATE VA' » 

ROVESCIANDO DELL'OTTI- \{ cAPITANO HO- GIA ONRIE US 

MO SCOTCH. E ANCHE SE GART... IL VA' La IAG- 

ORA, FINITA LA GUERRA, E VIENI 
SI PUO' TROVARLO... 


"VOI AVETE 
MOLTE COSE CHE 
NOI NON POSSIAMO 


IMPORTARE, CHE DOB- 


BIAMO ANDARE A CER- 
CARE... PARIGI. 
MEDITERRANEO. 

CE NE SONO ALTRE 
CHE 10 NON POSSO 
LASCIARE, CHE 

VIAGGIANO 


MOLTO BUO- 
NA, LA CARNE 
ARGENTINA... 


A QUARANT'ANNI 
JULIO OLIGARCOE- 


GIO IN EUROPA, 
MA, SENZA CONO- 
SCERLA, LA CONO- 
SCE BENE. 


SI'... IL VA' E E CHE... IL 
VIENI. NAVI CHE 
VANNO, NAVI CHE DIALE, L'INTERA 
VENGONO... GRANO 
E CARNE CHE VAN- /GONO SUL VA' E 


COMMERCIO MON- 


VIENI, COME DITE 
VOI, EGREGIO 0- 
LIGARCOECHEA. 


LA MI 
GLIORE, VE L' 
ASSICURO. 


ECONOMIA, SI REG- 


CHE SODA 
SEI, JUA- 
NITA! 


LASCIATEMI... 
PUO' ARRIVARE LA 
SIGNORA... LASCIA- 
TEMI, DON. 


D N. 28/1991 


A VENT'ANNI JUANI- RECÌ 
TA NON HA MAI Î 
FATTO L'AMORE SU 
UN MorsIDO LETTO. “N 
IL PAVIMENTO, UN 
PAGLIAIO © LA 
BRANDA NON CIGO- 
LANO AL VA' E VIE- 
NÌ DELL'UOMO SU 

DI LEI. 


LASCIATEMI. 

POTREBBERO VI 

DERCI | BAM 
BINI 


PORTA E' CHIU-J8 
SAI 
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STOP! WAIT 
A MOMENT! A SEI ANNI JOAQUIN 0- 


LIGARCOECHEA NON CA- 
PISCE BENE QUEL CHE 
HA VISTO... RISPONDE 
SOLO A UN RICHIAMO 
ELEMENTARE. 
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NON SO... 
DEV'ESSERE IL VA' 
9 E VIENI... VOGLIO 
STO COM'E' " DIRE. IL ROL- 
STE LA ROSINA?/A Ù 


STORMO N. 28/1991 


VA E VIENE, © < 
E QUESTO VA' 


f E VIENI NON LE 
FA MALE?... OGGI, 
CON MIO PADRE. 


JOAQUIN. NON DIR- 
LO A NESSUNO, MA 
VA E VIENE SEM- 


SHORPR N. 28/1991 


A CINQUE ANNI E POCHI MESI LA VAC- 
CA ROSINA, NATA A INDIO RICO, PRO- 
VINCIA DI BUENOS AIRES, ARGENTINA, 
NELL'AUTUNNO 1914, STA PER TROVARE 
UN'INSOLITA E IMPREVISTA TOMBA ALL' 
ALTEZZA DELL'EQUATORE, 


E 
IN QUESTO OMAGGIO POSTUMO A ROSINA STIAMO SIMBOLIZZANDO 
IL TRIBUTO DI UNA NAZIONE, L'ARGENTINA, LE CUI GENEROSE 
MAMMELLE SONO VOTATE A NUTRIRE SENZA LIMITI UN MONDO 
AFFAMATO. E NON VOGLIO CONSIDERARE CASUALE IL FATTO CHE 
QUESTO RINGRAZIAMENTO FINALE ABBIA LUOGO SOTTO LA BANDIE- 
RA DELLA GRAN BRETAGNA, REGINA DEI MARI, CUSTODE DEL COM- 
MERCIO E MOTORE DEL BENESSERE UNIVERSALE SOTTO LA 

SUA OMBRA PROTETTRICE. E NON DIMENTICHIAMO INFINE, 
ROSINA, CHE SEI FIGLIA DEL LAVORO, DELLA DEDIZIO- 

NE, DELL'AMORE OPEROSO DI UNA RAZZA, LA BASCA, 

IMPEGNATA DA MOLTI DECENNI A_TRASFORMARE 

LE SEMENTI, COL SUDORE, IN LATTE E CAR- 

NE PER LA TUA CARA PATRIA ADOTTIVA E 

PER TUTTA L'UMANITA'. ONORE E GLORIA 

ALLE TUE STUPENDE MAMMELLE... RO- 

SINA... E' GIUNTA L'ORA DI.. 


CHE SARA' 
DI ME ADES- 
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IL PORTO DI LA CORUNA METTE 
E TOGLIE DA SECOLI GLI OR- 
MEGGI ALLE NAVI CHE VANNO E 
VENGONO DALL'AMERICA. SUI 
SUOI MOLI SI SONO DETTI AD- 
DIO MOLTI GALIZIANI, MA MAI 
DUE ARGENTINI DISCENDENTI 


DA BASCHI. 


NOI 
AP 


BENE... ECCOTI 
| SOLDI PER ARRIVARE 
AL TUO VILLAGGIO. TI 
RIPRENDEREMO A LA CO 
RUNA FRA SEI MESI. 


TU PROSEGUA CON NOI FI- 
NO A LE HAVRE, MANUEL... 


NON HA SENSO CHE 


STAREMO QUATTRO MESI 
'ARIGI. CHE CI FARESTI, 
SENZA VACCA? 


MEGLIO CHE 
NE APPROFITTI 
PER ANDARE IN NA- 
VARRA A TROVARE 
1 TUOI NONNI CHE 
NON TI CONO- 
SCONO. 


E QUESTO E' 
PERCHE' NON TI 
DIMENTICHI DI RO- 
SINA E DI NOI. 
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ES 
la 
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STIDIDO N. 28/1991 


AGUSTIN GORRITI HA QUINDI- 
CI ANNI E NON E' MAI U- 
SCITO DA BELZUNCE, IL SUO 
VILLAGGIO IN NAVARRA. NON 
E' NEANCHE ARRIVATO A PAM- 
PLONA. VA SOLO, DI TANTO 
IN TANTO, ALLA POSTA, AD 
ASPETTARE... 


VADO IN ARGENTINA, MA- 


NO, MAN NUEL. MIO CUGINO Mi A- NON SO... NON LO 


NUEL. 10 SPETTA LA'. MI 


IMBARCO LIL so PIU ARRIVERAI 


AL TUO PO- MESE PROSSIMO A LA CORU- / GIUSTO PER IL RACCOLTO 
STO NON A- b, NA. NON VUOI TORNAR- DEL GRANO. NON E' COME 


SPETTERE! CI CON ME? 


. E' UN 
ANNO CHE 
VIENI QUI 


Vitalia 
1991 


© copyright 
Eura Editori: 
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QUI... LA' E' COME UN IM- 

MENSO MARE D'ORO... IL 

VA' E VIENI DEL GRANO 
CHE ONDEGGIA AL 


E' TUTTO ; 
GRANDE LA'? NOSETTLONTA- 


NO. LE COSE VANNO E 
VENGONO... MA, SOPRAT- 
TUTTO, SE NE VANNO IN 

FRETTA E TARDANO A, 


a frode 
più o meno ca- 
muffata, il bef- 
farsi della vo- 
lontà popola- 
re, il protagoni- 
smo politico 
dei capipopo- 
lo, la prepoten- 
za esercitata 
dall'autorità di 
polizia su un 
elettorato 
spesso incolto 
e inesperto, fu- 
rono pratiche abituali per 
decenni fino all’inizio del se- 
colo. L'approvazione della 
legge per il suffragio univer- 
sale — detta «Legge Saenz 
Pefia» — nel 1912 consentì 
l'avvento al governo, quat- 
tro anni più tardi, di Hipolito 
Yrigoyen, espressione dei 
ceti medi fino ad allora 
emarginati dal potere dalla 
classe oligarchica. Sostituito 
da Marcel T. Alvear nel 
1922, Yrigoyen fu rieletto 
per un nuovo mandato presi 
denziale nel 1928. Non ar- 
rivò a completarlo, rovescia- 
to dal golpe militare del 
1930, capeggiato dal gene- 


rale Uriburu. In 
questo conte- 
sto, gli ideali 
democratici e 
la resistenza 
all’oppressione 
restarono co- 
me valori co- 
stanti in ampi 
settori della 
popolazione, 
nonostante le 
sistematiche 
violazioni dei 
suoi diritti, che 
culminarono negli avveni- 
menti del 1930. L'ambiente 
dei piccoli villaggi suburba- 
ni, in cui le «fondas» — le ti- 
piche osterie, col campo di 
pelota accanto — sono sta- 
te fino a non molti anni fa 
una presenza caratteristica 
e ineludibile, serve per 
esemplificare l'essenza di 
un periodo chiave per l'Ar- 
gentina contemporanea in 
cui la presenza basca — nel 
comportamento morale, nel- 
la pratica politica da diver- 
se posizioni, nella diffusione 
di costumi fatti propri dalla 
nuova patria — lasciò un se- 
gno indelebile. 


TRENTA PARI 


Soggetto e sceneggiatura di 
Juan Sasturain 


Disegni e colori di 
Tomas D'Esposito «El Tomi» 


1928. DOMENICA D'AUTUNNO E DI ELEZIONI GENERALI. SI VOTA IN TUTTO IL PAESE. ANCHE A SAN VICENTE. 
MARTIN E CHICHO BARRENECHE SONO ARRIVATI PRESTO NEL VILLAGGIO. 


PUOI VOTARE, 
CHICHO... TU SEI 
STRANIERO. 
MOSTRAMI | 
DOCUMEN- 
bi TI... 


47 


STORDIO N. 29/1991 


ECCO FAT- 
TO, BASCO 
_MERDOSO! 


VISTO QUELLO 
CHE E' SUCCES- 
SO... 


IGGIO ALTRI COLPI RIMBOMBANO NELLA FONDA DI BARRENECHE. 


SENTI CHE NP” come PiC- 
BOTTE DA' | CHIA, CON LA 
"i DO RACCHETTA NUO- 
Cl VA. 
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. ARRESTA- 
LO, AGENTE... 


PRENDILO! 


- 


Ts c 
St SEN 
È n> 
\ Pr 
Pa) \ Può 
. ) s PR 
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SEDIRIO N. 29/1991 


A fr} ) 
no, E! CHICHO :) 
cHE PICCHIA ) 
i \ FORTE... È 


| QUESTO, PER A- ‘OGGI HA FERITO N > ” p 
VER PICCHIATO DUE UOMINI DAVAN-| - i BIATE TANTA 
FORTE, VA IN TI AL SEGGIO E- \ FRETTA... 
GALERA... LETTORALE. 3 «di Reni 


P PRENDETE 
VI UN GIN, 
CAPO... 


MARTIN POTREB- 
BE ESSERSENE AN- 
DATO IN CAMPAGNA, 

PRES] S 
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PORTANO VIA 
MARTINI! 
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nilitoze duronti. la syto delle truppe dillo setlimona scoesertla. 
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Serna) eo e SS Ea bi 
Sbk a pesto, 


FODHUT IN WIFUSD 


QUINTA 


on il 
proprio Paese 
devastato dal-. 
la guerra civile 
e occupato 
dalle truppe 
franchiste, buo- 
na parte della 
fspolazione 
asca si vide 
costretta a sce- 
liere la via 
ell’esilio. L'Ar- 
gentina, che 
tradizional- 
mente e fin 
dalla propria nascita come 
nazione aveva ospitato 
rappresentanti della comu- 
nità basca, fu sensibile a 
vesta storica situazione 

‘emergenza e si dimostrò 

lenerosa accaglitrice del- 
Fondata immigratoria suc- 
cessiva al 1958, 

In queste circostanze ci 
sono episodi singolari, al li- 
mite del romanzesco. Uno 
ha origine dalla creazione 
a Buenos Aires, sul finire 
‘del 1938, del Comitato Pro 
Immigrazione Basca, ente 
che sostiene presso il pre- 
sidente Roberto Ortiz la 


LE DUE 


Soggetto e sceneggiatura di 
Juan Sasturain 


ossibilità di 
facilitare l'in- 

resso nel 
‘aese ai nativi 
dell'Euskadi — 
il Paese basco 
— dispersi dal- 
la guerra. La ri- 
sposta è il ge- 
neroso decreto 
del 1940, che 
autorizza «il li- 
bero ingresso 
nel Paese di cit- 
tadini baschi 
con la docu- 
mentazione che possiedono 
e sotto la garanzia morale 
del Comitato stesso». 

Ma il governo del dottor 
Castillo va anche oltre: in- 
via una nave, la «Formo- 
sa», a. Marsiglia, con la 
missione di raccogliere 150 
esiliati e di portarli a Bue- 
nos Aires. La caduta di Pa- 
rigi e il bombardamento 
della flotta anglo-francese 
nel porto di Dakar, oltre ad 
altri avvenimenti, fanno di 
questa traversata, che du- 
ra un anno intero, un epi- 
sodio commovente e curio- 
so. 


SPONDE 


Disegni e colori di 
Domingo Roberto Mandrafina 


APRILE 1940. IL PORTO 
DI BUENOS AIRES. CE- 
REALI CHE PARTONO E 
IMMIGRANTI CHE AR- ZABALA. LA 
RIVANO. MA NON E' FA- | STANNO REVI- 
CILE ANDARE E VENIRE {SIONANDO. 
ATTRAVERSO L'OCEA- 


Es 
$ 
S 
n 
z 


CI HANNO DETTO 
CHE SAREBBE STA- 
TA LA "FORMO- 


NON MI Ri RI 
A QUESTO rovere CHI SONO QUEL- 
ME NNO 
VISTO COME VANNO RIRGHE STRO 
LE COSE DA QUEL- /@ COL CAPITANO? 
LE PARTI? 


ANDRA' IL COMITATO HA 
BENE? PROPOSTO CENTO- 
CINQUANTA NOMI. 
LA CAPACITA' DEL- 
LA NAVE E'... 


AVETE 
LETTO IL 
GIORNALE 
è DI OGGI? 


DOBBIAMO (uo... pos- 
PORTARLI |BIAMO POR- 
IN LA, /TARNE IN 

SOSA? QUA ALTRI. 


FAMIGLIA... 
VIVONO A 
PARIGI. 
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8 
8 
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TORNA A CA- 
SA, JULIA. E* 
GIA' TARDI... 
E' PERICOLO- 


UNA LET- 
Î TERA DALL' 
ARGENTI - 
NA. 


} IL COMITATO PER L' 


IMMIGRAZIONE, IN CUI 
C'E' MIO FRATELLO, RI- 
SPONDE PER TUTTI. AN- 
CHE SE NON HANNO | 

DOCUMENTI IN REGO- 
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NON VOGLIO SE- 

PARARMI NEAN- 
CHE UN MO- 
MENTO DA TE, 


NO. UFFICIALE... 
TRA UNA SETTIMANA 
DA MARSIGLIA PAR- 
TIRA' UNA NAVE DI- 
RETTA A BUENOS 
AIRES. IL GOVER- 
NO ARGENTINO... 


Pica A; 
GUSTIN ZABA- 
LA, S'IL VOUS 
PLAIT? 


++. ACCOGLIE 

TUTTI | BASCHI 
CHE, COME ME, 
HANNO DOVUTO LA- 
SCIARE LA SPA- 


TRA UNA SET- 
TIMANA ANDRE- 

MO A BUENOS Al- 
RES, FIGLIOLA. 


NON USCIRE! NON 


- 
2 
© 
poi 
s 
n 
z 
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BRA RIBOLLIRE. NEL- 
LA FRANCIA DIVISA, 
LO SCONTRO PER iL 
POTERE E LA LOTTA 
POLITICA NON RIESCO- 
NO A NASCONDERE LA 
REALTA' DELLA SOTTO- 
MISSIONE AI NAZISTI. 
EPPURE... C*E' CHI 

j SCIOGLIE GLI ORMEG- 
GI. 


Ro 
n 
DI 
8 
z 


If ASPETTATE! 
[non ci La 
DI SCIATE! 


NON VOGLIO 
ANDARE IN AR- 
GENTINA. 
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TO DI MARSIGLIA SEM- {È 


NEANCH'|0 AVEVO 
VOGLIA DI VENIRVI 
A PRENDERE TANTO 
LONTANO. 


DATE! ARRI- 


BA VA ALTRA 


COM'E* CHE TI 


E 
8 
z 


| BASCHI 
i SONO IN GUER- 
RA CON LA 
GERMANIA? NO... E L' 
ARGENTI- 
NA? 


NON LA 


E' UN MER- RICONO- 


CANTILE, 
HERR CAPI 
TAN... 


CHE 

BANDIE 

RA _BAT- 
TE? 


CONTROL- 
LATE... E 
VERIFICATE 

LA ROTTA... 


LASCIATE- 
LO ANDA- 
RE. 


SI'. CAL- 
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A DAKAR IL: CALENDARIO 
NON SERVE. FA SEMPRE 


5 
n 
z= 
e 
2) 
z CALDO. SOLO CALDO, 


E SONO GIA' DUE QUANTO RE- 608 LE AUTORITA' DI 
SETTIMANE CHE È STEREMO SARA' SICURO. SE NON DAKAR RISPONDONO AL 
LA "FORMOSA" E' ANCORA QUI, VIENE TOLTO IL BLOCCO GOVERNO DI VICHY, MA 
ORMEGGIATA A CAPITANO? ALLEATO, TORNEREMO A LA FLOTTA ANGLO-FRAN- 

MARSIGLIA. pe, CESE CONTINUA A_MI- 
NACCIARE. QUEL DE 
GAULLE E' CAPACE 

DI... 


SOSA... DO- 

MA... ANCHE VRESTE GIA' 
QUELLI SONO ESSERE A 
FRANCESI? BORDO. 
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QUALCOSA DI 
FRESCO. 


TORNATE 
INDIETRO, 
SOSA! 


e  agita- 
zioni sociali 
della fine degli 
anni sessanta e 
la violenza ri- 
voluzionaria 
nata come ri- 
sposta alla dit- 
tatura militare 
instaurata nel 
1976 danno 
tono aspro alla 
politica argen- 
tina. L'apertura 
democratica 
del 1983, il ri- 
torno, il trionfo elettorale e la 
quasi immediata morte del 
«caudillo» Juan Domingo Pe- 
ron non impediscono l'incon- 
tenibile escalation della vio- 
lenza: il crimine politico e l'a- 
zione parapoliziesca sono 
solo un anticipo della siste- 
matica, sanguinaria repres- 
sione scatenata dal potere a 


partire dal col- 
po di stato del 
marzo 1976, 
che sottomette 
‘ l'Argentina alla 
crisi economica 
e favorisce la 
iù cruenta del- 
e dittature del- 
la sua storia. A 
segnare questi 
anni oscuri so- 
no i trentamila 
desapareci- 
dos, il terrore, 
la censura e 
l'esilio di massa. Alcuni Pae- 
si latinoamericani ed europei 
— in particolare la Spagna — 
accolgono con solidarietà 
esta emigrazione, spesso 
clandestina e rischiosa, che 
molto vede prolungarsi l‘in- 
cubo della repressione perfi- 
no aldilà delle frontiere della ' 
patria. 


ELHEN'GIKE RRO 


Soggetto e sceneggiatura di 
Juan Sasturain 


Disegni e colori di 
Enrique Breccia 


44 


STORDIO N. 31/1991 


ALLE PORTE DI CICAGLOVO CONO] 


PAMPLONA, 1977. OTTO DI MATTINA 
DEL GIORNO DI SAN FERMIN. UNA 
GRAN FOLLA ASPETTA L'"ENCIER- 
RO", LA CHIUSURA NEL RECINTO DEI 
TORI CHE VERRANNO POI LIBERATI 
PER LE STRADE. GENTE DA TUTTA LA 
SPAGNA, TURISTI DA TUTTO IL MON- 
DO. UN LUOGO IN CUI PASSARE INOS- 


n ica: | 
MARCOS, RIFUGIATO ARGENTINO, FINGE DI LEGGERE IL GIOR- 
NALE SOTTO IL BUSTO DI HEMINGWAY, MENTRE ASPETTA QUAL- 
COSA DI PIU' DELL'"ENCIERRO". 


ECCO IL SARA' QUEL 
RAGAZ. TIPO CON LA 
Z BARBA? 


QUESTO INVECE E' FELIPE. ANCHE LUI 
ASPETTA. E' QUI PER CONTROLLARE | 


CONTROLLORI. 


PRENDI, RAGAZZO. 


NV PER FORTUNA SIETE 
QUI... SONO ARRIVA- 

TO IERI A MADRID 

E CREDO CHE MI SE- | 

GUANO... 


QUA DENTRO C'E' IL 
TUO NUOVO PASSAPOR- 
TO. QUANDO SEI ARRI- 
VATO? 


ARRIVANO!... ARRI- 
VANO!... TU... 


V ECCOLI... ECCO- 


LI, TI DICO... 


O N. 31/1991 


STORDIO N. 31/1991 


GUARDA QUEI 
TIZI... QUEL- 
LI DELL'AU- 
TO 


Î 
SEPARI 
MOCI! 


a 
1A- 
a 
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DUE MINUTI DEL MATTINO. 
CIA. 


LA FESTA COMINI 


OTTO E 


"no 


LEGL/LE "N GRERONS 
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STORDIO N. 31/1991 


( PERCHE! 


Mi 
\ SPINGETE? ) 


STA' BUONO E ZIT- 
TO. SEI TRA AMICI. 


SE QUEI BASTARDI TI 
INSEGUONO QUI... QUI 
DEVI ESSERE AIUTATO... 
NOI SIAMO ABITUATI AD 

| È» AFFRONTARE CERTE SITUA- 
4 ZIONI. E POI, MIO PA- 
DRE NEL TRENTANOVE E' 
DOVUTO ANDARE IN AR- 
GENTINA... 


MI CHIAMO FELIPE... UN al 
ALTRO AMICO E' ANDATO AD 
AIUTARE QUELLO CHE TI HA 
DATO IL PASSAPORTO. CI RIU 
NIREMO TRA DUE ORE. PO- 
TRAI VIVERE IN SPAGNA FIN- 
CHE' NON SI SISTEMERANNO 
LE COSE NEL TUO 
PAESE. 


GRAZIE... 
MA... PER- 
CHE'? 


FELIPE... E DI CO- 
STRANO. IN ARGENTINA CONO- ALLORA, FORSE, QUE- 
ne SCO GENTE CON QUESTI COGNO- STO RISPONDE ALLA 
ù 223 TUA DOMANDA. 


MI... 


NON IMPORTA. COME 
IL TUO. POTREBBE 

ESSERE ARETA, IRI- 
\\ BARNE, GORRITI... 


ALLE OTTO E VEN- 
TI DELLA MATTINA 


E' GIA' FINITO 
L'"ENCIERRO", 
FELIPE? 


DI SAN FERMIN, LA 


ti FESTA E' APPENA 
» COMINCIATA. 


” si". E ANCHE 
LE CORSE, PER 
ORA. 


EWRIQUE 
\ DRECCIA 


STORPIO N. 31/1991 


mi metto Xe an SU Aremimi 
danza. archi se di ho Ho acre cent'anni n mond 
pi sat zona ; ; 
per Cad) orafo Mnouiele di Bate fel SA 
un liano Buenos Aires. £ pessolb temo 
Mmpo e non st dd CONI ma 
Core Ré N Pero deu 
(casa nese o gi 


LIT mana volPa poppe dex gioenelo, vuoi PE | 
dittalives, suoi per il ompPiondo Mondiote" di uluco dia 
alboramo appeso odo, yn piego: o seno Di si 
Nndizaot, scspelo, dss ami, noto e Sen Sebaslian A 
“e im prsine, une ‘serperstila e / 
tto i EL 

dro o bam Semo, pi te È 
coma sun provio: nono di Seco grado. s quel 
paremiala alta . 

Ma co cino coda von £ questo tanti tir du ! 


cose. Una: riugra rio. | pet cio = 
Nendizsbol di Axcoyo e suo n pae Mil du © 
per di mwio nipote, 47) Ln Mano 

Maio fato etnei lomeno ST Pelo 
Go SATA in quel MT, War Mov 

(sa menli. coma Pu fas ds: 3 Sai... sbho 

L det ddlla DI tativra e Bu Meo Situazione qui 
£ ene cha 2 mollo 


\onwi recuperare e TE, mia madre 
ivoto a Ara nonno mol = ae 


Se 
RA Moti quage” de Da 
GEM uv rai Sflioso, 


Ps. Non ritardare Non ho put molto tempo. GA 


LANCIOSTORY - SKORPIO presentano 


NEI GENOTI TEN: DELL'ANTICA STORIA, GuaDo [N 
MICCEA COMBATTEVANO FRA LORO TAIPOS E 
GAPERS, MENEIS E EAUOS, L'EPA Ul gE DIOM- 

NI GIARATO KRAP, IL 'DAVOLO NERO® POTA= 

CO PI SMSUPATA ANGIZIONE È GUE MUOVEVA 
GUERRA A TUTTI 


QUESTI STUPRI 
TALPOS E CAPLRS, NENGS E Ba NOR Si STANCANO 
LOS FIPONO STEOMINATI E LE Di CADERE SOTTO La 
ISRO FIdolEZZE PASSAKONO. A Mia SPADA NE UCE9Ò 
A@AP_c|E DNEME i VE PU Pie INÒ' È Me COMPAO> 
QO È POTENTE DEI LONTANO fori 
GONENE DELLE ONPE TRE 


IEAP_AVEVA FORMATO L PROPRIO ESEROITO CON 
Gli UONIN PIU ABILI È SPETATI, DI GUI PAGAVA 
CON DOPO i COPAGGIO E LA FEDELTÀ. 


E CON LA TOPTURA IL TEAOMEN- 
TOO TA DISERZIONE, COSA IE 
HESSINO AVEVA OSATO FARE PER 
TANTI ANO 
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UMAMMA NERA TRASFORMATA IN AGULA ll SUGO 
Lo bi Ink TORTURA ETERNA NO QUELLA FORSE 
NONCEÙ la FRE PEO CHAGKA FORSE FU SOL 
MENTO L'NIZIO DELLA SUA LECCENDA PERCHE: LA 
NOTE DI GAIA SIGNECAVA RABBIA UNA GRANDE 
GREGIR, MPOSSISILE DA PLACARE INA RABBIA CUE 
PAESE SOLO LO SIEGIMNO DI TUTTI | NALVADI 
DEU TERRA AVESSE POTUTO ATTENUARE Peg 
ENESTO NNGOPA O6GI QUALCUNO DICE CHE Lap- 
SOVE Ce' al UOwd dauprie E Ncus1o PIO 
TOMESGARE VAGUIA NERA DELLA MALVAGITA' UN4- 
UFO Pre Amincia IagevO Di In cls niziePe 
BAL GUOOE SANGUNANTE È CON Una FERITA Oi 
PRESSA NELLA SCHEMA 


A_PA 


li 


STE. 


A LS 


: 
< A Li 
Pag 


L ua a 
bp OT 
I VI 


0A 


n ata 


tizi 


MANFRED SOMMER 


VIET-SONG 


Nato a San Sebastian, in Spagna, nel 1933, entra nel mondo del fumetto a quattordici anni, pubblican- 
do i suoi primi lavori nelle Case editrici Bruguera e Molino. Dal 1955 al 1958 vive tra Parigi e Bruxelles 
realizzando fumetti e illustrazioni per diversi editori di lingua francese e collaborando con alcuni perio- 
‘ dici locali. Al ritorno in Spagna, la sua attività abbraccia sia il comic che la pubblicità e | cartoni anima- 
ti. Realizza infatti molti fumetti di taglio romantico e bellico per l'Inghilterra, ma dirige anche cortome- 
traggi, a cartoni e no, per diverse imprese, fino a giungere a creare un proprio studio. Poi una certa stan- 
chezza per il fumetto e le scarse opportunità che gli sembra di vedere nei cartoons lo portano a dedi- 
carsi a tempo pieno all'illustrazione e alla pittura, campi in cui diventa in breve apprezzato in tutta Europa. . 
Ma il tarlo del comic gli è entrato in profondità e nel 1980 disegna una bella storia di genere western 
intitolata «El lobo solitario». | tempi sono evidentemente cambiati e, vedendo le nuove possibilità offerte 
dal fumetto d'autore, Manfred Sommer, nel 1981,.crea «Frank Cappa». 

DI questo popolarissimo corrispondente di guerra produce vari episodi brevi e un racconto lungo, «So- 
moza y Gomorra» (tutto materiale pubblicato dall'«Eura»). Le prime storie, realizzate in bianco e nero, 
Vengono poi raccolte in un album edito da lui stesso, mentre «Carnaval», a colori, unita a «La caza» e- 
a «Jangada», formano «Frank Cappa en Brasil», un album di grande successo, pubblicato dalla Casa edi- 
trice Norma, di Barcellona, che è quella a cui si deve il lancio a livello europeo del personaggio. 
siamo nel 1983 e in questo stesso anno Sommer decide di tentare l'avventura editoriale insieme a Ma- 
riano Hispano e Leopoldo Sanchez, a loro volta noti autori di fumetti. Ne nascono due riviste, «Metro- 
pol» e «KO», che però hanno, purtroppo, vita assai breve. Su questi giornali viene pubblicata anche «Po- 
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lux», altra serie già comparsa in Italia sui settima- 
nali «Eura», 
Nel 1984, una nuova esperienza: con Fernando 
Fernandez e Leopoldo Sanchez, fonda il «TC.3» (dal 
ler del Comio», ossia, «officina del fumetto»), un'in- 
teressante iniziativa alla quale aderisce un grande 
numero di allievi. — 
A partire da questo momento, il lavoro di Man- 
fred Sommer si divide, spesso in maniera con- 
flittuale, tra l’amore per il fumetto e la passione 
per la pittura e l'illustrazione. Le apparizioni di 
«Frank Cappa», comunque, per quanto distanzia- 
- te nel tempo, vengono sempre attese dal pubblico 
con sommo interesse, pa | 1987 e Il 1988 nascono così due storie ambientate -nella guerra del Viet- 
nam: «Che diavolo ci faccio qui?» e «La spia e il traditore». Due storie che Manfred Sommer ama 
particolarmente e a cui decide di aggiungere una serie di splendide illustrazioni di carattere bellico 
per confezionare il volume che vi presentiamo. 
Dopo di che, torna a dedicarsi esclusivamente alla pittura + e all’illustrazione. Fino — lo speriamo — 
alla send storia di «Frank Cappa». 
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GINGER ivi 
ASTAIRE... CHE 
COMBINAZIONE! 


"CHE DIAVOLO CI FACCIO QUI?", QUESTA E' ESATTAMENTE 
LA DOMANDA CHE MI PONGO NELLA SERA DI NEW ORLEANS. 


FRATELLO... SE SEI RIC- i ONT 
SE NO, GUARDA E ASCOL- , |RIII | i MI 
TA GRATIS. | RETTA 


P E ORA, CARI AMICI, LA TANTO ATTESA 
ESIBIZIONE DELLA VOSTRA STELLA 
FAVORITA... L'ELETTRIZZANTE, LA 
SCINTILLANTE, LA DIVINA... 
fn SINGER ASTAIRE: 


GRAZIE, GRAZIE, AMICI... BENE... POPO VERRANNO 


COSE PIU' ALLEGRE... MA MI PERDONERETE SE INIZIO 
CON UN BRANO PIUTTOSTO MALINCONICO... PER 
TUTTI VOI... E IN PARTICOLARE PER QUALCUNO... 

"VIE T-50NG"! 
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0 "OH, MAMA, MAMA, MAMA.  % o 
ALL THE TIME, DAY AFTER DAY..." _JIPAI 
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SENTITE, AMICO... 
FATEMI IL FAVORE DI 
CONSEGNARE QUESTO A 
MISS GINGER E DI PORTARE 
UNA BOTTIGLIA DEL MIGLIO- 
| RE CHAMPAGNE A QUEL 


MET " TAVOLO. OKAY? 


- FRANK CAPPAI \ 
è Da FRANK... TESORO! Pe = 


"l WONDER, ® “ss 
MAMA, WHAT THE ini 
HELL AM | DOING | meg: 


GINGER > ENNÌ e i, Ei cai FRANK! SEI ADORABILE È, 
sei IRA: F_f SR na N | IO IRTI, ! visa 
GINGERI ATIMIIORE DIN E: SONG A 1 <L LO SEI SEMPRE STATO E CON 
GLI ANNI SEI PIU' SEXY, PIU' INTE- 


SEE RESSANTE. NON TI HANNO MAI DETTO 


CHE SEI UNA MISCELA DPI ROBERT 
REDFORD E CHARLTON 
HESTON? 


15) 


Sl'... KEH SANH! E' STATO POPO LA MORTE DEL SECONDO KENNEDY. IO NON 
ORRIBILE, VERO?P... QUANDO AVEVO ANCORA VENT'ANNI. Ci ANDAI COME AIUTANTE 
SEI ANDATO PER LA PRIMA” DEL FAMOSO JACK WELDON, SAI? QUELLO CHE AVEVA 
VOLTA NEL VIETNAM? x VINTO IL PREMIO PULITZER. PER MOLTI ANNI ERA 
"i WES STATO IL MIGLIOR CORRISPONDENTE 
| DPI GUERRA... MA ORMAI ERA 
VECCHIO, BRUCIATO. 


"IN EFFETTI TUTTI LO CHIAMAVANO ‘OLD JACK '. E LUI SALVE, HARRY. COME VA, WALT? PAVID.... 
SEMBRAVA CONOSCERE TUTTI," VECCHIO, IMBROGLIONE! COME VE LA PASSATE 
Ri "CHARLIE S*? 


ABBASTANZA 
TRANQUILLI. TROPPO, 
PER | MIEI GUSTI. MA NE 
PARLEREMO POI. BEN- 
VENUTO, JACK, 


SS 


Si + deg ir nti 
INN n —  — 
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SALVE, TANG... VECCHIO ROSPO GIALLO! GRAZIE VW 
DI ESSERE VENUTO, QUESTO E' TUTTO BENE, TANG? HAI 
\ UTD 


i IL MIO NUOVO SEMPRE GLI STESSI 
CRANE IDTANTE. gna "A CONTATTI? 


1 AEUCE DI. sLi stessi E IG 
sa) : ALTRI NUOVI, 2 
i MISTER WELPON, OTTIMO, MISTER WELD'ON. Psa 
PIACERE, FRANK. RAGAZZO! SPLEN- Aa 


‘DIDO! DOPO PARLE - 
REMO CON CALMA, 
PORTACI AL "CON- 

TINENTAL®., - 
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"PER ALCUNI GIORNI NON EBBI NIENTE DA FARE. È 
MENTRE TENTAVO DI AMBIENTARMI E DI CAPIRE, UN 
DUBBIO PRESE A STRINGERMI SEMPRE PIU' FORTE IL 
CUORE E LA GOLA. CHE DIAVOLO Ci FACEVO IO LA'‘P* 


/ ! di EFFETTIVAMENTE, 
(OLE JACK AMICI... PIU' INVNECCHIO, 
QUELLO? PIU' IL FIUTO MI SÌ FA 
I al SOTTILE. SALUTI A TUT- 

DI NUOVO NEL-\ . “TI... QUESTO RAGAZ- 


L'AMBIENTE... ZO E' FRANK, IL MIO 
EH, VECCHIA | AIUTANTE. 


VOLPE? 


\ 


eg 


x 


Di 


"... MA IN FONDO, SE Mi TROVAVO LI', ERA PERCHE' LO 


"NON HAI IDEA, GINGER, DI QUANTO ALLORA IO FOSSI 
è AMMIRAVO. MI AVEVA AFFASCINATO.” 


INGENUO E PROVINCIALE. E QUANDO TORNAVO IN 
ALBERGO, VEDEVO SEMPRE ‘OLD JACK ' CHE PARLAVA 
CON QUEL DANNATO CINESE. MENTRE A ME NON FACEVA- 
QUASI CASO..." 


AH, ECCOTI, FINALMENTE! 
HANNO MESSO UNA BOMBA 
ALL'AMBASCIATA AMERICANA! 
ANDIAMO... PRESTO! 


"ERA UN DISASTRO. TUTTI ERANO AL LIMITE COI NERVI. 
C'ERA UN MUCCHIO DI MORTI E FERITI. E UNO DEI MORTI. 
UN SENATORE." A 


PIANTALA, ORA. 
ANDIAMO - 
CENE, 


\MPERCHE' 
TANTA FRETTA? 
ERAVAMO Ll' 

PER QUELLO, 


14 


HMM... HAI LA FACCIA 
VERDE, RAGAZZO. E' NA- 
TURALE... MA TI ABITUE- 

«+ QUESTO LAVORO 


BENE, RAGAZZI. E' COMINCIA- 


TA LA ROUTINE. MA NON BISOGNA 
PENSARE SOLO AL LAVORO. BISO- | 


GNA ANCHE RILASSARSI UN PO'... 
ANDIAMO, PUYEN?... BUONA- i 
NOTTE. | cali 


"E' POSSIBI- 
LE, PENSAI. 
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PRUDENTE AT- 

TRAVERSARE IL 

PONTE CON LA 

MACCHINA. ME- 

GLIO LASCIAR- 
LA QUI. 
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SI’, | "CHARLIES” SI FANNO PIU' 
AUPACI., MA QUESTA VOLTA HANNO 
ESAGERATO. LA PAGHERANNO CARA... 
NON ERA BELLO DA VEDERE... 

DA ALLORA IL MIO POVE- 
RO AIUTANTE E' 
SCOSSO. 


"QUANDO SUONO' IL TELEFONO, NON AVEVO ANCORA PO- 
TUTO CHIUPERE OCCHIO," 


SONO JACK... TANG MI 
PICE CHE C'E' CASINO A 
CHOLON, IL QUARTIERE DEI 
CINESI... VACCI DI CORSA. 
IO VERRO' PER CONTO 
MIO POPO. 
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YDOPO TANTO CORRERE E INCIAMPARE NELL'OSCURITA' 
GIUNGEMMO A CHOLON. E LA' IL CLIMA ERA DAVVERO 
ALDO.” dm 


E' INCREDIBILE... 
UN ATTACCO VIETCONG 
QUI... ADPIRITTURA NEI 
SOBBORGHI DI 
SAIGON... 


A TERRA! 
STANNO SPA- 
RANDO COl 


n 


SPIACENTE... 
SIETE EUROPEI? 
GIORNALISTI? 


EHI, von uscite DI 
LI' CON LE MANI IN [3 
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"D'ACCORPO. MA CHI? | ‘CHARLIE S 1] SUDVIETNAMITI, GLI 
AMERICANI? BAH... CHI SE NE FREGAVA?” 


CREDEVI CHE 
FOSSI HO CHI MIN? 
MI CHIAMO NINO 
MOSCA. 


IO SONO 
FRANK CAPPA. 
E IL MIO COM- 

PAGNO E' TANG. 
SIAMO DI... 


E JO HEINZ N° 
EINEMANN, DEL-\° 
LA "PEUTSCHE |A 

PRESSE... G 
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A TERRA, 
FACCIA IN 
6/U'! PRE- 


UN 
MOMENTO... \Ca 
STATE SBAGLIAN- | 
PO. NOI SIAMO }| 


#AVREI POVUTO INVENTARE RAPIDAMENTE UNO STRATAGEM- 
MA, MA LA MIA MENTE ERA BLOCCATA DAL TERRORE, PER 
l : 1 FORTUNA, L'ITALIANO SI 
RIVELO' GENIALE. 


AAAGHH! 
ARGGHHH! 
ARRGGH! 


e Piro GTENN9 fuò 
UNO VUOLE AMMAZZARCI SUBITO, MA 
L'ALTRO DICE CHE POTREMMO SERVIRE COME 
OSTAGGI E CHE PRIMA DEVONO CONSULTARE 
IL CAPO DEL GRUPPO. 


Ù; “Ca I NON VEDICHE HA UN N SV ._a SI. 
msi QU ATTACCO DI EPILESSIA? wi EPILESSIA. 
BISOGNA METTERGLI UN LE- il D'ACCORDO... TU, 
EHI, TU! \Rl GNOINBOCCAO SI SOF- | BIONDO... VEDI 
SILENZIO! FOCHERA' CON LA SUA fn COSA DEVI 
TACI O TI... STESSA LINGUA! + 
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"PA RAGAZZO NON ME LA CAVAVO 
pena A RASSZAL 


ECCO L'ALTRO COL 
CAPO... TANG! 


ANDIAMOCENE... 
PRESTO! 


ALZATI, 
AMICO. PUOI 
CORRERE? 


IO NON SONO PER 


POVE- \ 

RO TEDE- 

SCO. E' STA- 
TO UN AS- 


; V iù 
SASSINIO . Sl‘, POVERACCIO 


SENTI... SAPEVO CHE 
VOI ITALIANI SIETE INGE- 
GNOSI, MA COME TI E' 

VENUTO IN MENTE DI 

FINGERE QUELL'AT- 
TACCO? 
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NIENTE INGEGNOSO. | 
NON LO SONO MAI STA- 

TO. SONO SOLTANTO 
EPILETTICO... POVERO 


AH! SEI QUI? ZI 
HAI VISTO CHE COSA E' BE' ) 
SUCCESSO? O FORSE... 
| NONTI SEI MOSSO 
DALL'ALBERGO? 


"OGNI GIORNO MI SENTIVO PIU' DELUSO DA ‘OLD JACK ', FIN- 
CHE' SUCCESSE UNA COSA CHE ESAURI' LA MIA PAZIENZA.” 


VA RAGAZZO... PRENDI 
L'EQUIPAGGIAMENTO E 
ASPETTAMI ALLE CINQUE MENO 

UN QUARTO SULLA VIA CONG LY, 

DI FRONTE AL "BAR AMERICAIN"! 


TIENI TUTTO PRONTO PER 
QUANDO ARRIVERO' IO. 
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SENTITE, 
AMICI. SAPETE 
CHE COSA...? 
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INSOMMA. ALLA FINE NON HO 
POTUTO PERCHE... MA DIMMI, 
RAGAZZO... HAI UN BRUTTO A- 
SPETTO. TI E' SUCCESSO 
QUALCOSA? | 


NO... NIENTE. TI 
RACCONTERA' TANG. 
BUONANOTTE. 


Ra 


MA CHE SUCCEDE 
QUI?... CI SONO SEMPRE 
PIÙ' GIORNALISTI... MANCA 
UN MINUTO ALLE CINQUE 

E QUEL DANNATO 

NON VIENE... 
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INDIETRO, LASCIALO 
IDIOTA! STARE. AGGIUN- 
A GE DRAMMA- 


POBBIA- - 
MO INTERVENI- *, 
RE SUBITO! 
DATEMI UNA 
COPERTA! 
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LASCIALO. E' UN VOMO 
SANTO! LUI SA QUELLO 
CHE DEVE FARE. 


ECCO FATTO... 
E RICORDATEVI DI 
NON BAGNARVI LA 
MANO PER DUE O 

TRE GIORNI. 


fY4 


TU SAPEVI CHE COSA 
SAREBBE SUCCESSO... TUTTI 
LO SAPEVANO! PER QUESTO TI 


FOTO? CHI POTEVA PENSARE ALLE cda 
FOTO? SOLO | BASTARDI DELLA Lia RAG 


SEI VOLUTO RISPARMIARE LO #9 => TUA SPECIE! O HO 
SPETTACOLO E MI HAI fr = TENTATO DI 
MANDATO DA md FERMARLO! 


GUARDA! 
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BE' N Ba 
E ALLORA? HAI e, pei 
SCATTATO BUONE 
FOTO? | 
Gr 
} COME? ERI LA' E HAI } 


LASCIATO CHE TUTTI NE 


ASCOLTA, STRONZETTO! MAGARI IO POTESSI 


SAI CHE COSA HAI RINUNCIATO GUADAGNARE UN SACCO 
ALEMO OSO ENO Na A DARE AL MONDO? UNA BUONA DI SOLDI PER OGNI FANATICO 
NOI? IMBECILLE! HAI BUT- NOTIZIA! HAI RINUNCIATO A PIRGLI CHE MUORE! E MAGARI TUTTI SI 
IMP TRTOCNO DI CHE FORTUNATAMENTE C'E' SUICIDASSERO! HITLER HA POTUTO 
UN FANATKO DI MENO! FARE CIO' CHE HA FATTO PERCHE' 


GLI HANNO LASCIATO IL TEMPO . 
DI CREARE TANTI MOSTRI 
COME QUELLO... 
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IL MONDO E' 
PAZZO, MA IL TUO TU DEVI SOLO INFORMARE 
COMPITO NON E' DI GLI ALTRI DI CIO' CHE SUCCE- 
SISTEMARLO. TU NON , DE E LASCIARE CHE LORO 
SEI UN MESSIA NE' REAGISCANO QUANDO E 
UN POLITICO! COME CREDONO. 
CAPITO? 


NI 


CREDO TU 
ABBIA BISO- 
GNO DI QUE- 

STO. 


PENSO CHE 
TU ABBIA BISO- 
GNO ANCHE DI 
QUESTO. 


SEI MOLTO 
GIOVANE E RECEN- 
TEMENTE HAI AVUTO — 

DELLE BRUTTE ; 
GIORNATE... 


TI GIURO, PUYEN, 
CHE NON SO CHE Cl FACCIO 
QUI. DA QUEL CHE HO VISTO, 
QUESTO LAVORO CONSISTE 
NELLO SCAVARE OGM GIORNO 
NELLA VIGLIACCHERIA, NELLA 
PAZZIA, NELLA MISERIA... 


"CREDILO O NO, GINGER, LA RAGAZZA AVEVA RAGIONE, 
RESSRA, ri SEPPE DARMI TUTTO CIO' DI CUI AVEVO 


DOVREI 
ANDARE? 


P 
DOVE VAI: DA JACK. 
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ALLORA 
NO. IO LO AMO. E' STATO PERCHE' HAI 
MOLTO BUONO CON ME DA PASSATO LA 
QUANPO ERO BAMBINA. LA MIA SÌ NOTTE CON 
na PROSTITUTA E LUI MI DIEDE 
! PROTEZIONE E LIBERTA' INSIEME, 
MENTRE IO GLI PO POLCEZZA È 
( AFFETTO. NO/ ABBIAMO BISO- 
= ENO L'UNA DELL'ALTRO. 
di 


NO, DUYEN! 
NO! E' UN VEC- 
CHIO VIZIOSO. E' 
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PERCHE' SEI GIOVANE E 

BELLO E TI SENTIVI SOLO E 
TRISTE. UNICAMENTE PER 
QUESTO. ADDIO, FRANK. _ faz 


DAVVERO 
\\l TE NE VAI, 
Un RAGAZZO? 


SI' QUI C'E' 
PIU! MARCIO CHE 
NELLA PANIMARCA 

MLETO. BUONA 

FORTUNA. 
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BAH... IN FONDO, 
MEGLIO CHE SIA FINITA, 
PIUTTOSTO CHE AVERE PAURA 
SEMPRE... PERCHE', RAGAZZO, 
IN QUESTO LAVORÒ NON S) E' 
MAI SICURI IN NESSUN LUO- 

60... È SENZA LA PICCO- 
LA PUYEN IO NON... 


LE... MIE GAMBE... 
E DUYEN... POVERA 
CREATURA... UCCISA... 
ORA Sl' CHE "OLD 
. JACK” E' FINITO... 


\ PDUYEN! 
i JACK!... OH, 
MIO DIO! 


MALEDIZIONE! 
VUOI! SCATTARCI QUALCHE 
FOTTUTA FOTO?... QUESTO 
REPORTAGE E' TUO, NON 
CAPISCI? AVANTI! NON HAI 


RIFLESSI? 


| 
V | | GRUPPI DI GIOVANI BUDPISTI | 
MISTER SI‘... STO MORENDO... MARCIANO SULL'UNIVERSITA' HAI SENTITO, 
WELDON! E ALLORA? FATTI MIEIÉNO?... | CATTOLICA. VOGLIONO RAGAZZO? CHE 
PUYEN! CHE CHE VENIVI A DIRMI, VECCHIO ; Pn ORGANIZZARE UN ASPETTI?... VUOI 


ORRORE! [228 ROSPO GIALLO? MASSACRO. 


CHE CI VADA (O?... 
CORRI, DANNA- 
ZIONE! 


A hi 6) \ 


E VA BENE. 
CI PROVERO'. 
ADDIO, JACK. 


ANDIAMO, 


TANG... IN 
FRETTA! 


Li = 
AI hi 
api did 


GIA'... FU UNA COSA 


TERRIBILE... QUELLA 
A VOLTE MI SEMBRA INCREDIBI- VOLTA SONO INVEC.. 
HE SIAMO SOPRAVVISSUTI. CHIATO DI MILLE 
HO SAPUTO DALLA STAMPA CHE ANNI 
TI AVEVANO CATTURATO QUELLI È 
DEL PATHET LAO... E CHE SEI 
SCAPPATO. COME CI SEI 
RIUSCITO? 


N (RN PZ 
"Ml ERO UNITO A UNA COLONNA SUD VIETNAMITA COMANDATA DA UN CAPITANO km \ IE” - O 
AMERICANO. AVEVANO L'APPOGGIO PI ALCUNI ELICOTTERI. LA MISSIONE ERA DI x Gal AN VIAN: 
PENETRARE IN TERRITORIO LAOTIANO PER OTTENERE IL MASSIMO DI INFORMA- AQ #7 
ZIONI SULLA MISTERIOSA ‘PISTA DI HO CHI MIN' E SULLE ATTIVITA' DI GUERRIGLIA vi = 977N- 1 


DEL PATHET LAO." | s WNT 


"MACK THE KNIFE" 
A "GRANDE ELE- 
FANTE"! SIAMO IN 
VISTA DEL VILLAG- 
GIO DI NONG RAI. 

PROCEDETTE. 


—,--d OKAY, "MACK". 
ARRIVIAMO. BUO- 

Sh NA FORTUNA, Ll' 

SOTTO. 


AVANTI, 
RAGAZZI... 
RIPULIAMO 
LA ZONA. 
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"5l', GINGER. LO SAI COME ME... IN GUERRA TUTTO QUESTO VIENE CHIAMATO ‘RIPULIRE'..." 
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TUTTI IN FILA CON LE 
MANI SULLA TESTA... 
PRESTO! 


[a l®) 
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SISSIGNORE. 
SUBITO. 


Si QUICIE'UN. | 
5 NASCONDI- 
] GLIO, SI- 

e GNORE! 


AVANTI! FUORI 
DALLA TANA! 
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OTTIMO LAVORO, RAGAZ- 
ZI... POTETE INTERROGAR- 
Lì, TENENTE KIOU... E 
ANCHE QUELLI DEL 
VILLAGGIO... — 

— BAMBINI 
COMPRESI. 
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ASSOLUTAMENTE. 
N QUESTA GUER- 


QUALCOSA CHE PO- 
TREBBE COSTARE 
LA VITA A TUTTI NOI. 


° Le” 
IL PROS- NO! BASTA! > 
IMO. 


SIM OPA BA- | 
sr HM a) 
0 ve veg & 


STAR 
- 


) dati 


ala 
ìl 


Ni: \ 


SE QUESTO MASSACRO 
CONTINUA, IO FARO' IN = rat DV 
MODO CHE IL MONDO IN- AES Nea | 


TERO CONOSCA IL VO- 
STRO NOME, CAPITANO... 
E IL VOSTRO DANNATO 
VOLTO DA CRIMINALE! 


. NON INTERFERITE, 
CAPPA! NON SONO 
QUI PER IL MIO PIACE- 
RE... QUESTA FOT- 
TUTA GUERRA E' LORO... 
E SONO LORO CHE HANNO 
STABILITO LE REGOLE. 
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SEENUTO MENTE | i 5 lt ANDATE TROPPO IN 

| |] ti | Y gf mi 

Ò AA NLE FRETTA, TENENTE... 
| LASCIATELO 


BASTARDI MUSI 
GIALLI... TUTTI FIGLI 


FROLLARE PI PUTTANA... TUTTI! 
FINO A DO- DA UNA PARTE E 
| MANI... DALL'ALTRA! 


‘50 DI ESSERE UN MALE- 

DETTO INCOSCIENTE, MA - 

. QUELLA NOTTE GIOCA! 
FORTE." 


, ASCOLTA... 
UO TI SCIOL- 
I .GOETUMI 
i PORTI DAI 


| TUOI... DAI 
| TUOI, CAPITO? 


... E SPIEGAGLI CHE 
‘__ NON SONO YANKEE 

Wi E CHE SONOUNCIVILE... 

CI MANCHEREBBE SO- 

LO CHE IO TI SALVAS- 

SI LA PELLE E LORO 

AMMAZZASSERO ME. 
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"DUE ORE PIU' TARDI GIUNGEMMO A UN VIL- 
—— LAGGIO." 


TI RICORDI DI 
ME, ANZIANO? 
SONO DEL PATHET LAO. 
PUOI! DIRMI POVE SONO 
I MIEI? 


d pù, 


LU 
Epi 


ANCORA NELLA 

GIUNGLA. NON DOVEVAMO PIU' 

, ESSERE LONTANI DAI GUERRIGLIERI, 
PERCHE' LE TRACCE DELLA LORO 
ATTIVITA' ERANO FREQUENTI.” 


UU RAZAZAALE 


Va 


TI SALUTO, COMPAGNO, 
QUESTO BIANCO NON 
E' YANKEE, NE' MILITARE. 
LUI MI HA SALVATO PER 
FARSI lic asili 


TO? SAPPIAMO CHE 
SEI STATO FAT- 
. TO PRIGIONIE- 
RO... È FERCHE' 
VIENI CON UN 
DIAVOLO 
BIANCO? 
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b | i È | NONSIFIDANO. 
e dI | CREDONO TU SIA” 
UNA SPIA E IO UN 

TRADITORE PER 

SALVARE LA VITA. 
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BENE. IL FATTO E' CHE 
TU E JO SIAMO QUI PER 
LE SOLITE RAGIONI. POCHI 
Da FANNO LA STORIA. E GLI 
! ALTRI LA DEVONO SOP- 
— PORTARE, 


, "ALL'INIZIO TUTTO FU PERSUASIONE E COR- 
TESIA SQUISITA. IO STAVO PIUTTOSTO MALE. 
NON SO PER QUANTI GIORNI ERO RESTATO 


STRANIERO! IN ACQUA.” 


VIENI! 
‘AA TUTO 
INNER UNA SIGARETTA?P... AC- 
V) DAS COMODATEVI, PREGO... 
VEDIAMO... VOI SOSTE- 
NETE DI NON ESSERE 
STATUNITENSE E DI NON 
‘. LAVORARE PER LO 
| SPIONAGGIO AMERICA- 
NO, VERO? 


x 


"NON SO QUANTO DURO'. A FORZA PI RIPETERLE, LE PAROLE 
PERPEVANO DI SIGNIFICATO. RICORPO SOLO CHE L'UNICA 


COSA A CUI PENSAVO ERA CHE AVEVO URGENTE BISOGNO 
DI URINARE E DI DORMIRE." 


: _—e ti = 
STRA 
da 


VOI NON COLLABORATE, SIGNOR CAPPA... dl 
O COME DIAVOLO VI CHIAMATE! CONFES- | UN'ALTRA 
SATE UNA BUONA VOLTA DI ESSERE UNA l SIGARETTA? 
SPIA E DI AVER CORROTTO UN PATRIOTA. 

E QUALI SONO | CONTATTI, LE RAMIFICA- 
ZIONI E | PROSSIMI OBIETTIVI DELLA VO- 
STRA DIABOLICA ORGANIZZAZIONE, VI 
PROMETTO CHE SAPREMO ESSERE 
INPULGENTI E GENEROSI. 


I MBAAH? NO, GRAZIE... 
| TROPPO TABACCO... 
|| FAMALE.. _ 


VI HO DETTO 
MILLE VOLTE 
CHE... 
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E VA BENE, LO AVETE 
VOLUTO VOI. QUESTA E' 
LA VOSTRA ULTIMA OPPOR- 
TUNITA'. NON MI] RIPETETE 
LA SOLITÀ STORIA. VOGLIO 
SENTIRE QUALCOSA 
DI PIVERSO. 


D'ACCOR- 
DO... VA! A FARTI 
FOTTERE! 
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QUI NON MANTE- 
NIAMO | FANNUL- 
LONI. ANDATE A 
LAVORARE PER IL 
VOSTRO CIBO, 


\\ PAGATO TANTO 
Pp|j CARO... UIN CIBO 
di SCHIFO- 
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NO. SI E' LIMITATO A SPARARE 
VICINO AL MIO ORECCHIO... , 
BAH... BISOGNA SAPER AC- 

CETTARE GLI SCHERZI... ORA, 

SE PERMETTI, VORREI TACERE... 
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BENE... DINUOVOA LIE | Rsa EI VOGUE 


CASA... SE ALMENO 
POTESSIMO DORMI- 
RE... CI PERMETTEREB- 
BE DI VIVERE QUALCHE 
GIORNO DI PIU'... 


_ MLA NOTTE Cl RIMETTEVANO IN GABBIA.” DINI 
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PHUONG, AMORE MIO! 
CERTO CHE NO! QUESTO 
STRANIERO MI HA SALVA- 
TO, MA TI GIURO CHE NON 
SIAMO NE' SPIE, NE' ri 
TRADITORI. ae MA TU SAI COME' 
SSIS = NGUYEN CAHN. NON 
CI CREDERA' MAI. E' 


TESTARDO E DIFFIi- |. ES MAIO TI CREDO E 
DENTE. dale TI AIUTERO' A FUG- 
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NO! QUESTO NO! 


ASPETTATE! HO UN'IDEA! NO. LEI E' UN SOLDATO. Liù j 
SAREBBE TROPPO SE TUTTO ANPRA' BENE, E' PROIBITO. | CERTO. E' FACILE, 
PERICOLOSO! TI sud È POPODO 
FUCILEREBBERO! NESSUNO CORRERA!' RI- MANI _MI 
, SCHI... QUALCUNO SA TOCCA LA GUARDIA... 


eci! DEL VOSTRO AMORE? BENE... ALLORA STATE PRONTI. 


PUOI PROCURARTI 
PUE TUBI DI PLA- 
LEA = 
» “ 
QUALCHE MOTO E | VS SI pù 
UN PO' DI VERNICE : 
ROSSA? 
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NGUYEN CAHN NON CI LASCERA' 
VIVERE A LUNGO. LO CONOSCO 
E SO CHE NON SI FIDERA' MAI 

PIU' DI ME. QUANTO A 
TE, STAI LAVORANDO 
ALLA "PISTA PI HO 
CHI MIN”... QUINDI 
SAI TROPPO. 
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SPERIAMO CHE 
NON SI RICORDI 
PI NOI FINCHE' 
NON SAREMO 
SCAPPATI. 
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NON PREOCCU- 
PARTI PER ME. 
SONO DURO. 
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"VERA TANTO CHE NON VOMITAVO PIU' 
LA CARNE DI TOPO CON RISO. MI ERO 
ABITUATO... MA QUEL GIORNO Ml SENTII 
MALE. FORSE LA RAGAZZA SOLDATO Cl 
AVEVA DENUNCIATI?* 
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"A SERA RIBUTTARONO NEL- 
LA GABBIA CIO' CHE RE- 
STAVA DI KIM." 


SARA' DOMANI. 
SIETE PRONTI? b® 
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FA' IN FRETTA... IL GUAR- 
DIANO ORA E' DISTRATTO... 
"QUELLA RAZZA DISCUTE CON UN COMPA- 
Pi PICCOLI EROI! GNO... dra 
NON SMETTERA' GE , 
MAI DI STUPIRMI." 
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POVERO RAGAZZO... 
TANTO VARREBBE 
CHE CI AMMAZZAS- 
SERO SUBITO! 


IMPOSSIBILE! 
NON E' IN GRADO! 


TI HO GlA' DETTO CHE SONO 
PURO... ED E' NECESSARIO 
CHE IO DOMANI VADA AL LA- 
VORO... CI AMMAZZERANNO 
COMUNQUE... TANTO VALE 
TENTARE. 
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NON SEI MOLTO FURBO, 

EH, RAGAZZO? ANCHE UN 

IDIOTA VEDREBBE CHE 
STO RIPOSANDO. 


SENTI, PICCOLO... DI AL TUO 
CAPO CHE MI PEVE UN MESE 
DI STIPENDIO E CHE, SE NON 

MI PAGA, SE LA VEDRA! COL 

MIO' SINDACATO. SONO STATO 

CHIARO? 


TU NON SEl QUI PER 
RIPOSARE, MA PER 
LAVORARE... AVANTI... 
MUOVITI! 


SEI SPIRITOSO, 
EH?... BE'.. 
. ANCHIIO... RIDI! 
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DISTRARRE LA GUARDIA 3 IL CAMION 
MI E' COSTATO QUALCHE . I (== E' CARICO! 

PICCOLO FASTI- | © BENE! 
DIO... NE E' VAL- SH | | “A SIAMO IN 


x "@ RITARDO... 
SA LA PENA? |. | i NYA ANDIAMO! 
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Sl'. NON 
PREOC- 
CUPARTI... 


#.,. E IO VEDEVO, ALLARMATO, COME A KIM CALAVANO 
LE FORZE A OGNI ISTANTE..." _— 
DA el 
Pi age. Z sane xXx PG 


PARE CHE 
NON CI 
SEGUANO... 
AVANTI! 


Cn — n 


NEANCHE A PARLARNE, 
AMICO... NON ABBIAMO 
SOFFERTO TANTO PER 
QUESTO... RESISTI! CI 


mil 


NERAVAMO PEBOLI, ESTENUATI. CI SI ANNEBBIAVA 
LA VISTA, CI RONZAVANO LE ORECCHIE...” 


NO... NON CE LA 
FACCIO PIU'.., 
LASCIAMI QUI... 
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NO, AMORE MIO... IO CREDO 

NELLA TUA INNOCENZA, MA 
VIENI CON ZIONE, TI AMO, MA AMO ANCHE 
i LA RIVOLUZIONE. CERCHERO' 

DI SALVARE TE, MA RESTERO' 

QUI PER CONTRI- 

BUIRE A SAL- 

VARE LA RI- 

VOLUZIONE. 


ORA SENTIRANNO 
È ix GLI SPARI E VER- 
MONOSTANTE IL SAPORE A, fs 

DI BENZINA, | TUBI ERANO | T- I la 
PERFETTI.® e \ | 


IN FRETTA... 
IN FRETTA! 


CHE ERANO È LR 
QUEGLI SPARI? (S EH... IL TRADITO- SY 
CHE SUCCE- WB RE E IL DIAVOLO TEN 
Ie AMERICANO VO- 
PANNI LEVANO SCAP- 
N PARMI... È 
da GUARDA. vl; 


Ù, SE MTUTTO STAVA ANDANDO BENE. BASTAVA RESTARE IMMOBILI 
| I sa BEN FATTO, E LASCIARSI TRASPORTARE DALLA CORRENTE...MA FINO A 
| COMPAGNA. QUANDO?... FINO A DOVE?" 
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"FORTUNATAMEN- 
TE NON ERAVAMO —. 
SOLI IN QUEL VIAG- 
GIO... VEDER SCEN- 
PERE DEI CADAVERI 
LUNGO IL MEKONG 
ERA NORMALE COME 
VEDERE DELLE MAC- 
CHINE SU UN'AUTO- 

i STRADA..." 


COMPAGNO... a | i 
VIENI... GUAR- s Tp, EN ORA CAPI- 
A... 1 008 ae) 


ì ZIA \ 
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MA NON POTE- 
VO FARE ALTRO... 
19... LO 
AMO. 


È PRENDI LA MIA ARMA. 
"PASi] NON SONO DEGNA DI 
j PORTARLA. COME NON 
SONO DEGNA DEI COM- 
PAGNI CHE SONO MORTI 
E Pi QUELLI CHE CONTI- 
NUERANNO A LOTTARE. 


AA 


"5l', RESTAI IMMOBILE DI FRONTE A QUELLO SPETTACOLO 
MACABRO. A QUELL'ODORE INSOPPORTABILE." 


M.A CORRENTE PORTAVA TUTTI | CADAVERI IN UN PUNTO. 
DOVE AVEVA PORTATO ANCHE NOI." ! 


= _—__ 
——1 .: 


PRESTO!... SCAPPIAMO! 


RS "SCOPPIAMMO A PIANGERE. PIANGEVAMO COME 
\Ù Mii ia NON AVEVAMO MAI FATTO IN TUTTA LA NOSTRA VITA.” 
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SIETE IN THAILANDIA. | DUE CONTENDENTI 
HANNO LA MALSANA ABITUDINE DI BUTTARE | 
CADAVERI NEL FIUME... E NOI DELLA CROCE 
ROSSA ABBIAMO LO SGRADEVOLE COMPITO 

Pi VENIRE PI TANTO IN TANTO A RACCOGLIERLI 

E A BRUCIARLI PER EVITARE EPIDEMIE. 
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KIM! EHI, KIA! 


POVE VAI?... 
CHE TI PRENDE? 
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Ilve GRAZIE, AMICI... 
è Nba GRAZIE PER AVERCÌ 
3 ACCOMPAGNATI NEL 
VOSTRO ULTIMO 
VIAGGIO... 
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SONO IL TENENTE TRAN 
VAN TIEN, DELL'ESERCITO 
REALE THAILANDESE. AB-. 

BIATE LA BONTA' DI 
SEGUIRMI. ì 


EHI, KIM! NON 
SENTI? ANDIA- 
MOCENE! 


PHUONG! 
PHUONS... 


QQ Amo pio! 
; AMORE MIO... 


NO!... 


n. 


- pri “ Î i 


VIENI... AN- 
DIAMO VIA 
DI QUI. 


Fila) 


i nr 


l'an 


ROBIN WOOD 
ENRIQUE BRECCIA 


IGSANE2Z: 


ROBIN WOOD 
ENRIQUE BRECCIA 


UN 


CAPITOLO PRIMO 


A VOLTE SEMBRA ARRENDERSI E TRA LE SUE CREPE C'E' UN 
| IMPROVVISO FIORIRE... MA QUANDO GLI UOMINI SORRIDONO DI 
SPERANZA, LA TERRA LANCIA LA SUA GRANDE RISATA VEN- 
TRALE E IL VERDE MUORE. E DI NUOVO E' LA DESOLAZIONE. 


TERRA MALVAGIA, QUESTA. TER- 
RA DURA, MALEDETTA DALLE PIE- 
TRE, DALL'ARIDITA', DA UNA POL- 
VERE ASPRA, OSTILE... INUTILE 
IRRIGARLA CON SUDORE E LACRI- 
ME... INUTILE INSULTARLA... INU- 
TILE ASPETTARSI NIENTE DA LEI. 


5) 


TERRA MALVAGIA, QUESTA DI ARAGONA... SARA' COSI' IL RE- 
STO DEL MONDOP... TERRA CATTIVA... ANCHE IL SUO SAPORE 
E' AMARO... LA TERRA E' UN NEMICO, QUI. 


MENZOGNA. IL CONTE IBAREZ E' SEMPRE FORTE 
COME UNA RADICE E PIU' DURO PERSINO DI QUE- 
STA TERRA CHE ODIA, CHE LO ODIA E A CUI NON 
Sì ARRENDE. 


LASCIA PERDERE... LE PIE- 
TRE HANNO VINTO DI NUO- 
VO LA BATTAGLIA. SEDIA- 
MOCÌ UN PO' ALL'OMBRA, 

GONZALO. NON SONO PIÙU' 
TANTO FORTE. 


gu> 
IL NUOVO RE E' x 
ARRIVATO, PADRE. 
E' SBARCATO DIE- 
CI GIORNI FA A 
SANTANDER. 


L'HO SENTITO... MAH... AH, SI. LA NOSTRA NI 
CASTIGLIA E ARAGONA BE... E' L'EREDE... SUA |SIENORA GIOVANNA PRES 
VANNO MALE, SE FINISCO-| | MADRE E' FIGLIA DEI RE [l 7A COME UN BRANCO DI 
NO NELLE MANI DI UN RE CATTOLICI... CAPRE, CHIUSA NELLA SUA 
TEDESCO COME QUESTO TORRE... MALE... UNI TEMPO 
CARLO, CHE ARRIVA CIR- ERA DIVERSO... | NOSTRI RE 
CONDATO DA FIAMMINGHI ERANO DEL NOSTRO STES- 
E SENZA PARLARE UNA SO SANGUE E SOGNAVANO 
PAROLA DELLA NOSTRA | NOSTRI STESSI SOGNI... 
SUA. 


ra L 
E IL VECCHIO IBANEZ, CHE HA ATTESO CON IMPAZIENZA 
QUESTA RICHIESTA, SI SCUOTE DAL PROPRIO DESTINO DI 
MISERIA E FRUSTRAZIONE, PER SPOSTARE GLI OCCHI SU 
ALTRI TEMPI. 


E' IL MOMENTO. IL GIOVANE LO SA. L' 
HA PROGETTATO CON ASTUZIA MENTRE 
LOTTAVA CON LA MALEDETTA TERRA 
ARAGONESE. 


n 


ae | MORI... AH, Sl"... CHE GUER- 
PADRE... RACCON- 2 î ib, SAZ882)\| RIERI! NON CREDERE MAI A 

TAMI DELLA GUER- de f 3 CHI TI PARLA DELLA LORO IN- 
CA CONTRO | MO- Ù r da CAPACITA"... ERANO MIGLIO- 


MS. LI HA DISTRUTTI 
MA HANNO \ Y LA LORO CIVILTA', LA HMM... VI RIPOSA=- 


& TE DALLE FATICHE 
PERSO... LORO CULTURA. HAN DELLA ZAPPA, DON 


SUL VOLTO DEL DUCA DI CISNEROS, 
UN SORRISO DA DEMONE. E' FORTE E CHE SVENTURA, DON A- 
LUGUBRE E C'E' SEMPRE UN SOTTO- LONSO... TANTI ANNI DI 
FONDO DI SCHERNO NELLE SUE PA- GUERRA PER FINIRE CO- 
ROLE. QUALCOSA CHE HA FATTO A LIVELLO DI UNI 
ARROSSIRE ALONSO IBANEZ. SIASI POVERO BI- 
FOLCO. NON E' GIUSTO... 
VOLETE CHE VI MANDI 
UN PO' DEGLI AVANZI 
DELLA MIA CUCINAP 


E GONZALO IBANEZ E' SCATTA- 
TO CON LA VELOCITA' DI UN 
SERPENTE. 


o 


MISERABI- 
LEI 


E ADESSO, CARO DUCA, DI- IN PIEDI, MIO BUON DUCA. IL VOSTRO 
VERTITECI COL VOSTRO UMO- CAVALLO E' SCAPPATO... DOVRETE TOR- 
RISMO. FATECI RIDERE CON NARE A PIEDI AL CASTELLO... MA CHE 
LE VOSTRE BATTUTE DI SONO TRENTA LEGHE PER UN UOMO 
BUONGUSTO... O NON VI SEN- VIGOROSO COME VOIP 

TITE PIU' TANTO SPIRITOSOP 


CALMATEVI, Cl- 


IEROS. E 
MI VENDI- Conai CI SIAMO Sl'. PRIMA SÌ 


CHERO'! LO FATTI UN BURLAVA DI 
GIURO! SR NEMICO, NOI. ORA CI O- 

COMUNIONE PADRE. DIA. GLI UOMI- 
NI COME CISNE- 
ROS SONO CO- 
si. 


"PAROLE CHE NON SCUOTONO IL FIGLIO. PER LUI °/ 
LA RICCHEZZA NON HA ANCORA ALCUN VALORE. Î 


TERRA DURA, QUELLA D'ARAGONA. TERRA MAL- 
VAGIA. IL CONTE ALONSO IBANEZ, INCANUTITO 
IN MILLE GUERRE, ERA IL BRACCIO DESTRO DI 
FERDINANDO IL CATTOLICO E OGGI NON E' CHE 
UN VECCHIO ROVINATO, CHE SI RIFUGIA DI 
TANTO IN TANTO NELLA GLORIA DEL RICORDO. 


| CAVALLI, LE SPADE, LA GUERRA NE HANNO. E 
LE GIOVANI CONTADINE CHE SE LO CONTENDO- 


SE AVESSI DA- 
TO RETTA A_TUA 
MADRE... CREDE- 
VO CHE L'INVE- 

STIMENTO FOSSE 
BUONO... 


E LA SORELLA 
TI HA VISTO, 
TRADITORE! 


sara»: (SSA 

- |[ PREOCCU- 

DE MIO PA- || pa... PEN- 

REP SA PIUT- 
TOSTO SE 
CI VEDES- 
SE TUA 
SORELLA... 


Sl". LA VITA E' BELLA 
PER GONZALO IBANEZ. 
E' ALTO E HA LE SPAL- 
LE LARGHE. HA SAN- 
GUE DI CASTIGLIANI 
CUPI E DI BASCHI TE- 
STARDI E DURI COME 
MULI. E' RICCO D'OR- 
GOGLIO E DI BUCHI NE- 
GLI STIVALI. E' CAPA- 
CE DI CAVALCARE AN- 
CHE IL VENTO E NON 
HA PAURA DI NESSU- 
NO... VIVO, MORTO O 
FANTASMA. 


NEL VILLAGGIO LO AMANO, COME AMANO IL SUO 
LEGGENDARIO PADRE, REUMATICO EROE ANCORA 
TROPPO VELOCE CONI LA SPADA E IL BASTONE. 


EFFETTIVA- 
MENTE Sl", 


OTTIMO VINO... VE- 
RO, SIGNOR CONTE? 


AH... ECCO IL BUON CISNEROS... HO 
SENTITO DIRE CHE HA ZOPPICATO PER 

UN PO', DOPO UNA CERTA CAMMINATA 
CHE E' STATO COSTRETTO A FARE. 


DAVVERO? 
CURIOSO. 


QUESTO E' FACILE DA 
SPIEGARE. IL DUCATO DI 
CISNEROS OCCUPA LE 
MONTAGNE E TUTTI | 
PASSAGGI STRATEGICI. IN 
CASO DI GUERRA CON LA 
FRANCIA, IL NEMICO NON 
POTREBBE MAI SUPERAR- 


STRANO INDIVI- 
DUO... A VOLTE 
M\ CHIEDO PER- 
CHE' LA CORTE 
TENGA TANTO 
A LUI... 


E IL COMICO E' CHE E' STATO 
IL RE DI FRANCIA A OFFRIRE A 

CISNEROS UNA SIMILE POSIZIO- 
NE. E ORA, FINCHE' CI SARA' UN 
CISNEROS VIVO, IL DUCATO AP- 
PARTERRA' ALLA SPAGNA. 


HMM... ORA CI 
VEDO PIU' CHIA- 
O... LA FRAN- 

CIA NON PUO' 
CONTESTARE UN 
DIRITTO CREA- 
TO DA ESSA 
STESSA. 


PECCATO SI TRATTI DI CISNE- 
ROS... ALLA SALUTE, CONTE. 


SALUTE, 
FRATE. 


EHI... PARE ARRIVINO O- 
SPITI DEGNI DI NOTA... 


GIA'... GRANDI STEMMI... STOF- 
FE PREZIOSE... CHI SARA'P 


GUARDA, GUARDA... IL BUON DUCA 
SI E' BLOCCATO AD AMMIRARE LA 
CARROZZA... SBAGLIERO', MA CI 
DEV'ESSERE QUALCOSA AL SUO 
INTERNO CHE HA CATTURATO LA 
SUA STUPIDA IMMAGINAZIONE... 


E POSSO CAPIRE CHE COSA 
INDUBBIAMENTE IL NOSTRO 
MATO CISNEROS SARA' CON- 
TORTO NELL'ANIMA, MA NON 
NEL GUSTO... 


LA GIOVANE HA 
OSSERVATO LA 
POZZANGHERA 
FANGOSA E HA E- 
SITATO UN ISTAN- 
TE: 


E CI.SONO TENTAZIONI A CUI GONZALO 
IBANEZ NON SA RESISTERE. 


le 


PERMETTETE, CARIS- 
SIMO DUCA... C'E' U- 
NA DAMIGELLA IN 

DIFFICOLTA' E UN GE- 
STO CAVALLERESCO 
SI IMPONE. 


PREGO, SIGNORA. 


GRAZIE, CAVALIERE... HO TEMU- 
TO CHE NESSUNO REAGISSE 
DAVANTI AL MIO PROBLEMA... 


INEANCHE VOI, MIO CARO CI- 
ISNEROS... FORSE | LUNGHI 
[ANNI CHE AVETE TRASCORSO 
ITRA_LE MONTAGNE VI HANNO 
FATTO DIMENTICARE | COM- 
IPORTAMENTI CHE CI SÌ AT- 
ITENDONO DA UN GENTILUO- 
(MO. 


IBANEZ 


NE PENTIRAI. 


TI DO UN CONSIGLIO... TOGLI- 
TI DALLA MIA STRADA, O GIURO CHE TE 


CALMATEVI, SIGNOR DUCA... 
E NON SCORDATEVI DI LA- 
VARE CON CURA IL VOSTRO 
MANTELLO. IL FANGO ARA- 
GONESE E' DIFFICILE DA TO- 
GLIERE. 


LA FIDANZATA DEL 


CHI E' LA BELLA 


DUCA, SIGNOR CONTE. 
DAMA, PERICOP 


A QUANTO SO, SONO 
GIUNTI DA TOLEDO 


CHE TRISTEZZA... UNA SIMILE 
BELLEZZA SPRECATA TRA LE 
BRACCIA DI QUELLO SCIMMIOT- 
ITO VESTITO A LUTTO. 


ATTENTO, SIGNOR CON- 
TE... SAPETE CHE L'AC- 
COLTELLATO GIRA DAP- 


PER PASSARE L'E- 
STATE QUI E APPRO- 
FITTERANNO DELL'OC- 
CASIONE PER FIRMA- 
RE IL CONTRATTO DI 
MATRIMONIO. 


PERTUTTO. E HA LE O- 
RECCHIE LUNGHE 


L'ACCOLTELLATO GIRA DAPPER- 
TUTTO. E HA LE ORECCHIE LUN- 
GHE. 


L'ACCOLTELLATO E' 
L'ANIMA NERA DEL 
DUCA. CUPO E SO- 
LITARIO, PARLA PO- 
CO E SU DI LUI SI 
RACCONTANO STO- 
RIE LUGUBRI, NEGLI 
ANGOLI DEL VIL- 


LA PAURA CHE SU- 
SCITA E SI AVVOL- 
GE NEL PROPRIO 

SILENZIO MALSANO. 


LAGGIO. GODE DEL- {è 


ATTENTO AL GIO- 
VANE CONTE, EC- 
CELLENZA. 


CHE VUOI DIREP È 


hi vai 


"a 


E 


LUI E' BELLO. TROPPO. E LA VOSTRA FIDANZATA 
HA DATO ADITO A VOCI, A TOLEDO. A VOI QUESTO 
NONI IMPORTA, PERCHE' CIO' CHE VOLETE E' LA 
SUA DOTE... MA, CERTO, NON VI PIACEREBBE 
RENDERVI RIDICOLO NEL VOSTRO DUCATO. 


ATTENTO AL 
GIOVANE 


L'ESTATE INCENDIA L'ARIA E 
SOFFOCA UOMINI E DONNE. 
GLI ANIMI SI IRRITANO E | 
SOGNI ESPLODONIO. NUBI A 
FORMA DI FRECCIA ATTRA- 
VERSANO IL CIELO METALLI- 

10, INCANDESCENTE... CI SO- 
NO RISSE... CI SONO STORIE 
D'AMORE TORRIDE... C'E' IM- 
PAZIENZA... 


PERCHE' DOVREBBEROP 
LA TERRA E' LA STESSA... 
IL CALDO... | GIORNI E LE 
NOTTI... NIENTE CAMBIA... 
PERCHE' DOVREBBE CAM- 

 BIARE LA NOSTRA VITA... 
M\ PIACEREBBE ANDARE 
NELLE AMERICHE. LA' CI 

BP SONO IMPERI DA CONQUI- 

STARE. 


VORREI PARTIRE, PADRE. QUI NON C'E' UN FU- 
TURO... SOLO UNI PASSATO CHE SI RIPETE O- 
GNI GIORNO... SONO UN CONTE, Sl', MA IMPU- 
GNO UNA ZAPPA INVECE DI UNA SPADA E DA- 
VANTI A ME HO SOLO TERRA CHE CI ODIA.. 


| TEMPI CAMBIE- 
RANNO... 


Pai E' BLOCCATO. IN PIEDI SOTTO IL SOLE, ABBRONZATO, IMPOLVERATO, y 


GOCCE D'ACQUA! CHE SCIVOLANO SUL SUO CORPO DA ATLETA... E HA OC- 
CHI SARCASTICI.. 


LU 
Î E LA DONNA SORRIDE, MENTRE LA TERRA HA OCCHI E ORECCHIE. NON CI SONO SEGRETI POSSIBI- 
IL VENTO ARDENTE ALZA MULI- LI NEI POMERIGGI ASFISSIANTI. 
NELLI DI POLVERE. 


RGOGLIA NELLE PAUSE D' DEVO RACCONTARLO A VISI- 
OMBRA sa TACIONI! QUESTO FARA' Si' 

i CHE LE SCUDISCIATE DEL DUCA 

LE FACCIANO MENO MALE E... 


— a 


AHI AHI AHI se iL 
DUCA LO SAPES- 
SE, SI MANGEREB- 

BE IL SUO MANTEL- 
LO DA BECCHINO! 


E' COME TI 


LA VOCE E' BASSA, PROFONDA. COME VENISSE DA MALEDETTO... HA OSATO TANTOP... UN 
LONTANO. DISGRAZIATO ZAPPATERRA CON UN BLA- 
SONE CHE NON VALE UNA MONETA DI RA- 


ME... NON SA CHI STA AFFRONTANDO... 


RACCONTAMI LE COSE CHE 
VEDI IN GIRO, MIGUEL. RAC- 
CONTAMI LE COSE CHE SCA- 
TENANO TANTE RISATE... 


QUALUNQUE SIA LA RA- RICORDO UMILMENTE 
GE EONTRARIO, ECceLe GIONE, NON GLI BASTE- AL SIGNORE CHE DE- 
PAS SO OR RANNO TUTTE LE LACRI- | | VE ESSERE PRUDEN- 

G TE... QUESTA VOLTA 
PER QUESTO LO FA. RIMPIANGERLA. PREPA- 


NON SI TRATTA DI UN 
BIFOLCO. IL CONTE |- 
BANEZ SARA! POVE- 
RO COME UN TOPO 
E DOVRA' SCAVARE 


RATI, ACCOLTELLATO. 
ANDREMO A FARGLI VI- 


LA TERRA PER MAN- 
GIARE, MA RESTA 
PUR SEMPRE UN 
NOBILE... 


HAI QUALCHE A 
CONSIGLIOP UN DUELLO. PERCHE' NOP 
UN ONOREVOLE SCONTRO i 
TRA GENTILUOMINI... TUT- i ù D'ACCORDO. CERCA LE 
TO CIO' CHE VI SERVE SO- i È SPADE E | TESTIMONI... 
NO DUE SPADE E UN PAIO E UNA BARA. 
DI TESTIMONI. FREE - 


DI FREDDOP 
SCHERZI... 


NO. HO PROVATO LA STESSA 
COSA PRIMA CHE MORISSE 
TUA MADRE. E MI DOMANDO 


FORSE DIVENTO VEC- 
CHIO, FIGLIO. A_UN 
TRATTO HO AVUTO 
UN BRIVIDO DI 
FREDDO. 


n 
IL CONTE IBANEZ 
HA FERMATO IL 
MOVIMENTO DELLA 
ZAPPA. DI COLPO. 
COME SE NEL PO- 
MERIGGIO SOFFO- 
CANTE, ASSORDA- 
TO DALLE CICALE, 
FOSSE RIMBOMBA- 
TO UN GRIDO D' 
ALLARME. 


n 


IL CAVALLO SI E' FERMATO IN 


Cc DICI A_ME, CISNEROSP SE BASTA CON LE PARO- 
UN'IMPROVVISA NUVOLA DI POL- E' COSI! ti 
VERE. E' UN ANIMALE NERO, UNA ENEA STU LE RARPATERRAI 


DIABOLICO, DAGLI OCCHI ROSSI. 
UN PRESAGIO FUGGITO DALL' 
INFERNO. 


PUO'... 


PAROLE... PA- 
ROLE... 


EHI, TU, BA- 
STARDO! 


11 


E L'ACCOLTELLATO E' LA'. SORRIDENTE. 
DISPONIBILE. MALIGNO. 


—{ 


FORSE T| SERVE QUE- 
STA, RAGAZZO. 


MALEDIZIONE, CISNEROS! SE 
VUOI BATTERTI CON QUALCU- 
NO, CI SONO QUI IO... 


NON MI BATTO 
COI VECCHI. QUI 
DOVRA' ESSERE 
VERSATO DEL 
SANGUE... MA 
NON IL TUO. 


NO. E NEANCHE IL 
MIO, SE TI RIFERI- 
SCI A_QUELLO, CI- 
SNEROS... IN GUAR- 


IN GUARDIAP 


PR 


LA LAMA DEL DUCA VOLA, SFERZA, 
TAGLIA L'ARIA... SEMBRA PERFINO 
RIDERE. 


RU) 


HMM... COSÌ' MANEGGI 
LA SPADA, GONZALOP 
CREDO TI STIA ME- 

GLIO LA ZAPPA. 


LO E BATTITI CON 
ME! 


GIA' SENTITO SUA EC- 
CELLENZA. LA TUA 
MORTE NON INTERES- 
SA A NESSUNO. NON 
SEI ALTRO CHE UN 
SACCO DI ANNI. 


VIGLIACCO! ver) BUONO, VECCHIO. HAI 


PIANGERE. Si", 
SONZALO IBA- 
NEZ VORREBBE 
PIANGERE DI RAB- 
BIA. L'ACCIAIO 
TRA LE SUE MANI 
E' UN PESO MOR- 
TO DAVANTI ALL' 
UMILIANTE DIMO- 
STRAZIONE D'A- 
BILITA' DEL SUO 
AVVERSARIO. 


... DI NUOVO... 


«n. ANCORA... 


MA BASTA CON LE 
SCIOCCHEZZE... 


QUESTA PAGLIACCIATA COMINCIA AD 


CONGEDATI DAL- 
ANNOIARMI... FINIAMOLA. 


LA VITA, IBANEZ. 


E L'ACCOLTELLATO 
SORRIDE, DIVERTI- 
TO. L'AVVENTURA 
HA AVUTO UN FI- 
NALE A SORPRE- 
SA, MA NON DEL 
TUTTO SGRADEVO- I 
LE. 


Sr ri a 


TOH... 


IL BUON DUCA E' MOR- 


TO... MI CHIEDO SE QUALCU- 


NO LO PIANGERA'. 


E'... E' MORTO! LO HAI 
ASSASSINATO! 


E' VERO... L'ULTIMO 
QUALCUNO LO PIANGERA'. LE CISNEROS E' MOR- 
CORTI DI CASTIGLIA E D'ARA- TO... 

GONA. SE IL DUCATO CADE IN 
MANI FRANCESI, LA FRONTIE- 
RA SARA' DISTRUTTA. 


++. E TU L'HAI UCCISO. CRE- 
DO CHE QUESTO SARA' UN 
GIORNO CHE NON DIMENTI- 
CHERAI MAI, IBANEZ. MAI. 


HANNO GUARDATO IN SILENZIO | CAVALIERI CHE S| PER- 
DEVANO IN UNA NUVOLA GIALLASTRA ALL'ORIZZONTE. + SPERANDO CHE 
POCO DISTANTE DA LORO, IL CADAVERE E' IMMOBILE QUESTO BASTI. 


SULLA TERRA ROVENTE. 
LL 4 


PADRE... HANNO RA- 
GIONI QUALCOSA 
DI TERRIBILE SI AB- 
BATTERA' SU DI 
NOI... CHE POSSIA- 
MO FARE? 


NON SO... A- 
SPETTARE... 
E PREGARE... 
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UN COLPO DI VENTO HA ALZATO CERCHI DI POL- 
VERE E | RAMI DEGLI ULIVI SI SONO AGITATI CO- 
ME ARTIGLI SCARNIFICATI A_GRAFFIARE IL CIELO. 
SULLA DURA TERRA DI ARAGONA, IL CADAVERE 
DEL DUCA DI CISNEROS SEMBRA RIDERE DI UN RI- 
SO DEMENTE. 


CAPITOLO SECONDO 


i 
| 
i 


Le 


SILENZIO NEI CORRIDOI. SILENZIO NELLE CAMERE IN PENOMBRA ABITATE 
DAL SUSSURRIO DI CORTIGIANI DAI VOLTI GIALLASTRI. SILENZIO SOTTO 
GLI ARCHI DI PIETRA A_CUI MONTANO LA GUARDIA SOLDATI DI FERRO, 
INUMANI DIETRO LE VISIERE... 
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LEOPOLDO, IL 
BUFFONE DI COR- 
TE, E' STRANA- 
MENTE CALMO. 
VESTITO D'ORO 
E DI VELLUTO, 
ASCOLTA E 05- 
SERVA. LA COR- 
TE DIMENTICA 
SPESSO CHE AN- 
CHE LEOPOLDO 
E' UN UOMO. E 
UN UOMO PERI- 
COLOSO. 


ECCO IL RE... NIEN- 
TE DI SPECIALE, SE 
VOLETE IL MIO PA- 
RERE. SE NON SA- 

PESSI CHI E', NON 

ME LO IMMAGINEREI 
MAI CON UNA CORO- 
NA SULLA TESTA... 


PERO' CE L'HA. ACCI- 
DENTI, SE CE L'HA! IL 
SOVRANO PIU' POPOLA- 
RE DI TUTTA LA CRISTIA- 
NITA'... CARLO... IL QUIN- 
TO CON QUESTO NOME. 

RE DEI PAESI BASSI, DI 

SPAGNA, DI GERMANIA... 
E SEMBRA UNO SPAVEN- 
TAPASSERI... FATTO MA- 
LE, PER DI PIU'. 


DISCORSI CHE IL 
BUFFONE NON COM- 
PRENDE. L'IMPERA- 
TORE E | SUOI 
CONSIGLIERI FIAM- 
MINGHI NON USA- 
NO MAI LO SPAGNO- 
LO. L'IMPERATORE 
PERCHE' NON LO 
CONOSCE. | CONSI- 
GLIERI PER PRE- 
CAUZIONE. 


MI PORTI UNA TETRA 
STORIA DI SANGUE 
TRA DUE NOBILI DEL 
NORD DELL'ARAGONA. 
UN DUELLO... E IL 
FATTO CHE IL DUELLO 
SIA TERMINATO CON 
UN COLPO DI ZAPPA 
ANZICHE' DI SPADA 

E' L'UNICA COSA IN- 
TERESSANTE... 


E CON CIO'P SAI CHE 
IO IGNORO LA GEO- 
GRAFIA DI QUESTO 
PAESE. 


IL MORTO ERA IL DUCA 
DI CISNEROS, SIRE. AL- 
LA SUA MORTE, | FRAN- 
CESI HANNO OCCUPATO 
LA SUA CITTA’. 


UN NOME CHE HA PROVOCATO UNA SMORFIA IN QUEL VOL- 
TO DALLA MASCELLA GRANDE, SPROPORZIONATA. 
IL DUCATO DI CISNE- p q 
ROS ERA LA SERRA- 
TURA DEI PASSI CHE VUOI DIRE CHE TUTTO IL NORD DELLA 
SEPARANO L'ARA- = SPAGNA E' RIMASTO ALLA MERCE' DEI 
GONA DALLA FRAN- FRANCESI PER QUESTO DUELLOP 
CIA. IN QUESTO MO- A 
MENTO | FRANCESI 
LO OCCUPANO E POS- 
SONO CADERCI ADDOS- 
SO IMPUNEMENTE 
QUANDO VOGLIONO 
FRANCESCO DI FRA! 
ClA.. 


E' COSI". 


NON PUO' ESSERE... UN 
COLPO DI ZAPPA METTE 
IN PERICOLO META' DEL 
SACRO ROMANO IMPEROP 


IL DESTINO E' BEFFAR- 
DO, MAESTA'. FORSE 
DOVRESTE APPROFIT- 
TARE DELLA VOSTRA 
VISITA A BARCELLONA 
PER GIUDICARE PER- 
SONALMENTE QUESTO 
CRIMINE STUPIDO E 
PERICOLOSO. 


E LEOPOLDO, IL BUFFONE, SI E' GRATTA- 
TO IL NASO CON LA PICCOLA MANO SPOR- 
CA E INGIOIELLATA. 


IBANEZ... UN CER- 


D'ACCORDO, D'ACCORDO... sc 
TO IBANEZ. 


QUAL E' IL NOME DELL' 

IMBECILLE CHE HA_COM- 
MESSO UNA SIMILE IDIO- 
ZIAP 


\BANEZ... UN BEL 
NOME... SUONA CO- 
ME UN TAMBURO 
DI BRONZO... 


po! ISO | RDINA. 

DONA RIDO IN SORDINA, MATTINA. | SOLDATI ESCONO SILENZIOSI, COPERTI DI FERRO AL PUNTO 
CO, PIENO DI RANCORE CHE NONI SI VEDE UNI POLLICE DELLA LORO PELLE. VANNO IN CERCA DI 
PRIGIONIERO DI QUEL Pic- UN UOMO DAL NOME CHE SUONA COME UN TAMBURO DI BRONZO. 


COLO, GROTTESCO COR- 
PO. 


SUONA COME UNO DI QUEI] 
TAMBURI CHE RULLANO DI 
SOLITO DURANTE LE ESE- 
CUZIONI.. 
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I FRANCESI HANNO OCCUPATO 
IL CASTELLO DI CISNEROS. 


NEL VILLAGGIO, 
UN'ANIMAZIO- 
NE INCONSUE- 
TA. NO, QUE- 
STI NON SONO 
LUOGHI IN CUI 
| SEGRETI DU- 
RANO. E IL FA- 
SCINO DEL 
TERRORE INON- 
DA IN FRETTA 
GLI ANIMI. 


HA UCCISO CISNE- 
ROS PER DIFENDER- 
los. 


CHE COSA CRE- 
DI SUCCEDERA' 
AL GIOVANE |- 
BANEZ? 


L'IMPERATORE LO 
FARA' SQUARTARE 
VIVO, IMMAGINO. DO- 
POTUTTO, QUANTO 
E' SUCCESSO E' COL- 


POVERACCIO... UNA VI- 
TA TANTO DURA PER POI 
FINIRE COSÌ’... 


ZITTA. ECCO IL 


VECCHIO CONTE. FESSARTIP 


Sl'. HO SENTITO VOCI CHE 
MI ALLARMANO. SO CIO' 

CHE QUELLO STUPIDO DUEL- 
LO HA SCATENATO E NE 
TEMO LE CONSEGUENZE. 


TU TI RIFERISCI AL 
FATTO DI GONZALO E 
CISNEROS, VEROP 


BENVENUTO, VECCHIO 
AMICO. VIENI A_CON- 


AMICO MIO... SARA' 
MEGLIO CHE MANDI 
TUO FIGLIO LONTA- 
NO DA QUI PER UNI 
PO'. LA COLLERA 
DELL'IMPERATORE SA- 
RA' ENORME, MA 
QUANDO SÌ È' PADRO- 
NI DI MEZZO MONDO 
SI DIMENTICANO FA- 
CILMENTE | PICCOLI 
PROBLEMI. 


Sl'. ORA LI ABBIAMO SULLE AL- 
TURE. IN CASO DI GUERRA, SA- 
REMO | PRIMI A FINIRE MASSA- 
CRATI. 


E ALLORAP GLI SAREBBE CON- 
VENUTO MORIRE... HA DISTRUT- 
TO LE DIFESE DELLA FRONTIE- 
RA SPAGNOLA. L'IMPERATORE 
NON PUO' PERDONARGLIELO. 


NO. A CHIEDERE CONSI- 
GLIO... SONO CONFUSO 

ISOGNO DI UNA 
MENTE CHIARA CHE MI 
AIUTI. 


Ù Ù 
GRAZIE, FRATE. L'AVEVO GIA' | Won LO E'. E TI 


PENSATO, MA TEMEVO FOS- AF- 
TO, CONSIGLIO DI AF- HMM... SENTI, SEN- 
AGERAZIONE DA È N 
SE ca SEI IONI FRETTARTI. TI... E COSI IL 


CONTE E IL FRATE 
PENSANO DI BUR- 
LARSI DELLA GIUSTI- 
ZIA REALE, EHP E' 
SEMPRE BENE TENE- 
RE OCCHI E OREC- 
CHIE APERTI... 


L'ACCOLTELLATO VIVE NEGLI ANGOLI, NELL'OM- 
BRA. ATTRAVERSA IL MONDO COME UN FANTA- 
SMA MALIGNO, SEMPRE PRESENTE, SEMPRE IN 
AGGUATO. 


IL DUCA DI CISNEROS 
E' MORTO E CIO' MI 

HA LASCIATO SENZA 
IMPIEGO. ERA UNI PA- 
DRONE PAUROSO, 0S- 
SIA UN PADRONE GE- 
NEROSO... Sl"... HO UN 
PICCOLO CONTO IN SO- 
SPESO COL GIOVANE 
IBANEZ. 


VEDIAMO... CHE 
PROFITTO POSSO 
TRARRE DA QUE- 
STA INFORMA- 
ZIONEP 


L'ALBA SULLE ARIDE COLLINE. SULL'ORIZZONTE ROSSO, NE- 
RE SILHOUETTES DI ULIVI E ROCCE. IL CAVALLO HA SBUF- 
E POI, SONO SICURO FATO, INQUIETO. 
CHE L'IMPERATORE 
SA RICOMPENSARE 
CHI ARRESTA UN CRI- 
MINALE IN FUGA. 


PREFERIREI RESTARE, 
PADRE. 


E IL CUORE DI GONZALO IBANEZ SI E' APERTO A 

DUE SENTIMENTI CONTRASTANTI... LA TRISTEZZA 

PER LA FUGA E L'ASSURDA, INCONTENIBILE ALLE- 
GRIA DI FRONTE ALL'AVVENTURA CHE GLI SI SPA- 
LANCA DAVANTI, INFINITA COME L'UNIVERSO. 


LO SO. FA MALE ALL'ORGOGLIO 
DOVER FUGGIRE, MA IN QUESTO 
CASO E' MEGLIO... VATTENE 
LONTANO PER UN PO'. DOPO- 
TUTTO, UN GIOVANE HA BISO- 
GNO DI VEDERE COSE NUOVE E 
TU ERI GIA' IMPAZIENTE... 


HO UN CAVALLO, UNA 
SPADA E NIENTE CHE MI 
LEGHI... FORSE QUESTO, 
ANCHE SE NON SEMBRA, 
E' UN GIORNO FORTUNA- 
TO... 
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IL CAVALLO E' VECCHIO. LA SPADA E' ARRUGGINITA, 


PENSIERI CHE LO ASSORBONO. CHE NON 
IL MANTELLO CONSUNITO. MA LO SPLENDORE DELL' 1, 
IGNOTO PUO' UBRIACARE. FINO A FARCI SENTIRE RE GLI FANNO NOTARE QUELL'OMBRA. 
DEL MONDO. 


LASCIAMO CHE SI AL- 
È LONTANI UN PO'... LUI 
FORSE POTREI IM- ;, E SUO PADRE SONO 
BARCARMI SU UNA : MOLTO AMATI IN QUE- 
NAVE DA ESPLORA- STA REGIONE E IO 
ZIONE... PARE TRO- " 
VINO MOLTO ORO... 


’ 
GUARDALO... SPRIZZA FELICITA'... 
IL MONDO E' SUO. E LUI IGNORA UN TINTINNIO DI CAM- 
DI VIVERE UN SOGNO CHE SI IN- PANA. UN ODORE A- 
TERROMPERA' BRUSCAMENTE... 


PERCHE' IO LO FARO' RISVEGLIA- 
RE. 


CRE NELL'ARIA. 


PIETA', CAVALIERE... PIETA' PER UN 
POVERO LEBBROSO... DAMMI UN BOC- 
CONE... NON MANGIO DA GIORNI... AB- 
BI PIETA' DI UNO SVENTURATO CHE TI 

SUPPLICA... 


DI FRONTE A _QUEL- 
LO SPETTACOLO 

DA GELARE IL SAN- 
GUE, LA TENTAZIO- 
NE DI AFFONDARE 
GLI SPERONI NEI 
FIANCHI DEL CAVAL- 
LO. POI, TRA | 
BRANDELLI DI TELA 
E DI CARNE, QUEGLI 
OCCHI... LIMPIDI, 
STANCHI, \MPLORAN- 
TI. 


PRENDI... BUON LAR- 
DO E BUON PANE... E 
VINO... AH... E OTTIMA 
FRUTTA. L'HO COLTIVA- 
TA IO STESSO... ED 
ECCOTI UNA MONETA 
D'ORO. FALLA DURARE. 


MA... TU RESTI SENZA 
NIENTE... 


DIO BENEDICA IL TUO 
VALIERE... 


MANGIA E RIPOSA, A- 
CUORE GENEROSO, CA- | mico. E ARRIVEDERCI. 


A TE SERVONO DI PIU CHE 
A ME, FRATELLO. E TU SA- 
PRAI APPREZZARE TUTTO 

PIU' DI ME. OGGI E' UN BUON 
GIORNO E NON VOGLIO CHE 
NIENTE POSSA OSCURARLO. 


ARRIVEDERCI, CAVALIERE. 
CHIUNQUE TU SIA. 


Sì E' SEDUTO NELLA POLVERE, ALL' 
OMBRA DI UN ULIVO CONTORTO. AL 
PRIMO BOCCONE, IL SAPORE QUASI 
DIMENTICATO DEL CIBO LO FA SIN- 


GHIOZZARE. POI GIUNGE IL PIACERE... 


IL RAGAZZO E' PERCHE' NON A- 


STATO GENERO- 


PUO' DIRE LO 


RO, RIFIUTO U- 
p STESSO DI TEP 


MANO: 


VREBBE DOVUTO? 
SO CON TE... VE- | HA UN CUORE. SI 
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PERCHE' NO, CAVALIE- 
REP VUOI FORSE COL- 
PIRMIP SCHIAFFEGGIAR- 


UNA RISATA CON- 
VULSA, A SCO- 
PRIRE_GENGIVE 
VUOTE. IL LEB- 
BROSO SI E' AL- 
ZATO IN PIEDI 
CON LA SORPREN- 
DENTE AGILITA' DI 
UN SERPENTE. 


TO... 


M\ FAI PAURA, NOBILUO- 
MO... LASCIA CHE TI DI- 
MOSTRI IL MIO RISPET- 


UNO SCARTO IMPROVVISO. ANCHE IL CAVALLO HA 
FIUTATO L'ODORE DELLA MORTE NELL'ARIA. 


LASCIA CHE BACI LA TUA 
DIETRO! 


INDIETRO! IN- 


AH! AHI AHI corri, ca- 
VALIERE! E IN FUTURO 
STA' ATTENTO Al DEBOLI! 
HANNO ARMI CHE TU NON 
IMMAGINII! CORRI! 


Sì E' FERMATO DAVANTI AL PONTE, ESITANTE. BA- 
Bei STA \L SOFFIO DEL VENTO A FAR GEMERE LE VEC- 
CHIE TAVOLE. 


HMM... ED E' L'UNICO 
PASSAGGIO... MI PIAC- 
CIA O NO, NON Ho 

SCELTA... 
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AVANTI PIANO, AMICO... 


PER UN ISTANTE 
L'URLO PIU' FOR- 
TE DEL VENTO E 
L'ALLARMANTE 
CIGOLIO SOTTO 
IL SUO PESO L' 
HANNO FERMATO. 
HA PAURA. NONI 
PUO' NEGARLO... 
MA A UN TRATTO 
HA RICORDATO 
cio' CHE SI E' 
LASCIATO ALLE 
SPALLE. 


COSÌ"... CON CALMA... VEDRAI 
CHE CE LA FACCIAMO... VE- 
DRAI... 


QUESTO LO CREDI 
TU, CONTE... E' IL 
MOMENTO DI GUA- 
DAGNARMI LA FUTU- 
RA RICOMPENSA... 
E NON VALE MAI LA 
PENA DI RISCHIARE 
INUTILMENTE. SONO 
SICURO CHE PER TE 
PAGHERANNO VIVO 
O MORTO... 


UNO STRAPPO DOLOROSO. 
LE OSSA CHE URTANO LE 
ROCCE. UN ISTANTE DI CON- 
FUSIONE TOTALE. 


QUINDI SCEGLIE- 
RO' LA SOLUZIONE 
PIU' SEMPLICE. 


MIO DIO... CHE... 
CHE E' STATO...P | 
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COLVEDE QUELLA FIGURA. NE ODE LA RI VEDO CHE NON VUO! 
È MORIRE, CONTE... MA 
QUESTA VOLTA NON 
POTRAI FARE DI TUA 
VOLONTA'. MI SERVI... 
E PREFERISCO AVERTI 
MORTO. NONI MI PIACE 
CORRERE RISCHI... 


ADDIO, GonZA- MY QUELLA vece: 

LO IBARIEZ. gi QUELL'ONDAT 
DI ODORE PU- 
TREFATTO. 


UNO SFORZO... FACILE DA 
CHIEDERE... IL DOLORE... 
LA SPAVENTOSA AGO- 
NIA... IL GUSTO DI SAN- 
GUE IN BOCCA... 


HA SENTITO IL TON- 
FO DEL CORPO SUL- 
LE ROCCE E HA 
CHIUSO GLI OCCHI, 
SOPRAFFATTO DAL 
DOLORE, DALL'ORRO- 
RE, DALLA NAUSEA. 


QUI! PRENDI QUE- 
STA E LEGATELA 
ALLA CINTURA! SVE- 
GLIATI, FIGLIOLO! 
FA' UNIO SFORZO! 


E GONZALO IBANEZ 
VOLA DA UN INCUBO 
DI DOLORE ALL'ALTRO. 
fi] E UN'ESPLOSIONE DI 
UNO SFORZO... SU... SO- SANGUE SEMBRA VO- 
NO UN BURATTINAIO E LERLO APRIRE IN DUE, 
TU SEl LA MIA MARIONET- SOPRA QUELL'ABISSO. 
TA. TIRO | TUOI FILI... | E IL SUO GRIDO SU- 
TUO! FILI SCITA ECHI INFINITI, 


NONI RESISTO 
PIÙ'... PRESTO LO 
RAGGIUNGERO' ... 


POI, DI COLPO, TUTTO FINISCE... TRANNE IL DOLORE IN- NON POSSO... NON 
TOLLERABILE. i POSSO TOCCARTI. 
DEVI FARLO DA SO- 


AIUTAMI. 


DEVI MONTARE A CAVALLO, Fl- 
GLIOLO. 


Sa 
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NO, ALZATI, VIGLIACCO! VUOI 
VIVEREP... LOTTA! MONTA SU 
QUEL CAVALLO! VUOI MORIRE 
COME UN CANE? 


| 
No; MO VOGLIO: Vive» IL FIANCO UMIDO DEL CAVAL- MERDA 


Her VIVERE=: LO. IL CUOIO DELLA SELLA. 

ODORI... E QUELLA VOCE... IL 
FILO MAGICO DI UNI BURATTI- 
NAIO DA INCUBO. 


ALZATI... PRENDI LE 
BRIGLIE... 


FAI FORZA... RACCOGLI LE 
TUE ENERGIE... DEVI RIUSCIR- 
CI ALLA PRIMA VOLTA... 


TU... PERCHE' MI HAI SALVA- 
TOP 


NO. IL DOLORE NON E' 
QUALCOSA DI DESCRIVIBILE, 
DI RAZIONALE. E' UN UNI- 
VERSO DI FUOCO E GHIAC- 
CIO CHE ESPLODE NEL SUO 
CORPO SPEZZATO, CHE LO 
FA ULULARE... MA E' IN 
SELLA. 


O FORSE PERCHE' 
IO SONO STATO UNI 
ALTRO... UN GIO- 
VANE CON SPADA, 
CAVALLO E ORIZ- 
ZONTI APERTI CO- 
ME TE... Sl'. FOR- 
SE QUESTA E' LA 
VERA RAGIONE... 
ED E' UNA RAGIO- 
NE BUONA COME 
QUALSIASI ALTRA. 


DIFFICILE DA SPIEGARE... 
TROPPE RAGIONI... PER LA 
TUA CARITA'... O PER CIO' 
CHE QUEL BASTARDO Sl- 
GNIFICAVA... 


E ORA VAI... DEVI AN- 
CORA LOTTARE MOLTO 
PER _GUADAGNARTI IL 
DIRITTO A VIVERE E 

10 NON POSSO PIU' 
AIUTARTI. CORRI! 


IL CAVALLO CORRE, COL SUO CARICO DI DOLORE, VOLA 
SUGLI ZOCCOLI, SEGUITO DALL'OSCURO SGUARDO DELL' 
ALLUCINANTE BURATTINAIO. 


CHE NE FACCIAMO, |PORTATELO AL MO- 
È CARITANOP NASTERO. | FRATI 

\ LO CURERANNO, E 
questo ESE a ARRESTATE ANCHE 
VAI OLTRE IL DIE- ) SUO PADRE: DO: 
ci. VRANINO ESSERE 

i PORTATI ENTRAMBI 

DAVANTI ALL'IM- 
PERATORE. 
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IBANEZ IN PERSONA... CHE DIA- 
VOLO GLI E' SUCCESSO? HA PIU' 
OSSA ROTTE DI QUANTE POTREI 
CONTARNE... 


Sl... RIPETE DEVE AVER PICCHIATO ANCHE BE'... TANTO, NON LA 
SEMPRE LA LA TESTA. TERRA! A LUNGO SO- 
STESSA COSA... 


PRA LE SPALLE. 
PARLA DI UN 
BURATTINAIO... 


E | SOLDATI AVAN- 
ZANO, COPERTI DI 
FERRI, STATUARI. 
E TRA LORO QUEL 
MUCCHIO DI CARNE 
DOLORANTE RIPE- 
TE PAROLE SENZA 
SENSO. SONO VE- 
NUTI A CERCARE 
UN UOMO E ORA 
LO HANNO. 
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E DALLA CIMA, STRACCIA- 
TO, IGNOBILE E GRANDIO- 
SO, IL BURATTINAIO 0S- 
SERVA, GLI STRACCI CHE 
FRUSTANO IL VENTO, UNA 
MONETA D'ORO NEL PU- 
GNO. 
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CAPITOLO TERZO 


L'ACRE ODORE DELLE SEGRETE... ODORE DI RUGGINE, DI PIETRA, DI 
UMANITA' DIMENTICATA NELLE TENEBRE. DALL'ESTERNO, LE GRIDA 
DI INVISIBILI GUARDIANI CHE CONTROLLANO INVISIBILI PRIGIONIERI. 
CIECHI CHE FANNO LA GUARDIA Al CIECHI. 


E IN QUESTO POZZO DI CECITA' IL PRIGIONIERO INSE- 
GUE LUCI NASCOSTE, SPERANZE CHE GLI PERMETTANO 
DI CREDERE NEL MIRACOLO. 


RAI STATO UN DUELLO. 
IN) CERTO... CHE ALTRO 
-® POTEVO FAREP MI HA 
ATTACCATO E IO MI 
SONO DIFESO... E' 
TUTTO TANTO SEMPLI- 
CE 


LETO. 


MASS 


MA NIENTE E' SEMPLICE E LUI LO SA. 
TUTTO INTORNO, IL CARCERE EMANA IL 
SUO ALITO DI MORTE, DI TEMPO SENZA 
VALORE. 


E IL CARCERIERE 

SORRIDE, DIVERTI- 
TO. E' UNA MALI- 
GNA CREATURA, 

META' UOMO, ME- 
TA' FERRO. IL FER- 
RO DELLE SBARRE. 


EHI, TU, BASTARDOI... 
QUANTO TEMPO MI TER- 
RANNO QUIP> 


PERCHE' TANTA FRETTA, 
IBANEZP IMPARA AD A- 
MARE LA TUA CELLA. 

FINCHE' CI STAI DEN- 

TRO, SEI ANCORA VIVO. 
FORSE QUANDO LA LA- 
SCERAI... TUTTO CAM- 


PUOI TROVARLA AI 
PIEDI DEL RE... O 
SULLA CIMA DI UNA 
CORDA. LA GIUSTI- 
ZIA E' UN CATTIVO 
INVITATO PER UNA 
FESTA. PUO' TRA- 
SFORMARLA IN FU- 
NERALE. 


GIUSTIZIA, EHP AT- 
TENTO CON QUESTA 
PAROLA. LA GIUSTI- 
ZIA E' UNA DONNA 
CAPRICCIOSA. 


E SI ALLONTANA ZOPPICANDO IN 
UN TINTINNIO DI CHIAVI, IN UN'AL- 
LUCINANTE DANZA DI OMBRE. LUI 
E' IL RE DI QUESTO MONDO DI 

PIETRA E RUGGINE. E LO AMA. 

DALL'ESTERNO, DI NUOVO LE CIE- 
CHE GRIDA DI GUARDIANI INVISI- 


IL CASO IBANEZ, EHP CHE NE 
DICI TU, FELSINGERP 


LA FORCA... LA MOR- 
TE DEL DUCA DI CI- 
SNEROS CI HA _FATTO 
PERDERE UN TERRI- 
TORIO VITALE PER 
LA SICUREZZA DELLA 
SPAGNA E L'HA MES- 
SO IN MANO FRANCE- 
SE. E' UN DELITTO 
CONTRO IL REGNO. 


E LE MANI CORRONO ALLE SPADE. E CASTI- 
GLIANI E TEDESCHI SI DIVIDONO IN DUE GRUP- 
PI, SÌ FRONTEGGIANO. 


F 


CHI INSULTA IBANEZ 
INSULTA TUTTI NOI. 


E' FACILE PARLARE DI 
TRADIMENTO... E RIDICO- 
LO, SE TALE ACCUSA E' 
LANCIATA CONTRO IL CON- 
TE IBARIEZ. ABBIAMO QUI 
UN UOMO CHE HA LOTTATO 
COME NESSUNO PER LA 
CASTIGLIA, MAESTA'. | MO- 
RI POSSONO CONFERMARLO. 
E | FRANCESI. E GLI IN- 
GLESI. SE C'E' UN POLLI- 
CE DEL SUO CORPO, LIBE- 
RO DA CICATRICI... E' SICU- 
RAMENTE SULLA SCHIENA, 
NON SUL PETTO. 


CARLO D'ASBURGO. 
CARLO DI SPAGNA. 
CARLO DI GERMA- 
NIA. CARLO QUIN- 
TO, IL MONARCA 
PIU' POTENTE DEL- 
LA CRISTIANITA'... 
E AL TEMPO STES- 


LE, LE CUI SPAL- 
LE SONO SCHIAC- 
CIATE SOTTO IL 

PESO DI UN TALE 
REGNO. 


HA TRADITO 
IL RE! 


of 
a 
ya 


ATTENTO A CO- 
ME PARLI. C'E' 
PIU' ONORE E 
LEALTA' IN UN' 
UNGHIA DI IBA- 
NEZ CHE IN TUT- 
TA LA VOSTRA 
GENIA TEDE- 


BASTA... SIAMO QUI 
PER AMMINISTRARE 
LA GIUSTIZIA, NON 
PER INSCENARE RISSE 
DA MERCATO. CHI NON 
SA COMPORTARSI A 
CORTE... INFILI QUELLA 


NELL'INTRIGO, CHE VI FIORI- 
SCE IN MORMORI| E SGUARDI 
FURTIVI. VIVI NEI GRUPPI IN 


DA UN LATO | DURI TEDESCHI E GLI A- 
STUTI FIAMMINGHI. LA SPADA DELLA 
BATTAGLIA E LA BILANCIA DEL MERCAN- 
TE... 


STATE ATTENTO A LORO, 
MAESTA'. SONO UOMINI CHE 
HANNO COMBATTUTO TROP- 
PO CONTRO | MORI. DEVONO 
CAPIRE CHI POSSIEDE L'AUTO- 
RITA'. POTREBBERO TRASFOR- 
MARE IBANEZ IN UNA BAN- 
DIERA. 


GLI STRANIERI CI TEMONO. IL RE 
E' VISSUTO SEMPRE TRA LORO, 
DA PRINCIPE, E LI ASCOLTERA'. 


DALL'ALTRO, GLI IMPULSIVI CASTIGLIANI E | CUPI 
ARAGONESI MACERATI DAL SOLE DEL SUD, SCHE- 
LETRICI GUERRIERI, ALLUCINATI D'ORGOGLIO, CHE 
MORDONO IL NOME DEI CONDANNATI FINO A FOR- 
MARE UN BRAMITO VAGO MA INCONFONDIBILE. 


STIANO IN GUARDIA, | 
TEDESCHI. CI SONO MOL- 
TI IBANEZ TRA NOI. 


E NEI LUGUBRI CORRIDOI RISUONA LA RISATA 
DEL GOBBO. 


SI PARLA TANTO DI TE E DI TUO PADRE, 
DI SOPRA, GIOVANE IBANEZ. SI PARLA DI 
FORCA E DI MANNAIA. NON HAI PAURAP 


NO. NON HA PAURA. 
MA SOGNA IL SOLE E 
L'ARIA PROFUMATA 

DI TERRA E GLI AZ- 
ZURRI CIELI ARAGO- 
NESI IN CUI SI SCATE- 
NA L'ESTATE. SOGNA 
QUESTO, FRA LE TE- 
NEBRE E L'ACRE ODO- 
RE DEL FERRO. 
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EHI, TU... PERCHE' SEI QUI? 


PER INGIUSTIZIA. COME NOI... E' UNA MALE- 


DIZIONE DEL DESTINO CHE 
LE PRIGIONI SIANO SEMPRE 
PIENE DI INNOCENTI, VERO? 


V 
SIAMO TUTTI 
SIAMO TUTTI INNO- | BUONI! PIU' 
CENTI... AHIAHI BIANCHI DEL- 
TUTTI! LA NEVE. 
AH! AHI 


IbaÎez... IBANEZI SONO 
STUFO DI QUESTO NOME! 
SIGNIFICA TANTO? 


IBANEZ DEV'ESSERE 
GIUDICATO, VEROP_MA 
SE FUGGISSE, SI PREN- 
DEREBBE GIOCO DELLA 
GIUSTIZIA DEL RE... E 
NATURALMENTE SI 
PENSEREBBE CHE SIA 
STATO AIUTATO... E 
DI CHI SI SOSPETTE- 


Mi E LE RISATE SI MOLTIPLI- 
CANO NEL BUIO. ESPLO- 

I} DONO, STORDISCONO... 

i LATRATI DI JENE, CHE 
RIMBALZANO IMPAZZITI 

È CONTRO | MURI DI PIETRA. 


e'una prova DI FOR: |( Ei poro vel cielo ET SONO 
ZA, MASTRO FELSIN- ni 
GER. DOBBIAMO DI- 
STRUGGERE LA FIDU- 
CIA DEL RE NEI CASTI- 
GLIANI. UNA VOLTA 
OTTENUTO QUESTO, 
SAREMO NOI A DETTA- 
RE LEGGE A CORTE. 


NON CAPISCO, 
HAUSERMAN. 
SPIEGATI ME- 
GLIO. 


ESATTO. QUINDI, PER IL 
NOSTRO STESSO INTE- 
RESSE, E' NECESSARIO 
CHE IBAREZ SCAPPI. 


E' RISCHIOSO. HAI 
IN MENTE QUALCU- 
NOP 


Si'. UN INDIVIDUO 
ECCEZIONALE, CHE 
MI HA SERVITO BE- 
NE E SPESSO... 


[i 


CHE ASPETTIAMO, ALLORA, "DODI- 
Fi CI MORTI”P 

CI SERVONO QUELLE UNI- Y 

FORMI. E UNA VOLTA 
CHE AVREMO TIRATO 
FUORI DI GALERA GLI |- 
BANEZ, LI AMMAZZEREMO. 
CHI CI PAGA NON LI VUO- 
LE LIBERI. LI VUOLE ADE- 
GUATAMENTE MORTI. 


UN LAVORO RAPIDO, PRECISO. CON PU- RIMBOMBARE DI STIVALI NEL CORRIDOIO SEMIBUIO. LE 
GNALI E LANCE. ARMI DA SICARI. TORCE CREANO VOLTI GIALLI DIETRO LE ALABARDE. 


r 


FATTO. E ADESSO? } METTETEVI LE 
UNIFORMI E... 
IN MARCIA! 


PER ORDINE DEL RE VENIAMO A MI SERVE L'ORDINE 
Z. 


FIRMATO. QUESTE 
PRENDERE GLI IBANE SONO LE ISTRU- 


ZIONI. 


LEGGILO. 


HAI SENTITO, PADRE? STA 
SUCCEDENDO QUALCOSA, 
LA' FUORI. 


FUORI... PRESTO! VE- 
NIAMO A LIBERARVI! 


IL SOLE. IL CIELO. IL VENTO CHE SOFFIA IN 
RAFFICHE ARDENTI. GONZALO IBANEZ E' IN 
PIEDI PRIMA ANCORA DI RENDERSENE CONTO. 


CHE C'E'P NON MI HAI 


CI MANDANO DEGLI 
SENTITO? se 


STRANO... | MIEI AMI- 
CI MI OFFRONO LA 

STRADA DEL DISONO- 
REP MI OFFRONO UNA 


TI HO SENTITO. 
E MI CHIEDO... 
CHI SONO QUE- 
STI UOMINI? CHI 
LI MANDA? PER- 
CHE' SONO QUI? 


FUGA DA CRIMINALE 
PRIMA ANCORA CHE 
IO SIA STATO GIUDI- 
CATOP STRANI AMI- 
CI, QUELLI DI CUI 
PARLI. 


NON HO TEMPO DA 
PERDERE, VECCHIO! 
PRESTO DARANNO 

L'ALLARME! 


ALLORA NON 
PERDERLO. 10 
NON LASCERO' 
QUESTA CEL- 
LA. E NEMME- 
NO MIO FIGLIO. 
NON SONO MAI 
SCAPPATO E 
NON SCAPPE- 


"DODICI MORTI” SA RICONOSCERE IL VALORE DI UN 
UOMO. E HA SENTITO L'ACCIAIO IN QUELLA VOCE. 


LE SBARRE, | PRIGIONIERI ULULANO PA GUERRA. IL SUO CORPO E' ANCORA AGILE, 
COME BELVE. SCATTANTE. 


LE TENEBRE [MPAZZISCONO. DIETRO MA IL VECCHIO IBANEZ HA CONOSCIUTO TROP- 


LA PORTA! CHE NON EN- 


TRINO! 
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DANNATO RUDERE! HAI 
ROVINATO TUTTO... 


ESITA 

NON POTETE UCCIDERMI... TA] MA L'IMPOSSIBILE ACCADE. UN RANTOLO, UN |- 

NON POTETE... Ai NUTILE GRAFFIARE SULLA PIETRA... E NIENTE 
| PIÙ' 


Sl’. E ANCHE SE LI 
PRENDERANNO, NON 
SERVIRA' A_NIENTE. 
SONO SOLO ESECU- 
TORI. L'UNICO CHE 
DOVEVA CONOSCE- 
RE LA VERITA' ERA 
QUESTO CANE. E 
UN CANE MORTO 
NON ABBAIA E NON 


GLI ALTRI SONO 
FUGGITI. 


LA FIGURA SCURA SEMBRA TROPPO PIC- 
COLA PER IL TRONO. IL VOLTO AFFILATO 
NON RIFLETTE ALCUN SENTIMENTO. 


... PERDONAMI. 


ISTINTIVAMENTE FIAMMINGHI E TEDESCHI HAN- 
NO DISTOLTO LO SGUARDO. UN RINTOCCO DI 
CAMPANE ANNUNCIA L'ORA DELLE PREGHIERE, 


vr 
SONO SUCCESSE STRANE 
COSE. 


MA L'AZIONE COMMES- 
SA RESTA UNA REAL- 
TA'. SAPPIAMO CHI SIE- 
TE, IBANEZ. SAPPIAMO 
DELLA VOSTRA GLORIA 
E DEL VOSTRO SERVI- 
ZIO AGLI ORDINI DI MIO 
NONNO, IL RE FERDI- 
NANDO... 


se MA SAPPIAMO 
ANCHE CHE L'IM- 
PRUDENTE AZIONE 
DI VOSTRO FIGLIO 
HA MESSO IN PE- 
RICOLO TUTTA L'A- 
RAGONA. E VOI A- 
VETE TENTATO DI 
ELUDERE LA GIU- 
STIZIA REALE. 
QUESTO MERITA 
UNA PUNIZIONE. 


CUPO, IL GRUPPO DEI CASTIGLIANI SE NE STA IM- 
MOBILE. STATUE APPOGGIATE ALLE SPADE. VOL- 
TI CHE SOGNANO | CAMPI DI BATTAGLIA DELL' 
ANDALUSIA. 


E IO, IL RE, DECRETO 
CHE VOSTRO FIGLIO 
PAGHI IL PROPRIO DE- 
BITO COI LAVORI FOR- 
ZATI PER IL RESTO 
DELLA SUA VITA. SO- 
LO IL VOSTRO PASSA- 
TO LO SALVA DALLA 
MANNAIA. 


MIO DIO... NO... 


QUANTO A VOI, CON- 
TE, SARETE RINCHIUSO 
PER SEMPRE NELLE SE- 
GRETE DEL CASTELLO 
DI LAS ANGUSTIAS, 
SENZA IL BENEFICIO 
DELLA LUCE E DELLA 
VOCE. LA' MEDITERETE 
SUI DOVERI E | DIRITTI 
DEI MIEI SUDDITI. 


LE CAMPANE SI SONO SPENTE. E NEL SILENZIO. SILENZIO DI FERRI E SILENZIO DI VOCI. UN 
SILENZIO SEPOLCRALE DELLA SALA, MOMENTO DI LUGUBRE MAGIA CHE NESSUNO INTER- 
LE ULTIME PAROLE SEMBRANO IL TON- ROMPE. FINO A QUELLA SILLABA. 


FO DI UNA LAPIDE CHE SI CHIUDE. 


IO, IL RE, ORDINO COSI". 


UN DISCORSO RABBIOSO, ACCOLTO DA 
UN MORMORIO ATTONITO. CARLO QUIN- 
TO HA OSSERVATO CON OCCHI INE- 
SPRESSIVI LA CREATURA SUPERBA CHE 
GIURO CHE QUESTA NON E' GLI STA DAVANTI. 

LA FINE. GIURO CHE DISFE- 
Rro' CIO' CHE E' STATO 
FATTO. GIURO CHE PAGHE- 
RO' PER LA MIA PAZZIA, 
MA NON PERMETTERO' CHE 
ALTRI NE SOFFRANO. GIURO 
CHE UN GIORNO TORNERO' 
QUI PER CHIEDERE CHE MI 
SIA RESTITUITO, PULITO E 
ONORATO, IL MIO NOME. 


E LA SUA VOCE E' SOLO UN 
MORMORIO. 


CAPITOLO QUARTO 


MARCIANO SOTTO IL SOLE, TRA NUVOLE ASPRE DI POLVERE, NEL TINTINNIO 
DELLE CATENE. TESTE IRSUTE, STRACCI CHE LASCIANO VEDERE CORPI SE- 
GNATI. | CONDANNATI. 
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E LA VOCE STANCA, ANNOIATA DI RIPETERE L'E- 


TERNA FORMULA, IL CUI SENSO SI E' VIA VIA CAN- 


CELLATO COL PASSARE DEGLI ANNI, 


AVANTI, CAROGNE... 
AVANTI, O ASSAG- 
GERETE LA MIA 
FRUSTA. 


TU SEI NUOVO, EH? 
COME TI CHIAMIP 


LUI NON TI HA MENTITO, AMICO. PER- 
FINO TRA NOI CI SONO PERSONE CHE 
NON CONVIENE INIMICARSI, LUI E' UNO 
DEI LUOGOTENENTI DI CURRO. 


BE'... PER QUANTO RI- 
GUARDA ME, SI RISOLVE 
FACILE. MI CHIAMANO 
"BOCCA CUCITA” PERCHE' 
TANTI ANNI FA HO PAR- 
LATO TROPPO E MI HAN- 
NO DATO QUELLA CHE RI- 
TENEVANO UN'OTTIMA LE- 
ZIONE. MI HANNO CUCITO 
LA BOCCA. 


DEVI ESSERE GENTILE, 
AMICO. SIAMO CON- 
DANNATI, MA ANCHE 
TRA NOI C'E' CHI CO- 
MANDA E CHI OBBEDI- 


POLVERE NEGLI OCCHI. POLVERE TRA | 
DENTI. LA POLVERE E' L'UNICA REALTA'... 
E IL CALDO... LA DISPERAZIONE... IL TIN- 
TINNIO DELLE CATENE. 


QUANDO MI SERVIRANNO 
CONSIGLI TI CERCHERO'.., 
VA BENEP! ADESSO LA- 
SCIAMI IN PACE. 


NON SO CHI SIA QUESTO CURRO... E NON 
SO CHI SEI TU. 


ii SUO MALGRADO, IL GIOVANE IBANEZ NON HA 
POTUTO DOMINARE LA CURIOSITA’. 


Vio NON MI SONO 
SPRECATO COI 
SIMBOLI. HO PRE- 
SO UN BUONI PU- 
GNALE E GLI HO 
APERTO IL VEN- 

TRE. 


AH. E TU CHE HAI 
FATTOP 


E TU, INVECE, CHE HAI HO UCCISO L'UOMO 
COMBINATO PER FINI- SBAGLIATO. 


QUI, BASTARDI! QUI 
GUADAGNERETE IL 
PANE CHE L'IMPERA- 
TORE SPRECA PER 


LA STRADA REALE. UN GIORNO 
LA PERCORRERANNO CAVALIERI E 


CARRI E DONNE CHE MAI SAPRAN- 
NO LE IMPRECAZIONI SIBILATE E 
L'AMARO SUDORE CHE SI SONO 
SPARSI SU QUESTA TERRA D'A- 


RAGONA. 


CI HO PROVATO, CURRO. MA NON E' SIAMO SOPPORTARE 
UNO FACILE. CREDO SIA UN NOBILE... QUALCUNO DI CUI NON 


O LO SIA STATO. 


E | PICCONI COLPISCONO, 
LE PALE MORDONO, IL SU- 
DORE INZUPPA LA TERRA. 
LA STRADA REALE AVANZA. 


NOBILE, EHP QUI | TI- 
TOLI LI DO |O. VEDRE- 
MO STASERA. NON POS- 


CI FIDIAMO. 


SOLO LA NOTTE PORTA MANGIA, GONZALO. L'ODORE E' CAT- 
LA TREGUA. | CORPI NE- TIVO, MA NON DEVI PREOCCUPARTE- 
RI DI SOLE E DI SPORCI- NE. IL SAPORE E' PEGGIO. 

ZIA SI LASCIANO CADE- 
RE INTORNO Al MISERA- 
BILI FUOCHI. 

VOGLIO ACQUA... 


HMM... E QUELLO 
CHI E'P UN MOROP 


GONZALO... QUELLO 
E' CURRO... TI CON- 


EHI, TU... VIE- 


NO. VIENE DALLE INDIE... HA UCCISO NI QUI 


IL SUO PADRONE, CREDO. NON PARLA 
MAI ED E' PIÙ' FORTE DI UN BUE. 
PER QUESTO NESSUNO LO DISTURBA. 


HAI SENTITOP TI HO DETTO 
DI VENIRE QUI. 


ATTENTO... MI ROVESCI SEI STUPIDO, BA- 
IL CIBO. STARDOP CURRO TI 


VIENE ANDARE, QUAN- HA CHIAMATO E QUAN- 


DO TI CHIAMA. 


DO LUI ORDINA... 


AH... SEI ARROGANTE, 
NON AVVICINATEVI A_ME, RIFIUTI. NOBILUOMO, MA HAI SBA- 
SONO QUI PER PAGARE UN DEBITO GLIATO POSTO. QUESTA 
E BASTA. QUINDI... STATE ATTENTI. NON E' LA CORTE DI ARA- 


QUESTO E' IL REGNO DI 
CURRO... IL MIO REGNO! 


IO SONO L'UNICO A COMANDARE QUI. E DA STASERA NON LO DI- 
A DECIDERE TUTTO. MENTICHERAI PIU'. 


INDIETRO, UOMINI BIAN- Dl EHI, VOI! CHE SUCCEDEP SE SEN- 
CHI. UN GUERRIERO NON x 2 TO UN'ALTRA VOCE, FARO' CANTA- 
LASCIA CHE | CANI UCCI- RE LA MIA FRUSTA. DORMITE. ALL' 
DANO UN ALTRO GUER- SNUIA: 4 ALBA VI ASPETTA LA STRADA 
RIERO. E CHALCOCHINA E' i, = REALE. 

UN GUERRIERO... INDIETRO! è 


SMETTILA DI SPAVEN- 


NE RIPARLEREMO. VOI DUE TARMI, IDIOTA. NON TU... TI RINGRAZIO PER L'AIUTO... SE 
NON AVETE CAPITO CON VEDI CHE TREMO DI POSSO FARE QUALCOSA PER DIMO- 
CHI AVETE A CHE FARE. PAURAP STRARTI LA MIA GRATITUDINE... 


CHALCOCHINA NON E' UN MERCANTE 
CHE VENDE LE PROPRIE AZIONI. HAI 
MOSTRATO ORGOGLIO E CHALCOCHI- 
NA RISPETTA QUESTO. 


CHE STRANO INFEDE- DEV'ESSERE UNA TER- LA STRADA REALE AVANZA, TRA LA POLVERE 
LE... E' LA PRIMA VOL- \RA SPECIALE QUELLA E L'ANGOSCIA. E L'ARIA E' DENSA DI LAMENTI 
TA CHE GLI SENTO CHE PRODUCE UOMINI DI SPERANZE E DI SOGNI. ù 
PRONUNICIARE TANTE cCosl'. HAI DETTO LE 
PAROLE. 


SVELTO CON QUELLE 
ROCCE! 


i 


le 
# 


fi 


TUTTO PRONTO PER STANOTTE, CURRO. "BOCCA CUCITA” NON LO FARA'. AN- 
MA MI PREOCCUPANO QUEI TRE. POTREB- \ ZI, APPROFITTERA' DELL'OCCASIONE... 
BERO DARE L'ALLARME. MA L'INDIO E IL NOBILE NON SO... 


\ QUELLE ROCCE NON E' UNA CAT- 
ALLORAP RISCHIAMO TROPPO PER ESITARE. ’ 
FAL IN MODO CHE CI SIANO UN PER ESEMPIO. TIVA IDEA. 
PAIO DI INCIDENTI. 


BEVI, CHALCOCHINA. 
LA TERRA SPAGNOLA 
E' BUONA QUANDO 
STA SOTTO | PIEDI, 
NON IN GOLA. 
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ORA SONO IO QUELLO CHE HA 7 E' ANDATA MALE, 
PAROLE DI GRATITUDINE, UOMO CURRO... IO... 
SPAGNOLO. 


ACCIDENTI... PER UN PELO 
NON AVETE SPIACCICATO 
L'INDIO! ATTENTI, VOI LAS- 
SU', O VI TOLGO LA PELLE 
A SCUDISCIATE! 


HO VISTO. NON PARLA- 
RE. PROCEDEREMO CON 
IL PIANO. SE LORO SI 
OPPORRANNO, SAPRE- 
MO CHE COSA FARE. 


E ADESSO SONO IO A DIRTI 
CHE NON SONO UN MERCAN- 
TE DI AZIONI, CHALCOCHINA. 


LA NOTTE PORTA 
UN CALORE DIVER- 
50, NERO E DENSO 
COME OLIO BRUCIA- 
TO. SEPOLTI NELLE 
TENEBRE, GLI UOMI- 
NI SENZA DOMANI 
DORMONO, SOGNA- 
NO, DISPERANO... 


RIFLESSI DI STELLE SUL FERRO. IL TEM- 
PO CHE SI FA PESANTE DA SOPPORTA- 
RE. LA SENTINELLA SBADIGLIA SOTTO 
L'ALABARDA. 


Sl*. L'OLIO BRUCIATO DELLA NOTTE BORBOTTA. 
CREATURE OSCURE COMINCIANO A MUOVERSI. 


MA E' UNO SBADIGLIO CHE NON 
FINISCE. 


TI E' SUCCESSO 
QUALCOSA, RO- 


CHE E' STATOP MI E' PARSO DI 
SENTIRE DELLE GRIDA. 


TUTTI IN PIEDI! SCAP- 
PIAMO! ANDREMO SUL- 
LE MONTAGNE... LA' 
NON POTRANNO RAG- 
GIUNGERCI! VENITE TUT- 
TI CON CURRO! 


INFATTI. SONO CURRO E | SUOI. STANNO 
AMMAZZANDO LE GUARDIE. 


Ì SI SONO SCAMBIATI 
GRIDA DI GIOIA, SBATTERE DI CATENE, UN'ERU- i 
ZIONE DI OMBRE NUOVE CHE SI UNISCONO ALLE UNIOEGHIATA: 
PRIME. 
IO ANDRO' CON LUI, UOMO SPAGNOLO. FORSE, 
IN QUALCHE MODO, RIUSCIRO' AD ATTRAVER- 


NON POSSO, CHALCO- NESSUNO RESTA QUI, IBANEZ. SOLO | MORTI. 
CHINA. MIO PADRE E' O VIENI, O MUORI. 
PRIGIONIERO PER COLPA 

MIA E LA MIA FUGA 

PEGGIOREREBBE LA Sl- 

TUAZIONE. NO. VAI TU. 

IO RESTERO'. 


IN QUESTO 
CASO... 


IL CIRCOLO SPETTRALE DEI VOLTI ESITA. 
IL SANGUE GOCCIOLA NELLA POLVERE 

E LA GIGANTESCA FIGURA DELL'INDIO 
SEMBRA BERE IL FUOCO DEI FALO'. 


I CANI LASCINO IN PACE 
IL LEONE. L'UOMO SPA- 
GNOLO HA DECISO DI RE- 
STARE E LO FARA'. CHI 

VUOLE FARGLI DEL MALE 
CI PROVI. CHALCOCHINA 

SAPRA' RISPONDERE COL 
SANGUE. 


i 


s 
S 
d\ 
\ 
i 


ed 


POI UNA VOCE ROMPE IL SI FERMA AL LIMITE DEI FUOCHI. 


POI NON RESTA CHE LA 
SILENZIO. E oe ie ME DANZA I NOTTE E UNA VAGA E- 


CO DI PIEDI CHE CALPE- 
STANO LA TERRA DURA. 


ADDIO, VOMO SPA- 
GNOLO. 


"BOCCA CUCITA”... 
NON SEI FUGGITOP 


=> 
NO. HO UN BRUTTO PRESENTIMEN- 


TO... NON SENTI L'ODORE DEL SAN- 
GUEP CATTIVO PRESAGIO. 


sl’... SENTO L'ODORE 
DEL SANGUE. 


PORTALI DAVANTI AL CAPITAN E- 
SPINO. POI DECIDEREMO DOVE MAN- 
DARLI. 


GUARDA, GUARDA... DUE CHE NON 
SONO FUGGITI. HANNO SAPUTO U- 
SARE IL CERVELLO. 


ARRIVANO ALL' 
ALBA, ARMATI E 
CUPI, IMPOLVERA- 
TI, GLI STENDARDI 
AÙ VENTO, IL SAN- 
GUE SECCO SULLE 
GUALDRAPPE DEI 
LORO CAVALLI. 


AVETE SENTITO? MUOVETEVI, 
BASTARDI! 


HAI VISTO? FIUTAVO IL SANGUE... 
LO SAPEVO. 


MA LORO... CHE NE E' STATO 
DI TUTTI LOROP 


GLI ALBERI SCRICCHIOLANO, CURVATI 
DAL TERRIBILE PESO. UNA BREZZA TER- 
RORIZZATA DONDOLA | FRUTTI DI QUEL- 
LA MISERABILE MORTE. 


CHALCOCHINA... 


NON CI PENSARE, GON- 
ZALO. FORSE HA TROVA- 
TO IL MODO DI TORNARE 
ALLA SUA TERRA... 


CREDI ABBIA BISOGNO 
CHE MI CONSOLI CON LE 
PAROLE? IO SONO UN 
UOMO E INGOIERO' QUE- 
STO DA UOMO... IL DE- 
STINO A VOLTE E' UN 
ASSASSINO CIECO... 


ADDIO, CHAL- 
COCHINA. 


CAPITOLO QUINTO 


IL GRIDO... IL GRIDO TERRIBILE CHE NON CESSA... QUEL 
SRIDO CHE SUPERA LA DIMENSIONE DI SEMPLICE SUONO 
PER DIVENTARE QUASI UNA PRESENZA DA INCUBO LUNGO 
LE UMIDE MURA DELLA FORTEZZA. 
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MA PADRE DE LA CRUZ LO ASCOLTA. LUI 
SA CHE QUESTA NON E' UNA VOCE UMANA, 
SUGLI SPALTI, GLI UOMINI DI GUARDIA NON GLI MA L'AGONIA DI UN'ANIMA. SONO ANNI CHE 
PRESTANO ATTENZIONE. SONO ABITUATI. AV- ASCOLTA IL GRIDO GIORNO E NOTTE. 
VOLTI IN FERRO E CUOIO, CONTANO PASSI IN- 
FINITI. 


UA 


E ANCHE DON MARTINEZ LO ASCOLTA. 
BEVE IL VINO ASPRO E OSSERVA IL 
GELIDO PAESAGGIO DEL DUERO. FA 
FREDDO E LUI SOGNA IL SOLE AN- 
DALUSO. 


CHIAMA IL MARITO SENZA 
A VOLTE. MA 3 DICONO CHE VIVE CO- 
NON TACE PER POCO. È SMETTERE DA QUANDO E' ME UN ANIMALE... NON 
MAP POI RICOMIN- MORTO... NON PENSA AD SI LAVA MAI... 
CIA. ALTRO... NON SENTE AL- 


PAZZA O NO, E' STA- 
DORME PER TERRA NASCONDE IL CIBO NELLA PERCHE' LA TEN- |TA REGINA. MOLTI 


ANCHE IN INVER- PROPRIA STANZA, COME GONO CHIUSA POTREBBERO USAR- 
NO... UN CANE... QUIP LA CONTRO L'IMPERA- 
TORE... E QUESTO E' 
UN RISCHIO CHE LUI 
NON PUO' CORRERE. 


E GRIDA... GRI- 
DA SEMPRE. 


56 


AVETE FINITO CON LE CHIACCHIEREP 
VOLETE CHE | MIEI STIVALI VI INSE- 
GNINO A TENERE LA LINGUA FERMAP 
AI VOSTRI POSTI, BASTARDI! 


E IL GRIDO SCENDE DALLE LI- 
VIDE TORRI, VISCHIOSE PER IL 
FREDDO E PER L'ETA'... SEMPRE 
IL GRIDO... 


fr 
TUTTO. A VOLTE DE- 
UNO... DUE... TRE... QUATTRO... CONTARE... DISTRAE VO USARE LA FRU- 
LA MENTE... FREDDO... GELO... E LA CARNE MARTIRIZ- STA, MA NON MOLTO 
ZATA CHE SI INFETTA SOTTO | FERRI. SPESSO. 


CONTROLLA IBAREZ. E' 
UN CANE CORAGGIO 
so. 


LASCIA CHE MOSTRI | 
DENTI. SO TRATTARE | 
CANI... SPECIALMENTE 
QUELLI DI RAZZA. 


UNO... DUE... TRE... QUATTRO... NON PEN- 
SARE... NON C'E' UN MONDO ALDILA' DEL 
RUMORE DELLA PIETRA, DEL SANGUE SUL- 
LE MANI, DELLA POLVERE IN BOCCA, DELLA 
CENERE NEL CUORE. 


E LA MORTE NON PORTA SOLLIEVO. SOLO FAN- 
TASMI E ANGOSCE. 


QUESTO E' L'UNICO MONDO PER GONZA- 
LO IBANEZ, IL CONDANNATO. 


MIO PADRE... DEV'ESSERE IN UNA 
CELLA SOTTERRANEA, SENZA LU- 
CE... LUI CHE AMAVA TANTO IL 

SOLE... 


PER AMOR DI DIO... CHE 
COS'E' QUESTO? CHI E' 
QUELLA DONNA? 


GIOVANNA LA 
PAZZAP 


E TUTTO PER COLPA 
MIA... UNA DONNA, UN 
INSULTO, UNA MORTE... POI, COME UN'ECO DEI SUOI LUGUBRI 
E UN'INTERA FAMIGLIA PENSIERI, IL GRIDO. SINGHIOZZANTE, 
IN ROVINA. CHE IO SPEZZATO. 

SIA MALEDETTO! 


D SAIP VEDO CHE SEI PIU' DISIN- 
SOSTE a rortez- FORMATO DI QUANTO CRE- 
ZA DI TORDESILLAS... DESSI. LA DONNA CHE GRI- 

DA E' LA REGINA GIOVAN- 
NA, LA MADRE DELL'IMPE- 
RATORE. E' RINCHIUSA QUI 
DA QUANDO E' MORTO SUO 
MARITO, FILIPPO IL BEL- 
Lo. 


IN PERSONA. VIVE LASSU', IN ALTO, : 
RINCHIUSA. E GRIDA SENZA SOSTA. E GRIDO Si RIPETE VOLA ER 

POVERETTA. PER LEI L'AMORE E' STA- PORE D'ACETO ANCHE AL FREDDO 
TO UNA MALEDIZIONE CHE HA SIGNIFI- DELLA NOTTE i 

CATO PAZZIA. ul 


SI FERMANO NELLE TENEBRE, OMBRE TRA LE OMBRE, SILENZIO. SBUFFARE DI CAVALLI E 
PROFILI DI FERRO E VOCI SOMMESSE. TINTINNIO DI FINIMENTI. L'ECO LONTA- 


ECCO LA FOR- 


NA DI UN GRIDO. 


Sl’. COME 
SEMPRE. 
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E ORA PREPARIAMOCI. L'AL- 
BA NON TARDERA'. L'ALBA. IL PRIMO SOLE ROSSO SANGUE SULLE LON- 
TANE COLLINE. E L'INCUBO DEL GIORNO DA' IL CAM- 
BIO ALL'INCUBO DELLA NOTTE. 


IN PIEDI! E. 


daXk 
E LEI CONTINUA A GRIDARE 
p/ NELLA SUA TORRE... POVERA 
DIECI UOMINI DEVONO AN- REGINA PAZZA... POVERA DON- 
DARE ALLA FORTEZZA A NA INNAMORATA DI UN MOR- 
O 


RIPARARE UN MURO... VE- NU 
DIAMO... VOI! QUI! 


MA... UNI MOMENTO... 
C'E' QUALCOSA DI 
STRANO... 


HMM... UN ALTRO GRUPPO DI PRIGIO- 
NIERI... IMMAGINO DEBBANO LAVORA- 
RE INSIEME A NOI... 


#4 QUEGLI UOMINI HANNO LA FACCIA E SEA GONZALO. FORSE TELO 
BÎ LE MANI BRUCIATE DAL SOLE, MA NON DA... OSSERVANO TUTTO. SONO 

Y\ IL PETTO... QUINDI, STANNO VESTITI ATTENTI... UN FORZATO GUARDA 

[) TUTTO IL TEMPO... E CAMMINANO A PER TERRA E NON GLI IMPORTA 

ff PASSI LUNGHI, COME NON AVESSERO DI NIENTE, MENTRE LORO NOLI 

[| MAI PORTATO CATENE... 1 


PERDONO UN SOLO PARTICOLA- 
RE... E | SACCHI CHE POR- 
TANO... 


INT) 
dl 


x 


VOGLIONO RAPIRE 


MA ORA TU, IBANEZ, SCOPRIRAI QUANTO 
LA REGINA. 


GIA'. E' PAZZA, MA REGINA, E' MALE ESSERE TROPPO INTELLIGENTI... 


BASTERA' CHE FIRMI UN DOCU- 
MENTO CHE ESAUTORI SUO FI- 
GLIO CARLO, L'IMPERATORE. 
CIO' PROVOCHERA' UN TERRIBI- 
LE CAOS, DI CUI CERTE PERSONE 
SAPRANNO APPROFITTARE. L'IM- 
PERATORE NON E' POPOLARE 
COME CREDE E HA NEMICI PO- 
TENTI. 


o TS 


I CONGIURATI SO- 


LA REGINA! DEVO AR- NO GIA' IN AZIO- 


RIVARE DA LEI... PRE- 
i 


QUELLA DEV'ESSE- 
RE LA SUA CAME- 


EHI, TU! DOVE 
CREDI DI...P 
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DEVO BARRICARE LA PORTA 
E IMPEDIRGLI DI ENTRARE! L' 
ALLARME FARA' ACCORRERE 
GLI UOMINI DI GUARDIA... 


NON LI LASCERO' EN- 
TRARE... NON LI... 


SANGUE... IL TUO SANGUE SCORRE... 
ROSSO... SANGUE COME QUELLO CHE 


NON VOGLIO CREDERE CHE LUI NON 
MA LUI E' MORTO... IL SUO TORNERA' PIU'... IL MIO BEL FILIPPO... 
BEL CORPO E' DA TANTO IL MIO ANGELO... LA MIA PASSIONE... IL 

if TEMPO PASTO PER | VERMI. MIO GALANTE RE DI CUORI... 

LO SO... MA NON MI RASSI 
GNO... NON VOGLIO CREDE- 
RE CHE LA MORTE SIA CO- 
Si' ASSOLUTA... 
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BUTTATE GIU' QUELLA PORTA! NON 
POSSIAMO PERDERE TEMPO! STAN- 
NO DANDO L'ALLARME! 


INDIETRO, MAESTA'! MET- 
TETEVI DIETRO DI ME! 


UN MOMENTO... PERCHE' LO FACCIOP 
PER L'IMPERATORE? CHE GLI DEVO, A 
PARTE LE MIE CATENE E MIO PADRE 
CHIUSO IN UNA SEGRETAP SONO UN 
FORZATO... MENO DI UNA BESTIA.. 


NO... LO FACCIO PER QUE- 
STA POVERA REGINA PAZ- 
ZA, CHE VIVE ANCORA 
TRA FANTASMI E DISPE- 
£ RAZIONE... NOI DUE SIA- 
7 MO TANTO SIMILI... MEN- 
DICANTI... DIMENTICATI... 
SCONFITTI... Sl', LEI E' 

LA REGINA PAZZA E IO 
UN BUFFONE CHE SA 
SOLO FAR PIANGERE. 


BUTTATELA GIU'... 
PRESTO! 


INDIETRO! NON IL BUFFONE DIFENDE LA 
TOCCATELA! SUA REGINA! E IL BUFFO- 
È NE HA | DENTI LUNGHI! 


INDIETRO... 
INDIETRO... 
INDIETRO... 


GRIDA, RIMBOMBO DI PASSI, RUMORE DI ALABAR- 
DE. IL SANGUE CHE SCORRE A FIUMI... 


PRIPOSA, VALOROSO... RIPOSA... TI PROTEGGERO' 10 
DIMENTICATI DI LO- COME TU HAI PROTETTO ME. 


IMPERI, CORONE E 
GLORIA... NON SANNO 


HA ASCOLTATO SENZA INTERROMPERE, IL VOLTO 
PALLIDO, LO SGUARDO CUPO E ASSORTO. Sl". HA 
ASPETTATO CHE IL MESSAGGERO TERMINASSE. 


IBANEZ, HAI DETTOP 
QUESTO NOME L'HO 
GIA' SENTITO... 


E' VERO. PADRE 
E FIGLIO SONO 
STATI CONDANNA- 
Tlb 


E ORA IL FIGLIO HA SALVATO 


E' IL FIGLIO DEL CONTE IBA- MIA MADRE. 


REz, MAESTA'. RICORDATE? LA 
MORTE DEL DUCA DI CISNE- 
ROS... 


UN SILENZIO CHE LE GRANDI BANDIERE APPESE RENDO- 
NO ANCORA PIU' OVATTATO. NEL GRANDE, FREDDO SA- 
LONE, CORTIGIANI ASTUTI EVITANO DI GUARDARSI. IL 
TRONO E' GELATO COME UNA TOMBA. 


ti CARLO DI SPAGNA E DI 
RORATE IL GIOVANE f ; GERMANIA E' SOLO SUL 
IBANEZ ALLA MIA 
PRESENZA. là SUO TRONO GELATO, 
# CIRCONDATO DA ESSERI 
SENZA VOLTO. LA GLO- 
RIA E' AMBITA, MA HA 
IL SAPORE DELLE CENERI 
DI UN CIMITERO. 
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CARLO DI SPAGNA E GERMANIA STA PENSANDO A UNA 
LUGUBRE TORRE E A UN GRIDO CHE NON CESSERA' MAI 
DI SENTIR RISUONARE DENTRO DI SE'. 


CAPITOLO SESTO 


"IO SONO MARTIN DE VALLE, SCRIVANO PRINCIPALE DELLA CORTE 
REALE E DI SUA MAESTA' L'IMPERATORE CARLO. E SCRIVO LA 
STORIA DI QUESTO GIUDIZIO PERCHE' POTREBBE ESSERE INTERES- 
SANTE, UN GIORNO, NEL FUTURO.” 
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"PERCHE' LO CREDO? A FORZA DI ESSERE 
SINCERO, NON LO SO NEANCH'IO. E' UNI 
PRESENTIMENTO, COME QUELLI CHE CI 
FANNO ALLONTANARE DA UNA STRADA, 
DA UNA CASA O DA UN CIMITERO. E NON 
TUTTI | PRESENTIMENTI SONO SBAGLIATI.” 


"HO VISTO SFILARE TUT- 
TA LA GRANDEZZA D' 
EUROPA IN QUESTE 
STANZE SEMIBUIE E HO 
SENTITO SEGRETI PER 
CUI MOLTI RE PAGHE- 
REBBERO FORTUNE IN 


ORO. MA NOI SCRIVANI, 
COME | SERVI, SEM- 
BRIAMO ENTITA' INVISI- 
BILI, CHE NESSUNO NO- 
TA. Sì CORROMPONO 
AMBASCIATORI E PRIN- 
CIPI CHE NON SANNO 
NIENTE E SI DIMENTICA- 
NO I MESCHINI OMUNICO- 
LI CHE SONO | DEPOSI- 
TARI DI TUTTI | SEGRE- 
TI DEL MONDO.” 


IBAREZ. RICORDI 
IL CASOP 


Sl'. UN FORZATO CHIAMATO GON- 
ZALO IBANEZ HA SVENTATO UN 
TENTATIVO DI RAPIMENTO DELLA 
VOSTRA SIGNORA MADRE PERPE- 
TRATO DAI VOSTRI NEMICI. UN'A- 
ZIONE CORAGGIOSA IN CUI IL 
GIOVANE E' RIMASTO FERITO. 


”IL MIO COMPITO A PALAZZO E' SEMPLICE. METTERE 
PER ISCRITTO TUTTE LE UDIENZE CHE L'IMPERATORE 
CONCEDE E ARCHIVIARLE. PER QUESTO HO UNA DOZ- 
ZINA DI ASSISTENTI, SEI DEI QUALI SONO MONACI, E- 
SPERTI IN LINGUE STRANIERE.” 


L'IMPERATORE E' UN UOMO. Sil. 
ANCHE L'IMPERATORE. E COME 

TUTTI GLI UOMINI MOLTE VOLTE 
HA BISOGNO DI QUALCUNO CHE 
LO ASCOLTI E NON GLI CHIEDA 

NIENTE IN CAMBIO.” 


LO RICORDO. IBA- 
NEZ HA UCCISO IL 
DUCA DI CISNEROS 
E PER QUESTO AB- 
BIAMO PERSO A FA- 
VORE DEI FRANCE- 
SI UN PEZZO DI 
TERRITORIO. E' STA- 
TO CONDANNATO 
AI LAVORI FORZATI 
A VITA... E SUO 
PADRE E' STATO 
CONDANNATO A 
ESSERE RINCHIU- 
SO PER SEMPRE 

IN UNA SEGRETA 
SENZA LUCE. 


IMMAGINO CHE SIA IL 
TUO RUOLO DI SCRIVA- 
NO PRINCIPALE A REN- 
DERTI COSI' PEDANTE- 
MENTE MINUZIOSO. E 
SAPRAI ANCHE CHE CO- 
SA E' SUCCESSO A TOR- 
DESILLAS. 


ESATTAMENTE. 
E CHE POSSO 
FARE ORA CON 
LUIP PREMIAR- 
LOP E' UN CRI- 
MINALE CONDAN- 
NATO . IGNORA- 
RE Clo' CHE HA 
FATTOP IMPOSSI- 
BILE... CHE NE 
PENSI, MARTINP 


PAHI. PERICOLOSO. UN IMPERATORE CHE CHIEDE OPINIO- | E POI CI SONO I 
NI A UNO SCRIVANO LO METTE IN UNA SITUAZIONE DE- FAMILIARI DI CI- 
LICATA. UN IMPERATORE NON E' ABITUATO AD ALTRO SNEROS CHE CER- 
CHE NON SIA LA PROPRIA DECISIONE.” CANO ANCORA 
VENDETTA. SONO 
RANCOROSI E SU- 
; PERBI E NEPPURE 
E' DIFFICILE, SI- ; \ LA MIA AUTORITA' 
RE... VERAMENTE è POTREBBE FER- 
DIFFICILE. MARLI, SE GLI 
METTESSERO LE 
MANI ADDOSSO. 


MA LUI ALLO STES- ChE TU Porti @ue- Vi 
SO TEMPO E' IL SAL- 

ATTENTO, MARTIN... ST'UOMO DAVANTI A 
VATORE DI MIA_MA- EVITA QUESTA STO- ME. E' UNA QUESTIO. 

Mm È 
ORE... CHE FARE? RIA. NON TI IMMI- NE DELICATA E NON 
N SCHIARE. NON TE NE |DESIDERO LASCIAR- 
VERREBBE NIENTE DI |LA IN MANO AD AL- 
BUONO. TRI. DOMANI PARTI- 
RAI PER BARCEL- 


h; 
UR at 


”UN ODORE SPA- 
VENTOSO. COME 
LA SCENA, DEL 
RESTO. ALLA LU- 
CE DELLE TORCE 
VEDO MUOVERSI 
UNI MARE DA IN- 
cuBo.” 


di . SONO QUI. CHI MI 
IBAREZ!, GONZA- x VUOLE? 


LO IBANEZI VIE- 
NI AVANTI! 


LA GIUSTIZIA DEL 
RE. SEGUIMI... UFF... 
PUZZI. 


PUZZOP SE E' PER QUE- 
STO... HO ANCHE | PI- 

DOCCHI E LA ROGNA. IL 
MIO CORPO E' UN CAM- 
PIONARIO DI MISERIE. 


NON POSSO PORTARTI COSI! DA- 
VANTI ALL'IMPERATORE. TI FARAI 
UN BAGNO E TI PROCURERO' DE- 
GLI ABITI CHE... 


NO. L'IMPERATO- 
RE MI HA REGA- 
LATO PIDOCCHI E 
ROGNA. CHE LI 


GUARDA, HERNANDO, 
QUELLO CHE HA DET- 
TO IL SERVO E' VE- 
RO. E' VENUTO, 
PRENDERE IBANEZ. 


INTENDE DAR- 
GLI LA GRAZIA 
PER IL FATTO DI 
TORDESILLAS. 


BE'... NON ME LE ELEN- 
CARE. NON HO ANCORA 
MANGIATO E POTREI PER- 
DERE L'APPETITO. 


SEI TROPPO OR- 
GOGLIOSO. 


E' LA MIA UNICA 


pere 


È 


RICCHEZZA. LA CON- 
SERVERO'. dè 7 
‘ 


E NOI SAREMO GLI 
dali CIVEELLI DELL'IMPE- 
RO. UN UOMO DEL 
NOSTRO SANGUE MUO- 
RE E IL SUO ASSAS- 
SINO CAMMINA VIVO, 
LIBERO E IMPUNITO 
PER LA SPAGNA. 


NON SARA' COSÌ". 
CI PRENDEREMO 
LA GIUSTIZIA. 


E LA COLLERA DELL' 
IMPERATOREP 


NON CREDO 

CE NE SARA' 

MOLTA. LA SI- 
TUAZIONE E' 
SCOMODA ANCHE 
PER LUI. LA MOR- 
TE DI IBANEZ RI- 
SOLVERA' TUTTO 

D PER TUTTI. 


SPETTIAMOP 


UN'ELEMOSINA, 

SIGNORE... LA 

GENEROSITA' 
Ba 


... CHE A- 


CHE ESCANO DALLA CIT- 
TA'. BISOGNA SALVARE 


PRENDI. SARA' MEGLIO 


gf VATTENE, SACCO C 
/ ì CHE MANGI QUI. CON QUEL- 
D'IMMONDIZIA! È L'ASPETTO NON TI ACCET- 
TEREBBERO ALLA LOCAN- 
DA. SE TI FOSSI LAVA- 
E TO... ci 


ATTENTO LUNGO LA STRA- 
DA. TI ASPETTANO DEGLI 

UOMINI CHE PARLANO DI DE- 
BITI E DI IMPERATORI. 


NO. TU SEI UN MENDICANTE COME ME, A 
QUEL CHE VEDO. LA VITA E' IL NOSTRO UNI- 
CO BENE. A CHE PRO PERDERLAP 


AH... LO FAI 
PER IL PA- 
NE? 


PRENDI. PO- 
TREBBE SER- 
VIRTI. 


"E' UNA MARCIA 
SCOMODA. NON 
SONO UOMO DA 
SPAZI APERTI E 
NON ME NE VER- 
GOGNO. IL MIO 
CORPO E' GOFFO 
E PIGRO E A ME 
PIACCIONO "LE 
STANZE CHIUSE, 
L'ODORE DELL'IN- 
CHIOSTRO E DELLA 
PERGAMENA.” 
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"LUI, INVECE, 
SEMBRA FATTO 
DI FERRO E 
CUOIO. E' FE- 
LINO, SULLA 
POLVERE DELLA 
STRADA, E HA 
GLI OCCHI VIVA- 
CI, ATTENTI... 
COME ASPET- 
TASSE QUALCO- 
SAÒ 


CHE RAZZA DI MISSIO- 
NE... SI FANNO STRA- 
NE COSE IN NOME DELL' 
IMPERATORE... SPERO 
DI NON RAFFREDDAR- 
MI... 


FA BUIO. MEGLIO FERMARSI. DOVRE- 
MO DORMIRE ALL'APERTO. 


LA' C'E' UN BO- 
SCO. CI PROTEGGE- 
RA' DALLA RUGIA- 

DA. cl 


FERMO, SCRIVANO. NON ABBIAMO NO... LUI E' SOT- 

. E IL PRIGIONIE- NIENTE CONTRO DI TE... CERCHIAMO TO LA PROTEZIO- 

. IBANEZ... DO- L'ASSASSINO DEL NOSTRO PARENTE. NE DEL RE... NON 
POTETE... 


SONO QUI. 
VENITE A 
PRENDERMI. 


DOV'E', SCRIVANOP NON 
COSTRINGERCI A FARTI 
MALE. 


IO... NON SO.. 
SPARITO... 
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E' DISARMATO... 


IL VENTO SUSSURRA DOLCE TRA | RAMI. UN 
GUFO HA GRIDATO, LONTANO. LI VEDO ESI- 
TARE. LA NOTTE FA COSE STRANE ALL'ANI- 
MA DEGLI UOMINI.” 


NO. E QUESTO 
NON MI PIACE. 
PER NIENTE. 


UNA SCELTA AZZARDA- 
TA, LA VOSTRA, SIGNO- 
RI. ANDATE CONTRO GLI 
ORDINI DELL'IMPERATO- 
RE CARLO. SIETE TAN- 
TO SICURI DELLA VO- 
STRA IMPUNITA'P... E 
SIETE TANTO SICURI DI 
USCIRE VIVI DA QUE- 
STO BOSCO? 


DOVE SEIP ESCI E FAT- 
TI VEDERE, SE SEI UN 
GENTILUOMO! 


"NELLA VOCE DEL NOBILE, UN FILO DI ISTERIA. LA NOTTE 


GENTILUOMO? 10 SEMBRA ESSERSI FATTA ANCORA PIU' NERA." 


SONO IBAREZ, IL 
FORZATO. NIENT® 
ALTRO. E MI COM- 
PORTO È LOTTO 

fl COME TALE. 


HERNANDO! CHE TI E' SUC- 
CESSOP IN NOME DI DIO... 
RISPONDI! 


LA TUA VITA E' SULLA PUNTA 
DEL MIO PUGNALE, CARO AMICO 
CHE TI DICI GENTILUOMO, MA TEN- 
DI AGGUATI DI NOTTE, COME L'UL- / 
TIMO DEI FARABUTTI. SENTI LA 


PIETA', HAI DETTO? VUOI VIVE- 
REP RISPONDI, O CONTINUO A 
SPINGERE. 


PIETA'... 


”E A UN TRATTO, SOTTO L'URTO DEL 
TERRORE, TUTTE LE BARRIERE DELLA 


DIGNITA' CROLLANO.” 
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sl... Sl... VO- 
GLIO VIVERE! 


BENE... FORSE VI- 
VRAI. DIPENDE DA 
TE... E TU, SCRI- 
VANO, PREPARA 
PENNA, PERGAME- 
NA E INCHIOSTRO. 


fi spp”: 


sf 


L'IMPERATORE HA ABBASSATO PIANO LA PERGAMENA. LO SA DIO, SIRE. IL 


IL SUO VOLTO E' LIVIDO.” 


LA CONFESSIONE 
DI UN TENTATIVO 
DI CRIMINE CON- 
TRO | MIEI ORDINI. 
DOVE SONO QUE- 
STI MISERABILIP 


VE L'IMPERATORE, INCREDI- 
BILMENTE, HA SORRISO. 
NON CAPITA SPESSO." 


MI DOVETE LA VITA DI 
VOSTRA MADRE ED ESI- 
GO CHE ME LA PAGHIA- 
TE. PER COLPA MIA, MIO 
PADRE MARCISCE IN UNA 
SEGRETA SENZA LUCE NE' 
FINESTRE. CHIEDO CLE- 
MENZA PER LUI. 


FORZA... EHM... DON 
GONZALO IBANEZ LI 
HA LASCIATI ANDA- 
RE DOPO AVERLI 
FATTI FIRMARE... 
FORSE IN FRANCIA, 
IMMAGINO... 


GONZALO IBANEZ... 
CHE DEVO FARE CON 
volP 


PER ME NIENTE. IO 
MI SONO TIRATO AD- 
DOSSO QUESTA DI- 
SGRAZIA E LA SOP- 
PORTERO'. MA NON 
VOGLIO CHE DEGLI IN- 
NOCENTI SOFFRANO 
PER | MIEI ERRORI. E' 
cio! CHE CHIAMANO 
GIUSTIZIA E CHE, SO- | 
NO SICURO, DEVE ESI- 
STERE NELLA VOSTRA 
CORTE. 


E PER VOIP 


SIETE TANTO 


INSOLENTE.... ECCO LA GIUSTIZIA DEL 


RE, DON GONZALO. VOSTRO 
PADRE SARA' TRASFERITO 

IN UN'ALTRA CELLA, MIGLIO- 
RE. E GODRA' DI CERTI PRIVI- 
LEGI. NON POSSO DARGLI LA 
LIBERTA'. | VOSTRI MERITI 
SONO TANTI, MA SONO TAN- 
TI ANCHE | VOSTRI ERRORI. 


"ANDATE E PROCURA- 


VOI SARETE LIBERO. IL MONDO IN QUESTO MOMEN- TEVI DEI MERITI. LA 


TO E' UN CAOS INCONCEPIBILE IN CUI SI FANNO E SÌ 
DISFANNO IMPERI E IL FARABUTTO DI OGGI E' IL DU- 
CA DI DOMANI. VI DO L'OPPORTUNITA', DON GONZA- 
LO, DI GUADAGNARE LA LIBERTA' PER VOSTRO PA- 

DRE. 
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SPAGNA E L'IMPERO 
HANNO TROPPI NEMI- 
CI. ANDATE E COMBAT- 
TETE E IO GUARDERO' 
E ASCOLTERO'. QUE- 
STO E' TUTTO, DON 
GONZALO. 


PRENDETE. VI SERVIRA'. CON QUE- 

STA GUADAGNERETE LA LIBERTA' 

PER VOSTRO PADRE. NON POSSO 

FARE ALTRO PER VOI. IL RESTO E' 

NELLE VOSTRE MANI. "Sl'. QUESTO E' STATO 
IL MIO CONTATTO CON 
QUELLO STRANO ESSE- 
RE DI IBANEZ. E COSì' 
LO VEDO PER L'ULTIMA 
VOLTA, SPORCO, MAN- 
GIATO DAI PIDOCCHI, 
IN PIEDI NELL'IMMEN> 
SO, ASSURDO SALONE, 
CON UNA SPADA DA 
RE TRA LE MANI.” 


"E ASCOLTO IL MORMORIO DELL' iÙ 
IMPERATORE.” ff NE SONO SICURO, 


DON GONZALO. NE 
SONO SICURO. 


"CHIUDO QUESTA RELA- 
ZIONE CON LA MIA FIR- 
MA E IL SIGILLO DELLA 
CORTE REALE. LA PAS- 
SERO' AGLI ARCHIVI PER 
GLI STUDI FUTURI. SONO 
SICURO CHE LA PROSSI- 
MA VOLTA CHE QUALCU- 
NO LEGGERA' QUESTA 
PERGAMENA, IL NOME DI 
GONZALO IBANEZ SUO- 
NERA' COME UN TUONO.” 


L 


"FIRMATO: MARTIN DE VALLE, SCRIVANO PRIN- 
CIPALE DI SUA MAESTA' CARLO QUINTO.” 
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RICARDO BARREIRO 
ENRIQUE ALCATENA 


NN Na 
\ 


MIO C 
STA CHIEDEN- 
Do 


CHE HAI 
DA OFFRIRCI, 
DONNA? 


VUOI DIRE 


CHE TI HANNO 


NO. GRAZIE 

AL CIELO... DRIDIA, 

LA MIA FIGLIA MAG 
RE, MI AIUTA IN 
CUCINA 


uf 
- SÒ. 


se — Li 
A VIGILIUIUÙI 


FINALMENTE 


EPPURE JANI- 
SPUR E' UNA 
BELLA CITTA" 


TUA MADRE SA- 
RA' IMPAZIENTE. NON 
AVEVA NEPPURE LE 
SPEZIE PER | SUOI 
VATI 


MAMMAL 
h DRIDIAI 


LAM 


PI occuPan 
DELLA LOCAN- 


; 
op 


ANDIAMO, A 
JANISPUR TROVE 
REMO ALTRE 
DONNE 


CERE LA PARALISI 
SPEZZARE L'INCAN- 
TESIMO 


ESSERE LI- 

BERO... VOLARE 

COME UN UC- 
CELLO 


gran 
SRIPVANNZIMI? <è-. 


% 
E 


LS 


ul 


Vadii= 


È aa 


NON TI 
E HAI TALENTO E 
SONO STATO E' STATO TMPARERATIN TO En, CAPISCO, 


10. HO CREATO L'IL- IL TUO ESAME EA pron MAESTRO 
LUSIONE CHE KA CON- D'AMMISSIONE. LA HA INSEGNATO lL VERO 


NOME DEL VENTO? 


FUSO | TUOI OCCHI. | TRE TUA VENDETTA E' 

MAGHI NERI NON SONO GIUSTA E LA TUA 
MAI STATI IN QUESTO DETERMINAZIONE IN- 
TENSA, SEI ACCETTA- 


OGNI COSA 
UE NOMI... UNO 


QUANDO HAI 
CHIAMATO IL VEN- 

TO, HAI PRONUNCIA- 
TO IL SUO NOME 


SONO LUNGHI | GIORNI 
DI UN APPRENDI: 


[) 


MA NON DEVI ARRAB- 
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PRESTO O TARDI 
VERRA? IL GIORNO IN 
CUI TÙ STESSO DECIDERAI 
DI PARTIRE, ALLORA ANDRAI 
DAL MAESTRO FONDATORE DI 


NON Tl PREOC- 
CUPARE. JABSAS 


AVEVA BISOGNO DI LA 


UNA LEZIONE 


b.:] 


IN QUESTA SCUO- 

LA NON ESISTONO GE- 
RARCHIE NELL'APPRENDIMEN- 
TO, NE' GRADUATORIE NELLA 
SAGGEZZA. TI INSEGNAMO IL 
VERO NOME DELLE COSE, MA 
E' IL TUO TALENTO QUELLO 

CHE TI PERMETTE DI 
CONTROLLARLE 


} SPARISCI, | 


INSETTO. 


OH, NOBILE 
SIGNORE [NON so 3 
COME RINGRA- di % i. 3; Ala 
s c NON SEMBRA AVER 
SAI Ù N SODDISFATTO. 


RIVATI A JANISPUR 
SULLA STESSA 
DILIGENZA, 


uma 


SE LO DI 

SIDERI, CONTINUE 

EMO PER IL MIC 
PIACERE 
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I TRE MAGHI 
NERI?I... LORO SONO 

POTENTISSIMI. E TU SEI 
POCO PIU' DI UN RA- 
GAZZO... PERCHE‘? 


PER TUT- 


TI GLI DEI! 
ANCORA 
PRO! 


O Na 


DIMMI CHE 
COSA DEVO FARE, 
MAESTRO GASPH 


| CHissiMO RE SI E' FATTO SCAVARE 
A TOMBA..." 


“Si. L'ETERNA SENTINELLA DEL MAUSOLEO TE LO 
PORRA' COME CONDIZIONE PER APRIRTI IL PASSO..." 


i > 7 N 


ai la 


È e 
& N 7 pera 
Same 2 è 


NY le) 


12% 


cHE RFRAGA de OP 
Eta GA NUOVO. 

DI SCEPOLO 196P lc] 
TANTO TE. 


SA CHE IL NI 
NOMI, MA 
LA 


© MORTI HANNO 

UN VERO NOME CHE ALCU- 

NI MAGHI CONOSCONO. PER 

QUESTO HO POTUTO CONTROL- 

LARE L'ARMATURA... COME 

VEDI, NON ERA PROPRIO 
VUOTA 


È: 
NESSUNO CONO- 


UNO DEI 


si NCHE 
VERI NOMI DEL NULLA 


MA GUARDA 


NON FINISCI 


MAI DI SORPRENDER= 
MI... E' TANTO CIO' 
CHE DEVO IMPA- 
RARE. 


NON HO FAT- 
TO SGORGARE L'AC- 
QUA PER STUPIRTI. BEVI 
E' UN PECCATO SPRECARE 
ACQUA TANTO PURA E 
CRISTALLINA 


VOLO 


TORNIAMO ALLA 


GROTTA... ALLA 
ETA", IL VOLO ST 
CA MOLTO, 


MAESTRO. 
CHE TI SUC- 
CEDE? 


E' GIUNTA LA MIA ORA, JALIB. 
LO SENTO NELLE OSSA. HO VISSU- 
TO TROPPO E LA NATURA ESIGE 
CHE RITORNI 
NEL SUO SENO 


SOLO. E' DI NUOVO SOLO 
MA PUO' DAVVERO ESSERE 


SOLO CHI VIVE IN COMPA- 
GNIA DELLA VENDETTA? 


UANDO 


5: 
VOLUTO AFFRON- 
TARMI? 4 


LA MIA VENDET- 
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VEDO CHE HAI 
UN GRAN TALENTO 
E HAI IMPARATO IL 
VERO NOME DEGLI 
ELEMENTI È DEL- 
LE COSE 


E' INUTILE, RA- 
GAZZO... HO COM- 
PLETATO IL PENTA 

GRAMMA_INVOCATO- 
RIO E NESSUNA MA- 
GIA, PER PODERO- 
SA'CHE SIA, PUO' 
PIÙ' COLPIR- 
Mi 


E GIA' CHE 
SEI QUI, VEDRAI 
QUAL E' LA MAGIA 
NERA CHE STAVO PRE 
PARANDO CON OZHOK 
QUANDO SEI STATO 
TANTO SCORTESE 
DA INTERROM- 
PERCÌI 


de, 
AMM: 


6i 


PAMPA SELVAGGIA 


(di Alicia Macias - Robertino Ferro - Enrique Breccia) 


A.MACIAS = R.FERRO = E.BRECCIA 


RPAMPA 
SRIVASE 


VANE GINO 


Skorpio (1991) 
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Testo di 

FERRO 

Disegno di 
ENRIQUE BRECCIA 


ARRIVAI A BUENOS AIRES NEL SETTEMBRE 
1875. IL RIO DE LA PLATA SEMBRAVA UN 
MARE DORATO E INDOLENTE. ERA LA PRI- 
MAVERA AUSTRALE. 


QUELLO ERA IL MIO PRIMO LAVORO COME CORRI- 
SPONDENTE DELLA "REVUE DES MONDES"... RICOR- 
DO ANCORA LE VOCI INTORNO A ME, QUELL'ARIA 
NUOVA, LA MIA ECCITAZIONE. 


POI, AL CENTRO DELLA CITTA', LA MIA an- | 
SIA D'AVVENTURA SI SENTI' DEFRAUDATA. I 


ATTRAVERSARE L' 
OCEANO PER AR- 
RIVARE IN UN'I- 
MITAZIONE DI 
PARIGI... NON 
ci SONO. NEPPU- 


arri 


MA PRESTO QUALCHE PERSONAGGIO COMINCIO! || TIRATI VIA, SPOR- 
A RIANIMARE LE MIE ASPETTATIVE. } CO GAUCHO! 


SHORDIO N. 49/1991 


e, pi NON VI SPORCA- SCUSATE... VOLE- 
NETEMI DI A1UTARVI. i sSiGNORINO", EDI È TIE E 

£ NON HA BISOGNO D'A- 
IUTO PER RIMETTERSI 
IN PIEDI. 


|: GRAZIE AI CONTATTI DEI MIEI EDITORI, POTEI CON- 
TARE SULL'APPOGGIO DÈL MINISTERO DELLA GUERRA. 
CONFESSO CHE MI FACEVA PIACERE SENTIRMI TANTO 

|| IMPORTANTE. 


ACCIDENTI... NE 
HA, D'ORGOGLIO, 
QUESTA GENTE. 


BENVENUTO, SIGNOR 
BAYON... SIETE PIU' 
GIOVANE DI QUANTO 
MI ASPETTASSI. 
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NON LO SONO POI TAN- 


TO... HO GIA' COMPIUTO FORNITO LE PIU' AMPIE SCHI A CUI VI ESPO-. 
| VENTIQUATTRO ANNI. E REFERENZE. MA... NETE. LA GUERRA CON- 
SONO UN BUON GIORNALI- TRO GLI INDIOS SI FA 
STA, CREDETEMI. GIORNO DOPO GIORNO 
PIU' DURA. I SELVAG- 


++. RUBANO MIGLIAIA DI CAPI DI 
BESTIAME, ASSALTANO | VIAGGIA- 
TORI, ENTRANO AL GALOPPO NEI 
VILLAGGI, SACCHEGGIANO CIO' 
CHE POSSONO E INCENDIANO IL 
RESTO. E, QUEL CHE E' PEGGIO, 
RAPISCONO LE DONNE... 


NATURALMENTE 
STRA AMBASCIA 


MIEI LETTORI NE SA- 
RANNO AFFASCINATI! 


++. E' MIO DOVERE 
AVVERTIRVI DEI Ri- 


GI SONO SEMPRE PIU' 
AUDACI NELLE LORO 
INCURSIONI 


MA IL COLMO E' CHE ALCUNI INTEL- 
LETTUALI CI RIMPROVERANO PERCHE* 
COSTRINGIAMO | GAUCHOS AD ARRUO- 
LARSI NELL'ESERCITO. E' ORA CHE 
QUEI VAGABONDI IMPARINO A_SERVI- 
RE LA PATRIA! IL NOSTRO GOVERNO 
SA QUEL CHE SI DEVE FARE... SE 
VOGLIAMO UN PAESE CIVILIZZATO, 


CI RESTA UNA SOLA STRADA... 


... STERMINA - 
RE QUEI 


EHM... IMMAGINO, GIO- 
VANOTTO, CHE SARA' IM- 
POSSIBILE DISSUADERVI I 
DAI VOSTRI PROPOSITI. | 
SE DESIDERATE CONOSCE- 

RE LA NOSTRA "FRONTIE- 

RA INTERNA", METTERE- 

MO A VOSTRA DISPOSIZIO- 


NE UN UOMO DAVVERO E- 
SPERTO... FORSE LO 
TROVERETE UN PO'.,. 
RUSTICO... MA CREDO 
STIA GIUSTO ARRIVANDO. 


— a 
LA COINCIDENZA EBBE SU DI ME L'EFFETTO DI UN PRESA- 
\ GIO. CAPII SUBITO CHE IL RUDE SERGENTE AVREBBE AVU- 
TO UN RUOLO IMPORTANTE NELLA MIA STORIA. 


VOILA'! ECCO IL NOSTRO TRENO, MON- 
SIEUR MEDINA. SBRIGHIAMOCI. 


10 NON SALGO SU 
QUESTA FERRAGLIA 
NEMMENO DIPINTO. 


SERGENTE MEDINA 
A RAPPORTO. 
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NON VI. PREOCCUPA- 
TE. VI PRECEDERO'. 


SERGENTE... DOVETE 
VENIRE CON ME A CHI- 


COME SAREBBE?... NON CHE VILCOY! 


IO LO CONSIDERI NECESSA- 
RIO, MA IL MINISTRO VI 

HA ORDINATO DI SCORTARMI 
FINO AI FORTI... 


Ò CERTO, PERO', NON ERA FACILE AC- 
LA CITTA' SPARI' ALLE MIE SPALLE. ESULTANTE, MI DISSI È CETTARE IL PENSIERO CHE QUELLA 
| | CHE QUELLO ERA IL VERO INIZIO... STAVO ENTRANDO NEL- {ll lA} TERRA SPOGLIA E PIATTA NASCON- 
È | LA "PAMPA SELVAGGIA". YU\{}{{ DESSE PASSIONI E PERICOLI SU CUI 
- ò SCRIVERE. 


CHE COSA AVRA' 
VOLUTO DIRE IL 
SERGENTE? 
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ll NO. NON ERA FACILE, EPPURE 10 INTUIVO OScu- % 
Î RAMENTE CHE UNA PIANURA TANTO VASTA ERA 
È QUASI UNO SPROPOSITO DELLA NATURA, IL LUO- 

GO PROPIZIO PER OGNI STRAVAGANZA. 


EHI! FRAN- 
CESE! 


AHIAHI! VI 
ASPETTO A 
CHIVILCOY / 


ARRIVATE TARDI, 
SIGNORE... MA 10 
VI HO PROCURATO 
UN BUON PULEDRO. 


CHIVILCOY. UN NOME STRANO PER QUEL VILLAGGIO IN CUI 
FINIVANO | BINARI DELLA FERROVIA. E ALDILA', L'IGNO- 
TO. 


CI METTEMMO A CAVALCARE VERSO IL TRA- |) 3 AVRETE FRETTA ANCHE 
MONTO. E NEPPURE L'ATTEGGIAMENTO LACO- fi NON CAPISCO PERCHE' \ VOI QUANDO VI INSE- 


NICO DELLA MIA GUIDA RIUSCIVA A-FRENA- È | TANTA FRETT, ' GUIRANNO GLI INDIOS. 
RE IL MIO ENTUSIASMO. l TUTTO COSI! ESOTICO. pi 
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ERA UN VILLAGGIO 
PITTORESCO... NON 
POTEVAMO PARTIRE 
DOMATTINA? 


10) 


QUI LE COSE SONO 
MESSE MALE, SIGNO- 
RE. DICONO CHE CA- 
TRIEL VOGLIA UNIRE 
LA SUA LANCIA A 
QUELLA DI PINCEN. 
E NOI SAREMMO FOT- 


TUTI. 
FOTTUTI? DAVANTI A 


POCHI SELVAGGI PRI- 
VI DI ARMI MODERNE? 


IL CIELO MI SEMBRAVA PIU' VA- 
N STO, SEGNATO COM'ERA DI CO- 
STELLAZIONI PER ME NUOVE. PEN-( 
i {{ SAI CHE IL SERGENTE NON POTES- 
SE COGLIERE LA MAGIA DI UN SI- 
) |\ MILE PRODIGIO... MA ALLORA LO 
conoscevo Poco. 
I 


HMM... BUONO, MA UN PO' NO, FRANCE- QUEI CAI TR 
AMARO... FORSE CON DELLO )SE- IL MATE —pincen ANRNORREATE 
SI BEVE A- 7 
ZUCCHERO... MARO # RACCONTARMI QUALCOSA 
pi DI LORO? 
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LA FIEREZZA DEL SUO SGUARDO 
MI SPAVENTO". CATRIEL E' UN INDIO FURBO E 


TRADITORE. NON AMA NEPPURE 
LA SUA STESSA GENTE. E PIN- 
CEN... E' UNO SPORCO FIGLIO 
CIO! CHE VOGLIO DI PUTTANA. PINCEN E' IL MIO 
E' AMMAZZARLI! PEGGIORE NEMICO! 
SONO DUE CANI 
RABBIOSI! 


E INIZIO! 


ST BUON GIORNALISTA CAPISCE \ LA STORIA. 
î QUANDO E' RIUSCITO A FAR 


(\ PARLARE QUALCUNO. 


VADO IN PAESE, 
FIGLIOLI... 


DAVVERO VOLE- 
TE CHE VI 
RACCONTI? 


BADATE AGLI ANIMALI E 
NON VI ALLONTANATE DA CA- 
SA. DICONO CHE | GIOVANI 

INDIOS SIANO PIUTTOSTO IR- 
REQUIETI, 


VAI TRANQUIL- r 
LO, PADRE. POVERI CUCCIOLI... GLI MAN- 
CA MOLTO LA MADRE. MA RIU- 
SCIRO' LO STESSO AD ALLEVAR- 
LI BENE. 
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ACCIDENTI, CHE CALDO! 
CHE NE DIRESTI DI UN 
TUFFO NELLO STAGNO, 


FRATELLINO? 


SEI MATTO? IL 


D'ACCORDO. SE HAI 
VECCHIO HA 


PAURA, RESTA QUI. 


NO! ASPETTAMI! 
VENGO CON TE. 


CHI ARRIVA UL- 
TIMO E' UN CA-t> YAHAK! t1 Ho 


À SE CORRI COSÌ'... 
CASOTTO! BATTUTO DI NUOVO! 


IL CAVALLO NON TI 
DURERA' MOLTO. 
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PERCHE! ASPETTA- 
RE? LO STAGNO E' 


QUANDO 10 SARO! CAPO, | BIANCHI 
SE NE ANDRANNO PER SEMPRE. 


7 


GUARDA! UN BRANCO DI É 
NANDU! E CE N'E' 
UNO BIANCO! TIRA Fuo- /NO... ASPETTA! DICO 
RI LE BOLAS! NO CHE 1 NANDU' 
n] BIANCHI SONO ANIMA- 
LI SACRI. UCCIDERLO 
CI PORTEREBBE SFOR- 
TUNA! È 


E TU VOLEVI RINUN- 
HMM... L'ACQUA E- CIARCI... MA ORA 
RA MERAVIGLIOSA... E' MEGLIO TORNARE 
A CASA. STA ARRI- 


VANDO UN TEMPO- 
Z RALE. 


PEDRO!... PE- DEVONO TOCCARE 
BEE RISTE SONO NE DRO... "TORNA PET AIN )LO #HUINCUR- | /L'ucceLLO 
5 INDIETRO! A SACRO! 


YYYAHAY! 


CI SEI, TACCHI- 
NO BIANCO! 
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7, 


STO DI NANDU'! 


0GGI MANGEREMO ARRO- 


o, 


DRO? SEI UNA 
BESTIA! NO- 
STRO PADRE... 


HUINCAS ASSASSINI! AVETE UCCI- 
SO L'HUINCURRU'! LA PAGHERETE! 


PIANTALA DI FRI- | 
CHE FAI, PE- GNARE, 


LUCIO. 


° C'ERA UNA LUCE STRANA 
fSNEGCAIRCCUISDOL SERGEN 1 MIEI FIGLI ERA- 
4 P) NO TUTTO PER 
ME... MI RITRO- 
vai VUOTO. 
PRESTO MI 
PII DI ODIO. 


FECI DELLE INDAGINI... 
UN VENDITORE AMBULAN- 
TE, IL TURCO ALI', SI 
INFORMO' NEI VILLAGGI 
INDIOS SU COME ERANO 
ANDATE LE COSE... E IN 
CAMBIO DEI MIEI RISPAR- 
MI MI SUGGERI' IL MODO 
PER VENDICARMI. 


VI HO PORTATO OTTIMA 
MERCE... SI"... E GIN AN- 
CORA MIGLIORI BEVETE, 


BENTROVATI, MIEI BUONI AMICI MIEI. 


SELVAGGI! COME VA?... 
ECCO L'AMICO DEGLI IN- 
DIOS... IL TURCO ALI'! 
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= 
È Se CON GLI OCCHI FISSI SULLA { 3 | 

MA PINCEN MI ERA SFUGGITO. fi STENTAVO A CAPIRLO. QUELL! CROCE DEL SUD, SENTII CHE sl 

E GIA' ALLORA SAPEVO CHE \| UOMO ERA CAPACE DI SENTI IL MIO BAGAGLIO CULTURALE 9 

LA SUA MORTE SAREBBE STA- MENTI AMMIREVOLI E DI 1- ERA INSUFFICIENTE PER DECI-f|| “ 

TA PICCOLA COSA PER LA MIA \STINTI DA BESTIA SELVAG- | FRARE QUELLA PIANURA E LA z 


VENDETTA. GIA. SUA GENTE. 


PERCHE'... PER- "W@Ho GIA' DORMIAMO, FRAN- 
CHE' NON MI RAC- | PARLATO CESE. SI PARTE 
CONTATE COME VI TROPPO. 

SIETE ARRUOLATO 

NELL'ESERCITO? 


ire como PE sensi 5 È | 
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CAZIDRAA 


L'ALBA. E AFFRONTARE LA PRATERIA FU COME SCIVO- 
LARE IN SILENZIO SOPRA UNA NUBE. 
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Testo di 
FERRO 
Disegno di 

ENRIQUE BRECCIA 


ATTRAVERSAVAMO ASSORTI QUELLA SOLITUD|- 
NE INFINITA. IO CERCAVO INVANO DI CO- 

STRUIRE MENTALMENTE FRASI EFFICACI PER 
LE MIE CRONACHE... 


QUEL DESERTO METAFISICO, COSI' DISTANTE DAL 
RITMO FRENETICO DEL GIORNALISMO, PREDISPONE- 
VA IL MIO ANIMO ALLA POESIA E ALLA CONTEM- 
| PLAZIONE. E IL PASSARE DEL TEMPO ERA VAGO, 
IMPRECISO. 


E' MOLTO LON- 
TANO IL FORTI- 
NO, SERGENTE? 
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NON LO CHIEDO PER SILENZIO! 


ME, MA PER IL MiO 
SEDERE... 


AL, GALOPPO, FRANCESE! 
ARRIVANO GLI INDIOS! 
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COME?! 


IL PICCOLO FORTE SI ALZAVA ASSURDO IN MEZZO AL NULLA. MA ì 
MI PARVE TANTO SICURO E SOLIDO COME UN CASTELLO DELLA 
LOIRA, 


GLI INDIOS SE NE . }CACASOTTO!... 
VANNO... NON HANNO 
FEGATO! 


APRITE... PRESTO! 
ARRIVA MEDINA 
COL FRANCESE! 


COME VA, SERGENTE MEDI- 
NA? QUALCHE PROBLEMA DU- 
RANTE IL VIAGGIO? 
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PERDONATE LA ROZZEZZA DEL 
NOSTRO SERGENTE E PERMETTE- 
TEMI DI PRESENTARMI. SONO 
IL COLONNELLO LEVALLE. FOR- 


SE AVRETE SENTITO PARLARE NOME 


BE'... 
CHE ATTRAVERSO LA MIA 
PENNA IL MONDO 
CONOSCERA' IL VOSTRO 


NIENTE DI IMPOR- 
TANTE, SIGNOR 
COLONNELLO. 


QUESTO E' IL GIORNALI- BENVENUTO, 
STA FRANCESE CHE VI MONSIEUR 
MANDA IL GOVERNO... BAYON. 


BEL REGALINO, NO? 


SI'. E VI ASSICURO 

EHM... RITENGO IMPORTANTE 
CHE SI SAPPIA DELLA NO- 
STRA LOTTA. CON L'AIUTO 
DELLE NAZIONI PROGREDITE 
RIUSCIREMO FINALMENTE A 
ELIMINARE ANCHE L'ULTIMO 
INDIO E... 


INTERO 


ARRIVA UN CRISTIA- 
NO! E NON SEMBRA 
AVERE FRETTA!... 

E' STRANO... 


DEVE ESSERE RIOS. 
QUEL BASTARDO E' 
AMICO DEGLI IN- 

DIOS... 
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CARAJO! RIOS E MEDINA 
INSIEME... SAI CHE CA- 


(i RE CHE QUELL 
\\ VREBBE ISPIR) 


MALEDIZIONE! 


CHE NOTIZIE MI 
PORTATE DAI VIL- 
LAGGI INDIOS? 


7 SEBASTIAN RIOS. MI BASTO' VEDERLO PER CAPI- È 
"UOMO INDOMITO E LOQUACE A- 
/ATO LA MIA PENNA. 


HO CERCATO DA GUA- 
MINI' FINO A QUA... 
NIENTE. PER ME, 
QUELLI SONO GIA! 
CADAVERI, 


FINALMENTE, RIOS! SA- 
PETE QUALCOSA DELLA 
NOSTRA PATTUGLIA DI 
ESPLORATORI? 
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NOTIZIE CHE NON VI PIACERAN- SELVAGGI IGNORAN- AH... "LORO" NON LI 
NO. LE TRIBU' DI CATRIEL E TI! NON RISPETTA- /RISPETTANO? IL FAT- 
PINCEN SI SONO UNITE. CI,FA- NO 1 TRATTATI... TO E', COLONNELLO, 


RANNO BALLARE. CHE SONO STUFI DI 
PROMESSE. NON VO- 


GLIONO PIÙ' PARLA- 


TANTO MEGLIO. 
PALLOTTOLE E 
COLTELLI. EC- 
CO CIO' CHE BI- 
SOGNA DARGLI. 


MENTARE. 


CIAO, AMICO... SEI SEM- 


PRE INCAZZATO, VEDO. ro (NON SONO AMICO» 


DEI TRADITORI. 


NON ESAGERARE. 
POTREI PERDERE 
LA PAZIENZA. 


È PERDILA, ONA 
BUONA VOLTA, 
BASTARDO! 
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COLONNELLO... 
NON FATE NIEN- 
TE PER FERMARLI? 


STAN- DOVRESTE CHIEDERE "PER 
CHI"... UNA VECCHIA QUE- 


STIONE DÌ SOTTANE... 


NO. A PATTO CHE NON MA... PERCHE! 
ECCEDANO... E' BENE NO LITIGANDO? 
CHE SCARICHINO UN 
PO' | NERVI. 


RASSEGNATI, SERGENTE. QUAN- QUESTO E' DA 
DO LA RITROVEREMO, LEI TOR- VEDERE... TI- 
NERA' CON ME. RA FUORI IL 


COLTELLO, ORA BASTA! SMETTE- 
TELA IMMEDIATAMEN- 
TE, 0 VI FACCIO 


RINCHIUDERE! 


PIU' TARDI, NEL SUO UFFICIO, IL COLONNEL- 
LO SI MOSTRO' ‘ANSIOSO DI CONVERSARE_CON 
ME. E' CURIOSO IL FASCINO CHE PARIGI E- 
SERCITA SU MOLTI ARGENTINI. 


CERTO... CONOSCO MONTMAR- 
TRE COME LE MIE TASCHE... 
BEI TEMPI, QUELLI! 


OH... OH... INTERESSAN- 
TE. E... CONOSCETE IL 
NOME DELLA SIGNORA? 


IL MIO INTERESSE, PERO', ERA RIVOL- 
TO AGLI ENIGMATICI ABITANTI DELLA 
PAMPA. 


SIETE MOLTO CORTESE \Y PRESTO DETTO. 
A DEDICARMI IL VO- SONO: NEMICI 1N- 
STRO TEMPO, COLONNEL- | CONCILIABILI. 
LO. MA... NON POTRE- ESSTRANAMENTE 
STE PARLARMI DELL'O- FRTRAMBIL SERUO= 
DIO TRA RIOS E MEDI- ESERCITO! 
NA? PER LA STESSA 
RAGIONE... UNA 


"CON RIOS SEMBRAVA AVER TROVATO L'UOMO DELLA SUA 
VITA..." 


SI CHIAMAVA ROSARIO... E LA SUA ] LA 
CATTIVA FAMA ERA PARI ALLA SUA 
BELLEZZA... 


DANNATA VAGABON- 
DA... NON Mi SCAP- 
PERAI! 
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"INSIEME, SCANDALIZZAVANO IL VILLAGGIO 
CON IL LORO AMORE..." 


BASTA, RIOS... CI 
VEDRANNO. .. 


"SI SEPARARONO MOLTE VOLTE. RIOS SPARIVA PER SET- 
TIMANE O MESI... MA POI TORNAVA. SEMPRE." 


SI'! VATTENE! CHI « 
SEI TU PER PRE- 
TENDERE SPIEGA- 
ZIONI? 


“NON SI PUO' CONDANNARE L'UOMO... QUEL 


È; POVERETTO ERA MOLTO SOLO." 


LASCIATE CHE VI AIU- 
TI... 


LORO FREQUENTI 


E COSI' ERI ANDATA CERTO! MENTRE 
AL BALLO DA SOLA, TU STAVI CON 
EH? QUELLA TROIA! 


"POI, UNA VOLTA, LEI 
NON LO ASPETTO'." 


COSI" IL TACITURNO MEDINA E LA CAPRIC- 
CIOSA ROSARIO SI MISERO INSIEME." 


AH, CAPISCO... TOU- 
JOURS LA FEMME... MA 
CHE NE E' STATO DI 
ROSARIO? 


N. 50/1991 


ROSARIO E' FINITA PRI- 
GIONIERA DEGLI INDIOS, 
PER QUESTO, MEDINA SI 
NON POTETE E' ARRUOLATO NELL'E- 
NEPPURE IM- SERCITO E RIOS CI FA 
MAGINARLO. DA SCOUT... | DUE vo- 
GLIONO LIBERARLA. E 
CIASCUNO LA CONSIDERA 
LA PROPRIA DONNA. 
QUINDI SI ODIANO A 


iL Giorno IN Vor vostro PER- 
CUI TROVERAN- / MESSO, COLONNEL- 
NO... LO... CI SONO NO- 

TIZIE DELLA PAT- 


NO. NON ERANO BUONE NOTIZIE. TRE CADAVERI LEGATI AI 
LORO CAVALLI NON SONO MAI BUONE NOTIZIE. 


BASTARDI MALEDET- 
Ti!... LI HANNO 
MUTILATI! 


CHE VI ASPETTAVATE? FORSE CHE VOI NON 

AVETE FATTO LO STESSO CON | FIGLI DI 

LEUBUCO'? CHE NE SARA' STATO 
DEGLI ALTRI UOMINI? 


NON VI CONSIGLIO DI AN- 

DARLO A SCOPRIRE. LA CO- 
SA SCOTTA... 10 ASPETTE- 
REI RINFORZI. 
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ASPETTARE E' DA FEMMINUCCE, 
COLONNELLO! SE SIETE D'ACCOR- 
DO... VADO IO A CERCARLI! 


ANCH'|0! VO- 
GLIO ANDARCI 
ANCH'|0! 


DOVETTI FAR RICORSO A TUTTE LE MIE INFLUENZE PER 
CONVINCERE IL COLONNELLO. 


SE INCONTRIAMO PIN- 
CEN E I SUOI INDIOS, 
LE VOSTRE AMICIZIE 
IMPORTANTI VI SERVI- 
RANNO A POCO. 


TIE \ 77 via: non FATE QUELLA 
RIFFO GIOVANE, A OIL FACCIA, SERGENTE. PRO- 


TEMPI TANTO CIOVE= METTO DI NON ESSERE DI 


MIÌ SENTIVO FELICE, MENTRE 
AVANZAVAMO VERSO |L PERI- 
COLO COME GUERRIERI DI UN 
TEMPO ORMAI PERDUTO. 


GUARDATE, SER- 
GENTE... FUMO! 


INGENUAMENTE, CREDETTI DI ESSERE IL PRIMO A 
SCOPRIRE L'ACCAMPAMENTO DEI SOLDATI. 


BENE! LI ABBIAMO 
TROVATI!... SALVE, 


CARAJO! 


TORNATE QUI, 


cn 


CE NE SIAMO ACCORTI 
TROPPO TARDI... 


NON SARA'... UNA 


| TRAPPOLA? 


LI HANNO IMPALATI, 
FRANCESE. 
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GUARDATE! QUELL'AR- 
BUSTO SI MUOVE... 


NON PER 
MOLTO! 


GLI HUINCAS ASSAG- 
GERANNO LE NO- 
STRE LANCE! 


DANNAZIONE! SI E* 
INCEPPATO! 
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(ODO 
IDA, 


E BRAVO IL SIGNO- 10... NON VO- 


FERMI, AMICI 
INDIOS!... E' 
RIOS CHE VE 
LO DICE! 


VATTENE, RIOS. LA 
COSA NON TI RIGUAR- LORO SONO 
MIEI AMICI. 


FERMA | TUOI UOMINI, 
NIUPAN. NON SIAMO FOR- 
SE FRATELLI? 
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VATTENE, RIOS! NON AB- 
BIAMO BISOGNO DI TE! 
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NIUPAN TE LO DICE 
PER L'ULTIMA VOLTA, 
RIOS... VATTENE, 0 

SEI MORTO ANCHE TU. 


SORDO 


VATTENE, 


DAVVERO? NON RICORDI 
CHE UNA VOLTA TI HO 
SALVATO LA VITA?... 0 
CE NE ANDIAMO TUTTI E 
TRE, O NON SE NE VA 
NESSUNO. E MI CONOSCI... 
LA MIA: MORTE TI COSTE- 
RA' CARA. 


L'ONORE. ECCO UN SENTIMENTO CHE SOLO | VERI 
UOMINI POSSONO AVERE. 
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E VA BENE... GLI HUIN- 
CAS SONO LIBERI... NIU- 
PAN E RIOS UNA VOLTA 
ERANO FRATELLI. MA 0- 
RA NON PIU'. INDIOS E 
CRISTIANI SONO TUTTI 
NEMICI! 


NEMICI PER 
SEMPRE! 


SORPRENDENTEMENTE FU ME- 
DINA A ROMPERE IL SILEN- 
Zio. 


PARTIMMO. CHILOMETRI E CHILOME- 
TRI NEL MUTISMO DI QUEI DUE UO- 
“MINI CHE COMINCIAVO PIAN PIANO 
AD AMMIRARE. 


CHE C'E‘? 


CHE C'E'? 
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IL NUOVO 0 EPISODIO SUL PROSSIMO e 
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è NELLE NEBBIE LEGGERE DEL TRAMONTO, 
VASTA E INDECIFRABILE, LA PAMPA ERA 
ANCORA PIU' MISTERIOSA. 


Te, i 
cy A (CASE 
IS hi 


FERRO 
Disegno di 
ENRIQUE BRECCIA 


IL FORTINO SEMBRA- 
VA UNA VISIONE UL- 
TRATERRENA, INQUIE- 
TANTE. EPPURE, CO- 
MINCIAVO GIA' A 


SENTIRLO COME UNA 
CASA. 


- ————i 


fi IL COLONNELLO LEVALLE ERA ANSIOSO DI ASCOL- 
TARE IL NOSTRO RAPPORTO. F CHIEDERE RINFOR- 


Z|? RITIRARCI? IM- 
POSSIBILE! CHE DI- 
REBBERO DI ME A 

BUENOS AIRES? 


PROPRIO COSI'. GLI INDIOS 
CI VERRANNO ADDOSSO DA 

UN MOMENTO ALL'ALTRO. FA- 
REMO MEGLIO A CHIEDERE 
RINFORZI... 
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DATECI RETTA, COLONNEL- 
LO. QUESTA E' UNA COSA 
SERIA. 


CHE NE SANNO LA'? 
A LORO IMPORTA SO- 
LO FARE SOLDI. 


ASCOLTATELI, COLONNELLO. CRE- 
DO CHE DOVREMMO ALMENO EVA- 


VOI DUE 
UARE LE NE BINI, 
D'ACCORDO? CUARE DONNE E | BAMBINI 


STRANO VEDE- 
RE DUE GALLI 
CANTARE INSIEME. 


pn) E RINUNCIARE A 
META' DELLE 
TRUPPE PER SCOR- 
TARLI? NO... 
NON SI PUO'. 


CHE VUOI DI- 
2 di 
BASTA COSÌ', SIGNORI. RESTEREMO QUI. DAFUOMINI:- 3 MARSs- RIOS EMO RE, CAPORALE 
E RESISTEREMO DA UOMINI DINA NON MI SEMBRANO MOLTO MA- SOSA? 
w CHOS, ALMENO A GIUDICARE DA... 


a 


SCOMMETTI CHE FACCIO NON SPRECARE POLVERE 
PAURA A TE? CON UN FANTOCCIO, A- 


AVEVATE UN CONTO IN SO- 
SPESO CON QUELLO SCOUT... 
E ADESSO SIETE CULO E 
CAMICIA. PER ME, AVETE 
PAURA... 
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NON TI SCALDARE, MEDINA. 


RIOS... SONO STUFO CHE TU TI IMMISCHI NEI FAT- PRESTO GLI DAREMO IL PIA- 
TI MIEI! SAPPI CHE ROSARIO SARA' MIA E CHE IO CERE DI VEDER CORRERE IL MONIDIEU! chi 
LAS SANGUE TRA NOI DUE. I 


LI CAPISCE 
QUESTI UOMINI? 


i] 


BAH! QUESTI DUE 
SANNO SOLO MINAC- 


FU QUELLA SERA CHE ASCOLTAI PER LA PRIMA VOLTA fc 
LA TRISTE MONOTONIA DELLA CHITARRA CRIOLLA. ERA REVO UNITI se [e 
UNA MUSICA NOSTALGICA, SOTTILE, CARICA DI SIGNIFI- N 


RANCHO... CON UNA 

SPOSA BAMBINA... IL 
RANCHO ME L'HANNO 
BRUCIATO..." 


qs 


TIENIMI LA CHITARRA, FRAN- 
7 1 
AHAH'... CESE. C'E' GENTE CHÉ NON 


IMPARA... 
QUESTA E' DAV- 
VERO BUONA, 
SOSA! 


E LEI SE L'E' PRE- 
SA MEDINA... 


ARIAHIAH! 


=. 


= 
le] 
è 
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GLI UOMINI OBBEDIRONO. |0 NON PROVA! NEPPURE © 
A DORMIRE. LA GUERRA CONTRO L'INDIO FACEVA 
ORMAI PARTE DEL MIO DESTINO. 


POI, LA VOCE TO- || 
MEDINA. 


SIAMO IN GUERRA 
E VOI PERDETE IL 
TEMPO COSI'? A 
DORMIRE! 


CARAJO! 


IL COLONNELLO MI HA DETTO SEGUII RIOS SU QUELLA | 
CHE GLI INDIOS NON ATTACCA- TORRETTA. 
ORE INTERMINABILI ACCANTO A_ | o DIANOTTEE s 


\) UN ALTRO INSONNE... IL NOSTRO | 


SCOUT. MA... LA SENTI- 


NELLA SI E' AD- ]LASCIALO 
A Ò CON PINCEN NON SI DORMENTATA! STARE, POVE- 
RIOS, AMICO QUANDO CAPITA SA MAI. VADO A RIN- per g° RO RAGAZZO. 
MIO... TU NON L'OCCASIONE, FORZARE LA GUARDIA. E ERA STANCO. 
DORMI MAI? POSSO DORMIRE 
E TRE GIORNI DI 
FILA. MA ADES- 


| E LA', NEL BUIO, SOSPESI SOPRA IL NULLA, CI SEN- 
| TIMMO STRANAMENTE AMICI. 


ROSARIO ERA 
s, LA MIA DON- 
NA!... PREPA- 
ALLORA, FRANCESE? NON RA LA PENNA, 
VUOI CHE TI RACCONTI FRANCESE 
BE'... IN REALTA'... SO 3 
NIENTE PER IL TUO LI- QUESTA E' UNA 
BRO? MI DICONO CHE CMALCOSAFDE TERI LA STORTA GRAN STORIA... 


RIOS. MA IGNORO CIO' CHE 
PA NRTERO. ARFABE: SUCCESSE AL TUO RITORNO, 
5 QUANDO SCOPRISTI CHE ROSA- 
RIO VIVEVA CON MEDINA. 


"DOPO UN PO' DI TEMPO NELLA PAMPA, TORNAI 
AL MIO VILLAGGIO. MI MANCAVA LA PELLE DI 
QUELLA FEMMINA FOCOSA E INGANNATRICE,.." 


CHE CI VUOI FARE... 
LA DONNA E LA CASA 
SONO GRANDI RICHIAMI. 


COME VA, DON 
EUSEBIO? 


E A TE, RIOS?... 
SI TORNA SEMPRE 


Ni, SILENZIOSI. SENTII DEI 
AI MIEI COMPAE MORMORII, DELLE RISATINE." 


#PRIMA DI ANDARE DA ROSARIO VOLLI PREPARARMI ALLA RI 
CONCILIAZIONE. ENTRAI NELLA TAVERNA... 
Î) SANI PIACEVA ASCOLTARE LE MIE STORIE." 


EHI! GUARDATE 
ì CHI C'E"! 


BENTORNATO, RIOS... NON SEI IN GAMBA VIA, RIOS NON FARE QUELLA 
SI PAGA UN GIRO AI PRE- CHIEDERE, EH, CA- FACCIA... SAPPIAMO BENISSIMO GIA' FOR 
SENTI? CHE NON TORNI MAI CON LE TA- TUNATO NEL 

SCHE VUOTE DAI TUOI GIRI... 


CHE COSA STAI 
TENTANDO DI 
DIRE? 


SAI COM'E'... LA CA- Rio ARL I 
VALLA SENZA MARCHIO È 
E' DEL PRIMO CHE LE 
TIRA IL LAZO... E LA 
TUA, ADESSO... LA 
MONTA UN ALTRO. 


MOLLAMI, GAUCHO IDIO- 
TA!... O VADO DAL GIU- 
DICE E FINISCI NEI 
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i È "MEDINA NON ERA UN CATTIVO TIPO. MI DISPIACEVA |È| 
DOVERLO AMMAZZARE." 


E TU, SOLDATO... VA' A 
CHIAMARE MEDINA E DI- 
GLI CHE E' TORNATO IL 
PADRONE DELLA SUA FEM- 
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VENITE TUTTI! RIOS 
E MEDINA SI SCON- 
TRERANNO! 


” "LO VIDI ARRIVARE LENTO E 
° SERIO SOTTO IL SOLE DEL MEZ- /) 
| ZOGIORNO. ERA UN AVVERSARIO 
DA RISPETTARE." 


SEI PRONTO, 
MEDINA? 


UNA DOMANDA... 
RIO STA BENE? 


“"COMINCIAMMO A MUOVERCI IN CERCHIO, LENTAMENTE, PER STU- 
IARCI BENE." 


RIOS... MEDINA... 
ASPETTATE! 


Lire PIU' BELLA DI COME ME LA RICOR- NON VOGLIO CHE VI LASCIALI FARE... NON TI 
pavo... i AMMAZZIATE. 10. A MANCHERA' CERTO COMPA- 
n toy GNIA... 


TORNA A CASA, DONNA! 


ll "MEDINA E 10 RICOMINCIAMMO. CREDO CHE ì 
È NEPPURE A LUI PIACESSE LA SITUAZIONE. 
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( #"5| INFIAMMO' DI RABBIA. E 10 CAPII \ 
CHE L'AVREI BATTUTO." 
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AIUTATEMI! AIUTATE 
ALI' IL TURCO! GLI 
INDIOS MI INSEGUONO! 


5 
I} "NEL VILLAGGIO NON ERA MAI AR- 


RIVATA UNA BANDA DI INDIOS TAN 
2 TO NUMEROSA." 


RIMANDIAMO A_UN' DIFENDETEVI! NASCONDETE 


OCCASIONE MIGLIO- D'ACCORDO. MA NON PRESTO... 'PREN- one bra 
RE, MEDINA. FINISCE QUI! DETE LE ARMI! E BAMBINI 


N. 51/1991 


10 


"NON Ci CREDERAI, FRANCESE, MA FUI TENTATO 
DI ABBRACCIARE MEDINA." 


BEN FATTO! E 
ADESSO, A NOI. a NON SEi iL TIPO CHE SI TI- 
5 RA- INDIETRO, EH? 
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ate ZA 
"MA A UN TRATTO..." 


n 


"CI SENTIMMO GELARE IL SANGUE. UN INDIO ATTAR- 
DATO AVEVA DECISO DI PRENDERE UNA PRIGIONIERA 


RIOS! AIUTAMI! 


ROSARIO! 


—- 


7 "1 NOSTRI CAVALLI ERANO LONTANI. INGOIANDO LA RAB- ‘ 
BIA, LA VEDEMMO SPARIRE ALL'ORIZZONTE." 


"DA ALLORA MEDINA E 10 ABBIAMO LO STESSO 
SCOPO) LIBERARE ROSARIO." 


QUESTO E' DA VEDERE. 


NON OCCORRE CHE VENGA ANCHE 
TU. LEI HA GRIDATO IL MIO NO- 
ME. SARA' SEMPRE MIA. 


PINCEN! QUELLO CHE 
HA UCCISO 1 MIEI 
FIGLI... 


SAI, MEDINA? L'INDIO CHE 
L'HA RAPITA E' QUEL TUO 
ANTICO NEMICO... PINCEN... 


"FU A POCHE LEGHE DAL VILLAGGIO 
CHE DECISI DI DIRGLIELO." 


N. 51/1991 


D N. 51/1991 


E... L'AVETE TRO- 
VATA? 


SST... 


(Cei 


cis 


QUALCOSA... 


| "SI". MASTICANDO IL NOSTRO DOLORE, ANDAVAMO IN CERCA DEL- 
î LA DONNA PER CUI PRIMA O POI AVREMMO CERCATO DI UCCIDER- 


ZITTO, FRANCESE... 


10 NON HO SENTITO NIENTE. 
FORSE TI SBAGLI... 


NO. NON SI SBAGLIA- 
VA. NON ERA ANCO- 
RA SORTO IL SOLE 
QUANDO GIA' UN MA- 
RE DI LANCE CIR- 
CONDAVA IL FORTI- 
NO. E ALTRE SEGUI- 
TAVANO AD ARRIVA- 
» RE. 


PENSAI CHE NON SAREI MAI USCITO VI- È 
VO DA QUELL'ASSEDIO.:LA MIA AVVEN- Sa Dl DS 
\ TURA SUDAMERICANA AVREBBE AVUTO ì 
UNA .FINE TANTO ROMANTICA QUANTO 

PREMATURA. 
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MA IN FONDO QUALCOSA MI DICEVA CHE A QuEL- | 
LE LATITUDINI TUTTO, ANCHE IL DESTINO PIU' 
SEGNATO, PUO' RIVELARSI IMPREVEDIBILE. 


Qorseionore BB Il} io | i, 


ERA L'ALBA. IL FORTINO SEMBRAVA UN'ISOLA 
CIRCONDATA DA ONDATE DI INDIOS ECCITATI. 
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Y.1 MIEI SENTIMENTI ERANO CONFUSI. | 
i L'IMMINENTE PERICOLO SEMBRAVA Ì 
AUMENTARE LA BELLEZZA DI QUEL- 

LA MATTINA INCREDIBILE. 


Testo di 

FERRO 

Disegno di 
ENRIQUE BRECCIA 


vr 
CHE ASPETTATE, SEL- 
VAGGI? VE LA FATE VENITE AVANTI, CARAJO! 
SOTTO? 


x 5 

STI so MI NON CREDERLO. SCHERZANO SENTI, FRANCESE... NON 2 
RANO MOLTO PER DARSI CORAGGIO. MA CHIEDERMI PERCHE', MA qa 
PREOCCUPATI, QUESTA VOLTA LA VEDO VA' SUBITO A METTERTI da, 
L'ABITO PIU' ELEGANTE - 


RIOS... PROPRIO DURA. 


CHE HAI. 


STONDIO 


\ IN QUELLE ORE DI INCERTEZZA, IL SERGENTE MEDI- È 
GLI OBBEDI|. AVEVO IMPARATO A FI- È o) 
DARMI DELL'ESPERIENZA DI RIOS. 5 MOL PESICRAVO MENO BURBERO DEL SOLITO. FORSE 


SALVE. TI HO VISTO 
PARLARE CON LO SCOUT. 


PENSAVO FOSSE UN PO' SECCATO. PER QUESTO LA 

SUA DOMANDA MI STUP1!. SI’. ERA DECISAMENTE LOQUACE. ERA CHIA- 
RO CHE SENTIVA LA MORTE CIRCONDARE IL | 

FORTINO. 


TU SEI UN UOMO ISTRUITO, 
FRANCESE... PENSI CI SIA 
QUALCOSA, DOPO CHE HAI 


STIRATO LA ZAMPA? VOGLIO RACCONTARTI U- 


NA COSA STRANA SUCCES. 

SA TEMPO FA... FU DO- 

PO CHE GLI INDIOS AVE- 6 | 
VANO RAPITO ROSARIO... 


IRATO LA ZAM- 
INTENDI... 
"MORIRE"? 


"TU NON Ci CREDERAI, MA IO E RIOS 
ERAVAMO PARTITI. INSIEME ALLA SUA 
“ RICERCA." 
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"CI DIRIGEMMO VERSO LE SIERRAS. 
10 NON MI ERO MAI SPINTO TANTO {i 
LONTANO." | 


"RIOS INDICAVA LA STRADA. LA COSA 
NON MI PIACEVA, MA L'ESPERTO DEL 
DESERTO ERA LUI." 


P 


QUI SI SONO DIVISI IN DUE 
GRUPPI. LE PRIGIONIERE 
LE PORTANO VERSO SUD. 


SE LO DI- 
ci TU... 


È "IN CIELO C'ERANO NUBI MINACCIOSE 
(| E GLI UCCELLI NON CANTAVANO PIU' 
|| PROVAVO FREDDO... UNA COSA STRA- 
i NA. 


NON CORRERE, COMPA- 
RE. LI ABBIAMO PER- 
SI. E PER DI Piu... 


CALMA, MEDINA. NON SI 

SCHERZA CON CERTI GAT- 
TONI. NON DA QUESTE 
PARTI. 


BAH! NON DIRMI 
CHE SEI SUPER- 
STIZIOSO... 


N 


) ff "NON SO PER QUANTO TEMPO ANDAMMO AVANTI. SI \ 
| FACEVA SEMPRE PIU' DIFFICILE SCORGERE LE 
TRACCE TRA QUELLE ROCCE DIMENTICATE DA DIO 


C'E' UN GROSSO 
GATTONE NEI PA. UN PUMA?! LASCIALO A ME... 
CON QUESTO FUCILE NON C'E' 


ANIMALE CHE... 


NON SI SA MAI. QUESTE 

ERANO LE TERRE DI PE- 
HUEN CURA'... DICONO 

CHE QUANDO MORI', TRA- 
DITO, NEL TRENTUNO, LA 
SUA ANIMA SI TRASFOR- 

MO' IN PUMA E ORA PRO- 
TEGGE QUESTE TERRE... 
IMPOSSIBILE AMMAZZAR- 
LO. 
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HMM... MI SA CHE SEI DAVVERO DALLA 
PARTE DEGLI INDIOS COME SI MORMORA, 
RIOS. O FORSE HAI SOLO PAURA... 


INON GLI PIACQUE QUELLO CHE GLI DISSI. SCAT- 
Ù TO! COME UNA MOLLA." {i 


DI DA CAVALLO 


E TU SEi UNO STUPIDO BIFOL- 
E RIPETILO, 


CO. ROSARIO SI E' MESSA CON 
TE SOLO PER FARMI RABBIA. 


QUANDO APPARVE QUEL BESTIONE INDEMONIATO. AVEVA 
A\AGLI OCCHI ROSSI COME BRACI. CONFESSO CHE MI SPAVENTAI." | 


. MI ERO SCALDATO ANCH' 
|0. E STAVAMO PER AFFRON- 
TARCI..." 


“MA UN UOMO NON DEVE MOSTRARE LA PROPRIA 


PAURA, FRANCESE." "IL CAVALLO, TERRORIZZATO, EBBE UNO 


SCARTO E MI DISARCIONO'. RIOS ERA 
RIMASTO COME PARALIZZATO." 


AH... E COSI' NON TI 
SI POTREBBE AMMAZZA- 


50 


"TI GIURO CHE GLI AVEVO 
BENE, FRANCESE. MA 


NON STARNAZZARE PRIMA 
DI AVER FATTO L'UOVO, 
MEDINA... ECCOLO DI 


#S1'. FINII LE PALLOTTOLE. E QUEL FOTTUTO ANIMALE CI 
FISSO' CON DISPREZZO. GLI BRILLAVANO GLI OCCHI... POI 
SE NE ANDO' VERSO OVEST... NON ERA IL MOMENTO DI Li- 
TIGARE TRA NOI, QUINDI RIMANDAMMO IL TUTTO A UN'OC- 
CASIONE MIGLIORE." 
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"NON SO CHE COSA MI INFASTIDIVA DI PIU'... CHE RIOS AVEVA 
RAGIONE, O CHE DOVEVO DIVIDERE IL SUO CAVALLO." 


e 


HAI VISTO, MEDINA? LA 
PAMPA HA | SUOI MI- 
STERI. 


"C| FERMAMMO PER LA NOTTE ACCENDENDO UN 
GRANDE FUOCO. A SCANSO DI RISCHI." 


"NON SI VEDEVA NEPPURE UNA 
STELLA. L'ARIA STESSA ERA... 
TROPPO TRANQUILLA." 


MNESSUNO DEI DUE LA SENTI! 
ARRIVARE." 


a 


"LA VEDEMMO ALL'IMPROVVISO. 
TANTO VECCHIA DA NON POTERCI 
CREDERE," 


PRONTI A DIFENDERCI, 
RIOSI 


N. 52/1991 


BUONO, HUINCA. NON UCCIDERE QUESTA 
VECCHIA CHE VUOLE SOLO UN PO' DI 
CARNE E DI CONVERSAZIONE. 


"ERA SOLA. LE DEMMO DA MANGIARE E ASCOL- | 
TAMMO. | SUOI RACCONTI DA STREGA PAZZA." 


dt 


10 ERO LA MOGLIE DI PEHUEN 
CURA', QUELLO CHE SI TRA- 
SFORMO' IN PUMA... 


QUANDO ARRIVA LA VOLPE, LA PERNICE E' 
FINITA. E' LA LEGGE DELLA VITA... SOLO 
LO STUPIDO COMBATTE IL DESTINO. 
LA TRIBU' MI HA AB 
BANDONATA A MORIRE 
NEL DESERTO... BAH! 
10 VEDO IL FUTURO E 
ALL'INDIO NON PIACE 
CHE UNA VECCHIA AN- 
NUNCI DISGRAZIE. 


f "POI LEI SI ALZO! E LANCIO! QUELLE GRIDA. | 
MI SENTII GELARE IL SANGUE." 


NEANCHE PEHUEN CURA', 
IL MIO UOMO, CAPIVA. 
E ADESSO VIVE SOTTO LA 
PELLE DI UN PUMA. 10 
SONO STANCA... STO 
CERCANDO DI RIU- 
NIRMI A LUI. 


i 
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PEHUEN CURA' “ 
STA ARRIVANDO! 
AFFAMATO! LA. DA 
VECCHIA SENTE! 
VAPAIII 


VERO. IL 


E! 


SCIOCCHEZZE. 
UN'INDIA PUO' DIRNE 
TANTE... 


N "IL PUMA AVEVA SMESSO DI SCHERZARE... AI 
MAZZO' SUBITO IL CAVALLO CHE CI RESTAVA. 


SEI QUI... 10 SONO CHAEN- 
TRU', SPOSO MIO... PORTA- 
MI CON TE... 
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"LA BESTIA LA SCOSTO' CON UNA ZAMPATA. 
SI'. CE L'AVEVA PROPRIO CON NOI." 


QUESTA E'. 


RONGRIA==i NON ALLONTANARTI 


DAL FUOCO, MEDINA! 


N "E PER COLMO, LA VECCHIA COMINCIO' 
\ A_CANTARE." 


"“CURRUF CUCE' PURRUM! 
SPIRITO DEL VENTO... 
CANCELLA LACRIME E 
TRACCE... CUERRO 


CURRUF 1" A 
à 


A SABBIA CI GRAFFIAVA LA CARNE... L' 


},LONTANO. ERA IL 'PAMPERO', 
[rione DELLE PIANURE." 


ACCIDENTI! 
IL "PAMPE- 
RO"! 


NON Ci SEPARIAMO, 
MEDINA! 
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° “CREDIMI, 
fun TRATTO SI ALZARONO MULINELLI DI VENTO E È 
\\ POLVERE. 


IL VENTO Ted 


#"AVREI GIURATO CHE SAREMMO FINITI NELLO 
STOMACO DI QUEL BESTIONE." 


LASCIALI, GRANDE CA- 
PO! LORO NON HANNO 
COLPA! QUESTO E' OR- 
MAI IL TEMPO DEI 
BIANCHI. 


FRANCESE. NON TI STO MENTENDO. A 


"ENCHE UENO TRUQUEL NUQUE' 
* YARQUEN... UTRE' LAI PI... 
MAI* NE' CUCE'." sà 


"SI FECE CHIARO, MA IL VENTO NON CESSA- 
VA. NON SO PER QUANTO PROSEGUIMMO ALLA 
CIECA." 


QUELLO CHE MI PREOCCU- 
PA E' IL PUMA. 


DOVE SARA! LA 
VECCHIA? 


"AVEMMO FORTUNA. IN UNA 
"QUANDO IL 'PAMPERO' SI PLACO', TUTTO MO IL MIO CAVALLO." 
AVEVA COME IL SAPORE DEL SOGNO. VINTI, 


3 
r 
q 
n 
CI VOLTAMMO VERSO NORD." z 


ORA LE REDINI 
LE TENGO 10. 


IL SOLE SI MUOVEVA LENTO NEL CIE- Wif EEN er DARI 
Le SUO SPOSO...° PEHUEN COL PUMA? PIANTALA... 
CURA'. LO DICEVO 10, CHE SEI 
MEZZO INDIO... 


DIMMI, RIOS... DO- 
VE SARA' FINITA LA 
VECCHIA? 


SAI UNA COSA, MEDI- 


(4 #LUI SI FECE SERIO. CREDETTI CHE CI SAREMMO NA? CREDO CHE TU 
AFFRONTATI DI NUOVO. MA NON FU COSÌ'. LA sua È ) ABBIA RAGIONE. 
ì VOCE ERA TRISTE." Ù, 
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SCUSATE, COLON- 
NELLO. C'E' 
QUALCOSA CHE 
IO POSSA FARE? 


EHI!... IL SI- 
GNORINO SI E' 
MESSO ELE- 

GANTE! 


VEDO CHE STAVOLTA NON HAI. 
PRESO APPUNTI, FRANCESE. 
PECCATO... MI SA CHE ERA L' 
ULTIMA STORIA CHE ASCOLTA- 
VI... E ADESSO VADO A ORGA- 
NIZZARE LA TRUPPA. 
AMMAZZARE UN BEL PO' 
‘DIOS PRIMA DI CREPARE. 


a FREDDI. 


VOGLIO 
DI IN- 


(CI FU UN ATTIMO DI SILENZIO TESO, 
(INNATURALE. Pol. 


COMINCIA IL 
BALLO! . 


Îì QUEL MONDO INDOMITO, BATTUTO DA VENTI 


VOGLIO DIECI 
UOMINI SUL LA- 
TO OVEST! 


È FU L'INFERNO. LE LANCE 
SEMBRAVANO MOLTIPLI- 
CARSI NEL FRASTUONO Di 
QUELLE URLA. LE ORDE 
DEGLI INDIOS ERANO CO- 

ME UN RABBIOSO URAGA- 

NO. NON TARDARONO A È 

(È TRAVOLGERE LE DIFESE... Î 


LO SCATTO DI RIO: 
BILMENTE RAPIDO. 
i) CORSE ALLA GOLA 


... E DUE VECCHI AMI- 
CI DOVETTERO AFFRON- 
TARSI. LA GUERRA E' 
ASSURDA. 


RIOS! SONO QUI! 


Ss FU INCREDI- 
LA, SUA LAMA 
DELL'INDIO. 


NO. NON Posso 
UCCIDERTI, FRA- 


DITORE! LO SA- 
PEVO! 


STRANO. AVEVO PENSATO 
CHE RIOS FOSSE IMMOR- 
TALE. E INVECE IL CA 
PORALE SOSA L'AVEVA 


COLPITO COSI'. 


HAI UCCISO RIOS! 


ICE N'E' 
ANCHE PER 
TE, SPOR- 
co SE 

VAGGIO! 
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—— 
NON UCCIDETE IL CRI. QUASI TUTTI | SOLDATI ERANO ‘| 
STIANO ELEGANTE! DEV' MORTI. SOLO IL MIO ABBIGLIA- 
ESSERE IMPORTANTE... MENTO AVEVA SPINTO GLI IN- nl 
AVREMO UN BUON RI- DIOS A RISPARMIARMI. ANCORA 


UNA VOLTA RIOS MI AVEVA SAL- 
è VATO LA VITA. 


TE MEDINA?... MI CHIESI CO- 
È ME POTEVA ESSERE MORTO. 
SICURAMENTE DA VALOROSO... 
gE SICURAMENTE QUEI DUE 

© AVVERSARI, CHE STAVANO 

È IMPARANDO A STIMARSI, A- 

È VEVANO DEDICATO IL LORO 

} ULTIMO PENSIERO ALLA 

| STESSA DONNA. 


Î'” QUANTO A ME, MI VOLTAI A GUARDARE 
ff IL FORTE, CHE BRUCIAVA MALINCONICO 
") IN MEZZO ALLA PIANURA. POI PRESI A 
Ì CAMMINARE VERSO SUD. COMINCIAVA UN 
li NUOVO CAPITOLO DELLA MIA VITA. 
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DOPO L'INCREDIBILE TRIONFO CONTRO IL 
l FORTE NELLA PAMPA, GLI INDIOS MI PORTA- 
È RONO CON LORO, PRIGIONIERO. ERO SFINITO 
\QUANDO AVVISTAMMO LE TENDE DEL CAMPO. 


) 


IDRO 


sirene Sr, ta 


Testo di 
FERRO 


Disegno di 
ENRIQUE BRECCIA 


PREOCCUPATO, TENTAVO DI IMMAGINARE L'IGNOBI- f E INVECE NO. NON CI, FURONO CELLE. L* 
| LE GABBIA IN CUI MI AVREBBERO RINCHIUSO; Qi ORIZZONTE S OESERTOFPCSENZA, LIMLTIIERA 
; | LA PIU' SICURA DELLE PRIGIONI. 


HANNO HUINCAS PRI- 
GIONIERI! 


SENZA PIU' PENSARE A NOI, QUELLA STESSA 
SERA GLI INDIOS FESTEGGIARONO LA VITTORIA. 


ALLONTANATI O TÌ 
E IO, APPROFITTANDO DELLA CONFUSIONE TOTALE, CO- AMMAZZO, CRISTIA- _ 
MINCIAI A ESPLORARE IL VILLAGGIO. 


i 
NON AVEVO CERTO INTENZIONE DI DI- 
\SCUTERE. RIPRESI A CAMMINARE, 


BENE... E' QUI 
CHE TENGONO 
LE ARMI... 


NON PUO' ESSE- 
RE... ROSA- 
RIO! 


COME PUOI PREFERIRE NO, RIOS. 

QUEL... LUI?... SEI NON sono 
PAZZA. SO E- 
SATTAMENTE 
CIO' CHE VO- 
GLIO. 
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pp 


SO 


+ E' ROSARIO. E* DAVVERO MOLTO NON TE LA RACCOMANDO, 


SIGNORE. E' UNA FEMMI- 
NA TRADITRICE. 


4 2 
E' UNA BELLA SORPRESA COMUNQUE. 

MA... 10 NON CAPISCO... MI E' ANDATA BENE. E PENSEREMO POI A COME FUGGIRE. 
TI CREDEVO MORTO... HO POI, GLI INDIOS CONOSCONO 
VISTO IL CAPORALE SOSA LA GRATITUDINE E MI STAN- 
SPARARTI ... NO CURANDO. MA NON MI 

FACCIO ILLUSIONI. SONO AN- ) 

CH'IO UN PRIGIONIERO. if cosi! Mi PIACI, FRANCESE. LA 


PAMPA TI HA RESO UOMO... QUA 
LA MANO! 


en /3 


E INGENUO. 


NON, DIMENTICHERO' MAI | MIEI GIORNI 
IN QUEL MONDO VIOLENTO, PRIMITIVO... | NON SEI MOLTO IN 


GAMBA, CRISTIANO... 


MUOVITI, BION- 
DO... O TI CAT- 
TURERANNO... 


ADATTA]. 


L 
TI | 
Y î 
| RIOS, CHE NON TARDO' A RISTABILIR- \\ { 
SI, SI DIMOSTRO' UN OTTIMO MAE- | 
} STRO. 


REGGI FORTE LE RE- 
DINI, FRANCESE! C0- 
SI' L'ANIMALE CAP|- 
SCE CHI COMANDA! 


f CREDO... Sl'... CREDO DI ESSE- 


N RE STATO FELICE ALLORA. 


E' BUONA L'ACQUA. SI... 
E' UN DONO DI NGEN- PIACEVOLE. 
CHEN, IL PADRE. 


QUELLA MAGICA PRIGIONIA, PIENA DI SCOPERTE, SEGNO' A 
FUOCO IL RESTO DEI MIEI GIORNI... CONOBBI ANCHE AUE- 
L'AMORE. 
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i, PINCEN, IL CAPO, MI NOMINO! suo 


"SEGRETARIO". 


MA... IL PRO- 


GRESSO... z 


. E SCRIVI ANCH 
SARA' PACE FINCHI 
NON SE NE SARA' 
\\CINTI NON SARANN 


AE CHE NON CI 
IE‘ L'ESERCITO 
ANDATO E .l RE- 
10 STATI TOLTI. 


ITTO! TU TI LAMENTI DI 


ESSERE NOSTRO PRIGIONIE- 
RO, MA NON VEDI CHE 
NO] SIAMO PRIGIONIERI 
SULLA NOSTRA STESSA 


CONFESSO CHE GLI ARGOMENTI DI 
PINCEN RIUSCIVANO A_FAR BARCOL- 
LARE LE MIE CONVINZIONI. 


PERO! 


MI MANCAVA LA CIVILTA". 


E QUEI MAGNIFICI TRA- 


MONTI COMINCIARONO A_TINGERSI DI MALINCONIA. 


FORSE HAI RAGIO- 
- FRATELLO. 


IL CR 


FINCHE', UN GIORNO... SPIAVA GLI 


ISTIANO 


INDIOSI! 


IAMOLO LEN- 
TAMENTE... 


TOGLIAMOGLI INDIO PI 


GLIMI E 


DOCCHIOSO! SCIO- 
VEDRAI! 


IL CRISTIANO FA IL DU- 
RO, ADESSO... MA DOPO 
PIANGERA' COME UNA 
DONNA! 


NO. QUEL MONDO INCREDIBILE NON SMETTEVA IALLA FINE RIUSCIRONO A LEGARE IL SERGENTE AL 
DI SORPRENDERMI. PALO E ANDARONO AD AVVERTIRE IL CAPO. 


FRANCESE... MI 
PIACEREBBE STRIN- 
GERTI LA MANO, 
MA, COME VEDI... 


CHE GIOIA, SERGENTE... 
MA... CHE CI FAI QUI? 


MAI. NON VEDRE- 
TE MAI PIANGERE 
IL SERGENTE ME- 
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|} DECISAMENTE ERA PAZZO. ERA VENUTO DA SOLO PER 
SALVARE ROSARIO E ME. 


FACEVA BUIO. SILENZIOSO COME IL 
SUO SOLITO, RIOS CI SI AVVICINO". 


+ E HO TRE CAVALLI 
NASCOSTI IN UNA PA- 
LUDE A UNA LEGA E 
MEZZO DA QUI. 


HAI DIMENTICATO DI POR- 
TARNE UNO PER ME, COM- RIOS! 


ANCH'IO SONO DURO DA AMMAZZARE... LA- 
SCIA CHE TI LIBERI... Sll'-se:(LE*HO"PARLATO. 
E'... MEGLIO SCORDARSI 
DI LEI. 


CHE VORRESTI DIRE? © 


MA... HAI VISTO ROSARIO?... 
Ì AVANTI! RISPONDI! 


N.1/1992 


PINCEN... ASSASSINO! TU 
HAI UCCISO | MIEI FIGLI! 


SE IL CRISTIANO VUO- 
LE SAPERE, LO CHIE- 
DA A ME. QUELLA 

ia DONNA E' MIA. 


ZITTO, RIOS! 


PUOI ANCHE FARMI SCUO- 
SE VINCI TU, 


IARE VIVO... MA PRIMA 
AFFRONTAMI DA UOMO A 
UOMO, SE SEI VALOROSO 
COME DICONO. 


HAI LA LINGUA LUNGA, SERGENTE. NO. ASCOLTA 
VOGLIO METTERTI ALLA PROVA. MA PINCEN... 
PRIMA TI BATTERAI CON RIOS. SO 
CHE VI ODIATE... SE LO UCCIDE- 
RAI, ACCETTERO' LA SFIDA. 


TI LASCIO 
J052 LIBERO. NON 
TI VOGLIO AL 
VILLAGGIO... SEI 

COME IL CUCULO 

CHE METTE L'UOVO 
NEL NIDO ALTRUI. 


<a 
E TU HAI AV- 
VELENATO I 
MIEI FRA- 
TELLI. 
| 


E TUTTA LA TRIBU' SI PREPARO' AD ASSISTERE ALLO 
SCONTRO TRA | DUE BIANCHI. FU ACCESO UN GRANDE 
FUOCO. 


IL RITUALE ESIGEVA CHE I CONTEN-| 
| DENTI SI RITIRASSERO PER RADUNA- 

\ RE LE FORZE. E A ME FU PERMES- |Y 
} SO DI ACCOMPAGNARLI. 


CHE NE DICI, MEDINA? SAI UNA CO- 
FINALMENTE TI POTRAI SA, RIOS?... 
TOGLIERE LA SODDISFA- CREDO CHE 
ZIONE... ORMAI 
NON... 


NON VUOI PIU' UCCIDERMI? NEANCH'IO VO- 


GLIO UCCIDERE TE... HO FINITO PER AFFE- SE NON CI BATTIAMO TRA 
ZIONARMI AL TUO BRUTTO MUSO, AL TUO NOI, CI AMMAZZANO TUTTI ALLORA INGLEMO DI 
E DUE, QUESTO E' SICURO. LA TSORTENA DECIDERE 


MALUMORE,.. 
CHI DEVE MORIRE. 


E ALLORA CHE INTENDE- 
TE FARE? 


' SEMBRAVANO CALMISSIMI, MENTRE 
GIOCAVANO CON LA MORTE. 


HAI SEMPRE AVUTO FAMA 
DI IMBROGLIONE, RIOS, MA 
A QUESTO PUNTO... 


ECCO DUE PAGLIUZZE. CHI 
PRENDE LA PIU' CORTA SI 
LASCIA AMMAZZARE. 


QUANDO GIUNSE IL MOMENTO, MOLTI IN- | 
DIOS ERANO GIA' UBRIACHI. E QUESTO 
CONCORDAVA COI MIEI PIANI. 


"POI IL SORRISO INDECIFRABILE DI RIOS MI FECE SO- 
| SPETTARE CHE AVESSE PERSO DI PROPOSITO. FORSE 


PER VIA DI ROSARIO. 


BÉ'... STAVOLTA E' CAPITATO 
A ME DI PERDERE, MEDINA. TI 
TOCCHERA! AMMAZZARMI. 


PRENDETE | COL- 
TELLI. SONO 
BEN AFFILATI. 
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ORIO 


O 


Ss 


NON COSTRINGERLI A UC- 
È CIDERSI, PINCEN. LA- 
CILE ALLONTANARMI NON VISTO. COME & È sii 
ENSAVO, ANCHE LE GUARDIE DELL'ARSE- SCIALT “ANDARE: 
ALE AVEVANO ABBANDONATO IL POSTO. 
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DIO 


si 


SK 


na: 


AVANTI, MEDINA... COL- 
È NO... COSI' E L'ESPLOSIONE SQUARCIO' LA NOTTE. 
PISCI BENE... MIRA AL fol Lo Nofrive: fl 


GLIO UCCIDER- 
LE 


ERANO RIMASTI PARALIZZATI PER LA SORPRESA. 
PASSAI UN FUCILE A MEDINA. 


TU... TUTTI 


TIENILI D'OCCHIO, 
SERGENTE. 
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SULLO 


= 
HI IA BUONI, SELVAGGI. 10 
t; VOGLIO SOLO LA VITA CHE LA TRIBU' NON SI | 
DIS HINCEN: MUOVA. IL SERGENTE 


NON SPARERA' SU UN 
UOMO DISARMATO. 


LASCIALA... 


TU NON SEI UN UOMO, NON VERRA". 


PINCEN. SEI UN IN- ROSARIO! CHE DICI?... VIENI VIA 


CON NOI... POI DECIDERAI CON 
QUALE DEI DUE VUOI STARE... 


NO, MEDINA! NON 
ESSERE VIGLIACCO! 


NON HAI ANCORA CAPITO? LEI 
HA SCELTO PINCEN. 


SI'. SCELGO PINCEN. 
RIOS MI HA SEMPRE 
USATA PER DIVER- 
TIRSI E TU, MEDI- 
NA, VOLEVI CHE 
FOSSI UGUALE A 
TUA MOGLIE... SO- 
LO PINCEN MI AMA 
PER COME SONO. 


ESSE- 


NON PUO' 
RE! 


IL SERGENTE ERA COME ISTUPIDITO. FUMMO RIOS E 
10 A PRENDERE TRE CAVALLI E A FAR FUGGIRE GLI | 
E SAI UNA COSA? GLI INDIOS ALTRI. 
NON VALGONO MENO DEI BIAN- LI 
CHI. E SONO MOLTO PIU' SIN- 
CÉRI. SU... ANDATEVENE... 
NON VOGLIO PIU' VEDERVI. 


T NON TARDAMMO AD ALLONTANARCI 
!\ DAL VILLAGGIO INDIO. 


ti 


CUPO, MEDINA AVEVA RIPRESO IL SUO 
SOLITO MUTISMO. 


I GUERRIERI DI PINCEN NON 
HANNO FATTO MOLTO PER SE- 
GUIRCI. SCOMMETTO CHE IL 

MERITO E' STATO DI ROSARIO. 
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DERRIERE TOUT GRAND HOM- 
ME IL Y A TOUJOURS UNE 
\ GRANDE FEMME... 


QUALCOSA TIPO... "TIRA Piu! 
UN PELO DI DONNA CHE UNA 
COPPIA DI BUOI". 


CHE DICE IL FRANCESE? 


i pi È f 
o ì | ORMAI SAPEVO CHE SAREBBE SCOPPIATA UNA GUER- 
}ì GUARDAI INDIETRO E PENSAI CON NOSTAL- f (| RA DI STERMINIO. E VOLEVO DARE LA MIA TESTI- 

li GIA AD AUENI'. MA DOVEVO ANDARMENE. E \} MONIANZA. 


SENTENDOMI PORTAVOCE DI UN POPOLO CONDANNATO 
A SPARIRE, TORNAI A QUELLA CHE ORGOGLIOSAMEN- 
TE CHIAMIAMO "CIVILTA!". 


coppi permute [BI Fine dell'episodio 
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30) 


NR 


Testo di 
FERRO 


Disegno di 
ENRIQUE BRECCIA 


ERANO PASSATI QUATTRO ANNI DAL MIO ARRIVO IN QUELLA TER- 
RA INOSPITALE, CRUDELE... E FANTASTICA. QUATTRO TERRIBILI 
ANNI. 


ALL'INIZIO DELL'INVERNO DEL SETTAN- 
TANOVE MI ADDENTRAVO NELLA PATAGO— 
NIA INSIEME ALL'ESERCITO VINCITORI 

MI SENTIVO ESAUSTO. 


LA GUERRA CONTRO GLI INDIOS VOLGEVA AL TERMINE 
E IO ERO STATO TESTIMONE DI ATROCITA' INENARRA- 
BILI. IL PROGRESSO E' SPESSO CIECO NELLA SUA 
AVANZATA. 


CAMMINATE, 
BASTARDI! 


d4 


E' COME VI DICE- 
VO, COMANDANTE... 
ABBIAMO PERSO LA 
PISTA GIUSTA. 


DI NUOVO?. DAN- 
NAZIONE! FATE 
SMONTARE LA 
TRUPPA, SERGEN- 
TE MEDINA. PAS- 
SEREMO LA NOT- 
TE QUI. 


COMANDANTE... | PRIGIO- 
NIERI CONGELERANNO. 


STAMPA. 


DOVEVATE PREN- 
DERVI UN'AL- 
TRA GUIDA. 10 
NON HO CHIE- 
STO DI VENIRE. 
Mi AVETE CO. 
STRETTO VOI. 


NON FATE LO SPIRITO= 
SO, RIOS. SONO STUFO 
DI INSEGUIRE | FAN- 

TASMI. 


QUESTA E' UNA GUERRA, 
MONSIEUR. NON HO IL 
TEMPO DI BADARE ALLA 


TORNA IL NO- 
STRO SCOUT? 


IL COMANDANTE VARELA ERA UN UOMO IRASCIBILE E DI 
\{ GRANDE DETERMINAZIONE. LA FERMEZZA DELLE SUE CON- 
VINZIONI LO RIEMPIVA D'ORGOGLIO. 


DOV'E' QUELL'IDIO- 
TA DELLA NOSTRA 
GUIDA? QUESTO CA- 
PITA A GHI SI FI- 
DA DEI CIVILI! 


pl RIOS! ERA ORA! AVETE FINALMENTE SCOPERTO 


LE TRACCE DELLA TRIBU' DI PINCEN? DOBBIA- 
«MO FARLA FINÌTA CON LORO. 


BE'... NON SIATE IM- 
PAZIENTE. DEVONO ES: 
SERE VICINI. 


ùa 


PIU' RISPETTO, CARAJO! HO SEM- 
PRE DETTO CHE LA ROVINA DI 

QUESTO PAESE E' LA GENTE CO- 
ME VOI, COL SANGUE MISTO. 


EHI, AMICO... NON 
VI PERMETTO... 
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GRIDA ERANO ATROCI. 


“ 
SE SPERAVAMO |N UNA NOTTE TRANQUILLA, FUMMO DELUSI. QUELLE 


N. 2/1992 


0) 


GTP 


SO 


AAGBHHHH | 

A CHOELE CHO! 
SONO ANDATI A 
CHOELE CHO! 


CHE STATE FACENDO, MA- SEMPLICE... 
LEDIZIONE?! VOGLIAMO 


CHE PARLINO. 


BASTA! LASCIATE- ]AVETE QUALCOSA DA DIRE, 
LI TRANQUILLI! RIOS? HO DATO IO L'ORDI- 
NE. CI SERVONO LE INFOR- 
MAZIONI CHE VOI NON 

TROVATE. 
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DI VAREDA A VERNAL DOVETE CORRERE VERSO IL co. 
JATURALMENTE, SA- LA SCHIUMA ALLA = 
| MIEI MESSAGGERI, NATURAI 5 MANDO. DI'PUANS DALLA!" POTREL 


BOCCA. 


REBBERO STATI RIOS E MEDINA. TE FAR PERVENIRE LA MIA 
LETTERA AL MINISTRO DELLA 


GUERRA. 


N. 2/1992 


)) 


0 


PDA 


10 DOVEVO 


SOLLEVATO, LI VIDI PARTIRE. 


GLI COMUNICO CHE VARELA HA 
RESTARE. 


PERSO LA RAGIONE... CHE VUO- 
LE STERMINARE MIGLIAIA DI 

INNOCENTI. IL MINISTRO DEVE 
PORGLI UN FRENO. 


POSSO SAPERE 
PERCHE'? 


A PRESTO, AMICI 
MIEI... BUONA 
FORTUNA. 


E CIO' CHÉ SEGUI' 
FU ATROCE. 


LA FUGA FECE PEGGIORARE LA PARA- 
® NOIA DI VARELA. LA MIA PRESENZA 
}! MODERAVA APPENA LA SUA CONDOTTA. 


LASCIATELI LI". 
LI UCCIDERA' 
LA FAME! 


va 


KORPIO 


è SI SCATENARONO PERFINO CONTRO GLI 
ANIMALI. 
BENE... 


VISTO CHE 
PINCEN CI SCAPPA, 
PROVIAMO LA NO- 
STRA MIRA CON 
QUEL PUMA. 


COSI*, COME ARALDI DI DISTRUZIONE, CONTINUAVAMO 


E FINALMENTE GIUNGEMMO ALLA VAL- 
\\ LA NOSTRA MARCIA VERSO SUD-OVEST. 


| LE DI CHOELE CHOEL, L'ULTIMO RI- 
| FUGIO DEI SOPRAVVISSUTI. 
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AL MIO ‘ORDINE CARI- 


TONE SS. "PREPARA- CHEREMO... E SARA" 
TE LE ARMI! PER UCCIDERE. NES- 


SUNO ESITI. RICOR- 
DATE CHE LA PA- 


<> 


UN MOMENTO, CO- 
MANDANTE! 


E' UNA PAZZIA! UCCIDERETE DONNE E BAMBINI! NON SAPPIATE CHE IL 
AVETE MAI DUBITATO DELLA GIUSTIZIA DELLA vo- 
STRA "CROCIATA"? INFORMATO. 


PAESE... 


IL MIO 


IL DUBBIO E' UN LUSSO DI 
QUEGLI INVERTITI DEGLI IN- 
TELLETTUALI. 


MEDINA E RIOS! 
NALMENTE! 


FI 
ARRIVANO DI 'A- 
ER Aa CRE OOROI HO UNA LETTERA PER 


IL COMANDANTE! 


|INZZZA 
C 
ad 


ORA VEDRANNO QUEI 
DISERTORI! 


MONDO INTERO SARA' 


10... ME NE FREGO 
DELL'IPOCRISIA DEL- 
LE GRANDI POTENZE. 


VI AVVERTO, VARELA... 
QUESTI UOMINI PORTA- 
NO ORDINI DIRETTI DEL 
MINISTRO DELLA GUER- 
RA. GLI HO SCRITTO 


VOLETE LEGGERLA ANCHE VOI, 
MONSIEUR?... MI SCUSERETE, 

MA ADESSO DEVO FARE IL MIO 
DOVERE, 
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TE) 


AH... UNA LETTERA DEL 
MIO AMICO MINISTRO?... 
LEGGIAMOLA... 


CHE SUCCEDE, FRANCESE? NOI... 
NON SAPPIAMO LEGGERE. DICCI 
QUELLO CHE HA SCRITTO IL MI- 
NISTRO. 


E, CON LA VOCE SPEZZATA il ... IN QUESTI MOMENTI CRUCIALI, | SUPREMI INTERESSI DEL: 
DALLA SORPRESA, COMINCIAI LA NAZIONE CI IMPONGONO LA PENOSA RESPONSABILITA!". 
A LEGGERE. 4 È 
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"EGREGIO COMAN- 
DANTE VARELA"... 


" NEL NOSTRO COMPITO +... "E QUINDI DI ANNIENTARE SENZA 
SUD ARIE SCO ESUIAZIONE PIETA' QUEI BARBARI INDEGNI DEL 
VEE N ea Pi NOSTRO BENEDETTO SUOLO"... 


Î moRIAMO con ono- 
RE, MIEI GUERRIE- 


RI! 1 NOSTRI AN- 
TENATI CI STANNO 
GUARDANDO! 


SI'1 SEGUIAMO 
ed = PINCEN! SEGUIA- 
MO IL NOSTRO 
7, CAPO! 
NS rt 
po»... 


| SI 


VUHOUUY I \L CAPO PINCEN... E* 


E' CREPATO! 


MORTO IL CA- 
NE, FINITA 
LA RABBIA! 


FATTO. QUESTO ERA 


E ADESSO VIENE 


L'ULTIMO, MI PARE. 
IL BELLO. 


BENE, RAGAZZI... 
DIVERTITEVI PURE. 
VE LO SIETE MERI- 
TATO. 
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FINALMENTE SIETE VENU- 

TI A LIBERARMI... COME 
POTRO' MAI RINGRAZIAR- 
VI, SIGNORE? 


ENTRIAMO NELLA FUA TENDA E TI M 

DIRO' COME... MA PRIMA VOGLIO SARTO, E LORA 
SAPERE DUE COSE, RAGAZZA. QUAL GAZZO NON FA- 

E' IL TUO NOME È CHI E' QUEL TE CASO. E' SO- 
RAGAZZINO TANTO FIERO? DIGLI LO UN FIGLIO 

DI ANDARSENE. DI QUESTA TER- 
ì \ RA SELVAGGIA. 


MI PIACI MOLTO. VIENI. 
SPASSIAMOCELA UN PO'. 


QUEL FIGLIO DI PUTTA- 
NA CI HA IMBROGLIATI. 
CREDEVAMO CHE LA LET- 
TERA FOSSE PER FRENA- 
RE VARELA... 


SARA! VIVA? i 
SCENDIAMO NELLA VALLE... N ) 
FORSE POTREMO FARE QUAL- 
COSA PER GLI INDIOS... E 
ROSARIO POTREBBE AVER BISO- / 
GNO DI NOI. 


AVANTI, COMANDAN- 
TE... VI ASPET- 


STORDIO N. 2/1992 


AHGHAHH £.- 


PER CHE? PINCEN ERA MIO MARI- MORIRAI CON ME, 
1A n a CAGNA TRADITRICE! 


7 ceRTO cHe HA cLIN 


COSI' FU STERMINATA LA TRIBU' (A OCCHI DI ROSARIO. 
DI PINCEN. COME QUELLE DI CA- / HAI FATTO BENE 
TRIEL, DI BAIGORRITA E DI TAN- = AD ADOTTARE IL 
TI ALTRI. IMPOTENTI, | MIEI î — n à RAGAZZINO, MEDI- 
AMICI E IO CI ALLONTANAMMO | NA. LUI AVEVA BI- 
DA QUELL'INCUBO. ERA LA FINE. NON CREDERE DI LAVARTE- SOGNO DI UN PA- 
o NE LE MANI, COMPARE. TU DRE E TU... 
SEI IL PADRINO, RICORDI? 


s \ ALL'ALBA LE NOSTRE STRADE SI SEPARARONO PER 
QUELL'ULTIMA NOTTE INSIEME LA PAS- i SEMPRE. 
SAMMO ANCORA SOTTO LE STELLE. 


CI METTO ZUC- 
NO, GRAZIE. IL MA- 
HERO, FRAN: TE SI BEVE AMARO. 


ì CESE? 


AVEVO PERDUTO INGENUITA! EU 
ROMANTICISMO, MA Mi SENTIVO 

PADRONE DI UNA NUOVA CAPACI- {| 
|} TA'. COMINCIAVO A CAPIRE LA 
Il) \ NATURA UMANA. 


IO TORNAVO AL MIO MON- 


AH... OGGI, VENTOTTO GIUGNO MILLENOVECENTOQUAT- 


COME SOSPETTAVO, GLI EDITORI AD- ll TORDICI, L'ARCIDUCA D'AUSTRIA E' STATO ASSASSINA- 


DOLCIRONO | MIEI ARTICOLI FINO A TO A SERAJEVO DA UN GIOVANE STUDENTE IDEALISTA. 


TRASFORMARLI IN UN'"AMENA" CRONA- ll TEMO CHE QUESTO SIA L'INIZIO DI UNA NUOVA GUER- 


CA DI VIAGGIO. PER QUESTO DECISI RA 
DI SCRIVERE LE MIE MEMORIE. 


UN'ALTRA GUERRA ASSURDA COME QUELLA - IN- 
SIGNIFICANTE AGLI OCCHI DELLA STORIA - CHE 
10 HO VISSUTO NELLA PAMPA SUDAMERICANA. 
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Testo e disegni di 
BEROY 
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E 


PER PIETA'1 SMET- 
TETELA! 
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[7 CHE PAURA " 
MI HAI FATTO?! 
QUANDO HAI TOC- 
CATO QUELLA CO- cHe piAvoLo suc- Vf 

+ 0H... 

MIO DIO! 


| SAFEICORAS di CEDE?.. 


3 L MANTELLO E' 
pw STREGATO... SVEN- 
TURA PER CHI LO 

fl inoosseRa'... LA 


PERARE IL PROPRIO 
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N. 32/1991 


0 


RIGUARDAN- 
DOLO CON CALM 
SI VEDE CHE E' NOR- 
STAN... E NON FARE MALE, NON E' VE- 
QUELLA FACCIA RO?... UN MANTELLO 
NON E' CHE Ul NON HA MAI MAN- 
MANTELLO GIATO NESSUNO... 


SITLL 


VANSZI ANZI 
V_SUOZA 
VA 


“CHE COSA 
VUOI? 10 SONO 
VENUTA SOLO A RE- 
CUPERARE IL MIO 
MANTELLO... 


NON HO BISO- 
GNO D'AIUTO 
LASCIAMI 


+++ LASCIA- 
MI ANDARE... LASCIAMI 
PER IL TUO l ANDARE. 
BENE. 


DRPIO N. 32/1991 


U, 


© 
© 
9 
= 
ci 
so) 
z 

® 

È 

‘d 

S 


LE... CONTROLLA 
IL MIO SPIRITO... 


SI E' IN- 
COLLATO ALLA 
MIA PELLE... MI 


STRINGE... NON 
POSSO TOGLIER- 
LO... 


MI_O£C)- 
VERA! 


sed... FERITE CAU- 

SATE DA UN GROSSO 
ANIMALE... FORSE 

BEST UN FELINO... 


AA. 


QUI ELICOT- 
TERO... STA 
SUCCEDENDO QUAL- 

COSA NEL PAR- 


7 


STHORPIO N. 32/1991 


SORDO N. 32/1991 


E' ORA DI 
CHIUDERE, RA- 


Z0?... QUESTO NON E' 

UN ANIMALE COME GLI AL- 
TRI... E' L'ULTIMA PANTERA 
NERA DEL MONDO... |N EFFET- 
TI, PRIMA CHE COMPARISSE 

QUESTA, SI CREDEVA CHE LA / 
ì RAZZA FOSSE ORMAI COM- 
> PLETAMENTE ESTINTA... 


nera VAVINT a 
Proc PASS Pia 


SEN) Var. MELANICA [| 


Legal 


POI, UN GIORNO, 
INSPIEGABILMENTE, EC- 
COLA PASSEGGIARE PER LA 
CITTA'... LE HANNO ANCHE 

SPARATO, MANCANDOLA DI PO- 


CO... MA LEI E' SFUGGITA A 
TUTTI QUELLI CHE SI VOLE- 
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"DURANTE CERTE --. E SI OSTI- ì 
SONO UN CHIACCHIERO= NONE CONEICER: 7 L'uscITA E' 
ESSCERIO MIE IAE TA GENTE CHE NON SA DALL'ALTRA PARTE. 
PARLARE, MA SO ANCHE MANTENERE UN SEGRE- CHE TI PRENDE, RA- 
QUANDO DEVO TACE- OP ATACCHIERONE 


NON AVE- 


Wi Testo e disegni di VI MAI VISTO 
si BEROY UNA BALE- 


SAI, RAGAZ- 
+» HO SCOPERTO 
10 QUESTA BALENA "SPIAG- 
GIATA" IN UNA CALETTA DI 
+ E NON HO TROVA- Do 
MA IL RE- + HMM... 
BE COME SE MO- 
TERRIBILE... RISSI DALLA VOGLIA 
DI RACCONTARE... 


"VEDI?... QUALCHE ANNO FA "GIA"... NON TUTTI | FORESTIERI 

ÀVEVO UN AMICO CHE SI CHIA- CHE ARRIVANO SULLA COSTA... BE', 

MAVA LARS VIGELAND, ERA UN SU CIO' CHE NE RESTA... SONO 

GRANDE OCEANOGRAFO, SPECIA- TEPPISTI UBRIACONI. LARS ERA UN 

LIZZATO NELLO STUDIO DELLE GRAND'UOMO. E QUANDO MI FECE 
CHIAMARE, SOSPETTAI SUBITO CHE 
STESSE PER SUCCEDERGLI QUALCOSA 
DI STRANO..." 


SHKORPIO N. 33/1991 


SO PROGETTO AVEVA CAMBIATO IL 
SUO CARATTERE. LUI NON VOLEVA 
PIÙ' VEDERE NESSUNO E NON SOPPOR- 
TAVA CHE DI STARE VICINO AL MA- 
RE. 


IERI HA AVUTO UN ALTRO |) 
ATTACCO... ORA STA MEGLIO, NON CI CREDI? 
MA... VI PREGO... DITEGLI DI HAI RISPOSTO AL E' LAGGIU'... E 
SMETTERE DI SCRIVERE... (| mio APPELLO DI MO SI AVVICINA... CHE(S 
SI STANCA... È RIBONDO... E NON COSA POSSO FARCI, * 
Ù E SEI IL SOLO.. 


"NO... DEL 
MIO AMICO 


LARS NON RE- 
ERA MOLTO Mi 


LAT 
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ULARS. VOLEVA. PARLAR- 
MI DEL SUO PROGETTO 
E (DI UNA CERTA MERA- 
VIGLIOSA SCOPERTA 
CHE ESSO CONTENEVA 
ME NE AFFIDO‘ L'UNI- 
CA. COPIA- CON_UN-OR- 
DINE... MANTENERE IL 


NON ABBIAMO IN- 
CONTRATO NEAN- 
CHE, UNA BALENA, 

NEANCHE 
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"MI NOMINAVA CUSTODE DI UNA COSA CHE 
SECONDO LUI AVREBBE CAMBIATO IL RAP- 
PORTO DELL'UOMO CON LA NATURA. MA SI 
ERA RESO CONTO TROPPO TARDI DI TUTTE 
LE IMPLICAZIONI DELLA. SUA SCOPERTA... 
QUANTO A ME... BE'... NON CI CAPIVO 


LEGGI TUTTO QUESTO. 

E FORSE DOMANI... Pi 
TRAI VERIFICARE CHE LA 
MIA TEORIA... NON E* 
UNA BESTIALITA'... 


CHE SEGUI" MI PARVE LA CON- 
FERMA DEL FATTO CHE LA GRANDE SAG- 
GEZZA DI LARS AVESSE RICEVUTO L* 
ULTIMO COLPO. QUELL'UOMO ALLE 50° 
GLIE DELLA MORTE MI RACCONTO‘ UNA 

STORIA DI BALENIERI NORVE- 


COME POSSIAMO CONTINUA- 
RE A CHIAMARCI CACCIATORI 


PARLA CON 
LO STREGONE. NOI 
TE LO CHIEDIAMO, 


TU VIENI DALL'EST E 
TI FAI CHIAMARE "MA- 
60”... IO TI DICO CHE 
LA SOLA VERA MAGIA 
E' SULLA PUNTA DEL 
MIO ARPIONE... MA 
GLI ALTRI SONO CRE- 
DULONI. PENSANO CHE 
TU POSSA PROCURARCI 
LE PREDE... 


PROVACI. NON 
ABBIAMO NIENTE DA 
PERDERE A RIDERE 

DEI TUOI SORTILE- 


".i. E PORTARONO LO SCIAMANO SULLA TOR- 
RE DI GUARDIA... PER ORE LUI PERCOSSE 
IL TAMBURO MAGICO FINCHE' IL CIELO SEN- 
ZA NOTTE DELL'ESTATE BOREALE SI COPRI' 
DI TUTTO IL NERO DELL'INFERNO..." 


"LA BALENA FU 
TRASCINATA ALL' 
INTERNO DEL 
FIORDO,. DOVE SI 
ASPETTO" CHE IL 
VELENO, IN CUI E- 
RANO STATE IM 
MERSE LE PUNTE 
DEGLI ARPIONI 
FACESSE EFFET- 
TO..." | 
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SIORDIO N. 33/1991 


N. 33/1991 


UN COLPO 
DI FORTUNA, MA- 
GO... CI VUOLE AL- 
TRO PER CONVINCER- 
MI DEL POTERE 
DEI TUOI DEI. 


MA... 
STRILLA... 
URLA. COME... 
COME... à 


STRO... POR. 
TAVA UN BAMI 
NO NEL VEN- 


lo, SI TUFFERA' TRA LE BALENE 

ECCO LA MAGIA E LE INGANNERA' ATTIRANDO- 
CHE TU CHIEDEVI! LE NELLE VOSTRE TRAPPOLE.. 
QUESTO BAMBINO NE UCCIDERETE DECINE, CEN- 
PUO' PARLARE CON_ TINAIA, MIGLIAIA... E CHIA- 
GLI ESSERI DELL' MERETE IL BAMBINO... 


| 


RS NON POTE! 
FINIRE IL RAC: 
" 


"NON SAREBBE STATO DAVVERO 


FACILE DIMOSTRARE CHE NON SI 
TRATTAVA DI UNA BESTIALITA' 


"LE BALENE SONO INTELLIGEN- 
TI E SOCIEVOLI. ACCORRONO 
QUANDO UNA DI LORO E' IN PE- 
RICOLO E LA AIUTANO... COMU- 
NICANO TRA LORO CON EMISSIO- 
NI SONORE A BASSA FREQUENZA, 
IL CUI RISULTATO E' UNA SPE- 
CIE DI INQUIETANTE MELODIA... 
QUESTO SI SA 


MI QUELLA SFoRIAE 1 
PRATTUTTO. sa 


"... A PARTE QUEL 
NOME, 'AEGIR', CHE 
COSA AVEVA IN COMU- 
NE IL SUO PROGETTO 
CON QUEL RACCONTO DI 
BALENIERI?" 


"MA NEL SUO DOSSIER: LARS SO- 
STENEVA CHE QUESTE EMISSIO- 
NI PROVOCANO DELLE RISPOSTE 
ELETTRICHE IN CERTE PARTI 

\DEL. CERVELLO UMANO, E LUI — 
TENTAVA DI STABILIRE UNA CO- 


MUNICAZIONE... DI 'PARLARE' 


(CON LE BALENE. E LA PROVA 
DEL SUO SUCCESSO, O DEL SUO 
FALLIMENTO... MI SAREBBE 

STATA DATA L'INDOMANI 
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LARS NON 
IU'... NON 
RIESCO A TROVAR- 


"C'ERA UNA NOTA DI LARS NEL 
SUO QUADERNO... 'LA BALENA 
HA CAPTATO IL MIO INVOLON- 
TARIO RICHIAMO DI MORTE E 
VIENE AD AIUTARMI. NON POS- 
SO EVITARLO. NON DOMINO PIU" 
| LEGAMI CHE HO CREATO CON 
QUESTI ESSERI. IL LORO SAPE- 
RE E' GRANDE E ANTICO. MA 
TU DEVI MANTENERE IL SEGRE- 
TO, PAU. AEGIR DEVE RESTA- 


IL POVERO LARS ERA 
SEMPRE STATO UN PO' 

STRAMBO... NON VOLEVA CHE 
LA SUA SCOPERTA FOSSE USA- 
TA MALE... CAPISCI, RA 
GAZZO MIO? 


LE POSSIBILITA* DI 
QUESTA SCOPERTA SONO 
INFINITE... LARS. HA SPA- 
LANCATO ALLA SCIENZA U- 

NA PORTA SCONOSCIU- 


UN CHIACCHIERONE! 
ECCO CHE COSA SOI 
UN VECCHIO LINGU; 


SPERO CHE 


TERRAI IL SE- 


MA QUESTA PORTA DEVE 
RESTARE ANCORA CHIU- 
SA... NESSUNO... 


ì LA SOLA STORIA CHE 

. NESSUNO... NON DOVEVO -RACCON- 

- POSSIBILE? TARE... E LA SPIAT- 
TELLO ATE! 


ESTERNI REALIZZATI ALLO Z00 DI BARCELLONA, AL GIARD 


NO BOTANICO "MAR Y MURTRA" DI BLANES, NELLE ISOLE LI SECON DA PARTE 


FOTEN (NORVEGI. 
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SIORDIO N. 33/1991 


N. 34/1991 


SORDO 


ALLORA, SIGNOR 


MINISTRO... SECONDO VOI 
LE ACCUSE DEGLI ECOLOGI- 
STI CIRCA | PERICOLI DELLE 
SCORIE NUCLEARI SONO IN- 
GIUSTIFICATE... < 
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.. E DI CREARE 2 


BS UN CLIMA DI SFIDU- 
CIA NEL SUCCESSO DEL- 
LA NOSTRA CIVILTA' 

MA SI AGITANO IN- 7 


COMPLETA- 


fì MENTE! LORO 


CERCANO SOLTAN- 


> TO DI CONDIZIONA- 


RE L'OPINIONE 
PUBBLICA... 


IL GOVERNO SCONFIGGE- 
RA' LA LORO STRATEGIA 


PINI [LA NOSTRA TECNOLOGIA 
LA MA- 


E SIAMO COSCIENTI DELLE TER- 
RIBILI CONSEGUENZE DI UN'E- 
VENTUALE FUGA RADIOAT- 

TIVA. a 


| | SCERA' TRASCINARE IN 


IL GOVERNO NON SI LA- 


QUESTA POLEMICA... 
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SIOPPIO N. 34/1991 


HAI SEN- 


PAREVA UN N 
RUMORE DALLA TOI- 


Mie LETTE... BAH... COL 
AH BACCANO CHE FANNO QUEI È 
BA DUE CRETINI... SERVI- 
MENE UN ALTRO, TRI 
STAN... 


NO? MA AL- 


N. 34/1991 


Ri 


DIPIDIO 


GS 


SCURO? SO CHE 
0S'E'| | MEDI- 


CI GLI HANNO DA- 
E 
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© 


DI 


COS'E' QUESTO...? QUI SI 
1E' PIENO DI SCENDE TROP- 


SCARAFAGGI! LI PO... E CHE ODO. 
ODIO! RE _RIPUGNAN- 
TE 


«+. DEGLI. IN- 


SETTI... PIU 
RESISTENTI... 


RECENTI INDAGINI HANNO DI- 
MOSTRATO CHE CERTI INSET- 
TI POSSONO RESISTERE A DO- 
Sì ELEVATE DI RADIAZIONI... 
IMMAGINIAMO LA TERRA DEL 
“GIORNO DOPO". 


QUALI MOSTRUOSE 
è MUTAZIONI POPOLERANNO 
QUELLA TERRA RADIOATTI- 


ASSOLUTAMENTE! 
MAH!... CERCANO DI 
INFLUENZARE L'OPINIO- 


NE PUBBLICA... E DI CREARE UN 


CLIMA DI SFIDUCIA 


NEL SUCCESSO DELLA... 


EHM... NOSTRA... 


TRISTAN... 
GUARDA... 
LUCE! UN'U- 

SCITA! 


SE UN UOMO SOPRAVVIVESSE, DO- 
VREBBE LOTTARE PER OCCUPARE IL 
SUO POSTO SULLA TERRA... E CHI 
VINCEREBBE L'ULTIMA GUERRA? GLI 
INSETTI O L'UOMO?... QUESTO VI 
SEMBRA ESAGERATO? 
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EHM... 
SI AGITANO .IN- 
VANO... 


< 
Hi 


62 


VEVO MAI VISTO UNA CO- T{ Gio E' STATO né LE USCITE... E SI SONO SENTITI DEI RU- 
SA SIMILE... E SONO 3 MORI DA SOTTO... COME SE CI FOS- 
QUINDICI ANNI CHE GUI- SE UNA GUERRA. MA NON HANNO DET- 
DO LA METROPOLITANA.. TO NIENTE. NEPPURE ALLA TELEVI- 
E' STATO UN INCIDENTE SIONE... NIENTE. 

TERRIBILE... : n 


Fi ciurò ce non AN] [EE ma i peo- VU PS ARRIVATO L'ESERCITO E HA SIGILLATO 


CAPITE? STRANO, NO?... DI- È 

TE... SI PUO' ANDARE ALLA, f NO... EHM... 

TOILETTE? CI SONO DELLE 
LUCERTOLE 


VR LUCERTOLE, 
AVETE DETTO?... N 


AVETE SENTITO DI 
QUEI PALAZZI CHE 
SONO CROLLATI?, 


BAH... PERCHE' 
P CONTINUO? QUALUN- 
QUE COSA SUCCEDA, NOI 
UOMINI RESISTEREMO. 
NOI UOMINI SIAMO FAT- 
TI COSI'. SOPRAWVI- 
VIAMO A TUTTO... 


Eri rt ; FINE TERZA PARTE 
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D N. 34/1991 


Ho 


li 
| 
: 


) 


Testo e disegni di 


| 
| 
| 
| BEROY È | 


TRISTAN KARMA] 


MOLTO TEMPO TRASCORSE... 
E LUI ERA SEMPRE PIU' 0- 
STINATO... | SUOI SERVITO- 
RI UCCISERO PER LUI TUTTI 
GLI UCCELLI DEL REGNO... 
UNO DI LORO DOVEVA PUR 
ESSERE QUELLO CHE CERCA- 
fi va... invano. 


ALLORA, PER LA PAURA CHE QUEL 
MOSTRO LO TROVASSE, SI CHIUSE 

NEL PROPRIO CASTELLO... PASSO! 
LUNGHI ANNI CHIUSO NEGLI SCURI, 
LABIRINTICI CORRIDOI DI QUELLA 
SUA PRIGIONE... FINCHE... 


FINCHE' UN GIORNO, SPINTO 
DA UN DESIDERIO INSPIEGABI- 
LE, TORNO! ALLA CASA DEI 
SUOI GENITORI. E LA' VIDE 
CHE IL SUO NEMICO L'AVEVA 
PRECEDUTO. 


EGLI SI STESE SUL LETTO SU 
CUI AVEVA VISSUTO | PROPRI 
SOGNI DELL'INFANZIA. E AL- 
LORA CAPI'... 


ALLORA L'UCCELLO 
NERO, CON UN BAT- 
TITO D'ALI. APPENA 
PIÙ' FORTE, SPEN- 
SE LA CANDELA. ED 
EGLI SI ADDORMEN- 
TO! PER SEMPRE. 


CAPI! CHE L'UCCELLO NERO 
NON ESISTEVA... ERA SOLO 
LA MORTE... E QUELLA NON 


si 


POTEVA COMBATTERE... 


SEA SANTA G e 


SUD 


[ 5) 
1 {° 


N. 35/1991 


ò 


so 


SHOP 
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«+» RICER- 
CA PSICANALITI- 
CA, RICERCA DELLA 
VERITA*. INTERIORE, 
RICERCA DI... 


& \ gi Ù 5 
T I È È ] N\ ( . 
î c I VEN, pur) 5 Pa 
) | pl a ; i ir NIE 
î os i ER d v 
SÈ I 5] pr. SAMAN 
CI 5a i 
S ky SMETT 
BASTA RI- 
È SI CERCHE... LEI 
ptt > | E' STATA 
qui... 


CALMA!... CHE 
VI PRENDE STASE- 


i 2... 10 IMMAGINO. 
ADI CHI E' LA 


® N. 36/1991 


+. CON ME 
++ MA CON GLI 


| AT 


Ì 


9 


QUALCUNO 
DEVE AVERLA VI- 
STA... UNA MAT 


Î con Un mantELLO 
® 


"i = ; Ùì 
STORPIO N. 36/1991 


NT 


SN 


AH... EC- 
COLA. 


( 


' fi? 
7 
( (7 % 
E' UN REGA. { 
LO... PER TE. \ 


[LC N<@ MAN 


O N. 36/1991 


50 


Pd UN REGÀA- 
LO?... PER 


7 SEXY... MA... 


| BE'... VOGLIO FAR, PACE CON 
TE... E' UNA PELLE DI PANTE- 
« RA NERA... DI UNA SPECIE E _, 
DI UNA REGIONE ASSAI RA- 


SEI MOLTO 


Mi AMI? 10 TI Amo SG 
MOLTO... E TE LO 
PROVERO'... 


NO? MA HA DUE 
GAMBE, VERO?... E 
ALLORA MI PORTERA' 
NEL LUOGO IN CUI L' 
HA VISTA L'ULTIMA 


NON SO CHE 
COSA CI TROVI 
IN QUEL LEONE.. 


NON E' IL TUO 


STA ARRIVANDO... 
CHE COS'HAI IN 


IL LEONE 
RAPPRESENTA 
GLI ISTINTI PRI- 
MARI. E LEI LI 
CONTROLLA TUT, 

TURE 7 


Y tu, RAGAZZO 
MIO?... E CON 


GAZZA CHE DO- 


MINA UN LEO- 
La w\ 


LE SUE ENERGIE, 
I SUOI DESIDERI IN- 
TIMI SONO AL SUO SER- 
VIZIO... MAI PIU' 
LEI NE SARA' SCHIA- 
VAL. 


ORA LEI E* 
PRIGIONIERA 
DEL PROPRIO 
STESSO CORPO. 
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S 


N. 36/1991 


D) 


Kopp 


DS 


ASPETTAVI ENTRANDO 

QUI DI NOTTE?... 10 

POTEVO CHIAMARE. 
LA POLIZIA... 


E NON TI 
HO NEPPURE FATTO 
DOMANDE SU QUEL TIPO 
CON LA PISTOLA... PER 
FORTUNA, SE N'E' ANDA- 
TO... A ME BASTA AVE- 
RE UN PO' DI COM- 
PAGNIA... 


NON POTER 
PARLARE CHE CON... 
LORO... E' NOIOSO, 
SAI? VA BENE CHE 


N ANE 
7 p£S \ 


N n 
A CASSE / 


Pie N ANNA CRI N — LESSON 


SAI? QUANDO SO- 
NO QUI, MI TORNA IN 
MENTE IL MIO AMICO KEN- 
NETH... HAI MAI SENTITO PAR- 
LARE DI LUI? E' UN EMINENTE 
SCIENZIATO... UN GIORNO, A 
ZURIGO, MI HA RACCONTATO 
È UNA COSA INCREDIBILE. 


UNA TE 


RIA BASATA SU A- 


NALISI ED ESPE- 
RIENZE APPROFON- 


LUI HA 
DITE... 


DELL' 


» A PROPOSITO 


1 
i 

a 
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N 
z 
= 
ni 
wu 


SAURI. 


DE "QUANTITA' DI MONOSSI- 
ossi Ù si 
reso doi 3 BOSCHI E FORESTE BRU- 


DI CARBONIO. x CIARONO PER MESI. 


IL FUMO E LE CENERI CHE COPRIRONO IL PIANETA PROVOCARONO UNA SPECIE DI "INVERNO NUCLEA- 
RE", UN MANTELLO NERO CHE IMPEDIVA AI RAGGI DEL SOLE DI SCALDARE LA TERRA. RISULTATO... 
QUARANTA GRADI SOTTO ZERO IN PIENA ESTATE... 


L'AUMENTO DI ANIDRIDE 
CARBONICA, LA MANCANZA 
DI LUCE SOLARE E LA POL- 
VERE CAUSATA DAGLI INCEN- 


DI PROVOCARONO L'ABBAS- 
SAMENTO DEL LIVELLO DI 
OSSIGENO DISCIOLTO NEL 

MARE... 


AVVELENANDO FATALMENTE L' 
ATMOSFERA, L'OMBRELLO D'0- 
ZONO CHE FILTRA | RAGGI UL- 
TRAVIOLETTI DEL SOLE, FU TO- 
TALMENTE DISTRUTTO PER AL- 
MENO DIECI ANNI. RISULTA- 
TO... CANCRO, STERILITA', DE- 
FICIENZE ORGANICHE. UNA SPE- 
CIE DI AIDS NELLA NOTTE DEI 


SI', FURONO L'OSCURI- 
TA', L'AVVELENAMEN- 
TO DELL'ARIA, LA 
MANCANZA DELL'OZONO, 
LE ACQUE AVVELENATE 
CHE ANNIENTARONO | 
DINOSAURI, LA SPECIE 
DOMINANTE... 


QUINDI, RAGAZZO 

DATI INTORNO... 
BRUCIATE, MARI INQUINA- 
TI... SPECIE DI ANIMALI 
IN PERICOLO... FELINI, 
BALENE, UCCELLI... 


. IL BUCO NELL'0Z0- 
IFFETTO SERRA 
DERIVA, LE PIOG- 

GE ACIDE, AIDS, ESPERI- 
MENTI NUCLEARI... E 
POI DIMMI... 


QUAL E' LA VERA 
ORIGINE DELL'UD- 
Mo? 


53 


SORDO N. 37/1991 


7 N. 11/1992 


y 


[one 


DOPODOMANI VI SARANNO COMUNICATI 

I NOMI DI QUELLI CHE VERRANNO LI- 
CENZIATI SECONDO | PIANI DI RISTRUT- 
TURAZIONE DELLA FABBRICA. ORA CON- 
TINUATE A LAVORARE, 


MA... HANNO FATTO UNA RI- CHIUDONO LE FABBRICHE... 

STRUTTURAZIONE CINQUE GIORNI i x LE RIAPRONO IN UN ALTRO 

+ E NE HANNO CACCIATI POSTO... LE RICHIUDONO... 
RESTEREMO SOLI? È CHI RIESCE A CAPIRE? 


| CHE COSA FAB- 
PER ME SAREBBE BRICHIAMO? SO- 
IL DECIMO LI- ||No AGGEGGI 
CENZIAMENTO... || TANTO COMPLI 
NON MI ASSUME- ||CATI CHE. 
RANNO PIU' 


CHE FARAI DI NUOVO A VIVERE PER STRA 
SE CI CAC- DA... A FRUGARE NELL'IMMON- 
CIANO, TEO? ||COME TUTTI GLI |lDiZiA... FINCHE', TRA QUAT- 
ALTRI... NIEN- | TRO O CINQUE MESI, APRIRAN 
TE... ASPETTE- | NO UN'ALTRA FABBRICA E CI 
DARANNO UN ALTRO LAVORO. 


A DOMANI, LINO... 
E NON TI FARE IL 
SANGUE AMARO... E* 
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SU, FIGLIOLO... VA' A 


fj LETTO. 


SI', MAMMA. 
NOTTE, PAPA'. 


NON BERE TROPPO CAFFE 
E' TUTTO QUELLO CHE CI 
STA PER LA COLAZIONE DELLA 


NO... NON HO EZVRUADA 


SONNO. VACCI TU... 


z SPEGNI 
QUELLA CAFFET- 
TIERA 0 SCOP- 


sh PIERA! 


3 
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fogìoiy N. 11/1992 


lall 


N. 11/1992 


O) 
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--. SE QUANDO IL PEZZO PASSA NEL- 


LA NOSTRA SEZIONE LO PERFORASSIMO 
COSI", IL PASSAGGIO SEGUENTE, QUEL- 
LO DELLA QUARTA SEZIONE, NON SAREB- 
BE NECESSARIO... CENTOCINQUANTA UO- 
MINI DA LICENZIARE... COPRIREBBE 
SICURAMENTE LA RISTRUTTURAZIONE. 


E |O CONSERVEREI IL MIO gii A QUARTA SEZIONE 
POSTO... FORSE AVREI ANCHE 
UNA PROMOZIONE PER LA MIA | 
IDEA... IN UFFICIO... MA 

3 TA... PER STRADA... 
NON SO SE Posso FARLO. Mita Tone ni 


T_à MiFIUTI... NON Posso..." 


MIO DIO! LO CACCE- 
RANNO UN'ALTRA VOL- 


SUN 


EN 


NON TI SEI CORICATO PER 
NIENTE?... CROLLERAI DAL | 
SONNO IN FABBRICA... CHE 
COSA TI PRENDE, LINO? 


LINO... NON HAI 
DETTO UNA PAROLA... 
QUALCOSA NON VA? 


LINO... NON AVEVI CHIE- 


STO DEL CAPO?... CRE- ; o NO NERVOSO. 
ù E SE LA MODIFICA NON GLI 
; 5 > PIACESSE?... O SE FINIS- 


pag sero PER SAPERLO | COL- 
LEGHI?... MALEDIZIONE 


ì £) DEVO FARLO! 
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‘amciosito@ N. 11/1992 


N. 11/1992 
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RUfnon E‘ POSSIBILE! 


MALEDETTO MAIA- 
LEI... ECCO DI CHE 
COSA VUOL PARLARE 
COL CAPO! METTE 
IN MEZZO A UNA 
STRADA TUTTA LA 


SEZIONE DI MONTAG- 
giGIO, MA LUI SI AS- 
"| IL Po: 


y 


ECCO PERCHE' NON AVEVA IL 
CORAGGIO DI GUARDARMI IN 
FACCIA ED ERA TANTO NERVO- 
50... IL GRANDISSIMO FIGLIO 
DI PUTTANA! 


IDIOTA!... SE VOGLIO PARLAR- 
GLI, DEVO FARLO DOPO L'ORA 
RIO DI LAVORO!... STUPIDO!... 
CON NOI FANNO QUELLO CHE VO- 
GLIONO! MA 10... 


QUESTE MACCHI 
NE SONO DECRE- 
PITE. CI AM- 
MAZZE RANNO 


ifgi SENTI CHE ODOR F 
fE' COMPLETAMENTE 
BENI CARBONIZZATO po- 


OLGORATO SUL COLPO. 
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fmciosito$y N. 11/1992 


SE ATTUIAMO LA MODIFICA CHE SUGGERI- MI SEMBRA UNA GRANDE IDEA... NATURAL- 
TE, LA QUARTA SEZIONE DELLA CATENA MENTE DEVO STUDIARLA A FONDO... COMUN- 
DI MONTAGGIO SARA' INUTILE... CENTO- QUE, VOI... TEOFILO?... AVETE DIMOSTRATO, 
CINQUANTA UOMINI... UNA SOLUZIONE |- COL VOSTRO ZELO PER | PROBLEMI DELL'A- 
DEALE... ELEGANTE ZIENDA, UN AMMIREVOLE SPIRITO SOCIALE, 
SOLIDARISTICO... PATRIOTTICO. 


N. 11/1992 


ANG 


VERAMENTE, SIGNORE... EC- CHE IMPRESSIONANTE 
MODESTIA, TEOFILOt... 
SIETE UN MODELLO DI 
RO NIENTE... TEMO CHE NON ONESTA'... MA AVETE 
CAP IREBBERO RAGIONE. "LORO" NON 


E' DI UOMINI COME VOI CHE LA SO. 
CIETA' HA BISOGNO. SONO ORGOGLIO-|||CcO,.. IO PREFERIREI CHE | 
SO CHE APPARTENIATE ALLA NOSTRA MIEI COMPAGNI NON SAPESSE 
|| DITTA! E ANCHE | VOSTRI COMPAGNI 
DOVRANNO SENTIRSI ORGOGLIOSI? 


V RA CAPIREBBERO LE VO- 
pro È STRE "ALTRUISTICHE" 
Ò RAGIONI. 


VICRINGRAZIO: SIGHOR\DI= ; E RICORDATE... LA DITTA SA- 
RETTORE. NON MERITO | E PRA' DIMOSTRARVI LA SUA GRA- 
NOSTRIZELOGIS 7 TITUDINE... CHIUDETE BENE 


CERTO CHE LI MERITA- Z| LA PORTA USCENDO. ba 


TE. E VI PROMETTO AN- 
CHE CHE L'AZIENDA VI Vaprio 
DIMOSTRERA' LA SUA V.:), ZIE... VI AUGURO 
GRATITUDINE. ORA PO- È | UNA BUONA GIOR- 
TETE ANDARE... TORNA- AA turrà 
TE AL VOSTRO POSTO. h 


VI RENDETE CONTO, MORAES?... QUEL MISERABILE SA DI ESSE- 
QUELLO E' UN BASTARDO CHE NON RE UN VERME... E PER QUESTO 
ESITA A SACRIFICARE | COMPA- HA BISOGNO DI CREDERE CHE 
GNI... LUI LO SA E SI DISPREZ- NOI LO IGNORIAMO... SAPETE 
ZA PER QUESTO... MA NOI DOB- CHE ALCUNI TEOLOGI SOSTENGO- 
BIAMO FINGERE DI RISPETTARLO... NO CHE | MANOVALI NON HANNO 
STRANO, NO? UN'ANIMA? 


STRANISSI- 
MO, SIGNOR 
DIRETTORE. 
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TUTTI GLI "EX-LAVORATORI SARA' MEGLIO CHE CI 
SENTITI VADA ANCH'IO. SI STU- 
DELLA QUARTA SEZIONE PAS- I nor 
SINO IN UFFICIO A_RITIRA- PIREBBERO SE LICEN- 
ZIASSERO L'INTERA 
RE LA LETTERA DI LICENZIA- 1 ( : 
MENTO... SUBITO. SA SEZIONE TRANNE ME... 
d i ASPETTERO' SULLA 
Î | PORTA CHE SE NE SIA- 
EH?... b Mi | NO ANDATI TUTTI 
TUTTA LA E POI RIENTRERO 
SEZIONE? d n 


TEOFILO MOURELO... LICENZIAMENTO?... UNA MEDAGLIETTA DI PLASTI- |[--- "QUESTA FEDELE RIPRODU- 
SI"... ANCHE TU. MA  |{cHE STRANO... CI CA... PFF!... POTEVANO DAR- ||Z'ONE DELLA MEDAGLIA DEL 
PER TE, OLTRE ALLA Î|DEVE ESSERE UN ER MI DEI BUONI-VIVERI. LAVORO E VI AUGURA BUONA 
LETTERÀ DI LICENZIA- M RORE. SIETE SICURO? |{QUESTO BIGLIETTO? _ |[FORTUNA NELLE vOSTRE FUTU- 
MENTO, C'E' QUESTA ZIENDA, IN SEGNO DI GRATI- ||RE ATTIVITA' FUORI DA QUE- 
BUSTA. TUDINE PER | VOSTRI SERVI- ||STA DITTA"... FUORI?... CHE 
È GI, VI OFFRE". DIAVOLO E' QUESTA CAZZATA? 


+ UN'INIZIATIVA DAVVERO INDO- MOLTE GRA COME SAREBBE... NON POS- 
VINATA... CREATIVA... LE MIE ZIE, SIGNOR a SO ENTRARE?! 10 NON SONO 
CONGRATULAZIONI. NATURALMENTE PRESIDENTE. n 4 STATO LICENZIATO SUL SE- 
VI RACCOMANDERO' PER UN POSTO ui x RIO... AVVERTITE IL DI- 
DIRETTIVO IN UNA FABBRICA Piu' ARAN va A RETTORE ?,.. LUI VI SPIE- 
IMPORTANTE. î GHERA'! 


HO GIA' DOMANDA- eZ d [ALEDET= 
TO. IL DIRETTORE P Tu 

MA NON c'E'. MA IL 7 è & — 
SEGRETARIO MI HA 
DETTO CHE | TUOI 
SERVIGI SONO STA- 
TI GENEROSAMEN- 
TE RICOMPENSA- 
T QUINDI SPA- 
RISCI E NON FARE 
TANTO CASINO. 


©opyright por italia 
Eura Editoriale 1992 


IL NUOVO EPISODIO SUL TRA NUMERO 


N. 11/1992 


1992 


OGGI HANNO LICENZIATO AL- 
TRI CENTOCINQUANTA OPE- 
RAI... HO L'IMPRESSIONE 
CHE TRASFERIRANNO LA FAB- 
BRICA,.. FORSE IN ITALIA, 
O IN GRECIA... COSÌ' PO- 
TREI ALZARMI QUASI MEZZ' 
ORA PIU' TARDI... SAREBBE 
DAVVERO SPLENDIDO. 


(D! 


tlMcioston N. 12 


QUESTO SPIEGA 
PERCHE' SERVO- 
NO SOLO PER 
CERTI LAVORI 
E VIVONO COME 


[Tsi 
Il Hmm... POTREMI i 
APPROFITTARE PER |l 
Fl ANDARE IN GIRO 
A FARE SHOPPING, 
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LS TALE FERIZIZITRI 17/7771 Va 
Gioca 


STAI GUARDANDO IL CANALE TRENTA- 
DUE, TESORO? La 3 
$ TA 


HAI VISTO CHE BELLA 
CULLA? POTREMMO AN- 
DARLA A COMPRARE... 
AZZURRA. 


MA IN AZZURRO STA- IE 


Rf) REBBE BENISSIMO 
NELLA CAMERA P 
COLA... 


/ MEUGIA ii 
fa Mit 


MI PARE DI AVER SENTI 
CHE BISOGNA CHIEDERE 
CREDITO SPECIALE ALLA 


BUONGIORNO. SONO UN ARCHITET- 
TO UFFICIALE. VENIAMO A_PREN- 
Bi DERE DELLE MISURE... OPERE 
PUBBLICHE, SAPETE COM'E'... 
IL GOVERNO... 


TO 
UN UNO UN PO' PIu' 


POTREMMO CHIEDERNE 


GROS- 


SO E PRENDERE ANCHE 


ii ac 


CHE MISURE DOVETE 
PRENDERE? 


NIENTE. 
LAZIONI. 


INSTAL- 


famciogtoly N. 12/1992 


BENE, SIGNOR MO- | 
RAES. VI ESPROPRIE- 
REMO DI QUESTO ME- 
TRO QUADRO DI' COR- | 
RIDOIO. SI TRATTA 
OVVIAMENTE DI UN' 
OPERA DI INTERESSE 
PUBBLICO. 


amciogtoly N. 12/1992 


\ 
ir 


IE ED 
E... SE 
o DI 


EA 

ù Hi] 
MOGL 
ISCÌ 
OGNI 


M 
IAI 
TE 


SAPETE... MA SA- 5, 
RETE PAGATO. SE fi i. RE TRANQUILLI. FINI- 
MI DATE IL NUME- REMO IN FRETTA E RI 


&/ | RO DEL vostRO Ù PULIREMO TUTTO. 
CONTO E FIRMATE | (MW î 


QUI... 
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| ACCOMODATEVI PURE, SI- 
GNORI... IN CHE POSSO 
| ESSERVI UTILE? 


Tmiciogitoio N. 12/1992 


VI PREGO, SIGNOR MO- 


creno cHe Po- AA ; Ù ceo EHM se 
TREMO CONCE MOLTO DENARO SUL RAES! SAPETE BENE CHE 
DERVI QUESTO x NOSTRO CONTO? IL SALDO DI UN CLIENTE 


NON y E' SEGRETO BANCARIO!... 
NON POSSIAMO DIR- 
VELO!... ORA, SE 
VOLETE FIRMARE 
QUESTI MODULI, 
COMPLETIAMO LA 
PRATICA... 


CREDITO... 
VEDO CONTROIN- |A 
DICAZIONI. 
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=—=— 


SONO DUECENTOQUARANTATRE' - — 
FIRME. ASSICURATEVI DI MET- FINITO... NON AVEVO 
TERLE TUTTE. Î | MAI SCRITTO TANTO... 


,MI DUOLE PERFINO LA 
MANO... 


NON RESTA CHE LA FIRMA DI 
VOSTRA MOGLIE SULL'ULTIMO 
MODULO PER L'ACCETTAZIONE] 
DELL' IMPEGNO. 


Tosy N. 12/1992 


famcio 


TI: 


VI, SIGNORI... VI SIAMO MOL- 
È TO GRATI, DI- 
RETTORE. 


pusrona —_— 
TESORO... DOV'E' BRUEGHEL... QUALI SO- è + 
QUESTA KA... KU... NO LE AZIENDE CHE DO- | |LA "INTERCONTINEN 
1 È VREBBERO FALLIRE DO. TAPELETTRONICA 
INSOMMA, IL POSTO A E LA NLAMETON", CAR- 


DOVE ANDIAMO? 7 MANI CON LE MAGGIORI T 
d . B PERDITE? TA IGIENICA, 


TE I I Pr 
BENE, BENE... VENITE A SI', SIGNOR DIRET 
PRENDERE DEI DOCUMENTI... TORE... LA BION- 
HMM... E PRIMA DITE A SUBITO. 
QUELLA BIONDINA CHE STA _ 


ALL'UFFICIO BONIFICI, DI 
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Î CREDO DOVREMO PENSARE A 


COMPRARE UN'ALTRA CASA, 
TESORO. CON QUESTA FOTTU- 
TA "PICCOLA TUBATURA" CI 
HANNO LASCIATO SENZA MEZ- 


GUARDA, GUARD; + LA BANCA 
HA INVESTITO TO IL NO- 
STRO CREDITO NELLA "INTER- 
CONTINENTAL ELETTRONICA" E 
NELLA "LAMETON", CHE NON 
DICONO DI CHE COS'E'. 


MI MA... EHI!... 


DE SONO FALLITE PROPRIO OGGI! 
ABBIAMO SUPERATO LA GARANZIA 


DEL CREDITO... CI FARANNO UN 


SEQUESTRO... 


QUESTE DUE AZIEN-|i 


|| 


ZO APPARTAMENTO. 


Ù 7 
vali | 7% E 
TA Rare COSA VI PREN- |& 
DETE? IL TELEVISO- 
i |RE? 
IL _VIDEOREGISTRA- 
TORE? e 


BUONGIORNO. VENIAMO 
EQUESTRO. 


AH, SI'? z 
t H 
die 1 MOBILI NON POTETE. | NO. |] 
ENTRA È) NEL CORRIDOIO C'E* 7 
ENTRATE. AT) UN tuBo CHE 

Ù PEDISCE IL 


SIAMO VENUTI A PRENDERE VO- 
STRA MOGLIE. E' QUELLO CHE A- 
VETE OFFERTO COME GARANZIA... 
Î) NON E' LA VOSTRA FIRMA, QUE 


TOGLIMI LE MANI DI 
DOSSO, CRETINO!... CA- 
RO... SI PUO' SAPERE 
PERCHE' QUESTO STUPI- 
DO DICE CHE DEVO AN- 
DARE CON LUI? 


TE VOI 
CHE.. 
MI TOCCATE 
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N. 12/1992 


[ol 


CALMATEVI, SIGNORA, NOI 
ESEGUIAMO SOLO GLI OR- 
DINI, DOBBIAMO SEQUE- 
STRARVI. 
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PARE ABBIANO RAGIO- 


sE Med ll 


fi NE, CARA. UNA DELLE 
(| CARTE cHE ABBIAMO 


POTRESTE ALM 
È NO LASCIARE 
NON T'ARRABBIA- 
RE, TESORO,.. 


sisteMeRO' TuT- | TmecLIo 


E DURANTE QUESTO 
TEMPO 
CREDITO? 


AH, BENE. ALLORA 
NON CI SONO PRO 
BLEMI 


+ AVRO' UN 


TE, PREGO 
MODATEVI. 


TURALMEN- 
Te 


SARAI IMBECILLE... CO- 
ME TI E' SALTATO IN 
MENTE DI FIRMARE U- 
NA COSA SIMILE?... 10 
GARANZIA... 


CHE COSA VOLEVI? 
NON POTEVO LEGGE- 
RE TUTTE QUELLE 
SCARTOFFIE... E 
BAN IL DIRETTORE 


SPERO NON VI SIATE ALLAR- 
MATA. SI TRATTA DI UNA 
SEMPLICE FORMALITA' BU- 
ROCRATICA. VOI RESTERETE 
"AL MIO SERVIZIO" COME 
GARANZIA DEL DEBITO CHE 
AVETE CON LA BANCA FIN- 
CHE' VOSTRO MARITO NON 
L'AVRA' RIDOTTO A UN LI- 
VELLO ACCETTABILE. MA CI 
VORRA' TEMPO... E' UN DE- 
BITO MOLTO CONSISTENTE. 


E NON POTREI VE- 
STIRMI? COMINCIO AD 
AVERE FREDDO. 


E' UN CHIARO SOPRU- UFFICIO LEGALE DELLA BAI 
= SO... E LA COSA NON CA MINDONIENSE 
(Elll'auesta STORIA VA CHIA. SI FERMERA' QUI... 


Pa RITA SUBITO! MI SENTI- NOSSIGNORI ! 


IO SONO LUSIO MORAES, E Mi 
HANNO APPENA SEQUESTRATO 
LA MOGLIE... DOVRETE SPIE- 
GARMI... ANZI, DI PIU'... 


CALMATEVI, SI- 

GNOR MORAES. NON 
POSSONO AVER SE- 
QUESTRATA VOSTRA 
MOGLIE SENZA CHE 
VOI ABBIATE FIR- 
MATO METTENDO 

LEI COME GARAN- 


ENTO L'AVETE BI| AH... QUESTO MI TRANQUILLIZZ 
VOI... 10 NON HO NESSUNA n ——_ ———- W 
'ARTA CHE DICA QUESTO... MA PER RECUPERARE VOSTRA 
NON HO NEPPURE UNA RI- MOGLIE NON AVRETE BISOGNO 
CEVUTA DEL SEQUESTRO DI DI CERTIFICATI... 

MIA MOGLIE 


C'E' TUTTO NEL REGI- 
STRO UFFICIALE DELLE 
OPERAZIONI DELLA BAN- 
CA. SE VI OCCORRE, 
POSSIAMO DARVI COPIA 
DEL CERTIFICATO DI SE- 


An 


E CHI PARLA DI RECUPERARLA? 
CIo' CHE PRETENDO, VISTO CHE 
HO SODDISFATTO LA GARANZIA COL 
SEQUESTRO, E' DI AVERE DI NUO- 
VO DEL CREDITO... NON CREDO CI 
SIANO PROBI 
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N. 12/1992 


Îj LA COSA DEVE RESTARE RISERVA- 

MF TA... NELLA PROVINCIA DELLO 
ZAIRE C'E' UN'"UNITA' DI RI- 
CREAZIONE" COMPLETAMENTE EQUI- 
PAGGIATA MA NON ANCORA ENTRA- 
TA IN SERVIZIO. IL POSTO IDEA- 
LE, NON CREDETE? 


[Ne estevi N. 13/1992 
n 


= G G 
4 Testo e disegni di 
PRADO 


NON E' ANCORA A DISPOSIZIONE DEL MINI- IL VOSTRO COMPITO SAREBBE IL MIO RANGO 
STERO DELL'OZIO... QUINDI, 10, COME CON- SOLO QUELLO DI METTERE IN NON MI CONSENTE DI 
SIGLIERE DELLE INSTALLAZIONI, POTREI EF-| fl | moto iL FUNZIONAMENTO AU- FREQUENTARE UN!" 
FETTUARE UN'ISPEZIONE CON QUALCHE AMICO TOMATICO DELL'UNITA'... NITA' DI RICREAZIO- 
SENZA PER QUESTO RICHIAMARE L'ATTEN- UN TRASPORTO SPECIALE CI NE", SIGNOR CONSI- 
ZIONE. x PORTERA' LA' E CI TORNERA' GLIERE. 
= A PRENDERE DOPO DIECI 
GIORNI. 


VERRETE COME ARCHITETTO CONSU- CONTO SULLA VOSTRA MASSIMA 
LENTE... QUESTO SARA' IL COM- DISCREZIONE... CI SARA' GEN- 
PENSO PER | VOSTRI SERVIGI. DIE- TE IMPORTANTE... IL GOVERNA- 
CI GIORNI IN UNA "U.R."1... UN' TORE... IL GENERALE GUMIL, 
OPPORTUNITA' DEL GENERE NON IL PRESIDENTE DELLA BANKI- 
VI SÌ RIPRESENTERA'. CHE NE Lo 10... E ALCUNE SIGNORI- 
DITE? 


SARA' UN ONO- 
RE, PER ME, 
SIGNOR CONSI- 
GLIERE. 
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ANCHE TU, VLADIMIR... A- 
VANZANO DEI POSTI. NON 
TI PIACEREBBE VEDERE DEI 
SELVAGGI? 


PER METTERLO IN MOTO, BA- 
STA INSERIRE LA TESSERA D' 
IDENTITA' PERSONALE 
GUARDATE, VLADIMIR 


E ORA FAREMO UN'ESCURSIONE 
IN CERCA DEI SELVAGGI... AU 
TENTICI SELVAGGI AFRICANI! 


famiciogiioiy N. 13/1992 


PO VI LASCERO' PILOTARE 


SERDO, ECCELSA UN PO'... E' FACILISSIMO. 


ZA... MOLTE GRAZIE, 
ECCELLENZA... 10... 


SONO ESTREMAMENTE FE- 
ROCI E AGGRESSIVI, MA 
SU QUESTI VEICOLI NON 
ABBIAMO NIENTE DA TE- 
MERE... 


GLI INDIGENI ORIGINALI SI SONO E- 
STINTI... MA, PARTENDO DA CUCCIO- 
LI DI PROLETARI ALLEVATI ALLO 
STATO SELVAGGIO, SIAMO RIUSCITI 

A RECUPERARE LA SPECIE. LA SCIEN- 
ZA E' GRANDE! NON TROVATE?... LA 
COSA MI EMOZIONA... AH... NATURAL- 
MENTE NON HANNO ANIMA. 
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lanciato N. 13/1992 


faMciositoli N. 13/1992 


(por... SI SONO MESSI A SEGUIRC 


PECCATO CHE QUELLO STUPIDO 
INCIDENTE CI HA UN PO' ROVI- 
NATO LA GITA... PERCHE' QUEL 
PEZZO DI CRETINO 

NON SI E' TIRATO 

VIA COME TUTTI 

GLI ALTRI? 


(io Ho avuto PAURA QUANDO CI HANNO 
TIRATO LE FRECCE... NON DOVREBBERO 
PERMETTERGLI DI TENERE ARMI... E 


DI QUESTO NON CI DOBBIAMO PREOC- 
CUPARE. CI SONO BARRIERE DI SICU- 
REZZA INVISIBILI OGNI CENTO ME- 
TRI, TUTT'INTORNO ALL'UNITA', 

PER UN RAGGIO DI TRE CHILOME- 
TRI E MEZZO. POSSONO ATTRAVER- 
SARLE SOLTANTO | VEICOLI... LO- 
IRO SARANNO ANNIENTATI. 


QUALCOSA NON VA... SONO 
QUASI A_TREMILATRECENTO 
E STANNO BENONE... 
DIMIRI 


CULTI 6 rio "on SETTI 
MOScsE feto sora eaiilta 
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AA 


PV AZIO 7 fo STATI 


SAI ALIZALATANI, 


ECCOLI... SONO A TREMILASE ICEN- 
TO METRI... POCHI SECONDI E SA- 
RANNO FRITTI... HMM... VEDIA- 
MO... ANCORA UN PO'... 


VLADIMIR! CHE CAVOLO 
SUCCEDE AL VOSTRO SI- 
STEMA DI SICUREZZA? 
QUEI SELVAGGI VOGLIONO 
RAGGIUNGERCI E PARE 
CHE NIENTE GLIELO STIA 
IMPEDENDO... DITE QUAL- 
COSA, STUPIDO! 


SI'... SIGNORE... EC- 
CELLENZA... QUALCOSA 
DEVE ESSERE FUORI PO- 
STO... VADO SUBITO A 


E CHE NE SO IO DI COME 

FUNZIONA QUESTA ROBA? 

IO SO SOLO QUALE PULSAN- 

TE PRI 

Misia Aaa \GO AL GOVERNATORE CHE 
5% ‘NON HO NEPPURE UNA FOT- 


. CACCHIO! i TUTA IDEA? 


fanciosioky N. 13/1992 


MA CHE DIAVOLO STA FACEN- 
DO QUELL'IDIOTA DI VLADI- 
MIR? | SELVAGGI CONTINUA 

NO AD AVANZARE. 


DOVREBBE ESSERE 
IL COMPUTER CHE 
HA DISEGNATO L' 
IMPIANTO A SAPER- 
LO, NON IO... DE- 
VONO CAPIRLO... 


o: = RE LUENZA {] come SAREBBE, NON si PUO'? E ALLORA CHIAMATE VOI... 
DALLA CENTRALE AVRANNO GIA E CHE VENGANO SUBITO A 
UN PICCOL || MANDATO QUALCUNO... NON PRENDERCI! a 


POSSONO TARDARE. + È 
T EGARVI, dt 7 3 

Nin EHM... L'UNITA' NON E' rta = DA 

43 abpidize ANCORA IN FUNZIONE, E |E' CHE... NEANCHE LE COMU- 
QUINDI NON E' COLLEGA- Z |NICAZIONI FUNZIONANO... 


MANCATA LA COR- 
E RCA SI RIS, RI- TA ALLA CENTRALE. NON FUN... NON FUNZIONA NIENTE 
VERRA' NESSUNO... NON IN TUTTA L'UNITA' 
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NON PERDIAMO LA CALMA. POS- 
SIAMO ANDARCENE DI QUI SENZA 
PROBLEMI, COI VEICOLI... CON 
CALMA E ORDINE. 


IL GENERALE HA RAGIONE! 
CI ERAVAMO DIMENTICATI 
DEI VEICOLI... ANDIAMO! 


SI VEDE CHE E' ABITUATO 
A FRONTEGGIARE SITUAZIO- 
NI DIFFICILI... 


GNORE 


QUI NON CI STA PIU' NES- 
SUNO, VLADIMIR... SIAMO 
GIA' IN QUATTRO. PREN- 
DETEVI IL VEICOLO CHE 
RESTA... AVETE VISTO 
COME SI PILOTA... 
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LA TESSERA... TRANQUIL- 


E' MOLTO FACI- 


IL RANGO CHE FIGURA SULLA 
VOSTRA TESSERA NON VI DA' 
DIRITTO ALL'USO DI QUESTA 
NUNITA' DI RICREAZIONE" E 
DELLE SUE ATTREZZATURE. 


UESTO LO 
STUPIDA 


ABBANDONA- 
TE IMMEDIA- 
TAMENTE IL 
VEICOLO... 


famciogitoiy N. 13/1992 


syribig, 


METTITI IN MOTO, MA- 
RI Va to 


inggns 
Magoni TP) 
alifiio» 4 BG", 


dla 


ui sr ggni Ù 
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CENIGAMUIY IN, 194 1996 


«+» SIAMO RIUSCITI AD ANDAR- 
CENE TUTTI MENO L'ARCHITET- 
TO... NON SAPPIAMO NIENTE 


DI LUI... UN PECCATO... NO- 


l NOSTANTE FOSSE DI RANGO IN- 


FERIORE, ERA UN TIPO INTE- 


RESSANTE. 


CHE INVIDIA! TI DEVI 
- ESSERE DIVERTITA... 
10, INVECE, NON RIE- 
SCO A LEGARE CON 
NESSUNO... 


E|METTITI DELLE LENTI A NO ISTERICA! DO- 


Y LE LENTI A CON- 


SE TI SFORZASSI UN PO'... Ù TATTO MI RENDO- 


CONTATTO E CAMBIA IL MO-| VERMI FRUGARE 
DO DI... DI TUTTO! SEN- NEGLI OCCHI NON 
TI... OGGI METTITI UNA i MI PIACE 

DELLE MIE UNIFORMI E Li 

NON QUEI VESTITI DA 

MONACA CHE USI... 


ALLORA... SEI PRONTA? TI AV- 
VERTO CHE IL MEDICO COI BAF- 
FETTI CHE TI PIACE TANTO E' 
DI SERVIZIO COME ASSISTENTE. 


EHI! ECCO QUI LA NOSTRA AF- 
FASCINANTE DOTTORESSA TANIA 
LARSEN... IL MIO PRIMARIO 
CHIRURGO PREFERITO... COME 
VA, TANIA? 


CIAO, ADULATORE... 
QUESTA E' TINA 
PIANG, LA MIA AS- 
SISTENTE. 


Î BENE. VEDIAMO DI 
FARE IN FRETTA. 

fj TRA UN'ORA E MEZ- 
ZO DEVO ESSERE A 
UNA FESTA. 


SUGGERISCE UN "CIN- 
QUANTASE| E". 


SI TRATTA DI UNA CI- 
STI O DI UN FORUNCO- \ 
\ BE'... SE LO DICE LUI.. 
LO INFETTATO... ROBA } 4 “ " 
2... "CINQUANTASE | 
DEL GENERE. y ; È n VEDIAMO 


E' UN INTERVENTO 
CHIRURGICO, VERO? 


SI VEDE CHE SEI FRESCO " NE' CON GLI OCCHIALI, NE' 
DI STUDI... {O NON RI. SENZA... NON MI FILA PER 
CORDO NIENTE. FACCIO NIENTE... HA OCCHI SOLO 
SOLTANTO QUEL CHE MI PER TANIA. OCCHI E MANI. 

DICE LA MACCHINA 


. PROVACI TU. 
VEDIAMO COME TE 
LA CAVI... AVAN- 
SU, VEDIAMO DI FINIRE 
AL Pil' PRESTO... VERSA- 
MI UN ALTRO GOCCIO. 

CHE DOBBIAMO FARE ADES- 
SO, TINA? 


- AH, Sl'... UN 

ASPET- 
TA... "QUATTROCEN- 
TOTTANTA 0"... HAI 
CAPITO? 


MOLTO BENE... PRE- 
STO POTRAI OPERA- 
RE E... EH?... 


N. 14/1992 


LITA' AL COMPUTER, CHE STESSO RISULTATO 
AVREBBE DATO UN'INDICA- |f "DUECENTOTRENTA D' 


N. 14/1992 


r ea ... L'ABBIAMO SOTTOPOSTA A NU- 
IMEQUIPE ‘MEDICA ATTRIBGI MEROSE SIMULAZIONI RIPETENDO 
SCE TUTTA LA RESPONSABI- L'OPERAZIONE E SEMPRE CON LO 


UN ESATTO 


+ MENTRE 
ZIONE COMPLETAMENTE 1 MEDICI ASSICURANO CHE HA IN- 


SBAGLIATA. MA LA DITTA. Îll IÈl DICATO UN "QUATTROCENTOTTAN- 


COSTRUTTRICE SOSTIENE TA O". 
CHE UN SIMILE ERRORE 


NON PUO' ESSERE STATO L'ORDINE "DUECENTOTRENTA 


CHINA. PER VERIFICARE 


badi 


TIMO TAGLIO EFFETTUATO! 


| COMMESSO DALLA SUA MAC- D" SIGNIFICA “PULIRE L'UL- 
; nl E IL “QUATTROCENTOTTANTA 


+ CHE E' STATO SEGUITO, 
E' *INTERROMPERE LA SOMMI- 
NISTRAZIONE D'OSSIGENO"... 


E' FACILE COMPRENDERE IL 


TRAGICO DI QUESTA DIFFE- 


RENZA, VERO? 


PITE? 


I NOSTRI 
IN MAGGIORANZA DEGLI 
SEMPLICI BURATTINI, CHE CRE- 
DONO DI FARE DEI LAVORI SVOL- 
DAI COMPUTER. 
COMMETTO- 


TI IN REALTA' 
MA SE ANCHE COSÌ' 
NO DEGLI ERRORI, NOI NON POS- 
SIAMO CONSENTIRLO.. 


PROFESSIONISTI SONO 
INETTI, 


SIAMO ASSOLUTAMENTE SICU- STE, 
RI CHE LA MACCHINA HA LA SIGNORA MASEJIC E 


FUNZIONATO CORRETTAMEN- UN ALTO DIRIGENTE DEL- 
LA "MAKITO'S COMPU- 


E CONSIGLIERE 


TE E NON POSSIAMO AMMET- 
TERE SIMILI SOSPETTI SU 
DI ESSA. 


| 


NON VI PREOCCUPA- 
TE. CHIARIRO' LE 
CAUSE DI QUESTO 
INCIDENTE E LE RE- 
SPONSABILITA' CHE 
NE CONSEGUONO. 


. LO CA- 


QUANDO: DIRO! Îl SIGNOR BULOIS... 


A HOLMES CHE W SIGI LOIS! 
LA NOSTRA o pi ng 5 


SCUSATE... 


RE. VERO?. 
MI PIACEREBBE PARLARE CON VOI DI QUANTO E' 
NON ANDIAMO NEL MIO UFFICIO? LA' 


CESSO... PERCHE' 
DS NESSUNO CI DISTURBERA 


VOI SIETE MEL BULOIS, L'INVESTIGATO- 
10 SONO LA DOTTORESSA TANIA LARSEN... 


suc- 


dI 
Rs 


10... EHM... BY 
CON PIA- È 
CERE. 
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E' STATO L'ASSISTENTE A SEGUI- oa NON LO FAREI MAI... C'E' 
LE INDICAZIONI DEL COMPUTER. | QUALCOSA CHE SÌ CHIAMA 


"ETICA PROFESSIONALE", fe 
1 || MA... QUESTO E' IMMORALE. DOLIORRIAA Aa # 
LA RESPONSABILE DELL'OPE- Ò 
DI | x/ G 


RAZIONE ERAVATE VOI. 


IOVRETE SOLO CAMBIARE NELLA 
SCHEDA DELL'OPERAZIONE IL 

MIO NOME COL SUO O CON QUEL- 
LO DELL'ALTRO ASSISTENTE, L' 
UBRIACO... E TUTTO E' FATTO. 


BE'... PARLEREMO DI QUE- ) MONTE ROSIEINTRO 
STO PIU' TARDI... ADESSO ) ì 
ì, 20... % RE RAPPORTI CON 
POTREMMO OCCUPARCI DI 4 k 
UN SOSPETTO, DOT- 
COSE PIU' GRADEVOLI. SAI TORESSA LARSEN 
CHE SEI UN BEL RAGAZZO? . ssa 


CHIAMAMI 
TANIA. 


TANIA.., C'E' IN GIRO' Z BE'... ADESSO DEVO ANDARE... 
it..««VHH' SCUBAMI... BA Z dia PECCATO... NON POSSO RESTARE 
NON SAPEVO. È 3 Neli DI PIU'. HO TANTO LAVORO 

7 E... PIACERE... CI VEDIAMO... 


IMPETUOSA, 
LA DOTTORESSA, EH?. 
IO SONO MEL BULOIS 
E STO INDAGANDO SUL- 
L'ACCADUTO... VI VA 
DI BERE QUALCOSA? 
| VORREI CHIACCHIERA- 
RE UN PO' CON VOI... 
MA DA UN'ALTRA 


| CHE TIPO 
dj IN GA 


lamclasiiot: N. 14/1992 


{ E' MOLTO MEGLIO DI QUELLO REA IZOTI rione 
SE MI SCUSATE UN ATTIMO, a ie HAI MESSO TUTTO INSIEME, 
PO CUMINERE "TC. RUOLI f VESTIGATORE.... CHE EMOZIONE! ti: UN BRUTTO. AF= 
DIO... VOI INTANTO ORDI- n Edo È 2... SI'. CONTINUA A 
NATE PURE. È i STUDIARE POSSIBILITA". 
CERCA DI TROVARE ALTRE IN- 


FI }j CON L'ASSISTENTE... OKAY. 
CON MOLTO . {| CI VEDIAMO. 


famciostofy N. 14/1992 


SCUSATE, SIGNORE. VOI SIETE 
MEL BULOIS, VERO? 


| en... st... 
SONO 10. 


+ MI PIACEREBBE CHE VOI MI 
ECCOMI QUA... NON a RACCONTASTE LA VOSTRA VERSIONE 
VI HO FATTO ASPET- st DELL'ACCADUTO. 
TARE TROPPO, VERO? 4 


OH, NO... 
NON VI 
PREOCCU- 
PATE. 
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CIAO, HOLMES. HO ALTRI DATI PER TE 
co- LA CHIACCHIERATA CON TI- 
ANDATA LA | NA PIANG, L'ASSISTENTE, 
x E' STATA ABBASTANZA PRO- 
DUTTIVA... 


A QUANTO PARE, UNO DEGLI AIUTANTI E- 
RA UBRIACO MARCIO. E L'ALTRO E LA 
DOTTORESSA LARSEN QUASI... E PER DI 
PIU' MOLTO OCCUPATI IN... GIOCHINI E 
| PALPEGGIAMENTI. E QUELLA POVERA RA- 
GAZZA HA DOVUTO SOPPORTARE. 


NATURALMENTE NESSUNO 
DI LORO DEV'ESSERE 
MOLTO TRANQUILLO, PER- 
CHE'... NON TE L'Ho 
DETTO AL TELEFONO PER 
DISCREZIONE... HANNO 
TENTATO TUTTI DI COR- 
ROMPERMI. 


LA DOTTORESSA LARSEN VOLEVA 


FARSI SCOPARE... DEVI VEDERE OKAY... IO ME NE VADO... VO- 
È CHE SCENA HA MONTATO!... E GLIO RIPOSARE E RIVEDERE UN 


GLI ASSISTENTI MI HANNO FAT- ii] | PAIO DI COSE... DOMANI NON 
TO ARRIVARE UN BIGLIETTO VERRO' SICURAMENTE IN UFFI- 
TRAMITE UN CAMERIERE. MI CIO... SE TI SERVE QUALCOSA, 
OFFRIVANO DENARO... DEVA — CHIAMAMI A CASA. 


RO, HOLMES! 


SIAMO CIRCONDATI DALLA 
CORRUZIONE, MEL... BE'... 
MI METTO AL LAVORO CON 
QUESTI DATI. 


D'ACCORDO, MEL. 
A DOMANI. 


LÎA DOMANI, HOLMES. 
dj NON LAVORARE 
TROPPO. 


Famciasiot N 14/1009 


fin N. 14/1992 


ING 


MEL? SONO HOLMES. CRE- 
DO DI AVERE LA SOLU- 
ZIONE. SUPPONIAMO CHE 


QUALCUNO ABBASTANZA DI 
STRATTO DA ALTRE COSE PER 
COMMETTERE UN SIMILE ERRO- 


IL COMPUTE \ RE... QUALCUNO COME LA 


TO L'INDICAZ E UAI A 
TA, "DUECENTOTRENTA DOTTORESSA LARSEN. E GLI 


D", E NON L'ALTRA. OV- 
vio cHE quaLcUNO PO- 
TREBBE AVER CONFUSO. 


ALTRI LA COPRONO GETTANDO 
LA COLPA SULLA MACCHINA. 


PERO' NON BISOGNA SCARTARE QUELLA SCHEDA E' SBA- 
GLIATA. DOMANI ME 
L'ASSISTENTE. POTREBBE A ì vi MSI ATRSDORONI 
VER SBAGLIATO LEI LA LETTU-_ 6 AL- 
RA, ANCHE SE NON CREDO. | È TRA... AH... PIANTA- 
» CLI x LA DI STUDIARCI. 


ASPETTA, CAFFETTIERA PARLANTE! | n 
LASCIA PERDERE QUESTE STRONZA- CI RELA 
TE. CHI HA BATTUTO L'ORDINE / TT 
SULLA TASTIERA E' STATO UNO DE- N, DORATI 

GLI ASSISTENTI. QUELLO E' IL RE- C'E' UNA COSA CHIA- 
SPONSABILE. LUI HA CONFUSO | / MATA "ETICA PROFES- 
DATI... PER DI PIU', ERA LA SUA N SIONALE". E PER ME 
PRIMA OPERAZIONE COME CHIRURGO } AA. 

CAPO. ECCO IL NOSTRO COLPEVOLE.| 7 È 


Î] MA... LA SCHEDA 
NON DICE QUESTO... 
MU) LA RESPONSABILE 
ERA LA DOTTORES- 


ASCOLTA BENE... SE NON FAI CO- 
ME DICO, TUTTI AFFERMERANNO 
CHE E' STATA LA MACCHINA A 
SBAGLIARE... ANCH'IO. E IL 
TUO COMPUTER MEDICO SARA' IM- 
MEDIATAMENTE DISATTIVATO E 
SMONTATO. CHIARO? 


BE'... FORSE E' AN- 
DATA COME DICI TU. 
SI', SICURAMENTE 
BENE, MEL. A DO- 


NO. LA MACCHINA HA +. E' IMPOSSIBIL 
DATO L'INDICAZIONE 10 STESSA HO LETTO L 
| CORRETTA... MA L' INDICAZIONE. ED ERA... 
GLIATO E QUESTO G AIUTANTE COI BAF- r- 
E' TUTTO, NO? 7, FETTI, PIENO D'AL- PER QUESTO, TINA... 
2 COL, HA TRASCRITTO PERCHE' L'HAI LET- 
Mi MALE | DATI SULLA TA TU... 
TASTIERA. 


PENSACI. ANCHE A TANIA INTERES. 
SA SCARICARE LA COLPA SU AL- 
TRI, QUINDI APPOGGERA' TUTTO 

QUELLO CHE DIRAI... PER QUESTO. 


MENTE"... VEDIAMO 
TA SONO QUESTE? 


TESORO... 10 HO VISTO PER- 
FETTAMENTE IL COMPUTER.. 
DICEVA "QUATTROCENTOT- 
TANTA O" E LORO. 


CI VEDO PERFETTAMENTE! 
TI REGALERO' DELLE LENTI A NON MI SERVONO E MI 
CONTATTO. RENDONO NERVOS 
| NON VORRAI INSINUARE CHE 
E' COLPA MIA, VERO? 


dalannn 


[O] 


A 


lan 
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IL CASINO CHE SCOPPIERA'... 
HAI LETTO QUESTO COMUNICATO 
URGENTE? 


UFF... 


STO... 


RETTORE L'HA GIA' VI- 


A PORTARGLIELO... 


SIGNOR VICEDIRETTORE 
AVETE VISTO? 


PS 
(SS) CERTO CHE HO VISTO! E ANCHE 
pid |L DIRETTORE HA VISTO! MI 
SA CHE VEDREMO TUTTI! 
FORSE IL VICEDI- 


COMUNQUE, VADO 


QUESTO E' MOLTO GRAVE... 
E VOI, COME DIRETTORE GENE- 
RALE, AVETE UNA GRANDE RE- 
SPONSABILITA'... ENORME! 


MA, SIGNOR SEGRE- 
TARIO... 10... 


VI RENDETE CONTO DI 
QUANTO E' COMPRO- 
MESSA LA VOSTRA SI- 
TUAZIONE COME SE- 
GRETARIO GENERALE? 
SIETE FINITO. 


10, SIGNOR MINI- 
STRO... 


ACCETTERO' LE VOSTRE DI- 
MISSIONI... E' IL MEGLIO 
CHE POSSIATE FARE 

LO VOI, COME MINI 

SIETE RESPONSABILE DI 
QUESTA GRAVISSIMA COSA. 


LE... DIMISSIONI? 


SIGNOR PRESIDENTE 
10... 


NON PIANGE- 
TE, NORBER- 
TO. NON 

PIANGETE... 


+ MANDATE IMMEDIATAMENTE È 
COMUNICAZIONE DI QUESTE "DI- le 
MISSIONI" Ai PRESIDENTI DI l: 
NORVEGIA, ALBANIA E MADAGA- 
SCAR. PER CANALE DIRETTO, 
NATURALMENTE. 


E CONVOCATE ENTRO CINQUE 
MINUTI UNA RIUNIONE COI 
DIRETTORI DI SETTORE. 


SUBITO, SIGN 
RA MASEJI 


. RIBELLIONI DI PROLE- 
TARI IN GRECIA. CALO AL- 
LARMANTE DEGLI INDICI DI 
CONSUMO IN NORVEGIA E 
NELLE MAURITIUS. DISORDI 
NI NELLE UNIVERSITA' DEL ||DARMI MOL 
MADAGASCAR E GUA TE SPIEGA 
MALA. ZIONI. 


TUTTO SI 
COMPLICA 
IN FRETTA. 
DOVRANNO 


SIGNORA MASEJIC... COMINCIANO A 
GIUNGERE COMUNICATI DI INSTABI- 
LITA' NELLA NOSTRA ZONA... SEM- 
BRANO... INQUIETANTI. VOLETE 
DETTAGLI? 


BUONGIORNO, SIGNORI... 
IMMAGINERETE GIA' 

IL MOTIVO DI QUE- 
STA RIUNIONE 


BUONGIORNO, 
SIGNORA MA- 


IN QUINDICI ORE DUE DELLE NOSTRE PIU! — 


POTENTI MULTINAZIONALI SONO CROLLATE 


INASPETTATAMENTE... UNA SIMILE ALTERAZIO 
NE DEL "PIANO" HA PROVOCATO UNA CATENA 


DI CONFLITTI 
MINACCIA'PER 
i C'E' STATO UN ERRORE. 
Vagcio 10 SPIEGAZIONI! f 


INCONTROLLATI. UNA SERIA 


IL SISTEMA DI CONTROLLO SO- 
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ta 


BE'... LA PROGRAMMAZIONE 
ERA CORRETTA E LE PREVISIO. 
NI DI FATTORI DI RISCHIO 
NON INCLUDEVANO QUESTI AV- 
VENIMENTI... SICURAMENTE 
QUALCHE ERRORE IN... NELL' 
INFORMAZIONE... ECCO. 


N. 15/1992 


(cl 


SIETE UN DEFICIENTE! VI AB- UNO PER UNO? OLTRE CHE BASSO E CAL- 
BIAMO FORNITO TUTTI | DATI QUELLI CHE ANDREB- BB vo, SIETE STUPIDO E 
RICHIESTI. TUTT + QUASI BERO CONTROLLATI VOLGARE... E STATE AT 
UN MILIARDO! UNO PER UNO SONO TENTO CON QUEL DITO. 
o | NEURONI DEL POTREI SPEZZARVELO. 
MA AVETE CONTROLLATO TUO CERVELLO Tie Lod 
LA LORO VERIDICITÀ BRUTTA CHECCA! SIGNORI! STATE OFFRENDO 
puerto UNO SPETTACOLO VERGO- | 
7 GNOSO * UN ERRORE 
DEI COMPUTER? 


OH, NO! | CALCOLI VENGO: n 7) È, id 
MO BRIT ne vere, 53 Duo scmria ce 
E TUTTE E NOVE LE VOLTE IL NOSTRO SISTEMA TAN- 
SI TO COSTOSO E SOFISTICA- 
TO PER DIRIGERE IL 
MONDO E' INUTILE £ @ 
SE E' COSI', SARAI r 
INUTILI ANCHE | VOSTRI 
PRIVILEGIATI INCARICHI, 
SIGNORE, CAPITE? 


IAVETE VENTIQUATTR'ORE PER ì FATE PREPARARE 
PRESENTARMI RAPPORTI INDIVI- y 4 LA MIA AUTO 
DUALI SULLE CAUSE E LE POS- 9 ù Î PERSONALE. GUI- 
SIBILI SOLUZIONI DELLA CRISI. 5 

|VENTIQUATTR'OREI 


10 
Asa a A 
si ù SUBITO, SIGN 
A | be. ee RA MASEJI 
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Majesty N. 15/1992 


SONO QUINDICI ANNI, VERO?.. 
MA NON RESTIAMO QUI... VIE- » 
NI. ENTRIAMO. mel 


SE NON TI DISPIACE, 
PREFERISCO PASSEG- 
GIARE UN PO'. 


GUARDA, GUARDA. 
GIOVANE ILKA MASEJ- 
IC... QUANTO TEMPO 
CHE NON CI SI VEDE... 


NON PIU' TAN- 
TO GIOVANE, 
EINAR... NON 
PIU' TANTO 


MI ARRIVA ANCORA QUALCHE 
NOTIZIA... SO CHE HAI RAG- 
GIUNTO QUELLO CHE DESIDE 
RAVI... ‘ESSERE UNA DEGLI 
OTTO MEGADIRETTORI... 


N. 15/1992 


i] SI". QUANDO TU TE NE SEI i n a TA' CHE ERA COME UNA TUBATU- 


= QOSTONTeITE AL »a ce " 5 È RA MARCIA... E INVECE DI CAM- 
PES AN- 


RATTOPPARLA. SCOPPIERA' DA 
UN MOMENTO ALL'ALTRO. 


PERCHE' L'HAI FAT- 


E NOI DIRIGENTI, DITTATORI SE- 
GRETI CHE DETERMINANO RICCHEZ- 
ZA E POVERTA', CONSUMI, PRODU- 
ZIONE, ETICA, POLITICA... NOI 

i NON POSSIAMO SALVARLA. SOLO 
PROLUNGARNE L'AGONIA. 


fj BAH!... SONO UN IDIOTA 
PERDONAMI, ILKA... NON IN- 
TENDEVO DISPREZZARE IL 
TUO LAVORO... SONO SCIOC- 
CHEZZE DI UN VECCHIO CHE 
SE NE STA SOLO A COLTIVA- 
RE BONSAI DA QUINDICI AN- 
SAI CHE GRANDE IMPE- 
LA VERITA' E' CHE 


NO, EINAR. HAI RA- 
GIONE OGNI VOL- 
TA E' PIU' DIFFICI- 
LE IN EFFETTI, 
SONO VENUTA A CHIE- 
DERTI CONSIGLIO. 

IL "PIANO" HA SUI 

TO ALTERAZIONI IM- 
PREVISTE. 


L'INFORMAZIONE! UN DATO SBA- PERCHE' E' IL PUNTO FRAGILE DEL 
GLIATO SI RIFLETTE NEI RISULTATI. Mj | METODO DI ELABORAZIONE DEI FIA- 


LTE- NI... ANDIAMO A CASA. COMINCIA A 
DENON FAR FREDDO. BERREMO QUALCOSA DI 


CALDO E TI RACCONTERO'. CI SONO 
NO DARE SORPRESE SGRADEVOLI... 
E PER VERIFICARE UN MILIARDO DI ROSRASE TORO NON SANNO: 
DATI CI VOGLIONO ANNI... “N 


PERCHE' SEI 


TANTO SICURO 
CHE, QUESTA SIA 
LA CAUSA? 


48 


TUTTI | SISTEMI DI SICUREZZA IM- 
PRIMA DI ANDARMENE, SONO STA. PEDISCONO CHE UN DIRIGENTE POS- MA NIENTE GLI PROIBISCE DI FAL 
TO TENTATO DI SFASCIARE TUTTO SA ALTERARE ORDINI O DATI DI SIFICARE | DATI DELLE SUE COM- 
n IA S- E 2a 
SE FINITO TUTTO» PRIMA AvREM- [|| COMPAGNIE 0 STATI cHe NON Sia__| ITRSME canto E: ci, SE LE no: 
MO POTUTO TENTARE QUALCOSA STO LO SAI, OVVIAMENTE È Fi VINA, ALTERA TANTO GRAVEMENTE 
DI NUOVO. ù IL PIANO GENERALE CHE TUTTI 
AFFONDERANNO CON LUI. E' LA 
FINE. 


MI SAREBBE BASTATO INSERIRE NELLA BAN- | © BENE, EINAR. E' TARDI, 
CA DATI DELLA "MAKITO'S" ALTERAZIONI ; ANDARE. 

IN CENTO INFORMAZIONI. UNA SCIOCCHEZ- 5 Tree 
ZA... UN NIENTE... IL DIRIGENTE PUO' TI AVRO' ANNOIATA 
FARLO SENZA CHE NESSUNO LO SAPPIA CON TUTTE LE MIE 
MAI. E QUESTO SAREBBE STATO TUTTO. 4 CHIACCHIERE 

IL RESTO SAREBBE VENUTO DA SOLO. E) EETTONICHIVTI 


LA "MAKITO'S" E' AN- | LARE CON TE MI HA 
CORA NELLA MIA... | RASSERENATO MOLTO. 
| NELLA NOSTRA GIURI- 
SDIZIONE. SONO AMMI- 
NISTRATRICE DELEGA- 
TA... UNO DEI MIEI 
INCARICHI DI FACCIA- 
TA 


DEVO 


NON LASCIAR PAS- 
Î SARE ALTRI QUIN- 
DICI ANNI, ILKA. 


i NAR. NON TARDE 
RO' A TORNARE. 


N. 15/1992 


N. 15/1992 


BUONGIORNO... SARO' NEL 
MIO UFFICIO. E CHE NESSU- 
NO MI DISTURBI PER NESSUN 


IRREVOCABIL 
LA FIRMA. 
SETTE COPIE 


SULLA MIA SCRIVANIA 
CI SONO SETTE BUSTE. 
FATELE PERVENIRE 
AL PIU' PRESTO AGLI 
ALTRI DIRIGENTI. 


VEDIAMO SE RICORDO COME 
FUNZIONA QUESTO AGGEG- 
GIO... Sl'... "OGGI, QUAT- 
TORDICI OTTOBRE DUEMILA- 
CENTOQUINDICI, 10, ILKA 
MASEJIC, MI DIMETTO DA 
DIRIGENTE DEL GRUPPO 

E DA TUTTI GLI INCA- 
RICHI CHE NE DERIVANO, 
METTENDOLI A DISPOSIZIO- 
NE DEL CONSIGLIO' 


E ADESSO... | 


STRANO... E' LA 
PRIMA VOLTA CHE 
DIMENTICA GLI 0C- 
CHIALI. 


SIONI CRESCENTI IN CAMPO IN- AL MOMENTO ASSOMMA A SES 
TERNAZIONALE. CON IL PRESIDENTE SANTAQUATTRO IL NUMERO DELLE 
DELLA SOMALIA, TAM ANHEIM, SONO : MULTINAZIONALI FALLITE DA QUAN- 
TRENTADUE | CAPI DI STATO CADUTI DO, DIECI GIORNI FA, E' CROLLA- 
COI LORO GOVERNI NEGLI ULTIMI TA LA "MAKITO'S", DOPO LA CHIU- 
DIECI GIORNI... MENTRE L'ECONO..." z| SURA, DI UN MESE PRIMA, DI DUE 


"... ME NOTIZIE DAL |} 

SUD-EST AFRICANO E N A EINAR... NON CREDI |["... CIOLOGO ANDRE' ME- 

DAL CENTRO EUROPA . CHE STAREMMO ME- ||SMER CHE NON E' POSSIBI- 

CONTINUANO A ESSERE |SM2ziz? GLIO SE SPEGNESSI- ||LE DETERMINARE UNA CAUSA 

CONFUSE. LE RIBEL- MO QUELLA RADIO? ||UNICA PER QUESTA GRAVE 

LIONI DEI PROLETARI, n CRISI CHE SCONVOLGE IL 
NERALIZZATE d NOSTRO, 


er 
IMI SITE /ZZA 
al fi a 


SS 


G 


N. 15/1992 


Nciogioy N. 16/1992 
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PERCHE"... PRIMA 
CHE TI ALLONTA 

NI DI VENTI ME 

TRI, NON NE RE- 
STERA' NEANCHE 
MI UNA VITE. 


MUOVITI. E POI 


LA' C'E' UN AMBIEN: 
TE MIGLIORE... TU 
NON SEI DI QUI, 


sto e disegni di 
PRADO 


MA IO POSSO POR- 
TARTI IN UN POSTO 
im IN CUI LASCIARLO... 
LA' SARA' AL SICU- 
fi Ro... E' NELLO 
| SCANTINATO DI CA- 
| SA MIA. NON AVRAI 


Ah PROBLEMI 


SI', MA SONO TRE ANNI 
CHE... INSOMMA... HO 
VISSUTO DA UN'ALTRA 
PARTE... MOLTO DI- 


BENE. IL TRABICCOLO E' AL SICU- 

RO. NON DEVI PREOCCUPARTI... 10 

GIRO SEMPRE DA QUESTE PARTI. 3 E] CHE VUOL DIRE?... DA 

QUANDO VUOI RIPRENDERTELO, MI } n DOVE VIENI TU? ADESSO 
. E CHE MI DICI DELL'AM- gi CUI ci viVE CHI vUO- 
LE RAGAZZE DI QUI SONO LE... NON DIRMI CHE 

LE PIU' BELLE... b NEL POSTO DA CUI ARRI- 

î i vi ci sOnO ANCORA | 

MMM... E' TUTTO MOLTO Sf y RANGHI SOCIALI... 

CAMBIATO... 10... NON s 

LO RICONOSCO... E POI... 

TUTTA QUESTA 

NON SONO TECNICI, 


N 
PS 
E) 
z 
S 
a) 
z 


POTREMMO CENARE DA "FRAN- MB BE‘... SINCERAMEN 
goIs"... POI, UNO SPETTACO- TE MI... A4/2.. 
LO TANTO PER DIVERTIRCI E MA SEMBRA PROPRIO... 
PER FINIRE... /4/4,/H. NO! NON PUO' ESSE 
CHE NE D , DOTTORESSA? RE.. 


E' LUI!... L'ARCHI 

TTO! MI SPIACE, 

SIGNOR HOLBEIN... 

FORSE UN'ALTRA SE 
VA 


RA. EA, 
VAZULAA 


EHI, ARCHITETTO... 
TI RICORDI PIU' 


POTEVI DIRMI OSCEVI À 
LA SR AIN Lo REN ca- DEVI RACCONTARMI UN MUC- 
QUA sol CHIO DI COSE... CHE EMOZIO- 
PISCO SUBITO QUANDO SONO DI a È 
TROPPO. CI VEDIAMO. NE! ANDIAMO A BERE QUALCO- 
S SA IN UN POSTO TRANQUILLO. 
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ALL'INIZIO E' STATA ABBASTANZA DU- 
. CI SIAMO DOVUTI ADATTARE, OV- 
SOPRAVVIVERE... NON METTERSI 


NEI CASINI 
LE ZONE. 


LE BANDE SI DISPUTAVANO 
MA ADESSO NON VA TANTO MA- 


LE. NON C'E' GOVERNO. NIENTE RANGHI 


MA, 


POI SONO ARRIVATI QUEGLI UO- 
MINI. PARLANO LA NOSTRA LIN- 
GUA, ANCHE SE UN PO' PIU' 
ROZZA... GLI HO SPIEGATO 
CHE ERO INNOCENTE... MI 

| HANNO CREDUTO. MI HANNO 
PORTATO AL LORO VILLAGGIO 


VILTA 


PER LA VERITA', 
LICE QUESTI TRE ANNI. 
VO NOSTALGIA DI 


IN FONDO, 


SONO STATO FE- 


DELLA "CI- 
COSÌ' SONO RIUSCITO 
A MODIFICARE L'AVVIAMENTO DEL 
VEICOLO E A METTERLO 
SENZA BISOGNO DI 


I FURBI E | FORTI DIRIGONO 
TUTTO... BENE... ADESSO CHE 
Ti HO MESSO AL CORRENTE DI 
QUANTO SUCCESSO DURANTE LA 
TUA ASSENZA, VUOI SPIEGARMI 
CHE HAI FATTO IN QUESTI TRE 


NON C'E' MOLTO DA 
RACCONTARE. QUANDO VE 
NE SIETE ANDATI, 10 NON 
HO POTUTO METTERE IN MO- 
TO IL VEICOLO... LA MIA 
TESSERA NON SERVIVA. 

ERO CONVINTO CHE MI A- 
VREBBERO UCCISO... 


PER PAURA DI FINIRE IN CASINI 
LEGALI, SONO VENUTO DIRETTA- 
MENTE QUI, FERMANDOMI SOLO 

IN ZONE DISABITATE PER DORMI- 
RE UN PO'... SEI GIORNI COSI', | 


MA AVE- 


IN MOTO 


QUASI SENZA MANGIARI 
TROVO QUESTA SITUAZIONE 


HANNO ACCETTATO COME 


MOLTO DIFFICILE. 
C'E' UN SACCO DI 
GENTE DISOCCUPA- 
TA. COME ARCHI- 
TETTO, POI, SARA' 
QUASI IMPOSSIBILE 


LO IMMAGINO... 
TU STESSA SEI UN 
ESEMPIO... DEV' 


RA DAVVERO. TI 
AMMIRO. 


OH, VLADIMIR... 
SEI TANTO GENTI- 
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DOVRO' CERCARMI UN LAVORO. 


10 ERO MEDICO CHIRURGO 
50... NON ESERCITO PIU HO MOL- 
TI AMICI CHE MI. RINGRAZIANO" 
GENEROSAMENTE PER UN PO' DI. 
“COMPAGNIA E DIVERTIMENTO". 
PISCI? 


E ADES- 


PRE QUATTRINI DA TUTT 

GUARDA! QUELLO CHE ENTRA A- CEVA: QUATTRINI DI E SENTI... LUI PUO' DARTI UN LA- 
QUELLE CHE "LAVORANO"... MA DA n 

DESSO E' MOUREL... IL CAPO DI VORO... VIENI. GLI PARLERO' DI 
ME NO... MI RISPETTA... CERTO, 

QUESTA ZONA... TRE ANNI FA E- _ || re. scommetto cHe quaLcosA 
DI TANTO IN TANTO DEVO ACCONDI 

RA UN MISERABILE MORTODIFA- DIRE RO CON LA TUA CULTURA... CI 

OGGI E' UN PEZZO GROS- 


N. 16/1992 


GENTE! GUAR- 
DATE QUA LA 
DOTTORESSA. 


GENTE! UN INTELLET- 
TUALE SE SIETE A- 
MICO DELLA DOTTORES: 
SA, SIETE IN GAMBA... 
CHE COSA PREFERITE, 
VLADIMIR? SPAVENTARE 
| DEBITORI, ELIMINA- 
ADI RE CHI DISTURBA, PRO- 
. n Mea f TEGGERE LE NOSTRE 
AVANTI... ANDIAMO. CONE MAI RAGAZZE DAI CLIENTI 
NON HAI NIENTE DA - Vil INDESIDERABILI..._— 
PERDERE. SALVE, SIGNOR EHM... HMM.. 
La MOUREL. VI IN REALTA'... 
TU DICI?... PRESENTO VLA- NON 50... 


FORSE UN AL- BJ DIMIR... ERA 
TRO GIORNO... ARCHITETTO... 
ADESSO MI ‘ E GLI PIACE- A " 
si mnian'okci < FEBSE LAVORA 3 " gg --- PROCURARE BAMBI- 
PATO. RE CON VOLL. ì “ NI E BAMBINE PER CHI 
‘4 si gr + HA GUSTI SOFISTICA- 
- TI?... BAH... CREDO 
fi CHE FARETE MEGLIO A 
PENSARCI UN PO', STA- 
NOTTE. E DOMANI VENI- 
TE A DIRMI CHE COSA 
AVETE DECISO, EH? 


AH SI'... CRE 
DO CHE SIA ME- 
GLIO... SI", 


SEI STATO FORMIDABILE. FREDDO. NON 

GLI HAI DATO IMPORTANZA L'HAI IM 
PRESSIONATO... ADESSO ANDIAMO A CASA 
MIA E FESTE 
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IACIUTA LA CENA? <A ALLORA POSSIA- 
A MO PASSARE AL 
"DOLCE", NON 
2 
VINO... TRE ANNI SENZA Coro DI sr 
ASSAGGIARE COSE SIMI- GRADIMENTO. 
LI... CREDO DI ESSERE Si 
ANCHE UN PO' SBRON- 
ZO... 


TA... TANIA... NON... NON 
EUNECESSARI GU CHE CHE SAI, VLADIMIR?... SEI MOLTO AT- 
10. CHE TU... NON CRE TRAENTE... E TANTO GENTILE. Mi 
DERE... PIACI... MI PIACI TANTISSIMO... 
SONO FELICE DI AVERTI INCONTRA- 
PIANTALA DI TO. POTREMO STARE BENE INSIEME. 
MUGOLARE... 
VIENI. VO- 
GLIO DIRTI 
UNA COSA... 


CON MOUREL PRESTO SARAI UN 
UOMO IMPORTANTE E SE NON 
VUOI LAVORARE, GUADAGNERO' 
10 IL DENARO PER TE... HO 
BUONI CLIENTI... 


NO, TANIA! QUESTO * 

MAI!... SEI MOLTO BUO- 
. E MOLTO... CARI- 
. E CREDO CHE AN- 


EMciegìoiy N. 16/1992 


7 N. 16/1992 


meo 


LA E ALLORA? 


ME NE VADO, 
TANIA... 10 
NON SONO 
FATTO PER 
VIVERE QUI. 


TORNO AL VIL- 


AGGIO. VIE- 


TE L'HO GIA' 
DETTO. QUESTA 
SOCIETA' AG- 
GRESSIVA, CRU- 
DELE, VIOLEN- 
TA NON FA PER 
. NON Pos 


Pazze 


SEI SICURA DI SAPERE DOVE 
ros QUEL RAGAZZO? 


TRANQUILLO... E TU 
SEI SICURO CHE QUESTA 
ROBA CI BASTERA' PER 
IL VIAGGIO? 


-| TENSIONI, 


VEDRAI... SARA' MERAVIGLIOSO... TUTTO 

IL GIORNO SENZA FAR QUASI NIENTE... IL 
TEMPO CHE SCORRE LENTISSIMO... SENZA 
SENZA BRUSCHE EMOZIONI, SENZA 
ANGOSCE. LA NATURA SENZA ASFALTO, FOL- 
LA, BAR... SOLO PACE E SILENZIO... 


TUTTO FATTI VLADIMIR... MI SPIACE, VLADIMIR... CREDO 
DI VOLERTI BENE, MA NON SOP- 
PORTEREI LA VITÀ IN QUEL 
#PARADISO" CHE MI HAI DE- 
SCRITTO. HO BISOGNO DI TUT- 
TE QUESTE COSE... E LA' NON 
CI SONO. CREDO CHE SAREBBE 
UN ERRORE... CERCA DI CA- 
PIRMI 


LO CAPISCO... MA 
NEANCH'|0 POTREI 
SOPRAVVIVERE QUI, 


TANIA... ANCH'IO 
TI VOGLIO BENE, 
MA... 


fanciogîoky N. 16/1992 


tanciogitoty N. 17/1992 


SONO GIA! QUASI QUATTRO ANNI... | i 
TROPPA TRANQUILLITA'... TROPPO | SII FORSE ABBIAMO SBAGLIATO, 
TEMPO PER PENSARE. DU . FORSE SAREBBE STA- 
IIfifA TO MEGLIO... NON SO... LA- 
SCIARE TUTTO COME STAVA. 
FARE CIO' CHE CI COMPETEVA 


Ki RIFUGIATI QUI, TRA BONSAI E PAE 
SAGGI E CONVERSAZIONI PACATE 
COME SE IL TEMPO SI FOSSE FE 
TO... GIOCANDO A FARE | MALINCO- 
NICI PERSONAGGI DI QUALCHE ROMAN- 
ZO DI VIRGINIA WOOLF... 


CONVINTI DI AVERE DIRITTO AL 
PRIVILEGIO... INGIUSTO... DI TE- 
| NERCI AL MARGINE DI QUANTO SUC- | 
SEDEVA + AL MARGINE! La 


57 


e ==> =S 
lanciato N. 17/1992 


NON STO CERCANDO SCUSE... TE L'AS- 
SICURO... E POI, IN UN CERTO SEN- 


SO, ANCHE TU HAI AVUTO LE TUE E- 
SITAZIONI... 


DIPINGERE E COLTIVARE BON- 
SAI!... OCCUPAZIONI DA PRIVI- 
LEGIATI OZIOSI, EINARI! NON 
LO CAPISCI? 


fi 'L NOSTRO RITIRO NoN 
CI MANTIENE FUORI DA 
QUELLA SOCIETA' CHE TU 
E IO ABBIAMO DISTRUT- 
TO... 


COME SONO STATI LUNGHI 
QUESTI DUE MESI DA SO- 
LA 


SI', EINAR... E' ASSURDO MANTENERE 
QUESTO ISOLAMENTO... NON HA SENSO... 
NON PIU'... IO SONO ANCORA GIOVANE... 
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(ix TELE IAT Adtrd Leb /48 
VERRO' SPESSO... A DIPINGE- |f 
RE E A CURARE | BONSAI... 

UO) Lo PROMETTO. 


sini <a 


(ia 
PIU , 
- RE pied si 
f 
hi 


mr ir MI S 
nb pl DI leone h 
i S pari |; NT 
N Ù 
\Copyright per l'italia (AY7A N 
Eura Editoriale 1992 } (i; RO 


DA CINQUE ANNI LA GRANDE GUERRA 
E' FINITA. MA | COMANDI SPAZIALI 
HANNO CONTINUATO A FAR PATTU- 
GLIARE | CONFINI DELLA GALASSIA, 
ALDILA' DEI QUALI E' STATO RE- 
SPINTO IL NEMICO. E ORA L'ULTIMA 
NAVE DA BATTAGLIA SI AVVICINA AL- 
LA TERRA. 


_ 
(en) 
(o) 
z 
"2 
z 


JAN... PIU' 
CHE MAI... 
ì, TO TEMPO ERI NEL- 
LO SPAZIO? 


DIECI LUNGHI, 
SFIBRANTI AN- 
NI. 


BASE "C QUAT- 
TRO UNO" A_"G 
ZERO SETTE TRE o 5 
DUE". SIETE ENTRATI td 7 okay. Pas 
LA K] SIAMO AL Con- 
{A tROLLO AUTO- 
A MATICO. 


INSERITO. 
TUTTI GLI INDI- 


CATORI SUL 
Sa, . 


SU... NON STAR- 
{W reNE LI* FERMO. 
fY DOBBIAMO SISTEMAR- i 
CI E SPAZZOLARE LE 
UNIFORMI DI GALA. 
CI SARÀ' DA FE- 
STEGGIARE. 


Testo e disegni di 
PENA 


BENE. ECCO- 
LI QUA... USCIA- 
MO AD ACCOGLIER- 
LI, MAGGIORE. 


Vf 
IDENTIFICATE- 
VI, PER FAVO- 


/ADENTITA! 


(CONTROLLATA, 
GENERALE. TUT- 


TO IN ORDINE 49/42) 


ORA ESCONO... 
HANNO GIA' APER- 
TO IL PORTELLO 
DELL'ASCENSORE. 


) N. 1/1991 


ORPIO 


N 


MAGGIORE... FATE NY © 


PIAZZARE UNA DELLE 
Î TELECAMERE DI FRONTE 
[A AME PERI PRIMI 
I 


© \ 


BENVENUTI A TER- 
RA, SIGNORI... VI PRE- 
GO DI IDENTIFICAR- 


Vi. 


IDENTIFICAR- 
CI? MA... CHE 
RAZZA DI SCHER-) 


CALMATI, JAN. 

LA RICHIESTA E' 

ASSOLUTAMENTE COR-| 

RETTA. FA' COME 
DICE. 


+.» AVETE SOSTE- 
NUTO IL COMPITO PIU' 
IMPEGNATIVO, MANTENENDO 
UNA COSTANTE VIGILAN- 
ZA... MA IL POSTO PIU' 
DIFFICILE E' QUELLO 
CHE DA' PIU' ONORE... 


CAPITANI YOUNG E .SIOKOLW- 
SKY... E' PER ME UN GRANDE 
ONORE ESSERE QUI A RICEVER- 
VI E, ATTRAVERSO QUESTO 
SEMPLICE ATTO, CONGRATULAR- 
MI PER IL VOSTRO RITORNO A 
CASA. IL VOSTRO ARRIVO SE- 
GNA LA FINE DELLA LUNGA E 
CRUENTA GUERRA CHE LA TER- 
RA HA SOSTENUTO IN DIFESA 
DELLA LIBERTA'. VOI, COME 
CAPITANI DEL CORPO SPECIALE 
DELLO SPAZIO... 


MI SENTO RIN- 
GIOVANIRE, ALAN. 


E' COME SE MI 
STESSI ARRUOLANDO 


OGGI... LA STES- 
SA RETORICA... 


N. 1/1991 


|... E SE DI UNA COSA SIAMO 
ORGOGLIOSI NOI DEL COMANDO ì 

SPAZIALE, E' DELL'ALTO SENSO DEL 
DOVERE CHE OGNUNO DEI NOSTRI UO. 
MINI HA DIMOSTRATO NEI MOMENTI 


PIU' DURI. SIAMO SEMPRE STA- 
È TI I MIGLIORI, A_COSTO vi A 


QUALUNQUE SACRIFICIO 


/ ORA BASTA, TE- 
NENTE YOUNG! NON 
C'E' TEMPO PER I 
SENTIMENTALISMI. 
CONTINUATE AD A- 

VANZARE. 


eri 


COME RICOMPENSA, AVE: MAMMA.:. 
TE L'AMMIRAZIONE E LA ( NON C'E' UN | 
GRATITUDINE DEL MONDO FILM? O DEI 
INTERO, CHE IN QUESTO CARTONI 
MOMENTO VI OSSERVA... ,/ “> sa 

7 No. C'E' LO / 


STESSO nt) DZ, 


MA SU TUTTI | 


. È ; S (E AR “ UNA DURA, PERICOLOSA “ 
A FI UNA TRASMISSIO- > AA MISSIONE E! TERMINATA. E © 
NE UFFICIALE CON PRIO- > i if SECONDO LA NOSTRA TRADIZIONE) 


/ n 
RITA!" DOBBIAMO SOR- = di IL PREMIO MAGGIORE SARA' UNA 


BIRCELA. SPERIAMO ALME- è x Pai NUOVA MISSIONE 
NO CHE NON SIA LUNGA. B ui, Se NUARE A SERVIRE GLI Ti7 


+ MA ORA AVETE ù 5 

NO DI) UN BUON i > POICHE! NESSUNO 
RIPOSO. VI SONO STATI DI VOI HA FAMIGLIA, 
QUINDI CONCESSI SESSANTA [$&t || < VI SONO STATI RISERVATI 
IORNI DI PERMESSO. GODE- ) DEGLI APPARTAMENTI IN AL- 

TEVELI... IL MAGGIORE n BERGO... I VOSTRI CONTI 
JACKSON SI OCCUPERA' CORRENTI SONO AGGIORNA- 

DI VOI. È TI E A VOSTRA DISPO- 

\ 4 SIZIONE. 


ECCO LE VOSTRI 
CARTE DI CREDITO 
"PERSONALI. CHE VIVERE! SENZA 
PENSATE DI FARE / ORDINI NE' OB- 
IN QUESTI GIORNI | BLIGHI. GODERCI 
DI PERMESSO? | A_FONDO LA LI- 
ai ) BERTA' PER LA 

PRIMA VOLTA IN 

DIECI ANNI. 


HMM... CREDO CHE 
PRIMA DI USCIRE DO- 
VRESTE CONOSCERE AL- 
CUNI ASPETTI DELLA SO-BP9WI 
CIETA' ATTUALE CHE ci 
POTREBBERO STUPIR- 0 


/ A SERVIZIO INFORMAZIONI. 
PASSATE IN ARCHIVIO LA RE- 
GISTRAZIONE DELLA CONVERSA- 
ZIONE AVVENUTA. DUPLICATI 
DELLA MEDESIMA NELLE SCHE. 
DE DEI CAPITANI. 


3 
(I 

x (o) 

QUI MAGGIORE JACKSON “> x 
a 

he: 


"NON VI PREOCCU 


PATE PER QUESTO, 
MAGGIORE. L| SCO- 
PRIREMO "SUL. CAM- 
PO". GRAZIE DI TUT- 
TO E... ARRIVE- 


SEMBRA TUT- 
TO UGUALE... CO 
ME SE LA GUERRA 
NON FOSSE STATA 
CHE UN INCUBO. 


= 
PER MOLTI NON “ 
E' STATO NEANCHE \j 


FRIRE E MORIRE E- 
RANO GLI ALTRI 


x > 
E! STRANO... À> 
VEVO VOGLIA DI 
FOLLA. DESIDERAVO 5 
SENTIRE LA GENTE ORA SENTI AN- 
INTORNO A ME. E CHE TU CHE ERAVA- 
MO MOLTO MENO SOLI 
LASSU'... E PIU' A 
NOSTRO AGIO. 


© NON SO, JAN... 
(SE CI ASPETTAVA- \ 


MO TROPPO... MAH... 
ANDIAMO A GODERCI IL (2 
NOSTRO PRIMO GIORNO = 
DI LIBERTA". SI 


/ 7 LIBERTA'? NON 

(= o-—s fi # FARMI RIDERE... DA 

DI ii QUANDO SIAMO ARRIVATI, 
NON ABBIAMO FATTO UN 
PASSO SENZA INCONTRARE 
POLIZIOTTI O CONTROLLy 
\DI IDENTIFICAZIONE 


di 


= ‘ n 4 or 

 |/ ABBIAMO DOVUTO IDENTIFI- È BE'... E' LA LE ni 

# |{ cARCI SCENDENDO DALLA NAVE, }| = GE CHE LO PREVEDE. È ie BALLE, ALAN! LA 

ù PRENDENDO IL TAXI, ENTRAN- UNA MISURA DI SICU- > Tr GUERRA E' FINITA DA 

Z A. DO IN ALBERGO... .( CINQUE ANNI... E QUESTI 
Mg, SONO ANCORA CONTROLLI 
i; DI GUERRA... 
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L BRACCIALETTO DI 
/ IDENTIFICAZIONE PER! 
NALE ERA NATO COME OB- 
BLIGO MILITARE. POI E* COLLEGATO AL 
A, PASSATO AL PERSONALE COMPUTER CEN- 
CIVILE... E ORA PER- TRALE DI IDENTI- 
“FINO AI BAMBIN FICAZIONE... 


REGISTRA OGNI MI 

NUTO DELLA TUA VITA DA 

QUANDO HAI CINQUE ANNI... 
STUDI, GUSTI, MALATTIE, 
L\VIAGGI... PERFINO | TUO! 

{TEST PSICOLOGICI. TUTTO. 
\\TI TRASFORMA IN UNA 
SCHEDA DI CUI SI SA 
TUTTO... ci 


BENVENUTI, SIGNO- 
RI. VI SPIACE IDEN- 
TIFICARVI PRIMA DI 
ENTRARE IN SALA? 


7 E QUESTO E' IL MON- 
DO LIBERO PER CUI MILIO-! 
(NI DI UOMINI HANNO COM- 
BATTUTO?... MI FANNO 

_ RIDERE, ALAN. 


)  BE'... NON PREN- 
DERTELA TANTO. PIUT- 
TOSTO ANDIAMO A CERCA- 
RE UN POSTO IN CUI 
DIVERTIRCI. 
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ALLORA? 
VI PIACE? 


HMM... LO SPET- 
TACOLO NON E' MA- 
LE... MA, PER LA VE- 
RITA', 10 PREFERIREI UN 

POSTO MENO RUMOROSO, 


a 


DISCRETO. 


UN MOMENTO, PER 
FAVORE... SE VOGLIA- 
MO RESTARCENE QUI DA 
S]O PENSANDO? gl SOLI, DOBBIAMO IDEN- 


COSI* VA ME- 
FIGLIO. SAI A CHE 


TIFICARCI. 


MA... CHE FAI, PAZ 
20? HAI ROTTO LA CEL- 
LULA... VUOI PASSARE LA 
\ LICENZA AGLI ARRESTI 
a}, !N CASERMA? 


N. 1/1991 


NIENTE DI PIU" £ i | 
FACILE. PASSIAMO AL I 
SALOTTO RISERVATO SU- 
PERIORE E NESSUNO : | 
CI DISTURBERA'. | 


MERDA! 


ME NE FREGO DI 
DOVE LA PASSERO'! 
N Mi BASTA DI NoN DO 
VERMI IDENTIFICARE 
CENTO VOLTE AL 


Pio 
GIORNO. pra 

x 
SONO FELICE 


DI SAPERLO, 
AMICO... 


ALL'OSPEDALE. PER- 
CHE' 10 TI MANDERO' 
PER UN PO' LA' A 


CALMARTI... 
“a csi 


N. 1/1991 


NOI SIAMO DEL- 
LA DIVISIONE "SHARK" 
"SQUALO"... E ABBI 

MO UN MOTTO... 


"NON PERDERE 
IL TEMPO A MI- 
NACCIARE UNO 
SQUALO"... 


. "O PERDERAI 
IL TEMPO E | DEN- 
TI"... MA TEMO CHE 
QUESTO TIPO NON 
LA CONOSCESSE... / 


QUESTO E' PER PA- 
GARE | DANNI. E DITE 
AL DIRETTORE CHE | BUT- 
TAFUORI DEL LOCALE, OL- 
TRE CHE FORTI, DEVO- 

NO ESSERE EDUCA- 


sol 


E ADESSO CHE N ; 
FACCIAMO? TORNIA- NON TEMERE... \ SEI PAZZO! COSI* 
MO IN ALBERGO O NON PENSO DI - ANNULLI LA TUA SCHE- 
ROMPERAI ANCHE LA' DA NEL COMPÙTER CEN- 
LA CELLULA DI |- TRALE... SAI CHE COSA 
DENTIFICAZIONE? SIGNIFICA? DOVRAI CHIE- 
DERE UN DUPLICATO 


N. 1/1991 


O) 


LL 


PPR 


7 
OR 


VOGLIO SOLO 
LIBERARMI DI 
QUESTO FOTTUTO 

BRACCIALETTO, 


FO DI CONTROLLI 
È LA GUERRA E' FI- 


ATTENZIONE! QUI . 
E' LA POLIZIA. NON 
MUOVETEVI. PROCEDERE- 
MO ALL'IDENTIFICAZIO- 


e ° da 
ABBIAMO RICEVUTO UNA DE-SQ “>< 
NUNCIA PER DANNI E LESIO- ASPETTA, NO! PER ME RI- 
NI DA PARTE DEL DIRETTORE JAN... LA- SPONDO SOLO 10!... COME?. 


IEIU- 

DEL NIGHT "NEBULAE"... SCIA CHE NON HO IL BRACCIALET- TATE?... ALZATE SU- 

IDENTIFICATEVI, PER FA- SPIEGHI TO. L'HO BUTTATO E BITO LE MANI O 
RIFIUTO DI IDENTIFI- 


—_—_' 


| 


r 
(3 
(2) 
zx 
tai 
z 


* UNON PERDERE 

IL TEMPO A_MINAC- 

CIARE UNO SQUA- 
LO..." 


n... 0 
PERDERAI 
IL TEMPO E 

| DENTI..." 


FERMO!... 
FERMATEVI 
o... È 


Lai CHE IL VOSTRO CO! q 


PORTAMENTO E' STATO AS- 
SOLUTAMENTE INDEGNO DI 
UN UFFICIALE DEL CORPO 


... CHE FI- 


SPERO COM- 


NALMENTE VI fi - PRENDERETE, CA- 
PITANO... 


RIPRENDE- 
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IL CAPITANO SIOKOLWE Pa RINGRAZIATE IL CIELO CHE CAI 
SIAMO RIUSCI- / SKY ERA SENZA IDENTIFICA GENTE HA VISTO IL VOSTRO BRACCIA- 
Ti A STENTO A EVI. / ZIONE, QUINDI PRIVO DI TUT- LETTO DI IDENTIFICAZIONE E HA RE- 
TARVI UNA DENUNCIA TI | DIRITTI DI CITTADINO. GOLATO LA POTENZA DELL'ARMA SOLO 
PER AGGRESSIONE ALLE 4 QUANDO HA ATTACCATO L'AGEN- PER STORDIRVI, CAPITANO. SPERO 
FORZE DI SICUREZZA, } TE, QUESTI HA DOVUTO DI- CHE CIO! VI SERVA COME LEZIONE 
CHE VI SAREBBE CO- FENDERSI... MI SPIACE PER IL FUTURO... 
STATA... E' MORTO. 


za 


MI E' GIA' SERVITO; 
MAGGIORE. ECCO LA MIA 
TESSERA E IL MIO DISTINTI- 
VO. DOMANI RICEVERETE LE 
MIE DIMISSIONI SCRITTE. 
VI SARO! GRATO SE ACCE- 
LERERETE LA PRATICA. 


NON SIATE SCIOC- 

CO, CAPITANO. VOLE- +.» PERCHE 
TE BUTTAR VIA LA VO- QUESTO NON E' 
STRA CARRIERA, 1 VOSTRI IL MONDO PER 
DIECI ANNI DI LOTTA A CUI ABBIAMO 

CAUSA DI UNO STUPI- LOTTATO. 
DO INCIDENTE? 


| UNA MORTE E' 
} QUALCOSA DI PIU* 
DI UNO STUPIDO INCI-) 
DENTE, MAGGIORE. E 
QUEGLI ANNI DI LOT- 

TA NON VALGONO 


id NULLA... 


—RE —____————-—y—_—_4» 
D 9A > 

D SS E 
à % FINCHE' ESISTERA' IL MARE, L' 

I fas : UOMO CHE CERCA LA SOLITUDINE 

= CONTINUERA' A IMMERGERSI IN ES- 


SD PER GODERE DELLA PIU' IN- 
CREDIBILE BELLEZZA CHE S| POS- 
"| SA IMMAGINARE. UN MONDO DIVER- 
SO, IN CUI SENTIRSI SOLI E LI- 
BERI. 


E IN CUI LA VITA SCORRE 
NEL SILENZIO. 


BUONO, BEL- 
LO... ORA, UN 
SORRISINO 


DANNATO |- 
DIOTA! CHE STAI 


FACENDO CON 
QUEL VEICOLO? 


NON SAPETE 
CHE QUESTA E' U- 
NA RISERVA MARI- 
NA E CHE E' PROI- 
BITO FARCI MO- 

TONAUTICA? 


BE'... NON IMPORTA... 
SONO LIETA COMUNQUE DI 
AVERVI INCONTRATO. DAV-, 
VERO UNA COMBINAZIO- 
NE SIMPATICA... 


MI SPIACE, 
NON SAPE... EHI! 
QUESTA SI' CHE E' 
UNA SORPRESA, CA- 
PITANO YOUNG! 


EX-CAPITA- 
NO, MAGGIO- 
RE JACKSON. 
NON SONO PIU' 
MILITARE... 

SOLO ALAN 


BASTA COSI', MAG- 

GIORE. NON FINGETE. 
SIETE QUI PER VEDER- 

MI E NON PER COMBINA- 
ZIONE... QUINDI, DITE- 
MI QUELLO CHE DOVETE 
E NON PERDIAMO ALTRO 

\ TEMPO. 
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D'ACCORDO, 
YOUNG. SONO VENUTA 
A TROVARVI PERCHE' DE- 
SIDERIAMO CHE RIPRENDIA- 
TE IL VOSTRO POSTO NEL- 
LE FORZE SPAZIALI. 
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LASCIATEMI CON- 
TINUARE.,. SAPPIAMO CHE 
LA MORTE DEL VOSTRO AMICO, 
IL CAPITANO SIOKOLWSKY, UCCI 
SO DURANTE UN CONTROLLO DI 
LIZIA, E' STATO UN DURO COLPO 
PER VOI... E RISPETTIAMO IL 
VOSTRO DOLORE E LA VOSTRA 
INDIGNAZIONE PER UN INCI 
DENTE TANTO STUPIDO...) 


E' QUI CHE SBA- 
GLIATE, MAGGIORE. 
SIAMO TUTTI RESPONSABI- 
LI, PERCHE' SOSTENIAMO 
O ACCETTIAMO LE CONDI- 
ZIONI CHE RENDONO 
POSSIBILI "INCIDENTI", =" 


DI QUESTO TIPO. 


MA CREDIAMO 

CHE NON ABBIATE MEDI- 
TATO A SUFFICIENZA SUL- 
LE VOSTRE DIMISSIONI. DO- 


NOI NON SIAMO RESPONSABI 
LI DI QUELLA MORTE. 


PER QUESTO 
LA MIA RISPOSTA 
E' SEMPRE "No". 
ADDIO, MAGGIORE.. 
DIMENTICATEVI DI 
ME. 


UN COLLOQUIO A CUI QUAL- 
CHE SETTIMANA PIU' TARDI 
ALAN YOUNG NON PENSA PIU'. 


"YOUNG E 
BASTA. NON SO- 
NO PIU' .CAPITA- 
NO... CHE COSA 
DESIDERATE? 


SCOLTIATE PER 
QUALCHE MINUTO. 
CI ABBIAMO MES- 
SO MOLTO A LO- 
CALIZZARVI... 


VEISt oa 
VOI E CHI? 


BENE... CON 
QUESTE HO COM- 
PLETATO LE RI- 
PRESE DELLE MU- 

RENE, MA... 


p x 
FERMO! CHI 


SIETE E CHE 
COSA CERCA- 
TE? 


RIPETERE QUEL- 
LA DEL PASTO 
DEI... HMM... 


SONO UN UOMO 
PACIFICO E NON S0- 
NO ARMATO... VEN- 

pi CO A PARLARVI, 
CAPITANO 
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DANNAZIONE! 
PERCHE' GLI AVE- 
TE SPARATO? VI DA- 
VA LE SPALLE... ED 
ERA DEL TUTTO |- 

NOFFENSIVO... 


LE DOMANDE 
W LE FACCIO 10... 
CHE RAPPORTI AVEVATE 
CON QUELL'UOMO? PER- 
CHE' VI SIETE DATI AP- 
PUNTAMENTO QUI? 
CHE...? 


BASTA, 
SPETTORE 
DULLES. 


E' UN AS-'& 
SASSINO! CI È | 


NESSUN "AN- 
TI" E' INOFFEN- 
SIVO, SIGNOR YOU 

1 SONO MOLTO PERICI 
LOSI... E ANCHE 

À QUELLI CHE SIMPA- 
TIZZANO PER LO- 
dA RO. "ANTI"? | 
E cHE DIA- |MH 
VOLO SA- Y9, 

e REBBE? i 
— ==) 7 


TC 
COME VOLE- 


TE, MAGGIO- 
RE. 


27 NOI POSSIAMO > 
GARANTIRE CHE IL 
SIGNOR YOUNG NON HA 

AVUTO ALCUN PRECEDEN- 
TE CONTATTO CON GLI "AN- irc 
TI". QUESTO ERA IL PRIMO 
INVIATO DELLA LORO ORGA- 


NIZZAZIONE... RECUPERA. 

TE IL CADAVERE E AN- 

DATEVENE. ASSUMO 10 
OGNI RESPONSABI SA 


pe tI E = cn 

DINO AI] ont \ 97 L'UNICO CHE PO- “Spa Wi li: VENITE A FA- 

PER L'ISPETTORE DULLES TEVA SCUSARLO NON E! \ffua RE DUE PASSI E 
o f IN CONDIZIONI DI FAR- A VI RACCONTERO' 


SONO UNA VERA OSSESSIO- —/l INECONO I GIONICDIE I ; RAC 
NE... CERCATE DI SCU- At A \ $ 
SARLO, YOUNG. POTETE DIRMI CHI DIAVO- 
s LO SONO GLI “ANTI" E 
PERCHE' LI AMMAZ- 
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GLI "ANTI", è 
MEMBRI DELL' ORGA- 3 ri fee 
NIZZAZIONE TERRORI- | ì Bigi CHE LORO cHIAMANO 

STICA “ANTI-CONTROLLO it — 9 BERTA' INDIVIDUALE' 
PERSONALE", SONO COM- | s Wo percHe'? HIP, SPIRANO A DISTRUGGERE L' 
PARSI UN PAIO D'ANNI E 3; CHE FANNO? SA ATTUALE SOCIETA! ATTAC- 
FA E OGGI SONO L' ae x F\ CANDO LE FORZE DELL' 
INCUBO DEI. GOVER- ì bo 4 D\ ORDINE E DI CONTROL- 
SN x LO DEI CITTADINI. 


ATTENTO CON 


SMO E' TOTALE. RIF 
TANO DI FORTARE iL 
BRACCIALE DI IDENTIFI- NE MONTATA PER 
CAZIONE PERSONALE, A UCCIDERNE UNO Sn- È 
COSTO DI RINUNCIARE A A E DISARMA- gi DERVI IN PACE LA Vo- d 

TUTTI | DIRITTI CIVI- STRA SOLITUDINE. 

LI... SONO DAVVERO / * 
MOLTO PERICO- 
LOSI. 


RE DALL' _Y YOUNG. POTREBBERO 
la DPERAZIO- MB CREARVI PROBLEMI... AD- 


IL LORO RADICALI t, NON NE DU- usi 
\/ BUOI EINISA LE VOSTRE SIMPATIE, 


SPERO 
CHE ME LO 
CONSENTANO... 
ADDIO. 
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10) 


DRD 


ED E' RIEN- 
TRATO NEL 


SIAMO "ANTI". 
L'ORGANIZZAZIONE 
HA BISOGNO DEL VOSTRO 
AIUTO, CAPITANO YOUNG. 
SAPPIAMO CHE ODIATE | CON- 
TROLLI COME QUALSIASI PEI 


) SONA CHE AMI LA LIBERTA 


MA NON SISTEMERETE NIEN- 
TE ISOLANDOVI... NE* 
PER VOI, NE' PER 


VERSO AN- 
CHE PER VOI 


O PREFERITE - 


XF] 
NON HO MAI J 


DETTO DI VOLER 
SISTEMARE NIENTE... 
MA VOI "ANTI" PEN- 
SATE DI Riuscir- S 


\ TATO 1MPoR- fl 


NO. BASTA 
CHE SIA POCO, 
GRAZIE. MI CHIA- 


SIETE? POLIZIA? 

SERVIZI SEGRETI 

MILITARI? ORGANIZ-]! 
À ZAZIONE "ANTI" O 


TANTE. QUALCOSA DI 


ALMENO CI 
PROVIAMO. E CI 
RIUSCIREMO, SE TUT- 

TI QUELLI CHE LA 

PENSANO COME NOI SI 

UNIRANNO ALLA NOSTRA) 

LOTTA. SE VOI DECI- 
DESTE... 


FIRMERE- 

.A VOSTRA 
CONDANNA A MORTE, 
SIGNOR YOUNG. 


"KILLER" 
DULLES! 


ELA ona 3 
a ten 

IN PERSONA. CREDE. || 

|} VATE DI AVER PREVISTO 
TUTTO, VERO? COMPRESO 
UN SECONDO CONTATTO SE 

IL PRIMO FALLIVA... MA | 
NON AVEVATE PENSATO AL 
MIO FIUTO PER LE CA- 

> ROGNE. .. 


UN NUOVO ESEMPLARE. 
E, COME AL SOLITO, 
NON HO SBAGLIATO.. 
ADDIO, SELENE. 
PREGA SE SEI 


HO LASCIATO CHE 
TUTTI SI ALLONTANAS- 
SERO E HO ASPETTATO 
BEN NASCOSTO, SICURO Fo QI 
CHE AVREI CACCIATO o. 
f È 


0 
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CHO 


SHOR 


NON CI PEN- 
Î/ SARE E AIUTAMI 
A PORTARLO FUORI 
DAL FURGONE... QUE- 
STA BESTIA SCHIFOSA 
| I) MI HA SPINTO A 
5 PRENDERE UNA DE- 
CISIONE. 


SE VOGLIO ESSE- 

RE LIBERO, DOVRO' 
GUADAGNARMI LA LIBER-Y 
TA'... AVETE RECLUTA- 
TO UN NUOVO SOCIO DEL- 

LA VOSTRA ORGANIZ- f 

ZAZIONE. 


Fine dell'e 


Testo e disegni di 
PENA 


ALAN YOUNG, EX-CAPITANO DELLE 
TRUPPE SPAZIALI E ATTUALMENTE 
LATITANTE... 
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RACCOMANDIAMO LA 
MASSIMA PRUDENZA. E' 
UN INDIVIDUO MOLTO PE- 
RICOLOSO, CON ADDESTRA- 
MENTO BELLICO DI GRADO AL- 
FA. SE NECESSARIO, SPARATE 
PER UCCIDERE. NON DEVE FUG- 
GIRE. 


NESSUNO DIMENTICHI CHE E' UN DOVERE 
E UN ONORE AIUTARE LE NOSTRE FORZE 
DI SICUREZZA NELLA CATTURA DI QUESTO 
PERICOLOSO RIBELLE, 


. E' RICERCATO PER COM- 
PLICITA' CON L'ORGANIZZA- 
IONE SOVVERSIVA "ANTI 
CONTROLLO PERSONALE", 
PER L'AGGRESSIONE A 
UN PUBBLICO UFFI 
CIALE E PER A- 
VER FAVORITO 
LA FUGA DI UNA 


SAPPIAMO CHE NON HA POTUTO LASCIA- 
RE IL PIANETA. CHIEDIAMO QUINDI LA 


7" COLLABORAZIONE DEI CITTADINI. 


TERMINA 
QUI IL COMUNI- 
CATO UFFICIALE. 
E ORA | PRO- 


PERCHE* «+» PER ASSESTA- 
ABBIAMO RE UN COLPO DEFINI- 
sIsoGno Di TIVO AL SISTEMA DI 

CONTROLLO DEI CITTADI- 
au IL BRACCIALE DI / 
QUALCUNO MI DICES. | IDENTIFICAZIONE PER- 


NELL'ORGANIZZAZIONE. r 
MA MI PIACEREBBE CHE È NI... 


SE PERCHE'. 


TUTTI 1 NOSTRI 
TENTATIVI SI INFRANGO- 
7 NO CONTRO IL CONFORMISMO 
l/ DEI CITTADINI. GLI CHIEDONO 
DI IDENTIFICARSI PER TUTTO 
E... A FORZA DI INSISTERE, 
SONO RIUSCITI A FARGLI CRE- 
DERE CHE QUEL DANNATO 
BRACCIALE E' NECES- 
SARIO. (( 


LA RETE DI 
TROLLO E' UN'AUTENTICA 


77 RAGNATELA CHE CI AVVOLGE 
SEMPRE DI PIU'.,. E 1 NOSTRI 


Ù ZARE ALCUNI DEI SUOI FILI... 


\_ FILI CHE IL RAGNO RICO- 
XL STRUISCE, RENDENDO LA 
\\ RAGNATELA SEMPRE 


ZA N PIU' RESISTENTE. 
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COSI' SIAMO Il 
GIUNTI ALLA CON= | 
CLUSIONE CHE C'E' un | | 
SOLO MODO DI DISTRUG- 
GERE LA RAGNATELA... 
ATTACCANDO DIRETTA- 


CHE _C' ZI SECONDO CUI GLI 
ISPETTORE STANNO PREPARANDO QUALCOSA 
DULLES? VI VE DI GROSSO... E ALAN YOUNG E' 
DO PREOCCU- ì UN PILOTA DA GUERRA DI PRIMA 

CLASSE. IL SUO TRADIMENTO 
NON MI PIACE, MAGGIORE. 
PER NIENTE. 


È 
8 
Li 
S 
z 


UN PILOTA PUO' 
ESSERE MOLTO PERICO- 
LOSO SE HA TRA LE MANI 


) UN "SSD NOVE"?! sie N w 


UNA NAVE DA GUERRA. MA n 
PER NOSTRA FORTUNA GLI E QUALE QUELLO DEL PRO- TE PAZZI! COME PENSATE 
"ANTI" NON POSSIEDONO SAREBBE IL TAGONISTA, ALAN. VOI DI PROCURARVELO? CI SONO 
ARMI DI QUESTO TI- Mio RUOLO DOVRETE PILOTARE LA NA- SOLO DICIASSETTE UNITA' 
IN QUESTO / VE CHE ATTACCHERA' IL DI QUESTA CLASSE E SONO 
ATTACCO? / | GRANDE COMPUTER CENTRA- TUTTE IN MISSIONE DI VIGI- 
LE... UN DISTRUTTORE LANZA PERMANENTE... NON 


SPAZIALE TIPO "SSD __ E' UNA COSA CHE SI COMPRI 
NEI NEGOZI... 


CERTO. MA NOI 
SAPPIAMO CHE UNO DI 
LORO... PRECISAMENTE LO 
"SSD NOVE F"... E' A TERRA, 
SOTTOPOSTO A REVISIONE. SAP. 1A 


PIAMO DOVE... E SAREMO IN- ANCHE COSI", COME 
FORMATI DEL MOMENTO IN SI PUO' LOCALIZZARE IL 
CUI SARA' PRONTO A DE- GRANDE COMPUTER CENTRA- 

COLLARE. LE?... SOLO MEZZA DOZZINA 

DI PERSONE CONOSCE LA 

SUA UBICAZIONE... 


c 
ci 
UNA DI QUE- 
STE PERSONE CI 
IFORMERA' AL MO- 
MENTO OPPORTU- di 
NO... TUTTO DIPEN- 


DE DA VOI... AC- 


CETTATE? 
P>> A 
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HD 


SIADPU 
SHORE 


ALLARME ! 
È CI ATTACCANO! 
I TUTTI | CONTROLM 
Y LI IN ROSSO! 


ALLARME ALLA SEGNALE DI 
BASE CINQUE SEI CIN MASSIMA ALLERTA 
QUE, SIGNORE. PARE IN TUTTA LA ZONA! 
(CHE UN GRUPPO FORTE- ENTRO UN MINUTO VO- 
MENTE ARMATO STIA AT-&%| GLIO DATI PRECISI 
SUGLI AGGRES- 
SORI! 


7 ORA SAPPIAMO PER. = 
CHÈ VOLEVANO IL VOSTRO \ 
CAPITANO, MAGGIORE... GLI 
"ANTI" STANNO ATTACCANDO 
UNA BASE PER IMPADRONIR- 
SI DI UN DISTRUTTORE 
9 SPAZIALE! 
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ALLA BASE, 
SORPRESA E' RISULTATO 
DECISIVO. 

Foto fl 


MALEDIZIONE! 
CI HANNO BLOCCATI 
DALLA CENTRALE. NON 
C*E' MODO DI AVVIAR- 
LO... E' STATO TUT- 
TO INUTILE 


SI"? 1 MO- 
TORI SI SONO 
ACCESI... 


IL FATTORE [AB 


SALITE, 
CAPITANO... 
PRESTO! NON PO- | 
TREMO RESISTERE 
A LUNGO! 


CONTINUA 
A PROVARE, 
ALAN! DEVE 
FUNZIONARE! 


ISPETTORE! 

STANNO ENTRANDO 

NEL DISTRUTTO. 
RE! 


RICEVUTO. 
INTERRUTTO- 

RE SU "OFF" 

ISPETTORE. 


c ISPETTORE DULLES 
A OPERATORE CONTRO! 
- ff LO CENTRALE! BLOCCATE | 
/_\ \L DISTRUTTORI IN- 
ì TERRUTTORE PRINCIPA-/] 
LE SU "OFF"! 


DE CON GLI || 

TERCETTORI OR- 
BITALI? PERCHE' 
NON LO FERMA- 


LN 


SALA CONTROLLO 
DELLA CENTRALE 
COMUNICAZIONI. 


ALLONTANATE- 
VI DAL TRASMET- 
TITORE, MAGGIORE. 
NON PREMETE IL 
TASTO DI TRASMIS- 
SIONE O SARO' CO- 
STRETTO A UC- 


UBICAZIONE DEL 
GRANDE COMPUTER 
CENTRALE! 


TROPPO TAR- 
CAZIONE E' DI PER INTER- 

STATA RISTABI- ) CETTARLO. ORDI- 
LITA, ISPET- NE DI ALLARME AL 
GRANDE COMPUTER 

CENTRALE... CHE LE 

| SUE DIFESE ABBAT- 

TANO IL DISTRUT- 
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8 NON CREDO CI SIA MOTIVO uni 7 con rutto Pro CHE AVETE 

T * DI PREOCCUPARSI, SIGNORI. | \ _ {fr RispETTO, \j "DETTO E' VERO... SE A- 

© SISTEMI DI DIFESA DEL GRANDE al SIGNORE, CREDO |’ LAN YOUNG INTENDE SAL- 
COMPUTER CENTRALE SONO | MI- z Î] VARE IL DISTRUTTORE E 

GLIORI MAI COSTRUITI. NESSUNO LA PROPRIA VITA... MA 

PUO' DANNEGGIARE | SUOI IMPIAN- 1 

TI. QUEL DANNATO RIBELLE NON 

HA ALCUNA POSSIBILITA"... 


+ TUTTO IL 
NOSTRO SISTEMA DI 
CONTROLLO PUO' ANDA- 
RE IN FRANTUMI 


ECCOLO DA- 
VANTI A NOI, 
SELENE... AD- 

DIO. 


© copyright per ritalia 
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N. 38/1991 


SHOPPIO N. 38/1991 
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UCCIDERLE TUT- 
TE... IO VO- 


NON CREDO POSSIATE 
| FARE MOLTO PER QUE- 


NIENTE ANESTE- 
+. NIENTE 


DOVE VAI, 


PAPA'? 


A VEDERE 
QUELL' INCA- 
PACE DEL DI- 
RETTORE! 
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CHE SUCCEDE, 
ACEVEDO? 


NON INTENDO 


PI 
Pi 


ERDERE TEM- 
0 CON GLI 


INTERMEDIARI, 


F. 
Gi 
LI 
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ALSTAFF! VO- 
LIO VEDERE 
Ur 


E COMUNQUE, NON DOVRESTE 
PREOCCUPARVI TANTO PER | 
VOSTRI PAZIENTI... QUEI 
RIFIUTI SONO VENUTI QUI A 
MORIRE. CHE IMPORTA QUAN- 
DO LO FANNO? 


VOGLIO PARLARE 
COL DIRETTORE, 
FALSTAFF... IMME- 
DIATAMENTE! 


MOLTO BENE... PAR-| 
LA! MA NON ALZA- 
RE LA VOCE CON 
ME... IO SONO IL 
CAPO DELLA SICU- 
REZZA! 


DITE PURE, 
ACEVEDO... 


HAI SENTITO, DOT- 

TORE. NON DEVI 

PREOCCUPARTI PER 
QUESTE CAZ- 
ZATE... 


SAI BENE CHE NON 
SI PUO' DISTURBA- 
RE IL DIRETTORE 

PER DELLE SCIOC- 


CHE DIAVOLO E' 
SUCCESSO ALL'IN- 
VIO DAL CONTI- 
NENTE? IN INFER- 

/ MERIA MANCA 
TUTTO... NON 
POSSO 


ARRANGIATEVI COME 
POTETE, DOTTORE. L' 
INVIO STA PER ARI 
VARE 


NON CREDERE DI IMPRES- 
SIONARMI COL TUO CINI 
SMO, FALSTAFF. IL DI 
RETTORE, TU, 0... 


MO TUTTI QUI A SCONTA- 


RE QUALCOSA... 


LA SITUAZIONE 
E' ESPLOSIVA, 
ACEVEDO... E'* 
ARRIVATO IL MO- 
MENTO DI AGIRE. 


“i Vaszi 

SEI PAZZO, 
BAKUNIN... 

1 TUOI IDEA- 
LI SORPAS- 
SATI TI FOT- 
TERANNO. 


QUESTA E' LA SUA FOR- 
ZA, FIGLIA MIA. NON 
C'E' MODO IN CUI POS- 
SIAMO UNIRCI. NON USCI- 
REMMO VIVI DI QUI. 


E ANCHE SE POTESSI, A 
CHE TI SERVIREBBE? SIA- 
MO FUORI DAL MONDO... 
SENZA MEZZI E' IMPOSSI- 
BILE LASCIARE L'ISOLA. 


IL RIFORNIMENTO MEN: 


E A CHE TI SONO 
SERVITE LE TUE 
DOTTRINE MARXISTE? 
FORSE CHE INTENDI 
MARCIRE QUI PER 
IL RESTO DEI 
TUOI GIORNI? 


ASSASSINI, SADICI, RI- 
TARDATI MENTALI... 
RELEGATI NELL'OBLIO 
PER NON INSUDICIARE 
L'IMMACOLATA SOCIE- 
TA' DEL VENTUNESIMO 


fi secoLo... 


TI DICO CHE E' 
STATO LUI A FRE- 


GARMELO! IO LO... DIAVOLO 


TI PRENDE .|f 


ORA BASTA! NON 
COSTRINGETEMI 
A_INTERVENIRE, 
CRETINI! 


fango 
22 SRI pic MA) 
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SILE HA SETTIMANE DI 
‘RITARDO. MEDICINE, 


E QUESTO ESASPERA | SEN- 
TIMENTI ANCESTRALI CHE 
' i A 
VIVERI, LE: LONO (PU uu PEscIO E _ OGNUNO SI PORTA DENTRO. 
CHE SUCCEDE- NA L'INVER- a 
NO... E COL 
BRUTTO TEMPO SA- 
RA' DIFFICILE CHE 
ATTERRINO GLI 


LA TUA LOGORREA LET- 
TERARIA E' CONFORTAN- 
TE, ARISTOTELE. MA L' 
UNICO MODO PER USCIRE 
DI QUI E' LA FORZA... 
FOSSE PURE CON | PIE- 
DI IN AVANTI. 


SII BREVE... QUAG- 
GIU' FA MOLTO 
FREDDO. 
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DPR 
RPR 


[VOI 


S 


ACEVEDO PUO' 
LE COSE SI MET- n ESSERE PIU‘ PE- 
TONO MALE, FAL- } "Td RICOLOSO DI 
STAFF. QI QUELLO CHE SEM- 
ai \ BRA. NON DIMEN- 
TICARE CHE IN 
PERÙ' E' STATO 
UN IMPORTANTE 
LEADER COMUNI- 


NIENTE DI 
NUOVO DA 
DIRMI? 


SA PARLARE... CONO- 
SCE LA GENTE... E 
CHE DIAVOLO 
SUCCEDE AL RIFORNI- 
MENTO MENSILE? CI 
STANNO PRENDENDO 
TUTTI PER IL CULO? 


QUESTI NON SONO 
FATTI TUOI. TU 
PREOCCUPATI DI f 
ACEVEDO È INFOR- A & RI... E POTRE] DI 


MA RICORDA CHE 
MI DEVI DEI FAVO. 


MAMI VENTARE NERVOSO. 
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BISOGNA MUOVERE 
LE CHIAPPE, AD- 
DORMENTATI! 


fl NOI PRIGIONIERI DI 
PRIMA CATEGORI 
a, 


lo 


){ QUEL FALSTAFF NON 

| mi PiacE PER NIEN- 
TE... UN GIORNO GLI 
CANCELLERO' IL SUO 
SORRISO CINICO DAL- | Vi 
LA FACCIA... 


AVANTI... ALLE 


FALSTAFF. VUOLE CHE A- 
PRIAMO BENE GLI 0C- 
CHI... PARE CHE CI SA- 
RA' ‘per MOVIMENTO. 


.. UN GIORNO LO 
+. CONTATECI. 
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ATTENTO A QUELLO, PIVEL- 
LO... E' UN ANIMALE... E 
NON TÌ TOGLIE GLI OCCHI 
DI Dosso... 


TU NO, FINOC- 
HIETTO... 


HO UN PROBLEMA 
MOLTO SERIO DA DI- 
SCUTERE CON TE... 


LASCIAMI IN PACE, 
FIGLIO DI PUTTANA! 


Mi BENE... E apESSO 


CHE NE DICI SE CI 
METTIAMO UN PO' D' 
ACCORDO? TU POTRE- 


sg] ST! DIRMI QUELLO 


CHE SENTI IN GIRO 
E.. 


TOGLITI DI 
MEZZO! 


TU! CHE STAI 
FACENDO? 


NON MI TOC- 
CHERETE! 
NESSUNO MI 
TOCCHERA'! 


FIGLI DI 


TROTA! BA- 
VI AMMAZZO TUTTI! 
AVETE CAPITO?... STARDI! 


r 
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D 
x 
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FIRMATE QUESTE ) 
CARTE, DIRETTORE. fi AVETE LA VOSTRA 
| RICORDATE CHE | (| SIGNOR GREENE... 
QUI SONO 10 A MA DOVRETE COM- 
si PORTARVI BENE. 


E' SOLO UNA RICHIESTA D' 
AIUTO... HOMERO E 4 SUOI 
SONO | MIGLIORI NEL LORO 
MESTIERE... 


LORO MI AIUTERANNO A 
IMPORRE L'ORDINE... SO- 
NO EX-"TIGER" COME ME, 
MA PIU' FURBI. VENDONO 
I LORO SERVIGI AL MI- 
GLIOR OFFERENTE... 


E SONO MOLTO EFFI- 
CIENTI... TERRIBIL- 
MENTE EFFICIENTI. 


POTRETE VEDERLO 
VOI STESSO MOLTO 
PRESTO... VE LO 
GARANTISCO. 
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O, 0 
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| | Testo di 
| GUIRAL 


«| Disegno di 
 RUBIO 


++ HO UN LAVO- 


RETTO PER VOI 


PIO 
Ca 
5 
& 
di 
Ri 
1% 
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NON SI POSSONO USARE 
ATTREZZI ELETTRICI 


PA 
3) 
D 
z 
2 “SENZA GUANTI, IDIO- 
CA) 
5 TA... 
z 


SEI UN... 
BASTARDO... 


PORTATELO VIA E 
RIPULITE QUI... 
IL SANGUE MI DA' 
LA NAUSEA. 
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IMENTICA PER UN PO' LE 
TUE SCULTURE DI GHIACCIO 
ARISTOTELE. LE -TUE MANI 
STANNO ANDANDO IN CANCRE- 


E 
8 
z 


QUESTA E' UNA FIGU- 
RA MOLTO SPECIALE, 
ACEVEDO... 


MIACEVEDO! POR- 


IL VOLTO AGONICO 

DELLA MORTE MI SI 

E' MOSTRATO CON 

CHIAREZZA... SENTO | 

CHE E' MOLTO VICI- il 
NA. 


EX-"TIGERS"... PURI BA- 
STARDI! QUI SI TRASFOR- 
MERA' IN UN INFERNO 

PEGGIORE DI QUELLO CHE 


ABBIAMO VISSUTO FINO- 


N. 39/1991 


NON DIMENTICARE... 
TI ASPETTIAMO FRA 
TRENTA GIORNI... NE' 
UNO DI PIU', NE' U- 
NO DI MENO. D'AC- 
CORDO? 


50 


|A 
LI 


E HOMERO... VEDO 


B\ cHe sei seMPRE [M] 
IN PIENA FORMA. 


UN PO' D'AZIONE CI 
VOLEVA, EH, RAGAZ- 
1? 


VIMENTO E 
META' COM- 
PENSO OI 


FLJgii MOLTO BENE. MA 
Li (2) RICORDA CHE QUI 
IL CAPO SONO 10. 


HOMERO... NON E' 
NECESSARIO CHE ME 
LI PORTI VIVI... 


)- N. 39/1991 


N. 39/1991 
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PRENDEREMO 
UNA DELLE 
LORO CA- 
NOE E... 


ALZATI! DA 
QUESTE PARTI 
VENGONO SEM- 
PRE GLI INDIA- 
NI A PESCA- 
RE... 


LA CORSA E' FINI- 
TA... E NEL CASO 
NON AVESSI CAPI- 
TO, HAI PERSO. 


È 
8 
z 


AIUTATEMI... STO 
CONGELANDO... VI 
PREGO! 


BAKUNIN AVEVA 
RAGIONE! QUESTI 
MERCENARI NON 
SONO ALTRO CHE 
MACCHINE PER 
UCCIDERE... 
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NON MI PIACE 
VEDER SOFFRIRE 
LA GENTE. 


HO SBAGLIATO A POR- 
TARTI CON ME... NO- 
NOSTANTE TUTTO, SARE-i 
STI STATA MEGLIO NEL 
CARCERE STATALE DI 
LIMA..i 


ESCO... DEVO 
PARLARE CON 
QUALCUNO... 


NON LO SO. NON AP-. 
PROVO | METODI 
VIOLENTI DI BAKU- 
NIN... MA, VISTO 
COME SI SONO MES- 
SE LE COSE... 


BUONA... NON TI 
FARO' MALE... 


NON VOLEVO. AN: 
ZI... TUE IO.. 
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BIARCI UN PO' 
DI PIACERE... 


POSSIAMO SCAM- 


L66L/6E “N 


DEVI DARE 


4 
5 
È 
lr 
8 
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IL CAMBIO A NA- 


DO... 


NON TI IMMI- 


SCHIARE NEI 


FATTI MIEI, 
HOMERO. 


NON SIAMO IN UN 
OSPIZIO! CHE MAN- 
GI DA SOLO! 
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NO, NO... NON 

POSSIAMO PER- pi 3 

METTERE CHE ) PORTATELO IN 

UN RIFIUTO cO- ab UNA CELLA DI 

ME TE ROMPA L' i . PUNIZIONE! 

ARMONIA DI QUE- 3 

STO PENITEN- - 

ZIARIO, ARISTO. e i; ì 

TELE î F N s G È ;. NO... PER FA- 
A ì à vorE... N0000! 


QUEL PORCO DI FAL- 
STAFF HA MONTATO IL 
TUTTO PER COLPIR- 
CI DOVE CI FA PIU' 


VI PREGO? NON 
PORTATEMI LA'... 
NON VOGLIO MO- 
RIRE CONGELATO! 


QUALCUNO GLI AVRA' 
SOFFIATO QUALCOSA 
SULLE NOSTRE RIU- 
NIONI... TU CHE NE 
DICI, JUDAH? 


COME CUOCO, SEI 
UNO DI QUELLI 
CHE HANNO PIU' 
CONTATTI CON LE 
GUARDIE... 


E SI MORMORA CHE 
STIANO PER FARTI 
PRIGIONIERO DI PRI- 

Mi MA CLASSE... \ 


FORSE LA GUERRA DEI 
NERVI STA ARRIVANDO IN 
DIRITTURA D'ARRIVO, 
HOMERO... 


Fine dell' episodio 


O N. 39/1991 
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ST, N GIA' MA w ° SEMBRI UN SACCO ( 
TE SENZA BENZINA 1) Nec DI PATATE, SUB- 
CALDAIA: E OLIO PESAN- n | ù NORMALE! 
TE, QUESTO E' 
à È L'UNICO MODO 
PER AVERE LU- 
CE E RISCALDA- 
MENTO... 
DI CHE RI- 
DI, STRON- 
ZETTO? 


ADESSO VEDIAMO 
SE RIDI ANCORA, 
CAPRONE FIGLIO 
DI PUTTANA! 

= 


BASTA CO- 
SI', STE- 
VENSON. LA- 
SCIALO. 


A 
$ 
2 
s 
i 
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MUOVITI... 
FREDDO! 


CHE VUOI FARE 
CON TUTTE QUE- 
STE FOCHE MOR- 
TE, FALSTAFF? 


AVA... VOI RACCOGLIE- 
TE IL CORPO E MET- 
-TETELO NELLA FOSSA. 


IN FRETTA. 


DENARO?... MAH! SE 
NON ARRIVA IL RIFOR- 
NIMENTO DAL CONTI- 
NENTE, NON CI SARA" 
DENARO... NE' CIBO, 

| NE' MEDICINE... 
NIENTE! 


SESSANTANO- 

+ SETTANTA... 
VENDERLE. SUL 
CONTINENTE PA- 
GHERANNO MOLTO 
BENE LE LORO 
PELLI... SETTAN- 
TUNO... SETTAN- 


BRILLANTE. 
ME QUASI TUTTE 


x Se i CERTO, BAKU- 
j LE TUE IDEE... ] NIN... 


CERTO... 


E ADESSO VATTE- 
NE, EH? HO DA 


NON CREDO CHE 
QUELL' IDEALISTA 
DÌ ACEVEDO RESI- 
STERA'... CI CA- 
SCHERA' COME UN 
IDIOTA. 


AVETE SISTEMATO 
LA RADIOTRASMIT_ 


SI', SIGNORE. 
FUNZIONA PER- 
FETTAMENTE. 


QUI "BASE OME- 
GA"... CHE C'E'? L'INVIO MENSILE 
\, SAPETE CHE LA HA TRE SETTIMA- 
\ "QZ DUE" E' RISER- NE DI RITARDO... 
n N lì VATA Al CASI DI CHE SUCCEDE? 
MA: a 
"BASE OMEI TA MASSIMA, SICUREZ. 4 
FREQUENZA OE e 
DUE"... RISPONDETE, Ù, "a ha 
MBASE OMEGA"... A 
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GLI INVII AI PE- 
NITENZIARI SPE- 
CIALI SONO SOSPE- 
SI FINO A NUOVO 
ORDINE. 


N. 40/1991 


i 


TOT 


SITI 


CHE DIAVOLO 
STAI DICENDO? 
NE ABBIAMO BI- 


PRAVVIVERE IN 
QUESTE CONDI- 


RIPETO CHE PER IL MOMENTO 
NON CI SARANNO INVII. E NON 
USERETE PIU' QUESTA FREQUEN- 
v ZA. DA QUESTO ISTANTE E' DI- 

D) SATTIVATA. 


RE... SE ;l RAGAZ- | 
ZI VENISSERO A 


CALMATI, AMICO... 
NON LO SAPRANNO... 
PER ORA, 


VADO A RIPOSARE, 
LUISA... SONO SFI- 
NITO... 


VAI PURE, PAPA'... 
10 VOGLIO RIORDI- 
NARE UN PO', QUI... fl 


GNO... 
GNO, CAPISCI? 


EROINA... 


DI EROINA... SO- 
NON HO EROINA... 


NE HAI QUI. MA HO QUALCOSA 


LA VOGLIO.so 


CHE PUO' CALMAR- 
Vici 


N. 40/1991 
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ANDIAMO, PICCOLA. 
SARA' SOLO UN MO- 
MENTO... 


EHI!... ATTEN- 
TO... DEVE BASTA- 
RE PER TUTTI... 


N. 40/1991 


OÙ) 


Dj QLASCIATEML È 


fi: 


CERTO, BELLA... | 
QUANDO TI AVREMO 
DATO UNA BUONA 
RIPASSATA... 


PREPARATI, CUCCIOLI- 
NA... NON TI SEI MAI 
DIVERTITA TANTO... 


N. 40/1991 


NON MI PRENDERE 
PER IL SEDERE, FAL- 
STAFF! SAI BENE 
CHE LA PAZIENZA 
NON E' MAI STATA 
IL MIO FORTE. 


60 


NOI ABBIAMO CON- 
CLUSO LA NOSTRA 
MISSIONE QUI, 
FALSTAFF... IL 
RESTO DEL DENA- 
ro... ORA! 


MIO CARO AMICO... ADESSO 
NON POSSO PAGARTI... BISO- 
GNA ATTENDERE L'ARRIVO 
DEL PROSSIMO INVIO... 


CHE ENTRI... 
NON FACCIAMO. 
ASPETTARE IL 
NOSTRO DOTTORE. 


ORA POTRA! CONSTATARE 
CHE IL TUO LAVORO NON 
E*' ANCORA FINITO, HO- 
MERO. 


QUAL E' IL VO- 
i STRO PROBLEMA, 
ACEVEDO? 


IL MIO PRO- 
$ BLEMA? 


IL MIO PROBLEMA A- 
DESSO E' DECIDERE 
| SE SPARARTI TRA GLI 
| OCCHI 0 NELLE PAL- 


HMM... QUESTO NON 
E' IL COMPORTAMEN- 
TO ADATTO A DEGLI 
INTELLETTUALI CO- 
ME VOI... RAGAZZI! 


6i 


0 
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CALMI! IL DOTTORE 
SI E' SOLO INNERVO- . 
SITO UN PO'... POR- 
TATELO IN UNA CEL- 
LA DI PUNIZIONE... 


È A CHE SI DEVE 
QUESTO SPETTA- 


NIENTE DI IMPOR- 
TANTE... PARE CHE 
ALCUNI IDIOTI AB- 
BIANO VIOLENTATO 
SUA_FIGLIA... 


IL FREDDO DELLA CELLA 
LO FARA' RAGIONARE... 


SE RIUSCIRA' 


A SOPRAV- 


Co Pitalk 
aa 


NON ABBIAMO PIU' 


E QUANTO A VOI, 
AMICI... 


MI SPIACE CHE 
TU PARLI COSI', 
HOMERO... SOL- 


A QUANTO HO VISTO, 
ANCHE A VOI FARA' 
BENE RINFRESCARVI 
LE IDEE. 


È ) E ORA ASPETTIA- 
“{ MO... IL SUO I- 
DROVOLANTE NON 


TARDERA' AD ARRI- 
VARE. 
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SIORPK 


LE CALDAIE SONO SCOP- 
CHE CAVOLO 'PIATE, SIGNORE! E' UN 
SUCCEDE A- INFERNO! 
DESSO? 
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FALSTAFF! 


NON CREDI SIA ORMAI D'ACCORDO. e di SIGNORE... QUEST' 


TEMPO DI RICONOSCERE PRENDI UN' : È' 


I MIEI MERITI? UN DETENUTO CO- 


NON POSSIAMO FI- 


PIANTALA, 
FACEVI BENE A DIF- BAKUNIN. 
FIDARE, RAGAZZO. ANDIAMO. 
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PIANTIAMO! 
Di] CHIACCHIERE... TI 
CI FUORI, ACEVED 


SENZA DI NOI, NON AN- 

DRETE MOLTO LONTANO. D'ACCORDO... 
si USCITE... 
SEZ 
. FA tura £L 
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IAIF® 
x = si E DIAVOLO 
È AI 4 SUCCESSO? 
I ZITTI o 
FATECI USCIRE DI TOPI DI Fo- PE \ "N 
\É ve a 2 


QUI, BASTARDI! NON 
VOGLIAMO MORIRE! 
APRITE! 


VI PREGHIAMO PER È NON POSSIAMO Lea 
CiO' CHE AVETE DI SCIARLI LI' BISO. 
PIU! CARO!... NON DANNAZIONE! GNA LIBERARLI! 
LASCIATECI MORI- 10 ME LA 

RE! SQUAGL.10! 


PER ME, FAI PU- 
RE. MA IN FRET- 


EHI! QUEI 
PAZZI SONO 
SCAPPATI! 


- 
(e. 
(2) 
=) 
Zz 
x 
+ 
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SEGUITEMI! DOB- 
BIAMO APPROFIT- 
TARE DEL CASINO! 


E COSI' L'IDEOLOGO PACIFI- 
STA SI E' DECISO A_ENTRARE 


IN AZIONE... PECCATO... E' 
TROPPO TARDI. 
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VOI DUE... 
COPRITEMI! 


SKORDIO N. 41/1991 
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IL GIOCO E' 
FINITO, "A- 
MIcO". 


A.-- ASPETTA, HO- 
MERO... | RIFOR- 
NIMENTI SONO STA- 
TI SOPPRESSI... 
AIUTAMI AD ANDAR- 
MENE DI QUI! 
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‘| Ho Moto DENARO... 


TE LO. DARO' TUT- 
TO... MA PRIMA... 
LIBERATI DI QUEI 


TI HA INGANNATO 


PALATI?... 
MOCENE! 


O N. 41/1991 


SODIO N. 41/1991 


STRONCATE L'AMMUTI- 


NAMENTO E PROMETTO n «N 

UNA RICOMPENSA SPE- AVETE LE ARMI... USATELE! 

CIALE A TUTTI! STERMINATE QUEI MALEDETTI 
É e CRIMINALI! 


L66U/I "N GRES 
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o 
38 
de 


OLTRE QUEL CORRIDOIO 
TROVEREMO UN'USCITÀ 


ALL'ESTERNO. 


NO ADDOSSO! 


TI HO DETTO DI 


ANDARE! 


XY 
Ù, 
N 


VA 
VI 


È 
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EHI? GUARDA- 
TE LASSU'! 


O N. 41/1991 


NON VI FERMATE! 
SIAMO VICINI! 


ATI AN NO... NON POSSO... 


APPOGGI È 
ME... TI AIU- VAI... SCAPPA! 


TERO!! 


FIUU! QUI CI AL CONTRARIO... 
VUOLE UNA MA- TA DI FACILITARCI LE 
NOVRA SPECIA- > COSE... 


8 
= 
s 
z 
— j ce. 


È) HOMERO... L'AE- 
REO... SE NE Vi 
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NON IMPORTA. MAN- 

DERO' UN AVVISO PER- IL PENITENZIARIO E* 

CHE* LI ARRESTINO. SOTTO IL NOSTRO CON- 
TROLLO. ORA NON RE- 
STA CHE... 


ESA... ASPETTARE 

IL RIFORNIMEN- 

ER ro DAL cONTI- 
È a Gia 


[ 


È È” 
Ù, 

PRESTO CE NE 
ANDREMO IN vA- 
CANZA, RAGAZZI. 
ca L < 

2 è 25 
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CRONACHE — |A 
INCONGRUENY sf 2Ssg 


2a = È . 
NON PUO! PASSARE LA VITA A 3 COPIE VALLE HI 
SCARICARE LA TUA AGGRESSIVI- È 

TA' E LE TUE LUNE SUGLI AL- DS ESISTE 

TRI 0 SUGLI ANIMALI INDI- i—A ESSIII E CE INTENDI FA- 
FESI... RE? SPIACCICARE ANCHE ME? 


o E E ESSERE UN PO' CIVILI NON 
B'ANTALA,SANAZIZIUTITO } =. È E' DIFFICILE. BASTA UN MI- 
pueL CASINO: MERLI È : È NIMO DI AUTOCONTROLLO. -. 
INSETTO... TI COMPRE- |- 

Ro' UNA MOSCA NUO- 

. VA BENE? 


SAI DOVE TE LO 

PUOI INFILARE L'AU- 

TOCONTROLLO?... ME- 
GLIO CHE STIAMO 


PO'. VADO A PREN- 
gDERE IL FRESCO. 


IL FATTO E' CHE UN PO' 
HA RAGIONE... DOVREI PRO- 
VARCI. IL CASINO E' CHE 
CON QUESTO CALDO SONO DI 
UN UMORE DA CANI... UFF! 
QUESTO ASCENSORE E' UNO 
SCHIFO LENTO COME UN. 


3 O AUTOCONTROL- UHH..._ BENE! CI SONO 
STOP FELIRE... AUTO - LO... AUTO- RIUSCITO. NON E' 
CONTROLLO? CONTROLLO... TO FACILE, MA MI SO- 


NO DOMINATO. NIENTE 

MALE... DIMOSTRERO' 

A_QUELL'ASPIRANTE 

MORALISTA DI ANA DI 
A CHE COSA SONO CAPA- 
4 CE. 


IL PEGGIO E' CHE FA 

UN CALDO DA CREPARE. 

E PENSARE CHE LEI SE 

NE STA COMODA AL FRE- 

SCO, A LEGGERE... E IO 4 COME QUEL BOTO- 
QUI A DISIDRATARMI! E LO... CHE POI FA- 
TUTTO PER GLI SCHIFO 4 RA' 1 SUOI BISOGNI 
SISSIMI ANIMALI SUL MARCIAPIEDÌ... 


TEA 


AUTOCONTROL- DELA 
AUTOCONTROL- LO... RES : ECCO! CE L'HAI 
LO. AUTO- STI, FELI 4 FATTA! UN ALTRO 
CONTROLLO: RESISTI OSTACOLO SUPE- 
AUTOCON... cA POCO. 


di | 

SOLO A UN COGLIONE 
COME ME SALTA IN 
TESTA DI USCIRE A 
QUEST'ORA A_"PREN- 
DERE IL FRESCO". 
CHE STRONZATA... 

. UNA FONTA- 

ACQUA! 


10 TI TIRO IL... 

AUTOCONTROLLO, FE- 

LIPE... NON STROZ- NON BADARE A LORO, FE- 

ZARLO ADESSO... LIPE... VOGLIONO PRO- 

AUTOCONTROLLO... . VOCARTI... CHE NERVI.. 
STA RIDENDO DI SE PENSO A COME STA- 
MEL. FIGLIO REI TRANQUILLO A_CA- 
DI UNA... AUTO- SAreo 
CONTROLLO... 


AUTOCONTROLLO. AUTO- /% | Ì «+ AUTOCON- 
CONTROLLO. AUT... F. DIO, COM'E' DIF- 
SEMPRE PIU* î MI COSTA SEM 
UN GATTO. * DOMINARMI 
L'ODIO CHI ti 

PER | GATTI 

AUTOCONTRO 


LA STORIA DI AUTO- 
f\ CONTROLLARMI MI REN- 
{{ DE SEMPRE PIU' NER- 
VOSO... CHE VOGLIA DI 
PRENDERE A _PEDATE 
QUESTE PALLINE DI PIU- 
. CHE SFOGO SAREB- 


ij E' PIENO DI GENTE! LE ORDE DEI 

Re| CRETINI HANNO PRESO POSSESSO Ko 

7] DELL'OMBRA... AUTOCONTROLLO, FE- 
LIPE. AUTOCONTROLLO... CHE FAC- [ES 


LA METROPOLI- 


TO... LI 

NON CI SARAN- 
NO TANTE BE- 
STIACCE PER 
FARMI PERDE- 


NO UN'AUTEN- 
TICA TORTU- 
RA... 


E, 
TANTA GENTE MI SFIAN- = 
CA... MI DISTRUGGE | i ATTENTI, 
NERVI... IGNORALI, FE- Pi RAGAZZI! 


+. AUTOCONTROL- 
+. SE ALMENO ARRI- 


PRESO, 
IL CALDO... | NERVI.. 
NON ERA MIA INTENZIONE 
LE BESTIE MI FANNO PERDE 
RE IL CONTROLLO... 


SELVAGGIO! LO PICCHIATE 
E GLI DATE ANCHE DELLA 
BESTIA! E' IL COLMO!! 


E' NIENTE. 


ARRESTATO! SAPE 

RESTI FINITO COSI 

TI BASTAVA SFOGARTI CON 

GLI ANIMALETTI... ORA TE 

LA PRENDI CON LE PERSONE... 
\_MANIA 


H... TI HA URTATO? E 
QUESTO MERITAVA QUAL- 
CHE OSSO ROTTO? E L'HA- 
RE KRISHNA?... CHE TI 
HA FATTO L'HARE KRISH- 


= 


iam sà Ji 

= QUELLO CHE MI INDIGNA E' \{ 
CHE NON TENTI NEPPURE DI 
DOMINAR Dren 
nos aa 


DE SEZ 
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FRATELLO... LA VIOLENZA SI 
ANNIDA NEL TUO INTERNO. DE- 
VI IMPORTI A LEI... NOI TI 
AIUTEREMO. TI MOSTREREMO IL 
CAMMINO PER RAGGIUNGERE LA 
PACE INTERIORE ATTRAVERSO 

IL DOMINIO DI TE STESSO. . \gng 


pino 
_ PI 


CRONACHE 
INCONGRUENNi 


«+-+ E IO GLI HO DETTO... OGGIGIORNO LA GENTE 

"SE IL MIO TOTI DEVE USCI- MANCA DI SENSIBILITA'. 

RE DAL VOSTRO SCHIFOSO LO- & ANCH'IO HO AVUTO PIU' 

CALE, DOVRESTE CACCIAR - Zi] DI UN'ARRABBIATURA CON 

VIA PRIMA QUEI MOSTRUOSI 

BAMBINI, CHE DOVREBBERO 

IMPARARE A ESSERE PULITI i LASCIATO SALIRE SULL' 

ED EDUCATI COME LUI". L AUTOBUS. E POI DICONO 
CHE SIAMO IN DEMOCRA- 
ZIA. 


x î | CERTA GENTE MI FA STAR 
RONTOCANETE His ; MALE. SE SONO TANTO COM- 
IONE 2S- n - PRENSIVI, LASCINO CHE | LO- 

4 NO. LA GENTE NON HA SENSI- i RO CANI SPORCHINO IN CA- 
BILITA'. NON PENSANO AI f È SA... MA E' PIU' COMODO 
TRAUMI CHE PROVOCANO A i FARLO IN STRADA, FREGANDO- 
UN POVERO CAGNOLINO CHE SENE SE IL COMUNE HA INDI- 
SI SENTE DISCRIMINATO, CATO | TOMBINI SU CUI E' 

7 POSSIBILE. 


ANZI... SE LA FANNO 

IN MEZZO AL _MARCIA- 

‘PIEDE, TANTO MEGLIO... tg 

PRESTO TUTTA LA CIT- x CAMMINARE SOLO 

TA' SARA' PAVIMENTA- T] CENTO METRI SENZA 

TA DI MERDE DI CANE. a sE } Ei RISCHIARE DI SCHIAC- 
5] CIARNE UNA E' UN' 


n È 
‘ 9 AUTENTICA PRODEZZA. 
"o, £ 


D 7 


| «e 
E IL PEGGIO E' 
LA: PUZZA... IN- | [TA SCUOLA E' OT= 
SOPPORTABILE... TIMA, ANCHE SE 
ATROCE... — UN PÒO' CARA... 
HA DEGLI INSE- 
GNANTI STUPEN- 


m 
E LUI CI SI TROVA È 
TANTO BENE, CHE 

Bf E' IL PRIMO DEL- 

ij LA CLASSE... VE- 


IL PARCO! FINAL- 

MENTE POTRO* 

RESPIRARE A_VO- 

LONTA'... GHE È ONNIPRE- 


î 
SENTI! 


x SCUSATE, MA | VOSTRI 
QUESTA E' UNA PROVO- CANI STANNO SPORCAN- 
CAZIONE... IL CANE ì DO, MENTRE A MENO 
SIERO IN. MEZZO A: DI UN METRO C'E' IL 
AE IA UNiEeSo n TOMBINO CON LA FIGU- fi a E A VOI CHE 
= Ì RA D " } HIO VE NE 
NI... E IL PADRONE ù pe D ' 
CHE CHIACCHIERA TRAN- ) nr 
QUILLAMENTE COI COM- wii 


MI FREGA CHE... FA- , È 

CENDO COSI', LE STRA- NON PER QUESTO MI METTO SENTITE, CRETINO... 

DE SI RIDUCONO UNO DITELO AL CO- A FARLA IN MEZZO ALLA | QUELLO CHE FATE VOI 

.. ECCO QUEL- MUNE. CHE NON MI INTERESSA. MA 

PRENDANO PIU' : NON VI PERMETTERO' DI 
SPAZZINI! NOI na 5 { OFFENDERE QUESTE SIGNO- 
PAGHIAMO GIA" ; ) | RE CON LA VOSTRA VOL- 
UNA BARCA DI a GARITA'. 
TASSI È È s 


CREDETE DI FARMI | 
PAURA CON QUELLA NO. CREDO DI POTEI 
FACCIA DA FI- VI SPACCARE IL MU 


| GHETTO? i SO A PUGNI, CRE- | = Pre: 
— ù a si 3 
Ji ; \ESRE à REI PROPRIO 
AC x VEDERLO 
ì È P Die ) 9 S & 


ATTENTO A NON 
FARTI MALE MASCALZONE ! 
di NON TOCCATE 
MIO CUCCHI! 


TE IN PACE 
»| IL MIO CA- 


COME VANNO D'ACCORDO TRA 
LORO... COME SI DIVERTO- 
NO A GIOCARE TUTTI INSIE- 


NO, MAMMA! ASPETTA! 
VOGLIO VEDERE CHI 


\\\{ now pevi AssISTE- 
RE A SCENE TAN- 


ZITTO, DAI... 
DISSIMULA UN 
_Po'... 


{EuAH!... DOVEVANO ] 
CHIAMARE GLI SPAZZI- |. 
NI... NON NOI... J S 


CI SPORCHERA' TUTTA î 


RT 


STA SIGNORINA TAN- È 
TUTTO. POSS 
j TO SIMPATICA... => ANDARE. 


GUARDATE IN CHE STATO 


HA RIDOTTO IL PARCO, LI DISTRUG-). 


QUEL TIZIO... 
E LZ 


| UN VERO SCHI- 
FO! CERTA 


gra 
NON PARLARE - e 


AMICO... NON 
SPRECARE LE 
POCHE FORZE 
CHE ANCORA 
RESTANI 


+. E NON E' VERO CHI 
QUANDO VOI AVETE CHIE- 
STO CORTESEMENTE A 
CUS-CUS IL BRACCIO CHE 
IL SIGNOR LAMA AVEVA 
PERSO E CUS-CUS AVEVA 
TROVATO, LUI VE L'HA 


“de 
a 

HA COMINCIATO 
A INSULTARCI, A 


MINACCIARCI. 
RA ALTERATO. 


CHI PUO' CREDERE 
CHE QUESTO MAGNI- 
FICO ESEMPLARE, © 
QUESTO NOBILE A- 
NIMALE, FEDELE 

E SOTTOMESSO, 
POSSA AGGREDIRE 


QUALCUNO?... SEM- |f& 

| PRE CHE NON SIA 

PROVOCATO, Ovvia- fs! 
MENTE... GRAZIE, E 

i cuc-cus... 


SENTITE, AVVOCATO 
QUELLI SONO TUTTI 


DATO SUBITO, INFERMIE- OVVIAMENTE | CANI 
SONO SCATTATI IN 


NOSTRA DIFESA... 


TESTIMONI DELLA 
DIFESA? 
, 
) 


ZIE 
3] 
Gl 


E SUPPONGO VO- IR 
GLIANO DICHIA- - BENE... RISPARMIAMO TEMPO. 
RARE TUTTI i IN TOTALE SONO DODICI, VE- 
Piu' 0 MENO RO?... QUALCUN ALTRO? 


LA STESSA CO- IN REALTA' SONO VENTICIN-] 


=== | QUE, CONTANDO | CANI. 


ANCHE LORO SONO TESTIMO- 
NI, VOSTRO ONORE. 


AVETE FORSE UN AMICO CANE? VI 
SI VEDE IN GIRO CON UN CANE? 
MON RA Re o 0 MANGIATE CON LUI, CI PASSEG- 
ui GIATE, CI VIVETE INSIEME? IN- 
7 “ SOMMA... POTETE PRESENTARE A 
NI MOLTULI FERIE H QUESTO TRIBUNALE UN CANE CHE 
L'A VERITA! AMO AMMETTA DI ESSERE VOSTRO AMI- 
TUTTI GLI ANI CO? NO... VOI, SIGNOR LAMA... 
LA VERITA' E' CHE VOI NON A- 
VETE UN AMICO TRA | CANI, 
PERCHE' LI ODIATE, LI DETE- 
STATE... COME POTETE CERCARE 
DI CONVINCERCI DEL CONTRARIO, 
SIGNOR LAMA? 


VEDIAMO, SIGNOR LAMA... 


. CONDANNIAMO JORGE LAMA A fi: ECUN'ALTRASDI TDITO= 
AGARE AL SIGNORE COI BAFFET- ML AIFERTAVERALGROATO) 
TI TRENTAMILA PESETAS COME IN- DI) SENGUESTA RUBBLIEA 
DENNIZZO PER L'AGGRESSIONE. MIR== 3 COLTRE SL EE SNESE 
POTETE TOR-|YÎ I Piu! UNA MULTA DI DIECIMILA PE-Mf g P! GIUDIZIO, NATURALMEN- 
Bi MARE CAL VO=/PCZO | SETAS PER DISTURBO DELLA QUIE- TESE RINGRAZIATE LA 
CLEMENZA CON CUI NON VI 
TE PUBBLICA... 
x } str MANDO IN PRIGIONE... L'U- 
La DIENZA E' CHIUSA. 


È VOSTRO ONO- 
MA... E N IO SONO IL 
PAZZESCO! L DENUNCIANTE... 


NON RICORDATEMEL 
[}o vi conpanno Ai 


NON CAPISCO... 
INESPLICABILE... 
E' FOLLIA PURA!, 


CIAO, PICCOLO... E SONO CERTO CHE FIRMERETE 
HAI VISTO QUELLO VEDO CON PIACE= LA NOSTRA PETIZIONE PER 
SPORCACCIONE DEL RE CHE SIETE A- | Ml FAR SPARIRE TUTTE QUEL- 
TUO COLLEGA?... MA MANTE DEI CA- | LE NORME PERSECUTORIE E 
LA COLPA NON E' NI... STUPENDO! INGIUSTE, CHE IMPEDISCO- 
VOSTRA... E' DEI ——— NO AI NOSTRI AMICI A 
VOSTRI PADRONI QUATTRO ZAMPE DI ENTRA- 
7 a. = RE NEI RISTORANTI, NEI 
BAR E NEGLI ALTRI ESER- 
CIZI PUBBLICI... E FORSE 
VORRETE CONTRIBUIRE AN- 
CHE CON UN VERSAMENTO 
PER LA CAMPAGNA PROMO- 
cina e 


"SEL VAC lo HO VISTO 
SELVAGGIO! TUTTO! L'HA 


| MOSTRO! COLPITO CON 


TERRORISTAL LA STAMPELLA! 
eni rape 


© copyright per Fitalia 
Eura Edil 199; 


i CRONACHE 
ì ANCONGRURNIA 


x 


ù 
= 


EMI... Mi DAPESTI res SR SE HO DETTO SE Mi DAI 
QUALCHE SOLDO N Pica 1%] QUALCOSA PER AN- 
PER FARMI UN BOC- ) T_DARE A _MANG a 
CONE? Lava o sore 
d CP PERCHE'...> A CASA 
43 S| TUA NON TE NE 
DANNO? 


SM A va 

SE VOLESSI, SI". AH, CAPISCO... PREFERI- | 
MA IO NON VO- Î SCI SFRUTTARE IL PRIT 
GLi MO CRETINO CHE INCON- 


COHE MAI NON HAI 
NON HAI 


{Lo so, Ma TU NON 
IO CAPI- 
NON SAP 
HO CAPITO, HO CAPi- 


TO... VIENI. TI CEFRO. 


E Qual E' IN CONCRETO IL PPO- LL 
BLEMAP... SEMPRE CHE SI POSSA 
SAPERE, OVVIAMENTE. 


TA. 
sai Lo 
Fprali c 


Vi 
tel 


PSE E usene eco, x drtprne 
|E PERCHE' LO F. |A PRO | GIUR ATEE NON N 
BLEMI? E' PISOCCUPATO? 


NALATO"VNERVIP, LEI PRIMA LO CARICA... PICE 
-_ GHE NON LE PO FETTA CRE 
MACCHE'... E' PI- NON STUDIO, CHE S ui E POI, QUANPO LUI ALZA LE 
i VAGABONPO, CHE KO POTTO D 
| PEOPRTORIO E QUALCOSA, CHE NON TENGO [| | MANI... ATTACCA A PIANGERE E 


LO IMPLOPA DI LASCIARMI STA- 
Ì GUADAGNA BENIS- IN ORDINE LA MIA CAMERA... RE... COME VEDI, SONO FATTI 


UNO PER L'ALTRA... 


TE 

N] MA SCAPPANDO PEGGIORE- 
RAI LE COSE. CREO CHE 
POVRESTI TORNARE E 
CERCARE DI RISOLVERE IL 
«TUTTO CON LE BUONE, 


WU MUALZI 
INN i | SAI UNA COSA?... Mi HAI LA- 


NO, CARLOS... NON Ci TORNO. E i SCIATO AL VERDE. Mi PESTA 
E' INCAZZATISSIMO. Mi AMMAZZA. ci UN SOLO CENTONE PER TI- 
: PARE FINE MESE. 


FIDATI DI ME. Ti AIUTERO* 
IO A SPIEGARGLI... NON Ti 
FARA' NIENTE. 


AH... MANCANO POGHI 
GIORNI. E POI, SE SPEN- 
Di, E' PERCHE' PUOI, NOP 


(E 
RAUL. 
PIPENSANDOGI, | SORAGGIO, PAUL 
VEDRAI CHE SI 
NON CREDO SIA | SISTEMA TUTTO. 
UNA BUONA I- | SONO SICURO Gue (fs 
DEA. CAPIRANNO... NON B 
AVER. PAURA 


. = ERL 
CHE..? AH... RIELCOTI, FINAL= GRAZIE EE RIERLO. 
MENTE! DOVE SEI STATO, FI- È ADESSO, SE Mi vO- 
DU NONTI e | solo? ERAVANO DI FENSIE- CETE SQUSAPE... 
3 see O... SU... ENTRA IN CASA = 
PREOCCUPARE. Fo=S 
TI HO GIA' DET- " 


TO CHE Ti AIU- Tre'. IO, 
TeRO'. STA! x Il | VEGAMENTE...Ì 
TRANQUILLO. 3 Amina 


see 


INTI PILORPERAI ESTA GIORNA- 

TA Es te GO papa pa TUD: "AHINGHH! CARLOS! CARLO9OS. 
STO DELLA TUA VITA"... “ends: "NON STRIVLARE, BASTARDO!"... PLAF 
IMBECILLE. ‘ALBERTOI | ORA BA- “STA SANGUINANPO, ALBERTO!" ... "NON 
STg Li NONE pi. Di 


or Mi DAI CHE"... PLAF PROBLEMI". 
CI NO, ALBERTO! “"AAHHGGGG 


"ALBERTO. 
Ra TI GREDEVI, MOC- 


APRITE: APRITE IMMEDIATAMENTE, STUPIDO! DI 


| © CHIAMO LAPOLIZIA! APRITE? Î GA £ “AHIM * 


Cala CALMA- 
J ai ; 


O HAI FORSE QUALCHE INTERES- 

SE SPECIALE?... MA CERTO... A- 

LIGIAI CHIAMA LA POLIZIA, PRE- E PENSARE CHE A MOMENTI 
STOI... E TU STA' FERMO'QUI,.. ur TI LASCIO ANDAR VIA TRAN- 


DOVRAI SPIEGARE UN BEL PO' Di [|Si TRI QUILLO! CHE COSA VOLEVI 
PA MIO FIGLIO, PORCO? 


COSE... > 5 
CARE... CHE GLi NAI FATTO? ECONO 
GLIETEMI LE MANI 


NON SPERARLO, DISCRAZIA- 
TO! TU NON TI MUOVi Di Qui... 


sli fo: 
A AJ i PU a 
CARLOS‘ | MA. MOLCAMI, STU" TN 


( 


NON LASCIATELO SCAPPA— 
REI PERVERTITO! CORPUT- 
TORE! PROGATO! PORCO! 


SENTI... Mi DA- 
RESTI QUAL- 
CHE SPICCIO- 
Lo? 


IAMMOLLA_UN CENTONE! POTRE- 
MO ANDARE Ai VIPEOGIOGHI 
{TUTTA LA SETTI risi J 


PPIMA Mi DICE Di NO E POI Mi 
TE 


> FINALMENTE UNO Ì 
i cHE SCUCE QUAL 
tag SA. _ 


E COME TUTTI VRMAI SAPRETE, il 
NVERSORE CONTINUO DI ENERGIA 


"iN PAROLE COMPRENSIBILI A_TUTTI, 
QUALE POTENZA NE RICAVERENO, Si- 
GNOR NOCES?" 
*.. VARIA COL FORMATO. UN CON- 
Mj VERSORE GRANDE COME UN PACCHET-, 
TO Di SIGARETTE PUO' ALIMENTARE UN 


PER CENTO DI ENERGIA ELETTRICA UTI- AUTOMOBILE. E NATURALMENTE NON 


LIZZABILE. 


"E UNO COSÌ' QUANDO COMINCERE- 
TE A COMMERCIALIZZARLOP E QUAN- 


"SPERO ENTRO TRE MESI. E COSTE- 
RA' SULLE CINQUANTA PESETAS." 

"il PREZZO DI UN LITRO DI BENZI- 
NA E LA MACCHINA ANDRA' PER TUTTA 
LA VITA! 


SI APRE PER L'UMANITA' UNA NUOVA ERA DI 
INFINITO PROGRESSO, DI ENERGIA ILLIMITATA 
IE GRATUITA. E TUTTO GRAZIE A QUESTO U- 
MILE IMPIEGATO, QUESTO GENIO CHE HA RE- 
ISO _PEALTA' UN SOGNO... iN NOME DELLA 
[STORIA, SIGNOP_ NOCE: RA: 


E 


e 
Testo e disegni di 
PRADO esser 


"il SIGNOR NOCES SI E' GUARDATO BE- 
NE PALLO SVELARE il SEGRETO DEL SUO 
MIRACOLOSO APPARECCHIO, MA IMPOR- 
TANTI AUTORITA' SCIENTIFICHE, POPO A- 

dj VEFLO VISTO FUNZIONARE, HANNO ASSICU- 
RATO CHE NON C'E' TRUCCO. NON SANNO 


COME, MA FUNZIONA.* 


È 


ARES 3 
x [JR au 


SIETE STATO STUPENDO... STUPENDO! 

E VOGLIO PIRVI A NOME MIO E DI TUT- 
TO LO STAFF GHE E' STATO UN ONORE 
AVERVI NEL NOSTRO PROGRAMMA. 


Vi RINGRAZIO... MA 
CREPO CHE ESAGE- 
RIATI 


SCUSATE, SIGNOR NOCES... VI SPIA- 
CEREBBE RISPONDERE A_QUALCHE 
POMANPA? SONO DELLA RIVISTA 

L_ LILLO". 4 


E QUAL ei E' STATA La VOS A 
__RISPOSTA? 


ZA Di 40 PARTITI POLITICI, 34 BANCHE NA- 
SICNAVI E 67 INTERNAZIONALI? 


PZA 
FINALMENTE! ERA ORA... VI a- NON Vi PPEOCCUPATE, SONO Qui 
SPETTO PALLE UNDICI. POVE COME SEGRETARIA PERSONALE 
ERAVATE FINITO, SIGNOR NO-, Du |PEL DIRETTORE GENERALE PER 
CES s COMUNICARVI L'OFFERTA DELL'AS- 
SEMBLEA DEGLI AZIONISTI. VI OF- È 


SIGNORINA HENDEZI CHE SOR- FRONO LA PRESIDENZA 


PRESAI NON SARA' SUCCESSO! 4 
QUALCOSA iN UFFICIO, SPE- tai; 
RO... 10 AVEVO IL PERMESSO {l 

DEL SIGNOR DIRETTORE PER 

ANDARE ALLA RADIO... PI 

SII à 


ME... METTETEVI COMODA. 
QUESTA E' COME CASA VO: 
i iO VI PRPEPARO UN 
PACCHETTO Di AZIONI CHE PAGHERETE SIGNORINA MENDES. 


QUANDO VORRETE. NON l'E' FI 
De 


... CAP 
SCO. M 


Vi PPECO, Pi- 
MAS... CHiAMA- 


VI DICEVO CHE NON POSSO Na- 
SCONDERLO Piu' A LUNGO, Di- 
VI AMO DAL PRIMO GIORNO 


DEVO CONFESSARVI | \ MAS 


UNA COSA, DiMAS... 
L'OFFERTA AVREI PO- 
TUTO FARVELA PER TE- 


A 
| 


Vi HO VISTO iN UFFICIO. Mi 
FATE IMPAZZIRE... Mi SCONVOL- 
\GETE. 


MA... CHE DITE, 
TAP. VI PRI 


MIO DIO, DiMASI CHE VOLE- 
= TE PA ME? NON COSTRINGE- 
Mi TRAVOLGETE. SIETE TEMI A FARE UNA PAZZIA. 
TANTO VIRILE, TANTO AF_ 
FASCINANTE... ACCENDETE MIA DEBOLEZZA... Vi PREGO. 
Tin ME DESIDERI INCONFES- NON CONTINUATE. 


SABILI... IMPULSI SELVAGGI... a 25 


È 
EC 


; a | 


PIETA' Di ME, DiMAS... SMETTETE Di 
ALIMENTARE QUESTO FUOCO CHE 
Mi PIVORA. NON Mi TRASCINATE NELL' 
ABISSO Di LASCIVIA E PASSIONE 
SERRATA SUL CUI BORDO Mi TRO- 
YO... 


MA... MA... CHE DIREB- 
BE IL DIRETTORE? 


IL FINANCIAL WORLO" ASSICURA * 
CHE, VALUTATI GLI UTILI DEL BRE- 
VETTO E LE OFFERTE FATTEGLI pt 
1 TESORINO! 
TE, L'UOMO Piu' PICCO DELLA PARLANO DI 
STORIA. 


CHE VERGOGNA! CHE STO FACEN- 
PO? SONO UN GIOCATTOLO NEL- 
LE VOSTRE MANI. QUALE FASCINO 
ESERCITATE SU DI ME? QUALE 
PROGCA Mi AVETE DATO PER AN- 
NULLARE LA MIA VOLONTA'? 


ZITTO... ZITTO, SEDUTTOREI | 
SO DI ESSERE UNA DELLE TAN- | 
TE NELLA VOSTRA LISTA, MA 
CHE POSSO FARE SE AVETE 


DiziONE? 


DECISO DI PORTARMI ALLA Per-| 


SIDENZIALE, NATURALMENTE. 
[TI PIACERA'. È 


MAS... SCIOCCHINOI.... 
A TE FARANNO CRE- 
RITO PERSINO i TAS- 


IL SIGNOR NOCES ERA UN A- 
LUNNO ESEMPLARE. TIMIDO E 
INTELLIGENTE, CON QUEL CAPAT- 
TERE INTROVERSO CHE CAPAT- 
TERIZZA GLI SPIRITI SENSIBILI 

E GENIALI 


So 


5 PISPONPO 10, 
TESORO. 


E il NOSTRO FRATELLO |a 


MAPRE... A PREGARE CON 
FERVORE ESEMPLARE... 


DIMAS NOCES?... QUALE PORTA 
VOCE DELL'ILLUSTRISSIMO E PE 
NERENDISSIMO COLLEGIO UFFI- 
CIALE DEGLI INGEGNERI INPUSTRIA-| 


IO ALLORA ERO CAPITANO i 
E HO AVUTO LA SODPISFAZIO- 
NE DI AVERE AI MIEI ORDINI IL 


TO, VALOROSO, ALLEGRO. 


%] 


j NON POSSIAMO TOLLERARE CHE 
f QUALEUNO PPIVO DELLA FORMA- 


ZIONE E DEL TITOLO NECESSA- ha 
RIO INVAPA IL NOSTRO CAMPO 


DI COMPETENZA. BUONASERA... | 
ICLICI sore FAN 


HMM... CHE SCHER- 
ZO STUPIPO... 


A! 


CHi ERA, TESO- 


RINO? 


UNO STUPIDO 
SCHERZO, CA- 


RA 


CEE 
Î SENTATA DAL COLLEGI EGNE- .. LE MINIME Gi ; 
Ì Si, CONTRO IL SIGNOP NOCES SI SONO Ml fici Pe CONMLIMATO dae CAIO I ce 
COSTITUITI ANCHE | DISEGNATORI, GLI SERE PRESENTATE LE DENUNCE DI SCRITTORI 
STILISTI E I PUBBLICITARI... E NOI, PRO- PITTORI, COLTIVATORI DI BARBABIETOLE E 
lo FESSIONISTI DELLA SCIENZA DELL'INFOR- Î | DUECENTO ALTRE CATEGORIE PAPE CEPTO 
] MAZIONE, NELLA CONSTATAZIONE CHE IL fl {CHE IL SIGNOR NOCES NON POSSIEDE ALCUN 
L Bj SIGNOP NOCES HA ESERCITATO LA TITOLO ACCADEMICO IN. 
PROPRIA ATTIVITA' SENZA POSSEDERE... DA 


[FACILE} UN CACGHIO, MATIASI 
NON Si PUO" FARE COSI" 


jerAero: 


A 


CHE STRONZO, MATIAS, Di- 
FENDERE QUEL TIPO! NON CA 
PISCONO CHE NOI NON SIANO E Si SA QUANDO CI SA- 
SPINTI DA MESCHINI INTERESSI Ra' IL PROCESSO? 
CORPORATIVI, MA DAL GENE- 
ROSO DESIDERIO Di IMPEDIRE 
CHE VENGA INGANNATO L'iNDi- 
FESO CONSUMATORE. TRA UN MESE, Piu" 
I O MENO. 


ULTIMISSIME! NOCES 
COLPEVOLE Pi 1480 
DEI 276 REATI CON- 
TESTATIGLI! 


VREMO PAGARE INDENI 
IL RESTO DEI NOSTRI 


JAH... DEVI LASCIARE QUESTA CA- 
(NE LE GREERIE E UNTII SA ENTRO VENTIQUATTR'ORE. 
IGONTRATTI ANNULLATI. SEI SUL | ADPIO. SPERO DI NON VEDERTI 
LASTRICOI E TU CREDI CHE IO An 
[LASCI UN DIRETTORE GENERALE si 


Ì DIRETTORI, TENNISTI... QUEL- 
Ù 1 LO GHE TU SOGNI E' IL CAOSI 
P È 


ES SIGNORINA... SAPETE SE IL Si-{ 


GNOR NOCES E' IN CASA?... POBBIAMO 
CONSEGNAPGLI UN PACCHETTO URGEN- | 
Ts 


SI'... SI 
| INCGASA 


OTTIMO. AN- 
PiAaMO A_IN- 
CASSARE. 


fi A MEZZOGIORNO, VITTIMA Pì U- 
NA TERRIBILE ESPLOSIONE, E' 

M MORTO PIMAS NOCES. NEGLI AM- 
BIENTI SCIENTIFICI SI ASSICURA 
CHE A CAUSARE IL TRAGICO E- 
VENTO E' STATO UN DIFETTO 
NELL'APPARECCHIO CHE iL Si- 
GNORÈ NOCES AVEVA INVENTA- 


QUEI DUE SIGNORI 


I _W//AN - 
GENTIL... DI LA... NEL fuji HA QUELLA 


NON E 


LO... SI SENTI- ZONA. NON 
ON SIAMO INTERVENIRE. 


e 
ENTITE... NON VI HANNO 


Mai visto? E' PASSATO][ 
COL POSSO! CHE FAC-| 
| [CIA DI BRONZOL 
è E CONE Fi- 
LAVA! 


di 
w 
o” 


è AA NON HAI SENTITO , 
pe e 
lgs” Us ; DAI GIARDINI J SARA 
a > vi È (era - 


| PE 
TRAFFICO, NON 


CREI 


INO CHIAMI 
o MA... POVE 


ONO CACCIATI 


ci 
Sui 
< 
E 
ti 
si 
ea 
DE 
da 
5 


DIAVOLO SI S 
TUTTI? 


LI 
A Vano. SONO POGHI 


"TRANQUILLO. 
SIANO QUASI 
IN OSPEDA- 


© VIA? 

NON LO } 
©. NON SOÎi 
DOVE ABI 


PORTARLI 
MA... IO 
CONOSC 
NEPPURE 
TA. 


\{ SULLA SUA CAP- S Il 
} TA D'IPENTITA' î 
*E' L'INDIPIZ- 
O... E QUI NON 


QUESTO MI SUCCEDE PERCHE' IV ) 

MI VADO A IMMISCHIAPE IN \ ) E' QUI, VERO?... ACCIDENTI, CHE 

QUELLO GHE \ X TRAFFICO NELLA TUA VIA... A- 
\ SPETTA... TI ACCOMPAGNO AL 

PORTONE... VIENI, 

TUA QUANDO Ti VEPRANNO 

TUTTO BENDATO. 


di 


“4 


/ 


SA 
Bj 


E NON PISPONPE NESSUNO... NG = 
STA STA' A VEDERE CHE VIVI divi. die 
Ga If crepi PI Po- SOLO... MA ALMENO AVRAI SIGEEDES 
i SALIPE LE CHIAVI, NOP... TI A 
If TER 
PA SOLO? TO A SALIRE... FAMMI SO- > 
(Ed, î fr LO CHIUPERE LA MACCHI- 
L3h) NA... 
SS 
ingfl COLPO, PO- 
{ i vero RPAGA2- 


(CZAN 


[uencen | 
- ari 


I — 
PENSATE DI POTERVI BEFFA- 
RE IMPUNEMENTE DELLA LEG- 
GE? CHE COSA CREPETE? 

GHE NOI SIANO QUI PER BEL- 
LEZZA? NOI DOBBIAMO GAPAN- 
) TIPE LA LEGGE E L'ORDINE! 


PERCHE' VOI SIETE UNA CRIMI- 
NALEI SI COMINCIA PARCHEG- 
GIANDO IN DOPPIA FIVA E SI Fi- 
NISCE RUBANDO, PAPINANDO, 
ASSASSINANIOI E NOI SIAMO 


PER EVITARLO! 


IMPEDIRE CHE | CRIMINALI > 


ezzzli 


CONE VOI PANNEGGINO GLi O- 
NESTI : 


A, AGENTE... SI TRATTA DI UN'EMERGENZAL BUONASERA, SIGNORE. 

NO SOCCORSO QUEL GIOVANE! E' STATO|M \SCUSATE IL PISTUREO. 
INVESTITO E iO L'HO PORTATO il OSPE- (CONOSCETE QUESTA 

AVALE. E ADESSO LO STAVO ACCOMPA- 
GNANDO A_CASA! 


LAI... POVREMO 
AVERNE CONFER- 


SIGNORINA? E' VERO 
CHE VI HA SOCCORSO 
QUANDO SIETE STA- 
TO INESTITO? E' 
QUANTO DICE LEI. 

{\ 3 


BENE, A QUAN- 
TO PARE, SIETE 


Ti SEi MESSA IN UN BEL GUAIO... STRAP. 
STATA VOi A_IN- 


page LO SFOLLAGENTE A UN POLI- 
È E USARLO PER AGGREDIRE 
Sestiel Sì Pr UN POVERO PAGAZZO FERITO POPS 
SCONPERE il pl v Ra), Bh AVERLO INESTITO... RISCHI L'ERGA- 
FATTO, EH?... MA_LSPS di STOLO!I 

CHE FATE? FER- 


4 7 li be TE CIRCOLAPE... NON C'E' ù 
MATEVII... NON ff (MENTE DA vEDERE. fl 
PEGCIORATE LE Lg 9 ISS) da L] 6 
= PERE i { Li ) 
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il " RORACIA — 
"NCONGRUENT 


RE..{ 
Tesi UN'INVA- 


SIONE! PA POVE 
Esse USCITI? 


{+ NEL PROSSIMO NUMERO DAGO INSERTO 


E DEVONO ESSERCENE ALME- 

NO TRENTA... E' TERRIBILE! FE REEDEGO ENTCARNI EHI? NON MI SENTITE? 
POVETE AGIRE IMMEDIATAMEN- || ALL'ALTRO... CAPITE? 4 
TE... MANDATEMI UNA SQUADRA == NELLA NOSTRA CITTA' 
PER LA PERATTIZZAZIONE! j NON Ci SONO PROBLE- 
FMITIZI MI PI TOPI, SIGNORE... 


SONO ENORMI! CONE GATTI! îi NR MANDATENELA SURITO. ] 


NON TENTERETE DI SPARGETE QUESTI SAC- 
CONVINCERMI CHE GHETTI, QUATTRO Dee po- fp 

UELLE BESTIACCE I MANGIATI, MORI- a 
SONO FPUTTO PELLA Y PANNO. E ADESSO, PER FA- FANTRETICO I° SERe 
MA INMAGINAZIONE: | VoeE. pai M ISZUEATI o ZIONE MUNICIPALE... 
SPERO! SAREBBE iN- E UPATISSIMO... 
TOLLEPABILE! - GHE CI METTIAMO “Roe 


[7 DIREI UN 
pu 
DZ & 


ESS 
ZA 
[e_ZA 


SCOMMETTO CHE 
NON Li GUARDERAN- 
NO NERBURE-. 


= 
[ E ADESSO ASPET- 
—g@ TIAMO CHE FACCIA]: 
ì gUO., 
ae S) E 


— curo 
MA... STANNO MAN- TRA QUATTRO O- 
GIANPO... GLi PIA- }Y RE SARANNO CRPE- 
CE! 


O, FINO A 


VESTO HEPITA UN BPIN- LORO, IL SOINO ETER 
DISI... POMANI PAPO' LA 
| MANGIA A UNO sPazzino 
PERCHE' SI PORTI ViA LE 
pi) CAPOGNE E ADDIO... 


UFF... CHE CAZZATA HO 
FATTO IERI SERA A 
SBRONZARNI... HO BISO- 
GNO URGENTE Di UNA 
ROCCIA... 


PURTROPPO, NON POTREMO Pi- 
SPONDERE ALLA SUA CHIAMATA 

PRIMA Di UNA SETTIMANA. SIA LA 

NOSTRA DITTA CHE LE ALTRE iM- 
PRESE Di PERATTIZZAZIONE PEL- 
VA CITTA... TUTTE NOSTRE FILIA- 
Li... SONO OBERATE Pi LAVORO. 
SE LA COSA E' TANTO URGENTE, 


POSSIAMO SOLO CONSIGLIARVI Di 


RIVOLGERVI ALLE AUTORITA!... Mi 
DISPIACE. ra 


QUESTO, COME COMPREN- 
DEPETE, NON E' COMPITO 
NOSTRO. COMUNQUE, PASSE- 
RO' LA NOTIZIA AL SERVIZIO 


ISPEZIONE... NON Si SA MAI... 
a 


MA... AHHH? NON SOI 
MORTI! SONO PEPFNO m- 
GRASSATI E Mi HANNO Di- 


SUO LA PORTA!... MIO 


SPIACENTE, MA QUESTO 


PROBLEMA NON PIGUARDA 
IL NOSTRO MINISTERO. 
TUTTO CIO' CHE POSSO 
FARE PER VOI E' INOLTRA-. 
RE DOMANDA PER UN'ISPE- 


NON POSSIAMO FAP NIEN- 
TE PER RISOLVERE IL VO- 
STRO PROBLENA. SOLO 
INCARICARE IL NOSTRO 
SERVIZIO ISPEZIONE. LO- 
RO VI PIRANNO... 


SERVIZIO DERATTIZZAZIONE 
"LA BELLA LAVANDERINA. UCCI- 
DIAMO IN SILENZIO", VOLEV 
MO CHE Ci CONFERMASTE SE 
VI INTERESSA ANCORA IL NO- 
STRO INTERVENTO. 
DA DIECI GIORNI VINO SEPARATO 
DA QUEI MOSTRI SOLO DA UNA PE- 
BOLE PORTA, CHE PRESTO O TAR-| 
DI CAPRA" SOTTO | LOPO INSAZIA- 


E QUANDO CIO' ACCADRA', | MIET QUESTI OCCHIALI ME' STATA UNA GRANDE IDEA COORPINA- 
SECONDI SARANNO CONTATI. STA- DA AVIATORE SO-|| PE L'AZIONE DEI NOSTRI QUATTRO Di- 
VO PENSANDO DI ABBANDONARE LA i NO PAWERO OT- || PARTIMENTI. LA-NOSTRA EFFICACIA NE 
CASA. IN EFFETTI, A PARTE DUE TiMI PER ISPEZIO-|| SARA' AUMENTATA... E ORA, COLLEGHI, 
STANZE, E' GiA' TUTTA LORO. IS NARE. VE LI PAC- || ENTRIAMO, APOTTEREMO il NOSTRO 
METODO Di LAVOPO ABITUALE. 


7 


TRANQUILLO, SIGNOR 
PINEIRO. NON VI PPEOC- 
CUPATE. TRA UN PAIO 


SOLVEREMO TUTTO. 


BUONGIORNO. SIAMO ISPETTORI DEL 
MINISTERO PELLA SANITA', DEVL'UFFI? BE'... SAPPETE VOI PER- 
CIO Pi IGIENE, PEL COMANDO PER LL CHE' VI SIETE PENUNGIATO 
O E Di UN'ALTRA CO-, | PA SOLO... HMM... COMIN- 
ORPO... COMUNQUE E' | CIAMO MALE... QUI MI SEM- ||j;O HO DENUNCIATO SOLO LA 
QUESTO SIGNORE BASSETTO... VENIA- Ml | BPA TUTTO IN PISOPLINE || PRESENZA Pi TOPI IN CASA MiA 
MO A INDAGARE Su UNA DENUÌ Pre- E POCO PULITO, SIGNOR 
SENTATA CONTRO Pi VOI PER MOTIVI ML |PINEIPO... COMINCIAMO MA- 
VARI PA UN CERTO SIGNOR CAPLOS E 
PINEIPO. = a SÌ ATO IN UN'ALTRA STANZA PER 
j i = COLPA Pi QUELLE BESTIACCE. 


CHE C'E' DIETRO QUESTA POR- 

TAP TENTATE FORSE Di NASCON- 
PERCI QUALCOSA? APRITELA iM- 

MEDIATAMENTE! 


spun 
; 
DITORIS"! DETEI. MASUIMO 


E ALTRE PIEGIMILA PEP 
DANNO ALL'AMBIENTE. 


DOPICIMILA PER ALLEVA-| 
MENTO PI ANIMALI SENZA 
AUTORIZZAZIONE. 


E DIECIMILA PER 
AUTOCALUNNIA... 


SONO L'ISPETTRICE DELLA 
SOGIETA, CE Va 

i PESIPERATE? | GLI ANIMALI. SAPPIAMO CHE 
È IR IN QUESTA CASA SONO PIN- 
ì CHIUSI ANIMALETTI SELVATICI 

E SOSPETTIAMO CHE NON 


TRITI E CURATI. SAPPIATE 
GHE NON SIAMO DISPOSTI A 
TOLLERAPLO. PER QUI VI 

T ra 


di 


2 "'ifPtidone sai Il 


\ShI x 
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L'AMBIENTE E' INCANDESCENTE... LA TEN- [FI MOMENTI PPAMMATICI PER LA STORIA STES- 
SIONE TERRIBILE... A UN SOLO MiuTO SA DELLA NOSTRA CITTA"... SAREBBE TER- | 
DALLA FINE DELL'INCONTRO, IL PAREGGIO | | RIBILMENTE INGIUSTO SE, POPO LA STU- 
GARANTISCE IL PASSAGGIO ALLA MASSI- Bi PENDA STAGIONE DEL *FUPABULOS®, UNA 

L|MA DIVISIONE DEL "FURABULOS®... MA iL [N SOLA GIOCATA AVVERSARIA. 

"| GIOCO E' IN MANO A CASARES, NUMERO | 2, 1 
TRE PELL'"APANDA". E pu 


| 


\ 


eni 


se ALL'ULTIMO MINUTO DELUDESSE LE 
GRANDI ASPIRAZIONI PELLA NOSTRA 
GENTE... SAREBBE TRAGICO. QUESTA 
E' UN'OCCASIONE CHE NON CI PEVE 
SFUGGIRE... COME TUTTI SAPRANNO, 
SONO TRENTATRE' ANNI CHE IL "FURA- 
BuLOS" NON APRIVA ALLA SERIE A.. 

E OGGI QUESTA SITUAZIONE PUO" E 
DEVE CAMBIARE... 


CASARES AVANZA... IL PUBBLICO E' TUTTO iN PiE- 
DI, IN UN'ECCITAZIONE CRESCENTE... SULLA PANCHI- 
NA PELL''ARANDA", | GIOCATORI, CON UN GESTO 
Di PESSIMO GUSTO, INCITANO SENZA RIGUARDI IL 
LORO NUMEPO TRE... UNA COSA FRANCAMENTE 
VERGOGNOSA... 


BI CASARES CONTINUA AD AVANZARE CON LA MAN- 


SILENZIO... MA... CASARES SEMBRA GiA' PIUTTO- 
Hi STO SQUILIBRATO... E iL TEMPO STA PER SCA- 


NA... NOOO # GLI ARBITRI 


a 
a SIA TOCCATO 
CONCEDONO ‘IL PUNTO... QUE- da £ I s ; Ea 
STA E' Piu' CHE SFORTUNA... | TEHPO EPA ScA- 7.) # 

QUESTO E' Ud FURTO... UNA. _ MIPUI 4 


DECISIONE A NOSTRO AWISO 
INACCETTAGILI È 


É 


E TRA PROTESTE Di PUBBLICO 
E GIOCATORI, i DUE PUNTI VEN- 
colo. SEGNATI SUL TABELLO- 


A QUANTO PARE, PER GLI ARBITRI 
| SI PPEPARANO MOMENTI DIFFICILI. 

LA GENTE, GIUSTAMENTE INDIGNATA, 

HA DECISO DI FARGLI ARRIVARE LA 

SUA PROTESTA IN FORMA Piu' DI- 
| RETTA E INCISIVA... 


UN GRANDE ESEMPIO Di SPIRITO Ci- 
VICO... TUTTI, GOMITO A GOMITO, 

i IERL'ERORA DIFESA DEI NOSTRI 
DIRI... 


I PROVOCATORI... ED E' CHIARO 
CHE CI RIFERIAMO AGLI ARBITRI... 
SI METTONO A COPRERE -INSEGUI- 
Ti PALLA FOLLA INSORTA CONTRO 
LA VERGOGNOSA INGIUSTIZIA... UNO 
SPETTACOLO CONFORTANTI 


SONO LOROI... 
SI"... GUARDATE CO- 
ME COPRONO! 


/ 
x Di 
DE 


VEDIAMO... QUESTO PiE- 
d DE DI CHI E' = 


NON SO. DI OPE 
NE ABBIANO TROI 


».. E SONO MOLTO ORGOGLIOSO BI Si'. L'ONORE DELLA NOSTRA CITTA" E' STATO Mac- 
PEREOMRORT AE MO FELT CO REI CHIATO. PER QUESTO, COME SINDACO, VI INVITOA 
CITTADINI, CHE HAI i si SSA UNA GRANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE PER RE- 
DERC (CINE LE Orco pera FI | SPINGERE LA SANGUINOSA OFFESA CHE CI E' STATA 
VERGOGNOSO AFFPONTO DI FACINO- | Rebate) È 

ROSI IMBROGLIONI CONTRO LA LO- |M SISSIGNOPE... COSI! SI 


RO CITTA". PARLA. ALLE PROSSIME 
7 ELEZIONI Ti VOTERO', 


+4 ANCHE SE SEI UN PO' 
ca Di PUISTEAS 


% 


A COMPIERE IL Mi 
RE DI CITTADINO, COME 
VREI O FARE TUTT 


v 

7 
OVE VAI 
jerd 


E SE NON Ci VERRA' OFFERTA 
UNA SOLUZIONE SOPPISFACENTE, 


PROCLAMEREMO LA N 
STRA INDIPENDENZA? 
I FOSSE NECESSARIO PER 


E 


LAVARE L'ONORE PELLA NOSTRA 
CITTA", NON ESITEREI A... 


Da 


CITATA. 


BE"... VIVI, SONO VIVI... MA QUA-| | il CONSIGLIO MUNICIPALE RA 
LUNGUE SOMIGLIANZA CON LE DECISO ALL'UNANIMITA' DI DI- 
LORO CARTE D'IDENTITA' E CHIARARLI NEMICI PUBBLICI E 

| DA CONSIDERARSI PURAMENTE DI PORTARE IL CASO ALLA 

i[] CASUALE. CORTE COSTITUZIONALE... 

Nor = PARE Le 1 PPESIPENTE N 
FAI PERSONA INTERVEPRA' NEL- 

Hi] LA QUESTIONE. 


FANATICI... SQUILIBRATI... PREISTORICI... 

BARBARIL.. E' INCONCEPIBILE CHE SUC- Gi PENSI? AUTORIZZARE UNA 

CEDANO CERTE COSE AL GIORNO P MANIFESTAZIONE! E TUTTO 

OGGII E NON PARLIAMO DEL CONPOR- PERCHE' QUATTRO AMBIENTA- 

TAMENTO DELLE AUTORITA'... LISTI DI MERPA Si SONO FiS- FANATICI E SOWERSIVI, A- 

SATI SULLA DOZZINA Di PE- MiCO MIO... ELEMENTI ANTI- 
3 | SCI DI UN FIUMICIATTOLO E 

SE LA SONO PRESA CCI NO- 


ERG 
ZA STRI SCARICHI... 


SE, IL GOVERNO NON USE- EA IL PUBBLICO MINISTERO CHIEDE L' 
RA' IL PUGNO PUPO CON y 3 ERGASTOLO PER GLI ARBITRI! CHI 
QUESTI GRPUPPUSCOLI iN- LI HA PUNITI AVRA' iL TITOLO DI 
CONTROLLATI, FINIREMO Ù "FIGLIO PREDILETTO DELLA CiT- 
NEL GAO6 E NELLA ViO- i QTA" 

ENZA... 


i 
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C'E' DI NUO- ) 
VO FESTA A 

| PALAZZO. s 

| Ape d 


Ci n ; ‘ pi h: (#7 . 
pese ER A) e 
Testo di MAZZITELLI tia te 
Disegno di ALCATENA % IS UNA 
L'ALIS 1Pi-\*9)ti nt PI 
E 7 Qi] 
È 9 PE. 


CT 


Seta 


) 


ALA SUA CORTE DI 


Ci ... £ DELLA 
cU MANTENUTI. E DEL SUO 


CARATTERE DEBOLE E 
PRESUNTUOSO. 


N. 50/1992 


(N 
[3 
D 
bal 
8 
z 
(=) 


INA VOLTA DI CONTROLLARE /L / 
TREMITO CHE GLI PROVOCANO .|/ Bi 


ee ZZZ S 


; 


Sh 


T66HOS N Gaios 


BIMANDARE . UNA COSA 
COMPLESSA E NOIOSA. 


È 
ti 
& 
I. 
[Ns 
QN 
SS 
\» 
DI 


SEORPIO N. 50/1992 


£ NELLA CONFUSIONE L' 
ANGOSCIATO RE CERCA 
UN VOLTO CHE NON TRO- 
VA... 


NEL POZZO QUEL TONFO 

SENZA FONDO? COSI’ POCO 
SOLENNE NEL= 
L'ACQUA PUZ- 
ZOLENTEP 


Lo 


POI L 


1A TERRA 
VORPA. 


DI VO) 


CF 


ZZZ 
(= 


5 
2 
/ 

D 


DI CUSO, FUGGIRE ALL'IMPROV- 


VISO DAL PALAZZO. 


N. 50/1992 


O 


DRPP 


SHORPIO N. 50/1992 


E QUELLO E' IL 
CIMITERO DEL TUO RPE- 
GNO. CI STANNO MOLTI VEC- 
CHI, MA | BAMBINI SONO 
PIU' NUMEROSI . 


CT 


SIOPPIO N. 50/1992 


pr 
7, 


(SI 
È) 
(o) 
s 
Cio) 
z 


LERANNO DEL GE 
NE. 


PC SAMI 


OR ETKATAKRKAA 
RE ; * (è a 


: cs 


PRARE LO SPIRITO, CHE 
SAPEVA DEBOLE E INDOLEN- 
VARIA $ TE, DECISE DI ENTRARE NEL 
È i ì a GOSCO NECO, CHE NESSUN 
» UOMO SENSATO VISI=%4 
TAVA._ 


n 


FF 


S/ [IMPOSE A 
TUTTI GLI ALTRI CON- 
( CORRENTI E FU PRO- 
CLAMATO RE. 


8) 


POPOLO CHE PRESE PICCO, PO- 
TENTE E FELICE. E CHE, DO- 
PO GENERAZIONI, LO AMA 


N. 50/1992 


N. 50/1992 


per 
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DI VIVERE CO- 
ME HO SEMPRE 
FATTO, S/'. {IVA £' 
ANDATO LA' IN CERCA 
L/ GLORIA O DI MOR- 
TE... QUESTO £' CIO' 
CHE VOGLIO. 


SOTTO IL GO 

Ù G SCO NEGO. DEVI 

È SOLO SALIRE IN 
lei 79 ) SUPERFICIE, 
Ma 4 MIO SIGNO- 


DL 
fù "A 


ì DIMMI LINA CO- 

SA, VAGA. PERCHE' HO 
SEMPRE L'IMPRESSIONE 
CHE TI BURLI DI ME QUAN- 


DO DICI MO SIGN 


NEL BUIO DEL- 
LA NOTTE, IL 
BOSCO NEGO 
NON E' DI VERP- 
SO DA TUTTI 
GLI ALTRI 


CT 


) 
; API 
MAI pai V| DES 

STO WIEN- RSS 
TE DI Pru' 


MA Ci SONO FIORI 
CHE PIANTA /L DE- È 
MONO. 
I) 
I) 


SIEDO N. 50/1992 


RETTE 
) SET 2 o a 
PIT. Ga La 


CT 


DOVE PUO' ESSERSI PIFUGIA- 
TO /L REF LFONF PER SOPRAV= 
VIVERE CINQUE ANNI IN QUE- 


STO /NFERNOP 


‘ura Editoriale 


COLA 


ULLIZZA 
LIZÀ 


x) 
C'E' UN'ACQUA CHE SOLO 


IL DEMONIO PUO' BERE. 


Pane 
LI0) 
y 


a” 


= 
Na 


OMBRA SILEN- 
ZIOSA E FUP- 
TIVA, YAGA 


N. 50/1992 


PROLOGO 


| à QUATTRO GENERAZIO-| | ORA VALKAN, NIPOTE DI 
| SÙ | AN/ FA ILYA AVEVA AT- 


SO0O NIPOTE, IL PEGGIORE 
TRAVERSATO IL BI- DEI RE, E' GIA' PIUSCITO A 
SCONZEO ED ERA 
| TORNATO TRASFOR- QUESTI TERRIBILI LUOGHI. 
MATO NEL CE LEOME 


NUOVO ASSETATE 
DEL MIO SANGUE 
REALEP 


PVI MANGEREI VIVE? 
SE NON AVESSI GIA' AS- 
SAGGIATO LA VOSTRA 


)»_ P/PUGNANTE CARNE, 
VA 


PREFERISCO 
IL GUSTO DE- 
LICATO DELLO 

STORIONE 


SOPRAVVIVERE SEI MESI IN do 


A 


N. 51/1992 


HORPIO 


fi 


VALKAN £' FELICE. PIU' 
DI UN SECOLO DOPO IL 
SUO ANTENATO, NELLO 
STESSO LUOGO, HA /M- 
PARATO A ESSERLO. 


STOPPIO N. 51/1992 


"N WOgdie9” 01... vaga. 


I \uaa' MAZZA A CERCAR- 
i N) K dici MIP E' ORA DI PI- 
i MEtriià, TORNARE, VERO? 


SÒ ORMAI SONO 
WPRNI FORTE £ ASTUTO. 
SAPRPO' GOVERNA- 
RE BENE. 


o” sE CIMASTO 
ALLA PERIFERIA 
N DEL BOSCO... L'AREA 
MENO PERICOLOSA 
ILVA CI SI ERÀ 
È ADDENTRATO. 
SS 


oi S 
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CERCA | DRUNG, 
UN POPOLO BARBARO. 


gl SE LORO T/ ACCETTANO, 


SUPERERÀ! UN'ALTRA 
PROVA. ALTRIMEN- 


CHE RAZZA DI DEMONI 
PUO' GENERARE UNA RE- 
GIONE COME QUESTAP | 


N. 51/1992 


SHORPIO N. 51/1992 


INTERESSA SOLO W 
DI UN ALTRO DRUNG 
IL RESTO NON E- 


TUTTI, ANCHE LE DONNE 
BAMBINI, SI SONO 


CF 


SONO AMUK, 
IL MIGLIORE DEI 
GUERRIERI DELWG. \ 
£' UN ONORE PER TE 
SE /0 METTO ALLA 
PROVA IL TUO VA- 


£ L'OSCURITA'!, 

PUR SE UMIDA 
FREDDA, 

£' UN BALSAMO 

PER VALKAN. 


51 


N. 51/1992 


N. 51/1992 


NO SASIL... HO Si 
STEMATO LA TUA MA- 
NO E CURATO LA 
TUA FEBBRE. 


E PASSANO | GIORNI .. 
LE SETTIMANE 


DIMMI CHE 
P NO LA PROVA SENZA FIA IEA 
PER DIPINGER 
SVENIRE. LA COSA V/ IL CORPO 
IMPORTANTE E' CHE 3 ( 
VON HAI GRIDA 


SNA 
S 


cn IZIZAVAVA 


NON LO DiI- 
PINGIAMO . CI 


\ NOSTRO ASPET> SCE DI PELLE. 
TO. 


CF 


TE ORGOGLIOSO Di 
ESSERE UN DRUNG. 


) È £ VALKAN SI SEN- 
Ù) 


ANCHE ILYÀ DEVE ESSERSI 
SENTITO COS/', UN'ETERNI- 
TA' DI TEMPO FA 


N. 51/1992 


SEORPIO N. 51/1992 


Pa RaRani 
RSI ttt 


AMICO MIO... 
CHE TI STANNO 
FACENDO? 10 SO RESISTE 
« RE Al DOLORE PIU' 
7 9) DEL DEMONE DELLA 
WI (FEBBRE. cOS/', QUANDO 
Plim /L DOLORE SI FARA' IN- ue 
1) II 
BP AVTO. E SE VEDI IL 
DEMONE SCAPPARE, UCCI- 
DILO. PERCHE' NON FACCIA 
AMMALARE UN ALTRO 
DELLA TRIBU'. 


SOPPORTABILE, LUI 1A) 
FUGGIRA' DAL MIO e” 


UN VOMO DEVE FARE CIO' 
CHE L'AMICO GLI CHIEDE. 
PER INUTILE O ASSURDO 
CHE POSSA SEMBRARE 


PO/, IL TERZO GIORNO, SENZA 

CHE SI SIA VISTO ALCUN DEMO- 

NE, AMUK S/ RIPRENDE 
"CMS A 


E QUANDO ANCHE LE SUE PERCHE' NON 
FERITE ALLA MANO GUAR/- E VO DI POTER- 


SCONO, C'E' UNA GRAN FE- il HA/ SCELTO UNA 
\ PONNAP NON TI | LO FARE. O A- 
PIACCIONO? VREI SCELTO 


SIHOPRPIO N. 51/1992 


N. 51/1992 


VALKAN HA 
CHIESTO JASIL. 
QUALCUN ALTRO 
LOLE? 
sr 4 4 £ DI COLPO LA FE- 
# È STA £E' FINITÀ. 


VV. 
SE £' COSI'... 

NE SCEGLIERO' 
UN'ALTRA. 


NON COM- DEVI FARLO. 
BAFFERO' CON VINCERAI, PER= 
TE CHE' SEI MIGLIORE 
O PERCHE' MI LASCE- 
PO’ SCONFIGGERE, 
MA CI BATTEREMO. 
£' LA LEGGE. 


su 
Rap N 
PRI 


CT 


HO SA 
PUTO DALLE 


DONNE CHE TU \s 


AMI QUESTO 
STUPIDO 


NO, NEPPURE |- 


4VA AVREBBE A- 
G/TO MEGLIO. 


) N. 51/1992 


SHOPPIO N. 51/1992 


£ L'ALBA SI PRE- le 
SENTA CON UN SO- 
LE MERAVIGLIOSO 


7 HANNO TRADI- 

TO LE NOSTRE USAN: 
ZE. MANNO CERCATO DI 
FUGGIRE. E LE NOSTRE 


QUANTO PUO' ESSERE BAC- 
BARO UN POPOLO BARBA- 
PO NEL BOSCO AZIO? FI- 
NALMENTE VALKAN LO SA. 


Cu) 
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ne 


SS 
COME VUO/, 
4 Ò NUO SVEMO- 
X a VA RE. 
4 


Ta: sl 


: 5, 
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N. 52/1992 


DA QUASI UN ANNO VALKAN VIVE CON GLI ZAPOROGS. CORRE, SAL- 
TÀ, GRIDA CON LA DESTREZZA DELLE BESTIE PIU' FEROCI . 


SHORPIO 


SOTTO IL SOLE DELLA STEP- 


N. 52/1992 


0 


SOPPO 


(Si 
ES 


FASI (All 


VIENI FUO- 


DEL BOSCO... AB- SI 
BI CORAGGIO?, 


if [(G2/ ZAPOROGS 
CACCIANO SOL- 
TANTO | LE- 


mia 


A PROSS 

SIMA VOLTA FÀ 

PO' 10 DA E-_/S 
CA. — 


) N. 52/1992 


NI 


I 


I {45 cusazza sono 
CREATURE MANSUE= 
TE, BELLE E SEN- 
|suAL,... 
ì 7 


\7, 


ni 


DICONO COLORO EHE SANNO 


IP MOLTE COSE CHE ESSE S/ LA- 


È CESS/TA'. 


i 
DA ) Ù 


(41 i} 
n RI 


N. 52/1992 


4 


MANGIANO LA LORO CARNE, INDOSSANO ce: i r 
LE LORO PELLI, FABBRICANO UTENSILI MA S IWLETI INEFFICACI 
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C/O' CHE DOVEVA. 


*GROMM AVEVA DUE TE- È 
STE. ILVA FABBRICO' 

DB UN ACPIONE CON L'OS- 

R) SO DI UNO SCHIAVO 

p #oeTo £ 10 cOnNFICCO' R 
IN UNA DELLE SUE GO- 
LES 


Îlè 


N. 52/1992 


n E TRASPORTANDONE |! PEZ- 
DA MESI STANNO DEMO Z/ LONTANO PER RICO- 


LENDO LA MONTAGNA I, 
CANA STACIRLA NEL FOSTO CHE A 
VEDERE IL MARE... H 


LO CHE LAVORA P/U' DI 
TUTTI 


07, 


£ CHE SEMBRA PERSINO ») 
FELICE. UN IDIOTA, S/- 
P CURAMENTE. 


“Fai 


TI FARO' 
UN MEDAGLIONE 
CHE BRILLERA' 
P/U' DEL SOLE, 


GROMM NON PARLA 
NIENTE MOSTRA CHE L* 
IDEA GLI PIACE. MA 
NEANCHE CHE LO DISGU- (I 
STA. 


GLI SCHIAVI ODIANO VAL- 
KAN . LO UVECIDEPEBBE- 


PO, SE POTESSERO, 


GIORNO DOPO GIOR- 
NO. LAVORA E SORRI- 


£ LA CURIOSITA 
DI 


MA LUI SORRIDE. LAVORA 
DURAMENTE SULLA MONT A-=- 
GNA DURANTE IL GIORNO 
£ AL MEDAGLIONE DI NOT- 
TE. E SORPIDE SEMPRE 


ALIMENTANDO IL DI- 
SPREZZO DI TUTTI. 


DIETRO LE NUBI C'E' UNA 
LUNA D'ARGENTO . DALLA 
ROTONDI TA’ PERFETTA 

£ DALLA LUMINOSI TA' IN- 
TENSA 


MIO SIGNO- 


PPIO N. 52/1992 


SHOPRDIO 


REI POSSO AVVI- 
CINARMI A TEP HO 
QUALCOSA DA 
DARTII 


SEDEDD N. 52/1992 


RE... IL TUO 
MEDAGLIO- 
NE. 


G& 
PRA LO FACCIAMO .. 
W/L CATTIVO SCHIAVO S/ 
SENTE UMILIATO k IL 
ui GLONO SI SENTE FELICE 
 PUANDO IL PADRONE GLI 
PERMETTE DI TOC- 


AH, AHI 
BACIAMI | PIE- 
DI, UMANO! 


AH, 


di 
EN 
sì 
S 
A 
dî 
$ 
N 
i 
SI 
Sà 


VALKAN SORRI- 
NON SEMBRA 
UN SORRISO 
STUPIDO. ORA 
£E' MALIGNO. 


£ DI NUOVO 
DE. MA ORA 


D N. 52/1992 


'RE SCHIAVO, 
OVVIAMEN= 
Te 


6 PIU' CHE 
COMANDARE, GOVERNA- 
RE, CONQUISTARE, DE- 

VE SERVIRE 


- 5a a Si 
© Copyright Italia N30) 
fura Edltoriale 1992 ehi 


min 


NO! NIENTE E S 
NESSUNO POTRAN- 
TNO MAI VINCERE ME.. 
IL GRANDE Fri ANI 


2°, AH H,A 


mie 


TI RESTANO AN DI NUO- 
CORA DEE COSE DA VO iL TONO 
EDERE, MO SIGN, 


S/'... CERCA 
LA CITTA' OLTRE 


Urali L'ULTIMO PONTE fà 7 


s Lù, \\ 
4 Y 


y A; 
pa 
VIOC)E 
ARI SETA 
54 


IRSA 


) 
1 
pe 


CT 


ERA UNA CITTA' IN CUI TUT-| 
TO ABBONDAVA. / CIBI PIU' 
SOWISITI, { LIQUORI PIU 
DELIZIOSI, LE DONNE PIL" 
BELLE. OGNI NOTTE, OGNI 


FACEVANO DIMENTICARE LE 
OMBRE DEL BOSCO. 


RR i 
ero 2. 


\I KA 
DI = 


MU: E 


FAPMITT Îì tal 
=! =" JIM 
\ imià MIT.) 
| ij sati Pa 


ale 
TU LU ANALOGA 
Upi No 


È) 
NI 
Sì 


SHORPIO N. 53/1992 


SONY 


SÌ 


a, 


925 
IENA. 


ONDA 


Amm. fi [{ «01 
f SY | 


\ a N 
S:* TITATNKTKKAN 
MA VV 


Vo 3 aL pi 
E MITE La 


NA A LORO ECO / a TE 
IE GIA! LE TE- Ro Ì sii 7 A 


FORSE £' VERO CHE LA FELICITA' E NE CHE SI Fri] 


Ui 
CONZEDE AGLI VOMINI PER UN TEMPO BREVE. (Arre Las A 
IZ 


GLI INDO! 
HANNO INTERPR. 
PRESAGI NELLO 
( SO MODO. 
ty 4 Id) 
9 AL 


NZ 

ETATO 7 

STES- 
4,4, | IPAA] 
lapzt 4-4, 
, (Li \ 


) N. 53/1992 


IS 
Pa) 
© 
a 
io 
z 


MOLTO TEMPO 
TIFA VENNERO PERLA 


L 


a) 17, 


CHE' /O VIVRO', 

NESSUNO FARA' 

DEL MALE ALLA 
MIA GENTE 


£ ALLA FINE ESSI ARRIVARONO 


CT 


O N. 53/1992 


N. 53/1992 


NON ENTRE- 


NON SIAMO OGNUNO DI NOI E° 


TATO, UN TEMPO, UN RE CHE HA 
SOTTOMESSO /L PROPRIO POPOLO, 


LA SOMMA RA PIU' EFFICACE ; SE TI UNIRA/ 
DEI NOSTRI LADDOVE GOVERNA- 


POTERI E' NO 
TERRIBILE. S 


CIO! CHE SONO 
STATO... ORA NON 
dr SONO PIU’. 


/ TRADITORI! . Sil VINEIBILI. 


NO/;, TRADITORE, E SA- 4 
BA! IMMORTALE. COL TRA- GLIO L'IMMOR- 
TALITA'! PREFE- 
PISCO MORIRE 
PER 1 M 


ess - 


sr 


“n 


n 


POSSO COPPIRE IL 


DEBILITARTI 
FINO ALL'AGO- 


POSSO MANTE- 
NERTI SOSPESO TRÀ LA 
VITA E LA MORTE PER 

TUTTA L'ETERNITA'L 


N 
D 
(cul 
paz 
(32) 
l'e] 
z 
@ 


DI 


NESSUNO CONTROLLA NE' 
CONTROLLERÀ' PIU' L'IN- 
GRESSO ALLA CIFTA DEL 


SHORPIO N. 53/1992 


& 


Be (IVA POTE 
SOLO RESPIN- 


T/IVAMENTE. NES- 
SUNO LO PUO' 


C'ERA LUNA VOL- 
TA UNA CITTA' 


L'ILTIMO PONTE, 


IPIO N. 53/1992 


NON PUOI FAR= 
C/ NIENTE, IMBECIL- 
LE. SIAMO IMMORTA- 


7 "ALLORA 
SARO‘ 10 A 
MORIRE 


D N. 53/1992 


GIUSTI, AL 
MOMENTO DEL- 
LA MORTE, POS- 
SONO SCEGLIERE 
IL LUOGO IN CLI 
TRASCORRERE 
L'ETERNITA'. 
CHE' NON_TI CI 
VUOLE. NON AN- 


DEVO TORNA- 
(PE LA' CON LUI. 


E' /L MIO PO: 
STO/ 


CHE SIA STATO TUTTO 
UN SOGNOP 


AL T/ HA SALVATO E 
A PORTATO FUORI DEL 
LOSCO NO... 


5 QUESTA VOL= 
TA NON FALLIRO'. 
VIENI, VAGA. 


UN GIORNO VISSE UN PE 
FORTE, VALOROSO E GIY- 
S7O, AMATO PER GENEPA- 
ZIONI! DAL SUO POPOLO. 
EGLI FU CHIAMATO IL SE 


CT 


OGG! /L SUO VERO NOME E' UN MISTERO. ALCUNE 
SCRITTURE AFFERMANO CHE 51 CHIAMO! ILVA. AL- 
TRE, QUASI ALTRETTANTO ANTICHE, DICONO SI 
CHIAMASSE VALKAN . 


CA 


| su : 

Tio. Teen 
© Copyright par l'Italia LA 
Euro Editoriale 1992 ico) 


TTRRSAOA 
I 


L 


as 


JI) CARLOS TRILLO 
+ YoRACIO ALTUNA 


) 


N 
I) 
Lui 

f 

Î 


CARLOS TRILLO 


Nato a Buenos Aires nel 1943, Carlos Trillo è uno tra i più noti autori del panorama internazionale, Il 
suo primo, grande successo è «Loco Chavez», con disegni di Horacio Altuna, che l'autorevole quotidia- 
no argentino «Clarin» pubblica, in forma di strisce, dal 1975 al 1987. A questo seguono, con disegno di 
Enrique Breccia, «Alvar Mayor» e «Robin delle stelle». 

Autore di notevole finezza e sensibilità, Trillo ha sempre saputo instaurare con i disegnatori con cui ha 
collaborato un rapporto stretto e creativo, interpretando con i propri testi le esigenze e le caratteristiche 
di ogni singolo artista e mettendolo in grado di dare il meglio di sé. Sono nati così capolavori come «Uscita 
di sicurezza», con disegni di Altuna e da cui è stato tratto un film di grande successo; «Frutto acerbo», 
realizzato da Mandrafina; «Ivan Piire», con Jordi Bernet, per non citare che pochissimi titoli. Più volte pre- 
miato in moltissime manifestazioni, Trillo è stato indicato «miglior sceneggiatore internazionale» dai let- 
tori di un importante editore spagnolo nel 1982, ’83, '85 e '87. Da qualche tempo, oltre ai normali fumetti, 
Trillo scrive, in esclusiva per l'«Eura», tre serie umoristiche: «Pino Sauro» e «Tantan», entrambe con dise- 
gno di Saborido, e «Chiara di notte», con Bernet. Con Meglia, sta poi realizzando per «Skorpio», «Cybersix». 


HORACIO ALTUNA 


Nato a Cordoba, in Argentina, alla fine del 1941, Horacio Altuna esordisce nel fumetto nel 1965. Un esordio 
in verità non entusiasmante, se si considera che — stando a quanto ammette egli stesso — per realiz- 
zare la sua prima serie, «Supervolador», copia senza ritegno dai disegni di «Nembo Kid». In compen- 
so, non viene pagato dall'Editore, che chiude lasciando un sacco di debiti. L'inizio, comunque, permette 
ad Altuna di entrare nel giro delle Case editrici più serie. Nascono così storie come «Kabul de Benga- 
la», su testi di Oesterheld, e i primi episodi di «Big Norman», sceneggiato da Robin Wood. Ma è a par- 
tire dalla metà degli Anni '70 che il suo lavoro acquista notorietà internazionale con una serie ininter- 
rotta di successi, che vanno da «Loco Chavez», a «Uscita di sicurezza» (titolo originale «Las puertitas 
del sefior Lopez»), a «Stronwsky», «Charlie Moon», «L'ultima gioventù», per non citarne che alcuni. Tra- 
sferitosi in Europa nel 1982, Altuna comincia anche a realizzare fumetti su testi propri («El ficcionario», 
«Time out» eccetera) e a interessarsi di cinema (suo lo story-board di «Old gringo», con Jane Fonda e 
Gregory Peck). Attualmente divide il proprio tempo fra una nuova serie completamente sua, le apprez- 
zatissime copertine per «Lanciostory» e «Skorpio» e delle brevi storie erotiche che, realizzate per l’edi- 
zione italiana di «Playboy», compaiono anche in Olanda, Spagna, Grecia, Turchia, Australia, Brasile. 
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CHE STA SUCCE- 
DENDO? 
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Ti ASPETTAVO, SA- 
MAGUN. DA SECOLI. NO 
SeELTO QUESTO LUOCO, 
Un TEMPO SACRO PER 
LA FEDE DELL'UMANITA', 
PER ATTENDERTI. 


SONO ÎL FLAGELLO DELL'INTEL 


LIGENZA, eHE SI TRASFORMA 
iN° POTERE QUANDO ÎMPERA- 
NO LA PAURA € LA PAZZIA. 
VENGO DALLE TENEBRE DI 
QUANDO ESISTEVA SOLO ÎL _ 
TERRORE... € GLI ESERCITI DI 
‘TUTTE LE GALASSIE MI ONO- 
RAVANO € ADORAVANO COME 
LORU UNnIGO DIO. gq 


UN' TEMPO eHE TORNERA*. 
PEReNe' iL Mio REGNO, ÎL 
REGNO DEL MALE, DEV'ES- 
SERE INFINITO eoMe ÎL suo 
POTERE... VOÎ VOLETE iL 
2ALIGE, VERO?... € 10 Vi 
DISTRUGGO. 


ÎEDÎ FORZE QIE ANCO- 
io DEVO 


INOSCÌ VI 
ANCELLARTI: NESSUNO DA FE- 
DE SUFFICIENTE A_RESISTER- 
MI... 


hiY 
III 
iper; 
AI 


ORPIO N. 37/1992 


560 


z661/Le N GR 


Lodi 


WE 
N74 


(10 >) 4, 
ui SA LARA 


O N. 37/1992 


F QUEL RAGGIO... N 
4 CHE SARA' STATO 
\ QUEL RAGGIO CHE E' - 


PARTITO VERSO IL 


GDOLIZO INNO SIPURLELZIER® 


L'ERBA CAT- 
TIVA NON MUORE 
SONO ANCO- 


MAI... 
RA QUI. 


SONO FELICE DI 
MA ADESSO 


VEDERTI... 
DOBBIAMO MUOVERCI, SE 
UE AL RE ENTRO IL TEM- 
PO FISSATO. 


VOGLIAMO PORTARE IL CALI 
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E SAHAGUN, QUELLO CHE UN GIOR- 
NO CHIAMERANNO "IL GUERRIERO 
IMMORTALE", HA INIZIATO IL VIAG- 
GIO DI RITORNO. 
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E' TERRIBILE! QUEI FAUA- 

TICI HANNO CATTURATI 

SALLY ATCHINS... POVE- 
RINA 


E L IM- a 
MEDIATAMENTE DA E 
QUELLA SITUAZIONE 
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ALTARE DEI SA- 
CRIFICII 
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QUESTA DONNA! SIGNORE! 
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BENE. MEGLIO ALLONTAWARSI IN | È 
FRETTA... PRIMA CHE SCOPR. 
CHE NON SONO SUPERMAN 


Î7 Per Me SIETE MOLTO 
IR DI PIU". Mio EROS... 
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PERO DISTRATTO... E TOCCANDO=) 
MI SULLA SPALLA MI AVETE FAT- 
TO TRASALIRE... ECCO TUTTO. 


NIE) 
h 1 
AU 
MOLTO \WPREFERIREI CHI 
LASCIASTE OSSERVA: 


OKAY... VOLEVO SOLO ESSERE Mita Pe 

1O ME NE INTENDO DAY MOLTO. 
REabo HO FATTO UNA TESI iu RITI pr 
PERU' PRECOLOMBIANO 
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CI MANCHEREBBE 79 
DI FRONTE A QUESTE VE NS 

STIGIA DEL PASSATO. ARRIVE-( SOLO UN RETRO V Sii 
DERCI. E RICORDATE CHE IL 

MUSEO CHIUDE 
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IN REALTA' DAN- se E' COSÌ", TI SALVI DAL LICENZIA- 
NY VOLEVA AIUTAR= MENTO... LE MIE TAZZINE DELLA DINA- 
MI... ERO INCIAMPATA | | Stia Mie SONO MILLE VOLTE PIU' 
PREZIOSE DI QUEI VASI AFRICANI... 
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GRAZIE, ii N SES MUOVITI! VUOI FAR RAFFRED- 
AH... STASERA PO- DARE IL TE'? HAI LE ME PIL- 
MINO Anne A | caserta Po HO 
COSE PIU' IM 
CENA INSIEME. E FOR- / BORTANTI DA pe 


GRANDE IMBECIL- (| sI', DOTTORESSA. 
LE DELLA TER- y L | 
CREDO CHE LA 
L VECCHIACCIA NON 
| 


=9 


Ta 


) 


".. HO TROVATO SOLO UN D] Po sil. SEI PROPRIO L'ULTI- 
POSTO DA CUSTODE AL MU MO DEI FALLITI, DANNY 
Îu DI QUELLI cre si so- | | SEO. COME POTREBBE 
NO LAUREATI CON ME 
SONO. GIA' STATI IN E- 
GITTO GIN MESSICO, ABBIA AVUTO LA RUTHE- 
FORD... E SICURAMENTE LA 
SUA EREDE SCIENTIFICA. 


CHE STATE 
FACENDO?! 
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CI SARA' UN'IN- 
DIRETTRICE, RESPONSA- | BAGINE E POI 
BILE PRESSO IL CONSI- 
GLIO ACCADEMICO, RI- 
LASCERETE DICHINRA 
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pa Pe 


Disegno di SABORIDO 


HAI COMPIUTO LA 
TUA MISSIONE, VE- 
E ro? 
2 2 vele S 


PRorrEMMO FOTOGRAFARE 
LA STATUN CHE HA TRAFITTO 

IL LADRO CON LA LANCIA, 

DOTTORESSA. E... 


Testo di TRILLO 


DEVO BLOCCARE 
DANNY PRIMA CHE 
sE NE VADA. 


IL MUSEO RESTERA' CHIUSO 
A TEMPO INDETERMINATO. 
BUONGIORNO. 
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Par, porroressa.. Wi Morro non aveva __ N PT iL ciLinDRrO DEVI A- lo? E PERCHE'?. 
STAVO CAMBIANDOMI ) NIENTE ADDOSSO. E TI NS- VerLO PRESO TU. DI CHE PARLATE 
PER ANDAR VIA E... SICURO CHE L'HO PERGQUISI- 

" d TO METICOLOSAMENTE. 
ZII ò QUINDI... 


PFUTTO QUELLO cHE c'e' NELLA snA N [NELLO SCAVO CHE MI NA PERMESS 
DEGLI INCNS L'HO PORTATO IO DURAN- | | SO DI TROVARE MASCHERE, ABITI, 
TE L'ULTIMO VIAGGIO DI ESPLORNZIO- GIOIELLI E OGGETTI RITUALI DEGLI 
NE, CHE IL CONSIGLIO ACCADEMICO MI INCAS... C'ERA UN'ISCRIZIONE IN 
HA CONSENTITO DI FARE PRIMA DI DI- PIETRA. 
RE CHE SONO TROPPO VECCHIA PER 
LA RICERCA SUL CAMPO 


PX Suo TEMPO NON Ho l 
CAPITO IL SIGNIFICATO DI 
UNA DELLE FRASI DELL'I- 
SCRIZIONE... LO LECIDERN' 
AMCHE SE NON MRA! VI- 
7A, TANTA E'LA FORZA 
DI QUESTO VATICIMO... 
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DICEVA CHE CHI AVESSE USATO 
GLI ABITI E LE ARMI, CHE IO HO 
FATTO INDOSSARE AL MANICHINO. 
AVREBBE UCCISO CHI AVESSE TEN- 
TATO DI RUBARE IL CILINDRO CON 
IL PIANO DELL'lL7/70 SEGRETO, 
IS 


E 1UITO PER coLpn Di \ 
WALLERTON, QUELL'IM- 
MENSO BASTARDO! 


IL CILINDRO L' 
Hat tu 


” 
VON HO MAI TROVATO IL cI-N 
LINDRO FRA GLI OGGETTI CHE 
ALLA FINE HO MESSO NELLA 

| SALA DEL MUSEO. 


DAMMELO. 


(Ma SE IL GUERRIERO Ha vci 
CISO IL LADRO E IL LADRO | 
NON AVEVA NIENTE ADDOS- 


C) 


FINALMENTE! QUESTO MI 
PUO' PORTARE A UNA SCO- 
PERTA CHE RIVOLUZIONERA' 
L'ARCHEOLOGIA!... E QUELLO 
STUPIDO DI (/ALLERTON CHE 

PRETENDEVA DI MANDARMI IN POTRA' ORGANIZZARE 
PENSIONE! LA SPEDIZIONE CHE... 


__ 


PENSATE DI AVVISARLO 


ZITTO, CRETINO! NES- 
DI QUESTO RITROVAMEN- | È 


SUNO DEVE SAPERE 
TO, DOTTORESSA? LUI, NIENTE! HAI CAPITO? 
COME PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO ACCADEMICO, 


UUNUECARW IN. OU/ 193 


LEO a 
D, ner, 5 { n 
ON 


7 PERCHE' GRIDI IL MiO W@? HANNO SCOPERTO IL CILIV- —Y 
NOME, SAHUA? CHE DRO, PUNA' BRILLANO DI IN- 
) P GORDIGIA GLI OCCHI DELLA 


DONNA VECCHIA. LE TREMANO 
LE MANI, CHE SONO UMII 


rm 
LO FA GIRARE TRA LE DI- 
TA... INFILA UN'UNGHIA NELLA 
FENDITURA... €... AHHI 


PPERCHE', EVIDENTEMENTE, / 
MODI CHE PARLANO - | QUPUS, La 
COME LI CHIAMAVANO GLI IN- i P 
| CAS - DICONO COME SI INTER- A li 
PRETA LA MAPPA (4 44, 
t 


NON LI CAPISCO... EPPURE NE 
HO LETTI A MIGLIAIA... E TU, 
p 


TORESSA... | 
SIMBOLI SON 


e] 
7, CONOSCIUTI, MA... (= 
(2, 


Uff: SONO SATIN UNA F. questa e' scrittura RITUnLE. VW 
MANIERA MOLTO STRA- | SACERDOTI AVEVANO UN CODICE 
NA. - SEGRETO PER COMUNICARE TRA 
LORO SENZA INTERFERENZE.. 


DIVIETI. SUI 19YI 


PPERCHE' HO PASSATO QUASI U 
ANNO A STUDIARE QUESTA PAR- 
TICOLARITA' DELLA SCRITTURA 
INCAICA E SONO RIUSCITO A 
TRADURRE UN FRAMMENTO DI- 
MENTICATO, CHE SI TROVA PRO- 


LE ARGOMEN- 
TO IN UN ESN- 
ME, DOTTORES- 


PRIO QUI, NEL DEPOSITO DEL SN... 
MUSEO. 


... VOI MI AVETE URLATO 

CHE STAVO INVENTANDO 

E MI AVETE BOCCIATO. 
RICORDATE? 


HMM... FORSE... A 
CERTE CONDIZIONI 


SINCERAMENTE, 
NO, MA DIMMI... CREDI 
CHE POTRESTI TRADUR- 
RE PER SALLY E PER 
Me QUESTI GMAUGP 


MENTE AVETE IN MENTE 
UNA SPEDIZIONE PER TRO- 
g\ vare d iero seGRero 
DEGLI INCAS, VOGLIO 
FARNE PARTE. 


TU? IMBRANATO cO- 
ME sEl? NON FARMI 
RIDERE! 


AIUTO E SARA' UN 
PIACERE SE PARTE- 
CIPERAI ALLA MIA 
SPEDIZIONE... SEMPRE! 
CHE TU NON DICA 
NIENTE N NESSUNO, 


Pe TI HO OFFESO, TI CHIEDO 
SCUSA, DANNYUCCIO... NON 
VOLEVO... HO ESAGERATO... 
TU NON SEI IMBRA. 


SAHUAI SCEN- 
DIAMO ALLE CN s: 
SE EUTARDI E STAI RICEVENDO 


Eatreeboo: ALTRI MESSAGGI? 


si", PUNA'. | GI/2US NON Hanno — Wf 


RIVELATO | LORO SEGRETI ALLA 
DONNA VECCHIA, MA SI SONO AR-, 
RESI ALL'UOMO GIOVANE. pa 

LE SUE DITA SONO ABILI 

NEL DIPANARE £ ÎL.7440 
SEGGETO. 


7 sel RIUsciTO A co- N 1 
E MUNICARE CON LA COSÌ" LONTANO... COsl' 
A DOUNA DI PIETRA? ALONTANO NEL TEMPO 


DEVE ASCOLTARTI. PER- 
CHE' MOLTO PRESTO 


E COSÌ"... APPROFITTANDO DELLA CHIUN 
SURA PER VACANZE DI UNIVERSITA' È 
MUSEO, VE NE ANDATE PER UN MESE A 
TROVARE VOSTRA CUGINA IN ARIZONA, 
DOTTORESSA RUTHEFORD? 


N nSsOLUTAMENTE NO." 
ARRIVEDERCI, QAL- 
LERTON. 


AVETE IDEA DI 
QUELLO CHE 
CERCAVAP 


p 
ALLA MIA ETA' NON POSSO FARE LUNGHI 
VIAGGI. AVEVATE RAGIONE, LA RICERCA 
SUL CAMPO NON FA PIU' PER ME. FORSE 
COMINCERO' FINALMENTE A SCRIVERE IL 
LIBRO SULLA MIA SPEDIZIONE SUL NILO 
DEL 1946. 


BENE, BENE... 
BUONE VACAN- 


LA POLIZIA HA SCOPER- 
TO QUALCOSA SULL'UOMO 
CHE HA TENTATO DI RUBA- 
RE NEL MUSEO ED E' 

MORTO TANTO TRAGICA- 


(DYSo IL SUO NOME... SALA- 


ZAR... E POCHI DATI. ERA CO- 
LOMBIANO, MUSEOLOGO E A- 
VEVA RAPPORTI CON LA MA- 


co) 
sal 
e se anche O 


LUI SAPESSE 
DEL CILINDRO? 


h 


NO. NON PUO' ESSERE. QUANDO 
SONO TORNATA DALL'ULTIMA E- 


SPLORAZIONE, MI SONO COM=, 


PORTATA CON DISCRE- 
KW ZIPN 


LA Mia re- 5 \ 


W pere saLLY 
\C HA SAPUTO... 


NO, BEN... E NON PERCHE' lo 
NON VOGLIA, MA LA VECCHIA SI 
E' IMPEGNATA A PORTARE QUEL 
SOTTOSVILUPPATO DI DANNY 


Y ALLORA NON c'e' 
PROPRIO SPERANZA 
PER ME DI VENIRE 
ON VOI, AMORE? 


DAI... NON DIRMI | 


CHE SEI GELOSO 
DI QUELL'OMUN- 


= 
SPERO CHE... DURANTE UN 
MESE DI SOLITUDINE TRA 
FORESTE E MONTAGNE, TU 
NON COMINCI A 


97 VIENI QUI, STUPIDO... 
L'Unico UoMo cHe Mi RISI 


FA IMPAZZIRE SEI TU. di 


= STRANO. DOVEVAMO PRENDE- 
RE IL TE' INSIEME GUI UN'ORA] 
- E FA... CHE LE SIA SUCCESSO 
QUALCOSA? SALLY E' SEMPRE < 
È TANTO PUNTUALE... 


SCUSATE, DOT- 
TORESSA... C'ERA 
UN TRAFFICO IN- 
CREDIBILE... 


HO VOLUTO INCON- 
TRARTI QUI PER 
FARTI UNA DOMAN- 
DA IMPORTANTE PRI- 
MA DI INTRAPRENDE- 
RE IL VIAGGIO... 


NON PREOCCU- 
PARTI... MA, VI- 
STO CHE E' TAR- 
DI, ANDRO' SU- 
BITO AL SODO, 


Fon SEI RISENTITA PERCHE' HO 
RIFIUTATO DI PORTARE QUEL GIO- 
VANE CHE TU CONSIDERI TANTO 
VALIDO... QUEL BEN CORNELL, 


©H, NO, DOTTORES- 
SA. CAPISCO PERFETTA- 
MENTE CHE AVETE DO- 
VUTO CEDERE AL RICAT- 
TO E SOSTITUIRLO CON 
DANNY COLD. 


Via MI DISPIACE DI NoN 
POTER CONTARE SU UN 
COMPAGNO UTILE, INTEL- 
LIGENTE E SAGACE INVE- 
CE DI QUELL'INCAPACE. A 


SPETTA AL 
MUSEO. 


crescere 171 VuIVUL 


PARLA BEN CORNELL, 
DOTTOR WALLERTON, ADESSO? 


NIENTE DA FARE... L'HO ) 
SEDOTTA, HO FATTO L'A- 
MORE COME NESSUNO MAI 
HA FATTO E FARA'... MA 
NON E' SALLY A DECIDERI 


| CHE FACCIAMO 


FRITH STA SEGUENDO LA 
VECCHIA COME UN'OMBRA. 
TU, LUI E IO ANDREMO O- 
î VUNQUE LEI ANDRA'. 


SENZA SALAZAR, CHE VOLEVA N 
TENERSI LA META' PERCHE' SOL- 
TANTO LUI SAPEVA DOVE TROVA- 
RE LA MAPPA... SIAMO RIMASTI 


NOI TRE, BEN... 


AH... ECCOVI, FI- 
NALMENTE! Ho 
GRANDI NOTIZIE. 


TRONCARE, BEN. AL 
MUSEO STANNO PAR- 
LANDO... 
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SONO RIUSCITO A IN- 
TERPRETARE IN MODO 
CHE CREDO SICURO IL 
RAPPORTO TRA | GU 
FUS È LA MAPPA. OS- 
SERVATE... 


SECONDO QUANTO DICONO | NODI, IL 

LUOGO INDICATO DALLA MAPPA E' NEL- 
LA ZONA MONTAGNOSA DELL'AMAZZO- 
NIA, VICINO ALLE SORGENTI DEL FIUME 


<a SV 
QUI... IN QUESTO LUO- SUONA ERMETI- Pa) “4. è NON SCORAGGIAMOCI, ADESSO... PREPA- 
60, | NODI DICONO CHE) CO... £ OMBRA DI ) È RATE | BAGAGLI... SENZA DIMENTICARE 


L'OMBRA DI UN ANTE- | UN .AUVTEMATO?.... e NESSUNA DELLE MIE PASTIGLIE, SALLY... 
NATO CI INDICHERA' IL / UN FANTASMA?... AO ELA SETTIMANA PROSSIMA... 
CAMMINO, è 


5 

97 COMINCIAMO MA- 
LE. NESSUNO CRE- 
DE AI FANTASMI. 


RT Li oniidnnn 


VOLEREMO A GQUITO: 
E DA LI', CON UN VEI- 
COLO RESISTENTE, 
VERSO LA FORESTA 
E LA MONTAGNA. 


à MOLTO BENE. 
8) / SAREMO A QUITO 
Y{ AD ASPETTARVI 


| E teRRA si VE INFERMIERA DELLA vec- 


URGHHH... MUOVE... verO, È CHIA, FACCHINA DEL Mi- 
NON CREDEVO CALMA. QUANDO TOCN DOTTORESSA? NORATO... PER QUESTO MI 
CHERAI TERRA TI SEN. SONO LAUREATA CON EN-. 


TIRAI MEGLIO. hi 2, T_COMIO IN ARCHEOLOGIA? 
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PERCHE' NON VIENE 
= AD ACCAREZZARMI 

i L DOLCEMENTE LA 
CONTINUA A a 7° | FRONTE?... E' L'UNI- 
MUOVERSI. 7. ; so CO MODO PER CU- 
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IO QUI, CON UNA 

GRAN VOGLIA DI VOMI- 
TARE... MENTRE LA DOTTO- 
RESSA RUTHEFORD SI OCCU- 


IPA DI TROVARE UN VEICOLO N 
ADATTO A SALLY... EA \ 


a ; P 
Fio Dovuro A- @ MA NE HO APPROFITTATO 
SPETTARE CHE “4 PER. LAVARMI E PROFU 
LA VECCHIA U- 4 ‘ MARMI... 
SCISSE, Je- 


tas 


SENZA SMETTERE 
| (NEANCHE UN sEcoNDO 
DI PENSARE A TE 


DANNY COL 


QUALI 772/? SONO i 

GUERRIERI E SACER- 

DOTI DEL TEMPIO DEL 
SOLE! | 


NIE 
î ; 
db; 
(' Ù 
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L66H/LE "N ORAFOMS 


? NON MORIRE, PER 7 Ho Bisogno DI VW 
EI 


AMORE Mio! che GE 
TI HANNO FATTOP FEVOREI 
NEIL] i DAMMI UN 
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PER PORTARE... UN ULTI- SBRIGATI di (EE CHE STI 
SBRIG 4 es- 

MO... MERAVIGLIOSO RICOR- BACIAMI. / SI MALE E INVECE CI 

DO... NELL'ALDILA'.. MARCI... IDIOTA! 


Favovirii LA DOTTORESSA RUTHEFORD E 


10 ABBIAMO PROCURATO TUTTO IL NE- 
CESSARIO PER LA SPEDIZIONE MENTRE 
DORMIVI. ANDIAMO. 


Sl... ASPETTA UN MI- 
NUTO. HO COME UNA 
LANCIA CONFICCATA 
NELLO STOMACO 


LA MIA NAUSEA SI DEV'ESSERE 

AGGRAVATA PER TUTTO QUEL- 

LO CHE HO MANGIATO IN AE- 
REO... 


UA \ 
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qP 
1 UN AI 7 
quit LITRO | HMM... CREDO CHE TU i 
ABBIA FRETTA... LE TUE 
” DUE COMPAGNE SI STAN- 
NO INNERVOSENDO. VAI... 
CI RIVEDREMO PRE- 


DIETRO LA PORTA 
DEL BAGNO C'E' IL 
CAPPELLO DEI TUOI 


SOGNI. PRENDILO 
ci | 
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E QUEL RIDICOLO CAPPEL- 
LO DOVE L'HAI PRESO? 


AVANTI, FRITH... 
CHE NON CI VEDA- 


SAHUA... STAI 
DORMENDOP 


NO, PUNA'. LA 
DONNA DI PIE- 
TRA HA RISPO- 
STO ALLA TUA 
CHIAMATA E... 


LORO NON SONO UN'UNITA'. C'E' 

LA DONNA VECCHIA, CHE VUOLE 

LA GLORIA E HA ORMAI POCO 
TEMPO PER RAGGIUN- 
GERLA... 


.. C'E' LA DONNA GIOVA- 
NE, CHE SOGNA CHE LA 
VECCHIA SPARISCA PER 
PRENDERNE IL POSTO. 


AHHHHI CHI HA 
PREPARATO QUESTO 
__ORRIBILE CAFFE"? 


IA GUANTO PARE, L'HA 
NO INTERROTTA, M 


ALL'ORA DEL 
LE DUE LUNE GLI MRS 
n; n FARLI DESISTE- 
PARLERA AB RE DAL VIOLA- 


CI SONO | TRE NEMICI 
DI TUTTO CIO' CHE E' 
BUONO. 


PIO N. 31/1993 
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7 
I ci Dvovo tu? cui 


LO IMMAGINAVO... VA' ALMENO 

AL RUSCELLO A LAVARE | 

PIATTI, DANNY COLD. E' GUI A 
POCHI METRI. 


sI', DOTTORESSA 
RUTHEFORD. 


E TU, SALLY... DAMMI 
LA PASTIGLIA ARAN- 
CIONE. 


l', DOTTORESSA 
\ RUTHEFORD. 


D'ACCORDO. 
D'ACCORDO! 


SOLO UN PALLIDO RIFLESSO 
DEL PASSATO. DEVO PARLAR- 
TI... L'ORA DELLE DUE LUNE E' 
VICINA. VA' A DORMIRE, PER 
FAVORE 


E CON CHI STA PAR- 
LANDO, IL COGLIONE? 


DA SOLO. CO- | 
ME | PAZZI 


E' L'ORA DELLE 
DUE LUNE 


IL NUOVO EPISODIO 


ALTRO ACCAMPA- 
ma MENTO? 
Ti) 


MA... IO LI CONO- 
SCO BENE... CHE CI 
FANNO QUI? 


” .. È BEN CORNELL, UN E 
'OMPAGNO DI UNIVERSITA 


NESSUNO CHE SIA 
SVEGLIO PUO' VEDERCI, 
VOGLIO MOSTRARTI 


<a 


VIENI... ADESSO 
TU SEI COME ME... 
DELLA STESSA MATE- 
RIA DEI SOGNI, 


/E 


IO SO CHE TU E | TUOI : 
COMPAGNI SIETE SPINTI DAL- 
L'INTERESSE SCIENTIFICO, 
MENTRE QUESTI SONO MOssi 
SOLO DALL'INGORDIGIA 
DELL'ORO. 


WALLERTON... IL PRESI- 
DENTE DEL CONSIGLIO AC- 
CADEMICO 


HANNO SEGUITO VOI. E SE 
TROVANO L.'U rMO SEGRETO, 
SONO PRONTI A UCCIDERVI PER 


APPRESSO A SALLY... FiGLiO fe i IMPADRONIRSENE 
; 9 


È 


MA QUESTO NON E' IM- 
PORTANTE. ASCOLTAMI... CER- 
CHERO' DI SPIEGARTI BENE, 
COSÌ' PUOI DECIDERE COME 


IO SONO L'ULTIMA SA- 
CERDOTESSA VERGINE 
DEL TEMPIO NASCO- 


SONO VENUTA QUI 
PERCHE' SONO STATA 
CONVOCATA DAL PENSIE- 
RO DI UN VECCHIO E DAL 

DESIDERIO DI CHI DI- 


SCENDE DAL MIO 
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D 
ò 
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FTUPI QUALE PARLA- 
VANO DELL'OMBRA DI 
UN ANTENATO. 


IO SONO L'ANTENATO E... SE- 

GUENDO LA MIA INDICAZIONE, 

L'ULTIMO SEGRETO SARA' DA- 
VANTI A_TE. 


DOMANI A MEZ- 

ZOGIORNO 10 

STESSA, TI INDI- 

CHERO' LA 

STRADA. 

CONVINCI | TUOI ACCOM- 
PAGNATORI A NON AVVI- 
CINARSI A ESSO. 


LASCIATE CHE | VOSTRI 
INSEGUITORI VI PRECE- 
DANO 


DEVO ANDARE. LA 
SECONDA LUNA STA 
PER RAGGIUNGERE 


NO... ASPETTA... DEVI 
DARMI ALTRE INFOR- 
MAZIONI 


) N. 32/1993 


NO... SOLO CHE... La 20/4 N 
DI PIETRA MI HA TRASMESSO 
UNA SENSAZIONE MOLTO FOR- 
TE CHE LEI STESSA HA PROVATO 
DOPO AVER PARLATO CON L' 
UOMO CHE SI CHIAMA DANNY, 


QUALCOSA NON VA, 
SAHUAP 


SARO' DELLA SO- 
STANZA DEI SOGNI, 
MA. 


>... IL SUO E' STATO IL BACIO 
> PIU' REALE CHE ABBIA AVU- i 
TO IN VITA MIA. Ò 


ABBIAMO FATTO VOGLIO ESSERE AL- 
BENE A PARTIRE LA CONFLUENZA DEL 
PRIMA DELL'ALBA. & L'ICA A MEZZOGIOR- 
ì NO. 


HO UN PRESEN- 
TIMENTO. 


SSHOBPIO N. 32/1993 


STOPPIO N. 32/1993 


CI TROVEREMO L'om- \ 
BRA DELL'ANTENATO? 


pa 5 


SEGUITEMI 


SICURAMENTE 


Il BERARLA DALLE 


L FOGLIE! 
a AN 


AIUTATEMI A LI- 


f'epERO cHE GIA 
LEI 


i) 
ESATA 
i EX 


PA INDICA IL CIELO... CHE Y 
SIA QUELLO IL LUOGO DELL' 


ULTIMO SEGRETO? 
NON CI AVEVAMO PE! (| 
a SATO... MA FORSE | GU- 
3 .//PUS PARLANO IN FORMA ME- 
TAFORICA DI UN ESSERE SU- 
PREMO E NON CONCRETA 
MENTE DI UNA CITTA' PERDU- 


TA O DI UN TEMPIO DI- 
MENTICATO. 


O N. 32/1993 


E QuesTA E' 5 
LA DIREZIONE ASPETTA! LU 
CHE INDICA! è 3 


AIUTAMI, SAL- . 4 {SPERO CHE DANNY NON SI 
LY. NON CE | SIA ALLONTANATO TROPPO. ] 


= "n È n” 2 
DANNY! Do- SALLY CHE CHIEDE SST... VON GRIDARE, SAL- 


VE SEI? AIUTO A QUELLO LY! SONO QUI... E STO VE- 


STUPIDO BUONO A K "4 DENDO QUALCOSA CHE VI 
NULLA? CHE STA FARA' SALTARE GLI ‘OCCHI 


SUCCEDENDO? i } DALLE ORBITE! 


E, 
IL TEMPIO E' INTATTO! HO DEGLI INDIZIO PREFERIREI CHE N SALIAMO SU QUELL' 
NESSUNO LO AVEVA N NOI TRE CI NA- 

« cHe Mi PERMET) (NOLTRE CINA | ALBERO E RESTIAMO 
SCOPERTO! TONO DI SOSPETI. UN Po' QUI A 08° IN SILENZIO. 

TARE CHE CI 
SERVARE. 

E' IL RITROVAMEN- 
TO PIU' IMPORTANTE ERRO 
DEL SECOLO! R P 


SEUI 


NON sono MoL.- | 
TO COMODA E.. 


nani 


f ecco Quei 
CHE CI SEGUI- 
VANO. i 


UNA VOLTA CHE A- 
VREMO LIQUIDATO QUE- 
GLI STUPIDI! 


SEDI N. 32/1993 


DEV'ESSERCI UNA 
FORTUNA IN ORO E 
PIETRE PREZIOSE! 


CALMATI, SALLY... QUEL 
DANNATO SEGUACE DI WAL- 
LERTON LO FACEVA PER IN- 
TERESSE... CREDO CHE PREN- 
DERO' UN'ALTRA PASTIGLIA. A 
HO'LA TACHICARDIA, 


PROVOCATA, SICURA- 
MENTE, DAL PENSIERO CHE 
QUEI TRE METTERANNO | LO- 
RO SUDICI ARTIGLI SU UN 
PEZZO DI STORIA UMANA 

PRIMA DI NOI. 


EHI, WALLERTONI 
QUESTA SCULTURI 


NO. PREFERISCO STACCARLA 
DAL PIEDISTALLO PER ASSICU- 
RARCI CHE E' NOSTRA. 


Toro.. oro Pu Lascia stARE.. y 


RO TEMPESTATO | PRIMA DOBBIAMO 

DI deli PU- } SISTEMARE LA 

RISSIMI,,, VECCHIA E | SUOI 
CUCCIOLI DI AR- 
CHEOLOGO... POI 


N. 32/1993 


QUANDO L'AVRO' TOLTA DA QUI, 


0 


CI PRENDEREMO MI SENTIRO' PIU' DESIDEROSO 


TUTTO, QUELLO DI PIAZZARE QUALCHE PALLOT- 
CHE C'E' DI VA- 


TOLA IN TESTA A QUEI... 


HMM... AI PIEDI 
peLL'IDOLO c'E' 
UN RINFORZO 
IDENTICO. 


SBAGLIERO', MA CI DEV' 
ESSERE QUALCOSA CHE 
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E' INCOLLATA "SE STACCANO L'IDOLO, LA 
AL PIEDISTAL- ROCCIA RESTERA' SENZA 


LO... ASPETTA... 
\ TENTO DI SMUO- 


NO N. 32/1993 


SHOPPIO 


$ 


QUESTO RAPPRESENTA LA i ) VARDATE (4 
PIU' BELLA MONTAGNA DI " 

DOLLARI CHE ABBIAMO MAI 

VISTO, AMICI! 


©) Cappriohi per titosia 
Fura Eortoriote 1995 i 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


fl DANNY COLD 
BR 


SORDO N. 33/1993 


LLO vi 
di SABORIDO 
SEI 


48 


SEPOLTO SOTTO CHEOLOGICA PER INIZIARE 


È MA NON IMPORTA... CHIEDERO" 
7O e'RIMasto | | FONDI ALLA SOCE7A "AR- DOLTORERCA 
LA MONTAGNA GUI SCAVI E 


SU NESSUNO RISCHIERA' U- .. ALLA SUA POCO ESPER- 
IDERA' CHE ABBIA-{ NA FORTUNA PER RIMUO- TA ASSISTENTE... 
VERE UN'INTERA MONTA- x 
GNA, DANDO RETTA A UN' 
ANZIANA ARCHEOLOGA 
QUASI IN PENSIONE... 


SEDEDO N. 33/1993 


STIDEDIO N. 33/1993 


IL DISPOSITIVO ERA PREPARA- E RATPUNZIONATO 
TO CONTRO L'AVIDITA' DEI CONQUI- | À 

STADORES SPAGNOLI DEL SEDICESIMO 

SECOLO, QUELLI CHE HANNO FUSO IN 

LINGOTTI | TESORI DI UNA CULTURA. 


CON UOMINI 
SIMILI 


MESSO DI CAPIRE TAN- 
TE COSE DELLA RAZZA 


« NON RIESCO A 
TOGLIERMI DALLA 
MENTE LA SACER- 
DOTESSA DI QUEL 


TEMPIO PERDUTO. 


VI ASPETTERO' SUL FUR- 
GONE. NON TARDATE 

NON VEDO L'ORA DI ES- 
SERE DI NUOVO A CASA, 


A VOLTE | S0- 
GNI LASCIANO 
TRACCE MOL- 


FGRAZIE DI QUELLO 
CHE HAI FATTO PER 
NOI. E... 


MA PREFERISCO NON AVER 
STORIE COI SOGNI. 
D'ORA IN Pol vivro' 
STRETTAMENTE LE- 
GATO ALLA SOLIDA 
REALTA" 


) 
ip? 
SHORPIO N. 33/1993 


Sl' VOLEVO SENTI- @#t1a LU MI HA Q Fon essere TRISTE, 
RE SULLE MIE LAB-, \ RESPINTA PERCHE") | SE IN UN PROSSIMO 
BRA NELLA REALTA' ) CREDEVA FOSSI U-| | INCONTRO... CHE ci 
IL BACIO CHE HANNO | NA CREATURA SARA... LO CONVIN- 
SOGNATO LA MIA DELLA SUA IMMA- | | CERAI DELLA TUA 
ANTENATA E DAN- È ciNAzIONE | 

OLD 5 


l) ta” c 
«di = i |. TRA TE E LUI SOR- 
f) GERA' IL SOLE A 


MEZZANOTTE. 
dai 


SEMBRO N. 33/1993 


AVVIA IL CATORCIO, 
GIOVANOTTO. 


NA A 
GUANDO SAREMO TOR- W A QUEL BASTARDO DI E QUESTO FARA' SI' CHE LA 
NATI, GAMBIERANNO WALLERTON, DI FRONTE AL | | Mia VOCE si TORNI A SENTIRE RUI 
MOLTE COSE... CONGIELIO, SUCCEDERA' NELLE AULE RC 
QUALCUNO PIU' ADATTO a Ae se - 3 
Ra SENSIBILE... E 
by; ni i à E SE cio' ACCADRA' 


. TU, 
SALLY, SALIRAI NELLA GE- 
RARCHIA ACCADEMICA. 
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o q 
E ANCHE TU, DANNY... ] l'Devo DIRTI UNA Y e' VERO... TI HO SEMPRE MA IN QUESTO VIAGGIO 

NE OCCUPERO' IO. | | COSA, RAGAZZO... )_ SOTTOVALUTATO... HO:SGOPERTO'UNA (cor 
LO GNRO. A) SA. 


O N. 33/1993 


TU NON SEI 
PER NIENTE 
MBRA... 


T) Capyright per /7hatia ESSA 
CE — 


IL NUOVO 


RA 
(ez) 
D 
a 
3 
3 
z 


Testo di TRILLO 
Disegno di SABORIDO 


VUOI VEDERE CHE QUELLA LIMOY- 
SINE PORTA BUONE NOTIZIE? E' 
QUASI UN ANNO CHE TENTO DI 
INTERESSARE LA GENTE PIU' RIc- 
CA DEL PAESE A FINANZIARE DE- 
GLI SCAVI IN PERSIA... 


NON SEMPRE UN MUSEO E' LUOGO DI ALTI STUDI E 


MI STAVO STANCANDO DI MAN- 
DARE CURRICULUM E PROPOSTE 
PER COMPLETARE | MIEI STUDI 
A CUZCO. FORSE QUELLA MAC- 
CHINA DI LUSSO PORTA LA RI- 
SPOSTA DI QUALCHE ISTITUZIO- 
NE ALLE MIE RICHIESTE... 


LA BUSTA CON L' 
ASSEGNO, PER 


FAVORE 


HO FATTO CENTRO! LA SIGNO- 

RA VIENE A DARE IL SUO AP- 

PORTO... SPERO IMPORTANTE... 
AL MIO PROGETTO. 


MUSEO... EHM 


PEVONASERA. SONO LA 
DOTTORESSA RUTHEFORD, 
DIRETTRICE DI QUESTO 


AH... ALLORA POTRE- 
TE DIRMI DOVE TRO- 
VARE UNA PERSONA 
CHE LAVORA QUI. SI 
TRATTA DI 


NO, SCUSATE. 10 
CERCO IL SISNOR 


STA SPOLVERANDO LE 
MUMMIE EGIZIE. 


IL... IL SI- 
GNOR COLD? 


GIORNALE PER TROVARE 
QUALCUNO IN GRADO DI FARE 
UNA RICERCA SUL MASSICCIO 


RIORE DEL FIUME NIGER, IN 
AFRICA... 


MA... DEV'ESSERCI UN ERRORE. ) | ON CAPISCO. NeL TUO 
HO MESSO UN ANNUNCIO SUL CURRICULUM DICEVI DI PAR- 


LARE TUTTI | DIALETTI DEL- 
LA GUINEA E DEL SUDAN E 
DI CONOSCERE IL TERRITO- 


DEL KONG, NEL CORSO SUPE- RIO PALMO A PALMO... E 


RA UNO SCHERZO? 


PER NIENTE. CONO- 
SCO LE RADICI LIN- 
GUISTICHE E LA SEO- 
GRAFIA AFRICANA. 
IL FATTO E' CHE... 


. SÌ TRATTA DI UN'ESPERIENZA as 
FATTA SUI LIBRI. NON SONO AN- | | SASA VALOR RERIO DI LA 
CORA RIUSCITO A INSERIRMI NEL PRATICA E DI CANCELLARE LA 
MISNDO DELLE INDAGINI SUL CAM- | | MALASORTE CHE Mi COSTRIN= 
al GE A LAVORARE COME INSER- 
> VIENTE DEL MUSEO, INVECE CHE 
..1 SONO SPIACENTE DI A- NEL CONSIGLIO ACCADEMICO... 
VERTI CREATO ASPETTATI- 


P 
NON ESSERE TRI- 
STE. ASPETTA... 


Voanw COLD! PREFERIREI CHE, 


DURANTE L'ORARIO DI LAVORO, 

TI DEDICASSI ALLA PULIZIA E 

NON ALLA CONVERSAZIONE. DE- 

VI ANCORA PULIRE LE LANCE DI 

BRONZO DI SINGAPURI MUOVI- 
ul 


SHORDIÒ N. 34/1993 


SCUSAMI, MA QUESTO LAVO- 

RO MISERABILE E' TUTTO cIO' 

CHE HO PER GUADAGNARMI 
DA VIVERE. 


10 TI HO PORTATO 
UN ANTICIPO DI CIN- 


20 af 
DOTTORESSA... TEMO CHE 
LE STOVIGLIE IN RAME DEI 
POPOLI MESOPOTAMICI E 

LE RUOTE RINFORZATE IN 
FERRO DELLE QUADRIGHE 
ROMANE DOVRA' PULIRLE 
QUALCUN ALTRO. 


N CINQUEMILA 
DOLLARI?! 


SPETTAMI. 


TORNO SUBITO. A- 


OGLIATOIO 
STTOMINI 
mer ne” 
del museo 


MI DISPIACE DI LASCIARVI 
SENZA PERSONALE SUBAL- 
TERNO, MA MI OCCORRONO 
DAVVERO | SERVIGI DI UN 
UOMO COME LUI. 


INCAPACE... UN 
IMPROVVISATO... 


ANDIAMO, SERA) 
NA. NON ASCOLTA- 
RE QUESTE ISTERI- 
CHE INVIDIOSE. 


NON E' STATO NEPPURE UN 
BUONO STUDENTE. C'E' GENTE 
PIU' ESPERTA IN ESPLORAZIONI 
DI LUOGHI SELVAGGI, COME LA 
DOTTORESSA... E GIOVANI DOTA- 
TE PER L'INDAGINE... COME ME... 


SONO PRONTO | 
A PARTIRE 


SIORPIO N. 34/1993 


fe) 
SUCCEDE MAI, 2 * 
H? 


HE COSA SI NA- Ll'?è SOLO MONTAGNE, | 
DE n SSD au PICCHI, SCARPATE, PIE- 
IEROSAMENTE | TRE, A QUANTO NE SO... 
TUOI SERVIGI PER SCOPRIRE UN MISTE- 4 
fa po e lan, 


EBBENE... IN QUESTO LUOGO NA- | (a 
SCOSTO E QUASI INACCESSIBILE, 


> 
OPPENHEIM E' UN TIPO | E VI CONTROLLA- 


NOI CI SPIAMO RECI- MOLTO STRANO. A- | TE cOSÌ' SOLO PER 
C'E' UNA VALLE E IO SOSPETTO PROCAMENTE PER DESSO IL CAPO DEI VEDERE CHI LANCIA 
CERCARE DI CARPIRE MIEI DETECTIVE TI PER PRIMO LA 


n 
(2) 
(o) 
z 
[a 
n 
z 


i | RISPETTIVI LANCI DI SPIEGHERA' | TRATTI SCHIUMA DA BAGNO 

STA:CONDUCENDO UNESPERMEN-] | HUOVI PRODOTTI... LUI. | | PIÙ' CURIOSI DELLA — | AL POMODORO? 
Si Da MI HA PRECEDUTO IN SUA PERSONALITA". 
DUE MIE IDEE... IL LAT- 
TE DI ORNITORINCO 

IFER_Wy i... BER- PER LE RUGHE E LA 
RARD OPPENMENI. Abee= | | CREMA DI CACTUS PER 
SO CI SONO! | DUE INDU- LA PELLE SECCA 
STRIALI DI COSMETICI PIU" 
IMPORTANTI DEL MONDO. 


®\ 


dl Ù 


SCHIUMA DA BAGNO AL POMODO- 
ROP... PRENDO NOTA... IL MIO LA- 
BORATORIO CI STUDIERA'... 


SONO ANNI CHE SEGUIAMO 
OPPENHEIM, SIENOR COLD 
CONOSCIAMO LA SUA TRISTE 
INFANZIA IN UN ORFANOTRO- 
FIO, IN CUI PARE NON ABBIA 
FATTO ALTRO CHE LEGGERE 


NI 
E CONTINUA A FARLO, COME VEDETE. # QUESTO E' IL MASSICCIO DEL KONG, IN A- 
DICE CHE TARZAN E' IL GRANDE MITO DI FRICA. LUI CI TRASCORRE QUINDICI GIORNI 
QUESTO SECOLO E L'UNICA COSA CHE LO OGNI TRE MESI... E FA SEMPRE IL MASSIMO 
DISTRAGGA DAI SUOI PROBLEMI. PER EVITARE CHE LO SEGUIAMO. 


NEL MASSICCIO C'E' UNA VALLE TROPICA- 
LE CHE NON FISURA SU NESSUNA MAPPA 
E CHE E' IMPOSSIBILE DA RAGGIUNGERE 


va 
E OPPENHEIM PASSA IN QUESTO LABORATORIO LA 
MAGGIOR PARTE DEL TEMPO CHE TRASCORRE IN 


AFRICA. ABBIAMO POTUTO OSSERVARLO SOLO DAL 
CIELO, IL CHE COMPLICA UN PO' LE COSE, MA UN 
DATO E' CERTO. DA GUI... 


Wa 
|) 


«. DOMINA TUTTA LA GI 
ra VALLE SEGRETA. 
Ca 


PERCHE' NON MI 
CHIAMI JENNY? 


GRAZIE PER L'INVITO A 
CENA, JENNIFER, 


SI". JENNY E' PIV' CARINO. 
HAI UN NOME UN PO' SOLEN- 
NE, SAI? 


NON E' FACILE ESSE- 
RE UNA DONNA D'AF- 
FARI. HO EREDITATO L' 
IMPRESA DI MIO PADRE 
NEL TRENTAQUATTRO 
E IN QUESTI QUATTRO 
ANNI MI SONO INDURI- 
TA FINO A DIVENTA- 
RE QUASI DI MARMO. 


QUELLO CHE TI A- 
SPETTA... RESTA 
POCO TEMPO 


OGGI STESSO PAR- 
TIRAI CON UN AEREO 
NOLEGGIATO APPO- 
STA, ANDRAI, A NAI- 
ROBI E DA LI', CON 
UN AEREO PIV' AGl- 
LE, PARTIRAI VERSO 
LA VALLE. 


- 
NATURALMENTE 


STARAI NELLA VALLE 
SAI LANCIARTI QUARANTOTTO ORE... 
COL PARACADU- DOPO DI CHE, UN ALTRO 
AEREO CON UNA SCALA 


DI CORDA TI PORTERA' 


TE, VERO? 


SCOPRIRAI QUALE 

PRODOTTO STA PRE- 
PARANDO OPPENHEIM 
E TORNERAI A DIRME- 


N. 34/1993 


FIL NOSTRO PROSSIMO 
INCONTRO SARA' UNA \EH?... CERTO CHE NO... 
CENA MOLTO PIU' IN- ]MI AFFASCINA LA PICCO- 
TIMA... SE NON HAI LA RUGA CHE TI SI FORMA 
NIENTE IN CONTRA-X SULLA GUANCIA QUANDO 
RIO. 


ALLA BORSA DI NEW 
YORK FANNO UNA 
PICCHIATA! 


SORRIDI. 


© 
Ei 
3 
z 


lo?... NON SAREB- 
BE MEGLIO FARE 
{4 UN ALTRO GIRO 


RICORDATE... TRA DUE GIORNI E- 
SATTI, ALLE DIECI DI SERA PASSE- 
REMO SULL'ANSA DEL FIUME CHE 
c'E' AL CENTRO DELLA VALLE. 

VOI CI ASPETTERETE LA' E AFFER- 
RERETE LA SCALA CHE NOI 
LANCEREMO, 


FO. ADESSO. APPROFITTIAMO. N 
DELL'OSCURITA'. SCENDETE TRA 

IL FOGLIAME, NASCONDETE IL PA- 
RACADUTE E VIA... ADDIO. 


2A 
7 al 
re Mi 


AHH... MENO 
MALE... GUI 


DEVO TIRARE LA 
CORDICELLA... MA.. 
DOV'E' LA CORDI- 


ù 
Pa 
SHOPDIO N. 34/1993 


AVA = 
> \ E TAGLIANDO | FILI, si L) 
ifilgim Ovvio. 


a y/ 


dà dba i 
JA } ) n: v 
Ba sx 
SE 


SI eZ 


DIO N. 34/1993 


HMM... UN VILLAGGIO PRIMITIVO... RAZ- 
ZIALMENTE SEMBRANO UN INCROCIO 
TRA BOSCIMANI E ABISSINI... INTE- 
RESSANTE... 


UNA COMBINAZIONE CHE NON 
SI CONOSCEVA... DEV'ESSERE 
ANTICHISSIMA. | LORO ANTENATI 


OBABILMENTE SONO ARRIVA- 


PRI 
TI QUI MIGLIAIA DI ANNI FA E.. 


E NON HO ANCORA GIRATO 
TUTTA LA VALLE... QUALI AL- 
p_- TRE STRAVAGANZE TROVE- 


LA 
13S MI VUOLE AMMAZ- 
ZARE! 


+» TU PARLI INGLESE... QUELLA 
STRANA LINGUA RITUALE! 


- 
Yeinceramente, 11 ASPETTA] Pa MI PIACI 

VO PIU' MASSICCIO... PIU' b 
'ULE.| 


LO STE 
gi | VEN. 


SS @ I 2A \\\UL = KO) 
PROSSIMO NUMER 


n 


zi D5 VE d L_M 
IL NUOVO EPISODIO SUL 


STRANA MISSIONE, PER DANNY COLD. DOVEVA ESSERE UN CASO DI SPIONAGGIO INDUSTRIALE E SI RITRO- 
VA IN QUELLA NASCOSTA VALLE AFRICANA, ALLE PRESE CON UN'AFFASCINANTE "SELVAGGIA". 
i 4 n — sc ss1 


SIOPDIO N. 35/1993 


Sy SVEN =, 


ee 


TU NON LO 
FAI? 


N. 35/1993 


PE ADESSO IL Maschio Deve  Y_ EMIL NON TE NE K] 
RAGGIUNGERE LA FEMMINA... ANDARE! 


[2 NY 53; 


<td) as 
I - 5 


NEI 


14, IH, IH... No. pevi pimo- \] E7 
STRARE DI ESSERE PIU' VE- 
LOCE 


CON LE VERTIGINI 
CHE HO... 


it 


Me 
<>Y° LA SENTO... NON <q 


B' AGE! GLIGI DUI 
7 BRFFSGI SEI 


cul! SR 


STODPDIO N. 35/1993 


6° 


I - î N 
; E MV 
Mai 


VIENI. ANDIAMO A 
PRENDERE | NOSTRI 


COME TI HO DETTO, NON SONO | 


PF cHe strANO... SECONDO IN 
| MIEI VERI GENITORI... 


MIEI GENITORI, IL MITO DI 
CHE TI CHIAMI BERNARD. 


: MA NON IMPORTA. SCOM- 
ni METTO CHE HANNO SBA- 
GLIATO A LEGGERE IL 
CCHIO LIBRO. 


SUIDEPIO N. 35/1993 


TERO NEONATA QUANÒ 


DO MI HANNO PERSA ANCHE IL TUO NOME. 
DA DUE GO: 


HA LE STESSE LETTE» 
Il 


HI... VENITE A VE- 
DERE! IL MITO SI 
E' COMPIUTO! L' 

BIANCO 


ARRIVATO E Ci 
SIAMO LI 


CHE MI HANNO 
ALLEVATA. 


SARANNO FELICI DI 
VEDERE CHE FINAL. 
MENTE SEI GUI, 


V QUESTI SONO | DUE 
GORILLA MI HAN: 
NO CRESCIUTA ED E- 
DUGATA, AMORE... 


VIOLENTATO ff VIOLENTATOP... 
NOSTRA PIC- NO... LEI... Ci 
1A? 


td [Ha 
LA 


7 / 
a 
2 Viti. “conio 
(eccone ghe quesro si cHe Lo EL lo Ho vi- N fioico CHE NON E' LUI, BEI 
[Cei 


iL 
E' L'UOMO BIANCO a ù CASINO E' SUCCESSO... PORTA IL \ Part MUS 
LO ORI RA RIFE CONTRABBASSO, SLIMII 


\ È 
STHORPIÒ N. 35/1993 


rag 
BECCHIAMOLO! AMMAZZIA- 
OLO... O IL CAPO UECI- 


DERA' NOI 


) N. 35/1993 


ACCIDENTI... PARLANO IN ANTICO ABISSINO 
CON INFLUENZE EGIZIE DEL. TEMI DI AME- 
NOTEPH... CHE STRANO... E CHE ARCAICO... 


9 


tI. 
ha 
=d AL 


2 

|>_pe'... CHE MI FRE- 
GA? IO GLI RISPON- 
DO DI Ssl'... 


PORTER: 

VALLE CHIUSA, IN CUI prtri 

SÌ STANNO ES INDO Li 

| PESCAEI FRUTTI PER ee 
CESSO DI CONSUMO... 


> È 
Ri) t/ a a 


AA = dll 


MI STANNO RAGGIUN- 4 
NDOI... DEVO CHIE- 
DERGLI DI NASCONDER- 

Mi... 


L'ULT IMO EPISODIO SUL PROSSIMO MET 


KI 
È 
iS 
è 
NI 
x 
d 
È 
O) 


: 
È 
Ì 
è 
. 
È 


UNA VALLE AFRICANA NASCOSTA AL MONDO. UN'AFFASCINANTE *TARZAN* AL FEMMINILE, DUE SCAGNOZZI E 
UNA TRIBU' ANTICHISSIMA. SE DANNY COLD VOLEVA L'AVVENTURA, E' STATO ACCONTENTATO. 


y —T <p Va 
AVETE visto Un vomo Ve Fil EPa 
BIANCO COME Noi? RESIER i 
= (= 
Z - 1A ZVAVA 
È ad É 1447 
TA 4 VS hi, 
7 é te & $ " 
© 
nà ag 
È 


Lo, 


I A TOT? (3 


Rd er 


UN AEREO, E NON E' 
IL MIO. QUELLO PAS- 
SERA' SOLTANTO DO- 


BE'... VISTO CHE SONO GUI, 
HMM... UN PARACADU- Ù 
META. CHE STA SUC- MEGLIO INDAGARE UN PO'.. 
CEDENDO QUI? CHE , O 
SIGNIFICAP... E CHE fia 


QUESTO E' UN POSTO STRANO, 
SPERO DI NON IMBATTERMI NEI 
DUE CHE MI STANNO CERCANDO... 


.. QUESTA SEMBRA UNA PARODIA 
DI 7AQZAN FATTA DA STAMLIO E 
UL 


DEV'ESSERE SCESO QUI 
VICINO... PROCEDIAMO 
|__ CON CAUTELA... 


COME Puo' ESSERE CHE NELLA VAL- 
ECCO PARACADUTE... Pe SIA ARRIVATO UN ALTRO PARA- 
» L'UOMO...? CADUTISTA... PROPRIO POCHE ORE 
PRIMA DI MEPI 


) 
PER QUESTO MI SONO DATO DA 
FARE PER DICIOTT'ANNI AD ALLE- 
VARE QUELLO SPLENDIDO ANIMA= 
LE DI AM4/RA2?... 


P.. A SIMULARE L'HABITAT DEL 7AQZAV 
DI RICE BURROUGHSP... A CREARE LA 
LEGGENDA DELL'UOMO BIANCO CHE SA- 
Reese VENUTO DAL CIELO PER SPO- 


HMM... BERNARD OPPENHEIM, 
RIVI UN ALTRO A IL CONCORRENTE DI JENNI- 
PORCARMELA! FER WALTERS 


MALEDIZIONE! HO SPESO UNA VITA AD ML coMinciIO A CAPIRE. A E MI SAPETE DIRE CHI e' QUELLO 
ALIMENTARE LA FANTASIA DI ESSERE QUANTO DICEVANO | SCHIFOSO CHE HA SEDOTTO NATRAZ?} 
JANE... UN JANE MASCHILE, CHE ENTRA ra 
NELLA GIUNGLA E INCONTRA UNA PART- li 
NER SELVAGGIA, FICHISSIMA E SEMPLI- 
> CE DA AMARE! TRA COSA IL MITO DI 

TARZAN... E Ha speso MM 

PARTE DELLA SUA FOR- È 

TUNA PER CREARE UNA Y 

REPLICA FEMMINILE DEL- 

L'UOMO-SCIMMIA... 


) N. 36/1993 


PARLAI COME SEI ARRI- VM MEGLIO DIRGLI LA 
VATO QUI? PERCHE' SEI FI- VERITA": 
NITO IN QUESTA VALLE? L° 


Ù i e er” MI... MI HA MANDATO JEN- 
| VOSTRI DESIDERI HA i» (  NIFER QALTERS. CREDEVA 
SONO ORDINI, SI- 7 l > CHE VOI STESTE STUDIAN- 
GNOR OPPENHEIM ‘ 


CAPISCO... E L'INGENVA Natraz N [R sr TÈ, 
— Be” 10 TI AMMAZ. 
HA CREDUTO CHE IL TUO ARRIVO 20000000! 


IN PARACADUTE FOSSE IL COMPI- 
MENTO DELLA PROFEZIA CHE I MIEI 
GORILLA LE AVEVANO INCULCA- 
TOI... QUANTO TI ODIO... 


ÎO N. 36/1993 


Z/ LUI MI PIACE PIU' DI DV74 [.. PENSARE CHE LA PROFEZIA si e' 
TE, BRUTTO VECCHIO! COMPIUTA SENZA ERRORI. 


) NOI HO INVESTITO QUASI î 
VENT'ANNI DI VITA IN ATTE- 
SA DEL MOMENTO DI CONO- 
SCERE BIBLICAMENTE LA 
MIA DONNA-TARZANI 


PUR ESSERE DA | 
I QUALCHE PARTE. _/ 


SEDEPIO N. 36/1993 


GROTTA DIETRO LA ca- \ 
MOSCATA. GU STAREMO AL SICURO, 
AMORE 


NESSUNO, A PARTE NaTRAZ, co- NE 
JOSCE LA 


DEGNI SERA ALLE DIECI SA- 


LUNGO IL FIUME IN AT 
TESA DELL "AEREO CHE CI POR- 
TERA' VIA DA QUI. 


MENO MALE cHe WOWI pue ORE! Hai IDEA 
MANCANO SOLO... DUE | DeLLE COSE CHE SI POS- 
ORE ALL'ARRIVO DEL-A SONO FARE IN DUE ORE? 
L'AEREO... £ 


4 
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SA LORO! CHE 


NON SCAPPINOI 
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SHORDO N. 36/1993 
DÈ 59 » 
Pr 


IL GRIDO DEL NEGRETTO... UN 
RICHIAMO PER LA TRIBU'... 


I lo, BE'... LORO SONO UNO STRANO, ANS 


COLDI LEI E' NA- I TICHISSIMO INCROCIO DI BOSCIMANI 
Z... E VIENE CON è E ABISSINI. ANCHE LORO VENGONO 
ME... CON ME 


FORSE DOVREI SMETTERE DI BERE... 


Ce) 
a 

a 

MI FA MALE. co 
[-] 

to) 
z 


GIA"... € DANNY COLD LE HA cHe-Y 


STO DI ASPETTARE CHE FINISCA IL 
SUO LIBRO DI MEMORIE PER CUI 
L'EDITORE GLI HA ANTICIPATO UN 
MILIONE DI DOLLARI... 


INCREDIBILE! QUEL DEFICIENTE DI Y 
COLD HA SCOPERTO UNA VALLE 
PERDUTA IN AFRICA. 


E NE HA RIPORTATO U- 
9 NA RAZZA UMANA sco- 
WI) NOSCIUTA PER STUDIAR- 
/ SELA. 


E PER DI PIU' HA TROVATO UNA 
SELVAGGIA BIONDA CHE RICOR- 
DA IL MITO DI TARZAN 


AGGIUNGETECI CHE JEN- 
NIFER WALTERS, LA RE- 
GINA DEI COSMETICI, 

VUOLE SPOSARLO... 


+ E ANCHE LE DUE IN- 
DAGINI CHE STA FACEN- 


TI VEDO STAN- 

co, TESORO... CER- 
CA ALMENO DI DOR- 
MiRE UN Po' DI 


SONO FELICE... LA DITTA DI OP- 
PENMEIM STA CROLLANDO, DA 
QUANDO LUI SI CREDE LA SCIM- 


N Mia CHITA... MH, Kt... 
my 


[TI RENDI CONTO, SALLY? IL CIELO 
DA' IL PANE A CHI NON HA I DEN- 
Ta 


Sl'... SCOMMETTO CHE 
if QUELL'IMBECILLE NON SA 
CHE FARE, CON LA FORTU- 
NA CHE HA PER LE MANI... 


C) Copyright per ittatio 
ira Ecitoriole 1995 


STOPPO N. 5/1993 


L'Asceta 


Testo di MAZZITELLI-SLAVICH 
Disegno di ALCATENA 


O_O 


ADA DI CHANDRA. BRILLANO LE , 


GUARDA KA- 
NISKA, MIO SIENO- 
RE. NON SEMBRA PIU' 
TANTO TERRIBILE, A- 


DISTRUTTO TUTTO AL NOSTRO fl 


PASSAGGIO. E ORA MI DO- 
MANDO SE C'ERA MOTIVO, 


CERTO CHE C'E- 

RA, MIO SIGNORE! O- 
RA SEI IL RE PIU' POTEN- 
TE DELL'INDIA, SARAI IN- 
VINCIBILE. ABBATTERAI 

IMPERI, CONQUISTERAI 

IL MONDO! 


NO, BISHMA... 
AL MOMENTO PEN- 
SO SOLTANTO A TOR- 
NARE A CASA... A POR- 
TARE AL MIO POPOLO 
LA NOTIZIA DELLA 
VITTORIA FINALE. 


nale 


IL RE CHANDRA RITORNA VINCITORE, 
ED E' UN SENTIERO OSCURO, QUELLO 
DEL RITORNO, BORDATO DI DISTRUZIO- 
NE, DI MORTE. 
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CHE SUCCEDE, 
STUPIDA VECCHIA?... CERTO CHE RICONO- 
NON RICONOSCI IL SCO RE CHANDRA, E LO 
e? MALEDICO!... ECCO IL SUO RE- 
GNO DI FAME, PESTE, MISE- 
RIA... MORTEI 


LA GUERRA HA 
UCCISO GLI UOMINI E DI- 
} STRUTTO LA TERRA. LA FAME 
SI E' PORTATA VIA | BAMBINI E 
LA PESTE HA CANCELLATO IL 
ARESTO. ECCO CHE COSA RIMA: 
NE DEL SUO POPOLO. 


SONO IMPAZZITI PER IL DOLORE 
ALTRIMENTI NON OSEREBBERO 
PARLARE COSÌ' A UN RE 


NON TI RISPET- 
TIAMO PIU', DEMONIO! 
E NON TÌ TEMIAMO... 
TI MALEDIGIAMO! 


PROVOCATO 
TUTTO QUESTO. 


UNO STRANO UOMO CHIEDE 
DI VEDERTI, NOBILE BHASKARA. DICE 
DI CHIAMARSI CHANDRA, COME IL RE 
GUERRIERO... MA SEMBRA PIUTTO- 
STO UN MENDICANTE. 


STATA TUTTA 
COLPA MIA... 


IL PARADISO. FORSE SOLTAN- 
TO LA BELLEZZA DEL PARA- 
DISO E' PARAGONABILE A 
QUELLA DEL PALAZZO DI RE || 
BHASKARA. } 


NE VEDENDO IL MALE CHE )7 
AVEVI CAUSATO ALLE TUEL 
TERRE, CHANDRA, 


D N. 5/1993 


VENGO A OFFRIRTI d 
| MIEI POSSEDIMENTI, BHA- 7 VORRAI 
SKARA. SEI GIUSTO E SA- Ù QUALCOSA 
> PRAI GOVERNARLI. î 


UN LUOGO IN 
GUI REGNINO OSCURI 
TA E SILENZIO, IN CUI 
NESSUNO OSI ENTRARE E )\GAINALE. cLI VO 
DA CUI NON Mi SI PERMET= 
TA DI USCIRE. LE CEL- 5 = 
LE SOTTERRANEE, 


RIBES: NON nccETTI 


IL PATTO, UCCIbERO' E 


= 2!NCHIUDER TI IN QUEL-) 
> L'INFERNO? 


RUDRAMAN, IL GRANDE SACERDO- 
TE, E' MORTO. 


RASTA: 
esTESDRE 


HA GIA' AVUTO MOLTE MORTI E MOL- 

TE REINCARNAZIONI, QUESTA DO- 

VREBBE ESSERE LA MORTE DEFINITI- 

VA. QUELLA CHE GLI PERMETTERA' DI 

RIPOSARE PER SEMPRE NELLE TER- 
J RE DEGLI DEI. 


has 
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DA SETTIMANE CHANDRA SE NE 
STA NELLA CELLA. 


E IL POTE- 
RE DELLA 
SUA MEDITA- 
ZIONE E' 

GIA' STRAOR- 


f DINARIO. 


N 


SI RIVEDE MENTRE MANDA | 
PROPRI VOMINI ALLA MOR- 
TE 


STORDIO N. 5/1993 
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FEROCE. 


STOPPIO N. 5/1993 


[- 


NIENTE PUO' DARGLI 
UNA SOFFERENZA 
MAGGIORE DI QUEL- 
LE IMMAGINI 


QUESTA E' LA PUNI- 
ZIONE CHE LUI STES- 
$0 SI E' IMPOSTO. 


PER SUBIRLA FINO 
ALL'ULTIMO DEI SUOI 
GIORNI. 


56 


CT 


CHE SUCCEDE, 
GRAN SACERDOTE? 
LA TERRA E' DIVENTATA 
STERILE, L'ACQUA E' SCOM- 
PARSA DAI FIUMI E LA FIAM- 
MA DAI FOCOLARI, VORREI 
MORIRE, MA NEANCHE 
QUESTO SEMBRA PoS- 
SIBILE, 


QUA, QUELLO DEL FUOCO E QUEL= 
LO DELLA MORTE HANNO AB- 


BANDONATO | LORO 
COMPITI. _ __ 


SHIDPIIO N. 5/1993 


PRIO PER SVE- 
_ GLIARLO. 


| NO! CHAN- 
BI DEA E' MIO AMICO. N 


ia FORSE Hn BISOGNO 


CINAZIONI. LE PRODU- 
CE LUI SENZA SAPERLO. 
PER EVITARE CHE QUAL- 

CUNO LO LIBERI DALLA 
SUVA PUNIZIONE. 


FORMIDABILE. RIESCE 
PERFINO A FARMI SEN- 
TIRE DOLORE 


LA SUA ENER- 
GIA E' IMPENETRA- 


ORA PUOI AC- 
CENDERE UNA 
TORCIA, BHASKA- 


O N. 5/1993 


DIOR RI 


STORPO N. 5/1993 


DOPO ESSERE 
MORTO, HO PARLATO 
CON GLI DEI. E LORO MI 
HANNO FATTO TORNARE AL- 
LA VITA SOLO PER. DAR.TI 


UN MESSAGGIO.. 


UN DEMO- 
MIO, IL PIU' TERRI- 
BILE, E' RIUSCITO A 
RENDERSI IMMUNE AL- 
LE AZIONI DEGLI DEI. 
SOLO UN MORTALE 
PUO' VINCERLO E... SE- 
CONDO LORO, TU SEI 
IL PIV' INDICATO, 


TARDA LA RISPOSTA 
DI CHANDRA. COME SE 
APRIRE LE LABBRA 
[Su COSTASSE UNO 
SFORZO IMMANE. 


HO GIURA- 

TO CHE NON 
SAREI MAI 
TORNATO A U- 


SARE LA VIO- 


LENZA. 


GLI DEI TI AIU- 
TERANNO. OGNUNO 
AGIRA' SUGLI ELEMENTI 
CHE DOMINA... PERCHE' 
LA VIOLENZA? 


E... SE 


FOSSE NE- 
CESSARIA? 


LORO LASCE- È 
RANNO CHE SIA TU 
A DECIDERE SE MAN- 
TENERE LA TUA PRO- 
MESSA O ROM- 


" R 
cio' cHe DICI : i E CHANDRA, IL RE, IL GUERRIE- 
Puo' EssERE vero, W * f RO, IL PAZZO, IL MENDICANTE, 
A MA PUO' ESSERE AN- ii L'ASCETA... NON VESTE PIU' se- 
CHE UNA PAZZIA | TE, NON PORTA ARMI, NE' cA- 
} VALCATURA. E NON SORRIDE, 


SE VIEMI 
CON ME, DO- 
VRAI FIDARTI 

CIECAMENTE DI 
ME E DEGLI 


i 


PERCHE' QUELLA CHE SI 
PREPARA E' UNA BATTA- 
SGLIA FUORI DEL COMUNE, 


\ 


UNA FANTASTICA, INCREDIBILE, IN- 
CONCEPIBILE BATTAGLIA SENZA VIO- 
LENZA. 


per SItoia 


© coronr 


Tiro £ctoriche 199I 


Le 


SSIMO NUMERO 


PINTO 


IL NUOVO EPISODIO SUL PRO 


A 


STAMPE N 5/1002 


IO N. 6/1993 


DOLORE Al PIEDI, 
E ALL'INGUINE PIA- 
GATO. E SETE. LA 
SETE CHE RIEMPIE 
LA GOLA DI SAB- 
BIA ROVENTE. 


Disegno di ALCATENA 


STANCHEZZA SULLE LABBRA. 
IL DOLORE DEL SONNO SUGLI 
OCCHI VITREI. 


EPPURE, ASSURDAMENTE, 
SORRIDONO. 


Î PERCHE' PER UN ASCETA 


NON c'E' GIOIA MAGGIORE 
DELLA SOFFERENZA, 


7 


NIENTE. SOLO IL SORRISO SULLE LABBRA SCRE- VA Pa 
ROLATE: E IL SILENZIO: le 


PENSIERI E RICORDI. LA VOCE DI QUELL'UOMO... "PER FAVORE, RE CHANDRA... LEI E' MA 
MOGLIE. NON E' MAI APPARTENUTA A UN ALTRO UOMO E MAI GLI APPARTERRA! 


SHOPDIO N. 6/1993 


PERCHE' MI HAN- 
NO SEMPRE DETTO CHE 
| PROBLEMI VANNO TA- 
È GLIATI ALLA RADICE. 


STUPISCE 
LA MIA RISATA, 
RUDRAMAN®? 


DIO CHE TI HA FATTO SOFFRI- 
RE MOLTO TEMPO, DOPO CHE 
AVEVI PRESO COSCIENZA 
DEL SANGUE VERSATO 

INUTILMENTE. 


MA CHANDRA NON ASCOLTA GIA PIÙ'. 
CHI E AFFAMATI GUARDANO PIU' IN LA'. 


MA SERVE A 


QUALCOSA LA MIA 
SOFFERENZA PER- 
SONALE? 


| SUOI OCCHI STAN- 


e' INCREDI- 


STOPPIO N. 6/1993 
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TI SALUTO, 
CHANDRA. ERA- 


i] VAMO IN ATTESA 


RESTERAI CON 14 
ol. NON AVRAI PIU' 
SETE... NE' FAME... 


E' SAGGIO, RUDRAMAN, E 

VECCHIO. E SA CHE A PO-| 
CO SERVIRA' LA MEDITA- 
ZIONE DI UN CHANDRA 


SALTARE SU QUELLE 
DONNE CHE, CERCANO DI 
FERMARE L'ASCETA. 


VISNU'... DIO 
DEGLI DEI, PADRE DE- 


el 
© 
n 
=) 
z 
i 
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INSERTO =» 


‘HELENA' 


CHE ALL'INIZIO SIA CO- 
si’. E' LA PRIMA TAPPA DEL- 
ÎLA TUA NUOVA VITA. IL SANGUE 
È Le DONNE ERANO LE TUE 
GRANDI DEBOLEZZE. OGGI IL 
DEMONIO HA TENTATO DI SCON- 
FIGGERTI CON UNA DI ES- 


SAI CHE GLI 
DEI TI HANNO MANDA- 
TO A UCCIDERMI PERCHE' 
NEPPURE LORO POS- 
SONO FARLO? 


€ SEI TANTO 
STOLTO DA ACCETTARE? 


CHE GLI DEI NON POSSONO? 
CHI CREDI DI ESSERE? 


NESSUNO. SOLO UN ASCE- 

TA CHE... SE MUORE, NON AVRA' PER- 
50 NIENTI MA CHE, SE RIESCE A VINCER- 
TI, POTRA' VIVERE PER SEMPRE IN PARA- 

DISO, ACCANTO A VISNU!... 


<= NEL PROSSIMO NUMERO "HELENA' INSERTO 


SHOPRDID N. 6/1993 


E' IL FIGLIO > 

CHE AVRESTI POTUTO AVERE. 
QUELLO CHE AVRESTI AMATO, A CUI 
AVRESTI INSEGNATO L'ARTE DELLA 


Co) 
v 
© 
tro) 
z 


E' ASTUTO. TI 
CONOSCE MEGLIO 


Dosi Seo INEa BI TAGNA E MALVAGIO COME LA 


NON FARTI ARRIVA- PIU' TERRIBILE DELLE MA-_A 
RE FINO A LUI. 


HA COPERTO TUT 
TO... 


MI DISPIACE. 
QUESTO DIPENDE SO- 


STOPPIO N. 6/1993 


VIOLENZA. E HO GIURATO 
DI NON USARLA PIU'. 


MEDITA. CONCENTRA LA PRO-, A foso: a 
PRIA MENTE SU UN PUNTO PIU \ TI INvoco... 


PICCOLO DI UN CHICCO DI RISO. 


DIMMI QUEL- 
LO CHE DESIDERI, 


PRESTO... ALZA 
UNA PARETE DI FUO- 
CO TRA ME E Lo- 
ROI 


L'ASCETA! 
MORTE ALL' 


TI HO VINTO, 


DEMONIO! E SENZA W 


USARE LA VIOLEN:, 
ZAL 
Da, we” 


NELLA BREZZA LEGGERA, || 
ODORE DI CARNE BRUCIA- È 
TA. CARNE GIOVANE, CON 
POCHI MUSCOLI, CARNE TE- 
NERA, DI DIECI PRIMAVERE. 


4. 


E AGNI SE NE VA, MA L'ODORE 
NO, E | CORPI CALCINATI. E LO 

I SFRIGOLIO DELLA CARNE CHE 

Ill E' ANCORA TRA LE FIAMME. i 


pp 
NATEMI,.. 10 
NON VOLEVO 


\d 


PIRN: IL DOLORE E' IL PARADISO PER 
NCcIDERTI, PA- ig 
DRE. MI AM- GLI ASCETI... MA TANTO DOLO: 

MAZZERAI PER 
EVITARLO? 


iu 


SORDO N. 6/1993 


SHOPP N. 6/1993 


# SONO GUI. 
DIMMI CIO' CHE 


UN VENTO 
TANTO FORTE DA 
ALLONTANARLO DA 
ME. cosi' NON DO- 
VRO' TOCCARLO. 


ANDIAMO, 
-] CHANDRA, CI MAN- 
SICA ANCORA MOLTO 
PER ARRIVARE ALLA 
DIMORA DEL DEMO: 


NIO. È LA 


4 QUESTA VOLTA 
NON CE L'HA FATTA. 

QUESTA VOLTA L'HO 
SCONFITTO SENZA 


aueLLO ® 
CHE SAREB- 
BE STATO 
MIO FIGLIO! 


\Nz 
NI TRAFITTO COL 
da jp GLIELI? SAVA STESSO PU: 
BIG GNALE.. E' STA 
EA \ TO UN INCIDEN- 
TE... NON IN- 
\ COLPARE 
TE. 


UN ASCETA SOFFRE, E QUANDO 
LO FA SENTE L'ALITO FRESCO 
DEL PARADISO SULLA PROPRIA ida n 
PELLE. EPPURE. 4 Li EPPURE E' IL RESPIRO 
FETIDO DELL'INFERNO 
QUELLO CHE COPRE 
CHANDRA. COSÌ' LONTANO 
DAL PARADISO. | NFINITA- 
MENTE LONTANO. 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


N. 6/1993 


PRu®: IN. (/1993 


Testo di MAZZITELLI-SLAVICH 


Disegno di ALCATENA 


NON TI RICOR- 
DI DI ME, GENERALE CHANS 
DRA? FORSE | RE COME TE 
HANNO LA MEMORIA FRA- 
OS GILE 


di) 10... NON SONO 
UN GENERALE. SONO 


L'USCITAI.. 
DEVO TROVA- 
RE L'USCITA! / 


ALLORA TI 
RINFRESCO LA 


"E DI ME? 
MEMORIA. IO SONO nî: SIE 
UN NEMICO CHE TU HAI DI Me? 
UCCISO SQUARCIANDO- 


GLI LE VISCERE COL 
PUGNALE, UCCIDEVI E PUN BAMBI- “ 
RIDEVI, GENERA- NO? NON Ho 
n MAI UCCISO UN 

BAMBINO! 


SEI ROZZO, 
RE CHANDRA, 
DIMMI COME FA 
A SOPRAVVIVERE 
UN BAMBINO SEN- 
ZA GENITORI IN UN 
PAESE SENZA VO- 
MINI... SPIEGAMI 
COME si Puo' 
CRESCERE SEN- 
ZA CONOSCERE 
| SENI DI UNA 


E SENZA RIPARO. NON E' FOR- 

SE UNA FORMA DI ASSASSINIO 
LASCIARE UN BAMBINO 
SENZA PROTEZIONE? 


>” DEVI PAGARE" 
CHANDRA. PER- 
CHE'... ANCHE SE TI 

TRAVESTI DA ASCE- 


NO SPORCHE DI 


QUELLO CHE 
DEVI. 


D N. 7/1993 


PIO N. 7/1993 


NORE 


PROSEGUI IL 
TUO CAMMINO, ASCETA, IL 
DEMONIO TI ASPETTA... E IO, 
HANUMAN, TI PROTEGGOI 


HELENA' INSERTO =» 


sa 


I 


PL: 
PML 


Ten 
A 1° Su 


ACQUA. BELLA PAROLA, QUAN- 
DO LA SETE MINACCIA DI ES- 


VECCHIA VOGLIOSA E INSOD- 
DISFATTA, 


3 E 
Si'... CREDO 
DI SI". STRANO E 
SINISTRO... COME U- 
NA PREMONIZIO- 
NE... 


STOPPO N. 7/1993 


10 N. 7/1993 


pp 


UN ASCETA RISPETTA 


TUTTI. SIA IL SAGGIO 
CHE IL PAZZO SONO 
FORMATI DALLA STES- 
SA MATERIA, SIA L'UNO 
CHE L'ALTRO SONO 
CREATURE DI VISNU', 
DIO DEGLI DEI, 


NON CI AVEVO 
PENSATO. 


Be'... TEMO 
CHE IL NOSTRO 
VIAGGIO FINISCA 
QUI. 


si 
QUESTE ALI, PO- 
TRAI ATTRAVER 


D N. 7/1993 
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[7 DRA. NON HAl 
/ DUBITATO... IL 
PREZZO MIGLIORE | 


MANO L'AVREB, Wr° | 
ati 


A i 
NON SONO 
CRESCIUTO... 


SONO DI- 
VENTATO PIU' Pic= 
COLO. NESSUNO |- 
GNORA CHE LO SCARA- 
FAGGIO SOPPORTA TUTTI | 
CLIMI È SI ADATTA A QUA- 
LUNQUE DISGRAZIA, MENTRE 
BASTA CHE UN GENERALE SI 
SVEGLI DI MALUMORE PER- 
CHE' A SERA MOLTI UOMINI 
SI TROVINO IMMERSI IN UN 
FIUME DI SANGUE, LO 
SCARAFAGGIO E' FOR, 
TE... 


.. L'UOMO SA 
SOLTANTO SO- 
PRAVVIVERE... 


RUDRAMAN TACE, MA HA CAPITO. CHANDRA SI E' RINFOR- 
ZATO. ORA NON RESTA PIU' NULLA DEL GENERALE VINTO 


DAL PESO DELLE SUE STESSE VITTORIE. ORA E' SEMPLICE- 
MENTE IL PIU' SAGGIO DEGLI ASCETI Da 
DS 


) N. 7/1993 


sta ENTRATA, TROVERAI 
UN'OASI IN CUI ACQ RI- 
STALLINE RINFRESCHERANNO 
IL TUO CORPO E PLACHE- 
RANNO LA TUA SETE 


SE SCEGLI 


L'ALTRA, INVECE, IN- 
CONTRERAI SOLO OR- 
RORE E DOLORE. 


SCEGLI 
BENE, A- 


KORPIO N. 7/1993 


SH 


Giu 


Loy 


PER OGNI ZAMPA- 


7) TA, UN CANTO DI 


FELICITA' INDE- 


TA CHE SOFFRE. 


STHORDI N. 7/1993 
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ORA LO SAPPIA" 

Mo. SEI CHANDRA, L'e- N 
ULTIMO 24/414, IL DEMONE 
CHE GLI DEI NON POSSONO 

SCHIACCIARE, PERCHE' SO- 

LO UN UMANO ci RIU- 

SCIRA'. 


«/ SCETA PUO' RISPETTA- 
PRE UN PAZZO CHE PESCA 
NEL DESERTO E AVERE 
TANTA FIDUCIA IN sE 
STESSO DA VOLARE CON 


9A, HANUMANI CI 
57 HA INCARICATI DI PRO- 
TEGGERTI... FINCHE' NON 
RITROVERAI TE STES- 


PERDONA LE 3 NON DEVO 
PERDONARVI 
MO FATTO SUPERARI NIENTE E. 
MA DOVEVAMO ESSE- MA. 


O N. 7/1993 


p 
S p 


ci Po A CHANDRA, DO- 
PULIRE CON LA TUA conpi- VRAI VINCERCII 


ZIONE DI ASCETA 


NIENTE DI PIU' 
FACILE. 


PER GUARIRE UNA 
ZA MACCHIATA DAL. 
CHE PENTIRSI... ANCI 


SPLAVÎCH- 
Mazziretti 
ELCATENA 


PENTIRSI. SINCERAMENTE. 
CONOSCENDO IL DOLORE 
PROVOCATO, PENTIRSI DEL- 
LA PAZZIA E DEL SANGUE 
GRATUITO. CHANDRA ORA 


L'ASCETA ORMAI E' 
PRONTO. 


A 
L'ULTIMO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


PIO N. 7/1993 


LA ‘1 


CAMMINANO AFFONDANDO | PIEDI NEL 
MANTO DI CENERÌ INCANDESCENTI, 


NON SENTONO 
NIENTE. ENTRAM- 

BI HANNO SUPE- 

f Raro LE soGLiE 
DI OGNI SOFFE- 

Î RENZA, FINO A 

Hf\ CAPIRE CHE IL DO- 

N LORE E' SOLTANTO, fl 
UNA SENSAZIONE 
INGANNEVOLE. IL- 
LUSORIA COME IL 
PIACERE 


"IL DEMONIO FA 


} BRUCIARE LA TERRA, SA 
CHE NON CI FERMERA', MA 
VUOLE DARCI UN'ARROGAN-Q 
TE DIMOSTRAZIONE DEL A 
SVO POTERE A 


E QUELLI 
CHI SONO, RU- 


Testo di MAZZITELLI-SLAVICH 
Disegno di ALCATENA 


SONO 2AKSHA- 
SA5, | GIGANTI DIVO- 
RATORI DI CARNE UMA- 
NA. IL DEMONIO LI HA 


MANDATI AD ASPET- / 


TARTI. 


pel 
(ea) 
n 
x 
Co) 
z 
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MA RUDRAMAN NON SI 
SCOMPONE. 


TANO LE TERRE DEI MOR- 
TI. VISNU' LI HA INVIATI. 


E LA BATTAGLIA E' 
CAOTICA, BRUTALE. 


IL DEMONIO 
E GA E' POTENTISSIMO, 
NIENTE SMUOVE IL COME FACCIO A DI- 
SACERDOTE, E' CHIA- t «7/6 STRUGGERLOP 
RO CHE DEVE AVER 7 ( 
GIA' VISTO TUTTO. 


” ANONPRE- 
STARGLI ATTEN- 
ZIONEI NON SONO 
ALTRO CHE ALLUCINA- 
ZIONI... NON POSSONO 
FARCI NIENTE. AL DE- 
MONIO PIACE FARE E- 
SIBIZIONI DEI SUOI 
a POTERI. 


SAI POCO DI 
LUI, CHANDRA, DO- 
VEVO RACCONTARTI 
PRIMA LA SUA STO, 


"IL DEMONIO, UN TEMPO, 
ERA UN UOMO... UN A/- 
TOCCABILE. * 


Dì "UNO DI COLORO CHE TUTTE LE CASTE DISPREZ- 
ZANO PER | LORO CONTATTI COI MORTI O PER 
GLI ALTRI INCARICHI SERVILI CHE SVOLGONO." 


"MA ERA ANCHE UN ASCETA, COME TE. AVEVA RINUNCIATO A O- 
GNI PIACERE MONDANO PER DEDICARSI AL DIGIUNO E ALLA ME- 
DITAZIONE. GRAZIE A CIO', OGNI VOLTA CHE MORIVA, SÌ REIN- 
CARNAVA IN UNA CASTA SUPERIORE." 


COSI) QUANDO 
ROS EBBE COMPIUTO 
*FINCHE', IN UNA x } TUTTE LE REINCARNAZIO= 
DELLE SUE VITE, , => 7-70 NI, COME DEVE FARE OGNI 
FU SACERDOTE, . ( \N MORTALE, IN PREMIO PER IL 
COME Me." 7 Ò SUO COMPORTAMENTO, GLI 
forni Aa DEI GLI PERMISERO DI VI- 
VERE NELLE CITTA' CELE- 


"E INSISTETTE NEL MEDI- 
TARE E NELL'AUTOFLA- 
GELLARSI CON INTENSI- 
TA' ANCORA MAGGIORE." 


MA LA MEDI- 
TAZIONE GLI AVEVA 
DATO POTERI GRANDI 

COME LA SUA MALVAGITA', 

CHE LUI AVEVA FINO AL- 


LORA NASCOSTO. E CO- 
ME LA SUA VANITA'. 


*VOLLE DIMOSTRARE CHE IL SUO POTERE ERA 


MAGGIORE DI QUELLO DEGLI DEI E COMINCIO! A 


f INTERFERIRE NELLE LORO AZIONI. MOLTIPLICO' 


LA FORZA DI SUA, IL SOLE, FINCHE' QUESTI 
CALCINO' LA TERRA..." 


"TRASFORMO' IN TERRIBILI BUFERE LA 
SOAVE BREZZA CHE /MEQA, L'ARIA, 
SOFFIA IN PRIMAVERA..." 


"USURPO' IL POSTO DI +74/29, LA MOR- 
TE, E MUTO' LA TERRA IN UN 
LUOGO DI FAME, PESTE E GUERRA. 


dae 


"ALLA FINE TUTTI GLI DEI SI UNIRONO: 
CONTRO DI LUI, LO SCONFISSERO E 
LO RINCHIUSERO IN UN GRANELLO 
DI SABBIA, CHE POI BUTTARONO NEL 
DesERTO." 


A 
E QUALCUNO VOLEVA LIBERARE IL DEMO- 
NIO, POICHE' LUI, SENZA AIUTO, NON POTE- 
VA FUGGIRE DALLA SUA PRIGIONE, DOVEVA 
PRIMA TROVARLO TRA MILIONI DI MILIONI 
DI GRANELLI." 
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SHOPPIO N. 3/1993 


IN QUELLE TERRE NON CRE- 
SCE NIENTE. NON CI SONO 
UCCELLI. NE' SCORPIONI, NE' 


MA GLI DEI COMMI- 
SERO UN ERRORE. IL DE- PER QUESTO, Faro" 
MONIO UTILIZZO' LA PRIGIO- DOMANI DOVRAI QUALUNQUE 
NIA PER TORNARE ALLA MEDI- WF AFFRONTARLO TU. DA \ | COSA, TRAN- 
TAZIONE. E QUESTA GLI DIEDE SOLO, SENZA AIUTI. MA, \| ye USARE LA 
SE HAI PRESTATO AT- VIOLENZA. L' 
TENZIONE ALLA MIA HO PROMES- 
STORIA, DEVI GIA' CO- 
NOSCERE IL SUO 
PUNTO DEBOLE. 


SERPENTI. NEPPURE VERMI, 
IL SILENZIO E' ABISSALE. 


IRUITAEO N. LIDO 


ASPETTA IL DEMONIO. 


SONO GRAN- 

DE COME UNA MON- 
TAGNA... COME CENTO 
MONTAGNE. OVUNQUE MI 
FERMO, LA MIA OMBRA 
COPRE TUTTO... TI DI- 

STRUGGERO" 


POSSO FAR 
BOLLIRE IL TUO 
SANGUE... 


CHANDRA NON SENTE 
NIENTE 


ANCHE IL DEMONIO SORRI- 

DE, E SORRIDENDO RENDE IL VENTO PIU' 
ASPRO, VORTICOSO. FA FUGGIRE GLI A- 
NIMALI DAI BOSCHI È CANCELLA | COLO- 
RI DELL'IRIDE 


{n ] 
.&: 


RIDE, 
9 A 


CREDI CHE TI SA- 
RA' TANTO FACILE? 
STO SOLO GIOCANDO CON 
TE. QUANDO SARO' STUFO, TI 
SCHIACCERO' COME UN FUL- 
MINE PUO' FARE CON U- 
NA FORMICA. 


O N. 8/1993 


SHORBIO N. 8/1993 


E CHE MERITO 
AVREBBE UN FULMI- 
NE NELLO SCHIACCIA- 
RE UNA FORMICAP 


DIMOSTRE- 
REBBE LA 
SUA FORZA 
ONNIPOTEN- 
Te. 


i, ll MAI FARE. 


E IL DEMONIO 
RIDE. L'ACQUA 
ESCE TORBIDA 
DALLE SORGEN- 
TI. TUTTI | RAC- 
COLTI MUOIONO, 
LA NEVE SI TRA- 
SFORMA IN FAN- 
60. 


IL DEMONIO HA 'UN PUNTO 
DEBOLE. RUDRAMAN LO SA. 
CHANDRA LO SA. E' LA 

SUA VANITA'. 


(5 


TU NON SEI TAN- 


2 TO POTENTE, DEMONIO. 


IO POSSO FARE COSE 
CHE TU NON POTRAI 


d 
(0 Ù 


th 


IL DEMONIO SI IN- 
FURIA. LONTANE 
MONTAGNE CROL- 
LANO. IL MARE SI 
CONTORCE. LA LU- 
NA SMETTE DI 
BRILLARE. 


BATTAGLIA? PUOI TOC- 
CARE IL SANGUE DEL 
TUO NEMICO? PUOI JM 
FORSE, DEMONIO, /# 
ESSERE UOMO? 


TU POSSA SOLO IMMA- £ 
D), SINARE SU DI Me. 


MOLTO PIU' DI QUANTO." 


nÉ 
da 
62 
20 
83 
39 
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GUE DEL MIO NEMICO?... 
IO SO SU DI TE, CHANDRA 


DICI CHE NON 
POSSO ESSERE 


DICI CHE 
NON POSSO 


IMPUGNARE 
LA SPADA? 


IL DEMONIO SI CONTORCE, MA 
IAL DI FUORI DEL SUO CORPO 
TRAFITTO NON SUCCEDE NULLA. M 


E | SUOI SFORZI, IL SUO 
GONIZZANTE POTERE R. 
SCONO SOLO A CONSU- 


HO SPEZZA+ nt A CI SONO CO- 
TO LA MIA PRO- SE CHE NON SAI 
VIENI 


DEMONIO. HO CONSERVA 
TO IL RESTO PER Que- fee 
TO MOMENTO... fi 


fg) "COME TI HO DETTO, IL DE- 
MONIO NON POTEVA FUGGI- 
RE DA SOLO DALLA SUA PRI- 
GIONE..." (A 


"HELENA" INSERTO =>» 


"MA UN BAMBINO, FIGLIO DI UN RE, 
AMAVA LA SOLITUDINE DEI DESERTI." 


Q 
(3 
(a) 
z 
d 
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"IL GRANELLO PIU' PICCOLO, PIU' FRAGI- 
LE, PIU' LEGGERO ERA QUELLO CHE CON- 
TENEVA IL DEMONIO, E IL BAMBINO, SENZA 
VOLERLO, LO LANCIO' IN ARIA." 


Lal 
IS 


a 
) 
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"550 VOLO' SETTIMANE, 
MESI, ANNI, FINCHE' caD- 
DE NEL MARE." 


mi 


"L'ACQUA SALMASTRA FU EC- 
CESSIVA PER. QUEL GUSCIO 
COSi' SOTTILE, VULNERABILE 
E IL GRANELLO SI SCIOLSE." 


QUEL BAM- LA sa 
NON CAPI- 7 BINO ERI TU, TU IP” sei stato 
SCO ANCORA. LIBERASTI IL DEMO- 7 UN RE SPIETATO 
È E PER COLPA DEL DE- 


PENTITO, E' STATO 
b) PERGHE' GLI DEI 
HANNO DECISO 
cosl' 
Dan 


STORPIO N. 8/1993 


STATO GOVERNATO DÀ 

MIRO DEMONI E DA DIVINITA'. 

MOVIMENTI DELLA ORA DOVRAI SCEGLIERE DA 

SOLO... E CIO' CHE DECIDERAI 

SARA' RISPETTATO DAGLI 

DEI... DEVO ANDARE... DE- 
VO TORNARE ALLA MIA 


TU L'AVEVI LIBERATO 
E TU DOVEVI DI- 


STRUGGERLO,. 


RE BHASKARA E' FELICE. LE SUE 
TERRE ARRIVANO OLTRE IL PUNTO 
IN CUI IL SOLE CALA ALL'ORIZZON- 
TE. IL SUO HAREM E' PIENO DI DON- 
NE, | SUOI MAGAZZINI COLMI DI VINO 
E DI VIVANDE SQUISITE. 


UN GIORNO OGNI TANTO, 
SCENDE NELLE VISCERE DEL 
PALAZZO. A QUELLA PRI- 
GIONE CHE ERA IL PEGGIO- 
RE CNSTISO CHE DAVA AI 
SUOI NEMICI, 


SCENDE SOLTANTO PER 
STARE CON UN AMICO. 


ASCOLTARLO SE LUI PARLASSE. O SENTIRLO RO o DR 
PELO TDSHAS0S: RE SNONIR CRE N FeDe GLI DICE CHE IN QUESTO MODO SI E' 


N. 8/1993 


NON CAPISCE IL SUO AMICO. NO. NON CAPIRA' MAI 
CHANDRA. MA MISTERIOSAMENTE, IN CERTE OCCASIO- 
NI, SENTE DI INVIDIARLO. pi 


RARA, 


\ 
iti 


CT 


det 
pl 
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E' UN PAESE ASPRO. E' UN'EPOCA VIO- 
LENTA... IL PIANETA VIVE ANCORA UN' 
ALBA INTORPIDITA DAL FREDDO DEI PE- ° #39, 


RIODI GLACIALI, IMPAURITA DAL CAOS 
CHE HA SCOSSO ANCHE LE MONTAGNE. 
TUTTO E INCERTO, FEROCE... 7 z INg 


aMGiogitoky N. 40/1994 


Testo di DUBOIS 
Disegno di HAUSMAN 


L'UOMO E' APPENA USCITO DALLA SUA CRISALIDE FANGOSA, SI E' TOL- 
TO DA UN ISTANTE LA PELLICCIA DELLA BELVA. E PER RITROVARE IL 

PRIMORDIALE RIPARO, LA CONCHIGLIA, IL CARAPACE, SI RIVESTE DI CO- 
RAZZE, RIFUGIO CONTRO GLI ASSALTI DEI PREDATORI, CONTRO TUTTI | 


PERICOLI 


QUA E LA' SI ERGONO LE 
SOLIDE FORTEZZE DEI SI- 
GNORI-TIRANNI, TORRI 
DALLE CUI FERITOIE SORVE- 
IGLIANO SENZA SOSTE | © 
CAMPI IMPRIGIONATI DA IM- 
\PENETRABILI FORESTE. 
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TERRE IN CUI | LORO 
SOLDATI VANNO A 
CACCIA 


WEI | 
È Syl0 77 .)) Lea th 


TO LA SUA PICCINA 


AYTHA, SELVAGGIA COMPAGNA DI 
TRASS, IL SERVO, CULLA COL CAN- 


gi == 
ASCOLTA- 
(re 


mi 
CHE CI FAI QUI 

TUTTA SOLA CON 
QUELLA MOCcciO- 


SA, ip | 
a Ji / 


ì 


n 
2 di. 
TY PROSEGUI PER LA 
TUA STRADA, SOL- 
DATO - 
AB \\ 


R\N 


= 
AYTHA E 
LA DONNA 
DI TRASS. 
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ME NON INTERESSAS- 


DAVVERO?... E SE A 


ferri 


PRA LINE "N rms 
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LA"I si SONO - ‘ STIACCE RI- 
MESSI AL RI- > MESI) FIUTANO DI | 
\ PARO! ì AVANZARE! (ll 
ea x 


puri ta 
E QUESTI LUO-<===#=#s48=® 


GHI SONO MALE- 
| FICII 


‘È 


TRASS. 
HE SARA' DI 
f NOI? QUESTE 
PALUDI TRASU- 
DANO SVENTU- 
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E LA VITA SCORRE... TRA MILLE SCOPERTE 


A) 
3 
OR: 
Mz 
=) 
e 


CATTURATELE! 
IL PADRONE SARA' CON- 


TENTO! 


- = 

CHE NE FACCIAMO DI 
QUESTE PICCOLE BE- 
STIE SELVAGGE? 


LAÎVNA! 


© Cooyright Hausman-Dubois/ Ed. DI 
per lifalia: Euro Editoriale 1994 


UOMO SEL- 
VAGGIO... AVVI- ) 
CINATI. 


bd 
$ 
s 
z 
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E PER LA PICCOLA LAIYNA LA NUO- 
VA VITA NEL BOSCO COMINCIA.. 


ECONDA PARTE 


ED E' UNA VITA DURA, IN COMPA- 
GNIA DI QUELL'ESSERE SELVAG- 
GIO, AL QUALE LA MADRE L'HA 
AFFIDATA 


agito N. 41/1994 


UN ESSERE CHE A VOLTE LANCIA MALDESTRE GRIDA, UN ANIMALE NELLA CUI TESTA SI AFFASTELLANO 
COME A RIPETERE LAMENTI UDITI CHISSA' DOVE PENSIERI CONFUSI 


ED E' UN LUNGO VIAGGIO, 
PER ARRIVARE UN GIOR- 

NO IN QUEL LUOGO STRA- 
NISSIMO.. 


OH! GUARDATE, 
SORELLE 


E GIOCANO COME CON UNA BAMBOLA, IN UNO SQUIL- 

LARE DI RISATE ARGENTINE, IN UNO SCINTILLIO DI 

PIETRE PREZIOSE, IN UN VORTICE DI PROFUMI, IN U- 
IO SFARFALLARE DI ALI LEGGERE 


SI". GIOCANO UN PO'. POI SE COME SONO FRIVO- 
NE VANNO ui LEI 


NON DISCUTO CHE HANNO ANCHE QUAL 
CHE GRADEVOLE DOTE... MA A VOLTE MI Y 
DOMANDO CHE COSA GLI PASSA PER 


f 

| LA PICCOLA NON HA NIENTE DA 
| TEMERE | NOSTRI OCCHI VEDO- 
NO TUTTO... | NOSTRI CUORI 

| COMPRENDONO TUTTO... NOI 
CONOSCIAMO LA VOSTRA STO- 


AFFIDAMI PURE QUESTO GERMO- 
GLIO DI DONNA. 


NOI L'ALLEVEREMO SECON® 
DÒ | RITI MAGICI DI 


VAI SENZA RIMPIANTI, OGNUNO 
DI NOI LE DARA' IL PROPRIO 
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Tamciogitono N. 41/1994 


AMNciository N. 41/1994 


cOSI', NEL PROFONDO DEI DOMINI i 
MAGICI, LAIYNA CRESCE SOTTO L' i ATTENTA. 
ALTO CONTROLLO DEGLI ELFI PRE- 4 

CETTORI.. 


. ALTRIMENTI NON SARAI 
MAI UN'ESPERTA IN SCIEN- 


ZE MAGICHE dj An Poco A Poco, ACGQUI- 


STA CONOSCENZE... 


LE LABBRA A 
CERCHIO... 


sTA' 


E ADESSO 
RIPETI. 


GIA' MEGLIO. 
ì CONTINUA 


AHH! QUASI 
PERFETTO! 
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IMPARA A NUOTARE COI 2090. A SALTARE COl DAHUF... A CORRERE COI FOLLETTI... 


A LOTTARE CON | KABOUTER, 


N. 41/1994 


TUTTE LE ME- 
RAVIGLIE DEL- 
LE LEGGENDE 
DEGLI ELFI. PER- 


CIANO FUOCO, PER- 
CHE' LE SIRENE HAN- 
NO LA CODA DA PE- 
SCE, PERCHE' | MERLÌ 
HANNO IL BECCO GIAL- 
LO, DOVE SI POSSONO 
TROVARE DEI TESORI, 

A CHE COSA SERVONO 
GLI ARCOBALENI E DOVE 
VA IL SOLE QUANDO 
SCOMPARE DIETRO L' 
ORIZZONTE... 


MA CHI AFFASCINA DI PIU' SONO IL BUON HAUSTHAR 
N 


A SUA CORNAMUSA E TUCK 


REX) CHE FONDONO 
IL GHIACCIO... 
QUELLE CHE CI- 
TANO | VIANDANTI. 
IL LAMENTO DEL 
SILENZIO. E AP- 
S\PRENDE A_RICONO- 
SCERE TUTTE LE 
RAZZE DEL POPOLO 
FANTASTICO, LA LORO 
ORIGINE, LA LORO 
STORIA. E L'AVI/CO LE 
PARLA DEGLI UOMINI, 
DEL SIGMORE E DI 
TRASS E AYTHA, | SUOI 
GENITORI. E ANCHE DE- 
GLIUOMMI SELVAGGI... 


IE LEI CI TORNA 
MIPRESTO, PERCHE" 


QUANDO E' TRISTE, TUTTI CERCANO DI 
IRALLEGRARLA. COME NOZH, L'ILLU 
ISIONISTA 


POI, UN GIOR- 
NO, MENTRE 
STA PESCAN- 
DO... 


TanciositoGy N. 41/1994 


LHYIIS, LA NIPOTE DI VURTHE, 
IL SGMORE. 


LHYIIS, CHE RITORNA DA UN 


LHYIIS, LA CUI 
BELLEZZA. 


NON AVEVA MAI OSATO SPII 


UN PENSIERO CHE A_NOTTI GERSI FINO AL VILLAGGIO. 
FONDA LA FA DECIDERI 


fAMciogitoro N. 41/1994 


NON AVEVA MAI SPERIMENTATO 
LE PROPRIE ARTI MAGICHE. 


ED E' SENZA OSTACOLI CHE NRRI- 
VA ALLA CUPA FORTEZZA... PER- 
CHE' QUALCOSA LE DICE CHE E' 
NEL SEGRETO DELLA TORRE, 
CHE RIPOSN LA BELLA FANCIUL- 
| LA CHE HA VISTO NEL BOSCO 


< 
$ 
= 
x 
< 
z 

È 
) 


HA L'OLFATTO ALLENATO 
LAIYNA. E IL PROFUMO 
LA GUIDA 


SEI BELLA, SAI? PIU' BELLA DEL- TIENI QUEL PETTINE... 10... 
LE CERBIATTE E DELLE GAZZEL- Uno: DONO, LAIY- 
LE... PIU' BELLA DI QUALSIASI ANI- dA 

MALE DEL BOSCO. 


lnciositoiy N. 41/1994 


MADAMIGELLA PRESTO... DI 
AVETE CHIAMATO? ava! 


AD [Peewoetesai 


N 
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TaNiciogitor N. 41/1994 


MA GlA' QUELLE CREATURE DELLA FORESTA SONO 
SCOMPARSE NELL'ANNUNCIO DELL'ALBA 


AINCegioy N. 42/1994 


| CACCIATORI. ARRIVANO | CACCIATORI ALLA FORTEZZA DOVE RISIEDE IL SIGNORE. ARRIVANO ATTRAVERSANDO 
LA FORESTA IN CUI VIVE LAIYNA, LA RAGAZZA CHE GLI ELFI E LE ALTRE CREATURE DEL MONDO DELLA GENTE 
PICCOLA HANNO ISTRUITO QUANDO LA CATTIVERIA DEGLI UOMINI LE HA UCCISO | GENITORI 


5. 
im 

Testo di DUBOIS 

Disegno di HAUSMAN 


ALLORA? ARRI- 
VANO 0 NO? 


ASCOLTA- Y 
TE, NOBILE 
VURTHE 
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DUNQUE TU, RASCH gli 


È \ ‘INCUBO DELLE 


| ° MY AVVICINATI... SEI 


> BELVE? ei 


Lul 
LÌ 


9 na 


SUA FIGLIA, È DN 
PIUTTOSTO + 


TI VANTI DI ATTERRARE UN ORSO c'E'UNA RA- |] 
A MANI NUDE, MA... CHE NE PENSI DI | GAZZA CON 
UN UMO SELLAGAO? 


LA STRADA E' STATA PESAN- 
TE... SIMO STANCHI 


ED E'LHYIISA | 
OCCUPARSI DEI 
CACCIATORI 
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taicioniioro N. 42/1994 


CACCIATORI METTONO TRAPPO- MI 
LE, Pon) BUCHE, TENDONO lf 
N LACCI... 


NON C'E' SOLTANTO UN 
(AMIDO SELNNGHO 


DI CUI QUESTO E' A 
L'ULTIMO ESEM- fi FOLLETTI... E TUT- \l 
TA UNA FAUNA DI 


VI PREGO... 
NON FATE DEL 
MALE A LAI 


"CON GLI AN-' 

NI. IO HO LIBE- 

ATO IL PAESE 

AGLI ULTIMI 

GRANDI SAURI... 

DISTIZUTTO OR- È 

DE SELVAG- 'PERCLIE' DA- | 
î i VREI FARE DEL MA- 

DLE 1 UNA BAMBI- 

è NA? 
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E | CACCIATORI SI SPINGONO SEMPRE PIU' NEL FITTO DELLA 
FORESTA... 


mciogitony N. 42/1994 


51 


) 
2, 

$3 =4 

w 

Po sà 
api 80; 
Q58 chan 
DES i 
9 a UDS 
Ta Pi30) 
QTE È” 
O ;e a59 
Sh-53 soa 
TI w 
ERSU 


IO SONO UN CACCIATO- 
PAGLIACCIO! 


RE! NON NE FARO' UN 


Q 
a 
< 
É 
w 
2 
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ANDATE VIA, 
BIFOLCHI! NON 
c'e' NIENTE DA 
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Emciogitory N. 42/1994 


CALMATI, LAY NA... te < DOVREMMO INFRANGERE 
LA QUESTIONE E' K LA REGOLA? CI E' PROIBI- 
, v TO IMMISCHIARCI NEGLI 
AFFARI UMANI... SOTIO PE- 
NA DI GRAVI SCIAGURE. 


Y iL NOSTRO CASFELLO-FO- 3 Ar 


ai 
7 LA NOSTRA MAGIA DIMI- 
clea] NON SALanE PiU' A SAREMMO ALLA NVIREBBE E LA NOSTRA 
è UGN pr) Merce' DEL //0N- _ RAZZA SI ESTINGUEREB- 
DO REALE | BE... 


= 
De SPARIREMMO 
DOVREMMO VINCERE DALLE MEMO- 


LA VITA DEGLI UO- RIE... 
MIMIS di L 


faiciosito8o N. 42/1994 


7E' IMPOSSIBI- 
LE... VOI SIETE 
TROPPO BUO- 
NI... TROPPO 
STRAORDINA- 


MA GIA' LAIYNA SI E' MESSA IL PU- 
GNALE ALLA CINTURA. GIA’ SI AL- 
LONTANA A PASSI SICURI... 


pre 


TROPPO ANDRO' DA 
FAVOLOSI PER SOLAI 
SVANIRE COME 
FUMO... PER DI- 
VENTARE DEI 
FANTOCCI IM- 
MAGINARI... "TI UCCIDE- 


RANNO! 


E PRESTO IL SUO VOLIO SI DISTEN- ]'TESTARDA co. i ( 
LE; g 


DE, AL SUONO SOMMESSO DI QUEL- | ME UN MULO! 
LE VOCI ALLE SUE SPALLE. RAGAZZE SONO 


L'AW- 
CIAVO 
HA RACCO- 
MANDATO 
DI NON IN- 
TERVENI- 


AVANTI... 


BALLA! 


ASCOLTA- 
TEI... RIDE 
E' INCRE- 
DIBILE.. 


x 
VIENI, BESTIONE.. i RASCHI L'HANNO DRO- 
FACCI RIDERE t GATO! 


E MALGRADO QUE- 7. LHYIIS... IL MIO 
STO, GLI RESTA SUFFI- MESTIERE DI CAC- 
CIETE COSCIENZA PER CIATORE NON MI 

SINGHIOZZARE. IMPEDISCE DI RI- 
SPETTARE TUTTE 
LE CREATURE... 


INEBETITO, L'UNO SELVAGGIO MUGOLA 
MALDESTRAMENTE LA GAZZOVE DI AY- 


ED E' COME DA UNA NEBBIA CH 
AIVEDR.SP d 


ili TT 


PENA IN PIEDI... 
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UN BALZO CHE LAÎYNA Ha Gia' 
SPERIMENTATO. MA STAVOLTA _, 
In L'UNO SELVAGGIO CON sE'.. 


faMciogion) N. 42/1994 


IRE: © AR: SURE sia io Le ie ALI 


ED E' PROPRIO LUI, RISVEGLIATO DALL'ACGUA GELATA, A SALVARLA ANCORA UNA VOLTA. 


(©) Copyright Hausman-Dubois/ Ed. Dupuis 
Ore Iifolio: Euro Ecitoriole 1994 
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RASCHI 


Aliciasitoie N. 43/1994 


MI DEVI LA 
BESTIA! 


Testo di DUBOIS 
Disegno di HAUSMAN 


LA SESTA. L'uno seL VAGGIO, CHE TANTO TEMPO FA SALVO' LAIYNA E LA PORTO' PRESSO 
GLI ELFI, GLI GNOMI, | FOLLETTI DEL MONDO DELLA GENTE PICCOLA. LO STESSO CHE VUR- 
THE, IL SIGNORE DEL CASTELLO, AVEVA IMPOSTO A RASCH, IL CACCIATORE, 

PER POTERNE FARE UN 2150 DEI 

PAGLIACCIO. LO STESSO 

CHE LAIYNA HA LIBERA- 

TO. 


Va fortezza di 


MA LA VOCE DI RASCH E' 
SPAZZATA VIA DAL VENTO. 
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ALZATI, SU. 
NON MORIRE! 
VIENI! 


VIAI... CI PENSE- 


RANNO, PRIMA DI 
RICOMPARIRCI 
DAVANTI! 


7 


lA 


(= 


/ 


LUCCIOLE E FOLLETTI LUMINOSI PULSANO TRISTI NELLA 
NOTTE. 


ELFI E FATE PIANGONO LACRIME D'ARGENTO. 


Bi ni 


E TUTTI, IN UN CORTEO FUNEBRE SEGNATO DA :» ACCOMPAGNANO DUE AMICI NELI 
TORCE ONDEGGIANTI... VIAGGIO... 


DALLA SORGENTE AL RUSCELLO. 
DAL RUSCELLO AL FIUME... 


sn DAL FIIE AL MARE. CHE 
OBERMI LI ACCOLGA, È; 


MAI SI ERA VISTA PRIMAVERA PIU' FUNESTA. 


MA QUAL E' LA FORZA 


PARTITE, STRA- et: Ò TUTTA 
NIERO... PARTITE, SRL ui 


PERCHE' QUESTO È 

E' GIORNO DI a LHY1IS, PIC- 

GRANDE COL- N COLA SCIOC- 
VOI LO SAPE- CA... VA' NELLA 
TE, ZIO. QUI NON à ì TUA CAMERA... 
CI SONO PIU' CHE lo povro' 


TORMENTI E MA- Li coMBATTERE. 
LEFICI... E PER 
COLPA VOSTRA. { I 
Mi. 


E | DRAGHI ACCEN- 
DONO IL CIELO COL 
RESPIRO DELLA 
LORO COLLERA. 


E L'ANZICO LIBERA | SORTILEGI 
DI GUERRA... E TENTACOLI DI RO- 
VI SI |NFILTRANO TRA LE PIETRE 
DELLA FORTEZZA... 


E IL POPOLO DELLA GENTE PICCOLA \NVESTE LA 
COSTRUZIONE. 


DER TUTTI { 
DEMONI! 


RESISTI, 
LAÎYNAI 


i IL POPOLO DEGLI 
3LFI SI RIUNISCE FI- 
JALMENTE AL LIMI- 
FARE DELLA FORE- 
3TA. 


po” N 
DOBBIAMO FUGGIRE DAL NO- 
STRO CARO, VECCHIO REGNO... 
ESERCITI DI FERRO E DI MORTE 
CERCANO Gla' LA RAPPRESA- 
GLIA... 


"AHIME"! GLI 
INCANTESIMI 


I (if SIA... OVUNQUE SPUNTI 
Con. SEGUITEMI! UN FIORE, VIVRA' SEM- 
E” POSSO CONDURVI PRE UN ELFO PER RE- 
DIR DELLE SET- SPIRARNE IL PROFUMO... 
TE MONTAGNE... Ù 
IN UNA VALLE CONO- 
SCIUTA SOLO DAI 


NI 


A LUNGO LAIY NA HA CONTEMPLATO LE CIME DEI GRANDI AL- 
BERI, CERCANDO SULL'ORIZZONTE NEBBIOSO | SEGNI DELLA 
SUA INFANZIA... 


I 


Î 


ED E' CANTANDO 
CHE RAGGIUNGE 
GLI ALTRI. 


per lItalia: Eura Editoriale 1994 


| CORNO Harmar-bubci td ups 


ATTRAVERSO IL PAESAGGIO ROSSASTRO E d 
II crepuscolo 
NEBBIOSO DELL'OGRAGLEZ/N, LA LUNGA, ii 


GENTE PICCOLA CAMMINA DA GIORNI E 


FANTASTICA SCHIERA DEL FOPAOLO DELLA k; 
U 


#MNGOGiosy N. 44/1994 


PRIMA PARTE 


«« SPINTO DALLA SPERANZA DI POTER TROVARE UNA TERRA 
IN CUI PIANTARE DI NUOVO LE PROPRIE RADICI, 


Testo di DUBOIS 
Disegno di HAUSMAN 


TI VEDO MOLTO 

Y / cupo, HAUSTHAR, 

Y | VECCHIO MIO... PERCHE' 
NON SOFFI UN Po' NEL 
TUO FLAUTO PER RALLE- 

GRARE QUESTE TRISTI 

\ FIGURE? 
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FNciagtoRiy N. 44/1994 


SEMBRA CHE NON E- 
NON HANNO VOGLIA SISTANO PIU'... 


E LA' DOVE IO VI CONDUCO, 
CREDIMI... LA FONTE DEI VO- 
STRI POTERI DARA' UN'ACQUA 
ANCORA PIU' LIMPIDA... 


CHE COSA NON 
CREDERESTI DI CIO' CHE 
VIENE DA LUI?... IL NERO 
E' BIANCO... SI", MONSIGNO- 

RE... ANI 
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« E IL BIANCO E' NERO... 
SI", MONSIGNORE. 


m CHE NON. RAGGUAGE: 
REMO HAI 


MALEDIZIONE A TE E A QUELLA LAIYNA, CHE NOI AB- 

BIAMO NUTRITO COME UN CANCRO NEL SENO DEL /U0- 
COLO POPOLO E CHE OGGI CI COSTRINGE A FUGGIRE, 
DEBOLI ED ESPOSTI A OGNI RISCHIO... 


.. SUONA... E CHE LA 

SPERANZA FACCIA GIA' SCORRE- 

RE DAVANTI A LORO LE VERDI 
VALLATE... 


LA MIA SAGGEZZA MI HA PERMESSO 
DI CAPIRE | TUOI DISCORSI... O SO 
LEGGERE NELLE TUE VISCERE, 
RASCH, UCCISORE CHE AVANZI —__ 
CON LA MORTE SULLA SPALLA! «x; 


LOWETHME! 


LAIYNA e' 


LARE 


MENZOGNA! 


LEI È' FIGLIA D'UOMO... 
APPARTIENE ALLA 


R7 N. 4471994 


FMGIOAONY N. 44/1994 


É \ UD] IL SUO SANGUE E' MALVAGIO! 
&' STATA LEI A FARCI ENTRARE di” FRATELLI E SORELLE DEL 
NEGLI AFFARI DEGLI UMANI E E PICCOLO... DOBBIAMO 


PORTARCI COSÌ' IL CAOSI n, Na SCACCIARLAI 


ALTRIMENTI VERRANNO IL FREDDO 
ELA NOTTE E AISIOU DU CI UCCIDE- 
RA" 


7 x 
NON ASCOLTATE | DISCOR- 
SI DI LOWETHME, IL PAZZO! 
NON ASCOLTATELO!... LUI E' 
MALVAGIO... 
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( L'ETA' TI PUNISCE, 447/001 NON SEI lt 
PIU' IN GRADO DI CONDURRE IL TUO /INI 
POPOLO! | 
” TN, 


Ni 


PRINCIPE LOWETHME... LE DIFFI- ] 
COLTA' DEL CAMMINO TI HANNO 


famciogitoiy N. 44/1994 
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CELIO) 


e a 
È N 


ditosy N. 44/1994 


SMETTETELA 


è COI LITIGI E A- 
LL SCOLTATEI A 
# S 
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AVREMO PRESTO 
BISOGNO DI CARNE 
FRESCA... 


cli 
(i 


O 
ID A 
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LANCKIION7 N. 44/1994 
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BE'... FACILE... DOPOTUT- 
TO, TIRA CON L'ARCO DA 
GUANDO ERA BAMBINA... 


POI LE FATE DIAFANE RIAP- 
PAIONO, MENTRE TORNA LA 
UN 


faiciositoR, N. 44/1994 


E' FACILE, SE SI E' GRAN- 
I 


Acosta N. 44/1994 


.. E TANTI SGUARDI SI INCROCIANO NELLA PENOMBRA... 
MENTRE L'ANZICO RACCONTA Al RAGAZZI LE VECCHIE 
HE... E LA NOTTE SCENDE DOLCEMENTE... 


(€) Copyright Housmon-0ubois/ Ed Oypuis 
per Iilolio Eura Editoriale 1994 


Testo di DUBOIS ENI... cHe socnivo PURE... 
Disegno di HAUSMAN IBS POVERI PAZZI... 


BINcositoky N. 45/1994 


ET crepuscolo 
degli elfi 


RABBIA E AMAREZZA NELLA VOCE DI LOWETHME, IL NEMICO 
DI LAIYNA. COLUI CHE LA INCOLPA DI AVER COSTRETTO ALL' 
ESODO IL AGPOLO PICCOLO... GLI ELFI, | FOLLETTI, LE FATE... 


PERCHE' E' STATA LEI A 
SPINGERLI A IMMISCHIARSI 
NELLE VICENDE UMANE... 


| E ORA - SOTTO LA GUIDA DI RASCH, IL 
ì| CACCIATORE - LA GEUTE MAGICA HA DO- 
VUTO LASCIARE UNA TRANQUILLA ESI- 
STENZA, PER AFFRONTARE | RISCHI DI 
UN VIAGGIO VERSO L'IGNOTO... 
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VERSO QUEI LUOGHI CHE RASCH HA PROMESSO, MA 
CUI LOWETHME NON CREDI 


° 
D 
(2) 
x 
tr) 
hd 
z 


IN VIAGGIO PIENO DI RISCHI, DI INCONTRI 
TERRIBILI 


UNA MARCIA CHE LI COSTRINGE A LASCIARSI DIETRO | CORPI MINUTI DEI PIU' DEBOLI O DEI PIU' DISPERATI, INCAPACI 
DI RESISTERE ALLE FATICHE... 


‘Aliciogitoy N. 45/1994 


eY VEDI, NIKKER.? QUEI VA- 
la R) PORI LI FARANNO MO- 
RIRE TUTTI... UO DOPO 


RASCHI... HO PAURA... MORIREMO 
SOFFOCATI? 


MUMMIFICATE. RIDOTTE A LUNGHE CRISALIDI CHE | 
VENTI SFERZANO. 


LE FATE SONO MORTE, RASCH... E LA 
DISPERAZIONE URLA LA SUA ORRENDA 
CANZONE... "| 


7 sug URA- 


SA AGONIZ- 
ZA... 


SI'. ANCHE URALIA. URALIA, CHE FINISCE PER RIPOSARE 
SU QUEL LUGUBRE BALDACCHINO. 
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taNiciogitoky N. 45/1994 


+ E LE COROLLE D'APRI- 
LEI... IL SUO FIDANZATO DI 
MAGGIO NON LA RIVEDRA' 


MAI PIU‘! 


SI'| URALIA E' MORTA! 
E CON LEI, GLÌ ELFI DELLA 
PRIMAVERA... 


E IL CUCULO NON CANTERA' PIU' 
AL TIEPIDO SOLE 
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prezzi ee 
180 di ; b s 


MALEDETTA! 
} 


BASTA, POPOLO DELLA MAGA 
BISOGNA SACRIFICARE LAIY NA ALLA 
FORZA DEGLI ELEMENTI E TORNARE 

SUI NOSTRI PASSI! 


mu 
CALMATEVI... 
ME NE VADO 


fi (ULDE 
PRE \HORRE.. 


FERMO, HAUSTHAR! 
LASCIA DECIDERE 
IL DESTINO... 


2) 
FOLLIA! 


NON ASCOL- 
TATELO! 
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famciositoy N. 45/1994 


ANcositoto N. 45/1994 


56 


IO NON voLevo 
BATTERMI:.. 


Taiciositoîy N. 45/1994 


veDETE?... LEI E' | E” o) E CHILA ProTEe- | 
UNA TRAGEDIA PER o GE NON E' CERTO MI- 
MUC cLIORE $ 


NOI Now SEGUITELO! 
vi conpurra' AL MALEI 


v & 


na 
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AFFIRETTIAMOCI, HA DETTO RASCH. A/50G4A LASCIARE E MALGRADO LE SFERZATE CRUDELI DEI VENTI SCA- 
GUESTI LUOGHI PRIMA CHE MISION DÒ, £ MESE MERO E LE ||TENATI, L'AMICO È | SUOI FEDELI PRENDONO co- 
TEMPESTE CI SORPRENDAVO... RAGGIOSAMENTE LA PISTA TRA | PICCHI... 


ei 


N. 45/1994 


AVVICINATI, BAMBI- 
NA MIA... IO VEDO... 
LOWETHME... 


LOWETHME E | SUOI HANNO RAGGIUNTO GLI INQUIETANTI OSPITI DELLE MONTAGNE... È 
HANNO OFFERTO ALLEANZA AGLI MAN BLU... LA SVENTURA E' SEMPRE PIU' VICINA... ri 
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TU E | TUOI SE- 
GUITEMI... IL RE 
DECIDERA' 


tamciositoRy N. 45/1994 
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EMciository N. 45/1994 


. ECCO PERCHE' TI 
OFFRO ALLEANZA E 

TI CHIEDO ASILO, PO- 
TENTE RE DEGLI GAO- 
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GLI UMANI NON PROFANERAN- 
NO IMPUNEMENTE | SACRI DOMI- 
a NÎ DEI NOSTRI ANTENATI. NON 
RAGGIUNGERANNO MAI LE 
VALLI! 


pi: 
pi 


DEGLI UMa- Mi 


E NEPPURE | TRADI- A SÒ 
TORI CHE SI SONO MISENA 
SCHIERATI CON LO- 


© 0) 


per lîtalia: Euro Editoriale 1994 


eiciogiioiy N. 45/1994 


IL crepuscolo degli elfi 
TERZA PARTE RRggzia 


SI SARANNO DOVUTI AC- 


/ CAMPARE ANCHE LORO... 


MA NON CI LASCERANNO 
PIU'... E ALL'ALBA NOI DO- 
VREMO ATTRAVERSARE 
LE GOLE... QUINDI, ASCOL- 
TATE IL MIO PIANO... 


{Testo di DUBOIS 
Disegno di HAUSMAN 
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dazi See > 
LAÎYNA! RESTA QUI 


CON LHYIIS E GLI AL- 
TRI... IO VADO AD AIU- 


AL 
HAUSTHAR! GLI 


ESPLORATORI... 


LAIYNA... 
10... QUANDO 
RASCH NON 
\cEi; io Ho 
PAURA. 


7 


LHYINSI | 

NOI TORNA 

GUI E. 
5) 
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Emciogitoy N. 46/1994 


era 


GUARDAI!... DEI FIORI IN 


n 
_ Lysi 
VESTO DESERTO DI 
ROCCE... AS 
- cel. - 


Adi 


AR 


REI 
NON E Y 

cHE UN sor- | 
TILEGIO... 


+ SONO SPARITI COME FAN- 
TASMI... CONOSCONO QUESTI 
POSTI MALEDETTI ALLA PER- 

FEZIONE... 


PURTROPPO LA MIA VISTA 
| S| INDEBOLISCE OGNI GIORNO 
| DI PIU'.. COME RITROVARLI IN 
QUESTI DANNATI LABIRINTI? 


QUANTO A TE, LHYIIS... PO- 
VERA, PICCOLA PRINCIPES- 
SA SFORTUNATA... QUALE 
SOCCORSO SPERI ANCO- 
RA?... RASCH E' BEN LON- 
TANO... 


FINALMEN- Sui 4 det 3 f 

{ TE SEI IN 1 ANO ° We dir |& 

| MiQ POTERE, 3 È " i. |t 
LAIY NA. 


% 


.. E L'ANTICO DO- 
VRA' SOTTOMET- 
TERSI 
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N. 46/1994 


MI CHIAMO JOL... SONO UN 
PRIGIONIERO, COME VOI... MA DA 
INNUMEREVOLI LUNE... MI HAN- 
NO RESO LORO SCHIAVO... 


AHIME'... CHE MI 
RESTA DEGLI INSE- 
GNAMENTI DEGLI 
i” NA... CHE N ELFI?... SPIRITI DEI 
FARANIUO DI TROLLS E DEI GO- 
NOI? ) BELINS... VENITE 
At IN Mio SoccORSO... 
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NESSUNO E' MAI 
SCAPPATO DALLA 
LORO, MALEDETTA 
CITTA' E... 


*.. PER IL GIURAMENTO DEL RE DEGLI UCCELLI... QUEL GIURAMENTO CHE UNISCE LE NOSTRE RAZZE..." 


+ 
(>) 
a) 
z 
Ce] 
Di 
z 


"CIVETTAI... PIC- 
COLA SORELLA 
MAGICA... VIENI 
ATTRAVERSO 
LA NOTTE..." 


VOLA OLTRE LE 
MONTAGNE... CERCA 
RASCH E HAUSTHAR, 
GUIDALI FIN DA NOI. 
VAI 


Tnciogtor N. 46/1994 


7 
PRENDETE 
LA CORDA! 
SBRIGATE- 

VII 
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YanciogloR N. 46/1994 


CI SARANNO 
PRESTO ALLE 
CALCAGNA... 


LANA... TI AVEVO AFFI- 
DATO LHYIIS... DOVEVI 
PROTEGGERLA... 


TaMoiository N. 46/1994 


su. 


a ) 
5) ala 


+» INVECE 
DI LASCIAR- 
LA ANDARE E 
VENIRE COME 


anciositoiy N. 46/1994 
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GUIDATE LA MIA COR- 


e 
y 


PRESTO!... LE NO- 
STRE FIONDE NON LE 
TERRANNO LONTANE a, 


TORNANO INDIE- 
TRO!... NON CI 
ATTACCANO.... 


CHE SUCCEDE? 
SEMBRANO E- 
SITARE... 


faiciogitory N. 46/1994 


PER QUALE 
SORTILEGIO? 


L'ANTICO... L'ULTIMA, VECCHIA GUARDIA DEI FEDELI AL FIANCO... APPARE. E LA SUVA 
| VOCE TONANTE FA TREMARE L'INTERA MONTAGNA. 
I 


rr — a n sell ea. RITIRI — 


LR. 


i . LOWETHMEI 
OVUNQUE TU SIA, TI 
SFIDO... AVRAI IL'CO- 
RAGGIO DI MOSTRARTI, 

\ INVECE DI SEPPELLIR- 
TI NELL'OMBRA? 


(©) Copyright Hausman-Dubois/ fa. Qupvis W 
per IItolio:£uro Eolitoriaie 1994 


DA UNA PARTE LOWETHME CON | NANI DELLE CAVERNE, SUOI ALLEATI. DALL'ALTRA, GLI ELFI, | 

FOLLETTI E GLI ALTRI ESSERI DEL ROPOLO ACCOLO, CHE RASCH IL CACCIATORE E LAIVNA STAN- 
NIENTE GUERRA NO ACCOMPAGNANDO, IN CERCA DI UNA NUOVA TERRA, SULLA QUALE VIVERE IN PACE... 
NEL CUORE DEL aa 

COLO... 

L'ESITO DEL NO- 
STRO DUELLO PER- 
SONALE DECIDERA' 
IL FUTURO! 


A' NEPPURE IL i P. 
DI SEAALIERE LA LA SUA LANCIA», 


>» << 
I TA 

g ne Nar x Si 

Ù hi L 


II crepuscolo degli elfi 


.| QUARTA PARTE 
LAV) 
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3) i Ro de oiran 


nei 


Emciagione N. 47/1994 


2 UN ASSALTO, DUE 
T7 TRE... FINO ALL'UL- 
TIMO... QUELLO 
CHE HA L'esito 
PIU' INATTESO... 


I DUE CONTENDENTI, PIETRIFICATI IN DUE 175/42 DI GRANITO, RESTERANNO PER SEM- 
E AD AFFRONTARSI, VESTIGIA SENZA MEMORIA DI UN PASSATO FAVOLOSO E PER- 
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LENTAMENTE, IL AOPOLO PICCOLO, DI NUOVO UNITO, 
SÌ RADUNA ATTORNO. A QUELLE DUE PIETRE. LENTA- 
MENTE TUTTI | PRESENTI SI INCHINANO. 


amclogioi N. 47/1994 


GLI DÈI HANNO DECISO N | 
COSÌ"... IN NOI NON C'E' Piu' O- \ | 
DIO... CHE GLI ELFI E GLI ALTRI | 
RAGGIUNGANO LA VALLE ’, | 
PROMESSA... SE POSSO- | 


: AR CI RESTA L'ULTIMA PROVA... 
oa È SENZA DUBBIO LA PIU' PERICOLO- 
3 Vo SA... TOCCA A ME... E' UN VECCHIO 
mr CONTO CHE DEVO REGOLARE. 


UN MOSTRO. 
UN ORRORE... IL 
GUARDIANO DELLE 
'ORTE DELLA VALLE... IE 
E DEVO vcci- 
DERLO! 


SI... DEVO 
UCCIDERE LA BeL- Jil 
VA... MA PRIMA è 


METTI A SCALDA- 
RE LE PIETRE... DOPO 
RIEMPIRAI L'OTRE 


Î UNA GROSSA PELLE DI BISONTE E RASCH IL CACCIA- 
TORE SI E' COSTRUITO UN RIPARO... 
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DO RIEMPIE} È 


“VTRiBDA 


e 
(2) 
© 
= 
SI 
e 
z 


"_AVAN- 

TI! HAI PER- 

SO LA TUA 
FORZA? 


= ” 
G VA TTOLPISCE, UNA, DUE, DIECI VOLTE. E'LA 
VITA RIPRENDE A SCORRERE, CALDA, BENEFICA, 
) NEL CORPO DELL'UOMO... È 


ANDOGLI UNA STRANA SERENITA', UNA CALMA 
REDIBILE. ù DEVI SAPERE... E- 
IN Vil o TANTO GIOVA- 
NE, ALLORA...) 
TANTO GIOVA-// 
N . 


TIENI... NL 
QUESTO E' PER 
TE... ACCETTALO, / 


È mn al 
- dr 
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E A UN TRATTO, LAGGIV', SOTTO 
DI LORO, IL MOSTRO. 


JO SONO GIA' STATO QUI... TANTISSIMO TEMPO FA... — 
AVEVO TROVATO LA VALLE E VOLEVO... MA CHE IM- 
PORTA ADESSO QUESTA VECCHIA STORIA?.. ASCOL- __ 
TA... IL MOSTRO MI PORTO' VIA UNA PERSONA CHE 
PER ME ERA COME LA VITA STESSA... E OGGI SIA- 
MO DI NUOVO FACCIA FACCIA... E FINCHE' LUI VI- 
VRA', GLI ELFI NON POTRANNO RAGGIUNGE- 
RE LA TERRA PROMESSA... 


GUARDA LAGGIU' QUELLA COP- 
PIA DI DANNATI... COME PRIMA 
DI LORO | LORO ANTENATI, 
DEDICANO LA VITA A QUELLA BE- 
STIA IMMONDA... LA NUTRONO 
SPINGENDO VERSO LA SUA BÒOC- 
CA GLI IGNARI VIANDANTI, LE 
MANDRIE DI BISONTI E DI CAVAL- 
LI SELVAGGI... E TU, LAÎYNA, DO- 
VRAI ATTIRARE LA LORO ATTEN- 
ZIONE... UCCIDERLI, SE OCCORRE, 
MENTRE IO... 


LAIYNA LO SEGUE, SENZA CHIEDE- 
RE ALTRO, SUL PIANORO ROC 
CIOSO... 


TaMciostory N. 47/1994 


fe TU CHE?... CHE 
PUOI FARE, 
RASCH? NIENTE 
PUO' PERFORA- 
Re QUELLA 
CORAZZA... 


LO ATTACCHE- W 
RO' DALL'IN- 
TERNO! 


6i 


Rosita, N. 47/1994 
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UNA PRESA IMPARATA DAI 
LOTTATORI CHE LE SONO 
STATI MAESTRI. E LAÎYNA 
PUO' FINALMENTE LASCIA- 
RE IL CORPO INERTE DEL- 
L'AVVERSARIO. 


LAÎVNA 1) 
ALLE TUE SPAL: | 


Tanciogtory N. 47/1994 


VEMMGIIRE RI 


au 


( E' ATROCE... E' 
_) SCOMPARSA TRA 


== QUELLE SQUAME... 


‘i 


} 


lc 
Acea i 
YA 9 \ 


STHAR! QUAN- 

DO FINIRANNO 

TUTTI QUESTI 
x ORRORI? 


"] HA SVEGLIATO LA BESTIA!... E 
LEI, NELLA SUA FURIA CIECA, HA 
AGITATO LA CODA E HA UCCI- 


MY STIA con- 
PTINVA A Muo- 
VERSI... HA A- 


EMNGIostory N. 47/1994 


PASTA FRI NP 

UN'ETERNITA' FATTA DI SUSSULTI, DI SCOSSONI, 
DI CONTORCIMENTI. MA, ALLA FINE, QUEL COR- 
PO INCREDIBILE RESTA IMMOBILE... 


». E LE ROCCE FRANANO A COPRIRLO... E RENDERLO INVISIBILE PER SEMPRE, A CONFINARLO NEGLI INCUBI 


DI CHI HA VISTO, 


CI HA APERTO L'ULTIMA POR- 
TA DELLA VALLE PROMES- 
. FORSE... FORSE 


A' 


( HA UCCISO IL MOSTRO... 


TENDER/ 


apps Hausman-Dubois/ Ed Dupuis 


lia: Euro Editoriale 1994 


op) 


(OI 
per 
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DOVE SPUTA IL CONIGLIO 


I DIRITTI DEL BAMBINO 


GILISTO CINQUE ANNI FA, IL 20 NOVEMBRE 1989, L'ASSEMBLEA GENERALE DELLE NAZIONI UNITE HA ADOTTATO 
COME PROPRIA LEGGE LIN TESTO IN 54 ARTICOLI INTITOLATO AI 27777 DE BAMPIAN. A UN LUSTRO DI DISTAN- 
ZA, MENTRE NEL MONDO CI SONO TRAGEDIE COME QUELLE DELLA BOSNIA E DEL RUANDA, MENTRE CIRCOLANO 
PERFINO VOCI SLI BAMBINI VENDUTI PER IL TRAFFICO DI ORGANI, LIN GRUPPO DI GRANDI AUTORI HA PENSATO 

DI ISPIRARSI AD ALCUNI DI QUEGLI ARTICOLI PER RIVISITARLI CON LA FORZA DELLA FANTASIA, DELLA POESIA, DEL- 
LA CREATIVITÀ". E A NOI DI 2290 E' PARSO GILISTO OSPITARLI. LINA SOLA AVVERTENZA: GLI AUTORI NON HAN- 
NO INTESO ILLUSTRARE ARTICOLO PER. ARTICOLO TUTTA LA DICHIARAZIONE, MA SOLO TRARNE ALCLINI ESEMPI. 

E' COSÌ' CHE SI COMINCIA DALL' 


ARTICOLO 


Gli stati firmatari garantiranno, al bambino che sia in 
grado di formarsi giudizi propri, il diritto di esprimere 
liberamente la propria opinione su tutte le questioni che 
lo riguardano. Si impegnano a tenere debito conto delle 
opinioni del bambino in funzione della sua eta’ e. della 
sua maturita’. 


Testo e disegno di 64 7047/ 


PERSI. 


AIDA SA, SUL FOUDO DI LI ISTANTE SENZA LIMITI, DOVE LA LINCE MON! CAMBNA E TUTTI 


VIUBRIE 
4 RAIFILITI SI LIANSCOMO. 


OH, MA- 
figg ZIONE! 


L'UO... L' 
HO UCCISO! 


SAMUEL BECKETT 


cOSWAI PRESO? \BLIONO CON LA PO- 


CON UNA SAGSATA IL BAMBINO — \ UN PAGSE2OP LENTA, MANOLO. 

HA MANDATO IN FRANTLIMI LA 1 

PACE DEL POMERIGGIO. UNA LA- 

CRIMA DI PIUME E' CADUTA DA- 

GLI OCCHI VERDÌ DEI PIOPPI. LE 

SUE MANI HANNO SOLLEVATO UN 
SANGUE CAL- 


RE GLI TRASCINA LIN BRIVIDO 
PER LE SPALLE E GLI FA SCUO- 
TERE PER UN LUNGO ISTANTE 
LA TESTA. POI INGOIA A VLIOTO. 


SKORDIO N. 50/1994 


QUEL TEPORE TRA LE MANI GLI DA' LINA TRI- 
STEZZA INVINCIBILE. NEL VICOLO RIBOLLENTE DI 
LLICE, INA STELLA DI SANGUE. LINA MOSCA GLI 
RONZA ACCANTO ALLE ORECCHIE. IN GOLA GLI 
DOLGONO LE LACRIME TRATTENUTE. PER LA 
PRIMA VOLTA SI E' ESPRESSO CONTRO LA VITA. 
E HA CAPITO CHE NON C'E' RITORNO. 


NON VOGLIO 
CHE MLIOIA! 


RIPIO N. 50/1994 


EMI! CHE TI PREN- 
DE? STAI PIANGEN- 
DO COME LN BAM- 


AT CALMA, CO- 
i MELIA 


COME NOI? 
PARLA PER 
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|! 


A' IL YTU SAI co- LAST FRS "COME NOI, QUAN- vasti 


PRA ME QURAR= palo, DO CI SIAMO'PLINTI RUBANDO 
è, vr ROSE. 


TU SEI SUO- 
NATO, MA- 
NOLO. 


E po” | SR STAR ZIT- 
1 VA SEMBRIA- "ua TOI 
RI ZZZ) CI SIAMO RIFLESSI ZITTO: AN NO ANCORA PIlI 


TUTTI E TRE INSIE- 
ME... # 


AT 


SKORDIO N. 50/1994 


GUARDAGLI LE PIUME, OW/- 

GLIO... TUO PADRE NON TI AC- 

CAREZZA MAI | CAPELLI?... NOK 

TI CHIAMA LEDELLMO? ON FARELO 


n, STRONZO, COM/= 
dl a GLIO... AIUTALO.. 


SKONDIO N. 50/1994 


QUESTO... E* 
STECCHITO... 


PRESTO, PEPE! 


DAMMI L'Uc- È 
CELLINO CHE C'E' 


STIORDIO N. 50/1994 


” î 
MO STUPIDO ANI- È a 
Ù 7 A sto LO NASCON- 
SOLE i DIAMO QUI 


SHORPIO N. 50/1994 


EU, PEPE? TL 
NON SAI NIENTE, 
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SKORPIO N. 50/1994 


Ù (e: cl 
aaa Ediciones SA 
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SI E' DATO UN'OCCHIATA AL- 
LE SPALLE. | SUOI AMICI NON 
SI VEDONO PILI'. ALLORA MET- 
TE LA MANO IN TASCA, E- 
STRAE QUEL MUICCHIETTO DI 
PIUME E LO GETTA NEL TOM- 
BINO. E INCONSCIAMENTE Fl- 
SCHIETTA, IMITANDO IL TRIL- 
LO DI LIN PASSERO. POI SE 

NE RENDE CONTO, AGGROTTA 
LE SOPRACCIGLIA E FA LA 
FACCIA DA LIOMO. CHE E' LIN 
DIRITTO PER UN BAMBINO. : 


KORDIO N. 51/1994 


S 


CLI ABBANDONATI 


I DIRITTI DEL BAMBINO 


"/ BAMBINI COMINCIAMO AMANDO | GRNTORI, PA LI GIUDICAMO E II ALCUN CASI LI PERDQUANO”. 


OSCAR WILDE 


ARTICOLO 


XVI 


Nessun bambino sara’ oggetto di ingerenze arbitra- 
rie o illegali nella sua vita privata, nella sua fa- 
miglia, nel suo domicilio, nella sua corrispondenza. 
Ne’ di attacchi illegali al suo onore e alla sua 
reputazione. 


Testo e disegno di DE SPIEGELER-STERNE 
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-ZAI PER LA SORPRESA. IL BAMBINO ERA AL MIO FIANCO. MI TENDEVA LINA BORSA DI PLASTICA PIENA 
DI FRUTTA. MI SORRIDEVA. 


SLI MISI IN MANO LINA MONETA E SCELSI IN BEL MANGO, CHE COMINCIA] A MANGIARE. IL BAMBINO MI GUAR=- 
CON GLI OCCHI ‘ATI, ESAMINAVA MINUZIOSAMI 


SPALANCATI, ENTE 1 MIEI VESTITI, IL MIO OROLOGIO, LA ChO 
SI'E-BORSA, CON LA TESTA LAN PO' INCLINATA, COME URI CAGROLING CLMEISYE ho 
SI SEDETTE VICINO A ME, SUL CEMENTO DEL MOLO, VAC 
E COMINCIO' A PI ALL INIZIO ERANO SOPRATTUTTO DOMANDE. MILLE DOMANDE SULLA MIA. VITA, SUL MIO 
PAESE. E OGNI VOLTA 


INDICAVA CON LA TESTA LA LINEA DELL'ORIZZONTE, COME SC OBBLIGATORIAMENTE QUEL- 
LA FOSSE LA DIREZIONE DA CLI IO VENIVO, 
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E | SUOI OCCHI BRILLAVANO A OGNUNA DELLE MIE RISPOSTE. 

IL SOLE GIRAVA NEL CIELO. COLPIVA CON DLIREZZA E TRASFORMAVA TUTTO IN ORO... LA NAVE CHE SI ALLONTA- 
NAVA VERSO L'ORIZZONTE, LE PALME CHE DELIMITAVANO LA SPIAGGIA, IL PAREO DI LINA DONNA, CHE CAMMINA- 
VA ONDEGGIANDO INDOLENTE VERSO IL VILLAGGIO, CHE SI INDOVINAVA UN PO" PIU' LONTANO. LÀ GLIARDAI FIN- 

CHE' SCOMPARVE ALLA FINE DELLA SABBIA, ANCH'ESSA DORATA. 


AT 


N. 51/1994 


SLORPIO 


D 


O N. 51/1994 


KODDI 


S 


IL BAMBINO AVEVA MESSO LA MANO SULLA MIA SPALLA E CON GLI OCCHI FISSI ALL'ORIZZONTE MI RACCONTA- 


VA ADESSO DI SE', DELLA PROPRIA VITA. x 
MI PARLO' DEL VILLAGGIO IN CUI VIVEVA QUANDO ERA PIU' PICCOLO. ERA SULLA RIVA DEL MARE. E C'ERANO 
BARCHE DA PESCA, RETI, RISATE DI DONNE E DI FANCIULLI, RITORNI DALLA PESCA E FESTE. 
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PPero 


QUANDO GLI CHIESI DOV'ERA IL SUO VILLAGGIO, INDICO' CON LA MANINA IN DIREZIONE DEL BIANCO ALBERGO CHE 
SI SCORGEVA, SFUMATO, ALL'ALTRO ESTREMO DELLA BAIA. IL BAMBINO COMINCIO' A FARE GESTI BREVI E RAPIDI. 
A VOLTE UN PO' GOFFI. ALLORA MI RACCONTO' DELLA VOLTA IN CUI ENTRO' NELL'ALBERGO PER VENDERE FRUTTA 
AI TURISTI. E ANCHE PER VEDERE. 
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PER VEDERE LE BELLE DONNE E | LORO BEGLI ABITI. PER VEDEI 
A_TENNIS. PER VEDERE LA PISCINA. LE TERRAZZE CON GLI O 
SCOPATE DA UN GIARDINIERE, CHE LO TRATTO' COME FQSSE 


BULLDOZER LO DISTRUGCESSERO COMPLETAMENTE. AVEVANO ENORMI MACCHINONI 
TO PAREVA, C'ERANO ANCHE DEI MINISTRI. 
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ADESSO IL BAMBINO, SLA SORELLA MAGGIORE E SUA MADRE VIVEVANO VICINO ALLA CITTA' E LONTANO DAL 
MARE. GLI SPAZI ERANO PIU' PICCOLI, C'ERA PLUZZA. E C'ERANO TOPI. MA AVEVANO L'ELETFRICITÀ' E SOPRAT= 
TUTTO LA TELEVISIONE. GLIEL'AVEVA PORTATA UN GIORNO SUO FRATELLO MAGGIORE. LUI LAVORAVA IN CIT- 
TA". IL BAMBINO NON SAPEVA ESATTAMENTE CHE COSA FACESSE, MA GLIADAGNAVA BENE. SAPEVA SOLO CHE 
QUEL LAVORO FACEVA PIANGERE SUA MADRE. 


Mn È 


sì 


ORDIO N. 51/1994 


SH 


O N. 51/1994 


& 
S 


MI PARLO" ANCHE DI SUA SORELLA MAGGIORE, QUELLA CHE AL POMERIGGIO | SOLDATI ANDAVANO A PRENDERE. 
RIDEVANO SEMPRE MOLTO E C'ERA SEMPRE LINA BOTTIGLIA DI BIBITA PER LUI E PER SUA MADRE. 

SUA SORELLA, NON SAPENDO MAI QUANDO | SOLDATI SAREBBERO ARRIVATI, A PARTIRE DALLE SEI, SI METTE- 
VA SEMPRE IL ROSSETTO. 

IL BAMBINO MI PARLO" PERSINO DEI SUOI SOGNI. AVEVA ANCHE TROVATO UN LAVORO VICINO A CASA SUA. 
MA [O NON PENSAI A DOMANDARGLI QUALE... 
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SKORDIO N. 51/1994 
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STODDIO N. 52/1994 


WEST INDIES SUCAR Co. 


I DIRITTI DEL BAMBINO 


LA GLIRRA E' UN MASSACRO. TRA PERGOVE CHE MX SI COMOSCOMO PER IL PRONTTO DI PERSONE CHE SI 
CONOSCONO MA MAI SI MASSACRAMO. 


PAUL VALERY 


ARTICOLO 


XXXII 


Gli stati firmatari riconoscono al bambino il diritto a 
essere protetto contro lo sfruttamento economico e contro 
qualsiasi lavoro che possa essere pericoloso, danneggiare 
la sua educazione, o essere nocivo per la sua salute e il 
suo sviluppo, fisico, mentale, spirituale, morale e sociale. 


Testo e disegno di NINE 
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IL SOLE DELLA GIAMAICA FACEVA IMPAZ- 
ZIRE BETH CYLART. LUI ERA GALLESE, COME 
QUASI TUTTI 1 SUOI COMMILITONI. E NEL GAL- dA COME LE LACRIME CHE AVEVA VERSA- 
LES POCHI VEDEVANO IL SOLE, SOPRATTLITTO TO RIMANENDO ORFANO NEL SUO VIL- 
SE ERANO MINATORI. E QUALSIASI COSA ERA PRE- LAGGIO NATALE... WELSHPOOL... PER 
FERIBILE AL TREMENDO SOLE DELLA GIAMAICA. FORTUNA CHE LE SORELLE 
CHE CI FACEVA LI', A CONTROLLA- î BREWSTER SI ERANO IMPIE- 
RE QUEI NEGRI CARICHI DI SACCHI A TOSITE... 

DI ZLICCHERO? TANTO LAVORO ù 

PER UN PO' DI ZUCCHERO DELLA 
GIAMAICA! LA GIAMAICA DELLE LU- 
CERTOLE, DELLE ZANZARE, DELLE 
PALUDI... E DEI NEGRI. QUEI NEGRI 
CHE SECONDO LUI PUZZAVANO DI 
SPORCO. 


MA PER SUA MAESTA', TUTTO. IL 
TENENTE PHILWYN GLI AVEVA 
DETTO CHE LA REGINA ERA COME 
UNA MADRE PER TUTTI LORO. E 
LI AVEVA COMMOSSI... AVEVANO 
VERSATO LACRIME... 
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LORO LAVORAVANO NELLA MIRTO 


NIERA DI CARBONE E LO o. 


LA PREPARAZIONE ERA STATA DURA. MA, 
ALLENANDOSI COL SACCO DI PIETRE SULLA 
SCHIENA, PRESTO POTE' CAMMINARE VELO- 
CE A QUATTRO ZAMPE. IL FATTO ERA CHE 
LE GALLERIE DELLA MINIERA ERANO BASSE 
E OTRERTE IDEALI PER 1 BAMBINI COME 


VANO CONSEGNATO AL 
SICNOR CANNING, L'I- 
? STRUTTORE... , 


MA NON ERA TANTO FACILE. COL BUCO DI LUCE 

IN FONDO ALLA GALLERIA CHE SEMBRAVA SEM- 
PRE LONTANO... E LA POLVERE DI CARBONE CHE 

COPRIVA TUTTO, FINO ALL'ULTIMO LEMBO DI sa 
PELLE... E IL SIGNOR CANNING... 


CHE C'E', CYLART?.. 
SLIA ECCELLEKI- 


A 
ZA NON PIACE IL 
PRANZO? 


LA FILANDA DI ABBE- 
RISTWITH FU LA SAL- 
VEZZA. AVEVANO BI- 


[ 
[ 
L 
f 
7 
h 
È 


pa 


L'ATTESA DELL'ASSUN- 
ZIONE 


ITE_MICK FOS- 
SE IRLANDESE... 


BETU PRODUCEVA PIL FILO DI COTONE DI TUTTI... 
IL SEGRETO ERA LIBERARE DI TANTO IN TANTO 


LA RUOTA DI COMANDO... NESSUNO CONTROLLA- 
VA LE BOBINE... 


CI SERVONO GIOVANI IN 
GAMBA COME TE, BETH... 
SAI CHE COS'E' LA GIAMAI 
CA?... CINQUE STERLINE 

AL MESE PER SERVIRE 

LA REGINA! 

xa 


ld ni 


O N. 52/1994 


KOPPI 


S 


DOPO SEI MESI DI ADDESTRAMENTO, SI 
IMBARCARONO A CAERNARVON. ERA NEL- 
L'ESERCITO IMPERIALE! SUL MOLO, A SA- | 
LUTARLI C'ERANO ANCHE IL SIGNOR LEWIS | 
CARROL E LA SUA PICCOLA AMICA ALICE. | | 
SEMBRAVANO SIMPATICI. 


LA GIAMAICA E' IN 
VISTA... | SUOI PRO- 
DOTTI SONO VITALI 
PER LA GRAN BRETA- 
GNA E PER LA REGI- 
NA... CAPITE? 


ADESSO ERANO ORMAI TRE 
ANNI CHE ERA IN GIAMAICA, 
A CONTROLLARE QUEI NE- 
GRI FANNULLONI. QUELLO 
CHE AVEVA DAVANTI LO 

INNERVOSIVA PARTICO- 
LARMENTE... St CHIAMA. 
VA AKWNA. 
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AKWNA NON SI 


AFFRETTAVA MAI, 
PERCHE' ERA IM- 
PEGNATO A RI- 


STA, IL TENENTE PHIL- 
WYN LI CHIAMO" IN 
SIA E FECE UN 


£ LA PAURA DELL'ACQUA CHE 
FACEVA TANTO ARRABBIARE 


MAMMA DWBLTI. PERCHE' 
NON C'ERA QUASI MAI 
ACQUA... 


E QUELLA VOLTA TERRI- 
BILE, QUANDO PER POCO 
LO GNU NON LO INCOR- 
NO". MA LUI RIUSCI" A 

SCAPPARE GRAZIE ALLE 
SUE GAMBE... 


E, PIU' GRANDE, 
NE UCCISE UNO, 
IL SUO PRIMO. 
E DIMOSTRO' 

DI ESSERE 
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S 


+ 
© 
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(to) 
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E | GIOCHI CON NEDAH, CHE GLI 
DAVANO QUEL DOLORE ALLO 
STOMACO... E LEI 
CHE RIDEVA... RI- || 


MA UNA NOTTE E QUELLA NOTTE... 
LA VECCHIA SAW- LA NOTTE DI LUNA 
NA, CHE ERA SAG- x PIENA, CHE FU 

GIA, PRESENTI È L'ULTIMA A_NU- 
QUELLO CHE SA- BIL... 
REBBE SUCCESSO... 


ACQUA BIANCA 
E MOLTI SPARI- 
RANNO. 


SIA 
GLI ZAWRES USCI- 


SONO TUTTI PER VOI. ; 
NOI INTERESSANO "| RONO DALL'OMORA 
O, | GRIDANDO. È CON 
SOLO UN PO' DI | LORO C'ERANO | 
RAGAZZE. A°/ BIANCHI CHE LAN- 
] CIAVANO FUO- 
60... 


\ 


> SOLO ZEFRAN, IL CAPO DEL- 
LA TRIBU', VOLLE RESISTE- 

\ RE... MA LA SUA TESTA SI 

DISFECE NELL'A- 
IA PER UN LAM- 

39 E TUTTO FU 


IN GIAMAICA, QUEL CANE ROS- 
SO CHE GLI ABBAIAVA E NON / 
SAPEVA DEL SUO COLTELLO {if Sea 


E ADESSO, DOPO TANTI ANNI 4 y 
} 


ICHE' SOR- 
RIDI? PIU' IN 
FRETTA, CAR- 
NE NERA! 


NASCOSTO LO DECISE FINAL- 


AKWHNA SI SVEGLIO" IN 
QUEL VENTRE DI LEGNO 
DELLA GRANDE CANOA 
VICINO AL BUCO DA 
CUI SI VEDEVA IL 
MARE ED ENTRAVA 
L'ARIA. E FUUNA 4 
FORTUNA. ALTRI 
MORIRONO SOF- 
FOCATI, SENZ' 

ARIA... 
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BY. APPOINTHEI Hot, 
TO HER MAJESTY QUEEN 
GROCERS AND PROVISION VEL INTE 


©% rage £diciones SÀ. 
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SPOT | 


I DIRITTI DEL BAMBINO 


1 UOMO SECBRE DISASTRI. 
E.M. Cioran 


01 


ARTICOLO i il 


Gli stati firmatari proteggeranno il bambino contro tutte 
le forme di sfruttamento che possano pregiudicare qualun- 
que aspetto del suo benessere. ) 

Il 


Testo e disegno di BEROY i 


SKIORDIO N. 1/1995 
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NEL MONDO IN VIA DI SVILUPPO, CIRCA 450 MILIONI DI BAMBINI 
SOTTO | 5 ANNI SOFFRONO PER LA DENLITRIZIONE, IL CHE LI REN: 


IDE VLILNERABILI A MALATTIE CHE HANNO INVECE CORSO BENI- 
GNO NEI PAESÌ SVILUPPATI. 


TE È 


] 


CAUSE DI MORTE DI QUASI DUE TERZI DEI 45 MILIONI DI DECESSI 
dI INFANTILI ANNUI: DIARREA, MORBILLO, TET/ 
QI) FEZIONI RESPIRATORIE ACLITE (POLMONITE). 


x 
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S| CALCOLA CHE SU SCALA MONDIALE ESISTONO OLTRE 30 MILIO- 
NI DI BAMBINI PRIVI DI FAMIGLIA, ESPOSTI ALLO SFRUTTAMENTO 
E ALL'EMARGINAZIONE... SPESSO IL LORO MODO PER EVADERE DALLA 

REALTA! GE LI CIRCONDA E' RAPPRESENTATO DALLE DROGHE. 


O N. 11/1995 


OPPI 


SI 
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LE GUERRE DEGLI ADULTI PROVOCANO DIRETTAMENTE O INDI- 
RETTAMENTE LA MORTE O L'INVALIDITA" FISICA O MENTALE DI 
BAMBINI. IN MOLTE GUERRE ESSI SONO LISATI COME CARNE 

DA CANNONE O TRANQUILLAMENTE TRASFORMATI IN ASSASSINI. 


QUASI 400 MILIONI DI BAMBINI IN ETA' SCOLARE NON PARTECI- 
i PANO AD ALCUN PROCRAMMA DI EDLICAZIONE. 


SECONDO L'I/AU/CEF NELL'ANNO: 2000 CI SARANNO CIRCA 2 MILIONI 
È MEZZO DI BAMBINI LICCISI DALL'AIDS. IN MOLTE PARTI DEL MONDO; 
SI PROSTITUISCONO BAMBINI DI 8,9, 40 ANNI 


N. 1/1995 


0 


si 


MOLTI BAMBINI DI PAESI POVERI SONO VENDUTI A CLINICHE EUROPEE 
SPECIALIZZATE IN TRAPIANTI D'ORGANI PER ESSERE SUK7A477 E U- 
SATI COME NRUA7OY FORZATI. PREZZO APPROSSIMATIVO DI LIN RENE 
INFANTILE: 400 MILIONI DI LIRE. 


Le] 
(°2] 
D 
i 
S 
dI 
ei 
(SS 
E 
SÌ 
ss 
(1) 


QUESTA E' UNA DELLE TRISTI REALTA" 
DI OGGI 


«1 E VOI AVETE DIRITTO A CONOSCERE QUESTA REALTA' 


NEL MODO PIL 


' CHIARO POSSIBILE. 


CON LA MIGLIORE 


QUALITA" DEL MERCATO E LINA TECNOLOGIA DI AVAN- 


GUARDIA. 


A MD SINTONIA. ELETTRONICA 


DI 


SSTEREO-TELEVIDEO Î| 
MD i 


STEREO, ALTA RISOLUZIONE. 
SCHEDA DIGITALE. CONCETTO 70. 
DIALOGUE CONTROL. MD 40W HiFi 


La realta come 


© A4usager Ediciones SA. 
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O N. 1/1995 


P 


SION 


ZE 


L'INDSSIDABILE 


DIRITTI DEL BAMBINO 


FORSE £' QUESTO CIO’ CHE CORCMAMO ATTRAVIGRSO LA VITA. SOLO QUESTO... LA MAGGIORE 
SVEUTIRA POSSIBILE PER TRASFORMAREY INI MMDI BTESSI PRIMA DI MORIRE: 


LOUIS-FERDINAND CELINE 


ARTICOLO 


Gli stati firmatari metteranno il massimo impegno nel garan- 
tire il riconoscimento del principio secondo cui entrambi i geni- 
tori hanno obblighi comuni per cio’ che concerne la crescita 

e lo sviluppo del bambino. Tocchera’ ai genitori - o nel caso ai 
rappresentanti legali - la responsabilita’ primaria della crescita 

e dello sviluppo del bambino. E la loro preoccupazione fonda- 
mentale sara’ l’interesse superiore del bambino. 


Testo e disegno di BIGNON 
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SKORPIO N. 2/1995 


SIORPIO N. 2/1995 


fl NON POTEVAMO ASSOLU- 


TAMENTE RINUNCIARE A 
SO CENONE NATALI- 


ii} OH, CHARLES- 
HENRY... CONTAVOPS 
PROPRIO SULLA 

RK VOSTRA PRESEN- 


NELLE PROSSIME 
ELEZIONI VEDRE- 
MO IL VOSTRO 


PERO CHE PARLI Al 


IGENERALE PERCHE! 


LO SPERO ANCH'IO, sco 1. RE 


SENTO CIA' S/GUORA DEL 
TESSA... 


il E Pi 


E | VOSTRI 
BAMBI 


” 


6 
o 


ABBIAMO UNA BAMBINAIA |} 
FANTASTICA... NON E' CO- 
si', CARO? 


PERCHE' SIAMO 
ANCORA SOLI? 


IO VOGLIO VEDERLI 
SUBITO! 


NON E' POSSIBILE... STAN 
NO COI GRANDI... DISTUR- 
BEREMMO... 


SE NON LA PIANTI DI 
PIANGERE, PAPA! TI PIC- 
CHIERA' E GRIDERA' CON 
LE BRACCIA IN ALTO CHE 
I BAMBINI LO INFASTI- 
DISCONO... 


SENTI... ANDIAMO IN } . 

POSSIAMÒ ANCHE FARE 
GIARDINO A GIOCARE 
CON SILVER... UN PUPAZZO DI NEVE... 


SORDIO N. 2/1995 
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CN 
\È 

® 
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PRENDERAI FREDDO. E MAMMA GRIDERA' ' CHE SIAMO DEI MOSTRI... DEI MO- 
CHE SIAMO DEI MOSTRI E CUE FACCIAMO B STRI... MOSTRI! 
DI TUTTO PER DISTURBARLA... = 


SE 
MIEI GUANTI... 2 HO UN'IDEA... METTIA- fall 
| SOLO GAcuATI... [Ido [AX0CI NELLA ‘cUCCIA CON fill 


PMOS-S/-DA-BI-LE... acciao ge 
MWOSSIPABILE... 
6 
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SKORPIO N. 2/1995 


SIAMO STATI SVEGLI TUTTA LA NOT- 
TE... SIAMO ESAUSTI... E QUESTI PICCO- 
LI MASCALZOWNI... CUE HO FATTO DI MA- 
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CANCELLARE LE PARO- 

... LE IAAMA( FS S 
CELLARE ANCHE | RICOR- 
DI... 


7, % ALA 
A, E SE VI SIETE ANCHE RAFFREDDATI... 
+ GLI SCULACCIONI SARANNO DI PIU"! 4 


NUOTARE... DISCENDE- 


RE NEL PILI' PROFONDO 


DI QUESTA OSCURI- 
TASSE 


SKORDIO N. 2/1995 


RISALIRE IL TEMPO FINO 


A DOVE IL TEMPO NON E- De 


RAGAZZO, MA ÎB 
ITARIO... H 


STORDIO N. 2/1995 


SMETTERE DI ESSERE. 
PER NASCERE DI NUOVI 


FORSE QUESTO QUALCUNO] 
MI AMA... 


DA QUALCHE PARTE, quaLcuno [NI 
FORSE SARA' TRISTE... ge 


e) L'uossrsone E' FOTTUTO... ORDINE 
| DI ABBANDONARE LE RICERCHE 


L'IOSE/DAPILE... CHE RAZ-| 
ZA DI NOME PER LINA BAR 
CA. 


| 
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Ss 


NOTTI D'ACQUA 


I DIRITTI DEL BAMBINO 


GE FOSSE PERMESSO FUGGIRE, GE FOSSE POSSIBILE BPEZZARE LA CATIUA, MOV BARI LUI IMPO- 
TENTE MARIKIAIO PRIVO DI KMAVE 


Xahier Lete 


ARTICOLO 


XAXV 


Gli stati firmatari si impegnano a rispettare e a ve- 
gliare perche’ si rispettino le norme. umanitarie del 
diritto internazionale, che siano applicate nei conflitti 
armati e che siano adeguate al bambino. 


Testo di CAVA Disegno di DEL BARRIO 
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COM ERA QUELLA COSA CHE MI CAUTAYI 
SILLA MAVEP 


L'ALTRO GIORNO SIAMO ANDATI uu E MI GONO BAGKA TO d 
IN GITA A MOSCA. E HO VISTO MA dr MOSTRO E pi PORTATA G'OMMERCE E, 


ILA..." 
Sar ADESSO, SEGUENDO | MOSTRI DESTIM... 
ATTRAVERSCREMO | MARI. 


"DA QUANDO ERAVAMO ARRIVATI, NON CI ERAVAMO PIÙ MISTI. DITEGLI CHE 1 BAMBINI SI DEVONO segnenae 
METTETEVI KI FILA... NOW STACCARTI DA ME.. DALLE BAMBINE... BIGOGUA GPIDOCCHIARLI... 
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COME VI CHIAMATE? 1/0, AMAIA... E LUI, TXOMM:.. VISI, TXOMM... DEVI VEMRE CON ME, 


I 


(& 
(3 
SI 
33 


[rl 
(=) 
© 
pon 
nm 
z 
(©) 
G | 


"LA NAVE ERA GIUNTA A LENINGRADO”, EMIA 80- LA STAUIO LAVAUDO. COME HAWIO FATTO COU 


RELA? TE. SU... BEVI. 
GUARDA TE... VEDETE QUELLA CLIGLIA LIIIGA Ri > 
LIGA? E' l CAMPANILE DELLA CATTEDRALE 
DEI SANTI PIETRO £ PAOLO, 


LD E'BRLO "ERA UNA NOTTE BIANCA", 


è DOVE'AMAIA? 
TAI esci. ero ce vv ceneri uerarre VOTE TOM? 
| \ ; 


[ ptt 


LE'COME Ly OREPUSCOLO CHE HE COSE' UN CRE- 
ORA. PUGCOLO ? 


PPOI IL SIGNOR NIKOLAI, A GEOGRAFIA, CI SPIEGO! CHE 
IL SOLE SCENDE DI NOVE GRADI SOTTO L' ORIZZONTE” 


SENTIAMO, ESPARZA... QUALI SOMO / MARI CHE BAGKA - 


A MORO Ill MARE CAVTABRICO... 
A EST IL MAR MEDITERKAMEO.... 


TE LO GUEGHERO' SE DEVI IL TE' 


AB ATLANTICO... 


LO- 
LA VEST L ber 


NO ATLANTICO, 
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"OGGI HANNO TOLTO LA CARTA”. 


TOGLIERAMIO LA CARTA, 


QUALE CARTA ? 


par 


la 
pet Vi: x D il a 
LA CARTA GEOGRAFIA He = SERIES î 
SEIN GRASSE 1 HO SAITTTO FniOALiOA BAGUOLA Si L'ARESA. o rciamo dl as Mbaio 


£ CHE FACCIAMO CEN LA 
CARTA GEOGRAFICA ? 


1 PRINCIPALI MONTI DELLA GPAGKA SQO... / PIASIEL.. I MOTI L ALLARME, BIGM 
LA CORDIGLIERA CARLETA EP... __ PROFESSORE, 


TANA, LA SEFRRA MORA £:.. 
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Li-B EMWAR- PERCHE” 
= n EL MO, CAMBIA - 
ERA 


MO. 
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MRICORDO CHE ERA NOTTE E IL PORTO DI SANTURCE "E LA NAVE SI CHIAMAVA Z4AAV2, CHE E' LA CAPITALE 
ERA PIENO". DI CUBA! 


COM ERA CHE CAN 
TAVI SULLA MAVE 7? 


"LA MATTINA SEGUENTE CI TRASFERIRONO SU UN'ALTRA NAVE. UNA CON 


Bai CANTA COW UN NOME DIFFICILE”, 
. QUESTI DUE MELLA AA o 


MI SCAPPA LA PIPI'E VOGLIO TOR- 


VOGLIO TORMARE A CASA. _ 


"O FUI PORTATO A JARKOV, UCRAINA”. 


OMM O NOI TUTA E GARO' A 
TRO PROFESSORE FINCHE ' RESTERETE DA 
VA QUAL CILMO VUOLE FARE DOMANDE? 


E i a VO VOGLIO AUDARE 4 OMUISKOE. 
DOVE'OMMUISKOE? MOLTO VICIIO A MOSCA. DA MIA SORELLA. 


I MOVUTE PILL'ALTO DELLA GPAGUA £'/L PICO MULYA- OGGI HANNO TOLTO LA CARTA". 
CE, MELLA SIERRA MEVADA, (ME RACCINICE | FABI APRITE 1 VOSTRI LIBRI A PAGIUMA CIITOCIIALIANTA.... 


METRI. MINERALI METALLICI E MIUSRALI MO METALLICI. 
ra " a 


"A BILBAO AVEVAMO UNA CARTA UGUALE", 


COU QROME: USCITE CON ORDINE,  E'OUE. L'ALLARME HA COMINCIATO A_SUDUARE 
HE CE' TEMPO. GIADA MOLTO, PROFEGSORE.. 


el 


» - i 
LUCRANIA E'BAGUA TA DAL AILMME DAUEPR E COMPRENDE LE PROVINE DI KIEV, POL- 
TAVA, CHEANCOV... S 


© kusoger Ediciones S. 
per litalio: Euro Edito 


I MILLE MISTERI 
DI ULISES BOEDO 


(di Carlos Trillo - Domingo Roberto Mandrafina) 


EURA EDITORIALE 
Skorpio 1994 


J mille misteri di 


ULISES BOEDO 


INTRODUZIONE 


ma di essere pubblicate. O forse proprio perché non 

pubblicate. Los misterios de Ulises Boedo era, fino 
a oggi, l’unico fumetto della coppia Trillo-Mandrafina 
ancora inedito in Italia. La voce comune voleva che 
fosse troppo legato a Buenos Aires e alla sua cultu- 
ra per essere recepito nel suo giusto valore — che 
è quello, indiscutibile, del capolavoro — da chi non 
conosce la storia e i miti di quella grande città. Un 
fumetto locale, si diceva. E così facendo se ne tra- 
diva l’anima e la portata. 
Perché Los misterios de Ulises Boedo è a tutti gli ef- 
fetti una storia universale, come universale è la lotta 
per la libertà contro i pregiudizi e i conformismi. Per- 
ché universali sono i valori a cui si ispira. 
Ai nostri lettori, un semplice consiglio: dimenticate Bue- 
nos Aires. Pensate alle strade della vostra città o del 
vostro paese. Questi personaggi, i personaggi così rea- 
listicamente tracciati da Trillo e Mandrafina, non sono 
quelli che anche voi conoscete? Sostituite agli accenni — 
tanto per fare due esempi — alla poesia del cieco e al 
poema gaucho Martin Fierro una poesia che tutti abbiamo 
\ studiato alle elementari (vogliamo fare La cavallina stor- 

na? Va benissimo) e un'altra opera di grande presa po- 
polare (perché non una delle tante storie più o meno 
retoriche e romanzate su Giuseppe Garibaldi?). 
Fatto? Bene, allora siete pronti a godere dell’universalità 
— e della sorprendente attualità — di Los misterios 
de Ulises Boedo. 
E alla fine direte anche voi che non pubblicare questo 
fumetto sarebbe stato un peccato imperdonabile. 


C sono opere destinate a far parlare di sé anche pri- 


da 


J mille misteri di Ulises Bocdo 


SE SR = 


die Esta SI 
TA! 


io 
VANS: 


Lo sro 


TOCE 
Amico, il deslino 
io charo lo vedo. 
Ti pofla il commino 
da Ulises Boedo. 

e CIO) 


Ml Testo di TRILLO 


INDRAFINA 


LASCIA CHE LE SPA- ite 
RI UN SORRISO COSI" 
E QUELLA SUSANA 
NON CREDERA' CHE 
I POSSA RIMEDIA- 
RE PER TELEFONO UN | CHOLO! 
MASCHIONE COME 3 
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CREDI DI AVERE 
UN APPARTAMEN- 
TO PRIVATO AL 


... FATTO! ANDIA- 
MO A SPEZZARE 

QUEL CUORE IM- 
PRI o 
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BELL'UOMO, VERO? [on ECCO... L'ANGOLO E' 


SEMPRE IN GIRO A A OE QUESTO... E LEI MI HA 
CACCIA DI RAGAZ- Gc 
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STOR 


ADESSO?... 
N BIGLIETTI- 


Mise QUESTA 
ff CI STA, HO 


i Ù | \\u 
UTI LA ili 
PLATA NCAA TAIL Mpou 
IMM 
NO. NON POTETE. ULISES BOEDO 
HA BISOGNO URGENTE DI VEDERVI E 
VOI VI METTETE A FARE IL CASCA- 
MORTO CON MEI... PERCHE' NON LA 
SMETTETE DI GIOCARE E 


[ie sco P LIMISSIMAI ULTIMISSIMAI... TUTE 


LA PENSIONE, TUT-M 1 ' x 
DI CAPIRANIVIÒ CHE TA LA VERITA' SULL'INVASIONE CO. 


L'APPUNTAMEN= N SMICA DI BUENOS AIRES SCOPERTA 


TO MI E' ANDATO 2DA ULISES BOEDOI 
MALE... MEGLIO 
MANGIARE UN { 


RDIO N. 18/1994 


SO 


SÌ 


Di lin, lisi 
ANSSEI VON AMI SENTI. 
I DAMMI IL GIOR= 


î 


ti 
| 


Fez 


LT 


|M 


AMICI DEL BAR... 
VOGLIONO PREN- 

+ DERMI IN GIRO. 
MA IL RAGAZZO... 
DOVE SI E' CAC- 
CIATO? 


"SCOMMETTO CHE 
SI E' NASCOSTO IN 
LINO DI QUESTI POR- 
TONI... MA SE LO 
BECCO, GLIELO DO 
IO, L41565 BOSDO. 


LINA CHE E' SCE- 
SA DI COLPO, 
| NON VI HO vI- 


SAPETE?... gj OVVIO CHEVI RI- 
VOI MI RI- E CORDO QUALCO- 
Bi SA... LA POESIA 
CHE AVETE STUDIA-| 
TO A SCUOLA... IL 
CIECO (HE AMA £ 


FUMA E FUMA, 
GIL. 4 


| È, II LO, CHOLO. NESSUN PER VA' DA ULISESÌ 
A SONAGGIO DELLA MITO- BOEDO. HA 
N DAVVERO BI- 


Mi TUTTI QUI. IL FATTO E' | 
CHE LA GENTE SE NE AC- fi 
1 CORGE SEMPRE MENO... AK 
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ASPETTA! NON CAPISCO 
MIENTEI... SPIEGAMI, 0 
0 MATTO! 
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CHE STRANO 
CORTILE... 


COME PUO' ES SENTO AN- 
SERCI UNA COSA MW CHE UNA MU-| 
SIMILE IN PIENO SICHETTA 
CENTRO?... DEV' — jesi 
ESSERE UN'ALLU- 
CINAZIONE... 
- 


COME VA, CHOLO?.N 
VIENI... IL MIO PAP- PRENDILO... 
PAGALLO TI PREDI- DICONO CHE 
RA' IL FUTURO... NON BISOGNA 
FARSI SCAP- 

PARE LA FOR- 
TUNA, NO? 
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SENTI... ADESSO MI 
SPIEGHI BENE CHE SI- 
GN TUTTO QUESTO, 


HE'. 
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DOVE Si E' 
CACCIATO?... 


EHI, AMICO! 


HO PERSO LA PORTAI... CHE 
FACCIO? COME ESCO DI 
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SE 


rr EI crszie... POS- DITEMI... CHI 
SO FARVI UNA ù SIETE? 
q Da DOMANDA? 


10? UN POVERO GALLO PER- 
SEGUITATO DALL'INGILISTIZIA. ETRO TEER= 
PER QUESTO... PERCHE' SO CHE È 

COS'E' IL BENE E CHE COSA IL 
MALE... SONO DALLA PARTE 
DI DON ULISES. 


ADDIO, DON 
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QUI SIAMO A 
SAAVEORA E TO NoN 
RO ENTRATO DA 


BUIENOS AIRES (MA POTREBBE ESSERE LUNA QUALSIASI ALTRA CITTA"... LA VOSTRA, PER ESEMPIO). 
CHOLO (MA POTREBBE ESSERE CHIUNQUE... VOI, PER ESEMPIO) SI E' SEMPRE CONSIDERATO LIN UOMO 
NORMALE, LINO COME TANTI. PER QUESTO, PENSA. î No SS QUANDO ALCUNI SCONOSCIUTI LO 
ICONTATTANO VER DIRGLI CHE DEVE BOEDO, MA POI SUCCEDONO QUEL- 
LE COSE STRANE... QUELLA SPECIE di EURI I PRATERIA E DIETRO UNA BANALE PORTA IN PIENO 
CENTRO. LINA PORTA CHE HA PUESVATO A FATICA 


SISTEMIAMOLO ADES- (PP222 
SO... PRIMA CHE RIESCA 
A ACONTRARE IL NE- 


Testo di TRILLO 
Disegno di MANDRAFINA 


NON DIRMI NIEN- r 
lt. scommetto [AS MP LETI FARA 
i so I DA CICERONE 


LILISES BOE- Ù IN CITTA', 
DO. ) CHOLO. 
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TU NON CONO- 
SCI UN CAVO- 


A MEP... MA IO 
CONOSCO BLIENOS È 

AIRES COME LE MIE iS 
TASCHEI 


LN ALTRO SEMAFORO! 
ADESSO GLIELA FACCIO 
VEDERE IO! 


TANTI ANNI A GUIDA- 
TI R 
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Yoa. Roc: I 
ABBIAMO 
FRETTA! 


ARRIVIAMO 
4 SUBITO! 


E' BELLA... MI RICORDA 
Cetina È NILDA,.. QUANDO Mi A- 
LA PORTA SPETTAVA SLILLA POR- 
À TA DI CASA... E C'ERA PRO- 
FLIMO DI GLICINE... 


VIENI. DEVI VEDERE 


E LEI MI DAVA UN BA- 
ALCUNE COSE. 


CIO CHE SAPEVA DI 
MENTA... 


ing 


QUALI COSE? IO SONO 
STANCO E... NON CAPISCO MI TRATTANO COME 
NIENTE... UN BAMBINO... 7Z/ 


CHE LITIGA COI SEMA- 
FORI... PER CARITA'... 
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NON TI DO PIU' RETTA, CHIARO? 
CHI CREDI DI ESSERE? UNA MAE- 
STRINA PER DEFICIENTI CHE PREN- 
DE PER MANO L'IMBRANATO DI 
TURNO? NO... SENTI... 


DI' A QUELL'ULISES 
BOEDO CHE VADA DO- 
VE PUIO' IMMAGINARE... 
LO SCHERZO E' FINITO! 
AVETE RISO ABBASTAN- 
ZA DI ME, NON CREDI ?... 
BENE. ADESSO ME NE 
VADO. E NON VOGLIO 
PIL SAPERNE DI VOI. 


SI PUO' SAPERE CHE 
COSA STAI SCRIVEN- 


UN RAPPORTO. 
SPIEGO A ULI- 
SES BOEDO CHE 
TU NON cl sER- 
VI 


EER a 
ASPETTA... NON SCRIVERE. SE ANDIAMO IN RU 
CHENGHONISR.. ME NE VADO, RESTO CON LA i pi 
CURIOSITA" PER TUTTA LA i È Di 
VITA. VENGO CON TE. È 
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GUARDA... CHE (7 BE'... INNAMORA- 
NE DICI DI TI... PARLANO 
QUELLA COP- } DELLE LORO 


VIENI. SEDIAMOCI A 7 
{| QUEL TAVOLO... E A- en ir) 
SCOLTA QUELLO CHE SI nilo 
; ee 


MILLECENTOSETTE, MILLE- x CHE COSA DI- —MILLECEN- 
CENTOOTTO! AILLECEN MILLECENTODIE — NIBA cONO? TODODICI... 


MILLECENTOSEDÌCI. MIL- 
LECENTODICIASSETTE... 


MILLECEN- 
TOVENTI. 


O N. 19/1994 


SKORPI 


HAI VISTO CHE 
. Sl... ERO DISTRATTO... FACCIA? NON ORMAI LA GEN- 
io QUA... E SCUSATE. (I HA CREDU- sE E' PERDONA 
E, CHOLO... 


E ANCHE UN MARITO 
CHE TRADISCE LA MO- 
GLIE. VIENI... GUARDA. 
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POTREI MOSTRARTI MOL- |... UN. GIORNO HA SCO- 

TE COSE SIMILI, CHOLO. PERTO, ORMAI TARDI, DI 

UNA DONNA CHE SI E" ESSERE SOLA... COME UN 

INTERESSATA SOLTANTO x 7 
AL DENARO E... 


E C'E' AL- mt) ENTRA SENZA ATTENTO... CI SO- 
TRO... GIRA EEShS RUMORE. NO LEGNI ROTTI... 


QUI... 


BY E IL CAMPIONE COLPISCE IL RI- L'ARBITRO INIZIA IL CONTEGGIO... UNO, 
VALEL... E ALLO SFIDANTE SI DUE, TRE, QUATTRO... LO SFIDANTE NON 
PIEGANO LE GAMBE... ECCO DA' SEGNO DI RIPRENDERSI... SEI, SETTE, 
UN 2//0-DUE! IL GIAPPONESE OTTO... E' LA FINE.. 

E' AL TAPPETO! i 


SIORPIO N. 19/1994 


SKORDIO N. 19/1994 


«. DIECIT IL CAMPIONE HA 
VINTO! HA CONSERVATO LA 

CORONAI... EVVIVA MAVOPLA 
IBANEZ, DELL'ARGENTINA! 


POVERETTO LUI? QUELLI 
CHE LO HANNO APPLALIDI - 
TO E POI GLI HANNO VOL- 
TATO LE SPALLE SONO PIL" 
POVERI, SECONDO ME. 


i 


CERTO! CREDI CHE LA GENTE CHE 
POTREBBE ESSERE FELICE... E IN- 
VECE MLIORE CON LO STOMACO 
BLICATO DA LN'ULCERA O PER 

DA INFARTO... LO ABBIA VOLLI- 


Me eisocna RE- | 


E' STATO UN EROE... L' 
HANNO COCCOLATO, VI- 
ZIATO, PORTATO IN'ALTO, 
SPINTO GIU', SPOGLIATO 
DI uma BLITTATO 


POVERET- ì 
TO 


HO CAPITO. SIETE [No, CHOLO. 
DELL'ASORITO DEL- — (NOI LOTTIAMO 
LA BALVEZZA. CONTRO L'IN- 


> 


'O CREDI CHE LA VIO- | - PENSA... PENSA ALL'EGOI- 
LENZA CHE TI SPINGE|  SMO, ALLE CONDIZIONI CHE 


Y A PICCHIARE TUO FI- OGNUNO CREA PER DISTRUG- 


GLIO INVECE DI DARE | | GERE L'ALTRO... BENE. TUTTO 
UN PUGNO A CHI QUESTO... PROPRIO TUTTO... 
DAVVERO TI RENDE LO PROOCSnO GLI INVA- 


IRC SIA NA- 


SEDIAMOCI. 


CA. 


RO ZIANI? 


... SE TI DICO DI NO, TI RI- 
METTI A_ SCRIVERE CHE 10 
NON SERVO. E IO RESTO 
CON LA CURIOSITA"... MA 
sI'... DAI CHE MI VA! MI 
ARRUOLO! CHE BISOGNA 
FARE? 


TUTTI MATTI PER... 
da) COLPA DEI MAR- 


NOI CHE STIAMO CON Li- 
SONO STAN- Tuo DIRE CHE SIAMO fo MARZIANI, SE LISES S0EDO LOTTIAMO 
VLIOI. O LA AOKZ4, COME CONTRO DI LORO... E A- 

560 VIENE LA DOMAN- 


DICE ULISES... Si'. LORO 

CI STANNO RENDENDO PAZ- 
ZI A POCO A POCO. CI IM- 
PEDISCONIO DI ESSERE FE- 
LICI. SI INFILTRANO NELLE 
NOSTRE TESTE COME LINA 
PIOGGIA COSMICA... 


DE: 


TE LA SENTI DI COMBATTE- 
RE AL NOSTRO FIANCO? 


(€) Copyrigni per /ttetio BE 
Fura Eoltoriole 1994 PP 
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DIO N. 20/1994 


SKON 


1 mille misteri di Ulises Boedo 


IL GIOCO LO CONOSCETE GIA'. LA STORIA DI CHOLO - CHIAMATO IN MANIERA TANTO INATTESA QUANTO] 
MISTERIOSA A UNIRSI A ULISES BOEDO NELLA SUA LOTTA CONTRO INVISIBILI 4/1/4507 - SI SVOLGE A 
BUENOS AIRES. MA VOI POTETE ANCHE AMBIENTARLA NELLA VOSTRA CITTA', QUELLA STORIA. PUR- 
TROPPO, CERTE A//49/04/ NON RISPETTANO LE COORDINATE GEOGRAFICHE. 


Ultimissima! Con tut 
ta la verita’ sull'In- 
vasione cosmica a 

Buenos Aires rivela 
ta da Ulises Boedo/ 
(Strillone del giorna- 
Mi lc illegale con cui 

{i Boedo tentava di se- 


QUESTO CADE 
Riso DALLE NUVOLE... 


Testo di TRILLO 
Disegno di MANDRAFINA |! 1 E pra 
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SST... BUONI, E' LA È AH. ALLORA STO ZITTO. SCUSAMI, 
PRIMA VOLTA CHE CS CHOLO. 


Ji pareti TÀ 


MI 
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CERTO... CAPISCO... RIMPIANGETE 
LE NOTTI NEL VOSTRO BOSCO 
NATALE, GLI ALBERI FRONDOSI, 
L'ODORE DEL PASCOLO BAGNA- 


TO DI RUGIADA... 


ECCOCI... ENTRA DA VIALE DEL- 
LA REPUBBLICA DELL'INDIA, 
ROGER... IL MIO AMICO VETE- 
RINARIO CI HA LASCIATO LA 
PORTA APERTA. 


ULISES... 
DE 


CHE SUCCEDE, VICINO? DI 
NUOVO LA MALINCONIA P 


Ù 


SI'. ANCH'IO RIMPIANGO 
UNA COSA DELLA MIA 
FORESTA NATALE... 


IL TELEVISORE. 


NON SAPETE CHE IL 
DECRETO 43443 
PROIBISCE LE VISITE 
NOTTURNE ALLO ZOO 
MUNICIPALE SOTTO 
PENA DI SEVERE PLI- 
NIZIONI ?. 


MI FACEVANO MALE AL 
FEGATO. PER QUESTO MI |ADESSO TUTTE LE SERE 


SONO LAMENTATO COL MI PORTANO BANANE. 
GUARDIANO. 


COM'E' LA CENA? 
NON MALE, VERO? 


È HANNO SCOPER: 
{ 


FERMI! 


A_ME ALL'INIZIO DA- 
VANO HAMBURGER 
CON PATATE FRIT- 
TE. 


- WI QUESTO CASO, LA 
MIGLIOR DIFESA &' 
UN BUON ATTACCO. 


MA... QUESTI SONO Y COME SI FA A METTER- 
TUTTI MATTI... SI A LOTTARE COSI" COI 
GUARDIANI? 
a 


r LA SIGNORINA TI HA 
DETTO DI LASCIARLA! 


VIA TUTTI! PRESTO?... 
NON ABBIAMO TEMPO! 


AJ 


A 
ECCO LA GABBIA DELLO SCIMPANZE". ) ESENAT GUESTA 
9 n BESTIA? 
RI 


SE IL CARTELLO DICE CHE E' U- 
NO SCIMPANZE', TU VEDI U- 
NO SCIMPANZE'. VERO, CHO- 
Lo? 
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ERA UN CANTALITORE ABBASTANZA NOTO. 
CANTAVA STORIE CHE DICEVANO QUANTO LA 
VITA STAVA DIVENTANDO GRIGIA, CERCAVA 
ANCHE DI SPIEGARE IL PERCHE'... E ALL' 
INVASORE QUESTO NON PIACE. 


SIVLZI N. 2UISA 


ALLORA HANNO CO- 


MINCIATO A PERSE- 
GUITARLO. LO HAN- 
NO DEFINITO AGITA- 
TORE, BUGIARDO, 
OMOSESSUALE. 


PER QUESTO, 
PREFERISCO RE- 
STARE QUI. 


DALLE SBARRE PAS- 
SA IL SOLE, AI DAN- 
NO DA MANGIARE, MI 


Îj UNO SCIMPANZE' 


ANDIAMO, QUI 

NON ABBIAMO 

PIU' NIENTE DA 
FARE. 


|E UN GIORNO SI E' SVEGLIA- 
QUA 


LETICIA... E HA PRETESO 
CHE VENISSIMO QUI. 


IO RICORDO TUTTE 


A LE SUE CANZONI. 


QUESTO E' UN 
BUON POSTO PER 


I ÒÌ 


N 


NANE: 


SEMPRE UGLIALI, 
QUESTI... PRIMA 
] CANTANO.... 


AI 


GUARDA! ) 
GIN 


+ 
3 
3 
cd 
° 
N 
z 
9 
& 
3 
7 © 
= 
5 


PER FORTUNA ROGER PARADA HA SEM- 
PRE UN TOPO IN TASCA... HA SPAVEN- 
TATO L'ELEFANTE GILISTO IN TEMPO. 


UN TOPO IN TASCA?... HA SEMPRE UN...? 


SEMPRE? 
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Sl. LASCIAMOLO 
STARE, POVERINO... 


:—_———————r—c_ 
I PROVA INDIZIARA 


Cercasi uomo serio per 
incarichi adeguati. 


“Retribuzione in base 
ai precedenti. 


*Riservatezza assoluta. 
Presentarsi dalle 19 
n alle 28 in Av. de 
; î Mayo - 6° of. 13 
* Armundo economico 
i visto da Cioe n 
| 4. SOgIO. 


Î; RO I 


LETICIA... DEVO DIR- 
TI UNA COSA... 


AL. 


"Se Il cartello dice 
che e’ uno scimpan- 
ze’, tu vedi uno 
sclmpanze’. Vero, 
Cholo?" (Leticia Luna, 


nell'avventura del 
fi giardino zoologico). 


1661/07 “N ORIONE 


MA... IO TI AMO... 


QUANTE CAMICETTE HAI? 


PER COMBINAZIONE, 
QUI SUL GIORNALE 
c'E' UN'OFFERTA INTE- 


IO SONO COME LA 
VITA... PIENA DI O- 


TROVARTI UN LAVO- 


RO SERIO... 


PER AVERMI, DO- 
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E ADESSO 
SPOGLIA 
ME. 


ATTRAVERSIAMO 


CON PRUDENZA. BASSO, O TI VENGO- 


IO LE VERTIGINI. 


LT eye 


( e vino.) sà 
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POTRO' MAI AVERE 


SE NON ENTRO, NON È 
LETICIA E 


LASCIATEMI STARE! 


SCUSATE, SIGNORA. 


1661/07 “N OlOGIONIS 


TI Ho DETTO DI |] TIRATI via: cHi cRE- 
FERMARTII | 


A VOLTE GLI INVA- TI LAVORANO IL CERVEL- — PECCATO, CHE? 


SORI COMINCIANO A TUO! 
RAMMOLLIRTI CON 
NO. SOPRAT- 


UN SOGNO. $ 
TUTTO QUANDO HAI 
ANCORA CONFUSIO- 
NE IN TESTA... 


(©) copyright per Stelio 
furo Eolitoriolo 1994 
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td 


> 


Testo di TRILLO 
Disegno di MANDRAFINA |j 
pen 


L'INVASIONE. UN'INVASIONE 
SUBDOLA, CHE NON AVVIENE 
CON LE ARMI E LE ASTRO- 
NAVI, MA CHE SI FA LARGO 
NEI CERVELLI DELLA GENTE, 
NEI LORO SENTIMENTI. CER- 
TO - SECONDO IL RACCONTO 


NE HANNO FATTO A CHOLO 
PER CONVINCERLO A UNIRSI 
A LORO - L'INVASIONE E' 
AVVENUTA A BUENOS AIRES. 
MA VOI POTETE FINGERE 
CHE SI SIA VERIFICATA NELLA 
VOSTRA CITTA". E' FACILE... 
PURTROPPO. 


cHe ULISES BOEDO E LETICIA | 


Td 


mille misteri di Ulises 


fit 
MONO Dali noge pa 13 Ia. rome DI- 


“g 


SCAGLIARE SUL TUO VISO UN 2 
LE POLVEROSE STRADE DELLA | | LORE VEDENDO 1 FIGLI, FRUT 
PUGNO DI VERITA. PATRIA E HO VISTO LE MADRI TO DEL LORO VENTRE, TRA- 


DAL PETTO OSSUTO MORDER- SFORMARSI IN TRISTI FAN- 
SI LE LABBRA... TOCCI DELL'INVASORE... 


CONCITTADINO! scuo qui PER Tuo CAMMINATO A LUGO PER È E OL URAS RT 
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SO 


SI AVVICINA UNA 

GIORNATA DIFFICILE. 

QUANDO ALBEGGERA' 

CE LA VEDREMO 
BRUTTA. 


L'INVASORE... LA 

FORZA COSMICA, LA. la 
BELVA STELLARE CHE 
CONFICCA LE SUE iN- dd 
VISIBILI UNGHIE NEI \L{N 
NOSTRI CERVELLI E CI 

FA VIVERE PER COSE 
SENZA SENSO, SEC- 
CANDOCI L'ANIMA E 

LA CAPACITA' DI... 


FRENA, HOR- 
_TENSIO! 


VATTI A_RIPO- È 
SARE PER DO- \ LI è FEuDELIDO 
MANI, HORTEN- \|L PIANO PER 
SIO. LASCIAMI |LA BATTA- 
UN ATTIMO CON/ELIA, 

CHOLO. n 


PREFERISCO AVERE CHOLO 
BEN PREPARATO CHE UN PIA- 


i 
NO MOLTO DETTAGLIATO. SA 


Il STORIA, CHOLO. 
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STULIO AVEVA APPENA COMPIUTO TREN- ERO MOLTO (ERE | GRANO LUNEDI" MATTINA RI- 
TRENO ANNI QUANDO SLA MOGLIE A QUELLA PO- JM” CONDI RAEO * 
VERETTÀ n IL BACIO SULLA PORTA E IL 
! Cai i GUAMAMI SE PUOI..* | 


{PIL' DI DIECI 
ANNI NELLO STATO UN ME- 
STESSO UFFI- |DIOCRE. ADES- 
CIO SENZA SO CHE E' SO- 
PROMOZIONI fi LO... NON SO. 
sr I Il 


#"LA PIANSE ABBASTANZA, 
PERCHE' LA AMAVA. LA — | 
SEPPELLI*, FECE | GIORNI 
DI RIPOSO PER LUTTO 
CHE GLI SPETTAVANO PER 
CONTRATTO..." 


L'AZIENDA PARTECIPA PROFONDA- 

Me IP GUAI DELLA © [UNA SOLA MALO SEPPE|  IPCRAZIE, 
VITA... greffsgma... DOVETE COMPREN- TRASMETTERGLI UN MARIETA. 
DERE CHE ILLAVORO CONTINUA E... SENTIMENTO DI SINCERA 

ghrfghfr... PER IL BENE VOSTRO E DEI SOLIDARIETA". 


‘VOSTRI COLLEGHI. E' TUTTO. 


"II UFFICIO ASCOLTO' LE CONDO- 
GLIANZE DI TUTTI. IL CHE LO FECE 
SENTIRE COME SE AVESSE UN OREC- 
CHIO SULLA FRONTE." 


E 
DL 
(e 
T 
N 
N 
A 
€ 


"UNA NOTTE, FRUGANDO IN CASSETTI 
PIENI DI RICORDI, TULIO TROVO' UNA 
COSA." 


OHH... IL 
COSTUME 
DA HAWAIA- 
NA... 


E' CHE... SE TELO 
METTI A_MEZZO- 
GIORNO, QUANDO 
TUTTI VANNO A 
MANGIARE... UN 
MINUTO E BASTA... 
MI AIUTERA' A RI- 
CORDARE E... 


MARIETA HA MOL- 


QUELLO CHE DO- E SE L'E' MES- 
RITA INDOSSAVA SÒ ANCHE QUEL 
LA SERA IN CUI GIORNO... QUAN- 
L'HO CONOSCIU- DO. 
TA A QUELLA 

FESTA... 


TO DI DORITA... CHE QUESTO, 


MA... COME TI 
PERMETTI DI 
CHIEDERMI U- 
NA COSA SI- 
MILE?! 


MARIETA... NON 
PENSARE CHE CI 
STIA PROVANDO 
© COSE DEL GE- 


GENTE! E' ORA 


f VOLEVO DI- 
SR DI MANGIARE... 
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ANDIAMO DA PEPE... VIENI, TULIO? 
OGGI FA LA TRIPPA. 


CI MISE POCHISSIMI MINUTI. 
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QUELLA VOLTA 

LEI SALI" SU UN 
TAVOLO... E BAL- 
LO'PER ME... 


QUESTO E' UN UF- 
FICIO PER BENE... 


DEGENERATI! 


i 


"TULIO CERCO' DI BLOCCARE LO 
SCANDALO. ACCETTO" IN SILENZIO 
LA DEGRADAZIONE E FINI' NELL'AR- 
CHIVIO DEL SOTTERRANEO, LA 
SCHIENA CURVA SOTTO IL'PESO 
DELLA VIGLIACCHERIA." 


SANZIONI CHE... 


E SIETE PASSIBILI DI 


"LEI NON SI PIEGO". DAVANTI AI 
COLLEGHI, DISSE AL CAPO QUEL- 
LO CHE PENSAVA DI LUI..." 


"IL CAPO. UN MEDIOCRE, PERVASO DELLA MORALE DEL- 
L'INVASORE. GLI GRIDO" DI TUTTO..." 


"LUI NON LE RISPOSE. 
MA FU ALLORA CHE LEI 
VIDE PER LA PRIMA 
VOLTA UN VOLTO CHE 
SI TRASFORMAVA..." 
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SION 
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TI cure STATO VERI (NET MARIETA SI 
DI MARIETA? | CHIAMAVA 
cOSì' SOLO 


AGLI EFFETTI 
AC 


QUESTA E' L'UNICA COSA 
BUONA DELLE FAN DA CY 
LO NEI MOMENTI DI TEN- 
SIONE, IL VISO TRADISCE 

LA LORO MEDIOCRITA' DI ES- 
SERI CHE SI MUOVONO, PEN- 
SANO, AGISCONO IN SERIE. 
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Notizia comparsa su LA RAZON 
del 14. offobre 


VIOLENTO: INCENDIO. NEL. QUARTIERE DI 
SAAVEDRA 


Nel pomeriggio di ieri, sicuramen- 
le. a causa di un cortocircuito 
‘prodotto dall'inattesa. fempesta elet 
tica, Je fiamme hanno completa- 
mente distrutto un antico ‘edificio 
in calle Jtana Azurduy. I vicini 
assicurano che i pompieri hanno 
.{ derdbio piu’ di die ore ad: arrF 
vare sul ‘logo dell'incendio, nono 
i stante le ripetute chiamate det 
Woreoccupati abitanti delle case Jr 
ì azitrofe. L'edificio - in cui secon 
do voci, risiedeva una specie di 
‘vtenco di studi esoterici. (Sl) - al 
momento dell'incidente non aveva 


CHE E' MOLTO DIF- 
FICILE DIMOSTRARE 
L'ESISTENZA REALE 
DELL'INVASORE... 

ATTACCA SOLO LE 
CONVINZIONI... | RI- 
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CI RENDE INSENSIBILI ALLE COSE IMPOR- 
TANTI... CI STA TRASFORMANDO IN... IN... 


QUANDO SI COMINCIANO MUTATE 

A TRASCURARE ALCUNE SERE BUONA! 

COSE, L'INVASORE SEGNA o 
UNA VITTORIA. 


ECCO... UN'AL 
TRA VITTO- 


DOVRAI RENDERE 


CONTO DEI TUOI 
ATTI CRIMINOSI! 
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Pa. (93 
(E) Copyright per 


I1ro/io \f! 


Euro Eoitoriole 1994 


TEMPO DI COTTU= 
RA, SETTE MINU- 
IS 


WE 
Wi 
Î 


MA QUELLI CHE BECCANO HANNO 
SOLO DUE STRADE... O CEDONO, 
yO LI LIQUIDANO. 


FTRA UN PO' SARA' à 
L'ALBA. E CI ASPET- 
TA UN GIORNO DURO. 
PREPARO UNA ZUPPA... 


OPPIO N. 22/1994 
>= 
SS 
= 
=>» 
ES 
= 
Ca 
3, 
> 
= 
i 
Gi 
= 
DS 
| 


KORI 


S 


Raseli pag a) Lhotl, Hisdeusto cani 
De valo Laica Neri V. 
È "E Nn), Dawi mv) 

lol TO cp fat 18 


pet CATA siglona TA geme se Pa 


UNA SOTTILE IN- 

VASIONE COSMICA SI 
E' ABBATTUTA SU 
QUESTA CITTA! - CHE 
PUO" ESSERE BI 


Ì) la somma di fi@006. MLA rara 
NI perlafito d.4.sfesie all psi ci ia pi 


SÌ Tome PESOS Je 


Testo di TRILLO 
Disegno di MANDRAFI N 


TU... SEI IL SUPERFICIA- 

LE CRONICO... QUELLO 

CHE FREQUENTA IL CAF- 
DE 


COMINCIA LA SFILATA DI CHI 
OSTENTA LA VERITA"! 


E COME LILTIMO 

FEO TIRO ACQUISTO, RESA E or CHE RUO- 
< MO LIN RAGAZZO HO lo? 

CHE FA MUSICA 

MEAVI 


E ADESSO 3 
QUELLI CHE DI- 
CONO SEMPRE 
DI SI°. 


SFILERANNO TUTTI QUELLI 
CHE STANNO CON GLI INVA- 
SORI... ECCO QUELLI CHE 


SISSIGNOREI 
SISSIGNOREI 
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E QUELLI CHE GLIAR- 
DANO IN ALTO... CO. 
SI' NON SENTONO LA 
PUZZA CHE VIENE 

DAL BASSO. , 


Gui! IL TELEVISORE SI 

) .. POSSIAMO QUINDI 
E' ACCESO DA SOLO... ASSICLIRARVI CHE SO- 
LO PICCOLI GRUPPU- 
SCOLI DI DISADATTATI 
OSANO AFFERMARE 
CHE QUESTO NON E' IL 
MIGLIOR PAESE DEL 
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SÌ 


\ GRANDI 
SONO LE 
i SICUREZ- 
ZA DI CHI 
MO. GRANDE LA MESIA EC PERE SI SENTE... 
SMO. NI - 
| FETTAMENTE PRO- 
I MOGOL DUNE TETTA E | NOSTRI 
a UOMINI VEGLIANO 
i SULLA COMUNITA", 
CHE DORME TRAN- 
QUILLA... 


SPEGNILO, WeinteR- 
ROGER. RUTTORE 


sx SI VEDE RIFLESSA 
NEI VOLTI DEI BAM- 
BINI, CHE... 


PRENDI, HE Tp 


NEI SUOI 
sr INTIMI SOGNI 


5.2] DI BENESSERE, 
DI GRANDEZZA, 
DI UN FUTURO 


morne .. CERCA 
CA GAMBA! fl cR 


: VALORI 
+. NELLA VERI- ) AD. S 
TA' CHE SI NU- / Ei 

dl SG 
Val ISO 


BLITTATELO DAL- 
LA FINESTRA! 


. L'INSEGNAMENTO 
FONDAMENTALE 
CHE LI GUIDI... 
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Rol IO CREDEVO 
VOLESTE BUTTARE 


iN 


PREPARATE LO SCE- 
NARIO DAVANTI ALLA 
PORTAI 
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PLICE... CHE MAGARI 
TI FARA' LIN PO' 
DERE 


E' UNA SPECIE DI FOR- 
MULA MAGICA, CHOLO... 
CI SONO COSE CHE LO- 
RO NON CAPISCONO. 
E HANNO PAURA DELL' 
IGNOTO. 


PORTANO UN GIRA- 
DISCHI... 


CERCHERANNO 
DI ROMPERE 
IL MURO DI 
CONTENIMEN- 
TO. 


Ò f_/S RITIRA- 


NO! AVAN- 


TOCCA A TE, =“ 
ce 


TRANQUIL- 

LI... NON 

PASSERAN- 
NO... 
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GL rompo- | di 
NO | TIMPANI! -<@ 


APPICCATE IL FUO- | /MfiBso 


PREPARATE IL VEI- 
CO A QUESTA CA COLO PER L'INSE- 
a SA EMPIAI 


GUI MENTO! 


SONO PILI' VELOCI B ATTENTOAL MIO 
DI QUESTO CA- a! ORDINE... 
TORCIO. 
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MSF CuTRATE! 


Da 


TUTTI QUA DEN- WENTRA... 
RO? MA... SOF- | SVELTO! 
FOCHEREMO! 
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. 10 SONO GIA' 


CI SONO ALLE STATO QUI... 


CALCAGNA! 


LA' C'E' UNA ; E QUESTA E' LA SO- VA 
VECCHIA CASA... la LA COSA CHE CI PUO' 
SALVARE. 
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PORTATE IL CANNO- 
NE! DEMOLIREMO 
TUTTO! 


SKORDIO N. 22/1994 


CI FARANNO 
A POLPETTE... 


10 L'HO VISTO 
GIOCARE! E' A- 
MERICO TESO- 
RIERI! 


i MA... NON 
Mi PUO' ESSERE! 


- \7TESORIERI! LA LEG- 
E GUARE, \'CENDA DEI PORTIERI 
ARGENTINI! 


UN DIFENSORE 
DEI TEMPI DELLE 
INVASIONI INGLE- 
SI... E LA"... TUT- 
TI | PERSONAGGI 
E LE LEGGENDE 

DI BUENOS Al- 
RES. 


NON PASSE- 
RETE! NON 
PASSERETEI 


MA DELLA 

CITTA' CHE IO 
CHIAMAI 26-|SU 
4 ARIA BLO- 


ATTENTI! 
BUTTA O- 
LIO BOL- 

LENTE! 


o 


FINE DEL PRIMO ROUND! 


RITIRATAAAI 


AVETE VI- 
STO? C'ERA- 
NO TUTTI... 
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ALMENO HA SMESSO 
ERE... MENO 


SIAMO GULLA A- 
SO DO-\ DI PIOVERE... 
MALE. SEMBRIAMO 


ci E ADES: 
nn PECCATO PER | VENDIAMO 


da sisi URI... LE L P \ 


SO... M - 
STA UMIDITA' 
E' ANCHE PEG- 
GIO... 


SY 


10 CONOSCO UNA 
BENE, SE = [MA PRIMA SAREBBE MEGLIO 
PENSIONE IN CRNTRO. ]GUOLO CI | MANGIARE QUALCOSA, NO? PRONTI | NOVE 
LA PARA CALIZIANA,: / GARANTI= | SI FA TARDI E SIAMO A sTo- POENnsa CON 
“/ sce. MACO VUOTO... = " 


(C) capyrigsi per (Molia È 
fio Eolitorioto 1994 


POICHE' OGNINA CELLE PAZZE CHE ABITANO QUESTO MONDO LO 
CHIAMA A MOCO SUO - E POICHE' GLi ORCHI, / CALLICANTZAROI 
E 1 FANKENMANNIKIN MW SY SONO MAI MESSI D'ACCONDO SU IMA 
PENOWINAZIONE COHUME =, LA SAGGEZZA FOPOLARE HA PECISO 01 
CHAMAFLO il MONDO DAI MOLTI NOMI. 


NEL MONDO DAI MOLTI NOMI W/0E WA GIFANDE 
QUANTITA DI SPECIE, MA SULL ISOLA DI CAEP- 
NAVON CE USO il MOME FANKENMANANIKIN PERCHE' 
E'Pii' POETICO) A COMNARE SOWO IRE. 


/ CALLICANTZAROiI, CHE VIVONO 
GLI ORCMI, CHE ABITANO LE HOW-|| NEI BOSCHI DI KOPFEO E SONO 
TAGNE Di TOFNGOHE E SOWO GI-||  PicAPi, MNOCLI, HA, SE APFAB= 
GANTESCH;, PELOSI, FAMELICI E BIATI, EMETTONO UN SUONO CHE 
PPOPENSI ALLA MALINCONIA. 


SPAVENTA. 


PER ULTIMI (MA SOLO FER MOVE- ‘ 
STIA) CI SONO / FANKENMANNIKIN, 
DELLE PRATERIE DI BACABAO, LA 

RAZZA PIU' IMPORTANTE Pi CAER- 
MAVOW, LA SPECIE SUPERIORE. 


dd È VI 

2 SA Ia 
Testo di TRILL 
Disegno di DOMINGUES 


HAI COMINCIATO A 
SCRIVERE LA STORIA 
Di IYTER DE FLOK, 
NONNO? 


Si". COME Ti HO 
PROMESSO, BEP- 
RETTO POSSO... 


FAMOSO E PAFFHWATO Pi 
BARALAO... E, PER ESTEN- 
STOME, DI CAEFNAVON 


CREDO SIA LA STORIA Piu" PERWE' PERCHE' E' VERA. PEP- 
MERANiCU casto PALESE NONNO?" CHE' L'UO VISTA CO7 

si STRANA JE MAGI MIEI STESSI OCCHI. 
CA. E 


PERCHE' HYTER DE 
FLOK E' UN PERSO- 
NAGGIO NATO DA 

UN SOGNO 


TRA i BOSCHI PI KOPFEP DA 
Gli VENIVA E LE MONTAGNE DE- 
GLi ORCHI Ci SOWO LE PALUOI, 
ABITATE LA QUELLE MISERABDILI 
CREATE CHIAMATE NORGLEIN. 


PACCOLTO PI NOCI CON 
EEN di CAPRA PEGLI 
li, 


PERVERSI E NEMICI PI TUTTO CIOÈ 


CHE E° BUONO. VAZILY NOW Si SEN- 
TIVA BUONO, QUINOI ATTRAVERSA VA 
LE PALUPI SENZA PAURA. 

ZU V 7 7 


AIUTO! LASCIATE- 
Mi, MISERABILI! 


E' PIENA Di BUONI SEN- 
TIMENTI, LURIDA OPACA! 


MERITA DI 
MORIRE! 


cn: 
Via stANO veci 
DENPO... E LEI Mi NA (| 
VISTO... E Mi HA 
GUARDATO INPLO- 
RANTE... 


ZZZ) / 
Gi 


h 
j 


É N J 
4 SI A 
nigi 


VELE tale 
CIN 
1559 


= | 
Di 
». CON QUEGLI OC- i f 
GHi GRANDI CONE (1) 
(N VAGHI... LA AIUTERO" IG 
Vv 


A 23 
È ecree= ee 
V PERCHE' NON VE LA Go la 
U PIGLIATE CON QUELLI 
NW cone crs GRANDI COME voi, 


POTEVA A- Mum PiscRaziATIA: 
N SPETTARE, LA 
N 


6 DEL 
N CALLICANTZA- 
DI ROi, SFAVEN- 
70’ NOR- 


SE GRIDA ANCORA, 
Ho Mi SCOPPIA LA TESTA. 


PP Mi CHIAMO VAZIIY, © sOnO TyuwyTa, 7] iO... AHI... INVECE VADO A 
PAGAZZA... Ti HAN- CORAGGIOSO Cal- \X RRA PI CAMI KOPRED CON UN CARPO 
i NO FATTO MOLTO LICANTZARO1.. E HO i PIENO Di FORMAGGIO DA 
MALE? UN PO" Di MALE... 3 i > SCANGARE CON 

= IOGÌ... 


Fat” 

NON C'E' NIENTE DI Piu' i e. Al... H 
SQUISTO. pnl EOENA- » MOL 
GIO Di CAPPA CON 
fo LE SA COSA... CHE E' DI mA 


BUON AUGU- 


TO MALE 


i FACCIO 
ALE? 


E i TUOI OCCHI 

CALMANO... CO- 

ME GUARDARE LE; 

ACQUE Pi UN LA-, 
Go. 


P° 
m 


NS) \ 
ViM MR E 13 


IL ONO | 7 
7A LE MOLTE COSE CHE ACCACONO ek MONDO DAI MOLTI NOMI, MOW 
Ei IO AUGI= EPA HAI SUCCESSO CHE i CALLICANTZARO! £ IN'ORCA SÌ SENTISSERO 


AL HiO RITORNO Borse 0, QUANDO SARO' 


) Î E iO CON 
A KOPREO, DIPO, e] A_TOPNBOKE, AFFER- FS 
CHE SONO STATO MERO! Di ESSERE 


A TORNBOKE. STATA A KOPRED. 


E POTREMO RESTA- 
PE QUI, INSIEME, PER 
TPE MESI, SENZA CHE 
NESSUNO Ci CEPCHI. 


o 


» 


SI POTREBBE PENSARE CHE SIA STATO W 
AMOPE FATTO SOLO Di SGUARO], I BACI, (1) EE 
ZI GIOCHI, 28) 


CHE L SESSO NOW SIA INTER 


VENUTO IN QUELL INAUPITO à PEFCHE'LE ORCHE £ / CALLICANTZA-|N 


SOPTILEGIO.... a ROi, PP SE PWEPSI, NN HANNO Hii- 
3 SU] TALI DA MPEOIRE L AMORE NFA 
LORO... 


VERI MIFACOLI. E LA NATURA E' 
STATA BENIGNA. 


iL NOSTRO TEM- 
PO E' TRASCOR- 
SO, VAZILY. 


DOBBIAMO 
TORNARE 
ALLE NO- 
STRE CASE 


Si È È È 
IMMAGINO L ESPRESSIONE SCANLALIZZATA DEI MIEI LETTORI. MA CHEDO LRO PI NOW CE- 5 
DERE AL AREGIUPIZIO E DI PICORCARE CHE L AMORE ALTERA | SENSI E FA VEDERE BELLO 


CIO' CHE E'BRUTTO E UGUALE CIO' CHE E' ONERSO. Er 
—= TANT e — Lee 
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MA... E SE SCAPPASSI- RAFTINO 


MO INSIEME? Gi SONO FELIGI 
MILLE ISOLE NEL _MOW- È 
PO DAI MOLTI NOMI 


i Miti MALEDIREBBERO [/ CiO' CHE ABBIAMO VISSUTO 
ME... E i TUOI MALEDi- SAREBBE INCOMPRENSIBILE 
REBBERO TE. S PER TUTTI GLi ALTRI. 


PRE VIVO NEL NO- 
STRO CUORE. 


Ii SENTO STRA- 
NA... KO LA NAU- 
SEA... 


E TANTA VO- 
GLiA Di FRA- 


SARA' PERCHE' HO 
BISOGNO Di Pivi- 
VERE il SAPORE 
DEI BOSCHI... 


> E' TORNATA 
TILUYTHI 


E HA PORTATO UNA MON- 
TAGNA Di NOCI @ALL/- 
CANTPAPO! + 


MERAVI- 
2) GLIOSO! 


ALLORA? GHi 
E' STATO? 


NON VOPREI 
DIRTELO, NA... 


SUA MAPIFE FU LA PRIMA AP ACCONGERSENE. 


HAI LA PANGIA 
GONFIA, TYLWYTH... 
Tu SEI INCINTA! 


AL MIO RITORNO... NEL- 
LE PALUDI... IO TPOVA- 
TO DEI PELLEGRINI CON 
Cui KO DIVISO il CIBO 
E IL VINOE.. 


NON PIRE ALTRO. 
Ti HANNO SEDOTTA. 


2a] NS 
DOVE ANPREMO A__ A 
FiWiRE?... CI SONO 
OREH GA 


MA DIMMi, TYLWYTH... ALME- 
NO, Ti E' PIACIUTO? 


T EI 
A COMINCERO' A FAR- | 
fi cli IL PRINO vESTI- | 
NO. si 


ru 
Ì 


Î CATTIVI ESEMPI 
POVINERANNO 
CAERNAVON. 


ALLOR, TUO 
© SARA' il BEN- 
VENUTO NEL VILLAGGIO 
ez DI FLOK. 
& y 


E SE SARA' MASCHIO, 
Si CHIAMERA' WYTER, 

COME il NONNO DEL 
HIO BISNONNO. 


-R 


1 


L i a 


DI 


3 == | 
E=7 vor poreeno vivere con \Z | 
PSI LA VERGOGNA... MiA FIGLIA 
HA GENERATO IN MOSTRO. 
3 | 
È i È ", 


E, 
SUNO NE VEDA iL 
\\ CONTENUTO. 


Ca «e 
ESS sepperticeMo 
N 
[Ar 


HYTER DE FLOK _qj | 
SECONDO iL PiTO. S| | 


{7 il PILCOLO 
Di UOMO Si 
ci IH 


GUEPRIERI E GiULLARI... KO FAT- 
TO iN MODO CHE L'INESISTENTE 
COMINCIASSE A ESISTERE. 


TIENILO... HA FAME... E SUL 
d CARROZZONE C'E' DEL 
LATTE. 


ME SE LA FANTASIA Pi- 
VENTASSE REALTA". _Afil' ve 


crEDO cHe con 
TE GUADAGNERO' 
UNA FORTUNA, HY- 


Fa I \l A LS <S TEILLO 


©) Copyright per Italia 
e Falioriote 1995 


UN PERSONAGGIO 
FANTASTICO NEL 
MONDO DELLA 

REALTA". 


COME STAVO PACCONTANPO, E > 
PALLA STRANA UNIONE TRA LA di SAMENO, I UANO, WO Pi 
LLISSINA E GICANTESCA TAL di 2 A, 


WE GLI ERI CHE POP 
i SOGNI PEGLI ABITANTI VEL NO- 
e MONDO DAI MOLTI NO- 
sE 


QUE IN CIPIOSO 
CHIAMATO WYTEP VE FLOK. 
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BRE NARRATORE DI LEG- |} 
È\ GENE DI CAERNAVON... 


=_= r___ 

> la = 

=S [Testo di TRILLO = 
A [Disegno di DOMINGUES E} 


Hyter 


FINE Ai GIORNI DEL sj 
CAVALIERE NEPO... 


Eno SUINA 


\\y come? NoN ci d E NEANCHE QUELLE, CHE 
RACCONTI NEPPU- \g © UNA Di LADRi E A ME PIACCIONO TANTO, 
RE UNA STORIA DEL POLIZIOTTI... DEI SOLDATI CONFEDERA- 
FAR WESTP SONO COSÌ' EH Ti CONTRO GLi Yale? 
ZiONANTI? 


A FURIA Di 
NAPPARE LE .. LA FERTILE POTEN- 
ANTASTICHE ZA DELLA MiA MENTE 
VI AFFABULATRICE E' Piu- 
SCITA A... 


NEL MiO CAP- 
POZZONE. 


». RENDERE 
REALE UN UO- 
MO! 


LR ei 


ill 
ENI | IT E 0” 
i | ) ì —_ Saia) NE 
329 | (n JA 3A 
QI EZIT, NE = fd 
1 fall si | 
iN- 


SEI GENIALE, 
NOW Di BA- Veat PE HA MO- 
$i PABAO! STRATO UN CUC- 


L CIOLO D'UOMO! 
% CAPPELLI 
MITE 
( ERIC I 

» PIE 

ia DI 


MAI NESSUN NAR- 
(©) 


di “al 
) { 


E' INCREDIBILE! MAI NESSUN NAR-\] 
RATORE Di LEGGENDE DEL POPO- 


0 È 
O DEI FANKENMANEGN NA RiCE- TO saPEVO.. 
x be TO, 


Li 
VUTO TANTO PENAPO DOPO UN S 

‘i CON TE DIVEN- 
ESIBIZIONE. ERO' PICCO, 


\I 
Y 
Wi DE 
NOR BES/ANCHE TENER CON-\ 
bi 7; YTO PELLA PROVER- 
- | [bed (GIALE AvapiZiA PEGLI 
li AZZZA 


PRENI, \E. LO 
HOUM.. MERI-(SPETTACO-! 


PRESTO Mi PESI CONTO PI o 

NO STEFANO FENOMENO, i BAH- DO CON LEI, il 
CUORE DEL PURO DE- 
TECTNE... 


ALTRA POTEVO VEDERE il SUO | 
VEPTIENOSO SVILIPO. 


n U] 
ki 


VIENI COV 
BAMBINO! 


N 
Ì 


SS 


COST QUANDO EBBI CONCLUSO 
INESIBIPIONE DAVANTI AGLI ORCHI, 
; CALLICANTZAROI 


WALTRA PER | 
E ZA PEP 


x 
PORTO L'ACQUA 

PER LA ZUPPA Di GEAzn it 
RAPIGI, BENNA! i 


SEi UN PO' TROPPO 
VELOGE NEI TUOI 
LAVORI, HYTER... 


KEAHAMIKIN NE RICHIEDE 
DUE O TRECENTO. 


Mi HAI GIA' iNSE- 
GNATO A LEGGERE, 


1 % (47À 
CIC 


i NG 


4 


HO BISOGNO Di Vi- ig 
VERE LA MIA ViTA - 
LONTANO DALLA TUA 

PROTEZIONE. 


SE HAI PROBLE- 
MI, TORNA... 


TUTTI SAMO CHE CIO' CHE E'INERSO 
E’ CATTIVO. PER UN FANKENMANNIKiIN, 24 | 
ORCO £°, . E FER UN 
CALLICANTZAROI, 4 FANKENMANNIKIN £° 
OFPIGLE NOW CAFIFO MAI PERCHE D.. 


TE PRENDETELO, d | } 
2 MANCUSPI! 
TI 


SA da 
RR 
x 


1A 


uk È 
9 ne SSA N 
cern 


n 
PICCOLA CALL/CANIZAROI... 
Mi OFFRIRESTI UN PO' Di Ai JA 
QUEL FORMAGGIO FUSO Di Ro 
CAPRA CON LE NOCI? BI ù 
|> 
} , \ lo 
j AS 
SY vo 
S si | (4 
Ca ye € d 
«Rd: A 
(i 
P 39 
ds 


CHE Ti PRENDE?... NON 
ù SEI CONTENTO Di TOR- 
NARE CON NOI? 


QUESTO E' iL PROBLE- 
MA DEGLI ESSERI CHE 
ABITANO SOLTANTO NEI 
SOGNI... y 


E A CHi ASSONIGLIAN ©] 
LE FIDANZATE? A BENNAP 


i pes 
MAS 


ea 
1 MRC 


zia rw 


CONTENGONO 
VITE iMMNAGINA- 
RIE... 


QUANDO QUALCUNO DEI 

PROTAGONISTI Di QUESTI 

SOGNI MUORE, IL CRI- 
4 to) 


f 4, 


GIORNO POPO 


AI 


NE CERGHERO' UNO 
7 e Ti SERVA COME 
CONSOLAZIONE PER 
FILA TUA SOLITUDINE E 
IE Ue) O 
A 
TA / 
2A ° I 


Wes Lo Pi- W 
ie PETO DA- 


a 
\G 
Ì À 


Nei 


oz 19 "2A 
ve È) G 
sm 
= e a) 
> È — cs 
\m D } 
ma /“ = VA te 


TURNTRI 1 


sE PuO' CGA 
DA COMPAGNIA, TIE- 
DI pes pure IL CRISTAL- 


AL... 
VO e, 


spyrighi per l'italia \EZH 
Da VAI 1995 


RS 4, 


pa 
E. 
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QUESTA Ti Pia- WS ; ' 
È NON E' UNA PA- 
cer... Si CHiAMa MA GAZZA FELICE. 
DI  AILEEN.. È . 


TO SOLO IN GUE- 
STO NONO... 


y } 
L) LO CAPISCO, Hy- 
| TER. Ti SENTI MOL 


- |ERE 
) ATA 
ang) la 
{2 Testo di TRILLO 
1 37] Disegno di DOMINGUES 
À 


L'ulica COSA Yi... EU UNA MUSICA 

gil| CHELA TIENE SSL - |J 

\ VIVA... È PE LE OSSA... i 
i. 7 IAS 


AN 
CS 


ipa 
E 
| 


[ua 5; ) 
E SY Mes GI V| fa $ sn 
d G(èr f ) e st 
21 SIA \ Gest 
[e / ve core © € 
STORDITA iN UNA | 77 con acenti NÉ LG 
BOLLA Di SUC- CHE SI RieMPIO- E RS 
CESSO... a 


oi Di MOLTAFI a 
TALEN- 
do a O 


: 
asc 


Ceo 


2. 


ge'? CHE TE NE 
PARE? 


SUA Ci 
FIVANCAMENTE PIFFICILE . 


Î NONHO FA- 
ME, BENNA. 


E' MOLTO 
BELLA, VE- 
po? 


CHE GUARDI, 
VECCHIO? 


NON CAPISGi CHE AiLEEN 
E' SOLO UN 


UN SOGNO TRA-M 


BE'... PER i TUOI 
GUSTI, Si'... LO 
e 


AiLEEN E' NUDA E 
TU... LA FISSi CO 


TUOI OCCHIETTI Li- 


BIPINOSI! 


TINTI 
Unit 


IMI 


{UGICAII 


SFORMATO iN CRISTALLO |” 


DAI POTERI DI HORPIN, 
IL VORWIENTE? 


HMM... TEMO CHE NON 
AVREI DOVUTO APRI- 
RE BOCCA. 


Du 
5 
A DOMANI. 
1)? 
Ù 
Dei 


de 


n >. 


)» 


PARLA, ©... if O cosa?.. O \'{ 
Mi UCCIDI? É Da MOUND... CHE 


VERGOGNA... 


NON SO... DA QUAN- Ve QUESTO Mi 


Now soro Ti io Vs 7 
GiA' PERDONATO... 
MA Ti PORTERO' A 
TROVARE HORRIN. 


RIUSCIRAI A PER- 
ACCECA DAL 4 
DESIDERIO Di DONARMI? 


PREPARO LE 
COSE PER iL 
VIAGGIO... 


fi POCHI CHE A 
CAERNAVON SANNO 
DELLA SUA ESISTEN- 


i i } ZA LO TEMONO... 
VI 
ap Ro 4 5 


i) Di 
Ki 


ss .. UNO 
A speccHIO? E 


E RURANTE il CAMMINO Ti 
RIPO' TUTTO QUELLO CHE 
SO SUL ZOFMENTE. 


PER LIBERARE LA SUA CA- 

VERNA DAI CRISTALLI COME 

GUFO, CHE Ti HO PEGA- 
ATO. 


E CHE C'E' Di Pe> 


PICOLOSO iN u- 


NO CHE PORME 
TUTTO L'ANNO? 
PEPCHE' LO TE- 
MONO? 


PERCHE'... SE Ti AVVICINI 
A LUI QUANDO STA SO- 


E RiNCHIUPERTI PER_SEM- 


[R7IO DI TANTO IN 5 

7 TANTO VADO SULLA Y°{ SI 

ef SOGLIA DELLA CA- 
VERNA Di HORRIN E 

RACCOLGO i CRI- 


STALLI CHE Lui BUT- [Ra=3 
TA VIA... PER ARRIC- fs 
CHiPE LE Mie STO- 

RIE. 


Ù 
DAI 


c HZ AA 


NEL MONDI 


(©) 


IMMAGINARIO 
iN ci Vive Ai- 5 
El 


SAPEVO CHE TI SA- 

PEBBE VENUTA QUE- 

STA IDEA. SEI PAZ- 
Y ZO, KYTER. 


E IN UN CRISTALLO. 


U PER ESEMPIO, Qui 
CONVIENE FARE UN 
GIPO E ABBANZONA- 

H\ FE IL TRACCIATO... 


PERCHE'? NON Si 
VEPRONO OSTA- 
COLI iN VISTA. 


U Fo E ADESSO CAMMINA CON 
teso ce esere 
U E e' i- 
ZIA DELL'AMORE. SENIOSO.. 


3; 


Dl ff 
Ne 
È S 


CHI OSA ENTRARE NEI NiEi 
VONINIP 
ECC a 
RA Gi 
CHEI 
Ì 7 


OLO... O. 
5 i ATTAC- 
RA'. 
A i i) 
; fi A ì bi 
| | N 471 
A 1 9% 


COS'E' il TERPIBI- 
LE MOSTRO CHE Vi 
ACCOMPAGNA? 


E ADESSO MUOVIANOCI, CHE 
VOGLIO TORNARE AL CARRO... 
BENNA NON AMA RESTARE TROP- [Hi 
PO A LUNGO PA SOLA. 


SE TE LA SENTI 
Di ENTRARE E Di 


TRASFORMARTI iN 7 


EN- 
TO. PER AILEEN, PER 
HE, PER L'AMORE CHE 
POTRO" DARLE, 


Wieccrno LUI Si 
| po si vere... 
14... HH. 


SPERO CHE iL 
TUO CRISTALLO... 
SNIFF... SiA il Piu" 
BELLO Di TUTTI. 


iO RICO CHE 
SE Mi METTO 
SULLA SUA TE- 
STA... 


Mi TRASFORME- 
PO' iN QUELLO CHE 
DEVO ESSERE... UN 
SOGNO. 


E SONO UOHi- 
rogerrollis NON OFCH, 
% O CALLICANTEA- 


UOMINI STAN 
NO ATTA 


GGAN 
N VEC- 


E ADESSO NON 
DORMIRE... AT- 
TACCA! 


POSSO FARE QUAL- 
ER COMPEN- 

SARTI DEL CORAGGIO 

CHE Hai DIMOSTRATO? 


IO CO) 
SCO, QUANDO QUEI DUE 
Mi Si SONO BUTTATI AD- 
DOSSO. 


AIUTAMI A TROVARE 
AILEEN, LA _PONNA 
DEI Miei SOGNI. 


MENO MALE CHE HAI IN- 
CONTRATO ME, CHE SO- 
NO UN MAGO POTENTE, 
CAPACE Di VEDERE il PAS- 
SATO E IL FUTURO... 


OTTOCENTO AN- 
Ni?_TANTO DO- 
VRO' ASPETTA- 
PE? 


EHM... NESSUNO Ti HA PETTO 
GHE UN UO! VA BENE, 


MO, SE 
VIVE CIRCA OTTANT'ANNIP 


QUANDO LEI CON- 
PARIRA', TU SARAI 
Ai POLVERE. 


AILEEN, AMORE MiO... COME 
POSSO MORIRE SENZA CO- 
NOSCERI 


E NON Si PUO' FAR 
NIENTE?... TU HAI DET- 
© Di ESSERE UN MA- 


L'AVPO', 
MERLINO. 


NOR. 
“Tgiuo 
POMINGUES 
CAD 


Dog right per {Italic tit 
ira Folioniate 1995 4 


MA DEVI AVERE 
FIDUCIA iN ME. 


CHE SCELTA 
Mi PESTA? 


SIVORDIO N. 15/1995 - 


IYTER E' LA' DEN- 
TRO DA DUE ORE, 
ORMAI... 


gli saRa' suc- |A 
CESSO QUAL- 
COSA DI BPUT- 
TO? 


RASFORMATO iN UN 
CRISTALLO SOGNA- 
TO DA HOPRIN® 


Testo di TRILLO Po 
Disegno di DominGUES li 


\Sli” 


DEV'ESSERE TRA 
TUTTI QUESTI 


MA... NON E' CON 
AIVEEN... E' CON 
QUESTO VECCHIO 
PALLA BARBA BiAN- 
CA, CHE Mi PARE Di 
AVER VISTO iN AL- 
TRi CRISTALLI SO- 
GNATI. 


UN... CON'E' CHE Si CHIAMA?... ) i 1 

E' Li POTENTE MAGO, CHE COM- ERI MENO MALE RISINLE A 
PARE ANCHE NEL CRISTALLO Di N SICUPAMENTE LA SUA AMATA 
QUEL LEGGENDARIO PE CHIAMA- AILEEN 

TO ARTU'... E iN QUELLO Di SIP È 

PARSIFAL, DELLA STORPiA DEL 

SANTO GRAAL... 


E' TERRIBILE, MERLINO... iO 
CREDEVO CHE, VENENDO NEL 
MONDO DEI SOGNI, AVREI 
TPOVATO SUBITO LA BELLA 
AILEEN. 


Y MA ALLORA... il MONPO 
POPOLATO DA CALLi- 
CANTZAROI, OPCH, 
FAMMCENKANNIFN, NOP- 
GLEW.. GNE COS'E"? 


« SIAMO NOI A SO- 


fi GNARE i NOSTPI SO- 


GHI... O i NOSTRI SO- 
GNI A SOGNARE NOI? 


NON E' COSI'.. E, CO- 
MUNQUE, QUESTO NON 
E' il MONDO DEI SOGNI, 
MA LA REALTA". 


SEMPLICE... LA 
TERRA DEI SO- 


ragion] GNi. 


MA POTRESTI A- 
VER PAGIONE, 
PEPCHE'.. 


CAMMINO SULLA TEPRA. SE 
Mi AGCOMPAGNI, FORSE PO- 
TRAI INCONTRARE QUELLA 
CANTANTE ROCK DELLA FINE 
DEL VENTESIMO SECOLO CHE 
Ti ATTRAE TANTO... 


VIENI. ANDIAMO A CAMELOT. 
VOGLIO CONGEDARMI vAL —W 
VECCHIO E SAGGIO ARTU'... DAL] 
QUELLA REGINA CHE LO Ri- 
SPETTA, MA NON LO AMA... DA 
QUEI CAVALIERI PAZZI, CHE i 
TROVATORI CANTEPANNO PER; 
SECOLI. 


aopio, Lanci I] aopio, si 
LOTTO DEL AOnO Sie 
LAGO 


ADPIO, MiO 
sciocco 
PARSIFAL. 


Mi CONGEDO 


i 1P. 
’ f 4 | 
/ ; PER SEMPRE. $ N 
| Ri 
ili » 
\ h 


E NO, SIRE... NON VEDO SOLTAN- yy 
“SHE DANTE TO il TUÒ FUTURO E QUELLO 
Sd ; 27 DELLA CONFRATERNITA DEI CA- 
FRATELLO Aka: 77 VALIERI DELLA ZAVOLA POTON- 
Ò $ 24... VEDO ANCHE il MIO. 


lE QUESTO Hi Dice A ES FE conpeesa cvea 
CHE TRA SETTE i a CHE SEGNERA' LA 
GIORNI Mi INNAMORE- P di ce MiA FINE. 

RO' PERDUTAMENTE \ i i 

Di VIVIAN, FIGLIA Pi 

DIONAS. 


FERMATI, MERI a TORNA CON il RE, MiO 

NO... NON iNNA ne AMATO MERLINO... SEN- 

gr MORARTI Di LS ZA Di TE, ANCHE LUI E' 
VIVIAN. 3 x di PERDUTO 


LA SUA ROVINA E' 


HI LASCIATEMI... 
E' iNEVITABILE. 


NY QUELL'INFAUSTA NOT- @ 
i TU Mi INGANNASTI. BB 
AL. 


i did siao Ormai fas E | 
VICINI, KYTER... Bd DEVO COMIN- 

ES 

= 9 MA S SFORMARMI... 


MU. NEL GIOVANE 
ff CHE GLi OccHi 
Di VIVIAN... 


CHi SEI? UNA DONNA © UNA 
DEA, PER APPARIPE COSI' 
SULLA STRADA Di UN NOBILE 
CAVALIERE? 


... GUARDERAN- VB 
io coN pESI- 


SONO PONNA E il MiO NONE 
]f E'VIviAN, FIGLIA Di PIONAS, 
SERVITORE DEL DUCA Di BOR- 


da ì 
Pe SES , 
o x pei 
O i 
ONAS Tur... Ti IMNA- |} 
GINAVO VEC- 
GHIO E OS- 
SUTO... 
er” 
fi È C- 6 w 
<< IK La 
LUN 
i 
We mit 


= 


È VE di 
EVO 
IO SONO 
MEPLINO, 
iL MAGO. 
CA 


iL MiO ASPETTO 
DIPENDE DAL MIO 
(2 STATO D'ANIMO. 


\ ra 
QUANDO UNA af n: 
E MEGLIO Na- 
CANGULCA MI 7 voguio a b \ scONDERMI | gl 
GNE PIACERE È br, NEL FONDO 


Mi FAi AR- 
ROSSIRE, PO- 
TENTE SIGNO- 


VIENE DAL LA- 4 
a GO... DOVE HO 


LASCIATO MER- 
LINO E VIVIAN... 


E QUESTO 
VENTO? 


Me 


NERA 


Si"... A PATTO CHE LUI Mi INSEGNI 
UNO. 


TERNE USCIRE SOLO SE iO LO 


A DESIDERO. 
ì, SI 


AP 


CHE UN FULMINE Mi 
PISTRUGEGA SE NON 
LO FACCIO. 


COME SO CHE 
MANTERRPAI LA 
PAROLA? 


vEv'ESSERE MOL- 
TO BELLO QUAN- 


If FINGIAMO Di DORMIRE... 


5r ANCHE TU. |? 
ES 07: 
\ ’ 


HO INSEGNATO A VIViAN il 
SORTILEGIO PER ESSERE 
ETERNAMENTE PRIGIONIE- 
RO DEL SUO AMORE.. 


. SE NON POTRO' USCI- 
RE DA QUELLA TOPPE... 


-] .. E LEI VERRA' iN PUNTA 
5 Di PiEDI E Mi RINCHIUDPERA 
NELLA Pil' BELLA TOPPE 
IMMAGINARIA CHE POSSA 
ESISTERE... 


. è 


W. COME POTRO! 
MAI INCONTRAPE 
LA MiA AiLEEN? 


QUANDO LA STRIDULA MUSIC 
L'E' UNA COSA CHE ì\ Di AILEEN RISUONERA" IN QuAL- 


NON HO PETTO A CHE ANGOLO DELL'ISOLA Di 
ivi BRITANNIA... L'INCANTESIMO Si 
SPEZZERA' E POTREMO U- 
SCIE. 


SARA' STATO il \\ 
. RUMORE DEL ; 


VENTO. 


wr 
ue 


Hyter de Flok ANÉî 


SN 


=% 


A... QUI C'ERA UN 


ZAET TTI 
alal BOSCO E ADESSO... \{m ran 

DETTTN cOS'E' QUESTA PO- IM | YO SECOLO 
NI BA, MERLINO? — — Îllk 


ME PUOI VEDE- 
AI DE- ON 


FEES POTRESTE 
PIPGI POV'E' iL TEATRO 
KIMPA? 


CHE SUCCEDE? PERCHE' 
NON Ti HA RispOsTO? 


3 dI 
CHE Mi SERVE ESSERE USCITO DAL MONDO TI 


ING; 
MO AL QUALE Mi HA SOT] CATI... NON FACCI 
L\ MO NEPPURE OM- 
BRA... 


XA 4 ; (doo 
SSL È LZ ia Yj 
(4 
de ZI ULI PA 


È T TRA UN PAIO DI SE- 
SENI Gi SI UN È UN PAIO drag COLI, AILEEN Si SA- MA... QUESTO 
FOPSE PIESCO'A DI $Ec0LI?1? Si _{ RA IEASTORMATA POSTO Hi PiA- 
MODIFICARE LA FOR- a E 
MULA E A RENDERCI 
VISIBILI... DEVI SBRi 
R i SBPI- 
GARTI, PER 
FAVORE! 


SENTI... iO PESTERPO' iN QUE LA CONOSCERAI, SCOPRIRAI i PUFF... Mi SO- 
STO SOTTERRANEO ABBAN- SUOi SEGRETI, LA SUA iNTiMi- NO TOLTO pi 
DONATO PEP CONCENTPARMI TA‘... E POI, QUANDO SARAI TC POSSO QUEL 
NELLA SOLUZIONE DEL PPO- COPPOREO... SE RIESCO A NOIOSO... 
BLEMA... PERCHE' TU, INTANTO, METTERE A PUNTO LA FORMU- 

NON CERCHI iL TEATRO QUA LA PEP QUESTO... Ti SARA' FA- 

PA? FORSE Ti CONVIENE OS- CILE FARLA INNAMORAPE. 


SERVARE PER UN PO' AÎLEEN 
| orrita | 
) : 


SEN: 


INTO 
i INNANORATO 


= E 
ZIE LA 
AUZZA RKEW 

o: sy Sl Ki È pela o 


LES 
ILE, 


see 
NI rate 


DS ngg uo 
9A 


E TUESAT A i 
Ano «MiiN a 


Ci 
Mn PROVE 
o Sorrauty ADE, uao 


SOSPENDEREMO LE PPO- 
VE E RIPOSERAI FINO A 
STASERA, FIGLIOLA... QUE- 
STE Ti FARANNO BENE... 


NON VOGLIO, MAMMA. 
QUELLE ORRIBILI Pil- 
VOLE Mi PiEMPIONO L 
TESTA Di OVATTA. 
RENDONO STUPID. 


DEVI PPENDERLE. 
SONO TUA MADRE... 
LO FACCIO PER iL 
[| Tuo gere... 


PORTIAMOLA NEL SUO NO. NON E' VERO 
CAMERINO... DEVE Ri- CHE STARAI 
Ss 


UBITO ME- 
GLIO, BAMBINA? 


40 


LOLE EUFORiz- 
ZANTI... 


.. FORSE LE FA- 
fd FO' ANcHE UN'EN- Vj] 


NON VOGLIO Piu' USA- 
RE QUESTI VESTITI DA 
STELLA DEL POCK... 


Mi PIACEREBBE 
CHE TU SAPESSI 
CHE SONO APRI- 
VATO, AILEEN. 


ff SE TU Mi VEDESSI... SE Mi 
POTESSI SENTIRE, Ti Di- 
I FEI cuE TI AIUTERO' 10 
Ul A SCAPPARE, ANOPE... 


VUOI DIRE CHE Mi VEDI AT- 
TRAVERSO LO SPECCHIO 


CHE SE NON PUOI Di- 
STINGUERMI NELLA REAL- 
TAP 


BE"... NELLA Ù ' io- 
Seò PEALTA' NON E' VERO... MA E' MERAVIGLIO: 
= ESISTI 


Le) 
(A QueL PUNOPE? 
E- 
U 


DANNAZIONE! E' 
CADUTA SULLO 
SPECCHIO... E' 
TUTTA INSANGUI- 
NATA... 


i E POI... ABBIANO Gia' 
NON E: POSSIBILE! FIRMATO i CONTRATTI 
PESO IRE PER i PROSSIMI QUE AN- 
BENE PEP STASE- si 
RA ALLE NOVE! # 


DEVE CANTARE, 

ff coTTORE: NoN 

Mi POSSIANO Pil- 
VIARE iL CONCER- 
TO! 


OI... MO DIO... 
CHE POSSO FA- 
pe? 


DATELE QUAL- 
COSA PER RIANI- 
MAPLA. 


HO CAPITO, DOTTORE. 
MOLTE GRAZIE... Ci AVETE 
CONVINTI... ANDATE PURE. 
NON APPENA Si RIPRENDE- 
RA'| LA PORTEREMO iN 
GLiNicA... 


L'ORA DELLO 
SPETTACOLO Si 
AVVICINA 


ui, 
ù 
ce 
ui 
(a) 
(Of 
DS) 
9 
<î 
ni 
Q 
Es 


HO BISOGNO 


D'AIUTO... 


La STANNO uc- lf 
CIDENDO! 


N 
(Copyright per fftafia 
Editoriale 1995 
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pg voveE SEI, Va 
MERLINO? 


SE NE Gila È 
an forte 9 
ONO io. 


è 
Ù 


di 


\ 


#4) 
o) 


Testo di TRILLO |A Cao 
Disegno di DOMINGUES RX, SII, 


MI HAI LASCIA- 
LO! 


IFOSO 
EGONE! 


| 
SCH 
STRI 

2A 


5 PERCHE' Mi AB- 
BANDONI QUAN- 
DO HO Piu' BI- 
SOGNO DI TE? 


se T_ 
nica I] 


FUNZIONERA', 
QUESTA POLVE- 


#3 


BE... NEANCH'O, 
DEL RESTO, NE 
HO MOLTA... 


Lee] 
12 
a TA 


i: 


Ei 
[3] 


Lf 


Elil SEMBRA CON- 
ARRIVO, 


AILEENI 


Gli ANORO' PIE- ò NI [BY Facai MEGLIO AD arFPeTtAR- RS Sa 
USSIU (TRO... E SPERIA- i È ti Ficrioro.. PEPGIE' NoN W 
MO CHE VADA TUT- ff GARANTISCO LA DURATA DEL- 
BENE... Hi LA TUA NUOVA CORPOREITA'... 


sm 


| an (A (È pia 
(> N Ms, =d 
dla 


DE 
TÀ 


n 
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\ 
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LEG 


(È 
Ù 
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FO 
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ness: <a) 


RIN 
= 
\ 


ky 


SS 


VIENI, BAMBINA MiA... 
QUESTO Ti FARA' 

STAPE MEGLIO... PO- 
TPAI CONTINUARE... 


AILEEN VIENE 
ViA CON MEI 


E QUESTO DA 
DOVE SPUNTA? Ri 


DEVO FARE 
QUALCOSA... 


PICCHIAMO 
> PURO, AMI- 


La 


EHi... QUESTO M-MA... CHE LASCIA il BPACCIO 
TIPO E' COPER- SUCCEDE? MORTO, PICCOLA.. 
TO Di POLVERE OSI' NON Ti FA 


LJ 


A OGNI COLPO CHE NOI e sE MA 
GLi DIANO, NE SPAPI- - 
SCE UN PEZZETTO... } LASCIALA, 
: 9 7 VIPERA! Ì 
La i 
Ce ) PI $: 
\ \ 
a | 


Ti KO PET- ua 
TO Di LA- TA no) 
SCIARLAI __@. ( EDI... 
1 i Vl / 0a I 

Ù r tr 


7 S 
i A. ps 
Varsuo fl BOE avier 
AILEEN, AMO- E ni 
io & 
- | C- 
(5) ses a 


4 E... E QUEL VEC- 
DISARMALO, Î/ cHio»..LO vero 
HYTER! NELLO SPECCHIO, 
MA NON FUORI... 


a 


GRAZIE DEI FIOOOR... 


SI"! COSÌ"... AVVICINATI fi. MI HAN FAT- n 
iO LEN- TO MALE EP- 

TAMENTE... SENZA PER- 

DERE CONCENTRAZIO- 

NE... AVESSO VIENE iL 

DIFFICILE... 


ch È 


AILEENI 


Ri 


FATE ANDAR 
ViA QUELLA 
VECCHIA... 


PIVOGLIAMO 


ALTRI LI HO RI- 
CONOSCIUTI... 


_R 


CON 
FONDI 


ICENTRATI A 
iN BRACCIO Ai- 
VEEN... 


O E PRENDI 


ATTRAVERSA LO 
SPECCHIO... ESCI 
CON LA TUA INNAMO- 
RATA DA QUESTA 
REALTA" DA INCUBO. 


CE LA FARO', 

MERLINO? 
RiDATECI i 
SOLDI DEL 
BIGLIETTO! 


Fed, ; 


È i 
i N) de” 
“ 
ROMPIAMO 7 
TUTTO! m 


.. SCAPPARE 
ATTRAVERSO 
UNO SPECCHIO... 


DOVE SARAN- 
NO FiMiTi?... 


EVIDENTEMENTE LA STORIA 
FINISCE Qui. QUESTE RIGHE 
INDICANO CHE iL SOGNO Pi 
WYTEP DE FLOK Si E' CON- 
CLUSO. 


FRANCAMENTE... 
ME LO POMANDO 
Y'io. 


OVVIO... i SOGNI FINISCO- 
NO, QUANDO UNO Si SVE- 
GLIA NELLA PEALTA'... 


7 venveNuTI NeL 
i MOL - 
TT NOMI, MERLINO, 


AILEEN E HYTEP... 


CE LA FATE A 
USCIRE DALLO 
SPECCHIO? 


. WYTER DE 
GENDE... PRESENTE DAL Vi- FLOK, CHE E' 
VO NEI MEI INTENSI RAC- TORNATO DAI 
CONTI... SOGNI... 


«.. E TUTTO GRAZIE A_ME, MOUND. Di BAPA- 
BAO. L'UNICO CREATORE Di RACCONTI CHE 
SA ANCHE PRESENTARVI LE IMMAGINARIE CREA- 


TUPE DELLE SUE STORIE! 


CERTO... POTREI ANDARE NELLA 


CAVERNA Di HORRIN ED ENTRAPE 
IN UN CRISTALLO SOGNATO... 
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OGGI, PUPANTE LO SPET- 
TACOLO, C'ERA QUELLA 
BELLA OFCA.. COSÌ' FOR- 


ANCHE SE... il FONDO. | 
MOSA... CHE Mi GUAPDAVA... 
Ò 


CERTO... RESTANDO Qui... Mi 

PENSNRÙI oro ASSICURERO' UN PO- 

BENE... STO NEI SOGNI DE- 
GLi UOMINI PER TUT- 
Ti i SECOLI... 


1996 


NNo DEL SIGNORE 1208, QUATTORDICESIMO GIORNO DEL 
MESE DI GENNAIO. IL LEGATO PAPALE, PIERRE DE CASTEL- 
NAU, E' TRAFITTO DALLA LANCIA DI UN CAVALIERE ScoNo- 
SCIUTO, CHE SI SOSPETTA SIA SERVO DI RAIMONDO VI DI 
TOLOSA DI LINGUADOCA. MA PERCHE' SI ASSASSINA UN IN- 
VIATO PAPALE DISARMATO E APPARENTEMENTE INOFFENSI- 
Vo? PER RISPONDERE A QUESTA DOMANDA DOBBIAMO co- 
NOSCERE ALCUNI DATI... 

NEL BASSO MEDIOEVO LA MAPPA POLITICA DELL'EUROPA NoN 
ASSOMIGLIA PER NIENTE A QUELLA CHE CONOSCIAMO OGGI. 
UN'INFINITA' DI PiccOLE E GRANDI CONTEE, DI PRINCIPATI E RE- 
GNI SI CONTENDONO L'EGEMONIA SU DIVERSI TERRITORI, 
STRINGENDO E ScIOGLIENDO ALLEANZE CON LA STESSA FA- 


GILITA' CON cli SI TRADISCONO E SI 
AGGREDISCONO. LA LOTTA PER IL Po- 
TERE E' IMPLACABILE. E PER PROTEG- 
GERE LE PROPRIE VITE, MERCANTI E 
ARTIGIANI SI STABILISCONO NELLE VI- 
GINANZE DI UN CENTRO FORTIFICATO, 
o BoRGo. E DIETRO LoRo ARRIVANO 
OSTI, ALBERGATORI, GUARITORI... 
COMPAIONO CASE, TAVERNE, STALLE, 
LOCANDE... COMINCIANO A NASCERE 
LE CITTA', | CUI ABITANTI PAGANO UN 
TRIBUTO AL SIGNORE FEUDALE IN 
CAMBlo DELLA PROTEZIONE cHE QUE- 
STI GARANTISCE CON | SUOI SOLDATI 
E LE SUE MURA. E IL SIGNORE, A SUA 
VOLTA, PAGA UN TRIBUTO ALLA CHIE- 
SA, DALLA QUALE RICEVE IL PERDONO 
DEI PROPRI PECCATI E IL coNFORTO 
PER LA PROPRIA ANIMA IMMORTALE. 
SICURAMENTE IL POTERE DELLA cHIE- 
SA DI ROMA E' ENORME, MA ANCHE | 
SUol NEMICI SONO POTENTI. | REGNI 
DELLA GERMANIA, LE CONTEE NOR- 
MANNE IN ITALIA E IN BORGOGNA, 
SOTTO LA COMUNE BANDIERA DEL S4- 
cRo ROMANO IMPERO GERMANICO, IN- 
TERFERISCONO NELL'INDIPENDENZA E 
NELLA DIGNITA' DI SANTA MADRE 
CHIESA. LA MORTE DEL SALADINO A 
DAMASCO PRECEDE NUOVI SCONTRI 
CON L'ISLAM... 

MA IL PERICOLO PIU' GRAVE SI PROFILA 


$ 
8 
z 


MINACCIOSO SU UN ORIZZONTE PIU' 
VicINO: GLI ERETICI CATARI DI OCCITA- I 


NIA. CHI SONO QUESTI CATARI cHE 
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RAPPRESENTANO UN TALE RISCHIO PER 
LA CHIESA CATTOLICA DI ROMA? SUC- 
CINTAMENTE DIREMO cHE PROFESSA- 
No Il MANICHEISMO. SECONDO LORO, 
LA VITA cHE CONOSCIAMO SI DIVIDE IN 
DUE PRINCIPI ASSOLUTI: Lo SPIRITO E 
LA MATERIA, IL PERFETTO E L'IMPER- 
FETTO, IL BENE E IL MALE, Dio E SATA- 
NA. 

IL MoNDo IN cUl VIVIAMO E' MATERIA E 
PERTANTO NoN E' PERFETTO E NoN 
PUO' ESSERE OPERA DI DIO, CHE E' PER- 
FEZIONE IN SE'E IN TUTTO clo' CHE FA. 
MA ALLORA cHI HA CREATO QUESTO 
MONDO? OPBLIGATORIAMENTE, IL Dio 
DEL MALE, SATANA, CHE ALLO $TESSO 
MoDo HA CREATO L'Uomo. MA L'ANIMA, 
cHE E' SPIRITO, E' INDISCUTIBILE CREA- 
ZIoNE DI Dio. COME PUO' ALLORA TRO- 
VARSI RINCHIUSA IN UN coRPo IMPER- 
FETTO, MORTALE E CORRUTTIBILE? 
SEMPLICE... SATANA RIUScl' A CATTU- 
RARE CON L'INGANNO ALCUNI PURI SPI- 
RITI DEV cieLO E A RINCHIUDERLI NEI 
coRPì DI FANGO CHE EGLI STESSO 
AVEVA FABBRICATO. OGNI VOLTA CHE 
NASCE UN BAMBINO, IL MALIGNO INTRO- 
DUCE NEL SUO coRPo L'ANIMA DI UNO 
DI QUESTI ANGELI CADUTI. STANDO 
così LE COSE, L'UNICA POSSIBILITA' DI 
SALVEZZA PER QUESTE ANIME E' 
GUELLA DI RINUNCIARE AL MoNDO, ALLA 
CARNE, ALLA VITA, PER TRASFORMAR- 
I IN PURI SPIRITI E RECUPERARE IL PA- 
RADISO PERDUTO. MA QUESTO PRE- 
CETTO E' DIFFICILE DA OSSERVARE E 
NON TUTTI GLI ADEPTI HANNO LA FOR- 
ZA DI VOLONTA' SUFFICIENTE. SoLo 
POCHI ci RIUSCIRANNO E QUESTI SA- 
RANNO CHIAMATI CATARI (IN GRECO: 
PURI, PERFETTI). E QUANDO MORIRAN- 


No, | LORO SPIRITI SARANNO LIBERI DI 
TORNARE AccANTO AL CREATORE. GLI 
ALTRI DOVRANNO REINCARNARSI DI 
VOLTA IN VOLTA SULLA TERRA FINCHE' 
NoN RIUSCIRANNO A DIVENTARE PER- 
FETTI, 

IL CULMINE DEL CATARISMO IN OCCITA- 
NIA COINCIDE CON ANNI DI PROFONDA DE- 
GRADAZIONE DEL CATTOLICESIMO A 
CAUSA DEL PECCAMINOSO COMPORTA- 
MENTO DEI SUOI RAPPRESENTANTI. | VE- 
ScOVI E I SACERDOTI CATTOLICI SI S0- 
No ABBANDONATI AL PECCATO DI SIMO- 
NIA - VENDONO E COMPRANO BENI SPIRI- 
TUALI IN CAMBIO DI DENARO -. ALCUNI DI 
LoRo GIUNGONO A SCOMUNICARSI PUB- 
BLICAMENTE. A VICENDA PER QUESTIONI 
DI GELOSIA PERSONALE. E NoN FANNO 
OSTENTAZIONE Solo DELLE LoRo Ric- 
CHEZZE, MA ANCHE DELLE LORO AMAN- 
TI. 

NoN DEVE QUINDI STUPIRE SE LA MAG- 
GIORANZA DELLA GENTE DELLA LINGUA- 
DocA, COMPRESI ALCUNI NOBILI, PROVA 
MAGGIORE SIMPATIA PER QUELLA CHE 


CONSIDERANO LA VIRTUOSA AUSTERITA' 
DEI CATARI, CONTRAPPOSTA ALLA MALI- 
ZIA E ALL'INCONTINENZA DEI SACERDOTI 
DI RomA. 

L'ERESIA CATARA COMINCIA A ESTEN- 
DERSI ALDILA' DELLA LINGUADOCA E A 
ROMA SI SCATENA L'ALLARME. BISOGNA 


ESTIRPARLA PRIMA CHE SIA TROPPO | 


TARDI. | SIGNORI OccITANI SoNo VAS- 
SALLI DELLA CORONA DI ARAGONA NELLA 
PERSONA DEL RE CATALANO-ARAGONE- 
SE PIETRO II, DETTO IL CATTOLICO PER 
ESSERE ACCORSO GIA' QUATTRO ANNI 
PRIMA (1204) A ROMA, CHIAMATO DA 
PAPÀ INNOCENZO Il, ED ESSERSI IMPE- 
GNATO A PERSEGUITARE | CATARI. IMPE- 
GNO CHE, COME SI INTUISCE DA GUANTO 
ABBIAMO APPENA DETTO, NoN HA FINORA 
MANTENUTO. 


IL PAPA Lo SA, CAPISCE CHE PIETRO Il, RE ; 


DI CATALOGNA E ARAGONA - INSIEME Al 
SUol VASSALLI DELLE TERRE DI BEARN, 
BIGORRA, COMINGES, Folk, CARCASSON- 
NE, MELGUELH, NIMES, PROVENZA, MIL 
LAU, GAVALDA, CARLADES, ROERGUE, 
cARCI E TOLOSA - PUO' DIVENTARE 


TRoPPo POTENTE E DECIDE DI NON INSI- 
STERE, MA DI PUNTARE SU ALTRI PIANI. 
INNocENZO Ill RITIENE CHE NON SIA 
SUFFICIENTE COMBATTERE IL CATARI- 
$Mo, MA CHE SI DEBBA COLPIRE ANCHE 
coLoRo cHe Lo TOLLERANO, Lo 50- 
STENGONO, GLI RicoNoScoNo DELLE 
RAGIONI. COSl' MANDA | SUOI LEGATI, 
PIERRE DE CASTELNAU E IL VESCOVO DI 
CONSERANS, A TRATTARE coN RA 
MoNDo DI TOLOSA L'ESPULSIONE DEGLI 
ERETICI CON LA MINACCIA DI SCOMUNICA 
SE RIFIUTERA'. LA RIUNIONE SI RISOLVE 
IN UN FALLIMENTO E | LEGATI PAPALI RI- 


PARTONO IL 13 GENNAIO. IL MATTINO — 


SEGUENTE, MENTRE SI APPRESTANO 
AP ATTRAVERSARE IL RODANO, ScoP- 
PIA IL DRAMMA... CASTELNAU E' AS- 
SASSINATO,.. 


rà IO TIGA DELLA TRAGICA VERSIONE DI CASTELNAU, 
A tei SIA INNOCENZO Il, PER MANO DI UN CAVA- 


IN PRESENZA DEL COSTERNATO VESCOVO DI CONSE- 
RANS, cHE RIESCE A SCAMPARE ILLESO ALL'ATTACCO... 


gui PEtieCa 
l'etitane, 


+ NON TARDA A GIUNGERE ALLE 
ORECCHIE DEL PAPA, NELLA SUA 
FEENZA ROMANA NEL PALAZZO 
DEL LATERANO. 


Gi fcontanARe DA | angle omnes.“ II |Il Poco IMPORTA Li None DEL 
, ic 

QUELLE TERRE DOVE LA | EGLI E' STATO SOLTANTO | 

NOSTRA VITA CORREVA ) A IL FERRO cHE HA Ucciso 

TANTO EVIDENTE PERICO- } | CASTELNAU... 

Lo, NoN cl SIAMO FER- ì 

MATI A SCOPRIRE IL No-, 

ME DELL'OMICIDA... 


[DA UNO SoLo cono- 
\SCIAMO TUTTI, NELLE 
PAROLE DEL PAPA, 

UN'ANTICA SAPIENZA... 


IMPUGNAVA QUEL FERR = DO. CONTE DI TO- SE PAROLE CHE CRI- 


° 
PRI E NONE' ALTRO CHE | | vocLiamo cue GLI 
MA LA SUBDOLA MANO CHE _/" NZ IL NOME DI RAIMON- | | SIANO RIPORTATE 
NOME LO HA... dre: +» CONT suoi 

i T__E "APOSTOLO... 

: IT QUI ACCEPERINT 

GLADIUM, GLADIO 

LP 


PERIBUNT... 


: 
L' 


I 


NOI, COME PASTORI DELLA SAN- | P- ? 
TA CHIESA, ABBIAMO DECISO DI = PARTICOE NE 
S| (tiara 7 10650 FARARE 
i È 
COLORO CHE USA- CRAMENTI RAIMONDO SE- = 
NOTA SARA RI STO, CONTE DI TOLOSA, PU- 
SPADA PERIRANNO NENDOLO CON LA SCOMUNI- 
\ CA... FATEGLIELO SAPE- 
RE... E INOLTRE... 


\V e_N 
CIO' CHE MI 
ASPETTO DA 


CUPA ANCHE DI PIU... 


GRAVE E'LA MANCANZA E GIUSTO IL | Si'FACES- Po i GuaLcOSA Cie Mi PREOC- 


CASTIGO, OLTRE CHE CONVENIENTE... SE, POTREM- 
PERCHE' ESSENDO IL CONTE UOMO MO NOI CRE- (A NÉ 
DAL CARATTERE DEBOLE, LO SPINGE- DERE ALLA HI 
RA' A SOLLECITARE IL VOSTRO PER- SUA SINCE- 

DONO E A GIURARE OBBEDIENZA ALLA 

CHIESA, MA... 


COME HA POTUTO UN DEBOLE COME IL 
CONTE DI TOLOSA TROVARE IL coRAGGIO 
DI AFFRONTARE Vol E TUTTA LA CHIESA 
DI ROMA SE NoN SENTENDOSI PROTETTO 

| DA QUALCUNO cHE LUI GIUDICA MOLTO 
POTENTE? 


SI', SANTO PADRE... PARLO DI PIETRO 
SECONDO D'ARAGONA, LA cUI INFLUEN- 

NDE DALLE FRONTIERE col 
SARACENI DI AL ANDALUS AL SUD... FI- 
No A CARLADES A NORD, DALLA NA- 
ASTE Di RICA, FINO A NIZZA 


Ù (SAONA aaa FOÎX E COMN- 
BEARNE PENZA PRESTO 
OMAGGIO PETRO © 
SECONDO AGdETTAORO COME 
PRINCPE SOVRANO... E GE QUESTO 
ACCADRÀ! L SUO POTERE SARA' 
IMMENSO... 


E coN ESSO QUELLO DEGLI ERETICI 
GATARI... COME POTREMO ALLORA 
FORKE FINE A TALE PESTLENZIALE 


SE NoN ESTIRPIAMO LERESIA ADES- 

0, MENTRE SIAMO ANCORA D Ra 

Po, Pol NON TOCCHERA' A UN 

Vo, MA ALLA CHIESA TUTTA DI Eee 
è RE SPOGLIATA DELLA 


DiMo. 
GANTI... RiCORDIAMOCI DEL Po- 
VERO VESCOVO DI ALBI, SPo- 
GUIATO DI TUTTI | SUOI PENY 


È IL PAPA HA DECISO DI 
GERUCTE BANDIRE UNA CROCIATA 


\ TEA VI HA Cost CONTRO GLI ERETICI 0C- 
i 


SconVoLTO® 


UIL PAPA INNOCENZO TERZO, 
RAPPRESENTANTE DI Dio IN TER- È 
RÀ, CHEDE A OGNI BUON CRISTIA 
À, NO DIUNIRSI ALA, SANTA cRo- | 


SR 


UNE 
EL 


i INTENDI OLTRE 
LA FASTIDIOSA 
CICALA SU 
QUEST'ALBE- 


.,. SE NON IL NOSTRO RESPIRO AFFANNO- 
a $0, GUILLAUME, Mio SIGNORE... 


AHI... TI CREDEVI 


FURBA, AIZ... MA | 


TI SEI ScoPER- 
TA! 


S SA 
cHE' L'HO SI NON M 
LESSI, NON MI 
VOLUTO! è } iP - \l TROVERESTE NEP- 
» dl PURE NEL GIORNO 
DI SAN JUAN 


AI 
GQUAND'E' L GloRNO DI 


DIAMOLA, BRI! 


SAN JUAN, IGNORANTE fl 
Meo PREN- 


PUAHI! SIETE RAGAZZINI... NoN 
SAPETE NIENTE DI NIENTE! 


RAGAZZI NoN HA TETTE! 
NA SEI TU! | E SI METTE DE- 
Gli STRACCI 
È SoTTO IL VE- 
STITO... 


E NON MI 
PRENDETE! 


QUE- 
STO NoN 
E' VERO! 


No? DOVRAI DIMO- MALEDIZIO- 
STRARCELO QUANDO NE! CORRE COME 
TI PRENDEREMO! F\ UN RAGAZZO! 


Pesca 
‘9 
D È 


( UNA ET) 


5 | 
Te i UN CAVALIERE cHE E' STATO ZAP VEDIAMO! 


[T.\TeM, Scloc- Pi SCONFITTO E UMILIATO... 


HE TI 
FACCIAMO /*.\CHE SI TROVA A TERRÀ... 
ADESSO? DEVE PAGARE UN RISCAT- /° 
sio To. si 
z Mateo aa 


ZA. 
pg/7\S 


QI 


13 


i 


PO PENSATEDÌ 
3; PUNIRMI PER 
7 LAMIAIN- 
SOLENZA? 


fi 
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cosa __\RN 
cREDETE? [N] 


ATTENTO!... POTREI FARVI 
MOLTO MALE... 
> SA 


PAROLA MIA, SE 
TI PRENDO, TI IN- 
SEGNO lo... 


AH... AH... PRIMA 
DOVRAI PRENDERMI, 
GUILLAUME.... 


3, |TRE GIOVANI SPENSIERATI. PERCHE', PER | GIOVANI 


LA SPENSIERATEZZA PUo' ESISTERE ANCHE IN GU 


(ID[MIPIO  N.31/1996 
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SIT... SILENZIO!... NON 
SENTITE?... VOCI... 


SONO CATARI... E' LA CERÌ- 


ABBANDONA ORA LE TUE VESTI DI 


SANGUE E DI CARNE... E C 


MONIA DEL CONSOLAMENTUM 
PER ACCETTARE UN NUovo 


SATANA... PER RICOPI 


‘0 DELLA GLORIA E DELLA LUCE 


»_ CHE VIENE DAL DIO D'AMORE. 


e 


ON ESSE 
PRIRTI DELL'ABI- 


DIMAGRIRA' 
PRESTO, CON 
| GIORNI DEI 


QUARANTA GIORI 
PANE MERDA 


/ 10 MORTIFICA- 


. IL LUNGO DIGIUNO 
CONSOLAMENTUM. 


SORELLA... VUOI Dio TI BENEDICA... FACCIA E PROMETTO, FRATELLO TES- 

TU ABBRACCIARE DI TE UNA BUONA CÈI- 7770 N SITORE, DI CONSACRARMI 4 Dio) 

LA NOSTRA FE- TELLo. if STIANA E TI ACCOMPA- i E AL SUO EVANGELO... DI NON 
Der ai GNI A UNA BUONA FI- 


Pt 


coN ALCUN Vo- 
> Mo... 


.. E, NEL CASO 10 CADA NELLE MA- 
Ni DI NOSTRI NEMICI, PROMETTO DI 
NON TRADIRE MAI LÀ NOSTRA FE- 
DE, QUALUNQUE SIA LA 

MORTE AL AT- 


2. DI NON Uc- 
CIDERE ALCUN ANIMA- 
LE, DI NON MANGIARE 
CARNE E DI NUTRIRMI 
), Solo DIFRUTTIE VE- 
è ETALI... 


QUELLO E' IL RITO 
| DELL'IMPOSIZIONE 
DELLE MANI 


POVERI SPIRITI INco- 
SCIENTI... CHE FACE- 
VATE QUI? VI BURLA- 
VATE DI Noi? 


VI coNoSco BENE... TU 
SEI GUILLAUME D'ALBAN... 
E TU DEVI ESSERE IL SUo 
| FRATELLASTRO PRI... 


CHE SUCCE- 
DEP... CHI SI 
NASCONDE 
LAP 


TANTO LONTANE DA Dio 
$oNo LE VOSTRE ANI- 
ME IMPURE CHE NON RI- 
SPETTATE IL SACRO 
CONSOLAMENTUM P 


. MENTRE TU SEI LA 
FIGLIA DI CALUSTRA, 
coLEl GE E' RITENU- 


ra 4 <EsE 
ANDATEVENE E NoN VI È 7; _w 
BURLATE DI GUELLO cHE CHE AVRA' VO 


CON QUELLA STORIA cHE Dio co- | TESSITORI CREDO- 
NOSCE | NOSTRI VERI NOMI, IN- q NO CHE LE NOSTRE 
TENDO... lo SONO AIZ... E Vol VI pa ANIME SIANO AN- 
CHIAMATE GUIL- ter” si ... E PIANTALA GELI CADUTI, RIN- 
LAUME E BRI, CON LE TUE CHIUSI NEI No- 
No?... CHIACCHIERE DA STRI CORPI DAL 
IGNORANTE! MALIGNO... 


Si fc; n ; 
Sl", STRANE TEORIE HANNO | 
TESSITORI, COME TRA LoRo 
[SI CHIAMANO | CATARI. 


Ri | TORNA DA TUA 
MDATES Non A Bg] | MADRE, PUTTA- 
RESTATE AN- ; MIFIG] | NELLA... AN- 
CORA UN Po'> i i 3 Diamo, BRI. 


(5 


AMOR Mi HA 
PRESO IL s 


> CORE. 


VANE SURIAUME E cu 
SALUTO AN- 1 
ZHE TE, BRI... Lo Accompa 


QUEL DISPREZZO PER TUTTO 
clo' cHE E' TERRENO... AL QUA- 
LE VI OBBLIGA LA VOSTRA FEDE 
FORSE VI ONORA... MA DOVRE- 
STE ESSERE PIU' TOLLERANTI 
coN LE DEBOLEZZE ALTRUI. 


PaL vostRo ATTEGGIAMENTO DE- | | ; { 
DUCo cHe SIETE ADIRATO CONLA | | CORSARO N I MIA An 
NOSTRA FEDE. MA COMPATTERE LE | | CREDO CHE SIAMO TUTTI FIGLI DI Dio 
SERE IMpeGito NATURALE PeR TUT= | | UL QUALE HA CREATO IL MONDO E 
Di È 

Elio NERA E TERI | TUTTO cio' cHE IN ESSO ESISTE! 
TERRENE, COME VOI DITE, IMPLICANO 
LA SOTTOMISSIONE AL MONDO, CHE 
E' OPERA DI SATANA. È 


CREDETE CHE Dio, CHE E' BUONO E 
SANTO, ORIGINE DI OGNI POLCEZ- 
ZA, SOAVITA' E GIUSTIZIA, POSSA 
ESSERE ALLo STESSO TEMPO 
FONTE E PRINCIPIO DI OGNI MALE, 
INIQUITA' E MALIZIAP... Mo NOBILE 
GUILLAUME... 6010 UNO Sclocco 
POTREBBE SOSTENERE UNA SIMILE 
INCONGRUENZA! 


SIETE DELLA STES- 
SREOETE, come LORO, _! 
CHE L'uoio E' FIGLIO /” 
DI SATANA E CHE 


TUTTO Clo' CHE FA ( ASSOLUTA 
E' EMPIO È IM- \ MENTE NO. 
Pr É 
- pio 


i 
a d 


STA E' RIVOLTA A 
VOI, SIGNORI... 
{ 


EPPURE LO STESSO SAN GIOVANNI DI- 


E SENZA DI LUI NULLA E' STA- 
i____TOFATTO.. 


CE... TUTTO E' STATO FATTO DA LUI 


i L'ABATE MIO FRATELLO E" 
i VENUTO A DISCUTERE 

CON ME AFFARI DI GOVER- 
NO... VI PREGO DI LASCIA- 
RE LA TEOLOGIA A MO- 
MENTI PIU' & 
PROPIZI... 


Sl'... PERCHE' ESSI 
IGNORANO IL VECCHIO 
TESTAMENTO E DEL 
Nuovo NON CONOSco- 
NO CHE IL VANGELO DI 
SAN GIOVANNI... 


... E TORNATE Al 
VOSTRI IMPEGNI... 
SU CHE ASPET- 


Fareva UN 
CARRO DI 
GIULLARI! 


DA DOVE 
VENITE? 


TM” FER GRAZIA DIVINA, 
Fa SCHIVANDO I PERICOLI 
ij ED EVITANDO | CRO- 


ZIE CHE PORTA- 
TE 


PENE... RIPOSA- x 
i BRI... SISTEMA QUE- EBBENE?... CHE MI 

TICA PELIVIAGE STA BUONA GENTE E PUOI DIRES 

GIO... DOPO, MI RIFOCILLALA... 10 DEVO 

INTEREGSERA' PARLARE CON Mio FRA- 

UDIRE LE NOTI- TELLO... 


MAH... E' PER 
COLPA SUA CHE E' 
INIZIATA QUESTA 
CALAMITA' 


IL CONTE DI TO- 
LOSA SI E' UNI- 
TO ALLA CRO- 
ICIATA PER GUA- 
IP AGNARSI IL 


PERDONO DEL 
PAPA. ss 


ADESSO PA 

GLI CONSENTE DI 

PASSARE Al CRO- 
IATIP... 


BE'... NON SI TRATTA DI UN PRIVI- 
LEGIO, MA DI UN'UMILIAZIONE... 
PRIMA HA DOVUTO IMPEGNARSI A 
CONSEGNARE SETTE DELLE SUE 
MIGLIORI FORTEZZE AL NUNZIO E 
A SIMON DE MONTFORT... 


GIA'. MA Noi NON ABBIAMO FOR- 
TEZZE DA DONARE IN CAMBIO 
DEL PERDONO PAPALE... 


WI” CHE SE LE 
7 AVESSI... IL LE- 
GATO FONTTICO, 


METTONO Al NOBILI 0C- 
CITANI DI PASSARE 
TRA | CROCIATI... 


SOLO DALLA FE- 
DE, MA ANCHE 
BALL'AVIDI= 


CONCEDERE 

LE RICCHE 
TERRE D'Oc- 
CITANIA. 


E TI ASSICURO 
CHE NON AVREBBE 
POTUTO SCEGLIE- 
RE ALLEATI MI- 
GLIORI PER PORTA- 
RE A TERMINE SI- 
MILE IMPRESA... 


.,- CHE AFFRON- 
TARE IL PAPA EI 
CROCIATI. 


ALLORA NON 
MI RESTA 

ALTRA SO- 
LUZIONE... 


ONORE DEL SUO 
FRATELLO ABATE. 


QUANDO IL PAPA 
HA ORDINATO LA 
CROCIATA CONTRO 
GLI ERETICI CATA- 
RI, IN QUESTA 0C- 
CITANIA DEL 
1208. 


GIUNTO IL GIORNO DI SANTA 
MADDALENA, | CROCIATI PIAN- 
TANO LE TENDE SULLA RIVA 
DELL'ORB, DAVANTI ALLA MA- 
GNIFICA BEZIERS, LE CUI IM- 
PONENTI MURA FANNO PRESA- 
GIRE UN LUNGO ASSEDIO. 


IL VESCOVO REGINALD 
DE MONTPEIROUX PRE- 
TENDE LA CONSEGNA 
DI PIU' DI DUECENTO 
FAMIGLIE DI ERETICI 
PER IL Roco... LA 
GENTE DI BEZIERS RI- 
FIUTA... 


2. PIUTTOSTO MOR- 
TI, CHE COMPLICI 
DEL DELITTO... 


AL] 


fi 

Ja SUE 
... E SI]LASCIA DIETRO, PER 
DIMENTICANZA, UNA PORTA 
APERTA... 


SPINTI 
DALL'AVIDITA', 
LADRI E Mo 


E AI SOLDATI DI SIMON DE 


SEGUIRLI... LE PORTE DI BE- 
ZIERS CADONO E | CROCIATI 
PENETRANO IN CITTA" COME 
UN FIUME IN PIENA... 


GLI ABITANTI DELLA CITTA", 
CATTOLICI ED ERETICI, COR- 

RONO TERRORIZZATI A RIFU- 
GIARSI NELLE DUE CHIESE... 


MONTFORT E Al CAVALIERI DI 
FRANCIA, CHE SI DISPONEVANO 
ALL'ASSEDIO, NON RESTA CHE 


L'ORDINE E' DI PASSARE A 
Fil DI SPADA TUTTI GLI 
ERETICI DELLA CITTA'. E 
QUANDO UNO DEI BARONI 
FRANCESI CHIEDE 
ALL'ABATE DI CITEUX CO- 
ME DISTINGUERLI DAI CAT- 
TOLICI, LA RISPOSTA.CHE 
OTTIENE E' TERRIBILE... 


E' VERO QUESTO, GIUL- 
LARE? QUESTE PAROLE 
HA USATO L'ABATE DI 
CITEUX? 


SE VEDETE LE MIE OSSA 
ANCORA COPERTE DA QUE- 
STE TRISTI CARNI, MIO SI- 
GNORE, VI SARA' FACILE 
DEDURRE CHE NON ERO LA' 
A SENTIRGLIELE DIRE... MA, 
DA QUANTO E' ACCADUTO 
POI, PARE CHE COSÌ' SIA 
STATO... 


"1... E TUTTI GLI ABI- 
TANTI DI BEZIERS 
SONO STATI ASSAS- Ml 
SI IN UNA NOT- 

Î 


"i... PERCHE' NE' ALTA- 
RI NE' CROCIFISSI 
HANNO POTUTO SAL- 
VARE QUEGLI SVEN- 
TURATI..." 


“VENTIMILA... VENTIMILA IN 
UNA SOLA NOTTE... IN NOME 
DEL SIGNORE..." 


C'E' QUALI # I ; RE i: PREOCCUPA MIO FIGLIO 
fovitan E - VB I GUILLAUME, FRATELLO... IERI 
SENTINELLA? RVATO LA 


il NES- 
7 suna, No- 


BILE GUIL- 
A CALME. 


INQUIETOP... HA 
PAURA! 


y” “x 
LA PAURA AIUTA A ‘e 
CONSERVARE LA VI VALLO PUN 


DERE Li 
IN DIO, MARTIN. ETERT SUOI SE 


FRATELLO... 

NON CERCARE 

LI INGANNAR- 
N... 


NELLE VENE DI GUIL- 


«x HAI OSSER- 
VATO IL SUO 
FRATELLASTRO 
BRIP 


CHE DIO TI 
GUARDI 
FRATELLO. 


IN LUI, Sl'... SCORRE |M 
GENEROSO IL MIO £ 
SANGUE. 


IN- 
SIEME A 
QUELLO DI 
UNA SGUAT- 
TERA DI CU- 
CINA.. 


QUANDO UN UOMO SENTE 
FREDDO NELLA PROPRIA CASA, 
CERCA IL CALORE DI ALTRI 

FUOCHI... | TUOI VOTI TI IMPE 
DISCONO DI CAPIRLO?... FRA: 
j TELLO MIO. he ah 


EHI, GUARDIA! VE- 
DI QUALCOSA? 


MONTFORT! 


E CHE PRO- 
TEGGA TE... 
E 
CHE MANDI 
ALL'INFERNO QUEL 
DEMONIO DI 


NO. NIENTE CHE TURBI LA 


MIO SI- 
PACE DEL GIORNO, MIO Sl- 
GNORE... 


GNORE.. 


QUANDO I NOSTRI GIORNI 


\_ TRI NOMI... E AGIVAMO IN 


ERI QUIP... PER- 
CHE' NON Ri- 
SPONDEVI AI 
MIE! RICHIAMIP 


GUILLAUME... LEI E' 
AZ... LA NOSTRA AMI- 
CA... CHE HAI FATTO? 


E A TE CHE IMPORTA... PALA- |A 
FRENIERE, FIGLIO DI UNA BAL- 
DRACCAP Si 


ERANO FELICI, CI DAVAMO AL- 
ALTRO MODO... 


E VA BENE, BRI... 
| MIDISPIACEL.. 
\ PARLAVO SPINTO 
DALL'IRA È NON 
DALL'AFFETTO... 


sl 


CHE TI 
SUCCEDE, 
GUILLAU- 
MEP 


ER. 
COSA TI 
TORMEN- 
TAP 


\ 


MI HANNO AN- 
NUNCIATO CHE 
DEVO MORI 


DI CHE PARLI? DI \f SE TI FOSSE IMPOSTO DI ' OB- 
A ME SEM- NON CAPISCO... CHI PUO' OP 

UN'ESECUZIO- DIFENDERE FINO ALLA MOR- INA COS 

NE? BRA TALE... | | TE QUALCOSA IN CUI NON RISTUGARIIA FARE'UNACOSA 


CREDI E CHE DISPREZZI... E 
SAPESSI CHE SICURAMENTE ; 
PERDERAI VITA E ANIMA A 
LELTEMPO::- CHE FARESTI, 


NOSTRO PADRE... IL NOBILE ALLORA SIAMO Vl0 non vo- LA MIA ANIMA NON ARDERA' NEL 
SIGNORE D'ALBAN HA DECISO DI TUTTI CONDANNA- GLIO DIFENDE- | FUOCO ETERNO DI SATANA, PER- 
NON CONSEGNARE GLI ERETICI ... POI RE Clo' CHE CHE'... SE E' VERO CHE DEVO OB- 
DETESTO 
COMBATTEN- 


DO | SOLDATI 
DELLA CROCE. 


BEDIENZA E TIMORE AL MIO Si- 
GNORE E PADRE, ANCORA DI PIU' 
NE DEVO AL MIO Dio! 


E DI RESISTERE AI CROCIATI. 
Clo' MI CONDANNA. 


è SI AVVICINANO! 
P_BRUTTI GIORNI 
PER L'OCCITA- 


CHE VUOI! DIRE CON 
QUESTO?... EHI, 
GUILLAUM 


NON FERMATEVI 
Ul... SPINGETE 
QUEGLI ANIMALI! 


OLTRE IL CORTILE C'E' 
BISOGNO DI BRACCIA PER 
COSTRUIRE UNA TET- 
TOIA PER LE VOSTRE 
FAMIGLIE... AIUTATE | 
CARPENTIERI! 


FORZA CON 
QUEL MANTI- 
CE, RAGAZZO! 


TO, | BAULI, LA PAGLIA 
|DEL' PAVIMENTO... TUTTO 
QUELLO CHE PUO' BRU- 

TÀ CIARE h3, LONTANO 


ADDESTRATE MEGLIO CHE PO- 
TETE CHIUNQUE SIA IN GRA- 
DO DI REGGERE UN'ARMA. 


BRI... DOV'E' MIO Fi- Lo IGNORO, CERCALO... E NON 
GLIO GUILLAUME? MiO SIGNO- STACCARTI DAL 
RE... SUO0 FIANCO. 


NIENTE... NIENTE... TROVA 
GUILLAUME E... STATE AT- 
TENTI. 


DIO D'AMORE... AN- E ®% 
GELI DELLA LUCE... 
A PROTEGGETEMI DA 

OGNI MALE... 


NUTO A 
NO, BRI... QUI 
NON ABBIAMO vI- NA PERE LE SUE 
STO IL NOBILE di DA PARATA... 


MOLTO PRESTO... ALL'AL- 
BA... MI HA ORDINATO DI 
“SELLARGLI IL CAVALLO E 
SE N'E' ANDATO... 


CHE... CHE 


EHI! CHE VI MIO DIO... ORRORE E' 
PRENDE?... RI- I io 

SPONDETEI Mio Dio. QUESTO? 
DOBBIAMO 


TROVARE... 


GUARDIE ALLA 
PORTA! QUAL- 

CUNO HA VISTO 
USCIRE IL NOBI- 
LE GUILLAUMEP 


ABBIATE PIETA', BUONA 
GENTE... ACCOGLIETE QUE- 

STI SVENTURATI CHE HANNO 
BISOGNO D'AIUTO... 


HO DETTO \ 
IL DIAVO- 
LO... 


SE VI DICESSI CHE E' STATO 
IL DIAVOLO... DUBITERESTE 
DELLE MIE PAROLE? 
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MA SAPPIATE, NOBILE Si- 
GNORE D'ALBAN, CHE | 
NOMI DEL DIAVOLO | NON 

SONO ALTRO CHE SIMON 
DE MONTFORT E ARNAUD 
AMALRIC... È 


DA DOVE VENITE?... 
TE ERETICI CATARIP PER 
QUESTO VI HANNO MUTI- 
LATI? 


SIANO PER SEMPRE MALE- 
DETTI ENTRAMBI NELLA 
MEMORIA DEGLI UOMINI... 


«1 SEGUACI DELL'ERESIA SONO 
STATI BRIGA I MIVIGUA GANPA LA 


PO AVER RESISTITO E° A "GioR- 
NI AGLI INVASORI... 


DI CENTO CITTADINI, SOLO A 
ME HANNO LASCIATO SALVO 


TESSI GUIDARE LA TRISTE 
COMPAGNIA CHE QUI VEDI... 


.. E CHE SERVE DA MONITO E DA 
AVVERTIMENTO A CHIUNQUE PENSI 
DI NON ARRENDERSI ALLE LORO RI- 
CHIESTE SENZA PORRE ALCUNA - 


CONDIZIONE. 


Copyright pi 
Eura Editoriale 1996 


Di Nuovo | BARBARI DEL 
NORD SI AENICINZNO CON 


CIAMO IN Moro CHE PERC 


| — mc] n ses 


INOTTE SUL CASTELLO DEL NOBILE ALBAN, IN CHI VA LA'> 
IOCCITANIA. NOTTE D'ATTESA. PERCHE' FUORI, : 
INELL'OSCURITA', E' IN AGGUATO UN INTERO 

ESERCITO. QUELLO DELLA CROCIATA CHE IL PA- 
IPA HA LANCIATO coNTRO GLI ERETICI CATARI. 
CROCIATA, IN NOME DELLA QUALE SI STANNO 
(COMMETTENDO | MASSACRI PIU' ATROCI. 


CUL 


BAN 


Ti 


BRI D'AL 


NON C'E' STATE ATTENTI A | 
| ALCUNA UN 
NOVITA"... 


UNA LUCE LONTANA... 
} E GUARDATEVI DAL 


No- IA î QUELLO cHE NON SO E' 
de pi A Leaf 
SPARITE ANCHE LE SUE AR-- N dio onore. 
MI... E IL SUO CAVALLO.. 4 rasa & 
i) L 


| MIO SIGI 
RI 


TE' CHIARO CHE ci ASPET-] 
TANO. MA NON PARE ES- 
| SERCI NESSUNO IN AG- | 
GUATO FUORI DALLA 

»__ FORTEZZA. 


SAPEVANO CHE AR- 
RIVAVAMO NOI CROCIATI E 


| DIAMO FUoco A_// No. NoN DENUNCIA- 
| TUTTO... | MOLANOSTRA 
| PRESENZA... TOR- 
1 { | NIAMO AL NosTRo 
i < | camroE AvvisiA- 
| »- \ Mo GLI ALTRI... 


Silea 


fn) “ol susgnive, 
lo 
[| FRANCIAPS gi F CASTELLANO ED ERE- 
see | DE DI QUESTO FEUDO. | 


(77 Di ave- 
STO STATE SI- 
€URO... VOI 


PIUTTOSTO, NoN 
È | Lo SEMPRATE.. 
PRESENTATEVI 


ALLORA SARA' GRANDE LA VOSTRA 
PENA QUANDO VEDRETE CADERE 


| DEVO FARVI NOTARE 

| cHE Nol SIAMO TRE E 

| Vol UNO Solo... È 
CHE PIETRO DI NoI 
GIUNGONO MOLTI No- 
STRI AMICI... 


NON DOVETE VEDERE 
‘SIGNORE... DITECI COME DOBBIAMO IN- IN ME MINACCIA ALCU- 
TERPRETARE LE VOSTRE PAROLE... E' { NA, MIEI BUONI CAVA- 
UN'OSTILE MINACCIA... 0 UN AMICHE- LIERI... POICHE' 0 S0- 
VOLE AVVERTIMENTOP No DEVOTO CRISTIANO 
\ \E TIMOROS0 DI DI 


Ti 
UCCIDERAN- | 
NO... 


AGCOGLIETEMI 
ME AMIcO... PER 
€HE' Ho UNA GENI 
ROSA OFFERTA PER 
I VOSTRI CAPI, VA- 
LOROSI CROCIATI. 


e a 


| 
il 
{ 
| 
À 


1 RI... HA COMINCIATO A 
MEZZANOTTE... E SE L'IN- 
ICIPA IL SUO 
ARRIVO, FORSE | CROCIATI 
cl LASCERANNO TRAN- 
GU FINO A PRIMAVE- 


SIGNORE! 
STA NE- 
VIcANDO! 


SI AVVICINANO 
a LAMENTA- 


CONTRARIO, NON ASPETTATEVI PIETA' 
DAL MIO SIGNORE... 


USERO' LE PRECISE PAROLE... 


MA SAPPIATE CHE AVETE FIR- 
Mato LA VOSTRA cONDAN- 


IL VOSTRO SIGNORE HA DIMOSTRATO 
ABBONDANTEMENTE QUALE POSSA 
ESSERE LA SUA PIETA'... ANDATE A 
RIcoRDARGLI CHE QUELLI CHE VI AT- 
TENDONO QUI NoN SoNo GLI INERMI 


NF" DI BRAM... 
| 


PREPARIAMOCI... NON 
TARDERANNO AD AR- 
RIVARE. 


va "Ss __  ,-- 


cI<xrTrrTaoe=== 


Wen f 


Y doccoRRoNo GLI 


SCUDI PER AVVICI- }} 
NARCI ALLE MU- 


Ass 
+2, DOBBIAMO 
EVITARE CHE PIANTINO | 
PERI PER FAR AVANZARE 
MAGCHINE DA GUERRA 
Ù PIEDI DELLE MURA... A 


LANCIATE DIETRO 
QUEGLI SCUDI... 


LANCIATE 


È SUGLI SI 
SPALTI... CHE NON POSSA- 


NO AFFACCIARSI... 


BRI!... CORRI ALLA 
ANDE BAI 


LA GRANDE BALE- È A " ... E CAPACE DI FRANTUMARE TUT- 
STRA DELLA TORRE... È x To co EE NSONTRA SULLA PRo- 


L'UNICA IN GRADO DI LANCIARE 
Lo CHE CHIAMANO IL RANDELLO 


PROIETTILE LUNGO CINQUE ME 


[N x: ITIE T 
| ED E' coSl' CHE, NELL'ARIA, LE SCHEGGE DELLA TORRE SONO| |E SENZA LA PROTEZIONE DEL PONTE MOBILE - CHE PER | 
ACCOMPAGNATE DA VISCERE, OSSA, SANGUE. DI PIU' GLI AVREPPE PERMESSO DI RAGGIUNGERE GLI | 
i SPALTI - GLI UOMINI DELLA TORRE SONO ALLA MERCE' | 

DEGLI ARCIERI DEL CASTELLO. 


DURA, MA LA VITTO- 
RIA È' NOSTRA. 


MIEI BRAVI cA- 
VALIERI D'OCCI- 
TANIA... DIO VI 

BENEDICA! 


LOI 


Mica 


TDI gua gi ARRIVA auL'in- “\ *: l Mb 
TERNO DELLE MURA... Vici- | CAVALIERI... CON_QUE- 
4 | STo GESTO IO TRADI- 


CHE MANTENIATE L, 
PAROLA DATA... 


f iN NOME DIDIO... 
| NoN SBAGLIATE 
| ORA, o SIAMO 
\\ PERDUTI... 


CI ATTACCANO!... E LA | 
| GRATA E' STATA AL- 
ZATAL... TRADIMENTO! 


\ TRADIMENTO! À 
da Î 
1 


TIRATE SU CHIUNQUE SI 
AVVICINI... DOBBIAMO $0- 
LO RESTARE QUALCHÈ 
ISTANTE... FINCHE' ARRI- 


| VERANNO | NOSTI 


li [HO UN CRUDELE sosret- | 
TRADIMEN- ‘4 IT, SPOSA MIA... È, SE | 
TOP... CHI CI | |FOSSE CONFERMATO, 

HA TRADITI?. £ ISPERIAMO DI NON VEDE- | 
IRE LA PROSSIMA AURO- 
IRA... PERCHE' IL NOSTRO 
DOLORE E LA NOSTRA 
IVERGOGNA SAREPAERO. 
PIU' DI QUANTO 


É 


| GUILLAUMEEE! _ 
| Pre 


| Rca 
Lj SRs7 


\ MENTO! 


| [( TRADI- © 


ARRETRATE... 
CERCHIAMO RIFU- 
Glo NELLA TORRE 


FINCHE' POSSIA- 
È Mo! 


SIGNORE... CON IL 
BUIO E LA CONFU- 
SIONE... E' IMPOS- 


TRO CHE OMBRE 


SIBILE VEDERE AL- 


IL NEMICO AVANZA 

GIA' SUI CAMMINAMEN- 
TI, SIGNORE... NON PO- 
ATREMO FERMARLO! 


E ALLORA PERCHE' wa | 
GRIDATO IL NoME DI _| 
D\ GUILLAUME?... E' QUIP 
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DIFENDETE 
L'ENTRATA! 


SILENZIO! 
VUOLE 
PARLARE! 


METTIAMOLO SU 
QUEL TAVOLO... 


GUILLAUME D'ALBAN, A RI- 
PUDIO... E ORDINO CHE, A PARTI- 
RE DA ORA, NON RICONOSCERE - 
TE COME Mio Figlio ALTRI CHE , 


IO... MARTIN D'ALBAN, 
FEUDATARIO DI RAIMONDO DI To- 
ILOSA... DICHIARO TRADITORE DEL 
\SUo SANGUE E DELLA SUA TERRA... 


Dio ABBIA 
PIETA' 
DELLA MIA 
ANIMA... 


1 LA TRAVE co- | 
SONO STATO CRUDELE... SEI MINCIA A cE- | 
NATO DAL MIO AMORE PER UNA SER- DERE... ta PoR- 
VAE FA QUESTO TI Ho CHIAMATO TONE N 


BRI... MENO DI UNA PRICIOLA... DEL 4 Reccera A 
(SANGUE DEGLI ALBAN... PERDONAMI... ; 


( SPINTO DAI MIEI AMARI SOSPETTI, Ho 
FATTO GIUNGERE UNA LETTERA 4 MI Mio | 
FRATELLO, L'ABATE... LUI la 


_ TRO- 
"VERAI RIPARO AL- 
L'ABBAZIA... VAI. 


GETTATE LE ARMI, NOBILI occi- 
Tono 0 SARETE UCCISI QUI E 


IL DOLORE DI MA Po 


SARETE PORTATI NELLE SEGRETE, SB | 
DOVE ATTENDERETE LA DECISIONE LUI Noi Ho LA 
| CHE SULLE VOSTRE VITE PRENDE- |; VOSTRA PARO- | | BUSSO TO BR 
2 AIA VOINVILLE. | | Ho FATTO... Lilo FATTO PER 
LA MIA FEDE... NON SONO UN À 
| TRADITORE, MA UN SER- 
vo DI DIO... 


| 


... PERCHE' NE' NOSTRO E  TUEIL TUO ORGOGLIO DI BASTARDO 


PAPRE NE' 10 POSSIAMO Ò SIETE FUORI POSTO QUI... VATTENE, 
FARLO. È . 10 TI ESILIO! 


PENSATE DI 
LASCIAR ANDA- 
RE VIA IL FRA- 
TELLASTRO, 
SOINVILLEP 


CHE PERICOLO VEDETE 
IN UN RAGAZZO con 
LE MANI VUOTE? 


| COMMETTETE 
UN ERRORE! 


ATTENTO A QUEL gio- 
VANE ORGOGLIOSO, 
JOINVILLE... PARCERE 
SUBIECTIS, SED DEBEL 
LARE SUPERBOS... 


TENETE! Uc- 
CIDETELO VOI 
STESSO. 


... OSSIA, PERPO- 
NARE CHI SI SOT- 


OMETTE, M 
SCHIACCIARE | SU- 
PERI 


SULLE NOSTRE 
MANI COMINCIA 
A ESSERCI 
TROPPO SANGUE 
INNOCENTE, 
FULCO... CHE DI- 
CEVA IL Vo- 
STRO VIRGILIO 
DELLA PIETA'P 


/ 


E cosi", DOPO AVER GUADAGNATO UN PADRE E UN FEUPO E AVER PERSO ENTRAMBI NELLA STESSA NOTTE, SIGNORE UNI- 
CAMENTE DELLA NEBBIA CHE SEMBRA ACCOGLIERLO NEL FREDDO MATTINO DEI PIRENEI... 


—= - 
|... ACCOMPAGNATO DAL GIURAMENTO 
FATTO... 


© 
9 
$ 
=; 
ES 
n 
s 
di 


Ko] 
S 
è 
LI 
è 
SI 
$ 
SÌ 


METE 
Ri" palio 


a, 


i. 
UMANITA VIOLENTA 


UMANITA' VIOLENTA 


ROBIN WOOD - DOMINGO MANDRAFINA 


OGGI PARLEREMO DELLA NOSTRA 
ATTUALE SITUAZIONE SOCIALE. UN 
TEMA INTERESSANTE, NoP... No 
NoN INTERESSA A NESSUNO. NE' A 
Vol, NE' A ME... 


LASCIALO FARE. NON 
DA' FASTIDIO. ANNOIA 
solo UN Po'. 


CAPITOLO PRIMO 


COME SIAMO GIUNTI A QUESTA SITUAZIONE? 
E' STATO FACILE. NON SONO SERVITE 
GUERRE ATOMICHE, COME SI PENSAVA IN 
PASSATO. SONO BASTATI L'INQUINAMENTO, 
LA DISTRUZIONE GRADUALE DELLA VITA ANI- 
MALE E VEGETALE DEL PIANETA, LA FINE DEI 
SUOI MINERALI E L'AVVELENAMENTO DELLE 
SUE ACQUE. NON E' STATA LA VIOLENZA A 
DISTRUGGERE IL PIANETA, MA L'INCOMPE- 
TENZA. 


SI SONO CREATI ROBOT E ANDROIDI 
PER EVITARE LA FATICA ALL'UOMO E 
LA DISOCCUPAZIONE E' DIVENTATA 
TERRIBILE. | PIANETI SI SONO APERTI 
ALL'EMIGRAZIONE, GRAZIE A DIO, ED 


E' INIZIATO L'ESODO. CITTA' INTERE 
SI SONO SPOPOLATE. ERA LA LEG- 
GENDA DEL Nuovo MONDO... 


OGGI TUTTE LE 
NOSTRE GRANDI 
CITTA' SONO 
SEMIVUOTE E 
QUASI IN Rovi- 
NA. QUELLI CHE 
HANNO PRECE- 
DENTI PENALI 0 
DIFETTI GENETI- 
cI NoN Posso- 
NO EMIGRARE, IL 
CHE FA Sl' CHE 
TUTTA LA FEC- 
CIA DELL'UMANI- 
TA' RESTI QUI, 
PRIGIONIERA DEL 
PIANETA. 


MA... C'E' UN DOMA 
Ni? 


IL VECCHIO PARLA 
BENE. E' UN PEC- 
CATO CHE NES- 
SUNO LO STIA AD 
ASCOLTARE. l0 
Lo FACCIO, PER 
LA VERITA', MA lo 
NON coNTO 
SONO QUI PER 
LAVORO. 


CHE COS'E' ORA LA TERRA? UNA GRANDE PRIGIONE? UN 
TERRENO DI COLTURA PER LA FOLLIAP FORSE L'INFER- 
NOP VOI SIETE GLI STUDENTI DI OGGI E LA PROMESSA DI 
DOMANI... 


E POI CI SONO | 
MUTANTI... QUE- 
STI POVERI 
MOSTRI NATI 
DALLA RADIAZIONE 
MAL CONTROLLA- 
TA CHE... 


NON CI STO. IL VECCHIO MI E' SIMPA- 
Tico. 


MI CHIAMO MOR- 
GAN, DETECTIVE 
PRIVATO. STO 
CERCANDO UNA 
VOSTRA STU- 
DENTESSA cHE E' 
SCOMPARSA. 


EHI, VECCHIO... BASTA! SIAMO VENUTI QUI PERCHE' TU 
CI DIA IL CERTIFICATO DI ASSISTENZA E NOI PRENDIA- 
MO IL SALARIO DI STUDENTI, NON PER SOPPORTARTI. 
QUINDI... 


IL PROFES- \/ certo... VENITE. 
SOR NATHAN, | DEVO LAVARMI UN 
VERO? POTREI\ Po'. 
PARLARE CON 

vol? 


Dio SA PERCHE'. QUELLA 
ESATTO. SUO RAGAZZA E' UN PROBLEMA, 
PADRE VUOLE MORGAN. SUO PADRE E' UN 
CHE LA TROVI. Boss CRIMINALE E LEI HA 
EREDITATO MOLTI DEI SUOI 
ISTINTI. SONO RIccHI, Sl'. 
MA NoN PossoNo ANDARE 
SUI PIANETI PER | LORO PRE- 
CEDENTI. IRoNico, No? 


EHI, FRATELLO. CREDO CHE TU 
ABBIA SBAGLIATO POSTO. QUI 
NoN SI ACCETTANO UOMINI. 


NON $o. lo LAVORO PER Posso DARVI NOMI, CONSI- —MI SERVE A QUALcO- 
GLI E UN WHISKY. SE VI SA. 

DENARO E DEVO TROVAR- SERVE A QUALCOSA 

LA. VOI POTETE AIUTAR- DI 

MP 


PUOI CHIAMARMI 
cORNELIA, SE QUE- 
STO TI FA FELICE. 


MERITI UN PREMIO... LE INFORMAZIONI... SE MI BATTI... 


E PUOI DIRMI SE TI AMMIRO. ENTRI QUI E CHIEDI COME VAI A BRAcclo DI FERRO? 
coNoScI UNA PERFINO INFORMAZIONI... DEVI 
RAGAZZA a ESSERE MOLTO coRAGGIOSO. 0 5 
n 0 MoLTo STUPIDO. 3 
CERCANDO. NoN $oNo MALE. 


LA RAGAZZA... BAZZI- 
CAVA GUI... CONOSCI IL 
Tipo... UNA STUPIDA IN 
CERCA DI EMOZIONI... SI 
E' MESSA coN UN PAIO DI 
MUTANTI... 


No. NoN Lo FARA' FELICE PER NIENTE. 


QUESTO NoN FARA' FELICE IL 


i 
L'ULTIMA PADRE. 


VOLTA... CHE 
L'HANNO 
VISTA... 
STAVA coN 
QUEI... 
SEGUACI DI 
BABA BAR... | 
PAZZI... 


IL VeccHio ANDERS E' UN Tipo DA TRATTARE con LE 
PINZE. SI OCCUPA DI MOLTI AFFARI E IL PIU' PULITO 


MI HAI QUASI SPEZ- PUZZA COME UNA CLOACA. ANCHE LUI, DEL RESTO. 


ZATO IL Polso... 
SEI SIMPATICO... 
TORNA QUI, QUAN- 
Do VUOI, A BERE 
QUALCOSA. 


NON HAI MAI PENSATO DI — \el 
FARTI UN BAGNO, NoN Ho TEMPO, PIpoc- 


ANDERSP ff  CHIOSO.DIRIGO UN 
IMPERO... 


CHIARO... MA CHE COSA 
E QUESTO IMPERO CREDI DI OTTENERE? 
Lo EREDITERA' MIA 
FIGLIA. cl PENSI? 
QUELLA STUPIDA 
CHE SI METTE CON 
MUTANTI, ANDROIDI 
E FANATICI RELIGIo- 
SI... CHE SCHIFO! 


NoN FARE Lo SPIRITOSO, 
MORGAN. oDIo GLI SPIRITO- 
SI. CERCA MIA FIGLIA E 
RIPORTAMELA. QUESTO E' 
TUTTO. E' CHIAROP 


COME VOI ORDINATE, CAPO. VEDIP TUTTO E' COSI", CAPO. 
E' ORA cHE LORETTA CIO' CHE CONTA 
SI SPoSi. E lo Ho GIA PER ME E' IL 
SCELTO UN ECCEL- BENE DI MIA 
LENTE MARITO... FIGLIA. NON E' 


GUARDA. E' TONY... cosl', TONY? 
VERO CHE SARAI UN 
OTTIMO MARITO, 

TONY? 


E TU, MORGAN, 
PIDOCCHIOSO... 
RIPORTAMI MIA 
FIGLIA, VA BENE? 
NON MI PIACE CHE LEI 
GIRI PER LE STRADE. 
LE STRADE SONO 
PIENE DI INDESIDE- 
RABILI. HAI SENTITO, 
PIPOCCHIOSOP 


HO SENTITO... 


MA NON MI 


VA CHE MI CERTO cHE SONO BABA BAR, FIGLIOLO... SE TU FOSSI UN 
CHIAMINO CREDENTE, TI ARRIVEREBBE LA MIA PROIEZIONE... lo 
EMANO AMORE A TUTTO clo' CHE MI CIRCONDA... MA TU 
SEI UN INCREDULO E NON Lo SENTI... MI SPIACE, MA 
FORSE POTRAI SALVARTI DAL PECCATO... 


"PIDOCCHIO- 
so". RicoR- 


PER COMINCIA- 
RE... CHE NE Dici 
DI METTERE 
QUALCHE DoLLA- 
Ro NELLA cAS- 
SETTA DELLE 
ELEMOSINE? 


TI BASTANO? HMM... NON PUZZANO DI 
ELEMOSINE, MA DI AFFARI, 
VECCHIO Mio. DI CHE SI 


TRATTA? 


c'E' UN PAPARINO cHE 
RIVUOLE LA FIGLIo- 
LETTA. E OFFRE QUE- 
STO E ALTRO A cHI 
Lo AIUTERA'... UNA 
BELLA BIONDA cHIA- 
MATA LORETTA. 


SI ERA BUTTATA SULLA 
RELIGIONE, NOP E TU L'HAI 
GUIDATA... 


CHE VUOI FARCIP PRIMA 
ERO IPRAULICO E MORI- 
VO DI FAME. UN GIORNO 
MI SONO FATTO cRE- 
SCERE | CAPELLI, MI 
SoNo AVVOLTO IN UN 
LENZUoLo E MI SoNo 
RIEMPITO D'oRo coN 
QUESTE STRONZATE... 
E PER DI PIU' Ho UNA 
QUANTITA' DI BELLE 
RAGAZZE... E CON LA 
MIA FACCIA QUESTO 
NON E' DA DISPREZZA- 
RE. 


ALL'INIZIO ANDAVA BENE, MA Pol Sl E' 
ANNOIATA. PECCATO, PERCHE' ERA BELLA. 
MA SAI coME Sono | GIOVANI. QUEL cHE 
E' PEGGIO E' CHE Sl E' MESSA coN UNO 
DEI NOTTURNI... 


ACCIDENTI!... E' PAZZA? 


OVVIO... EHM... E | BAH... FINORA 
SOLDIP MI SGANCI LA STORIA E' 
QUALCHE BIGLIETTO? STATA PITTO- 
LA GENTE NON E' PIU' RESCA E 
RELIGIOSA COME BASTA... UN BEL 


LAvoRO... CER- 
CARE UNA 
RAGAZZINA 
SFUGGITA ALLE 
GRINFIE DEL 
PADRE... 


PRIMA, SAI? 


MA PURTROPPO 
SONO UN TESTONE 


MA | NOTTURNI E VOGLIO FINIRE LE 


SONO UN'ALTRA 
COSA... ANIMALI 
A CUI STARE 
MOLTO ATTEN- 
TI... FORSE 
SAREBBE 
MEGLIO PIANTA- 
RE TUTTO... 


HO ASPETTATO LA NOTTE. QUESTA E' L'ORA IN CUI | 
NOTTURNI ESCONO DAL LORO TERRITORIO PIU' VIGILA- 
To. 


STARANNO PER 
ANDARE PER LE 
STRADE.. 


SI'. SONO FUORI... 


E MENTRE LoRo 


VISITANO LA MIA BRUTTE BESTIE, 


CITTA", 10 VISITO I NOTTURNI 
LA LoRo. NESSUNO SA 
BENE COME SI 


SONO FORMATI. 
L'UNICA COSA 
CHE CONTI E' IL 
FATTO CHE ESI- 
STONO. RUBA- 
NO, SACCHEG- 
GIANO E MARCI- 
ScoNO NELL'o- 
SCURITA'. 


UN MOMENTO... 
LA' C'E' UNA 

HO SENTITO DIRE 

CHE SONO DIVENTA LUCE... QUALCUNO 


TI COME GATTI... CHEFUMA: 
CHE VEDONO DI 

NOTTE, ECCETERA 
MA DOVRO' ACCER- 
TARMENE PER CRE- 
DERE. 
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Sl'. E' UN NOTTURNO... 
DIAVOLO! PUZZA FIN QUI! 
QUELLA RAGAZZA DEVE 
AVERE UNO STOMACO DI 
FERRO... 


Lo PRENDO 
COMPLETA- 
MENTE DI 
SORPRESA. 
NON SI DOVE- 
VA ASPETTA- 
RE CHE QUAL- 
CUNO SCEN- 
DESSE FINO 
AL SUO TER- 
RITORIO. 


TU... SEI PAZZO... LA RAGAZZA ORA STA con LUPo. E 
A LUI NESSUNO PORTA VIA NIENTE... LUPO E... 


LASCIA PERDERE 
LUPO E PORTAMI 
DALLA RAGAZ- 

ZA... MUOVITI, 0 
TI DIVIDO IN DUE! 
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ASCOLTAMI 
BENE, BESTIA. 
STO CERCANDO 
UNA RAGAZZA 
CHE DEV'ESSE- 
RE SCESA DA 
Poco, MI 
SENTIP 0 MI 
AIUTI A TRO- 
VARLA, 0 TI 
SPEZZO IL 
collo. SONO 
CHIARO? 


L'oDORE E' TERRIBILE. NON MI STUPISCE CHE | NOTTURNI 
SIANO PAZZI. VIVENDO QUI E' INEVITABILE. 


E' LA... NELL'AC- PERFETTO... 
CAMPAMENTO... CI 

SONO RIMASTE 

Solo LE DONNE. 


Large 
SALVE, AMICO... NON I RNTO 


ASPETTARMI SVEGLIO. 


ESCLUSA LA 
DELIZIOSA 
LORETTA, CHE 
EVIDENTEMENTE 
E' QUESTA... 


CERTO... CERTO... 


lo NoN Voglio TORNA- 
RE! SONO STUFA DELLA 
STUPIDA VITA DELL'E- 

STERNO! Voglio EMO- 
ZioNI! Voglio SENTIRE 
CHE ESISTO! DEVO 

TROVARE IL Mio "lo"! 


Mio Dio... CHE ANI- 
MALI... NON NE 
ToccHEREI UNA 
NEPPURE col 
GUANTI D'AccIAlO... 


FERMA, BELLA. NON CERCARE DI GRIDARE PERCHE' NoN NE 
VALE LA PENA... PRIMO, Ho UNA MANO MOLTO GRANDE. 
SECONDO, SONO UN AMICO. MI MANDA TUO PADRE PER 
FARTI TORNARE DA LUI. 


MA ORA E' MEGLIO USCIRE DI QUI PER 
POTER DISCUTERE DI TUTTI QUESTI 
AFFASCINANTI ARGOMENTI coN 
TRANQUILLITA', EHP VIENI. 


No! LUPo NoN 
VUOLE cHE lo 

ME NE VADA! E 
lo SONO INNA- 
MORATA DI LUI! 
LUPo MI VUOLE 
GUI! 
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TU SEI MOR- 


HAI RAGIONE, PICCOLA. TI GAN, Lo SBIR- 


Voglio QUI E RESTI QUI. 


Ro, EH? Ho 
SENTITO PAR- 
LARE DI TE. UN 


PURO, Dicono. 
E lO INVECE 
Dico cHE SEI 
UNO ScIRoccA- 
To. solo A 
UNO ScIRoccA- 
To PUo' SAL- 
TARE IN MENTE 
DI VENIRE A 
SFIDARMI... 


CHE COSA SEI, 
MORGANP 


ANDERS HA SBUFFATO, RUTTATO E IMPRECATO. LA SUA 
PATERNITA' E' DURATA FINcHE' HA DOVUTO ESTRARRE IL 
PORTAFOGLI. 


SEI cARO, SAI? 
DoPo TUTTO, SÌ 
TRATTAVA Solo DI 
CERCARE UNA 
RAGAZZINA. 


SE NON VUOI INGOIARE UN 
ALTRO SIGARO. 


MI E' BASTATO. HO PRESO | SOLDI 
E HO CHIUSO LE ORECCHIE ALLE 
GRIDA, PER ANDARMENE TRAN- 
QUILLAMENTE. lO SO QUANDO NE 
HO AVUTO ABBASTANZA. 


PAGA E STA' ZITTO, ANDERS... 


PIOVE SULLA CITTA' E FIUMI DI 
IMMONDIZIA NERA SCORRONO 
LUNGO | MARCIAPIEDI. SICURAMENTE 
CADRANNO NELLE FOGNE. E SOTTO 
cI SONO | NOTTURNI... 


BAH... SONO UN 
FILANTROPO, MI 
PIACE AIUTARE LA 
GENTE... TIENI... E 
POI IN QUESTO 
MOMENTO LEI STA 
PARLANDO CON 
TONY CHE... 


cHE DIAVOLO ]7 
FAI QUI? 

DOVRESTI 
ESSERE A FAR 
LA CORTE A 
MIA FIGLIA, 

IDIOTA! 


E' CHE LEI... NON C'E', CAPO.. 
SCOMPARSA. 


ARRIVO A CASA, DOPO CHE UN 
GATTO SPELACCHIATO MI HA 
MOSTRATO | DENTI. ANCHE | GATTI 
SONO STUFI DI QUESTO MONDO. 


CHE CI FAI QUIP NON AVRAI PENSATO CHE 


SAREI RESTATA IN ATTESA 
DI QUELL'IDIOTA DI TONY, 

EHP HO ALTRI PROGETTI PER 
LA MIA VITA... 


E UNO DI QUE- 
STI PROGETTI 
POTREBBE 

RIGUARDARE TE. 


NO. VOGLIO CHE 
MI INVITI A 
RESTARE, CHE MI 
OFFRI UN WHISKY 
E CHE MI LASCI 
SEDERE DAVANTI 
AL FUOCO... QUE- 
STO E' TUTTO... O 
QUASI. 


MA LA VITA E' UN PROBLEMA, No? 
SOLTANTO | MORTI NON HANNO E lo NON SONO ANCORA MORTO. 


SAPETE UNA COSAP AVEVO 
RAGIONE, CON LEI. QUESTA Moc- PROBLEMI. 
CIOSA PORTA SOLO PROBLEMI. 
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HANNO COMINCIATO A 
LAVORARE PRESTO, 
FORSE PER NoN RoVI- 
NARE LA GIORNATA 
ALLA GENTE coN IL 
LoRo SPETTACOLO. E 
SFORTUNATAMENTE 
ROVINANO LA MIA 


IL SOLITO... DROGATI... 
VECCHI DIMENTICATI... 
FUGHE DI GAS... EDIFICI 
CROLLATI... O SEMPLICE- 
MENTE DISGRAZIATI, 
STUFI DI VIVERE UNA 
VITA cosl'. 


CAPITOLO 
SECONDO 


CHE MI Dici, MoR- 
GANP... QUALCUNO 
DI QUESTI E' TUOP 


FRANKIE E' UN 
Tipo STRANO. FA 
UN LAVORO 
ORRENDO E SEM- 
BRA DIVERTIRSI. 
PUZZA SEMPRE 
DI CADAVERE. 
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GUARDALA... cHISSA' PERCHE SI E' 
VESTITA cogsl'... TU CHE NE PENSIP 


lo NoN FAccio DEDU- 
ZIoNI SE NoN SoNo 
PAGATO. cl VEDIAMO, 
FRANKIE. 


No. NEANCHE SE TI DISIN- 
FETTASSI LE MANI con 
PlomBo LIQUIDO. 


CHISSA' SE FRANKIE HA E VEDO LA 

FAMIGLIA... FORSE VIVE IN RAGAZZA. E' 

UN LocULo AL cIMITERO... COME UN colpo 
IMPROVVISO DI 
FRESCHEZZA 


NELLA STRADA 
SENZA SPERAN- 
ZA... COME RicoR- 
DARE A UN TRAT- 
To cose DIMENTI- 
CATE, QUALI L'IN- 
NOCENZA, LA BEL- 
LEZZA, LA 
NOSTALGIA DELLA 
GIOVENTU' PERDU- 
TA. 


MI SORRIDE. E coN 
QUEL SoRRIso 

ILLUMINA TUTTO IL 
QUARTIERE. 


MA GUASI ALLO STESSO TEMPO c'E' QUEL RUMORE DI 
MOTORI, QUELLA RISATA. 


AVANTI, RAGAZZI! 
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SENTO L'URTO DEL METALLO SULLA CARNE. UN SUONO 
OSCENO, AGGHIACCIANTE... E SOPRA A TUTTO, LA RISATA 
DEMENTE, BESTIALE. 


AVANTI! RIDETE! 
DIVERTITEVI! 


IL SUO VOLTO DI CRISTALLO SI MUOVE APPENA. | SUOI 
OCCHI LUMINOSI SEMBRANO SPEGNERSI Poco A Poco. E 
LA SUA Voce E' UN SUSSURRo. 


lo... NON LI Ho VISTI... 
NoN Ho POTUTO... 


PER FAVORE... AIU- 
TAMI... MI FA 
MOLTO MALE... 


PRESTO ARRIVERA' L'AM- 
BULANZA. 


UN SINGHIOZZO 
SEcco, SPEZZATO. | 
SUol occHI SoNo 
SPECCHI D'AGONIA, 
PIENI DI DISPERAZIO- 
NE, DI DOLORE, DEL 
PRESENTIMENTO 
DELLA MORTE. 


AIUTAMI... NON 
Voglio MORIRE... 
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MA MUORE. 
cosl', CON UN 
GESTO ETEREO, 


SEMPLICE. SoLo 


UN FIoTTO DI 

SANGUE E L'IM- 
PRovviso con- 
GELARSI DELLO 
SGUARDO. 


HMM... MORTA, 
EHP UN ALTRO 
INCIDENTE 
STRADALE. 
SUCCEDE TUTTI 
| GIORNI. ORA 
VERRA' IL 
CAMION DELLA 
RACCOLTA 


NoN Voglio cHE LA BUTTINO TRA GLI 


ALTRI MORTI. LA PORTERO' lo ALL'INcE- ; 
NERITORE. E' PROIBITO! Solo IL 


PERSONALE ISCRITTO 
AL SINDACATO PUO' 
SPOSTARE | CADAVERI! 
E' UN'ORDINANZA DEL... 
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a: 

ANCORA UNA PAROLA E 

SPARO. CHE MI Dici? = EE É 

4) È L'HO CONVINTO. MI LASCIA IN PACE. E NESSUNO BADA 
—_ PIU' A ME. A NEW YoRK LA GENTE HA IMPARATO A NoN 

Seat i GUARDARSI TROPPO INTORNO. 


Vanni 
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\ 


STO METTENDOLA IN 
MACCHINA QUANDO LA 
SUA BORSA CADE, 
APRENDOSI. 


E GIA' MENTRE 
RAccoLGo QUEL 
FIoRE 60 cHE 
COSA SUCCEDE- 
RA' 


No. NoN ABBIAMO ORGANIZZATO NESSUNA RICERCA, 
SIGNOR MORGAN. DEI MOTOCICLISTI PAZZI HANNO Ucciso 
UNA RAGAZZA... E ALLORA? Lo FANNO TUTTI | GIORNI... E 
SAPETE QUANTI cE NE SONO? MIGLIAIA... E SAPETE 
QUANTI AGENTI Ho NEL Mlo DISTRETTO? TRENTOTTO 


NON MI PARLATE DI LEGGE. LA 
coNosco A FONDO... MA LA 
LEGGE ESISTE SE SI PUo' 
FARLA RISPETTARE. DEVO 
AFFRONTARE ASSASSINI, 
LADRI, PAZZI, SUICIDI, MOTOCI- 
GUSTI, BANDE E MUTANTI... 


STANOTTE HANNO RAC- 
coLTo UNDicI CADAVERI 
IN QUESTO QUARTIERE. 
C'E' UNA SETTA CHE FA 
SACRIFICI UMANI. c'E' UN 
FRANCO TIRATORE cHE SI 
DIVERTE A UccIDERE 
DONNE. c'E' UN INCENDIA- 
Rio cHE BRUCIA CHIESE... 
E COME SE NoN 
BASTASSE, ABBIAMO 
USTILETTO"!. 


NON MI INTERESSA. 
MI IMPORTA Solo 

DELLA RAGAZZA E 
VEDO CHE DOVRo' 

OCCUPARMENE PER- 
SONALMENTE. AH... 
EccO LA SUA BoR- 
SETTA, SE VOLETE 
IDENTIFICARLA... 


MORGAN! UN MOMENTO! 
TORNATE QUI! 


USTILETTO"P E CHI E'P UN SADICO OMICIDA. HA 
v VIPEA Ucciso PIU' DI TRENTA 
PERSONE... 


E ANCHE 
QUESTA 
ERA SUA. 
MI OCCUPE- 
Ro' lo 
DELLA 
STORIA. 


No, GRASSONE... NoN MI 
FERMERAI. QUESTA FAC- 
CENDA LA RISoLVo DA 

solo. 


E PER COMINCIARE 

SARA' MEGLIO CERCA 
RE INFORMAZIONI... IL 
CHE SIGNIFICA VEDERE 
L'Uomo D'oRo". 


MoTOCICLISTI col CASCHI 
DORATI... HAI CAPITO? 


L'HAI CERCATA TU... SONO | 
"FIGLI DEL SoLE" 


GRAZIE... CONTINUA | "FIGLI DEL 
A BUCARTI. SOLE"... VIVONO 


L'Uomo D'oRo" E' INTENTO ALLA SUA OCCUPAZIONE 
PREFERITA. DIcoNO CHE A VOLTE DEVE BUCARSI LE 
GAMBE PER MESI, PERCHE' SULLE BRACCIA NoN HA PIU' 
SPAZIO. 


MOTOCICLISTI? 
LASCIALI PERDERE, 
MORGAN... BESTIE 
PERICOLOSE... E 
NESSUNO TI 
PAGA. 


Ho cAPITO, CERTO PER L'ULTIMA VOLTA... 
STAI ANDANDO PARLA! 
FUORI DI TESTA 
VUOI VENDICARE 
UNA RAGAZZA cHE 
NEPPURE coNOSCE- 
VI. TI SEI LASCIATO 
FOTTERE DA UN 
sogno cHe... 


GRAZIE DEL consiglio, 
FiGLioLo 
SOTTO UNO DEI 
PONTI. PORTATI 
QUALCOSA DI 
FORTE, SE INTEN- 
DI AVVICINARLI. 
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GUARDA, LEO! LE ABBIAMO 
BRUTTA RAZZA, | MOTOCICLISTI. FORMANO INNUMERE- TROVATE QUI ViciNO. NoN 
VoLI BANDE CHE SI SoNo RIUNITE IN UN'ENORME FEDE- sono DELIZIOSE? 
RAZIONE. CON UN Solo GESTO, POSSONO ORGANIZ- 
ZARE UN ESERCITO DI CENTOMILA UOMINI. 


lo SONO LEO E COMANDO, QUI... LE BELLE 
PORTAMELE. gr9 RAGAZZE SONO SEMPRE BENVENUTE.. 


LASCIACI ANDA- 
RE... SIAMO 

INFERMIERE... 
DoBBIAMO... 


PIANTALA CON QUESTE STRONZATE! NON ANDRETE 
DA NESSUNA PARTE. ORA SIETE PROPRIETA" DEI 
"FIGLI DEL SOLE". 
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E' LUI... Lo RicoNosco... 
E' QUEL FOTTUTO 
BASTARDO IN PERSONA! 


No... DoVRo' ESSERE lo 
IL GIUDICE... E IL CARNE 
FIcE 


MA COME Posso FARE 
PER ARRIVARE A LUI? 
NON VALE LA PENA DI 
CONSEGNARLO ALLA 
POLIZIA. NON cl SAREB- 
BERO PROVE... Lo RILA- 
SCEREBBERO IN POCHI 
MINUTI... 


NON MI SENTE. lo 
SoNo GRANDE E 
GRosso, MA 60 


E... CREDO CHE MI 
STIA VENENDO UN'I- 
DEA... 


SONO IN 
TANTI... MEGLIO 
FARE IL LAVORO 
IN FRETTA E 

ANDARMENE... 


EHI, GIGANTE.. 
DOVE VAIP NON 
VUOI UNIRTI ALLA 
FESTAP ABBIAMO 
TUTTO CIo' CHE 
OCCORRE. 

RI... das 
ME, SE TI INTE- 


E DIMMI... IL CAPO NoN viene XE] LEO? No, 
TESORO. GLI 


HANNO PORTA- 
TO DUE NUOVE 
COLOMBELLE E 
SI STARA' 
DIVERTENDO 
con LORO SUL 
PiccOLO 


E AUN TRATTO 
Lo VEDO. 


NESSUNO MI 
NOTA, QUAN- 
Do scivolo 
FUORI DAL 
CASINO. DAP- 
PERTUTTO SI 
SENTONO 
GRIDA 
BESTIALI, 
RUMORI DI 
BOTTIGLIE 
ROTTE ED 
ESPLOSIONI DI 
TANICHE DI 
BENZINA 
INCENDIATE 
UNA BELLA 
FESTA. 


PRONTE PER coR- 7 
RERE, PICCOLE? 
NON SARA' 
LUNGA... SOLO UN 
CHILOMETRO... E 
SE ALLA FINE 
SARETE VIVE, 
POTRETE ANDAR- 
VENE. GIUSTO E 
SPORTIVO, NON 
CREDETE? 


EHI, LEO... HO UN DI CHE SI TRATTAP SONO 
MESSAGGIO PER TE. OCCUPATO E... 


UN MOMENTO! STAMATTINA HAI UCCISO SUESTO CO. 
CHI SEIP NON TI UNA RAGAZZA... - fl 

RAP Clo! CHE 
HO MAI VISTO HO CHIESTO E' 
PRIMA E... 


SE... 


E' IN NOME DI QUELLA 
RAGAZZA CHE SONO VENUTO 
PARLO PIANO, A CERCARTI. 
SCANDENDO LE 
PAROLE, PERCHE' 
POSSA CAPIRE 
CHIARAMENTE Clo' 
CHE DICO. PERCHE' 
SI PORTI ALL'INFER- 
NO IL SENSO DELLE 
MIE PAROLE. 


Pol SPARO 


SVELTE! SALI- 

TE E REGGE- EHI! CHE SUCCEDE? 
TEVI FORTE! FERMO, O 

CE NE ANDRE- 

MO NEL Mopo 


PIU' DIRETTO! 
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FERMATELO! SPARATE! 
SPARATE! 


IL GRASSONE MI HA ASCOLTATO SENZA 
SAREBBERO TROPPO UBRIACHI E E DA QUALCHE PARTE SULLA INTERROMPERE UNA SOLA VOLTA. COSA 


STRANA. ALTRI POLIZIOTTI INTORNO MI 
FISSANO COME SE AVESSI DUE TESTE. 
cOMINcIO A SENTIRMI A DISAGIO. 


Pf... E QUESTO E' 


FURIOSI PER CENTRARE UN ELE- 

FANTE. FIGURARSI CON UN BUON 

DETECTIVE PRIVATO CHE SCAPPA 
COME UN PAZZO. 


STRADA RESTA L'ASSASSINO. IL 
PRocESSO E' FINITO. E ANCHE L'E- 
SECUZIONE. 
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LA POVERA SI'... DEVO RIPE- 


E DOLCE 
RAGAZZINA 
E' STATA 
VENDICATA, 
EH? 


ESATTO, MORGAN... 
L'ARMA DI "STILET- 


MENTE? 


LASCIAVA SEM- 
PRE UNA ROSA 
BIANCA SUI 
CADAVERI cHE 
SQUARTAVA. UN 
Tocco DI DoL- 
CEZZA, NoN 
CREDETE? 


AH... IL VOSTRO FAMOSO 
ASSASSINO SADICO. Lo 
To", AVETE CATTURATO, FINAL- 


BE'... UN'ARMA 
RISPETTABILE... 
BEN APPUNTITO 
E AFFILATO 
UN'ARMA D, 
ASSASSINO... 


GUARDATE, MORGAN... CHE NE PEN- 
SATE DI QUESTO? 


IN UN cERTO SENSO... 
SAPETE QUAL ERA LA 
FIRMA DI "STILETTO"P 


NoN SoNo UN INDo- 
VINO. 


LA ROSA NELLA BORSETTA DELLA 
RAGAZZA... QUESTO MI HA MESSO IN 
ALLARME. Pol ABBIAMO TROVATO Lo 
STILETTO NEL $Uo STIVALE. SIAMO 
STATI DOVE VIVEVA E ABBIAMO PER- 
FINO TROVATO DUE CADAVERI 
SQUARTATI IN CANTINA. UNO SPET- 
TAcolo, AMICO. a 


MI SENTO GELARE IL SANGUE. E UN 
NoDo DI NAUSEA MI BLOccA LA 
GOLA. NON PARLO. NoN RIESCO. 
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E INTANTO Vol ERA- 
VATE IN PIENA cAM- 
PAGNA PER VENDICA- 
RE L'ANGELICA BAMBI- 
NA INNOCENTE... NoN 
E' FANTASTICO? 


Sl'... DA MORIRE DALLE RISA- 
TE... PIU' COMICO DI... 


A DIRE LA VERITA", 
lo NoN Lo TRovo 
PER NIENTE coMI- 
co. 


FUORI PIOVE. PIOVE SPESSO, ORA, A NEW YoRK. 
DicoNo DIPENDA DALLA CONCENTRAZIONE DI NoN So 
QUALI GAS NELL'ATMOSFERA... MA NoN E' cHE 
CONOSCERNE LA CAUSA RENDA LA COSA MENO 
DEPRIMENTE. 


LA SIGARETTA E' ASPRA, AMARA. LA BUTTO VIA E LA 
VEDO GALLEGGIARE SULL'ACQUA SCURA, NAUSEABONDA 


E DECIDO CHE PER 
UNA NOTTE NE Ho 
ABBASTANZA DI 
SIMBOLI. MI ALZO IL 
BAVERO, IMPRECO AL 
PoRCO MONDO CHE 
MI CIRCONDA E 
ALLUNGO IL PASSO 
VERSO NESSUN 
POSTO 
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TUTTI | GIORNI IL VECCHIO 
APPARE SULL'ANGOLO. E' 
RAGIONEVOLMENTE SPoRco 
E RAGIONEVOLMENTE 
PAZZO. INSOMMA, SECONDO 
ME, NoN STONA con IL 
RESTO DEL QUARTIERE. 


CAPITOLO 
TERZO 


LA TERRA E' CONDANNATA, 
MA NON cosl' L'ESSENZA 
DEL SUO MALE! CREDETE DI 
RISOLVERE QUALCOSA 
ANDANDO A VIVERE SUGLI 
ALTRI PIANETI? No! LA 
DISTRUZIONE DELLA MALVA- 
GITA' UMANA E' L'UNICA SPE- 
RANZA! 


T euarvatevi INTORNO! 
SIAMO CIRCONDATI DALLA 
DECADENZA, DAL CRIMINE, 
DAL CAOS! E' NECESSARIO 
DISTRUGGERE QUESTO 
ORRORE ALLA RADICE! 


HA RAGIONE... 
ASCOLTA... 
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PER LOTTARE coN- 
TRo IL PECCATO, IL 
DELITTO E LE 
ALTRE CANCRENE 
DELLA NOSTRA 
SOCIETA", E' 
NECESSARIO VIVE- 
RE UNA VITA 
DIVERSA... DIFFIcI- 
LE, cERTO... 


«MA ALLA PORTATA DI TUTTI, COME SI SPIEGA IN QUE- 
STo LIBRO, SPLENDIDAMENTE STAMPATO E RILEGATO, CHE 
COSTA LA ScloccHEZZA DI CINQUE DOLLARI... 


SEMPRE NUOVI AFFARI, 


ORESTESP BISOGNA GUADAGNARSI 


DA VIVERE, MORGAN. lo 
Ho IL BRUTTO VIZIO DI 
MANGIARE TUTTI | 
GIORNI. 


PD 


( 


PERCHE'P SI GUADA- 
GNA Poco E SI PERDE TI Ho PETTO DI DARMI 
MoLTO TEMPO. VIENI. | SOLDI! 

TI PAGHERO' UN 

CAFFE' PERCHE' LA 
PIANTI DI FARMI PREDI- 
CHE. 


E lo TI Ho DETTO cHE 
NON Ho UN CENTESIMO. 
SEI ARRIVATO TROPPO 
PRESTO. NoN Ho ANCORA 
AVUTO CLIENTI. 
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V EHI... Vol AVETE SOLDI, VA NEANCHE UN CENTESI- 
EH? Mo. ELMER cl FA cRE- 
DITO. SE VUOI PERGUI- 


GUARDA. VEDIP 


DUE CAFFE', 
ELMER. 


PoVERAcciO. GLI E' SEMPRE PIU' é 

MALEDIZIONE... DIFFICILE RAPINARE. c'E' TROPPA CREDO STIA DORMENDO. 
ESPERIENZA IN GIRO... BRUTTI 
TEMPI. 


HI... E QUELLO? NoN so. E' Ll' DA UN'ORA. 


No. E' MORTO. CREDO SIA V PAS. VASCULO LI, 


È QUANDO CHIUDO, LO UN GIORNO PERFET- 

STATA CO VERDOSE DI cONSEGNO AGLI TAMENTE NORMALE, 
SPAZZINI. NON cREDO A NEW YORK. NES- 
MI SPAVENTI | cLIEN- SUNA SPERANZA DI 
Tha NOVITA". ALMENO 


FINcHE' NON ENTRA 
QUELLA DONNA. 


ceRcO UN cERTO 
MORGAN. cHI E'P 
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UN INSULTO. 
ACCANTO A ME, 
ORESTES RIDE 
NEL PROPRIo 
CAFFE'. ELMER SI 
GRATTA LA PAN- 
CIA E FA UN 
RUTTO. DISCRE- 
To. 


SoNO LA PADRONA DEL 
"PALAZZO DELLA 


VEDETE QUEL- 
L'UoMoP E' UN 
FAMOSO DIPLO- 
MATIcO. Sl E' 

FATTO UN cIMI- 
TERO PRIVATO 
NEL GIARDINO 
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MI SIETE STATO 
RACCOMANDATO 
DA UNA PERSO- 
NA... NON MI cHIE- 
DETE CHI. DOVETE 
AIUTARMI A PRo- 
TEGGERE | MIEI 
AFFARI. 


BE'... POTREI RITARDARE 
DELLE INDAGINI cHE DEVO 
FARE... DI CHE VI OCCUPATE? 


ELA GENTE CE N'E' PER TUTTI | GUSTI, MoR- 
VIENE A , GAN... Sl'. | MIEI CLIENTI AMANO 
DER TIRSI QUESTA ATMOSFERA. 


E QUELLO E' HAU CHUN 
Ho, IL GRANDE BAN- 
CHIERE. HA SEMPRE 
SOGNATO DI ESSERE 
UN VAMPIRO. GUI PUo' 
SFOGARE LA SUA FAN- 


EPPURE QUALCOSA VA MALE, 


NEL "PALAZZO 

DELLA MORTE" Eai 
TUTTO E' Possibile, Ia 
MORGAN. cHE cosA Bibi 
VOLETE ESSERE? 
VAMPIRO? Uomo 

LUPOP MUMMIA 
RESUSCITATAP 

MORTO VIVENTE?... 

Nol VI ACCONTEN- 
TIAMO... CERTO, E' 
CARO... MA NoN 
ABBIAMO CLIENTI 
POVERI. 


PERO"... QUANDO E' 
SUCCESSOP 


TROVATE CHI STA 
FACENDO QUESTO, D'AccoRDO... MA RIcoRDA- 
TE cHE ANcH'lo SoNo cARO. 


STANOTTE... ED E' IL 
TERZO cASO IN UNA MORGAN. E IN 
SETTIMANA. UNO FRETTA. 
NELLA SALA DEGLI 
UNCINI, L'ALTRO NEL 
FoRNO cREMATORIO 
FINORA SIAMO RIU- 
SCITI A MANTENERE 
IL SEGRETO, MA LA 
POLIZIA HA MINAC- 
cIATO DI FARCI cHIU- 
DERE, SE CONTI- 
NUA... ECCO PERCHE' 
VI Ho cERCATO. 


E ORA chis È SENSAZIONALE! UN VERO 
UN ABITO ADATTO... GIGANTE... SARA' UN BOIA 
NoN PoSslAMO AFFASCINANTE 
TENERVI VESTITO 
così'. BRILLO VI 

AIUTERA' 


No, GIGANTE. SONO UNO 
DEI TRE PADRONI DI QUE- 
STA MINIERA D'oRo. coNo- 
ScI GIA' MARIAN... 
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E IL TERZO E' 
cOLERIDGE... QUE- 
STo ESSERE 
REPELLENTE. 
oRRENDO, NoN 
TROVI? PER DI PIU', 
PUZZA E ODIA 
CHIUNQUE NoN 
ABBIA LA PANCIA. 


SEI UN Tipo ScHIFO- 
$0, EH? 


BEVI, PICCOLA... BEVI! 


cREDO DI Sl'. IL GUAIO E' 
CHE MI PIACE 


lo NoN SoNo UN 
DETECTIVE. SE Lo 
FOSSI, ADESSO FAREI 
IL TUO LAVORO, GUA- 
DAGNANDO | TUOI oNo- 
RARI E cREPANDO DI 
FAME. No. lo SONO UN 
SEMPLICE MILIARDARIO 
CHE NON INDOVINA 
NIENTE. 


SOSPETTI DI QUALCU- 
No, BRILLo? 


IL POSTO E' PIU' 
STRANO DI UN 
CANE VERDE, E 
QUESTI SoNO | 
CITTADINI MODEL- 
Lo DEL GIORNO, 
CHE DI NOTTE SI 
TRASFORMANO IN 
QUEGLI STESSI 
MOSTRI coN cul 
cREDONO DI glo- 


ti 


RAGAZZI... QUESTI SoNO PIU' PAZZI 
DELLA FANTASIA DI UN PAZZO. 
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MARIAN! CHE SIGNIFI- 
CAP HO PAGATO L'IN- 
GRESSO E INCONTRO 
UN ANIMALE CHE... 


SCUSATE, CONTESSA... 
E' CHE... EHM... MOR- 
GAN FA PARTE DEI coL- 
PITORI... DEL GRUPPO 
DELLA DOTTORESSA 
LEWIS... C'E' STATO UN 
ERRORE... 


QUANTO A VOI, \/ DITEGLI DI NON MORDERMI, 
VOGLIO CHE PROTEG- ALLORA. NON SONO UN 
GIATE | MIEI CLIENTI, osso 

NON CHE LI PICCHIATE 


E TUP GIOCHI A FARE LE OH, No. lo SONO 

PULIZIE? QUELLO CHE PULISCE, 
AMICO. 10 SONO L'UNI- 
co VERO QUI. 
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CHE NE PENSI DI QUESTE 


MORTI? CHE C'E' QUALCU- 


NO CHE NON SI 
ACCONTENTA PIU' 
DI GIOCARE AL 
MOSTRO E CHE HA 
DECISO DI PROVA- 
RE A ESSERLO 
DAVVERO... E GLI 
E' PIACIUTO. 


SUCCEDE 
QUALCOSA? 


CERTO! NELLA SALA DELLA 
SEDIA ELETTRICA! 
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HAI DEI SOSPETTI? 


MORGAN! VENITE QUI. 


DIAVOLO 


NON DIRE PUTTANATE. 
CREDI VOGLIA MET- 
TERMI NEI GUAI PER 
QUESTI DEGENERATIP 
SEGUITINO PURE AD 
AMMAZZARLI. 


PRESTO! 


E' PER QUELLI CHE VOGLIONO 
PROVARE CHE COSA SI SENTE 
A ESSERE GIUSTIZIATI 
cosi"... RICEVONO UNA SCA- 
RICA... LIEVE 


MA QUALCUNO 
HA GIOCHEREL- 
LATO CONI 
CAVI, EH? 


MIO Dio!... E ORA? 


FRATELLO... QUANDO 
SEI IN UN POSTO 
COME QUESTO, CON 
GENTE COME QUE- 
STA, SOSPETTI 
ANCHE DEL GATTO. 
NON SOSPETTO DI 
NESSUNO PERCHE' 
SOSPETTO DI TUTTI. 


SOSPETTI DI QUALCU- 
No, MORGAN? 


LA LISTA DEI MORTI... 
E NON C'E' NIENTE DI 
SPECIALE... NIENTE.. 
A MENO CHE... 


GLI AGENTI SI SONO MOSTRATI CORTESI COME CARNEFI- 
CI INCAZZATI. LOGICO. LA STORIA E' ABBASTANZA 
DURA. AVERE A CHE FARE CON IL FIOR FIORE DELLA 
SOCIETA' E CON LE SUE PERVERSIONI NON TIRA SU DI 
MORALE NESSUNO. 


VA' ALL'INFERNO, 
AMICO. 


ANCHE TU QUIP SAI CHE 
IL MODELLINO TI DONA 
DAVVERO? 


E IL PEGGIO E' CHE NON 
CREDO CHE LA COSA FINI- 
SCA QUI. 


Sl'... POTREBBE ESSERE 


SSANTE DA 


CERTO, SIMPATICO- 
NE... IO SONO LA 
VEDOVA INCONSOLA- 
BILE. ENTRA E SERVI- 
TI DA BERE. 


LAVORAVO NEL "PALAZ- 
ZO DELLA MORTE". L'HO 
CONOSCIUTO LI. 


BE'... LA VECCHIA 
NELSON HA LASCIA- 
To LA SUA FORTUNA 
AD APOLLO, UN 
NOSTRO MASSAG- 
GIATORE... GLI SI 
ERA AFFEZIONATA, 
CAPISCIP 


CERTO. UN'ALTRA BELLA 
STORIA D'AMORE, EH? 


CHE TI ASPETTIP CHE PIANGA PER QUEL VECCHIO RIN- 
COGLIONITO? NON ESSERE STUPIDO. GUARDAMI... 
SONO GIOVANE, BELLA E ORA PIENA DI BEI MILIONCINI 
CHE SPENDERO' CON PIACERE. 


CAPISCO. E DIMMI... CHE 
FACEVI PRIMA DI SPo- 
SARE IL COMPIANTO 
DEFUNTOP 


CERTO. UN RoMEO 
GERIATRICO E UNA 
GIULIETTA MARCIA. 
PERFETTO. E GLI 
ALTRI MORTI? AVE- 
VANO ANCHE LoRo 
CONTATTI DEL GENE- 
RE coN QUESTO 
CIRCO? 


JEANETTE? Sl'. IL VEC- 
CHIO ERA IMPAZZITO PER 
LEI. UNA BELLA STORIA 
D'AMORE, NON CREDI? 


NON MI PIACI, MOR- 

GAN. SEI UN CINICO... 
E HAI IL NASO GROS- 
so. 


NON FARE cosl', BRILLO. TI 
POTREBBE CADERE IL CUO- 
RICINO DALLA FACCIA. 
PARLAMI DEGLI ALTRI 
MORTI. CREDO DI AVER 
TROVATO UNA PISTA 
INTERESSANTE. 


CORBEN E CLAUDIA 
ATKINS-BROWN 
HANNO LASCIATO LE 
LoRo RICCHEZZE AI 
CONIUGI... CHE PER COM 
BINAZIONE ERANO EX- 
DIPENDENTI DEL "PALAZ 
ZO DELLA MORTE"... 


QUALCUNO ORGA- 
NIZZA TUTTO 
QUESTO... CREDO 
CHE ANDRO' A 
CHIACCHIERARE 
CON UNA CERTA 
VEDOVELLA DAL 
CUORE INFRAN- 
To.. 


MORGAN... CREDO 
TU ABBIA DAVVERO 
SCOPERTO LA PISTA 
GIUSTA. QUINDI, LA 
MIGLIOR cosA DA 
FARE E' STARE 
MOLTO ATTENTO 


A DIRE LA VERITA', LA CONVERSA- 
ZIoNE NoN INIZIA BENE 
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Sl"... E' STATO COME HAI DETTO TU... MA NoN So CHI 
L'HA ORGANIZZATO... cl Ho SEMPRE PARLATO PER 
TELEFONO... MI HA FATTO LA PROPOSTA... MI AVREBBE 
LIBERATA DAL VECCHIO PER META' DELL'EREDITA"... 


LE HO CREDUTO. 
50 RICONOSCERE 
LA PAURA QUANDO 
LA VEDO. E DIETRO 
LA SUA ISTERICA 
FELICITA' Ho 
LETTO IL TERRO- 
RE. CHI SCENDE A 
PATTI COI CRIMI- 
NALI NON E' MAI AL 
SICURO. 


SENTI... A PROPOSI- 


TO DEL CASO...? CI VEDIAMO POI... AH... SE 


TI INTERESSA, CONOSCO IL 
COLPEVOLE DI QUESTO 
MASSACRO. 


NON So NIENTE, MA IMMAGINO 
SIA ANDATA PIU' 0 MENO 
ALLO STESSO MODO... NON 
0 ALTRO. NoN voglio 
SAPERE ALTRO! 


E GLI ALTRI? 


SEI SEMPRE PIU' BELLO, 
BRILLO. INCREDIBILE cio' 
CHE FA LA CHIRURGIA ESTE- 
TICA, EHP 


ALLORA, GORILLAP 
SCOPERTO QUAL- 
COSAP TENENDO 
CONTO DI QUANTO 
PAGHIAMO, TI 
MUOVI Poco 


EHI! ASPETTA! 
TORNA QUI!. 
TORNA, FIGLIO DI 
PUTTANA! 


LA SERATA E' COME QUELLE CHE L'HANNO PRECEDUTA. SONO IL MORTO VIVENTE... 
UN INCUBO ALLUCINANTE E STUPIPO. 


E IO BIANCANEVE. 
VATTENE, 0 TI FAC- 
cio DEMOLIRE A 
CALCI DAI SETTE 
NANI. 


MORGAN... TI 
CHIAMANO. DEVI 
ANDARE NELLA 
SALA DELLA GHI- 
GLIOTTINA... E' 
NEL SOTTERRA- 


SIAMO AL FINALE. Lo SENTO. 


EHI! SONO QUI! cHI...P? 


E' NON APPENA RECUPERO | SENSI cHE MI AccORGO DI 
AVER coMMESSO UNA STUPIDAGGINE TOTALE 


Ho TROVATO GLI EH... ASPETTA, 


APPUNTI NELLE 
TUE TASCHE, 
MORGAN. E PER DI 
PIU', 60 DELLE 
TUE VISITE. QUIN- 
DI ORMAI AVRAI 
ScoPERTO 
TUTTO. 


MA MI cl VUOLE UN 
MINUTO PER com- 
PRENDERNE LA 

DIMENSIONE. 


MOLTI DEI NOSTRI 
CLIENTI SONO VECCHI 
E RIccHI E PERDONO LA 
TESTA PERI NOSTRI 

DIPENDENTI. SI TRAT- 

TA Solo DI PROGARLI 

UN Po' E DI FARGLI FIR- 
MARE CERTE CARTE... 
Pol, PAF!... E TUTTI 
DIVENTIAMO RICCHI. 


MA NEL TUO cASO NoN SI TRATTA Solo DEL DENARO, 
EH? Ho TROVATO | TUOI PRECEDENTI. cREDO CHE clo' 
CHE TI PIACE DI PIU' SIA IL POTER UCCIDERE. 
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IN EFFETTI... MI 
PIACE, MORGAN. MI 
AFFASCINA. lo NoN 
MI ACCONTENTO DI 
STUPIDI GlocHI 
Voglio LA REAL- 
TA'... VogLlo IL 
SANGUE. 


E ORA Voglio IL TUO. 


DANNAZIONE! IL Mio collo... 


SUCCEDE cHE Ho 
SOSTITUITO LA 
LAMA con UN'EC- 
CELLENTE IMITA- 
ZIONE IN GOMMA, 
MIA CARA PAZZA. 
MORGAN NoN ERA 
L'UNICO A INDAGA- 
RE. ANcH'lo L'Ho 
FATTO E SoNo 
GIUNTO ALLE SUE 
STESSE CONCLU- 
SIONI. 


ASSUMERLO IDIOTA, POI... E' 
STATA LA COSA PIU' INTELLI- 
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VARI ANNI DI CURA IN UNA CLINI- 
CA PER SADICI, EH? SEI UN 
CASO SERIO, MARIAN. E MOLTO 
ASTUTA. ANCHE QUELLA DI 
ASSUMERE UN DETECTIVE PER 
DIMOSTRARE LA TUA PREOcCU- 
PAZIONE E' STATA UN'OTTIMA 
MOSSA. 


MA DEVO RicoNosceRE 
cHE NON E' STATO 

TANTO IDIOTA... ANZI... 
solo UN Po' INGENUO... 
NIENTE DI PIU'. 


IL PEGGIO E' CHE QUESTO STRANO ESSERE HA RAGIO- 
NE. A UN TRATTO PENSO A COME SAREBBE FINITA SE 
AL POSTO DELL'IMITAZIONE cl FOSSE STATA UNA 
LAMA D'AccIAIO. 


VIENI. TI OFFRO DA BERE. 


CAPITOLO 
QUARTO 


STRANA GIORNATA. ASSOLA- 
TA E PULITA COME UNA cAMI- 
cIA NUOVA. GUARDO ATTRA- 
VERSO | VETRI SPORCHI DEL 
Milo UFFicio E DECIDO cHE 

FORSE, PoPo TUTTO, LA VITA 
NoN E' cosl' SCHIFOSA. 


Sl'... CERCHERO' UN 
flo RISTORANTE TRAN- 
QUILLO, MANGERO' 
BENE E MI REGALE 
Ro' UN GIORNO DI 
RIPoso ASSOLUTO.. 


FERMO, AMICO! 
VUOTA LE TASCHE, 
o TI TAGLIAMO LA... 
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Dopo POTREI 
ANDARE AL cINE- 
MA... 0 CERCARE 
UNA RAGAZZA 

SOLA E SIMPATICA 
A CUI PIACCIA 
DIVERTIRSI... 


AH... SPLENDIDO... PORTAMI 
ANCHE DELL'ALTRO VINO. 
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EHI! CHE SUCCEDE QUI? NIENTE, AGENTE. SIAMO 
DEL CLUB DEI "DUELLAN- 
TI" E lo Ho VINTO UN 
INCONTRO. EccOVI IL Mio 


PERMESSO MUNICIPALE. 


BELLA GIORNATA, 
EH? 


E' TUTTO COPERTO 
DALL'ASSICURAZIONE, 
AGENTE. NoN VI 
PREOCCUPATE. 


HMM... TUTTO IN 
ORDINE... MA NoN 
SCORDATE cHE 
DOVETE PAGARE | 
DANNI AL RISTORAN- 
TE. 


cl SONO MOLTI 
CLUB STRANI IN 
CITTA' E QUELLO 
DEI "DUELLANTI" 
NON E' IL PEG- 
GIORE. L'UNIco 
FASTIDIO E' 
QUANDO FANNO 
SPARATORIE 
INCONTROLLA- 
TE... MAIL 
RAGAZZO SEM- 
BRA UN Tipo 
EFFICIENTE E 
MODERATO. 


CHE TI E' SEMBRATO? 
ERA L'OTTAVO QUE- 
ST'ANNO. SE CONTI- 
NUO cosl', PRESTO 
SARO' UN Soclo DI 
CLASSE "A". 


E cHE DIRITTI TI DAREBBE? 
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QUELLO DI BATTERMI A 
DUELLO IN ARIA, CON GLI 
AEREI. cl PENSIP BASTA 
con QUESTE Scloc- 
CHEZZE coN PISTOLE E 
COLTELLI... RAZZI! 
MITRAGLIATRICI! CANNO- 
NI! QUESTO E' IL VERO 
Gloco... MUolo DALL'IM- 
PAZIENZA! 


E cHE cOSA c'E' DI MEGLIO DI...P 


ANDIAMO A BERE QUALCOSA A 
CASA MIA. 
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BAH... | GUSTI SoNo 
GUSTI... VoGLIo DIVERTIRMI. 


MI SEMBRA UN'OTTIMA 


VEDO cHE SEI Solo... IDEA. CHE SUGGERISCI? 


ANcH"l0. NON cREDI 
DovREMMO PROVVE- 
DERE AL RIGUARDO? 


BE'... COME COLPO DI FORTUNA, NoN POTEVO CHIEDERE 
DI PIU'. ANCHE SE LE MIE SORPRESE SoNo APPENA 
COMINCIATE. 


DIAVOLO... NON SEI DI QUELLE cHE 
MUoloNo DI FAME, EH? 


VIVI QUI? SPERO CHE QUALCUNO TI 


NO. NON MI CI FACCIA COMPAGNIA. 


VUOLE MOLTO A 
CONFERMARE 
CHE SONO 
ENTRATO A GIO- 
CARE IN UN'AL- 
TRA CATEGORIA. 
E NoN SO PER- 
CHE' NON MI 
SENTO SODDI- 
SFATTO COME 
SAREBBE RAGIO- 
NEVOLE ESSERE. 


cue NE Dici DI UN A 
È OTTIMO... ANCHE SE PREFE- 
POSRI:CHAMPA= RIREI QUALCOSA DI PIU' 


GNE? FORTE... UN WHISKY, PER 
ESEMPIO, O... 


DIAVOLO! E QUELLO CHI 


E'P... E' VIVO! NON BADARE A LUI. E' 


IL VERO PROPRIETARIO 
DELLA CASA, MA E' 
INOFFENSIVO. PUO' 
COMUNICARE SoLo col 
COMPUTER TELEPATI- 


NO. AMO VIVERE 
DA SOLA. MI 

BASTANO | MIEI 
CIBERNETICI CHE 
SI OCCUPANO 

DELLA CASA... E 
DELLA MIA PRO- 
TEZIONE. SONO 
FATTI SU MISU- 
RA, SAIP 


E AUN TRATTO LO 
VEDO. SE N'E' 
STATO A LUNGO 
IMMOBILE, TANTO 
CHE L'AVEVO PRESO 
PER UNA STATUA. 
POI SI MUOVE. 


CAGNA... MI PAGHERAI 


QUESTO. 


QUESTO RogNoso 
FOTTUTO E' STATO 
IL CANE RABBIOSO 
PEGGIORE CHE SIA 
ESISTITO. IL SUO 
MASSIMO PIACERE 
ERA UMILIARE E 
DISTRUGGERE LA 
GENTE, INCLUSA LA 
SUA SEGRETARIA, 
cloe' LA SOTTO- 
SCRITTA. MA UN 
GIORNO... UN INcI- 
DENTE Lo HA 
LASCIATO PARA- 
LIZZATO... E, 
COME VEDI, lo Ho 
APPROFITTATO 
DELLA SITUAZIONE. 


SEI STATA TU. TU HAI PRE- 


PARATO L'INCIDENTE. 
VOLEVI IL MIO DENARO. 


E ORA Lo TENGO QUI coME UN 
MOBILE E MI DIVERTO DA NoN 
CREDERE... E' LA MIA RIVINcI- 
TA... IL MiO... 


lo NoN PARTECIPO A 
QUESTO GENERE DI 
cose. SONO UN Tipo UN 
Po' ALL'ANTICA. 


TORNA GUI! NESSUNO 
MI RESPINGE! NESSU- 
No... 
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E TU PIANTALA DI ROMPERE! 


EVIDENTEMENTE 
LA RAGAZZA HA 
DECISO CHE, 
VISTO cHE NON 
INTENDO RESTARE, 
DEVO ESSERE 
AIUTATO A USci- 
RE... INFRETTA. 


LASCIAMI, ACCIDENTI! 


DANNAZIONE! E LA ° CREDO SIA MEGLIO TOR- 
GIORNATA SEMBRAVA 7 NARE A CASA. Ho IL 

INIZIATA BENE... PRESENTIMENTO CHE D 
OGGI NIENTE VADA PER e... 
IL VERSO GIUSTO. 
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EHI, GIGANTE! STAVOLTA 
NON cI SORPRENDERAI! 
VUOTA LE TASCHE, O... 


MA... LA MIA PISTOLA! 
DOV'E'P... L'AVEVO, 
QUANDO Sono Uscito, 
E... 


BAH... UN BUON 
FILM IN TELEVISIO- 
NE E POI... 


NoN cAPISCO... 
DEVONO AVERME- 
LA RUBATA... MA 
QUANDO? Dover 
DANNAZIONE... 
DovRo' COMPRAR- 
NE UNA NUOVA... 
coN QUEL cHE 
COSTANO... 
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CHIUDI IL BECCO, MORGAN. 


PARKER! cHE DIAVOLO 
TI PRENDE? TI PARE 
L'ORA DI SVEGLIARE LA 
GENTEP... E CHI TI HA 
DATO IL PERMESSO DI 
ENTRARE? E CHI... 


SBAGLIO, 0 VUOI FARE 
IL MISTERIOSO? 


MA NoN E' UN MISTERO cHE 
DURA A LUNGO. 
TU SEI STATO L'UNIco 

VISITATORE DELLA CASA, 
IERI. | CONTROLLI DI SIcU- 
REZZA FILMANO cHIUNGUE 
ARRIVI. 


FAI L'IDIOTAP SEI STATO 
L'UNICO A ENTRARE... LA 
DONNA E' STATA cRI- 
VELLATA DI COLPI DALLA 
TUA PISTOLA... CHE 
ALTRO VUOI? SEI FOT- 
TUTO, AMICO. 


VEDO cHE NoN SEI DISPO- 


|, INVECE... $0L0 
STO AD ASCOLTARMI. 2 E 20 


CHE, MENTRE TI 
ASCOLTO, ANDIAMO 
ALLA CENTRALE E TI 
SCHEDIAMO... NON 
TI ASPETTA UN 
LUNGO PERIODO DI 
GALERA. NoN PIU' DI 
CENTO ANNI, DIREI. 
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NoN Sono STATO lo, 
PARKER. 


E' LA MALEDIZIONE 
DELLA MIA VITA. NON 
ARRESTO MAI | coL- 
PEVOLI. SoLo GLI 
INNOCENTI. TU SEI 
UNO DI PIU'. 


NoN Ho NIENTE CONTRO PARKER. E' UN Tipo ONESTO E 
INSOPPORTABILE. HA UN CONCETTO DELLA LEGGE 
SENZA ANGOLI E UN CERVELLO SENZA FANTASIA. INU- 
TIVE DISCUTERCÌ. 


PARKER... 


EHII... FERMATELO... cHI, ISPETTORE? 
FERMATELO! 


E MI SERVIRA' QUE- 
STA... 


NoN voglio RIScHIA- 
RE UN Nuovo INcoN- 
TRO con PARKER, 
OGGI. E Pol Ho IDEE 
ABBASTANZA CHIARE 
SU clo' cHE DEVO 
FARE. 


NoN SI VEDE NIENTE 
MA E' MEGLIO NoN 
FIDARSI TROPPO 


POTREBBERO ASPETTARMI 
IN QUALCHE ANGOLO DI. 


E ANCHE coSl' MI PRENDE DI SORPRESA. 
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NoN RISPONDO. NoN E' NECESSARIO. 


TU? CHE FAI QUI? VATTENE 
IMMEDIATAMENTE. 


BRUCIARTI VIVO, 
ovvio. DOPOTUTTO, 
NON E' NEPPURE UN 
DELITTO, VISTO 
COME VIVI. 


NON PUOI FARLO. SAREBBE 
UN CRIMINE. 


NOOO! NON 
NON AGITARTI. NON FARLO! 
SENTIRAI NIENTE. CHIUDI A 
GLI Occhi E CONTA FINO 


A CINQUANTA. 


CALMATI, 
AMICO... E' 
soLO ACQUA... 
UNA PICCOLA 
TRAPPOLA. 


COME QUELLA CHE HAI MESSO 
IN PIEDI TU IL GIORNO IN CUI TI 
SEI FINTO INVALIDO. UN BUON 
PIANO, SAIP E UN BUON ALIBI. 
DOVEVI ODIARLA MOLTO, PER 
PREPARARE UNA COSA TANTO 
PERFETTA... 0 FORSE AMARLA 
MOLTO... NON LO SO. MA TI 
RIPETO CHE ERA UN BUON 
PIANO... 


E L'HAI MIGLIORATO QUANDO IL TUO CIBERNETICO MI HA RUBATO 
LA PISTOLA E TU HAI UCCISO LA TUA SEGRETARIA CON QUELLA. 
10 SAREI STATO CONDANNATO, PERCHE' NESSUNO AVREBBE 
SOSPETTATO DI TE. 


NESSUNO... TRANNE ME. 


E MOLLA 
QUELLA. 


PARKER HA FATTO UNA SMORFIA SECCATA. LOGICO. 
DEVE AVER SOGNATO LA MIA CONDANNA E ORA E' 
DELUSO. 


... ED ECCOTELO QUA. UN 
CASO CHIUSO. 
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0H, NO. MANCA QUALCO- 
SA... 


LA SUA FACCIA SI E' 
RIEMPITA DI RUGHE 
INCREDIBILI. E LA SUA 
VOCE E' DIVENTATA UNA 
SPECIE DI GRUGNITO 
AGONICO. 


MORGAN... PUOI 
ANDARE A... 


URN 
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NON MI VA CHE UN PIDOCCHIOSO MI COLPISCA. 


NON POSSo LAMENTAR- 
MI... POTEVA ANDARE 
PEGGIO... CREDO CHE 
ENTRAMBI ABBIAMO 
OTTENUTO Clo' CHE 
VOLEVAMO, NOP CHE NE 
DIRESTI DI VENIRE A 
BERE UN WHISKYP 


RISULTATO... VADO A BERE DA SOLO. FUORI, HA RIPRE- 
SO A PIOVERE A TORRENTI. LA CITTA' STA TORNANDO 
ALLA SUA CONDIZIONE GRIGIA E MISERABILE... MA 
SAPETE UNA COSAP STAVOLTA NON MI DISTURBA. 
ANZI. 
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7 JA, JA/ /BRAVO, HERMANO/ /TE HAS 
ATREVIDO A ROBARLE UNA CABRA 
NUESTRO QUERIDO VECINO, EL SENOR 
CORONEL ARISTARCO Y SOUZA, 
&VERDAD 7... /LO HAS HECHO/ 


, 
FIEQUE PI ;c6S QUE SIEMPRE 
TENEMOS QUE DEJARLES HACER 
SIN RESPONDER?? /PARA MI, 
JESUINO HA HECHO BIEN/ 


7NO DEBERIAS FELICITARLO, DIAMAN- 

TINO/ ESO NO TRAE NADA BUENO. 
NO CREO QUE TU PADRE 

SE ALEGRE. 


/QUE VENGAN Y VERAN/ 


, - P TODA MISIGN Con ÉXITO 
GRACIAS CORONEL. NO TODO EL MUNDO PAGA 7 MERECE LUNA RECOMPENSA. 
TAN BIEN COMO USTED. SÌ NECESITA UN SERVICIO | + a pa N =@HUBIERA DEBIDO ACUDIR 
DEL MISMO TIPO, NO DUDE EN LLAMARME A e 4 5 "9 ANTES A TI. ALGUNOS DE 
ARACUJA. ME QUEDARÉ ALLI TODO EL ANO. _ 4 »d : TUS COLEGAS ME HAN 


DECEPCIONADO. 


2 : PIENIIERREAA 
via E 
TE NECESITE POR 
| AHORA. ME PARECE QUE 
ESTA VEZ, ESAS CUCARA- 


CHAS SE MARCHARAN 
DEL PAIS. 


it] 
a LIT] 
RT 
i] \ ROC SE N 


SENOR CORONEL, HE NOTA- ib dia TU, MADRE TIENE 
| DO LA PRESENCIA DE SAR- | iY TODO 7MADRE, RAZÒN, DIAMANTINO. 
| GENTOS DE LA POLICIA FREN- | POR UN MALDITO È EN EL SERTAO, UN ZNO NOS PODEMOS 
| TEA LA FAZENDA. éPREFIERE / ! AGUJERO CON 6 QUEDAR AQUI/ 
QUE SALGA DISCRETAMEN- n°. NUNGA: ES MALDI= fi 
TE? é0 QUE ME QUEDE Ù ! > = à TO: 
UN RATO MAS? Pg 


EN ESTA REGION, LA LEY 
SOY YO. /SAL POR LA 
PUERTA PRINCIPAL/ A 
MENOS QUE TENGAS 
\ ALGO QUE REPROCHAR- 
Î\ TE FRENTE A MIS é 
Md HOMBRES. ” VIEJO/ 
È /YA BASTA/ 


VUESTRO PADRE ESTABA CANSADO, ROTO. YA PERDONA A MAMA, DIAMAN- ZNO QUIERO IRME 


7 HACE MUCHO QUE MOLESTAMOS AL CORONEL , TINO. TIENE MIEDO POR A VIVIR A BAHÎA/ 
ARISTARCO Y SOUZA. /VUESTRO PADRE NO QUERIA NOSOTROS. ARISTARCO, | ZABANDONAR NUES- | 
IRSE Y AHORA ESTÀ MUERTO/... /Y POR CULPA DE LOS CANGACEIROS AR TROS CABALLOS, 
) SUS PROPIOS HIJOS/ DE JESUINO, cele d MN, @ HUIR POR CULPA 
- DE LOS RICOS.../ 


7ESE RETRA- 
SADO, DILO/ 

ZTAMBIEN ES 
TU HISOZ 


| /CÒMO DEBEN REIRSE EN LA FAZENDA 
| DEL CORONEL... /HUIR COMO GALLI- 
| NAS... /SIENTO UNA RABIA QUE.../ 


HASTA 
DONDE 

| LLEVARIAS 
ESA RA- 
BIA...? 


; 27, 
GALOPA HAS- 
TA LA FAZEN- 
DA/ /NECESITA- 

MOS REFUER- 


ZALTO, MANÉ/ /YA BAS- 

TA/ 7NOS HEMOS VEN- 

GADO/ /HEMOS MATADO 
pos! 4 


NO VOLVEREMOS HASTA MANANA. LE HE = , ZVUELVE ALLA ABA.JO E INTENTAD QUE NO HUYANZ 
DICHO A MADRE QUE NOS [BAMOS A J | /IRÉ EN CLIANTO RELINA LINA DECENA DE HOMBRES/ 
CASA DEL TIO CANCIO. 9 Su EL CORONEL QUERRÀ SABER QUIÉN LE HA 
CORONEL LE PRE- È . ATACADO/ /VETE/ 


har 97 a = Pre Wren wi GUNTAN, SIEMPRE 
IR ff alti \ pe PODRÀ DECIRLES 


CUI ESO. 


PR I WE 
“e _» atto Chi 
CHA, (li \ 

SD dla (tes PS VI 


AUNQUE... CREO QUE EL 
PATRON YA SE IMAGINA QUIÉN 


’ 
Ì ( 


| QUÉ TE PREOCUPA, MANÉ...? /SI HUBIERAN 
| ENCONTRADO NUESTRA PISTA, YA LOS 
TENDRIAMOS ENCIMA/ —— | 
NO ES ESO LO QUE ME 
PREOCUPA. PIENSO EN 
PAPÀ. /Sì NOS HUBIE- 
RA VISTO.../ 


7” 5 ni 

cESTÀS LOCO? ALÉGRATE DE LO CONTRA- ||yyyo No 

RIO. TE HABRIA MOLIDO A PALOS. YA SABES || QUIERO ARRAS- 
QUE LE GUSTABA RECORDARNOS QUE | | TRARME COMO 
LA TIERRA... || EL/ /NUNCA/ 


{°° su ES MAS BLANDA QUE EL 

i HIERRO. / SON *ELLOS”* LOS 

QUE NOS LO HAN DEMOS- 
TRADO/ 


CQUÉ HEMOS HECHO, SEGLIN TU? 
YA LO HAS OLVIDADO? AHORA, 
DÉJAME DORMIR... 


VANONI 
a A male 

4 » 4'è y 
> fi E 


TU FUSIL, MANÉ/ 
7PUEDE QUE HAYAN 
VUELTO/ 


DISPAREIS/ 

/S0Y YO, ALVARO 

MORALES, VUESTRO 
VECINO/ 


COGE TODO LO QUE TE SEA UTIL, 

ALVARO... A CAMBIO, SÉLO TE PIDO 

QUE TE LLEVES LOS CADAVERES 

Y LOS HAGAS ENTERRAR. NO TEN- 
GO ANIMOS PARA HACERLO YO. 


Y QUIERO DE- VE ur 
CIRTE OTRA COSA 


«+» FUERON LOS VOLANTES, 
COMANDADOS POR POLICIAS. 
LLEGARON ESTA MANANA TEM- 
PRANO. CLIANDO Ol LOS PRIMEROS 
TIROS, CREI QUE ERA UN sita x 
ATAQUE DE BANDOLEI- GER 


TAMBIEN SOMOS POBRES DIAMANTI- 
NO. NO... NO PODIA SABER QUE TU 
HERMANO Y TU SEGUIAIS VIVOS. ES 
: UNA SUERTE QUE NO 
ESTUVIERAIS AQUI 
CUANDO... ELLOS 


{ES CULPA 
MÎA/ /YO EMPECÉ 
TODO ESTO/ /EL CIELO 
ME HA CASTIGADO/ 
ZNUNCA PODRÉ 
EXPIAR MIS PE- 


ALVARO NOS ALOJARÀ ALGUNAS NOCHES. 
VAMOS, MANÉ, LEVANTATE. NO PODEMOS 
QUEDARNOS CERCA DE LA GRANJA. 
TENEMOS QUE ESCONDERNOS. 


VOY RI 
VOMITAR Ja 


, I I / HE ENVIADO HOMBRES A VIGILAR 
ZQUÉ IMPORTA SI ERA VERDAD O MENTIRA/ LOS ALREDEDORES. SI ESOS DOS 


[en LA GRANJA FALTABAN I NS 
DOS DE LOS HIJOS... DIJERON ì : 
È ... /EXISTEN Y, EN ESTAS CIRCUNSTAN- 
QUE ESTABAN CON SU TIO, ln | CIAS, YA ES DEMASIADO/ LO IMPORTAN- IDIOTAS NO HAN DEJADO LA 
TE ES QUE NO PUEDAN CAU- {| REGION PRONTO DESCUBRI 
N QUE HAN COMETIDO UN 


HABRAS TOMADO MEDIDAS 


NOR CORONEL/ 
curl n 


PERO NO ME LO CREO NED 
SA . | SAR DANO. SUPONGO QUE (se HE TOMADO, 
se 


e Sh RR I 


E = 
l'/seconcenze PARA ASISTIR fl QUISIERAS ESTAR MUERTO, YA LO SE. 
| AL ENTIERRO DE MI PROPIA Lie SAL Y DEJATE VER. LOS VOLANTES 
| FAMILIA/ QUISIERA... À SE ENCARGARAN DE COMPLACER- 

Li TE. 
li 


È.) MEJOR REZA PARA QUE ALGUIEN W@P” EsTAMOS 
Ù DELA FAMILIA DE ALVARO NO ) MALDITOS 
È HABLE MAS DE LA CUENTA. El CO-/ DIAMANTINO. 
RONEL NO NOS OLVIDARÀ. 4 REZAR NO Nos] 
; PSA TRAERÀ LA 
PAZ. 
vr 


OS 
/ 
h, 


| LOS VOLANTES MERODEAN POR LA GRANUA. 
DESCONFIAN 
DE MI. 
Y QUIERES 
n QUE NOS VAYA- 
MOS, 


CARGADO VUES- 
TROS CABALLOS | 
CON VIVERES. 


rrvezone PIP 


/PIAMANTINO/ NO ME CONTASTE LO QUE PASÒ 
EN EL POZO DE AGUA. NOS HAS PUESTO EN 
PELIGRO DE MUERTE. NO PUEDO SEGUIR 

ALOJANDOTE. 


BIEN. COMPREN- 
DIDO. NOS IREMOS 
MANANA... 


Poe" rr Î IT es > (A pra 
/LE HABRIA È NOS HA AYUDADO, MANÉ. Y NO TENIA , ne. 
PARTIDO LA NINGUNA OBLIGACION. OTRO NOS HABRIA | | fo”, 

CABEZA/ ENTREGADO A LA POLICIA. NO ES RES- | 


. PONSABLE LO DE QUE NOS HA PASADO. 


LO PRIMERO, ALEJAR- 
NOS DE LA ZONA DE IN- 
FLUENCIA DEL CORONEL 
ARISTARCO Y SOUZA. 


al -- =: = 
DE TODAS FORMAS, NO 

PODIAMOS QUEDARNOS 
MAS DIAS. DEMASIADO 
PELIGROSO. 


a NO LO SÉ, 
CREES i 
QUE SEGUIMOS EN Ì d AA ari Du 
TERRITORIO DE MISMA PREGUN- f 


ARISTARCOP À TA À 


QUISIERA 

SER CABALLO... 

f PARA ELLOS ES FACIL, 
| LIN POCO DE HIER- 


77 UNA cARRETERA... Per- I &y 
FECTO. MANANA EMBOS- “- 


Kr7-2N Prior panni 


| CAREMOS A LOS PRI- 
T MEROS VIASEROS Y LES Losi 
Miao sa do = 


NO CALMARÎIAN 
TU DOLOR DE ESTÒ- 
MAGO: POCA CARNE 
Y MUCHAS PLUMAS 


L LORO? 


Va sii 
7 
S PROBADO NYA 


< IVOLANTES! 


SE ACERCAN... 


SON MLICHOS Y 
VAN A PIE... 


o TE 
ILUSIONES, 
MANÉ... 


PRI sar 


n 


I AEBUZS dee 


; No 
[N MuEvAS Y Tono 
SAL BIEN. 
AUNQUE ME GUS- 
TARIA MATARLOS 
A TODOS. 


ee Le 
} 7 CANGACEIROS/ ul 


SALETTE 
2 DIAMANTINO/ 
ZALLI ARRIBA, ;ESTAN POR TODAS | 
f 
EN LAS ROCAS/ PARTES/ x 


RS 


ta /L0S Se; 

VOLANTES Los \4M 
PERSEGUIAN |è& 

A ELLOS/ PZA fi 


© AMACACOS/ 
705 DEGOLLAREMOS 
n: ‘ODOS/ 


E QUÉ, MACACOS? 
E CANSADOS? 


p>” <<EESA!! 
/CAPITAO \ "i 
| CLOVIS MENDES? | 
TÙ NO ERES DE ANTE 


ID 


YO... HE SIDO 

YO EL QUE HA 

DISPARADO, 
SENOR... 


MA jcaprrao! “4 


NO, CAPITAO. VENI- BASTA. TE ESCUCHARÉ ..» EQUIERES CO- 
MOS DEL ESTE. TODA | MAS TARDE. HE PER- | MER? VEO EN TUS 


NUESTRA FAMILIA Î DIDO DOS HOMBRES Y 


0JOS QUE TIENES 
HA SIDO MASACRADA | PARECES BUENO CON UN HAMBRE. 
POR LOS VOLANTES, | FUSIL. TAMBIÉN HAS SAL-| |. 

NO ME QUEDA MAS. /VADO LA VIDA DE EZE- | 

QUE MI HERMANO = —QUIEL. DECIDETE... 

MANOEL, NOSO- da 


” EVIENES A 
BAILAR? 


dVES ESA CIUDAD?... DE AHI HAN SALIDO LOS 
INFORMES SOBRE MI CAMPAMENTO Y LOS VO- 
LANTES. TENEMOS, QUE CAMBIAR DE REFUGIO., 
MANANA RECIBIRAN REFUERZOS DE LA POLICIA. 
QUIERO DEJARLES UN RECUERDO ANTES 

DE QUE LLEGUEN. 


7 DIAMANTINO? 4 
hi N 


ATACAREMOS ESTA 
NOCHE. ENTONCES 
PODRAS DEMOSTRAR 

\ CUANTO VALES. 


pr TENGO MIEDO, 


TU È CAPITAO. 


[HERMANO, se — pn) I 
è QUEDARA Aqui. ANA) } 


a = ì 
: MATUO 
AL AM 


TODO ESTA TRANQUILO. i 7. x 
| PERO LAS BALAS VOLA- i Sa nitrati / ALERTA/ 
fanta i ©. è ee LE6E 
MENUDO HACJA LOS QUE ) \ Ds PORTANO CANGACE/ROS! 
| SE CREEN MAS FUERTES, 

LOS QUE HAN ENTRADO 

DEMASIADO DEPRISA 

EN EL CANGAGO. 


È 
n 
3 
£ 
dI 
} 


St 


7HEMOS COGIDO (4 cQué 
AL ALCALDE/ HACEMOS CON ÉL, 
o CAPITAO? 


= = | cat 
PIEDAD, CAPITAO, PIEDAD/ ES FACIL MATAR DESDE LEJOS, 
ESCUCHA... CON UN FUSIL. EZEQUIEL, DALE UN 
CUCHILLO A DIAMAN- 


ATANAG A 
UE N dali 


BILL î 


DE DARME LIN SERMON. EMI- 
LIO ES AMABLE CONMIGO. TE 
MOLESTA? SIEMPRE ES MEJOR 
| QUE CLAVARLE UN CUCHILLO 
A UN HOMBRE DESARMA- 


7SÎ LOS HOMBRES TAMBIÉN 
SON COMO LAS BALAS. 
CREEMOS CONOCERLOS Y... 
#HOP/ VAN DONDE SE LES 


IRDÉNAME, DIAMANTINO. 
SÉ QUE NO PODÎAS NEGARTE. 

EL HONOR DEL CANGAGEIRO. TODO ES 
CULPA MIA. ESCUCHÉ LA VOZ DEL 
DIABLO Y ME DIJO QUE TE ARRASTRA- 
SE HACIA EL MAL. AHORA SIENTO LA 
MIRADA DE DIOS SOBRE MI. QUIE- 
RE QUE ME REDIMA. 


/CLOVIS, LOS SOLDA- 

DOS? ;S0N CENTENARES/ 

ZEL VALLE EST 
RODEADO/ 


cEL 
sotngito AQUÎ? 
“COMO HA! 
PoDIDO 
SABER... ? 


- LEN: 
LAS NUEVAS CARRE- ZBIEN, ADMITIDO/... AUN EL TELÉGRAFO, CAPITAO. 
TERAS, CAPITAO, EM- ASÌ “COMO LOS HAN TAMBIÉN CAMBIAN LOS 
PIEZAN A PODER LUTILI- AVISADO? 

ZAR LOS CAMIO- o 


TIEMPOS EN EL SERTAO. 


/DELANTE TENEMOS AL EJÉRCITO DEL 
GOBIERNO. DEMASIADO NUMEROSO? 
AL ESTE, EL RIO SAO FRANCISCO, INFRAN- 


QUEABLE. QUEDA LUNA RUTA. / OBLIGO A 
NADIE A QUE ME SIGA, YA SABEIS LO QUE 


Mi /ESO O LAS 

n _ | paisiores De 
ENI) ' 
» 


TÀ 
o) 


dr. 


VER | 


Dir: VENTI 


ZESTAN ALLÎ 


TITCEAL] 
ARRIBA/ “QUÉ \ Nava, “ 
HACEMOS, MI TE- ff sARGENTO... 
» NIENTE? ALÉ ABSOLUTA- 
? MENTE 
NADA. 
Voga. Nea, 
\ d DC) VA 
» 


Varano 


peer 


p 


NV VES? LA NATU 
TON DE Nu 


LEZA SE ESTA ENCARGANDO 


. NO PODRIAMOS HACER 


6 POR MENOS PRECIO. /Y ALUN NO 


STRA MISI 


DI 
z$ 
Sa 
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dà 
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| gli 
38 
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ÉSE... MONTE 
EL CAMPAMENTO. LOS OBLI- 


NO HABERSE 
GAREMOS A ATRAVESAR 
EL INFIERNO, 


CAIDO COMO 


N 


AL 
MENTA 


‘A 


HEMOS RECUPERADO VEINTIUNO 
DE SUS CABALLOS Y SEIS MULAS. Ì 
|] TODOS CARGADOS. INCLUSO HAN ABAN- } fo 


i DONADO CENTENARES DE CARTU- 


x a CHOS, MI... MI uni 
. Re To, sist 
fe dara Y 


—- 


DIAMANTINO, ES... ESTOY 7 {ARRIBA, MANÉ/ 7APRIETA LOS 
AGOTADO. NECESITO DIENTES. MENDES NO QUIERE 
DESCANSAR... vo. QUE PAREMOS. 


TRS FINTA NANO ZZA Tlaio >” ==> x 


A 
ver y cPOR... POR QUE NO \ LO HE PREGUNTADO, PERO \ 
fY PARAMOS? ESTA ANOCHE- | NADIE QUIERE CONTESTAR. \ 
CIENDO. ESTAMOS EN EL SE DIRIA QUE LES HAN COR- 
ALTIPLANO. TADO LA LENGUA, 


PEVNPION. 


F-FRIÎO. 


DIAMANTINO,.. 


TENGO FRIO. 


GRACIAS POR LA 


MANTA, LA NOCHE 
ERA HELADA. “NO TE 
HA HECHO FALTA?... 

ZEH, DIODOLFO/... 

«COMO VASP 


CANSOS. SIN 
If ExcEPCION. EL SERTAO 
IM NO REGALA NADA. 
DAN MENDES 


| 


PERDÒN, 2% 
CAPITAO. /TENÎIA } _SOL < 
TANTA SED.../ SE BEBE 

EN LOS DES- 


| 
| EN PIE, pio- y NO. VE: 3] 
DOLFO. ME HAS » sz 
| DECEPCIONADO |> FL ; 
MUCHO. —_M\MENE RAZON. ) 
Ti le= 


ace a 


TAMPOCO. 


MENDES NOS HA TRAÎDO AL INFIERNO, LO SIENTO... NO TENEMOS 


DIAMANTINO... CASI NO QUEDA 4 BASTANTE AGUA PARA ÉL. 

AGUA. COJAMOS UNAS RUEGA PORQUE LA NOCHE 

CANTIMPLORAS Y cdY DONDE LO REFRESQUE. SI AL SERTAO 
MARCHÉMONOS. IREMOS, MANÉ? LE PARECE, MARANA PODRÀ 


ESTAS AUN MAS 

LOCO. QUIERO DOR- 
I mir... meNDES sABE 
, LO QUE HACE. 


SEGUIR. 


Es 
DIODOLFO... 
ESTÀ 
MUY MAL. 
LA FIEBRE 


il SI, POR 
| MI CULPA... 

| DIODOLFO HA MUER- | è 
TO POR MI CULPA... i Vv | 
POR MI CULPA. | 


7PALVA DA CONGEICAO 
SE HA DESMAYADO/ /ES MI 
MUJER, CAPITAO/... /TIENE 


iSALVADOS, CAPITAO! 
IPOR AQUI/ {AGUYAI 
ÎPOR AQUI?/ 


#EMENDES?/ 
7ECLOVIS MEN- 
DES HA VUEL- 
TOP/ 


si, SENOR CORONEL. NUESTROS VAQUEROS 


SIE Ta Id I 


LO HAN ENCONTRADO EN LA ENTRADA DEL 

DESFILADERO CON SU BANDA. SUS HOMBRES 

ESTAN AGOTADOS, Y NO ses CRUI 

TIENEN VÎIVERES SI ei | 

NI MONTURAS. .—___PARECE QUE LA | 
PIDE AYUDA. NECESITAN. CLOVIS SABE 

QUE EUCLIDES CAMARGO | 

Y CORREIRA LE OFRECERÀ | 

ASILO Y PROTECCION. /CLOVIS | 

ES UN AMIGO/ | 


/PARTE ANTES DEL ALBA/ TIE- 

NES QUE DARTE PRISA, UN VER- 

DADERO AMIGO MERECE TODAS 

LAS ATENCIONES. ÉL LO APRE- 

CIARÀ, NO LE GUSTAN LAS 
MEDIAS TINTAS. 


ME ALEGRO DE VERTE. 
COMO LE VA AL 
CORONEL? 


[ ino PONGAS ESA CARA, DIAMANTINO/ 
TODOS LOS PROPIETARIOS NO SON COMO 


EL CORONEL ARISTARCO SOUZA. EUCLIDES 

ES UN HOMBRE DE HONOR, YA LO VERAS. 

ES DIGNO DEL SERTAO, NUESTROS ENEMI- 
GOS TAMBIEN SERÀN LOS SUYos, 


Pi dude NO INTENTES RETENERME, DIAMANTI- 
EE EMANE E || No. EsTOS ULTIMOS DIAS HE TENI 
, TIEMPO DE REFLEXIONAR. AHORA Sì 
x QUÉ HACER: LA VIRGEN ME HA HABLADO 
Y ME HA ORDENADO IR A JUAZEIRO * 
PARA QUE MI ALMA PUEDA SALVARSE... 
DEBO OBTENER El PERDON DEL BEATO, 
EL PADRE CICERO ROMAO. 


Y ESTA VEZ 
NO QUIERO EXCUSAS, 
CLOVIS. TE QUEDARAS 
UNA TEMPORADA, LO 
NECESITAS... /DISFRUTA 
DE LA FIESTA” 


SASSI 1) i “Gi 


| 


ME OCUPARÉ DE | 
ESO EN CUANTO 
RECONSTRUYA MI 
BANDA. PERO AN- 
TES: BEBER, DOR- 
MIR, CAZAR, DIS- 


Pato. 
EHH... “TE ACUERDAS DE MI ) 


VECINO HERMOGENES? 

SE HA ALIADO CON UNA 
CIERTA PARTIDA DE ALAGOAS 
| QUE NOME QUIEREN 
NINGUN BIEN. 


EUCLIDES, QUIERO PRESENTARTE 
A LUN JOVEN RECLUTA DEL QUE YA 
TE HE HABLAPO, DIAMANTINO DA ROCHA. 


SABE COMBATIR. 
Parata e 
BUENAS 


{cc JO 


HEMOS PASADO POR MOMENTOS 
MLIY DUROS. HE PERDIDO COM- 
PANEROS. MIS CANGACEIROS 

| MERECEN RECUPERAR LA SALUD 


MIS HOMBRES 
ESTAN CANSADOS 

Y LLEGA LA ESTACION 
DE LAS LLUVIAS... 
CREO QUE ABUSA- 


sv. NO PENSAR EN NADA. 


qué 
se 


ZAH, ERES TÙ EL QUE HA TE- | 

| NIDO QUE SUFRIR AL CORONEL 
ARISTARCO Y SOUZA/ TRAN- , 
QUILO, ÉL Y YO NUNCA HEMOS | 
TENIDO RELACIONES MUY 
CORDIALES. ESTÀ DEMASIA- 
DO CERCANO AL GOBIERNO. 
PERO, “DA ROCHA?... ESE 

| NOMBRE ME SUENA, “POR 

Qué? 


QUEDES ASÎ/ EL CAPITAO NO PODIA PER- 
DONARLO SIN PERDER SU AUTORIDAD. 
TATARANA JUGO CON FUEGO... VAMOS, 
ANIMATE. TOMA UN POCO DE CACHAGA, 


| ZPALVA/... PALVA DA CONCEIGAO, NO TE | 
| 


TE SENTIRAS MAJOR. 


{S DA. OTRA VEZ 
ZA, JA, JA/ /ENTRE- 


TANTO, DISFRLITA DE LA 
FIESTA/ HE HECHO VENIR 
CHICAS... Y NO PARA 

SERVIR DE ADORNO. 


EHH... 
GRACIAS 
SENOR 
CORONEL. 


| YO CONOCIA UN SERAFINO ERA È ) SI... SERAFINO Y YO 
SERAFINO DA, / EL HERMANO DE { 4 FUIMOS JAGUNGOS. * 
ROCHA. SI AUN | PAPÀ. VINIMOS î - POR ENTONCES ÉRAMOS 
VIVE, DEBE TENER | ‘DEL CEARA.. | ue — MAS DE TRESCIENTOS. 
UNOS CINCUENTA = \ © HacE MUCHO. ; TL NO HAS CONOCIDO 
| ANOS. LUCHAMOS A CHICO RAMOS, NUES- 
CODO CON CODO TRO JEFE. /JA/ /HICI- 
EN EL CEARA. ra ‘@- -— MOS TEMBLAR A LOS 
| //) È = DE LA FAZENDA DE 
ARISTARCO Y SOLIZA 
HACE 25 AKOS/ 


* HOMBRSS AL SERVICIO DE LOS GRANDES PROPIETARIOS Y QI 
VECES GE DESPLAZABAN EN FORMA DE VERDADEROS PEQUEROS E. 


ZASÎ QUE POR ESO SE / 
| VENGÒ EL CORONEL 
ARISTARCO DE 
| | NOSOTROS/ 7UN 

| DIA TE CORTARÉ 
| LA GARGANTA, 

CORONEL, LO JURO 

POR MI FAMILIA/ 


TITATIAFATA f IMIATICIINI 


3 NULL ù 


tI 


IAL'ALERGAUIR I PAIN i 


l 1) 


LI 


VAS A SEGUIR AHÎ 
MLICHO TIEMPO, 

XIQUE-XIQUE? CES 
TUYA ESTA HAMACA, 
POR CASUALIDAD?... 
VENGA, SUELTA LO 
QUE TE ESTÀ RECO- 
MIENDO/ 


“| corONEL Yo 


ISi, ARACAJU. EL CAPITAO SE ACUERDA DE TU ODIO Y OLVIDATE DEL CORONEL 
"l |HA LLEGADO EL MOMENTO DE AJUSTAR CUENTAS. EL ARISTARCO. ESTA DEMASIA- 
CAPITAO NO PLANEA UN ATAQUE ANTES, DE SEPTIEMBRE. DO BIEN PROTEGIDO. SE 
GUIERE QUE LA POLICIA SE OLVIDE DE ÉL. ENTRETANTO... | | TRATA DEL PISTOLERO QUE 


EH, UN MOMEN- 
TO. “GREE QUE 
PODPRE MATAR AL 


TIENES TU OPORTUNIDAD. 


| MATO A TU PADRE, TENGO SU 

II | DIRECCION. HAREMOS UNA 
veni VISITA AL SASTRE, Y DES- 
PUÉS PARTIREMOS. 


XIQUE-: -XIQUE/ 
ABAJO, EN LA 


EL er evérc ITO/ ESTO NO ME 

GUSTA. me VALE QUE LA BANDA 

NO SE QUEDE EN LA FAZENDA. 

TENEMOS LIN REFLIGIO SEGURO 

| EN LA CAATINGA. HACE 

FALTA UNA BARCA PARA 
LLEGAR A ÉL. 


| PARA AVISAR AL 
CAPITAO. NO ME 


n/  XIQUE-XIQUE 
"| 


QUE VEO TANTO 


CR BILLETE/ 


D LIETTA N "SE 
«TU? dYA HAS VUELTO?... 7NO HACE NI UNA | 
3 HORA QUE TE FUIESTE/ 
DIAMANTINO. SOY YO, _ 
XIQUE-XIQUE. v 
pra 


TRANQUILO. 
CLOVIS MENDES NO 
ES NINGLUN IDIOTA. 

TODO VA BIEN. 


iTOUCHÉ/ PERO — 
TE HAS LIBRADO. TENÎIA 
QUE VIGILARTE. CLOVIS QUE- \ 
RIA ESTAR SEGURO DE QUE | 
PODIA CONFIAR EN TI... 


£ EMPIEZO A 
COMPRENDER PORQUÉ 
HAS FINGIDO QUE TE MAR- 
\ CHABAS. ME HUBIERAS 
MATADO, E VERDADP 


\ 


Y NO HAS Hulpo 
CON EL DINERO. 


i 


ai ar I 


EL TIPO DEL TRAVE BLAN- | 
CO AL FONDO DEL LOCAL... 
CON LOS JUGADORES DE | 
CARTAS. VIENE AQUI TODOS | 
LOS DIAS. BUENO, YA LO 
MENA,  HABÉIS VISTO. NO VALE 
ii. LA PENA ATRAER SU 
ATENCION, ES MUY 
DESCONFIADO. 


CALMA... 
ESTO ES UNA 
CIUDAD, NO LA 
CAATINGA. DISPARAR 


BASTABA 
GON ACERCARME 
A ÉL... /DOS PASOS/ 
UN SEGUNDO Y 
7BANG/ TODO 
TERMINADO. 


EL CAPITAO ESTARÀ — 
CONTENTO. NO SE HaBia 


LLEGANDO A LA FA- 
ZENDA DE NUESTROS | 
AMIGOS. PODEMOS 
CONTAR CON 


EQUIVOCADO. 


| AH , DIAMANTINO. ESO NO. GUARDA TU 


REVOLVER. NECESITABAS SABER QUIÉN ES 
Y YA LO SABES. TODO A SU DEBIDO 
MOMENTO. LIN POCO DE PACIENCIA... 


HORA, 
VAMONOS... 
SIN 
GESTICULAR 


ZESCUCHAD/ /HE DESCUBIERTO QUE ZÉ 
ANTUNES TIENE LINA AMIGUITA QUE 
VISITA DOS VECES POR SEMANA, LUNES 
Y JUEVES, DESPUÉS DE SU PARTIDA 
DE CARTAS, HACIA LAS DIEZ DE LA 
NOCHE/... BIEN, DIMANTINO, 
CLUNES O JUEVES? 


: Ù "I I. Ai 
AMIGOS, ’ È Fa ÉL... 
COMO YA SABÉIS, | Ars ug YA SALE. 
CIERTAS NOCHES È À 
ME ESPERAN LA 
FAMILIA Y EL 


SUERTE 
TIENE TU 
}_FAMILIAY 


@< percecto,.. | ETÙP CQUÉ QUIERES DE MI? TE RECO- 
( VEN, ZÉ... || MIENDO QUE TE VAYAS, NO TENGO TIEM- 
ZACERCATE/ PO QUE PERDER CON TUS TONTERIAS. 


NQ ES UNA TONTERIA, 
ZÉ. SIZINO PREGUNTA 
POR TI UN BUEN 
| CONTRATO, PERO 
URGENTE. 


si 


RAME AQUI. VOLVERÉ ZAL DIABLO CON EL RIESGO/ 
DENTRO DE DIEZ | | /VOY Y LO MATO AHÎ MISMO... 
MINUTOS. | Y AL OTRO TAMBIÉN“ 


| SALE ESE TIPO? 7 AL MENOS, 
NO SE DESVIA DE SU 


l /MIEEERDA/ “DE DONDE | [Panca DE ACUERDO. ACEPTO. ESPÉ- PERO, CQUÉ HACE? 
- 


BUENO, QUI- 
| SIERA ACOMPANARTE. 
NO ME GUSTARIA QUE RO, 
CAMBIARAS DE sal HACE? 
OPINION. 2 


7N0/f NO ME SIGAS. ES UN 
ASUNTO PRIVADO. /ESPERA 
AQUI O NO ACEPTO EL TRABA- 
J0/ ZE ANTUNES NO ES DE 
LOS QUE SE DEJAN PISAR 
LOS TALONES, CREI QUE 
LO SABIAS. 


DIEZ MINUTOS 
O NADA. 


HAS VISTO LO QUE LE 
HAS HECHO A MI 
PANTALON? 


AHORA TE VAS 
A ENTERAR/ 


7 BAJA 


/LE PIpO 
PERDON, 
SENOR/ 

ZNO LE HE 
VISTO? 


ZAL CARRO, DEPRISA/ 
#PEBAJO DEL 


;EH! ;cuDADO, | 
) /MBECIL! 


7TODO VA BIEN, NADIE NOS 
HA VISTO/ /VETE, YA SABES 
DONDE IR? 


Leti ate 


CQUÉ QUEREIS DE MI?... 
Y QUIÉN ERES TU? 
EL SOL ME DA EN 
LOS 0J0S, NO 


7GUARDATE TU L'ILTIMA PROPUESTA, 
ZÉ/ VAS A IR AL INFIERNO. 
ZLASTIMA QUE EL CORONEL | 


dASÎ ES MEJOR, ZÉ ANTUNES? /MIRAME 

BIEN/... VAMOS, HACE ALGUNOS MESES, 

EN LOS LIMITES DE LAS TIERRAS DEL 
CORONEL ARISTARCO 


7#Sì, DOS HERMANOS, 
MANOEL Y DIAMANTINO7 
ES CUANTO QUEDA DE 
LA FAMILIA. ESTA 


ARISTARCO Y SOUZA NO PUEDA 


> qué? VEBCUZA: SLA GRARNIA DA. | MANANA TIENSE A VER A SU FIEL PISTOLERO 
HO 7 05 HIJOS UNO DE LOS DOS HECHO PEDAZOS/ 
«206 HIJO6: QUE ESCAPARON A LA ANTE TI. /Y NO VERÀS 


ESCAPARON A 


LA MASACRE? MASACRE... 


OTRA MANANA/ Gi 
w << ee. x 


ME CONTRATÒ. PUEDO 
AYUDARTE A LLEGAR 
HASTA ÉL. ES MEJOR 

a, QUE CONTENTARSE 

CON UNO DE SUS 


cCESPERAR QUÉ, ZÉ ANTUNES? NUNCA 
TENDRAS BASTANTE DINERO PARA 
EXTINGUIR MI ODIO. 


era Wo s 
(RIA 


i 


ì\ 


{i 
i 
\ 


n 
Î 
ra 


1A 


1 DESATALO, XIQUE-XIQUE... 
SAI AGUÎ YA NO TENEMOS NADA 
"a QUE HACER. TENGO GANAS 

DE VOLVER CON LA BANDA. 


ZNI ESTA NOCHE NI LAS DEMÉS, DIAMANTINO/ ] 
PARA ASUSTAR AL CORONEL HARÎIAN FALTA 
CENTENARES DE HOMBRES Y NO Si como 
CONSEGUIRTELOS. TENDRAS QUE APRENDER 

A VIVIR CON EL ODIO. 


7HEMOS ACABADO CON ZÉ, a 
DIAMANTINO/ 
/SIÉNTATE Y COME/ 
ESTA NOCHE NO PIENSES 

EN EL CORONEL 
ARISTARCO. 


- \ | MANANA, EMILIO NOS LLEVARÀ 
) A VER SU TIERRA Y SU 
GANADO. ESO TE CAMBIA- 
LAS IDEAS. 


r - 4 
| PAPÀ HABLABA POCO Y NO REIA » 
NUNCA, EXCEPTO CUANDO LA {i | IRAA raraby: 2A # 
CAATINGA REVERDECIA, g D Y istizioneei ; id 
ENTONCES, A VECES LE DES- RO dg) 
CUBRÎA UNA SONRISA. NO LE $ & . ae - 
GUSTABA QUE ME DIERA pussi anti ai ar or ai Mi ni 
ilo > n SARAI a N pe ; ig MELONI 
VASI seen "Za la Mera mr! cas TM za Maia) MATA 
è ' _ anni Peo PIVA IA IO ceti EB 2 sn — p CAP SPARI 


7 jPATRÒN, EL HERMANO DE 
{ "MENDES ACABA DE LLEGAR A 
LA FAZENDA/ /HAN MATADO 
A CLOVIS/ 


agi: ][ No Has picHO NADA DEL coronEL 
na Ser EUCLIDES, 
NO Ha popipo Hacer | FEZEQUIEL. 
NADA, XIQUE-XIQUE. TODO YI 
D | 


NUESTRO REFUGIO ERA SEGURO. HA 
TENIDO QUE SER DALVA LA QUE 
AVISASE A LA POLICIA. NUNCA LE 
PERDONO LA MLIERTE DE SU 
HOMBRE. CLOVIS DEBI 


DESCONFIAR... NUESTRO ESCONDITE 


HABÎA ACABADO YA. LA POLI- 
CIA NOS SORPRENDIÒ POR LA 
MAS, EL EJÉRCITO 


SVI SE ENCONTRABA EN UNA DE | 

AL f | LAS GRUTAS AL OTRO LADO DEL ACAMPABA EN LOS ALRE- 

pay PENE RIO. HE PODIDO HUIR POR r DORES... ei 
? 9 LA CORRIENTE. 2 * 


NO CREO SER EL LINICO QUE HA 
ESCAPADO DE LA MATANZA. HEMOS 
DE AVERIGUAR CUANTOS 
COMPANEROS QUEDAN. LA BARCA 


ESTÀ AQUI, 


, EZEQUIEL, 


ALIN HAY HUMO... 
cY SI LA 
POLICIA SIGUE 


si ° 
| XIQUE-XIQUE. | 


EL CANGAGO? 
VIVA CLOVIS 
MENDES/ 


STI” ti e to 
IZ 8 
UA NA vI Y (DI SÉ 
i PEPAA 4 
PILA) hi di d 
DIAMANTINO Y EL RESTO DE LA 
BANDA SE ADENTRARON EN LA 
CAATINGA Y NUNCA VOLVIERON 
A LA REGION. È 
EN J9HO DESAPARECIÒ "O CORISCO*, 
| EL LILTIMO CANGACEIRO, LUGAR- 
TENIENTE DEL LEGENDARIO JEFe DE > 
| BANDA VIRGULINO FERREIRA DA SILVA |M 
L #0 LAMPAIO* i) 
e lr 


La acciòn se desarrolla en los afios 30, en el noreste 
de Brasil. Hijo de un pequefio ganadero, Diamantino 
da Rocha encuentra el cadaver de su padre, asesinado 
por orden de un rico propietario vecino. Ayudado 
por su hermano, Diamantino decide vengar a su padre. 
Pero la respuesta es brutal. Obligados a huir, 
los dos jbvenes campesinos son recogidos 
por una de las numerosas bandas de cangaceiros, 
de proscritos, que atestan la region 
semidesértica del Sertao... 


PLANETA DEAGOSTINI 


| N T R (o) D U c c | o) N 
«POR QUÉ ESTE RELATO SOBRE LOS “CANGACEIROS”? UNA PELÎCULA BRASILENA, ESTRENADA HACIA 
1955 EN BRUSELAS, “0 CANGACEIRO”, HABÎIA SIDO UN GRAN ÉXITO, Y ME HABÎA IMPRESIONADO 
INTENSAMENTE POR SU BRUTALIDAD (AL MENOS PARA LA ÉPOCA). TAMBIÉN ME SENTI INTRIGADO 
POR EL TEMA DE LA PELICULA, QUE CONTABA UN EPISODIO TRAGIRROMANTICO EN LA VIDA DE UN 
CANGACEIRO, SIN SABER LO QUE ESE NOMBRE SIGNIFICABA Y SIN LLEGAR A CONSEGUIR UNA 
EXPLICACIÒN AL RESPECTO. TAMBIÉN ESTABA LA SEDUCCIÒN POR LOS PAISAJES Y EL EXOTISMO DEL 
SOMBRERO CON EL GRAN ALA VUELTA, PROFUSAMENTE DECORADO. EN RESUMEN, UNA PELÎCULA 
QUE SOBRESALÎA DE LA PRODUCCION CORRIENTE. 

SUPONGO QUE MI IGNORANCIA HUBIERA PERDURADO, SI NO HUBIERA IDO EN 1991 A RÎO DE JANEIRO. 
MI MUJER HABÎA COMPRADO UNAS POSTALES -COMO TODO VIAJERO- Y LE HABÎA ATRAÎDO UNA QUE 
REPRODUCÎA UNA FOTOGRAFIA DE LOS MIEMBROS DE LA BANDA MAS CÉLEBRE E IRREDUCTIBLE DE 
CANGACEIROS, EN LA QUE APARECÎA SU JEFE “LAMPÀIO” Y SU COMPANERA “MARIA BONITA”. PARA 
MI MUJER, ERA UN RECUERDO DE LA PELÎCULA. PARA Mi, FUE COMO UN RESORTE. DE ESA FOTO SE 
DESPRENDIA UNA INTENSIDAD Y TAL IMPRESION DE FORTALEZA, QUE SENTI QUE PODIA HACER ALGO 
CON ELLO. PERO COMO? EL ÙNICO ELEMENTO ERA ESA POSTAL: jBIEN POCA COSA! POR SUERTE, 
TENÎA UN AMIGO EN RÎO, JULIO EMILIO BRAZ (AUTOR DE LIBROS PARA JOVENES Y FAN DE LA 
HISTORIETA). AVENTURÉ ANTE ÉL LA POSIBILIDAD DE UN ALBUM. SE MOSTRÒ ENTUSIASMADO, PERO 
ME PREVINO DE LA COMPLEJIDAD DEL ASUNTO, Y SE PROPUSO INMEDIATAMENTE FACILITARME TODA 
LA DOCUMENTACIÒN QUE DESEARA: FOTOGRAFIAS DE LA ÉPOCA, PELÎCULAS, LIBROS, CON EL FIN DE 
QUE NO COMETIERA ERRORES HISTÒRICOS Y, SOBRE TODO, SOCIOLÒGICOS. 

VI LAS PELICULAS, ANALICÉ LAS FOTOGRAFIAS, APRENDI A LEER EN PORTUGUÉS, Y CUANTO MAS 
AVANZABA EN EL CONOCIMIENTO DEL TEMA, MAS ME APASIONABA Y, AL MISMO TIEMPO, ME 


DESCONCERTABA POR SU BRUTALIDAD. 


SITUÉ MI RELATO A PRINCIPIOS DE LOS ANOS TREINTA, CUANDO ESTE MOVIMIENTO SOCIAL ESTABA 
EN SU APOGEO, PERO YA SE PERFILABAN LAS CONDICIONES PARA SU INEVITABLE DESAPARICIÒN. 
POR OTRA PARTE, LA BRUTALIDAD QUE DESCRIBÎ NO ERA GRATUITA, ESTABA EN RELACION EXACTA 


CON EL AMBIENTE QUE SE VIVIA EN ESA ZONA DEL SERTAO LLAMADA CAATINGA. 


SERTAO: REGION SITUADA EN LA PUNTA NORESTE DE BRASIL, CON RECIFE AL NORTE Y ARACAJU AL SUR. 


CAATINGA: NOMBRE DADO A LA ZONA MAS ARIDA DEL SERTAO, COMPUESTA DE VEGETACION BASICA, PRINCIPALMENTE ESPINOS Y CACTUS. SÒLO EL PERIODO 


INVERNAL (MAYO-SEPTIEMBRE) LE APORTA ALGUNA LLUVIA. 


CANGACEIRO: ES INTRADUCIBLE, PERTENECE AL SERTAO Y DESIGNA AL CAMPESINO REVOLUCIONARIO PERTENECIENTE AL MOVIMIENTO SOCIAL “CANGAGO”. 
EL CANGACEIRO ES UNA MEZCLA DE “ROBÎN DE LOS BOSQUES” Y DE CRIMINAL DESPIADADO. 

EL MOVIMIENTO CANGAGO NACIÒ EN EL ULTIMO TERCIO DEL SIGLO XIX, Y CONCLUYÒ CON LA MUERTE DE CORISCO, LUGARTENIENTE Y AMIGO DEL JEFE DE 
LA BANDA LAMPAIO, EN 1940, SU CABEZA Y LA DE SUS COMPANEROS FUERON EXHIBIBAS EN NUMEROSAS LOCALIDADES DEL PAÎS (VER FOTOGRAFIA). 

PARA INTENTAR COMPRENDER LOS FOGONAZOS DE VIOLENCIA QUE CONOCIÒ EL SERTAO, HAY QUE TENER EN CUENTA EL ESTADO DE SEMI-FEUDALISMO EN 


EL QUE SE MANTENIA A LOS CAMPESINOS, LAS UNICAS LEYES 


AMERICA 
EXISTENTES BENEFICIABAN A LOS GRANDES PROPIETARIOS p EL SUR. 
DE TIERRAS (CORONELES). 
LA EXTREMA POBREZA Y LAS INJUSTICIAS, CONDUJERON 
A TERRIBLES REVUELTAS CONTRA LOS GRANDES PROPIETARIOS, $. so 3 Lo CAATI NGA 


Y SON EL ORIGEN DEL MOVIMIENTO CANGAGO. ue o 
LAS BANDAS DE CANGACEIROS TAMBIÉN ATACABAN EN LOS - i È se 2) DI n 
PUEBLOS, DONDE SI LOS HABITANTES LES TEMIAN, AÙN TEMIAN LS A n 3; BRASIL ì 
MAS A LA POLICÎA. CANGACEIROS Y POLICIA RIVALIZABAN EN CRUELDAD. AZZ 1. 7 
LA CABEZAS CORTADAS ERAN PRACTICA CORRIENTE EN UNO Y OTRO BANDO. È sa, i 
ADEMAS, EL OSCURANTISMO Y EL ANALFABETISMO LLENABAN LOS CAMINOS } ; i 1 

DE HORDAS DE POBRES DIABLOS QUE SEGUIAN A RELIGIOSOS FANATIZADOS, sà 
CUYA HISTERIA COMUNICATIVA MEZCLABA AL CRISTIANISMO CON RITUALES DE 
ORIGEN AFRICANO, E: n, 
EL MOVIMIENTO CANGAGO NO PUDO RESISTIR LA MODERNIZACIÒN. LA MEJORA DE LOS li 
MEDIOS DE COMUNICACIÒN, CARRETERAS Y TELÉGRAFOS, PERMITIÒ LA TRANSMISIÒN 


MAS RAPIDA DE TODAS LAS INFORMACIONES QUE CONCERCIAN A LOS CANGACEIROS, 


Y POR TANTO LA DESTRUCCIÒN DE SUS BANDAS. 


VOLANTES: VOLUNTARIOS CIVILES, SURGIDOS DE ENTRE LA POBLACIÒN LOCAL. 
PERSEGUIAN A LOS CANGACEIROS EN SU PROPIO TERRENO, Y CON SUS MISMOS 


MÉTODOS. GENERALMENTE ACTUABAN POR ESPÎRITU DE VENGANZA. 
Texto de la introducciòn traducida por Jajun, 


SU MUJER MARIA BONITA Y LOs MIEMBROS DE LA TERRIBLE BANDA. 


LOS CANGACEIROS: LAMPIAO, 


90006 0650000 


TROFEOS DE CAZA DE LA POLICÎA DE ANGICO, JULIO DE 1938: LAS CABEZAS CORTADAS DE LA BANDA. 


GOMES DA SILVA CLETO, LLAMADO "O CORISCO". 


EL ULTIMO DE LOS CANGACEIROS, CRISTINO 
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EURA EDITORIALE 


A Sarajevo Tango - apparso in prima pubblicazione su Lanciostory - 
è stato conferito il Premio Hector Oesterheld 1996, con la seguente 
All'opera che, attraverso il cartooning, ha contribuito alla compren- 
‘sione e alla conoscenza tra i popoli. Per aver evidenziato i drammi 
della guerra e la follia degli odi interetnici. 


LA STORIA 


L'azione sì svolge a Sarajevo. In cambio di una grossa 
somma di denaro, Zvonko Duprez - un ex-legionario di- 
ventato mercenario - tenta dî riportare una bambina alla 
madre, in Svizzera. Spinto da abietti motivi di eredità, il 
secondo marito della donna non desidera che l’operazio- 
ne di salvataggio abbia successo e manda un assassino 
prezzolato sulle tracce di Duprez. 

Un tipico racconto avventuroso - con il killer che pedina 
l’'ignaro Duprez - si svolge così tra le esplosioni delle 
bombe e i mortali proiettili dei cecchini, sullo sfondo di 
un gelido inverno e della mancanza di cibo e medicine. 
tipico caso în cui la realtà supera le possibilità della 


finzione. La tragedia di Sarajevo, ricordiamolo, è realtà 


INDIGNAZIONE 


La forza ispiratrice che sta alla base di questo fumetto - il 
cui contenuto va oltre quello di un semplice libro d'eva- 
sione - è l'indignazione 

Indignazione e ancora indignazione. 

Ora. voi potrete domandarvi che cosa il dramma di Sa- 
rajevo possa avere in comune con l'apparente superficia- 
lità di una storia inventata con personaggi di carta 

Bene, questa prefazione è la prima parte della risposta a 
questa domanda. 

La seconda parte è contenuta in Sarajevo Tango. 


Il mercenario 


ORIGINI 


Anche se non è minimamente coinvolto nella vicenda di 
Sarajevo Tango, Ervin Rustemagic'® ne è comunque il 
punto di partenza, l'ispiratore. 

Stretto amico di Hermann, questo operatore internaziona- 
le del fumetto restò bloccato a Sarajevo fin dall'inizio 
delle ostilità con la moglie e i due figli. Essi restarono in- 
trappolati nella città per diciotto mesi prima di riuscire a 
fuggire. 


{ Fondatore dell'agenzia di fumetti Strip Art Features di Sa- 
raievo. che oggi ha sede a Celje. in Slovenia 


LA SITUAZIONI 


Durante questi diciotto mesi, Ervin riuscì a comunicare 
con Hermann principalmente via fax. 1 messaggi erano 
appena leggibili a causa dell'irregolare erogazione dell'e- 
nergia elettrica, sempre ammesso che non venissero în- 
terrotti da improvvisi black-out. E le notizie si potevano 
riassumere in poche parole: bombe, mortai, granate, cec- 
chini, incendi, rovine, ferite, sangue, morte, cantine, 
oscurità, speranza, disperazione, donne, bambini, vecchi, 
malattia, paura, inferno, freddo, fame. Queste sono le pa- 
role della guerra. Le parole della fine del mondo. E colo- 
ro che le devono affrontare sono gli innocenti 


La bambina 


OSSESSIONI 


In quel periodo era impossibile una conversazione di due 
minuti con Hermann senza che egli menzionasse Ervin o 
Sarajevo. Cosa si poteva fare per aiutare Ervin? Come 
poteva a lui e alla sua famiglia essere risparmiata la fol- 
lia del massacro di Sarajevo? Era una questione di vita 0 
di morte. Hermann non poteva evitare che invadesse i 
suoi pensieri giorno e notte. Che diventasse un'ossessio- 
ne. 

Contemporaneamente egli scoprì - forse più acutamente 
della maggioranza della gente - la devastante spietatezza 
della stupidità umana, che rinnega l'intelligenza. che 
ignora la compassione, che schiaccia vittime a Sarajevo e 


- a milioni - in tanti altri punti del mondo. Vittime la cui 
unica colpa è quella di nascere e di vivere in un dato pe- 
riodo nel punto sbagliato del nostro pianeta. 


RABBIA 


Via via che affrontava con sempre maggiore insistenza 
procedure più o meno ufficiali per far uscire Ervin Ru- 
stemagie e la sua famiglia dalla loro prigione, Hermann 
incontrava cortese interessamento, palese indifferenza, 
perfino formali promesse, fatte ma non mantenute. E in 
lui cominciò a crescere e a fermentare la rabbia. 

L'assenza di tangibili risultati e le informazioni ricevute 
direttamente da una Sarajevo costantemente sotto una 
pioggia di bombe, non facevano che accrescere l’irrita- 


zione di Hermann. Il confronto tra le notizie divulgate dai 
media e la reale situazione quotidiana descrittagli da una 
fonte degna di fede dal cuore stesso della città assediata, 
accrescevano il suo desiderio di urgenza e la sua sensa- 
zione di impotenza. E la rabbia. 


INDIFFERENZA 


Parole vuote, promesse vane, impegni disattesi. L'atteg- 
giamento ai massimi livelli delle Nazioni Unite e tra i ca- 
pi di Stato occidentali e i loro rappresentanti non riusciva 
in alcun modo a nascondere la strategia dei non dir nien- 
te e lasciar fare 

Hermann contattò molte persone importanti. Costoro 
promisero, dimenticarono, chiusero le orecchie mentre 


Hermann inviava senza successo in tutto il mondo urgen- 
ti richieste di intervento per aiutare Ervin Rustemagic e la 
sua famiglia. Queste richieste spesso non ebbero neppure 
îl cortese riscontro di una risposta, fosse pure negativa. 
E mentre la gente di Sarajevo moriva ogni giorno in di 
retta suî nostri schermi televisivi, tra un talk-show e un: 
partita di football, l’attenzione del grande pubblico co- 
minciava a sfumare. Una diffusa indifferenza sì afferma- 
va. La quotidiana overdose di morte, in senso letterale e 
figurato, portava all'apatia e alla demotivazione 

E allo zapping. 


MOTIVAZIONI 


Sia chiaro: Hermann ha 


ito per la sua amicizia con Er- 


vin Rustemagic. E onestà impone di dire che senza essa 
Sarajevo Tango non avrebbe mai visto la luce 

Hermann aveva fatto visita diverse volte a Ervin a Sa- 
rajevo e si era subito innamorato di questa città. L'ultima 
volta che ci era andato era stato alla fine di marzo del 
1988, esattamente quattro anni prima dell'aggressione 
serba, Naturalmente allora non poteva neppure immagi- 
nare che un giorno avrebbe creato un eroe dei fumetti 
chiamato Zvonko Duprez e lo avrebbe mandato. în una 
sua storia, in una Sarajevo distrutta 

Naturalmente un gran numero di persone ha sperimenita- 
t0, 0 sta sperimentando ora, 0 continuerà a sperimentare 
l'angoscia di non poter far nulla per aiutare delle persone 
care, parenti 0 amici che siano, che vivono sotto la co- 
stante minaccia di sparire per sempre. E queste persone 


non hanno neppure il diritto di gridare la loro indignazio- 
ne ai responsabili 

Hermann, invece. può scrivere e disegnare. Il suo urlo, le 
sue armi sono parole e disegni. Negli ultimi trent'anni i 
suoi libri sono stati letti da milioni di lettori. Egli ha spes- 
so condannato l'ingiustizia, la follia dell'umanità. l’ine- 
stinguibile sete di potere. la manipolazione della verità 
Non c'è carenza di soggetti, con tanti conflitti armati un 
po’ dovunque. sul nostro pianeta. Dappertutto vi sono 
spargimenti di sangue. crimini impuniti, assassini che 
possono sedersi arrogantemente con i loro complici tra 
coloro che governano. Potere e corruzione spesso sono 


® E'il caso della serie Jeremiah, delle cui 19 avventure la 
maggior parte tratta proprio della sete di potere e dei crimini 
che essa provoca. 


sinonimi, come diplomazia e ipocrisia. Il denaro governa 
il mondo e compra le anime. L'espressione pulizia emica 
e l'orrore che essa rappresenta è diventata tanto banale da 
dare la nausea. 

Ervin e la sua famiglia sono al sicuro dal settembre 1993. 
Finalmente al sicuro! Per oltre un anno dopo di allora 
Hermann ha elaborato l’idea di raccontare non tanto la 
toria del suo amico o della disillusione che aveva diviso 
con lui, quanto quella del senso di impotenza e della fu- 
ria che non avevano mai smesso di agitarsi in lui. Come 
una catarsi 


IL TESTO 


Questa è fiction. E' anzitutto e soprattutto una storia in- 


ventata. Perché prima di tutto Hermann crea dei fumetti. 
La storia, come abbiamo detto, tratta di un ex-legiona- 
rio, Zvonko Duprez. Un mercenario pagato per sottrarre 
una bambina alle fiamme di Sarajevo e riportarla alla 
madre. Questa è la trama di Sarajevo Tango. 

Qui non c'è posto per storie lacrimose, aspettarselo si- 
gnificherebbe sottovalutare Hermann, La bambina è una 
vera peste e Duprez va a Sarajevo solo per denaro, non 
per qualche nobile sentimento. Zvonko non è il supero- 
mistico, indistruttibile Rambo che fornisce nei film per 
il pubblico americano (e non solo) un infantile, risibile 
riscatto. Un riscatto che suturi le ferite aperte del disa- 
stro del Vietnam, o più in generale che ristabilisca una 
giustizia violata in qualsiasi parte del mondo e in qual- 
siasi tempo. 


Il cecchino 


Mentre vediamo Zvonko Duprez, con la sua enorme 
esperienza di combattente, compiere il suo lavoro con il 
prudente coraggio, il cinismo, l'apparente indifferenza 
del professionista incallito, ci sorge il dubbio che Her- 
mann possa aver messo qualcosa di sé nel personaggio. 
Forse che non avrebbe potuto sognare, nelle ore più buie 
della disperazione, di andare a liberare il suo amico e la 
sua famiglia dalla trappola în cui erano caduti? 

Una cosa è certa: la violenza dei sentimenti, alimentata 
da mesi di preoccupazioni, delusioni, impotenza e rabbia 
soffocata, ha sicuramente influito nella sceneggiatura. 


LE INTENZIONI 


Hermann non sferra un attacco contro tutti. Donne, vomi- 


ni, associazioni, movimenti e organizzazioni che meritano 
rispetto non compaiono în Sarajevo Tango. Quelli che 
hanno difeso la causa della giustizia, spesso pagando con 
le loro vite, non compaiono in questa storia. Le poche, ra- 
re autorità che hanno saputo fare qualcosa di buono non 
sono menzionate qui. Non sono loro il bersaglio dell'au- 
tore, 

Egli non è ovviamente tanto ingenuo da credere che tutti i 
buoni stiano da una parte e tutt cattivi dall’altra, Ma non 
è sua intenzione pesare i pro e i contro. Il suo proposito è 
quello di portare allo scoperto i bugiardi che rifiutano per- 
fino di ammettere che c'è un problema. Il suo desiderio è 
di usare la furia della sua matita per indicare i veri colpe- 
voli del mancato soccorso a una popolazione in pericolo, 
quelli che per ciò stesso sono complici di omicidio 


Il sicario 


CARICATURE 


L'artista caricaturizza i pezzi grossi delle Nazioni Unite 
con aspra ironia, mostrandoli comodamente sistemati in 
un grande palazzo di formaggio, dove ognuno sì è sca- 
vato il proprio buco. Edificio che, naturalmente, simbo- 
leggia il famoso Palazzo di vetro sulla sponda dell’East 
River, a New York. 

Quanto ai caschi blu dell'UNPROFOR, presi tra l’incu- 
dine e il martello di una vera e propria missione impos- 
sibile, letteralmente paralizzati dall'eterna evasività e dai 
sotterfugi di chi dovrebbe prendere decisioni, Hermann 
dà loro degli elmetti stile Puffo, espressione della sua 
sensazione di inutilità dell'intervento dell'ONU nella 


martoriata ex-Jugoslavia! 
Hermann satireggia gli inutili avvertimenti delle Nazioni 
Unite e le inefficaci misure contro i serbi rappresentan- 
dole con grossi palloni a forma di indice accusatore 
Enormi come dimensioni, ma vuoti di contenuto, essi 
simboleggiano i veri sforzi dell'ONU, l’organizzazione 
che ha lasciato accadere un simile massacro sulla soglia 
dei Paesi dell'occidente democratico. 


Philippe Vandoren 


% Giustizia vuole che si ricordi qui come i caschi blu abbiano 
avuto, nel corso della loro missione, centinaia di morti e di fe- 
rit. 
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Hermann 


SARAJEVO TANGO 


EURA EDITORIALE 


UN COMMENTO DELL'AUTORE 


Come potrete vedere in calce allo seritto dì Hermann, que 

sio commento è stato seritto mentre ancora il conflinto nel. 

lex-Jugoslavia era in pieno svolgimento. Preferiamo pub» 

blicarlo così, senza aggiornamenti. certi che esso sarà 

d'aiuto al lettore per comprendere meglio lo stato d'animo 

in cui l'opera che xi accinge a leggere è stata creata 
L'Eura 


Completamente inventato, questo racconto sì basa comun: 
que su eventi reali verificatisi tra il maggio 1992 e il gen- 
nuo 1995 

Quando Sarajevo subi il primo attacco, il 27 maggio 1992. 
tre giorni dopo che le Nazioni Unite avevano condannato 
l'aggressione serba in Bosnia, io appartenevo ancora a quell 
gruppo dî persone che credevano a tutto ciò che leggono nei 
giornali. Anche se le rivelazioni successive alla Guerra del 
Golfo avevano già provocato qualche crepa nell'edificio 
della pubblica credulità 

Io volevo credere che la presenza delle Nazioni Unite nel- 
l'ex-Jugoslavia avrebbe almeno evitato - qualunque cosa 
potesse succedere in quell'estate 1992 - una ripetizione del- 
l’orrendo bagno di sangue che aveva travolto Vukovar e al- 
tre località della Croazia orientale. 

Purtroppo. cominciai presto a sentirmi a disagio, una sensa 
zione che andò via Via aumentando, perché, a dispetto delle 
sempre più tracotanti azioni serbe, la comunità internazio- 
nale insisteva diplomaricamente a mettere vittime e aggres- 
sorì sullo stesso piano. E ancora più grave era che perfino le 
esercitate lingue dei detentori dell'autorità tradivano una 
certa sudditanza nei confronti degli assassini. 

Di fronte a tale ipocrisia, uno comincia a chiedersi se non 
sia tutto un brutto sogno. A Sarajevo la madre del mio ami- 
co e agente Ervin Rustemagic era stata uccisa sulla soglia 
del pensionato per anziani in cui viveva con altri suoi coe- 
tanci, tutti a loro volta massacrati. Pochi giorni dopo i carri 
armati serbi distruggevano la casa e l'ufficio di Ervin, 
Come vedete. non potevo più appartenere a un gruppo che 
accetta senza domande ogni dichiarazione rilasciata dai po- 
tenti farisei. ossia, la linea ufficiale. Nello stesso momento. 


scopnvo un popolo Ì cui capi erano tanto paranoici, tanto 
picni di odio arcaico e di isterico nazionalismo che niente 
unbrava poter raffreddare la Joro frenesia di uccidere. 
Campi di concentramento, attacchi ciechi contro i civili, 
sparì di cecchini, il cosiddetto coraggio di tiratori nascosti 
al riparo, Alla loro testa, il generale Ratko Mladic, capo su- 
premo del programma di pulizia emmica giù sperimentato dui 
serbi in Croazia e il medico, poeta e macellaio Radovan Ka- 
radzic, che la Santa Chiesa Ortodossa Greca aveva insigni- 
t0 del titolo di Cavaliere del Sovrano Ordine di San Dioni- 
2g da Zante nell'estate del 1993, in riconoscimento dei suoi 
sforzi di pace in Bosnia Una importante onorificenza, pre- 
cedentemente assegnata a I, F. Kennedy e Albert Einstein, 
Fu su questo sfondo c con l'aiuto di pochi amici che io mi- 
si per la prima volta piede nei corridoi del potere per cerca- 
re un modo di salvare Ervin, sua moglie e ì loro due bambi- 
ni da questo inferno attraverso Vie politiche e umanitarie. 
Per esempio, con l’aiuto di Bernard Kouchner în Francia, 
Fu una serie di promesse non mantenute su uno sfondo di 
orrore, bugie e ripetuti massacri. | serbi fecero quel che vo- 
levano. Anche attacchi a zone dichiarate protette senza al- 
cuna reazione da parte dell’ONU. Oh, no, scusate: Boutros 
Boutros-Ghali mandò una lettera di protest 
11 massacro continuava, Angosciato. seguivo la recitazione 
dei negoziatori delle Nazioni Unite, lord Owen, Yasushi 
Akashi e altri interpreti. in questa terribile farsa. Gli ineff 
caci ruggiti dei generali del corpo di pace Mac Kenzie, Mo. 
rillon e Rose mi facevano star male. | serbi dovevano esse- 
re trattati con prudenza. E quando si spinsero troppo oltre, 
l'Occidente mise in piedi uno show, dislocando spettacolari 
portaerei nell'Adriatico, apparentemente ignaro del ridico- 
lo. Quando la NATO reagì, essi si scusarono immediuta- 
mente con il presidente serbo, Slobodan Milosevic, princi 
pale ispiratore del fiasco jugoslavo e gli promisero che non 
l'avrebbero fatto più 
Mentre scrivo queste righe, il gionale radio annuncia che i 
serbi hanno invaso Srebrenica, dichiarata zona protetta nel- 
l'aprile 1993 per proteggere la popolazione civile musulma: 
na. Sì, eccoci qua, dopo due annìi a osservare i superuomini 
di Karadzic che applicano la pulizia emica nella città sotto 
lo sguardo impotente, dice la radio. delle forze delle Nazio- 
ni Unite. Interrogato al riguardo, il Segretario Generale del- 
la NATO rilascia un breve, vago commento e qualche bana- 
lità. Disgustato, spengo la radio, 
Non sono tanto ingenuo da pensare che Sarajevo Tango pos- 
sa cambiare una situazione, le cui principali motivazioni so- 
no odio, follia, megalomania, compromessi e denaro, spor 
co denaro. denaro insanguinato. Mi hanno spesso detto, più 
© meno amichevolmente, che ho una bocca grande e jo ho 
pensato che fosse il momento di aprirla. E ho scritto e dise- 
‘gnato Sarajevo Tango, Tutto qua. Primo Levi disse una vol 
ta: «Ci saranno sempre degli sporchi maiali: i mostri sono 
quelli che se ne stanno a guardare». 
Nel settembre 1993 Ervin è diventato cittadino sloveno e 
adesso vive in Slovenia con la sua famiglia. 


Hermann 
Bruxelles - 10 luglio 1995 
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BENE CON QUESTI AR- 


iVO A TRENTA Chili... A 
IQUANTAMILA AL CHILO! 
O SE NE TROVO 

UN Po' 


CW 


TRS 


e . 
alt= 
[ffe. tr 


SA, Ca 


PISTA 
Je il 


» 


DI 
FRASI S) 


E QUI VERRANNO il DISTRIBUTORE 
| E il FAST-FOOD...Di LA il PARCHEG- 
GIO.PER QUEMLA MACCHNE.. Al. E 
SOPRA il SUPERMERCATO, UNA GRAN- 
DE INSEGNA LUMINOSA ROSA E GiAL- 

LA CHE DICA... — pi 


i 


I 
Si EEN do 13 
RI ) ia 


n 44 


+ SÌ UN 
MENTO, PER | 
FAVORE assi 


Rifiuti 


Testo: Alicia Caseiras (Buenos Aires, Argentina - 1946) 
Disegno e colore: Carlos Nine (Buenos Aires, Argentina - 1944) 
Musica consigliata: Sul be! Danubio blu, di Johann Strauss figlio 


Le porte del cielo e dell'inferno sono adiacenti e identiche. 
Nikos Kazantzakis 


ALBEGGIA. UN 
BAMBINO Si SVE- 
GLIA E PERCORP- 
RE il CIELO CON 
LO SGUARDO. E' 
JUAN PIDOCCHiO 
i SUOI OCCHI NON 
CERCANO il SO- 
LE, CHE LENTA- 
MENTE Si ALZA 
DALL'ORIZZON- 
TE. Si FERMANO 
SUi MER AVIGLiO- 
Si ANELLI CHE 
CIRCONDANO LA 
TERRA. GLi 
ANELLI Di RIFIUTI 
JUAN SORRIDE E 
SOSPIRA ALTRI 
BAMBINI GL; Sì 
UNIRANNO, SiLEN- 
ZiOSI.. ESTA- 
SIATI Di FPONTE 
A QUELLO 
SPETTACOLO 
COLORATO... LA 
CERIMONIA Si Pi- 
PETE OGNI MAT- 
TINA iN OGNUNA 


22 

i AM UNA SANA, PAZIONALE ECOLO- 
GIA DEVE COMINCIARE DA CASA 
NOSTRA... E LA NOSTRA ATTEN- 
ZiONE Ai VALORI Pil' ALTI Ci FA 
AFFERMARE CHE TUTTO il PiA- 
NETA E'LA NOSTRA CASA 


SN PRLiAMcLO 


TA MATTINA, 
LASA Di MALI- 


KAFINANZIE 
IN SELEZIO- 
Î0 ceUPPO DI 


UNA COLA- 
IE Di ;MPE- 
DECOLOGI- 
ILONCLUSA 
INTOCCANTE 


i SA LA SER- 
ACCANTO Ai 
ITENITORI 
RIFIUTI Di 
ITA, CHE SA- 
MIO LANGIATI 


SETTI ORMAI 
iZZABILI, 
TITUITI DA 
OL; Pil'AL- 
OPA E TUT- 
VIENE TRA- 
SSO iN TIVU' 


NELLA BARACCOPOLI i Ri- 
FIUTI SONO SOLTANTO 
RESTO Di CiBi AMMUC- 
CHiATI, MA GLi ABITANTI Si 
DIVERTONO TANTO A OS- 
SERVARE Gli ANELLI DEI 
RICCHI RIFIUTI SALITI iN 
CIELO... E A SOGNARE 
SOGNARE Di STARE iN 
MEZZO A QUEI RIFIUTI, IM 
MENSAMENTE RICCHI 


CiO' COSTRINGE i MISERABILi A_NA- 
SCONDERE i RIFIUTI DEI QUALI 
NON HANNO POTUTO LIBERARSI iN 
TEMPO. MA ALLA FINE VENGONO 
SCOPERTI. HANNO COMMESSO 
UNINFRAZIONE E DEVONO ESSE- 


RE PUNITI 


5 i PERIODICAMENTE, TRA 
ÎLE BARACCHE ARRIVANO 
[gli ISPETTORI A CON- 
STPOLLARE LA PULIZIA 
NON DEVONO ESSERCI 
giFIUTI DA NESSUNA 
PARTE. ANCHE SE TUTTI 
SANNO CHE i POVERI ° A i 
ION POSSONO LANCIA- ; 
GE LA LORO SPAZZATI- E 
IPA NELLO SPAZIO, CO- f 
ME FANNO i RICCHI 


i CONTENITORI CHE 
SONO ARRIVATI AL 
CENTRO DEI LANCI 
SPAZIALI, SONO CARI- 
CATI NEI CONTENITO- 
Ri SPECIALI E POR- 
TATI NELLA STRATO- 
SFERA PER ESSE- 
RE LIBERATI LA_i Ri- 
FiUTI SONO MESSI iN 
UN RAZIONALE ORDI- 


HANNO ANCHE UNA 
TARGA COL NOME 
DELL'IMPRESA O 
DELLA FAMIGLIA ALLA 
gina APPARTENE- 


MANO 


LO DELLE BARACCOPOLI Si 
GODE LO SPETTACOLO iN 
TiVU' CON LA STESSA AT- 
TENZIONE CON LA QUALE 
SEGUE Gli EVENTI DEL 
JET-SET E DEL MONDO 


(o) 
d 
[e] 
a 
à 
< 
de 
è 
(U] 
lei 
< 
= 
ci 
(o) 
5] 
(o) 


alan cri, 
#7 (ROS 


sit 
ci 


ALBEGGIA.il SOLE 
Si ALZA LENTAMEN- 


VOI, 


By IN CIELO, PERFETTAMENTE iNSE- 
iti NEGLI ANELLI Di LUSSUOSI RIFIUTI, 
MAN PIPOCCHIO E i SUOI AMICI SONO 
RUSCITI A ENTRARE NEL MONDO DEI 
Loro SOGNI 


Copyright Ikusager Ediciones S.A 
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IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


RRA NOSTRA 


Testo, disegno e colore: Miguelanxo Prado (A Coruîia, 1958) 
Musica consigliata: silenzio 


Nella catena della natura, 

colpire qualsiasi anello, 

sia il decimo che il decimillesimo, 

spezza ugualmente la catena. 
Alexander Pope 


SKORPIO N. 52/1998 


17 | 


iL FARO GUARDA MALINCONICO \ 
iL TRAMONTO 
i ORC E 


DAVANTI A LU Si STENDE LA 
PROMESSA SENZA LiMiTE DEL- 
L'OCEANO Di PONENTE 


SETTE SETTIMANE PRIMA CHE 
INIZI L'INVERNO, PASSANO LEN- 
È TAMENTE, DA NORD A SUD, iM- 
| MENSi CETACE; SCURI 


18 


PASSANO ANCHE, Di TANTO iN TAN- 
TO, ALTRI CETACEI. MA SOLITARI E 
METALLICI 


ALINCONICO VERSA] 


VECCHi CAPGHI TRISTI ... 


SESTIERE 
lai sin DELLA SS 


CANTI Di GIGANTI ACCOLGONO 
IMiNi INSONDABIli 


CHE NON FANNO ' E CHE NON DANNO 
DOMANDE NEANCHE FISPOSTE 


PIRATI DA UFFICIO HANNO SENTI 

LA POTENTE ECCITAZIONE DEL K 

SCHIO DEL GIOCO AL RIPARO DELLA 
| SICUREZZA CHE GLi DA LA CASTA 


E HANNO ORDINATO Di RIEMPIRE il 
VENTRE DELLA NAVE 


CON UN CARICO MINACCIOSO E SE- 
IERETO Di SOSTANZE IMPOSSIBILI, 

IDA NOMi SCONOSCIUTI, DERIVATI 

ME DALLA CRITTOGRAFIA DELLA CHiMiCA 


L'OCEANO, UBRIACO Di INVER- 
NO, SCUOTE CON MANATE 
SENZA FRENO LA SCOGLIERA 
CHE SOSTIENE il FARO 


E ALZA MONTAGNE 
QUA 


nCEi MIGRATORI Si RIFUGIANO SEMPRE 


(CERCA DELLA SILENZIOSA 
L'ABISSO 
di x x 


iA MONTAGNE D 


E il RUGGITO DEGLI SCOGli CHE 
NE SQUARGIANO LA PELE ELE 
COSTOLE METALLICHE 


|E LA NAVE SPARGE, iN QUE- 
ISTO COLOSSALE PARTO CE- 
SAREO, CON CONTRAZIONI in 


TO PERVERSO DEL SUO ve) 
TRE SEE MINACCIOSE Di 


SSUNO SAPRA SPIEGARSI PERCHE 
PE ANNI DOPO, il VERME iNViSIBILE 
MALEDETTO Di UN'AGONIA CRUDE- 
:PODERA TANTE VITE, TRASCI- 
O - POTENTE, OSTINATO, INCON- 
igi.= - MOLTE VITTIME VERSO 


[jd Copyright Ikusager Ediciones S.A. 
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IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 
—_ e 


la e 


ERRA NOSTRA 


SKODDIO N.53/1998 


Le creature 
superiori 


Testo, disegno e colore: Will Eisner (New York, 1917) 
Musica consigliata: Parsifal! (Richard Wagner) 


Siate fecondi e moltiplicatevi, popolate la terra 
e sottomettetela; dominate sui pesci 

del mare, gli uccelli del cielo e tutti gli 
animali che si muovono sulla terra. 

Genesi 


Ò 


XU: 


MPSSERE 9 ERI 


C'ERA UNA VOLTA UN PICCOLO PIANETA CHE, 
COME SUCCEDE A VOLTE NELL'UNIVERSO, 
ERA NATO iN SEGUITO A UNA GRANDE 
ESPLOSIONE 


PRESTO ESSO Si MiSE iN 
ORBITA INTORNO A UN SOLE 
E, MAN MANO CHE Si RAF 
FREDDAVA, SU Di LUi COMIN- 
GIARONO A SUCCEDERE LO- 
SE MERAVIGLIOSE 


Si FORMARONO STAGNI NEI QUALI NACQUE 
OGNI TIPO Di VITA. IN POCO TEMPO MOLTE 
TERRE Si ASCIUGARONO E LA VEGETAZIO- 
NE DIVENNE ESUBERANTE 


L'EVAPORAZIONE PRODUCEVA MASSE NU- 
VOLOSE CHE PROTEGGEVANO DALLA 
FORZA DEL SOLE 


E PRIMA CHE PASSASSE MOLTO TEMPO, LE 
n COSE PICCOLE DIVENNERO GRANDI E Ri- 
ì i t CEVETTERO il NOME Di CREATURE 


ERA UN PICCOLO, MERAVIGLIOSO PIANETA. 


L'ERA CIBO iN ABBONDANZA LA ViTA SCORGA- E TUTTO Sì SVILUPPAVA SEGUENDO UN Of 
i | VA E Si RFINNOVAVA CONTINUAMENTE NATURALE 


A VE CREATURE PICCOLE Si NUTI 
e ALTRE, ANCORA Pil'Pit- 
L 


E COSTITUIVANO A LORO VOLTA UN Pi, 
SUCCULENTO PER QUELLE Pil' GRANDI 


TUTTE LE CREATURE, INSOMMA, Si RIPPODUCEVANO iN 
ABBONDANZA. E MIGLIORAVANO CONTINUAMENTE LE 
LORO CAPAGITA Di SOPRAVVIVENZA .. ALCUNE SViLUP- 
PARONO LA VELOCITA... O CORAZZE RESISTENTI... AL- 
TRE, COLLI LUNGHi PER PAGGIUNGERE LE FOGLIE Pil' 
SAPORITE iN CiMA AGLI ALBERI... A QUELLE CHE Si NU- 
TRIVANO Di VERMI CREBBERO MUSI SPECIALI PER AR- 
RIVARE A LORO... QUELLE CHE VOLAVANO MIGLIORARO= 
NO L'ACUTEZZA DELLO SGUARDO... E ViA ViA CHE il 
TEMPO PASSAVA, SUL PIANETA EVOLVEVANO NUOVE 
SPECIE, TUTTE LEGATE DA PRECISI RAPPORTI 


ARRIVO' iL GIORNO iN CUI pre 
OMPARVE UNA NUOVA NON SAPEVO Di pi S77 
QUA DOBBIAMO Mi- | GHE POTEVA- SAi CHE 

GLIORARE LE COSE MO FARLO... SIAMO IN- 


TELLi- 


Fuosonse 

‘AI 

VESTITI PUAH!.. TUTTE POBBIAMO 
SCIOCCHEZZE BE'. E' CHIARO CHE PRENDERNE il 
GUARDATE LA SIAMO LE CREATURE CONTROLLO E 
PUOTA... LUO AP- SUPERIORI Di QUESTO DIRIGERE TUT- 
PENA INVENTATA PIANETA TA LA BARAC- 

CA 


I VOLTA UN PIATTO 
Pil' GRANDI 


E QUESTO FU ESATTAMENTE Cio' CHE FECERO 


r NON Ti PREOC- 
ADESSO DOBBIAMO MA... SE CONTI- na 
PREOCCUPARCI DELLA NUAMO A PESCA- RARO 
CRESCITA DELLA NO- RE COSÌ, Ci PE- PER OGGI 
STPA POPOLAZIONE STERA QUALCOSA 
0 LORO, O NOI! PER il DOMANI? 


a 25Smo W sei Pazzo» 
i 
LA NOSTRA pe o) E : 
FABBRICA STA ELRIFUNI SAREBBE UN il 
CONTAMINANDO 
L'AMBIENTE 


STANNO 
ESTRAEN- 
DO TUTTI | 
MiNERALI 


Sì. NOi ECO- 
E NOi ORGA-[LOGISTI VO- 
NIZZiAMO GLIAMO ESSE- 
VOi USATE MA- UNA MANIFE- \PE ASCOLTATI), 
TERIALE NON STAZIONE! 
RINNOVABILE! 


FINALMENTE Ci E' VERO!.. GUARDA 

SIAMO LIBERATI COME PROGREDI- 

Di QUE: ViSIONA- SCE IN FRETTA LA 
Fi ECOLOGISTI NOSTRA CIVILTA! 


POPO MOLTI, MOLTI ANNI, SUL PICCOLO PIANETA COMIN- 
Ei PAZZO?... NON n CIARONO A SUCCEDERE COSE STRANE 

AREBBE UN iNVE- ì 

BRE PRODUT. 


SIGNORE... DE- 
VO iINFORMARLA 
CHE NON POS- 
SIAMO Pil" 
ESTRARRE 
NIENTE DALLA 
MINIERA 


FiNiTi... ABBIiA- 
MO CONSUMA- 
TO TUTTO 


NON PIOVE 
QUASI Pil" 


ESAURITE TUTTE LE RISORSE L'IMPERO COSTRUITO 

DALLE CREATURE SUPERIORI Si ANDO' DETERIORANDO, 
FINO A CROLLARE COMPLETAMENTE. il PICCOLO PIANE- 
TA NON CONSERVO' A LUNGO LA VITA LE CREATURE SU- 
PERIORI MORIRONO E SCOMPARVERO. E il PILCOLO 
PIANETA RESTO' FREDDO, FERMO 


MINE ZIA 
SILA A SSA ADI 
ss n; > 
soa sa 


SiMi SECOLI 


FiNCHE'... LENTAMENTE... 


LA VITA COMINGCIO' A FIORIRE Di NUO- 
VO ... E iL PICCOLO PIANETA RIDIVEN- 
NE UN LUOGO ABITABILE E AFFASCI- 
NANTE 


UN BEL GIORNO 


FANTASTICO! AT- 
GUARDA!... ECCO il PiA- TERPIAMO E COLO- 
NETA DISABITATO Di NiZZiAMOLO 


CUI Ti HO PARLATO 


HMM... FORSE POVREM- 
MO PRENDERE DELLE 
MiSURE PER PiFENDE- 
RE L'AMBIENTE 


Al... NON AS- 
MIGLIA PER 
TE AL PO- 
) DA DOVE 
VENIAMO 


SCIOCCHEZZE! 
USIAMOLO SENZA 
RESTRIZIONI... CE 
NE' PER TUTTI! 


WAi RAGIONE! POMINE- 
REMO il RESTO DEGLI 
ESSERI VIVENTI Di QUE- 
STO PIANETA! 


POPOTUTTO, SIAMO 
CREATURE SUPERIORI! 


pyright lkusager Ediciones À 
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IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


- ni 


Antologia 


Testo, disegno e colore: Bill Sienkiewicz (Blakely, PA, USA - 1958) 
Musica consigliata: Soil festivities - Vangelis 


Fu, quindi, l’esagerazione delle mie ambizioni 
e non la grandezza dei miei errori 
a rendermi com’ero e a separare nel mio interno, 
più di quanto è comune nella maggioranza, 
i due regni del bene e del male, 
che compongono la doppia natura dell’uomo. 
Dr. Jekyll 
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SKOPPIO  N.1/1999 


LA NATURA DELLA VITA UMANA, LA NATURA DELLA CONDIZIONE L 
L'UOMO E Di OGNi ESSERE VIVENTE E L'AMBiGUITA' L'UNIONE il 
SEPARABILE DEL BUONO E DEL CATTIVO, DEL VERO E DEL F 
SO, DELLE FORZE COSTRUTTIVE E Di QUELLE DISTRUTTIVE 
QUESTO TANTO NELL'iNDiViDUO CHE NELLA SPECIE 


Paul Tillich 


INDIZIONE DEL: 
© L'UNIONE iN- 
30 E DEL FAL 
STRUTTIVE. E 


‘aul Tillich 


lA SPECIE UMANA NON PUO' SOPPORTARE 
TPOPPO LA REALTA 


T. S. Eliot 


TRA TUTTE LE CREATURE CE NE' SOLO 
UNA CHE NON PUO' ESSERE SOTTOPO- 
STA ALLA SCHIAVITU' DELLA FRUSTA. E 
QUESTA E il GATTO. SE L'UOMO RIUSCiS- 
SE A INCROGIARSI CON il GATTO, NE Pi- 
SULTEREBBE UN MiGLIORAMENTO PER 
L'UOMO, MA A SPESE Di UN PEGGIORA- 
MENTO PER il GATTO 


Mark Twain 
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VUNIVERSO NON E NE' OSTILE NE' CORDIA- 
\PLICEMENTE INDIFFERENTE. 


\E. E' SEM 
John Hughes Holmes 


aNTeO i NOSTAMIOSN GPUDELTA NASCE DALLA DEBOLEZZA. — LA MAGGIORANZA DEGLI ESSERI UMANI HA 
ELL'ODIARLI, MAI Sensca UNA CAPACITA ASSOLUTA E INFINITA Di 
‘ENTI Di FROMI DARE i FATTI PER ASSODATI 

SENZA DELLIMI Aldous Huxley 


| GLi ANiMALi SELVATICI NON UCCIDONO MAI TUTTI GLi ANIMALi SONO UGUALI, MA £ 
[) PER SPORT. L'UOMO E' L'UNICA SPECIE PER SONO Pil'UGUALI DEGLI ALTRI 
CUi LA MORTE E LA TORTURA DEGLI ANIMALI 
*> RISULTANO DIVERTENTI iN SE' STESSE Georgi 
James Anthony Froude 


Thomas Dekker 


NON UNA SOLA PARTE Di UN TUTTO INTER- 
CONNESSO E INSIGNIFICANTE. il SEMPLi- 
CE E CASUALE BATTER D'ALi Di UNA FAR- 
FALLA POTREBBE SCATENARE UNA SE- 
RIE Di EVENTI CAPACI Di MODIFICARE il 
CLIMA IN MEZZO MONDO. il CAOS POS- 
SIEDE UN ORDINE. il CAOS POSSIEDE 
UNA STRUTTURA 


Benoit Mandelbrot 


QUANTA ASSOLUTA CAPACITA Di 'SBAGLIA- NON HO MAi VISTO UNA CREATURA £ 

Ì A RE SUPPONE L'IDENTIFICAZIONE DELLA GIA PROVARE PENA PER SE STES 

\ BELLEZZA CON LA BONTA D. H. Law 
Lev Tolstoj 


Eura Editoriale 1998 
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Perl 


© 


na 


4 i NELLA NATURA NON Ci SONO RICOMPENSE 
NE' CASTIGHi. Ci SONO CONSEGUENZE | 
®REATURA SEL "ANI 


ÎP SE STESSAI Robert G. Ingersoll i 
D. H. Lawrendil; TORNERA MAI A CANTARE, NE' A STRI- 
liod ARE, NE' A SALTARE 
ON TORNERA MAI Pil'A MANGIARE, NE' A 
RMIRE, NE' A BERE 
CHE DIVERTENTE! 


Walter De La Mare 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


Febbre 


di primavera 


Disegno e colore: Carlos Risso (Leones-Cordoba, Argentina, 1959) 


Testo: Carlos Trillo (Buenos Aires, Argentina, 1943) 


Musica consigliata: /nro my arms - Nick Cave 


- Si sono aperti nuovi buchi nel mantello d'ozono, signore. 


- Meno male. Finalmente si potrà respirare un po’. 


Altan 


SKORDIO  N.2/1999 
Pr 


QUi SiLViNA MAH- 

LER, CHE Vi PARLA IN 
DIRETTA, PER LA RE- ì ABBIAMO DOVUTO 
TE WST,DAL CUORE \ RICORRERE ALL'EQUI 
DEL MARGINE PAGGIAMENTO PER LA 
SPIRAZIONE ASSISTITA 
Ì AD ALTRE PROTEZIONI | 
NON ESSERE CONTAGI 
DA PERICOLOSE MALI 
TIE SCONOSCIUTE 


/ 


f 1) 
1, MA SIAMO 
) qui... A SVOL- 
YI cere QUELLA 
CRE E' LA SACRA 


MISSIONE DEL 
GIORNALISTA 


N 


> 
57. iN UN SETTORE 
DOVE POSSONO Vi- 


VERE SOLO i CO- 
SIDDETTI MARGIS. QUEGLI INDIVI 
DUI CHE, NON AVENDO 
UN LIVELLO CHE GLi CON- 
SENTA Di ABITARE NELLE 
CUPOLE AUTOSUFFICIENTI, 
Si SONO VIA ViA RIFUGIATI 
QUI, FINENDO PER ADAT- 
SAPPIAMO TUTTI CHE TARSI ALL'HABITAT CHE 
iL Pil'IMPORTANTE MEZZO VEDETE 
Di SOSTENTAMENTO DEI MAP- 
GiS E LA VENDITA DEI LORO 
STESSI ORGANI, FAMOSI PER LA 
LORO RESISTENZA E QUINDI 
BEN QUOTATI SUL MERCATO 
MEDICO INTERNAZIONA— 
LE 


MA NON SiAMO QUi 
PER AFFRONTARE QUESTO 


\MO DOVUTO” 
ERE ALL'EQUIi- \ 
INTO PER LA RE- 
E ASSISTITA E 
DPOTEZIONI PER 
:RE CONTAGIATI 
»OLOSE MALAT- 
ONOSGIUTE 


IBOiNVOLGE OGNI VOLTA ViMPORTANTE E' CHE 
MENO UN TERZO Di TUTTI LE NOSTRE TELECAMERE 
gli ESEMPLARI ADULTI COLGANO L'INSIGNIFICANTE 

EPISODIO CHE DARA il ViA 
ALL'INCREDIBILE SPET- 
TACOLO 


ANCORA CHE 
LO VEDANO i 


PER FORTUNA LA PO= 
POLAZIONE AUTOCTONA E' 
TO iMi IATA... PERCHE’ 
QUESTA E' L'ORA iN CUI il GO- 


VERNO CENTRALE LE FORNI- 
iN MOPO SCE LE RAZIONI GIORNA: 
DA OFFRIRE A 
TUTTI VOI il Ci- 
GLO COMPLETO 
DELL'EFFETTO 
CETACEO 


y così MENTRE LE 
NOSTRE TELECAMERE 
GIRANO iN CERCA Di QUEL 
PicCOLO EVENTO NA- 


TURALE 
i MARGIS LOTTA= 


uo PER i CIBO SINTE= 
AL QUALE E STATA 


ES- 


ADI 
sO DOBBIA- L 
MO SOLO ASPET= 
TARE CHE QUALCUNO 


7 
SY avpiaMO SUBI- 
TO, REGISTA! 
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E GRIDAI.. SEN- 
TITE COME GRIDA 
PER RICHIAMARE L'AT- 

TENZIONE DEI 
SUO SiMili! 


= DINA 


” 
MA iN BREVI 


CHE SONO ABI 
STANZA LUCIDI 
FARLO 


CORRONO Di- 

SPERATAMENTE PER 

NON PERDERSI LO 
SPETTACOLO 


I cuaepaTE i Loro 
GESTI. LE LORO STRA- 
NE ESPRESSIONI QUALCUNO DA L'iM- 
PESSIONE DI PIANGE 


DANTI i 
ANCHE MOLTO DEBOI 
A 


VIST. 


E ADESSO Ci SiA> 
NON PERDETEVI 
A ATTO Di QUESTO 
STRANO RITO CHE Si 
COMPIE UNA VOLTA 
L'ANNO 


PROPRIO IN 
QUESTA DATA 


CHE LE LORO chi 
\ALi SONO STATE UNA 
E DA VENTI OSS 
SA CHE Li RENDE 
OLTO DEBOLI Di 

A 


E CHE LA NOSTRA 
RESA DALL'ELI- 
TTERO SEGUE 


GUARDATE COME TUT- Wi 
Ti POPO ESSERSI GRAFFIA- 
O il CORPO, COME SE LA MOR 
TE Di QUEL POVERO VEGETA- 
LE GLi PROVOCASSE UN iN7 


OSSERVATE 
QUELLE ESPRES- 
SiONi 


AFFRONTANO il 
VUOTO COME UN TEMPO 
LE BALENE, ANIMALI MARINI 
ORMAI ESTINTI, NON Si FER- 
MAVANO Di FRONTE AL- 
LA COSTA 
E FINIVANO 
MORIRE ARENAT 
SULLA SPIAGGIA,! 
il SOLE BRUCIA 


ATTENTI Ai E 
TAGLI, AMICI TE 
SPETTATORI 

E il MOMENT 

MINANTE 


ED ECCO Gli UL 
OFFICIANTI Di G 
STO RITO... Si. 


E FINIVANO PEP 
PiPE ARENATE 
.A SPIAGGIA, SOTTO 
SOLE BRPUCIANTE 


ATTENTI Ai DET- 
AGLI, AMiCi TELE- 
PETTATORI S 


ALCUNO TARDERA UN 
PE... MA NON MOL- 
ERITE IN QUESTI LUO- 
OPUCONO INFEZIONI CHE 
IO UN EFFETTO LETALE 
\ASi IMMEDIATO 


E SU QUESTE iMMA- 
GiNi DELL'ULTIMO PARTECI- 
ue PANTE ALLA CORSA, CHiU- 
DER QUESTAN- DIAMO LA TELECRO- 
0 L'EFFETTO dea 
ETACEO Si E' 


SILViNA MAHLER Vi SALUTA E 
SA LA LINEA AGLI STUDI 
NTRALI DELLA WST PER GLi 

ALTRI PROGRAMMI... MA PRIMA 

Vi AUGURA Di TUTTO CUORE 


» î $ UN FELICE 
ION 21 MARZO 


PRIMO GIORNO 
ECCO GLi ULTIMI NO fooyright lkusager Ediciones S.A. 
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| TERRA NOSTRA 


La corsa 
dei cospiratori 


Disegno e colore: Federico del Barrio (Madrid, 1957) e 

Raul Fernandéz (Madrid, 1960) 
Soggetto e sceneggiatura: Felipe Hernndez Cava (Madrid, 1953) 
Musica consigliata: Suite n° 2 (per piccola orchestra), Igor Stravir 


Abbiamo privilegiato la competitività 

sopra la creatività. 

Il confronto è stato elevato 

al rango di naturale e la conseguenza 

inevitabile è la vittoria 

di uno sull'altro, la sua eliminazione. 

L'unica cosa che condividiamo è, esattamente, 

il campo di battaglia per la sopravvivenza. 
Riccardo Petrella 


E'LA NOTTE Di NATALE DEL 1864 E CHARLES 
È LUTWIGE PODESON STA SCRIVENDO ALICE NEL 
CLES PAESE DELLE MERAVIGLIE 
puo d 

ALLA TESTA Al 
RE OMTIVA "0 


E LUi PACCONTAVA LE AVWENTURE SOTTERRANEE DI 
ALiCcE? 

i CONIGLIO MOR- pr v 

IZ 

Ab N 


" MORAVA TRA SE' di 


"MQ DiO!... APRIVERO 
TARDI!" é 


DA 


Va 


} 


BENVENUTO A 
CAUPCA, SIGNOP PODES 


e 


adrid, 1953) 
, Igor Stravinsky 


| | (A 


QUATTORDICI ANNI FA AP- POPO LA LAUREA, LO NOMINARONO ViCEBIBLIOTECARIO DELL'UNIVERSITI 
RIVO' A OXFORD. PER ALLORA CHE FECE AMICIZIA CON LE TRE FiGLiE DEL DECANO LORINA 
STUDIARE LETTERE ED EDITH 


Mi ACCOMPAGNI NEL SUO 
| ALLOGGIO 


E GLi PARLARONO Di QUEI RESTI CHE Si CON- 
SERVAVANO NEL MUSEO 


E QUESTA TESTA?... QUESTA FAMPAP 


VOS 
abi 


QUALCUNO, VENGHINO.. VEN "ERA IN UNA | 

NZ ESETO O, SIGNORE E ZA. UN GRO! 

il UN ESEM- I IGNOR (e) 
PLARE A y SIGNORI... ENTRINO UCCELLO ... Ul 

[ONDPA È VEDANO UN FE- PIU' GRANDE 

| NOMENO DELLA PAVONE MAE 
4 NATURA... AMMIRINO  /) ADULTO, CON 

il POpo' ZAMPE E Pil 


L'UNIVERSITA È 


ANO... LORINA, 


E DA DOVE DICE CHE LHANNO PORTATO? DALLE ISOLE MAURITIUS 


VATITURINE SUD 


VENNE TROVATO UN UCCELLO CHE FU CHiA- E, iN EFFETTI, L'UCCELLO SEMBRAVA iDiO- 
0' SECONDO ALCUNI, PER iL SUO TA. PERCHE' COVAVA LE UOVA PER TERRA 
V/) ECONDO ALTRI, PERCHE' NON POTEVA VO- 


PoHE' PUODO SIGNI- LARE E NON POTEVA 

DA IDIOTA iN POR- CORRERE PER il PE 

OGHESE o Do. SUO VEN- 
È E 


"ERA IN UNA S 
ZA... UN GROSSO 
UCCELLO ... UN POÌ 
PiU' GRANDE Di UM 
PAVONE MASCHIO] 
APULTO, CON 
ZAMPE E PIEDI 
SiMili 


NEL 1595 GLi OLANDESI VAN NECK E VERHOEVEN RAG- 
a -—= GIUNSERO QUELLE ISOLE E LE BATTEZZARONO MAU- 
-" RITIUS iN ONORE DEL CONTE MAURITIUS Di NASSAU 


> SES “e'E UN UC- 
SASA? CELLO NOTE- 
gg VOLE PER VE 
Si DIMENSIONI 
CON UNENOP- 
ME TESTA 
COPERTA 
SOLO DALLA 
PELLE." 


“ABBIAMO FINITO PER CHiA- z I 
di A iN RAGIONE DEL FATTO CHE PIU'LO ( 
ME ESATA LE SUE CARNI DIVENTAVANO DURE E iNS 


UN SECONDO ESEMPLARE FU ACQI 
DALL'IMPERATORE POPOLFO Il D'AE 
LA SUA COLLEZIONE, NEL 1605 


AL SUO RITORNO iN 
OLANDA, NEL LUGLIO 
1599, VAN NECK 
PORTO' CON SE' 
UNO Di QUEGLI UC- 
CELLI, CHE FU DISE- 


(c) 
GNATO E DIPINTO (A Lr i 
DA VARI ARTISTI S ù' 


il TERZO DODO A Vi 
SITARE L'EUROPA FU 
QUELLO PORTATO A 
LONDRA NEL 1638 


ANMIRINO il 
DAapo' 


VENGHNO E 
VEDANO UNCE 
NOMENO DELA 
MATURA 


ISOLE PASSARONO ALCUNI COLONI TROVARO- 


NO CHE ìL PETTO DEL 
CHE PIU'LO CUOCESOIIN MANO FRANCESE E Dopo; iN FONDO, NON 


) DURE E INSIPIDE ERA TROPPO INSIPIDO 


ARE FU ACQUISTATO] 
2OLFO Il D'ASBURCA 
EL 1605 


A ESSERE 
TE DELLO 


O DEGLI iBiS? 
O DEI PiNGUINI? 


& 


E i LORO MAIALI, i LORO 
CANI, i TOPi CHE APRIVA- UN SECOLO DOPO L'AR- 
VANO CON LE NAVI, GIUDi- PRIVO Di MASCARENHAS, il 


CARONO SAPORITI i SUOI DODO'Si ERA ESTINTO 
PULGiNi E LE SUE UOVA 


E PERCHE' NON DEGLI AWOLTOI, 
COME SOSTIENE PUCROTAY? 


QUANDO L'ESEMPLARE LONDINESE MOR, JOK 


DUE ANNI PRIMA CHE LEWIS CARROLL ENTRASSE 5 
CORI P. i DESCANT LO DiSSECCO' E LO ESIBì' NEL SUC 
A OXFORD, VENNE ACCETTATA LA SUA REN, Di SOUTH LAMBETH, DA DOVE SAREBBE PASS 


TELA CON i COLOMBIDI 


E QUESTA TESTA? 
QUESTA ZAMPA? 


Di UN Popo' 


QUELLO Di OXFORD 


AMMiRATE il PODO' 


ZA SR 


SALVIAMO QUALLOSAA 


LA TESTA E 


MA NEL 1755 il CON- UNA ZAMPA? 


SERVATORE DEL MU- 
SEO, VEDENDOLO 
TARLATO, ORDINO' CHE 
VENISSE BUTTATO 
NELLA SPAZZATURA 


"SECONDO | 
GUuNieRero 
WGtORE PE 
CARSI E UNA 
COSPIRA 


SE MORÎ, JOHN TRal 
Sos di FO DEI VOSTRI SUGGERIMENTI Di- 
i, MHARLES... QUESTO UCCELLO, PER DS DELLE VOSTRE FANTA- 

iz, EH? i 


OS'E UNA COPSA 
RATOR(? OH. PER 


HO € TO DA UNO DEGLI OTTO Ri- 
{fi CHE Gli FECE SAVERY, UN DISCEPO- 


N ME E ME- 
Mini VEAN BPUEGHEL Ica, 
N UNA COSA 
fr: È N CHE SPIE- 
I ANLIN GARLA. 


si 


ESE 
IC, 


| 
| 
I 
| 
ER TERRA 
Di CIRCON- 
InigetT O, "i . “POI TUTTI i COMPO- 

WetroRE PER A Ù NENTI DEL GRUPPO Si 
CARSI E UNA & 4 COLLOCARONO SULLA | 
| 
| 
| 
| 
| 


PATORI LINEA 
>. 7961 


NESSUNO DIEDE il CLASSICO SEGNALE —E QUANDO FiNî LA QUANDO CORREVANO 
Di PARTENZA, MA OGNUNO Si MISE A CORSA? DA MEZZORA, il DODO! 
CORRERE COME GLi PAREVA LANCIO' UN GRIDO 


LA PROVA 
MiNATA 


\A 
4 
| 


“COMUNQUE, ALLA FiNE, Si ESPRESSE 
“MA iL PODO' NON POTE' RISPONDERE PRIMA Di TUTTI. E, QUINDI, CIASCUNO DEVE RiCEV 
AVER PENSATO PER UN LUNGO MOMENTO —" PREMIO" 
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IP 


GA GUERRA DEI CAVALIERI-DRAGHI 


\SOLO LE VERGINI 
SFUGGONO A 
IQUESTA VIGILAN- 
|[ZA DEMONIACA. 


\SOLO LE VERGINI 
INON VENGONO COR- 
[ROSE DALL'AURA. 


\SOLO LE VERGINI 
POSSONO AVVICI- 
INARSI ALLA BESTIA 
PER UCCIDERLA 


NESSUNO SA 
PERCHE' COM- 
PAIONO | 
PRAGHI... 


fi PRE, SEMINANDO MORTE E 
Mi DISTRUZIONE DOVE PASSA. 


PER QUESTO E' 
STATO CREATO IL 
NOSTRO ORDINE 


.. IN NOME DELL'ORDINE 
BG DEI CAVALIERI-DRAGHI, 


RATORY N. 20/1999 


VEDENDO TE, ami- VW Gre 
Seuot CRE P 3 co, NON Posso ZA 
Cosn DIRE CHE MI DI- 2 

SPIACE... 


HE NON 
NOSCERANNO M, 
L'ABBRACCIO DI 
UN UOMO... A 


SCEGLI AV- "a 
VERSARI PIU' P 
DEBOLI DI 

TE. 


27) 
E) 


QUAM 


— a 
Ri 


» 
I 


MALEDETTE 
PRENDERE IL Po- 
STO DEGLI U0- 
Di MINI... È: 


Lil ass 
Sf sasta, RO” 
">" SA STUPIDO N HAI 
4 AVUTO 
e VI 


QUELLE RA- 
B(GAZZE... POTRESTI 
\LESSERE RIDOTTO 

COSì 


h SI 
COSÌ FORTI, COM'E' C 
DRAGO NON E' ANCORA MOR- 
UNA DI LORO ER 


Mi 
AH, Sl'?... MA, SE SONO S TU- 
HE IL S A 
0P... ORO ERA AN- 
DATÀ A UCCIDERLO, QUALCHE 

MESE FA, NO>. (i L 


sie 


y sE 
DOTI 


FOR: 

I SACER- 
voGLiONO 
ICARE BE 


ANCARI 


VOSTRO 
{) ARRIVO SI SPARI 


Là TROPPO IN FRE 
IN CITTA 


GA 
TTA 


LA WLA PARTEN: 
ZA DELLA VO 


STR 

ERANO STATE OR- 
GANIZZATE DELLE 
ESTE E ORA... VE 


\ DENDOVI, IL PoPo- 
Ì LO NON CAPI 
è REBBE... 


EFFETTUIAMO 
STUDI MOLTO PROFON- 
VESTE CREATU- 


CHE E' CER- 
TO E' CHE SIA- 
MO LONTANI DAL 

TROVARE UN 
RIMEDIO 


#10 


L'AURA SÌ E' GIA PROPAGATA 
O | Fino AL BORGO DI RETZ.. 
VEDETE, o s Kj QUI, NELLA PIANURA... LA Si- 
SIGNORI- ù TUAZIONE E' DISPERATA. | 
NA? MESSAGGERI CHE ABBIAMO 
INVIATO TORNANO DESCRI- 
VENDO SCENE SELVAGGE... 


RE... CERTO, NON 
HANNO LA FORTUNA DI 
ESSERE CAVALIERI, 
COME VOI... MA 
SANNO CAVAL- 
CARE... 


el 


SIA- 
Mo RIU- 
SCITI A CATTU- 


NN 


NANI 


\ 
%, 


[TE?... CHE SOLO I 
BIFOLCHI VENISSE- E 
RO TOCCATI? pa 


RS 


SEI LUNE FA. E 
NESSUNA NOTI- 
ZIA... RITENIA= 

i MO SIA MORTA. /j 


VOSTRA SOREL- 
LA ERA PIU' ANZIANA E 


DATEMI PURE 
DEI MERCENARI... 


MOSTRARE CHE PU! 
“ UCCIPERNE UNO. 


ANCHE LA VICI= 
NANZA DELL'AURA E' PE- 
RICOLOSA. CHI PUO' DIRE SE 
‘INFLUENZA DEL DRAGO NON 
COLPIRA' CIO! CHE DIFENDE LA 
CITTA' DAI PERICOLI DELLA 
CASCATA O DELLE 
>_FRANE > 2 LA CITTA E' 


Da 
BASTA!... DI- 
MENTICHI CHE STAI 
PARLANDO A UNA 
RAPPRESENTANTE 
Îd>__ DELL'ORDINE! 
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IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


PER OGGI BA- N 
l(stA COSì EL- |) 


IZ LYS... MONTIAMO 


IL CAMPO 


NON SIAMO 
LONTANE DAL VIL- 


NARD... LA' TROVERE- 
\ MO DELLE PROVVI- 
STE 


9a 


IL VIAGGIO DO- 


= 


.» POI SAREMO 
NELLE MANI DI 
>» AMAN 


; BU CAT 


a 
| 


L) 


i «' n e, 


fi 
has 


o: 


TR SEP (STR 


4 


Vla: 
S 


N 


4 


NZZ7% Fi 


9487 


| SACERDOTI 
SI SBAGLIA- 
VANO... 


VI, e 
I Of AND 


INDARE 
E € VILLAGGIO... 
PRESTO! 


SII PRUDENTE, 
S... POTREBBERO 


% 


7E' TERRIBI- 
/LE... SOLO QUAI 
CHE SETTIMANA 


DI IURA, SI 
UCCIDONO TRA 
LORO... 


) VIENI A 
VEDERE 


>. \ I: A Ù N n - 
MH) ” n Lo Vea ( 
1 Ss Ì 
%,)) Fi 


v= 


'E' GENTE IN 
AGGUATO... VA' AVANTI 
FINGENDO DI NON SO- 
ISPETTARE... AL MIO SE- 
È, TI LANCERAI AL 


IGNALI 

GALOPPO... CON UN PO' 

FORTUNA, TENTERANNO 
DI INSEGUIRTI... 


DA QUESTA 
PARTE E' 
TUTTO FINITO. 


ROScAnA COSì Y 


JA 
>| UCCISO IL 
\_MIO PAPA! 


NOI AVEVAMO FAME, 
SIGNORA... LA GEN- 

TE DEL VILLAGGIO E' 

4 MORTA E | RACCOLTI 

P SONO BRUCIATI... 


Sl 
(LI L(| Ì PAPA' E GLI AL- 
7 TRI PENSAVANO CHE 
fi voi AVESTE DELLE 
PROVVISTE... 


BENE, RAGAZZINA... PRENDI IL 

TUO FRATELLINO E CAMMINA VERSO 
OVEST PER TRE GIORNI. MANGIA RA- 
DICI E PESCI, SE NE TROVI... IN CIT- 
TA' SARÀ AL SICURO. CHIEDI AI SA 
CERDOTI DI RACCOMANDARTI ALL'OR- 
DINE DEI CAVALIERI-PRAGHI. DIGLI CHE 
SEI LA SUPERSTITE DI UN VILLAGGIO 
DISTRUTTO DALL'AURA... E CHE SEI 
VERGINE. 


FATE ATTENZIONE, SE 
CONTINUATE... NEL BOSCO 
CI SONO DEI MOSTRI.. 
TUTTI QUELLI DEL VILLAG- 

\ Gio CHE SONO DIVENTA- 
ATI TERRIBILI... 


de 


SE IL TUO FRA- 
TELLINO COMIN- 
CIA A CAMBIA- 
RE... SE GLI 
SPUNTANO DEL- 
LE SCAGLIE.. 
UCCIDILO. 


/ 


( 


— 


Va 
7° VIENI, EL- 


LYS... ABBIAMO 


BNCORA MOLTA 


ci 


AMAN CI PRO- 
TEGGA!... PER- 
CHE' QUESTA gg 


FERMARVI... E 

SENZA PARLARE 
A NESSUNO!... 
AVETE CAPI- A 
D To? 


= — e 
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MI |UN INCUBO, PER JATNA... IL RICORDO DI QUANDO LA SUA FAMIGLIA FU DISTRUTTA. DI 
fl [QUANDO LEI E DARA, SUA SORELLA, SCAPPARONO... 


LL /E' L'IN- ì 

aa G 4 A \ TE... 24) /FLUENZA DEL- 
ET = 3 7 L'AURA... NON CI 
TE vEGLI N j iL CAMBIA, MA SEN- 

INCUBI $i \ PA TIAMO LA SUA 
è \ SEESRIZA cl 

0 IME.. 
» 


QUA- 
«SI TUTTE LE 
NOTTI 10 S0- 


NO HA RISENTITO 
DELLA PRESEN- 
ZA DEL DRA- 


L'ARIA 


HAI RAGIONE... 
LASCIAMO 
PASSARE LE 
[bi PIU' CAL-, 

D 


e 


SOFFOCAN- 
TE... NON 


POSSIAM 


NA 


VERGINI NON SO- 
NO COLPITE 
DALL'AURA... 


MA 
COME PENSA- 
TE CHE L'ABBIANO 
MP SCOPERTO?... CHI SI 
MZAE' AccoRTO chE LE 
MIA VERGINI SFUGGIVANO 
Al CONTROLLO DEI 
RAGHI? 


0 RE 


BE'... FORSE 
UNA RAGAZZA 
CORAGGIOSA HA 
VOLUTO DIFENDE- 
RE LA SUA FAMI- 

I 


E LA GENTE HA 
VISTO CHE IL MOSTRO] 
INON LA LOCALIZZAVA 
[CON LE SUE ARTI MAGI 
CHE... NON LA VEDEVA 
QUANDO LEI GLI AN 
DAVA DAVANTI 


p” 


“ALLA TER- 
ZA 0 ALLA 
QUARTA HAN- ] 
NO CAPI- / 


Possono 
CERTO AVERLA 
UCCISA | BIFOL- 

LEI E' UNA 
GRANDE GUER 
RIERA 


mia 


a PER 
AMANI... | 
CAVALLI! # 


ì\ 
“i 
i sd 


CHIUDETE LA 
PORTA! 


— 


one - QUANDO E 

Ni DEL Hi ni | 

lo SONO JATNA, DEI SPARD, PARTITA, ERA IN 
PERFETTÀ SALUTE 


L'ORDINE DEI CAVA- co- 
LIERI-DRAGHI... È LEI Bi MANDANTE SORELLA 
E' LA MIA SCUDIERA, DEL FOR- Li PASSA- MA IL DRAGO E' SEM- iNSoNI 
ELLYS. VI RINGRAZIO, S PRE LA... E NOI TE- — né È 
DI AVERCI SALVATO pe 5 MIAMO CHE SIA pi: E È 

A VITÀ i ] 
a T FALLITO 


PARLERE- 

PIÙ' TAR 

VENITE 
DENTRO A RI- 
STORARVI 


ATTACCANO 

TRE VOLTE TUT- 
GNI GIORNO GLI TE LE NOTTI 
IONANO < SONO SPINTI DAL- I 
GLI UOMINI ALLA RI- PER ORA LA LUNA... 0 DA 
CERCA DI UNA NON ABBIAMO VI- UN ISTINTO DI 

STO NIENTE... NON E 
CAPISCO LA MAGIA. 


FINORA L'AURA HA COLPI 
TO SOPRATTUTTO DEI 
BIFOLCHI CHE NON RESISTE- 
VANO... FORSE E' UNA QUE- 
STIONE PI CORAGGIO... DI 
SPIRITO... QUI CI BATTIAMO& 
QGNI GIORNO CONTRO 
fi QUEI MOSTRI 


sE IL vhlore DI, 
MOLTI SOLDATI 
UNITI CREA UNA 
BARRIERA CONTRO 
L'INFLUENZA NE- 

FASTA DEL 


Îj COME VI DICEVO, vo- 
STRA SORELLA E' 
PARTITA SEI LUNE FA AS 
PER LE MONTAGNE... 

E L'AURA 
ION E' 
SPARITA. 
MI DI- 
SPIACE 


Pi 


VOLETE USCIRE, 
SIGNORINA P 


+ PR 0 
Ure 


SAPETE sEE'“ CREDO 


ggsl SEM 
GNORINA. 


BENE... PER OGGI 
BASTA, GENTILE 
AMICA... 


À ù 
IL CONVOGLIO 
ARRIVERA' AL- |) 
L'ALBA DALLA 
QUANDO CARENA 
AVREMO | li ale 
I 


CAVALLI? 


PER- 
CHE' AVETE 
TANTA FRET- 
TA DI PARTI- 
REP 


D'ouest - Varanda-Ange 


MIA SORELLA 
HA FALLITO... E NON 
ERA AL PRIMO SCON- 


LO SULL'AIUTO DI 
AMAN 


IL DRAGO HA GIA 
ASPETTATO TROPPO.. 
NON SAPETE PERCHE' | 
VOSTRI AMICI SACER- 
DOTI HANNO ATTESO 
TANTO A INVIARE MIA 
SORELLA? 


ROSNH E' 

MIO CONSI- 

GLIERE DA 
“ANNI 


L'ULTIMO EPISODIO 


DICONO CHE L'AURA DEL 
DRAGO NON CAMBIA SO- 
Lo LA GENTE, MA ANCHE 
LE PIETRE... DICONO CHE 
NELLA SUA TANA COM- 
PAIONO ORO E GEMME 


lo CREDO, 
MESSER D'E- 
SPARD, CHE | SA- 
CERDOTI ABBIANO DE- 
LIBERATAMENTE LA- 
SCIATO PASSARE DEL 
TEMPO PERCHE' SI 
FORMASSERO VENE 
PREZIOSE NELLE 
MONTAGNE... 


FORSE VOI 

STESSO SIE- 

TE INCARICA- 
FR 


(| 


CINE ALLA META, HO 
VOGLIA DI COMPIERE 
LA MIA MISSIONE.. 


ACERDOTI 
NON SONO 
MIEI AMICI 


MA AVETE 
ASPETTATO TROPPO 
IL PRAGO E' CRESCIUTO 
L'AURA SI E' PERICOLOSA- 
MENTE AVVICINATA ALLA 
CITTA"... | MOSTRI SONO DI- 
\ VENTATI TROPPO NUME- 
ROSI... E VOI SIETE 
STATI TRAVOLTI 


ANDIAMO A 
FARE co- 
AZIONE ? 


LIÈ 


SUL PROSSIMO NUMERO 


rami 
PICCOLA DON- N 
NETTA PRESUN- 
TUOSA... VOLETE 
COGLIERCI IN 
FALLO? 


VI CREDETE 
LU" IMPORTANTE... 
EH?... VI DIVERTITE A 
GIRARE MEZZA NU- 
DA DAVANTI AGLI 
UOMINI... 


DELLE DONNE CHEN SETE MOLA 2I0- | 


PER AMANI... 
CHE HO FAT- 
RUCLI 
p 


SAREMO 
SUL LUOGO 
DOMATTI- 
NA 


UN UMANO PUO! SEMBRA- 
RE NORMALE... COME NON 
FOSSE STATO TOCCATO 
DALL'AURA... MENTRE IL 
SUO SPIRITO E LA SUA 
ANIMA SONO ORRENDA- 
MENTE CORROTTI? 


y7 


ALLORA TOC- 
CHERA' ALLE No- 
STRE CONSO- 
RELLE VENDI- 
CARCI... COSA 
CHE NON MI AU- 
GURO... 


MA NON FAL- 
LIREMO... NON 
ABBIAMO FATTO 
TANTA STRADA 
PER NIENTE. À 


VUOI DIRE... COME 
SE LA MOSTRUO- 

SITA" FOSSE DEN- 
TRO E NON FUORI? 


BA, ELLYS... 
PER FAVO= 
RE... 


ie. 2 
E' SUL FONDO DELLA DI- 
SE RITROVA ILecORAEGIO 
RIU' PURO... E ORA UN DEN- NA 


TE DI QUELLA BESTIA E' 
INCASTONATO NELL'EL- 
‘SA DELLA SUA 
SPADA 


I, 
ELLYS... NOI NON 


PER MORIRE, MA 
PER UCCIDERE 


L'AURA DEFORMA 
IL CORPO DEGLI 
UMANI... E A VOL- 
TE ANCHE LE 
PIANTE E LE PIE- 
TRE... MA... PUO' 
DEFORMARE AN- 
CHE GLI SPIRITI? _4 


LO IGNORO.. 
MA Ro 


GRAZIE DEL- 
L'OSPITALITA' E 
DELLA PROTE- 
ZIONE, PRINCI- 


PE... ORA DOB- 
BIAMO PARTIRE. 


NO... CREDO CHE IL TRI 


FENOMENO CI FOS- 


QUESTO BUDEL- 
Lo E' TROPPO 
fg STRETTO PER IL DRA 
GO... DOBBIAMO RI- 
SALIRE UN Po'... 


Vo 


NO... SIAMO 

GIA' TROPPO VI- 

CINI... IL PRAGO 

POTREBBE SEN- 
TIRVI 


TORNATE IN- 
DIETRO, PRI- 
MA CHE VI 


PIU' TARDI, 
ELLYS 
GUARDA 


VIENI, ELLYS 
HO TROVATO 
UNA SCALA 


nenti 


vvvrrvmama ii 


ED ECCO LE PIE- 
TRE PREZIOSE CHE 
ATTIRANO IL PRINCIPE 

JAHN E | SUOI 

AMI 


NON MI PIA- 
E... IL DRA- 


NON DOBBIA- EE SEMPRA 
{ MO ESSERE Ù ui 
NORIOIZION: 79S AVVICINAR 


SUPERFICIE 


E' A UN GUERRIERO 

CHE SPETTA L'ono- JIMI 

RE DI ABBATTERLO. A 
| sd 


NON MI SENTIS- 
SE ARRIVARE... 


— 


MA ORA LA VOSTRA 


CHE AMAN CI ISS FERMO... RE- 
PROTEGGA... ; GOLEREMO | PRESENZA ATTIRA IL 
NON ERA UN = STATE CONTI PIU' DRAGO... STATE MET- 
ASOGNO... PONTANO! TARDI TENDO iN PERICOLO LA 
) x 
A 
$i 


U NOSTRA MISSI 
» MIGLIAIA DI VITE... 


AL FORTE 
MENTRE DORMIVO. 
VOLEVATE... AVETE | 
TENTATO DI vio- 4 
LENTARMI,.. 4 


n > SI 

7 GRANDIO, x 
ELLYS... HA 
UCCISO MIA 
SORELLA 


e VENI 


| 
| 
N 
5 


I 
T: N 
‘da, 3 


COSÌ MORI' x 
JATNA, DEL- 
o L'ORDINE DEI 
CAVALIERI= 
PRAGHI... 


Îl LE SPOGLIE DELLE DUE SOREL- 
LE FURONO PORTATE AL MO- 


A RAI 


IS A \G- 
t| GIUNGERE IL NOSTRO ORDINE... 


POSSA UN - 
GIORNO FARGLI [IA 
ONORE. 
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CAYENNA/2 


fumetti 


< 
[ta 
= 
wu 
Q 
Q 
al 
Q 
(ra 
wu 
(i 
Z 
Si 
qu 


| FIGLI DI ISRAELE FACEVANO DI NUOVO Clo' CHE ERA MALE, AGLI OCCHI DI JEHOVA. 
E JEHOVA LI DIEDE IN MANO Al FILISTEI PER QUARANT'ANNI. 


OR N. 44/1999 


famcio 


dal Libro dei Giudici 


E C'ERA UN UOMO DI ZORA, 


a 
. WEA Suo FEMPO L'ANGELO DI JEHOVA AP- 
MOGLIE ERA STERILE E NON PARVE ALLA DONNA E LE DISSE... 


AVEVA MAI AVUTO FIGLI. 4 3 


Testo e disegno di 
MAROTO 


A 
ij 
fi MARNESDAN, 
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LO 


x 
CAN) 
I( 
f QUINDI SANSONE SCESE A E LO SPIRITO DI JEHOVA SI STESE SU SANSONE, CHE SPEZZO' IN 

A Leo DUE Ue LEONE COME SI FA CON UN CAPRETTO. E NON AVEVA ALTRA 
4 PER PARLARLE, QUANDO SCOR- | ARMA CHE LE SUE MANI. 

SE UN GIOVANE LEONE CHE 

AVANZAVA RUGGENDO VERSO 


{poro QUALCHE TEMPO AVVENNE CHE 
SANSONE CHIESE Al FILISTEI QUELLA 
DONNA, CHE SI CHIAMAVA DALILA, IN SPo- 
SA. MA IL PADRE DI LEI NON LO FECE 
NEPPURE ENTRARE IN CASA E | SUOI FRA- fl 
TELLI E | PARENTI RISERO DEL GIUDEO. 


< 


Hi: 
ha E _p n z 
Y. SANSONE CACCIO' ALLORA TRE- "e 4 . POI INCENDIO" 


{ 


xa) CENTO VOLPI, NE LEGO' LE CODE A LÉ TORCE E LAN- 
vi DUE A DUE E IN MEZZO ALLE DUE ) S CIO‘ LE VOLPI NEI 
d CODE MISE UNA TORCIA... 5 


CA eZ: 


E | FILISTEI DICEVANO... "CH/ HA FATTO 
QUESTO ?"!... E A LORO FU RISPOSTO 
[CHE ERA STATO SANSONE, FIGLIO DI MA- 
INOA E DELLA DONNA DI ZORA. 


INFURIATI, | FILISTEI RAGGIUNSERO LA CASA DI SANSONE E, APPROFIT- 
TANDO PELLA SUA ASSENZA, UCCISERO | SUOI GENITORI E INCENDIARO- 
NO OGNI COSA. 


SANSONE PIANSE LA MORTE DEI 
‘SUOI, POI DISSE... "POICHE' AVE- 
TE FATTO COSÌ', MI VENDICHERO'. 
|E POI SMETTERO"!. 


PER MESI SANSONE MASSACRO! | 
FILISTEI, CON UNA GRANDE STRA- 
GE. POI PRESE DIMORA IN UNA FEN- 
DITURA DELLA RUPE DI ETAM. 


| FILISTEI ORDINARONO Al GIUDEI È 
DI CONSEGNARE SANSONE. E | È 
GIUDEI SI RECARONO NEL SUO 
RIFUGIO PER CATTURARLO. 
NON SAI CHE | FILISTEI N 
DOMINANO SU DI NOI?... 
PERCHE’ LI UCCIDI? 


ALLORA LO LEGAR 
GIURATEMI CHE 
NON MI Ma RESA 


TE VOI STESSI. 


lo Ho FATTO LORO 
QUELLO CHE LORO 
HANNO FATTO A ME 


| FILISTEI GLI CORSERO INCONTRO GRIDANDO, MA DI 
NUOVO LO SPIRITO DI JEHOVA SCESE SU DI LUI E LE 
CORDE CHE LO LEGAVANO DIVENNERO COME LINO 
BRUCIATO DAL FUOCO E GLI CADPERO DALLE BRACCIA. 


ONE TROVO! UNA 
D'ASINO ANCORA 


ESA LA MANO, 
‘E CON ESSA UCCISE / 
MINI e 


UN GIORNO SANSONE ANDO' A 
GAZA, VIDE UNA PROSTITUTA E 
ANDO' DA LE 


QUALCUNO DISSE ALLA GENTE DI GA- | 
ZA CHE SANSONE ERA LA'. E LORO 
PENSARONO DI CHIUDERE LE PORTE 
DELLA CITTA' PER NON FARLO USCIRE, 
DECISI A UCCIDERLO ALLE PRIME LUCI 
DELL'ALBA. 


MA SANSONE DORMI' FINO A MEZZA- 
NOTTE. ALLORA SI ALZO', AFFERRO' LE 
PORTE PER | BATTENTI E LE SOLLEVO' 
coi LORO PILASTRI, SE LE CARICO' SUL- 
LE SPALLE E SALI' SULLA CIMA DEL 
MONTE DI FRONTE A HEBRON. 
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MA SUCCESSE CHE IL SUO AMORE PER DALI- 

LA, DA DONNA CHE AVEVA SALVATO DALLA A RI 
MORTE, ERA CRESCIUTO COL TEMPO. DALILA 
LO OSSESSIONAVA CON LA SUA BELLEZZA. 
E L'ANSIA D'AMORE GLI DAVÀ UNA MORTALE 
ANGOSCIA ALL'ANIMA. 


PER TRE VOLTE SANSONE RIFIUTO" DI RIVELA- 
IRE IL PROPRIO SEGRETO A DALILA. POI, VINTO 
DALLE SUE SUPPLICHE, CEDETTE. 

di N 


ON HA 
rei RASOIO NON HA MAI cu: N DALILA FECE IN MoDO CHE SANSONE 


SONO NAZII DI DIO FIN DA \SI APPORMENTASSE SULLE SUE Gl- 
IO ERO (EOINIIRION DI MIA INOCCHIA E TAGLIO LE SETTE TRECCE 
"|MADRE... MA SE FOSSI RASATO, DELLA SUA TESTA. 
IALLORA LA MIA FORZA SI ALLON- z 
TANEREBBE DA ME E IO SAREI 
COME TUTTI GLI UOMINI. 


POI FECE CHIAMARE | CAPI DEI FILISTE! | FILISTEI SONO SANSONE CREDEVA CHE ANCHE QUELLA VOLTA 

PERCHE! LE PORTASSERO IL DENARO. E| Bd SU DI TE, SAN- AVREBBE RESPINTO L'ATTACCO. NON SAPEVA 

QUANDO Lo EBBE RICEVUTO, SVEGLIO' | È i CHE JEHOVA SI ERA ALLONTANATO DA LUI. 
ONE. 


ozn: E GLI CAVARONO GLI 0c- 
HI. 


[foi Lo PORTARONO A G 
E LO LEGARONO ALLA MAC 
INA DEL MULINO, IN PRIGIONE 


ALLORA | CAPI DEI FILISTEI SI RIUNIRONO 
PER OFFRIRE UN SACRIFICIO AL LORO DIO. E 
RALLEGRANDOSI DISSERO... "IL NOSTRO 
DIO CI HA CONSEGNATO SANSONE, NO- 
STRO NEMICO, CHE AVEVA DATO LA MORTE 
A MOLTI DEI NOSTRI"... E PRESTO IL VINO 
SCALDO' | LORO CUORI... 


LO PORTARONO DAL CARCERE E 
SANSONE DISSE AL RAGAZZO 
CHE LO GUIDAVA... "METTIMI VICI- 
NO ALLE COLONNE DELLA CASA, 
TARE 10 POSSA APPOGGIARMI A 
ORO"... 


E FU ALLORA 
CHE SI RIVOL- 
‘SE A JEHOVA. ‘SIGNORE! ... RI- 
R CORDATI ANCORA 
UNA VOLTA DI ME E 
RENDIMI ANCORA 


FORTE! gi 
MI "AN 


A 
SoS, 


Eura Editoriale 1999 


© Copyright per l'Italia 


PORTATE QUI SAN- 
SONE... CHE CI 
FACCIA DIVERTIRE... A 


ADESSO SANSO- 
NE E' LO ZIMBEL- 
LO DEI FILISTEI. 


e” 


CHE AVEVA. 


SS 


Z75 
|E QUELLI CHE UCCISE MORENDO 
[FURONO PIU' DI QUELLI CHE AVEVA 
UCCISO IN TUTTA LA SUA VIT, 


È > 


E DETTO CIO‘, SPINSE LE coLoNNE CON TUTTA LA FORZA 


Testo e disegno di MAROTO 


PARIDE 


È 
= INELLE SCONFINATE PIANURE DELL'AVER- 
INO, SI INCONTRA UN ILLIMITATO NUME- 
RO DI ANIME. PRIMA DI IMBATTERSI IN 
[QUALCUNO CHE SI CONOSCE, POSSONO 
PASSARE CENTINAIA D'ANNI... 


De oe ee are ie] Guaine eno are | Ole cei nor 
I sai IGIUDICATO Il y 
MINA IN QUELLA VALLE PER L'E- | [PRESIEDUTO DA PERSEFONE, LA FRIRE NEL CORSO DELLA 


CERNITA. E PARIDE, FIGLIO DEL | IDEA DEL MONDO SOTTERRANEO... i I TERESCATA” PA 
f 0 CONSIDE- i ) 
IRATO L'UOMO PIU' BELLO DEL ù SERA EONIOS AGIO 


i p 
MONDO... y ai TORNACONTO = 
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ALLORA ASCOLTA LA \ 
fi MIA SENTENZA. TI CONDAN- VE PARIDE SI E' MESSO IN CAMMINO 
{ NO A CERCARE ENONE NELLA PER CERCARE ENONE. MA OGNI VOL- 
VALLE DEGLI INFERI. QUANDO L'A- yi TA CHE PROVA A CHIEDERE NOTIZIE, 
\ VRAI TROVATA... SE TESTIMO- LE ALTRE ANIME SI ALLONTANANO 
NIERA' IN TUO FAVORE, POTRAI CON GRANDE RIPUGNANZA... 
RECUPERARE LA TUA BEL- _ 
LEZZA. 


14 


NON Posso RISPON- 
DERE COSI' IN FRETTA... 
DEVO PARLARE CON ENO- 
NE, LA MIA PRIMA 
SPOSA... 


UOMINI, DONNE, VECCHI, 
BAMBINI, MENDICANTI E 
RE. NESSUNO E' IN 
GRADO DI AIUTARLO 
NELLA SUA RICERCA... 


PERSEFONE GLI 
HA ACCORDA- 
TO IL DONO 
DELLA PARO- 
LA... ED E' PER 
QUESTO MO- 
TIVO CHE UNA 
VOCE UMANA 
ESCE DAL SUO 
VOLTO DEFOR- 
MATO QUANDO 
VEDE QUEL- 
L'uomo... 
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UNA DELLE FRECCE AVVELENATE DI 

FILOTTETE SI E' CONFICCATA NELLA 

MIA SPALLA. IL FLUIPO VENEFICO HA 

INIZIATO A DIVORARMI... MENTRE 10 

TERNAVO DALL'AVER UCCISO ACHIL- 
il 


PUOI CONCEDER- 

MI IL TEMPO PER 

QUALCHE DO- 
ANDA? 


SE NON 
VUOI ALTRO... 
HO TUTTA L'ETER- 
MO DAVANTI A 


CHE NE E' 
STATO DI 
TROIA? 


\ 


COME 0- 
TUTO SUCCE- ù 
DERE? 7 
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COSTRUIMMO À 
UN ENORME CAVALLO 
DI LEGNO E NASCON- 
DEMMO NEL SUO VEN- 
TRE | NOSTRI MIGLIORI 
GUERRIERI 


| TROIANI TRASPORTARO- 
NO IL CAVALLO ALL'IN- 
TERNO DELLA CITTA), 
CREPENDOLO UN REGALO 
DEGLI DEI... 


DURANTE LA NOTTE 
USCIMMO DAL VENTRE 
DEL CAVALLO, UCCIDEM- 
MO LE SENTINELLE E 
APRIMMO LE PORTE DEL- 
LA CITTA AL NOSTRO 
ESERCITO. 


TROIA FU IN- 
CENDIATA 


STERMINAM- 
MO TUTTA LA PoPo- 
LAZIONE, COMPRESA 

LA TUA FAMIGLIA. 


di MIO FRATELLO 


cERTO. MA LO DI- 
ELENO =. LUI AVEVA | SPREZZAVAMO PERCHE' 


E AVEVA TRATTATO CON 
VOLTE DI ESSERE 
NOI... CON IL NEMICO. 
VOSTRO AMICO... QUANDO PROVO' A IN- 
TERESSARSI DI POLITI- 
CA, SI DIMOSTRO' PIU' 
STUPIDO DI UNA GALLI- 
NA UBRIACA... 


NO DELLA MIA \ FORSE ENEA, MA NON 

FAMIGLIA E' RIU- NE SONO SICURO. LA 

SCITO A SCAP, CONFUSIONE ERA TER- 
PARE? RIBILE.. 


A IPOMENEO CAPITO' QUALCOSA DI SPAVEN- 
TOSO. UNA TORMENTA LO SORPRESE MEN- 
TRE ERA IN MARE E LUI PROMISE DI SACRIFI- 
CARE A POSEIDON IL PRIMO ESSERE VIVENTE 
CHE GLI FOSSE CAPITATO DI INCONTRARE AL SUO 
RITORNO IN PATRIA... LA PRIMA PERSONA CHE VIDE 
FU SUO FIGLIO ED EGLI TENNE FEDE AL PROPRIO 
GIURAMENTO, MA GLI DEI SI INDIGNARONO E GLI IN- 
VIARONO OGNI SORTA DI TERRIBILI MALATTIE... 


x 
La Gua anse sl 
SANDRA? COMPASSIONE DI LEI E LA 


PRESI COME SCHIAVA... ERA 
UN BOTTINO DI GUERRA. 


LO STESSO ULISSE EBBE NON 

POCHE DIFFICOLTA" A LASCIARE 

TROIE E A RITORNARE IN PA- 
IA 


) 


ANCH'IO HO SUBITO UN TRAGICO DE- agg 


STINO. LA MALEDIZIONE DEGLI ATRI- 
DI CONTINUA SU DI ME... 


NEGLI MI RUBO' EN- 
TRAMBE LE COSE..." 


NON POTEVO SO- 
SPETTARLO. QUANDO FECI 
RITORNO IN PATRIA, SEDET- 
TI ALLA STESSA TAVOLA 
ON LUI... 


ADESSO ASPET- 
TO CHE MI RAGGIUNGA 
MIO FIGLIO ORESTE... NON 


LE LACRIME, DI TUTTO IL 

SANGUE, DI TUTTI | TOR- 

MENTI È DI TANTA DI- 
STRUZIONE! 


"QUANDO PARTII PER TROIA, LASCIAI 
IMIA MOGLIE CLITENNESTRA E IL MiO 
REGNO NELLE MANI DI EGISTO..." 


FIERIRONO SU DI ME CON | 


PUGNALI... 


GUARDAMI, AGA- 
VALSE, DUNQUE, LA PENA DI MENNONE... IN QUESTA 
RAPIRE ELENA... ANCHE PERCHE' FORMA SPAVENTOSA 
LO FACESTI SENZA AMORE, STO ESPIANDO | MIEI 
PER PURA VANITA'P... PECCATI FINCHE' NON IN-, 
CONTRERO' ENONE.. 


E' GIUSTO CHE E ADESSO ME NE VA- 
TU SOFFRA. HAI TRADI- Do... IL TUO ODORE E' INSOP- 
TO TUTTI E TUTTO, PEN- ÙU PORTABILE, E ANCORA DI PIU' Lo E' M 
SANDO SOLO A TE STES- LA TUA VISTA... TI FAREI A PEZZI, 
0 E ALLA TUA INGUARI- 3 SE SOLTANTO FOSSE POSSIBILE 
BILE VANITA'... ì YAN FARE A PEZZI UN'ANIMA 


SAI IN COSA CONSI- 
STEVA LA TUA VITA? ERA 
7 BELLEZZA E VOLGARITA". clo‘ 
CHE E' STATO DELLA TUA BEL- 
LEZZA PUOI VEDERLO DA SO- 
LO... MENTRE LA VOLGARITA" 
E L'INFAMIA HANNO VITA 
TERNA... 


UN ISTANTE DOPO... 0 FORSE SONO PAS- p à PARIDE... SEI TUP COME TI E' 
‘SATI DIECI ANNI... PARIDE INCONTRA UN AL- POTUTA SUCCEDERE UNA CO- 
TRO VISO CONOSCIUTO. E' LA VECCHIA ANI- n SA TANTO ORRIBILE > ERI UN 
IMA DI FILOCINO, IL PASTORE. E' L'UOMO CHE n GIOVANE coSì' MERAVIGLIO- 
ee PARIDE PER TUTTA LA SUA IN- LI __ SAMENTE BELLO! 

ZIA... 4 


PARIDE RACCONTA AL VECCHIO LA PERSEFONE E' STATA 
ISUA STORIA, MA QUANDO DICE MOLTO ASTUTA. LEI SA 
ICHE STA CERCANDO ENONE, FILO- CHE ENONE E' UN'ANIMA 
ICINO SCUOTE PREOCCUPATO LA PURA E VAGA PERI 
TEST CAMPI ELISI... 


CHE NON POTRAI MAI IN- 
CONTRARLA QUI ALL'IN- 
FERNO, DOVE SARAI CO- 
STRETTO A RIMANERE 
PER L'ETERNITA"... 


E QUESTO 


CHE COSA 
SIGNIFICA? 


” MA 10 DEVO CON- 
TINUARE A CER- 
CARLA. 


E PARIDE RIPRENDE IL SUO CAMMI- 
INO, VAGANDO SENZA META, PER 
IUN'IMPRESA CHE NON POTRA' MAI 


PORTARE A TERMINE... MAI. 
FINE 
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lamatositoiy N: 47/1999 


IN UNA REMOTA REGIONE DELLA GRECIA, SULLA 
QUALE REGNAVA IL CRUDELE ACRISIOS, ARRIVO' UN 
GIORNO UN VAGABONDO CIECO, CHE PROFETIZZO'... 


TU, ACRISIOS, HAI AL- 
ZATO LE ARMI CONTRO LA 


NO DEL FIGLIO DI TUA FIGLIA 


IMA FU LO STESSO ZEUS, SOTTO FORMA DI UNA 
PIOGGIA D'ORO, A FARE VISITA ALLA BELLA DA- 
INAE, CHE IN SEGUITO DIEDE ALLA LUCE COLUI 
ICHE SAREBBE STATO CONOSCIUTO CON IL NOME 


QUANDO IL PIANTO DEL BIMBO ARRIVO' 
ALL'ORECCHIO DEL RE, QUESTI FU IN- 
VASO DA UN SACRO TERRORE, MA NON 
OSO' UCCIDERE IL FIGLIO DI ZEUS. FE- 
CE METTERE DANAE E PERSEO IN UNA 
CESTA E LI ABBANDONO AL TERRIBILE 
ABBRACCIO DEL MARE... 


ZEUS ORDINO' A POSEIDON, RE 
DEL MARE, DI RISPETTARE LA VI- 
TA DEI DUE INNOCENTI. E LA CE- 


STA ARRIVO INTATTA ALL'ISOLA 
DI SERIFOS, NELL'ARCIPELAGO 
EGEO... 
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TUA STESSA FAMIGLIA, VERSAN- 
DO SANGUE DEL TUO SANGUE... A 
CAUSA DI CIO, MORIRAI PER MA- 


ACRISIOS FECE RINCHIUDERE LA 
SUA POVERA FIGLIA IN UNA TOR- 
RE INACCESSIBILE, IN MODO CHE 
ELLA NON POTESSE VEDERE 
NEMMENO IL VOLTO DI UN UOMO 
NEL CORSO DELLA SUA INTERA 


VITA.. 
SS 


Testo e disegno di 
MAROTO 


IN QUEL LUOGO, MADRE E FIGLIO VENNERO SOCCORSI 
DAL BUON PESCATORE DICTYS... 


PASSARONO QUINDICI ANNI E IL PERFIDO TI- 
RANNO ORDI UN PIANO... IMPOSE A PERSEO 

UNA TERRIBILE PROVA, DALLA QUALE DIFFI- 
CILMENTE SAREBBE POTUTO RITORNARE VI- 


APPENA PERSEO SI ALLONTANO', 
POLIDETTE MANDO A CHIAMARE 
DANAE... 


SE NON VUOI 


ESSERE LA MIA 
SPOSA, ALLORA 
SARAI LA MIA 
SCHIAVA! 


IN BREVE, PERO', LA BELLEZZA DI DA- 
INAE ATTIRO' LE MIRE DI POLIDETTE, RE 
DELL'ISOLA, CHE VOLLE A TUTTI COSTI 
\FARNE LA SUA SPOSA. DANAE RIFIUTO, 
IPOICHE SUO UNICO COMPITO ERA OC- 


|CUPARSI DI SUO FIGLIO... 


IL GIOVINETTO AVREBBE DOVUTO UCCI- 
DERE LA MEDUSA, UNA DELLE TRE SO- 
RELLE GORGONI 


COSI" DANAE FU SPOGLIATA DELLE SUE 
VESTI E LEGATA CON UNA PESANTE CA- 
TENA... 


IL VIAGGIO E' LUNGO E PIENO 

DI PERICOLI. PENSACI BENE 
wi PERCHE... SE AVRAI ANCHE UN 
MOMENTO DI ESITAZIONE O DI 
PAURA, MORIRAI NELLA TERRA 
DELLE OMBRE, DOVE NESSU- 

NO POTRA INCONTRARE | 

TUOI OCCHI. 


INTANTO SUL CAMMINO DI PERSEO APPARVE 
UNA SPLENDIDA DONNA... 


SONO MINERVA E DEVO 
CONOSCERE | PENSIERI 
PIU' NASCOSTI DI TUTTI 
GLI UOMINI, SIA QUELLI VILI 
CHE QUELLI PIU' DEGNI DI 
LODE... DIMMI, SEI TU CHE 
VUOI UCCIDERE MEDUSA? 


SE ESISTE SUL- 
LA TERRA UNA 


MEGLIO MORI- 

RE COMBATTENDO 
CHE VIVERE TRA CHI 
MI DISPREZZA E MI 

ODIA... 


UNA NOBILE AZIONE 
DARLE LA MORTE... 
5) .. DOVE POS- 


DEVI SAPERE CHE MEDUSA UN N PRENDI ANCHE | SANDALI DI 


PRENDI CONTE IL MIO SCUDO E 


TEMPO FU BELLA COME L'AURO- 
RA. POI ZEUS DECISE DI PUNIRE IL 
SUO ORGOGLIO E ADESSO AL 
POSTO DEI CAPELLI HA TERRIBILI 
SERPENTI... E IL SUO SGUARDO 


QUANDO LE AVRAI TAGLIATO LA 
TESTA METTILA IN QUESTA PEL- 
LE DI CAPRA... STANDO BEN 
ATTENTO A TENERE GLI OCCHI 
LONTANO DAL SUO SGUARDO... 


MERCURIO, CON | QUALI PO- 
TRAI SOLCARE | CIELI... E LA 
SPADA DI HERMES... MA RI- 
CORDA... SOLTANTO LA TUA 
INTELLIGENZA POTRA SAL- 


PUO' TRASFORMARE QUALUNQUE 
MORTALE IN PIETRA... 


VARTI DA MEDUSA! 
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COSÌ PERSEO INIZIO' IL SUO VIAGGIO, 
VOLANDO SULLA TERRA E SUL MARI 


\ALLA FINE ARRIVO', NEL CUORE DELLA NOTTE, IN UN LUO- 
{GO GELIDO E INOSPITALE. LI' VIDE TRE DONNE ILLUMINA- 
TE DALLA FREDDA LUCE DELLA LUNA. 


QUELLE DONNE AVEVANO UN SOLO OCCHIO E UN 
SOLO DENTE E LI USAVANO A TURNO PER VEDERE O 
PER MANGIARE... 


PERSEO RUBO' LORO QUELL'OCCHIO E a HI 
DISSE... LE TRE VECCHIE URLARONO E STRE- |prreEO VOLO ALLORA VERSO IL 


PITARONO, MA ALLA FINE SI VIDERO 
) ISOLE, LASCIANDOSI ALLE SPALLE 
COSTRETTE A CEDERE... IL FREDDO E IL GELO... 


DITEMI DOVE POSSO 
TROVARE LE GORGONI, 
O VI TOGLIERO' ANCHE 
IL VOSTRO UNICO DEN- 
TE E LO GETTERO' IN 
MARE! 


DIRIGITI VERSO L'ODIOSO E 
SPLENDENTE DISCO DEL SOLE, 
DOVE IL GIGANTE ATLANTE FA 
Sl' CHE IL CIELO E LA TERRA RI- 
MANGANO SEPARATI. QUANDO 
ARRIVERAI IN QUEL LUOGO, 
CHIEDERAI INFORMAZIONI ALLE 
ESPERIDI, CHE SONO GIOVANI E 
STUPIDE... PROPRIO COME TE 


ba 


4 
Ù 
3 


dè 
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VIDE IL GIGANTE ATLANTE E LE SUE FIGLIE... 
LE ESPERIDI... GLI INDICARONO IL CAMMINO 
ATLANTE VOLLE IN CAMBIO UNA PROMESSA... 
[QUALORA PERSEO FOSSE RIUSCITO A STAC- 
CARE LA TESTA DI MEDUSA, AVREBBE DO- 
IVUTO TRASFORMARE LO STESSO ATLANTE IN 
|PIETRA PER ALLEVIARE LE SUE INENARRABILI 


ILA MAGGIORE DELLE FIGLIE DI ATLANTE CONSEGNO' A PERSEO 
IUN ELMO MAGICO, CHE POTEVA RENDERE INVISIBILE CHIUNQUE 
LO INDOSSASSE.... 


ICON QUESTO NUOVO DONO, PERSEO CONTINUO IL SUO VIAGGIO 


|PER LE TERRE DELLE OMBRE, DOVE NON C'E' NE LA NOTTE NE 
IL GIORNO E DOVE TUTTE LE COSE SONO CONFUSE E INDISTIN- 
TE. 


POI SENTI IL BATTITO DI ALI PODEROSE E DISTINSE IL LUCCI- 
CHIO DI UN'UNGHIA DI BRONZO. ERA ARRIVATO A DESTINAZIO- 


DUE DELLE GORGONI AVEVANO UN ASPETTO RIPUGNANTE 
MEDUSA, INVECE, APPARVE AGLI OCCHI DI PERSEO COME 
UNA FANCIULLA BELLA E TRISTE... E L'EROE VACILLO' NEL 


SUO PROPOSITO... 


PERCHE NON 

E' COME LE 

SUE ORRIBILI 
li SORELLE? 


QUANDO | CAPELLI DI MEDUSA SI TRASFORMARONO IN 
SERPENTI, PERSEO CAPÎ' CHE NON AVREBBE DOVUTO 
FIDARSI DEL SUO ASPETTO ESTERIORE... 


È. NESSUNA PIETA. 


ISGUAINO' LA SPADA E SE- 
IGUI' | CONSIGLI DI MINER- 
VA... SENZA MOSTRARE 


APPENA LE SORELLE VIDERO MEDUSA 
DECAPITATA, IMPAZZIRONO DALLA RAB- 


».. E SI MISERO SUBITO SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO. 


GRIDAVANO E URLAVANO COME DUE OSSESSE, INSE- 
GUENDO DA PRESSO IL GIOVANE PERSEO... 


IN POCO TEMPO, PERSEO RIUSCI" A DI- 
STANZIARLE. LA SUA MISSIONE ERA RIU- 
SCITA.. 
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PER FORTUNA | MIEI 
SANDALI SONO PIU 
VELOCI DI QUELLE 
BELVE SANGUINARIE 


DURANTE IL VIAGGIO DI RITORNO, 
SI FERMO' PER ADEMPIERE ALLA 
SUA PROMESSA E TRASFORMO' IN 
PIETRA IL GIGANTE ATLANTE... 


ALL'ALBA, VIDE TRA GLI 
SCOGLI L'IMMAGINE DI 
UNA SPLENDIDA FIGURA 
DI DONNA... 


Voeve ESSERE UNA DIVI- 
NITA DEL MARE. E' ME- 
GLIO CHE SCENDA PER 
VEDERLA DA VICINO... 


E CHI SONO QUESTI DEI COSÌ CRU- 
DELI E INGIUSTI CHE TI HANNO CON- 
DANNATA A UNA TALE SORTE? 10 

SONO GRECO E HO CON ME LE ARMI 
DEGLI UNICI VERI DEI... CHE SI PRO- 
VINO A FERMARMI, LE TUE BARBARE 
DIVINITA! 


COME RISPOSTA DELLE PAROLE DI PER- 
SEO, APPARVE UN TERRIBILE MOSTRO 


MARINO... 


NON TOCCARMI. IL MIO 
NOME E' ANDROMEDA E 
SONO STATA SACRIFICA- 
TA AGLI SPIRITI DEL MA- 
RE, CHE NON PERMETTE- 
RANNO A NESSUNO DI AU- 
VICINARSI A ME 


QUANDO ANDROMEDA RIAPRI' GLI 
OCCHI, AL POSTO DEL MOSTRO 
SORGEVANO DELLE GRANDI ROCCE 
NERE, CHE SOLCAVANO LE ACQUE 
SPUMEGGIANTI DEL MARE 


E PERSEO, MENTRE VOLAVA NEL CIELO TERSO CON IN 
BRACCIO LA BELLISSIMA ANDROMEDA, CONOBBE FINAL- 
MENTE UNA FELICITA SENZA RISERVE... 


ANDROMEDA ERA LA PROMESSA SPOSA DI CE- 
FEO, IL FRATELLO DI DANAE, CHE NON POTEVA 
CERTO SOSPETTARE DI AVERE UNA PARENTELA 


ITUTTI, COMPRESO IL RE DI QUEI LUOGHI - 
\ICHE ALTRI NON ERA SE NON IL CRUDELE 
\IACRISIOS, NONNO DI PERSEO -, MISERO 
IMANI ALLE SPADE, MA BASTO' UNO 
ISGUARDO DELLA TESTA DI MEDUSA PER 


ITRASFORMARLI IN PIETRA 


AVETE ABBANDONATO 
QUESTA RAGAZZA ALLA 
MORTE... O L'HO SALVATA... 
E ADESSO LEI VIVE PER ME! 


E COSI SI COMPÎ' LA MALEDIZIONE E 
ACRISIOS MORÎ' PER MANO DI SUO NI- 


PERSEO PRESE ANDROMEDA COME E COSTRUI' UNA NAVE PER METTERSI ALLA RICERCA DI DANAE, SUA MA- 
SPOSA... I 


QUANDO LA TROVO SULL'ISOLA DI SERIFOS, COSTRETTA A SUBIRE LE PENE PIU 


TERRIBILI, LA SUA COLLERA TRASFORMO' IN PIETRA TUTTI COLORO CHE RITENNE 
COLPEVOLI DELLA TRISTE CONDIZIONE DI DANAE... 


PERSEO REGNO IN ARGO PER 
MOLTISSIMI ANNI, INSIEME ALLA 
BELLA ANDROMEDA E DA LEI 
EBBE MOLTI FIGLI E UNA VITA 
FELICE... 


QUANDO | DUE MORIRONO, DIVENNERO STELLE 
DEL FIRMAMENTO... E ANCORA OGGI, NELLE NOTTI 
PIU' LIMPIDE, E' POSSIBILE VEDER RISPLENDERE 
INEL CIELO LA FIGURA DI PERSEO CON IN MANO LA 
TESTA DI MEDUSA, NONCHE' IL CORPO DISTESO 
DI ANDROMEDA DALLE BIANCHE BRACCIA... 


SI) 
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dita 

SALOME, FIGLIA DEL RE DELLA 
LA PRINCIPES- PROVINCIA ROMANA DELLA GIU- 

SA SALOME E' DEA, ERA CONSIDERATA IL FIo- 

SPLENDIDA STA- RE PIU' BELLO DELL'IMPERO 
COME CESARE AUGUSTO RE- 
GNAVA A ROMA, COSÌ QUESTA 
INCANTEVOLE FANCIULLA - 
USANDO LA SCONCERTANTE 
GRAZIA DEL PROPRIO CORPO E 
LA PARADISIACA BELLEZZA 
DEL PROPRIO VOLTO - SPLEN- 
DEVA COME LA LUCE DELLA LU- 
NA SULLA LONTANA TERRA DI 
GIUDEA... 


SI... CREDO 
PROPRIO CHE DONNA, E' TANTO 


QUELLA CHE VEDO E' LO SIA... DEVI BI BELLA E MALIZIO- 
‘ORSE UN'INFATUAZIONE STARE MOLTO SAMENTE POTEN- 
PER LA FIGLIA DEL RE? ATTENTO È, 


LA CONVERSAZIONE 
TRA LE DUE GUARDIE 


TRANQUILLO ... GLI DEI NON ESI- VIENE INTERROTTA 


LUCE DELLA LUNA, E' ,7 STONO PIU. | ROMANI LI HANNO 
UNA DONNA NEL FIORE SPAZZATI VIA... E CHE DIRE DEL ESTE FRIDA DEL 
DELLA PROPRIA BEL- DIO DEI GIUDEI?... UN DIO CHE x 

x NON SI VEDE! 


DOPO DI ME 
VERRA QUALCU- 
NO INFINITAMENTE 
MA LORO HANNO POTENTE CHE SE- 
QUEL PROFETA... PARERA GIUSTI 
DAGLI EMPI... EGLI 


CHE GLI DEI TI 
PROTEGGANO! 
SE IL RE TI SEN- 
TISSE, P. T É 
SAREBBE MOR- CD bp /NCENDIERA | 
TE CERTA! er) IS DESERTI! 


SI... CHE STRANO 
TIPO! NON MI MERAVI- 
GLIO CHE IL RE LO ABBIA 
x " x GETTATO IN FONDO A 
Testo e disegno di MAROTO UN POZZO... 
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FACCIAMO- 
IO SONO IL SUO La LO TACERE! 
TEMPIO VIVENTE, SONO » E' INSOPPOR- 
QUI PER PREPARARE IL SUO ; si LI Li TABILE 
AVVENTO....IO SONO LA LUCE } 
CHE IL POPOLO DOVRA i 
SEGUIRE... 


NO. IL RE 
NON VUOLE CHE 
GLI VENGA FATTO 
DEL MALE... NON 
VUOLE INIMICARSI 
IL POPOLO... 


ÎL RE HA DUNQUE NO... MA HA PAU 
PAURA DI UN ACCATTO- dn ( RA DELLE FOLLE CHE 
NE DEL GENERE? > \ LO ASCOLTANO E LO 


GUARDA! ECCO LA 
PRINCIPESSA SA- 


L'UOMO DI GIU- 
VOLEVO VEDERE 
A Er AN 

BANCHETTO Ù e de 
: So PURA'E SO ROMANI... E VOI PAGHE- 

NON SO PERCHE IL RE PRINCIPESSA? LENNE, LONTANA RETE VOSTRI PEG= 
MIO PADRE MI GUARDA DALLE PASSIONI S'ATISONIRENE 
IN QUEL MODO... CO- DEGLI UOMINI... VERO DIO! 
SA VUOLE DA ME? 


MI SENTO COME UN 
UCCELLO CHE STA 
PER FINIRE IN UNA 
TRAPPOLA BEN CON- 
GEGNATA.. 


> 
<< PASSIONI DEGLI UO- 
MINI? FORSE... MA NON 
CREDO CHE LA LUNA POSSA 
RIMANERE LONTANA DAI DE- 
SIDERI DI UNA GIOVANE 
DONNA... 


CHE VOCE 
STRAORDINARIA!... 10 


DEVO PA 
IN QUEL MO- ani Fool \RLARE CON 


DO? 


IMPOSSIBILE. OR- 
DINI DEL RE... NESSU- 
jO PUO' VEDERLO 

NEANCHE TU. 


‘AH... QUELLO ; n 
DI CUI MIO PADRE )jigoA , 
HA PAURA... 5 


MA E' ORRIBILE CHE 
SIA CHIUSO LÎ SOTTO, IN di 
QUELLA SPECIE DI TOMBA! CONCEDIMI 
QUESTO FAVO- 
RE! 


ù IN CAMBIO N VA BENE, LO 
.YPOTRAI CHIEDER- FARO'... ANCHE SE 


P NON CHIEDI È DOVESSE COSTAR- 
POSSIBILE, / 


MI LA VITA... 


DONNA! CHI SEI 

COME PALLI- TU CHE VIENI QUAG- 

DO E BIAN- SEUoLoccHi, GIÙ'... DA UN UOMO CHE 
SEMBRANO DUE 

CO... SEMBRA È GRIDA AL DESERTO, RIN- 
LAGHI OSCURI CHIUSO NEL PALAZZO 

UNA STATUA... ; ERTENEIRO MUSO NEL PAL 


E' PURO E DISTAN- 
TE, PROPRIO COME 
LA LUNA... 


TU SEI LA FIGLIA DI 
BABILONIA... PERVER- 
SA E INGANNATRICE.... 


TA... LA TUA VOCE HA 
MA VERRAI GIUDICATA 
EQUAMENTE DAL VE- CATTURATO LA MIA ANIMA 


ISVEGLIATO IL MIO 
RÒ DIO E RISVEGLI IL 


PARLAMI, PROFE- 


NON TOCCAR- 
MI... NON PROFANARE 
IL TEMPIO DEL SIGNO- 
RE! 


MA 10 DEVO 
TOCCARTI!TI AMO... 
IL MIO SANGUE E' IN 
FIAMME....10 DEVO 
AVERTI! 


TU PER ME NON SEI 
NIENTE, SE NON UNA È, 
BIMBA INTRAPPOLATA VOGLIO BACIA- 

IN UN VOLUTTUOSO RE LE TUE LABBRA... 
CORPO DI DONNA.. i SONO COSÎ' AMABILI! 
SONO COME CORALLI 
CHE INCENDIANO 

IL MARE... 


MA IL TUO CORPO 

VUOLE QUELLA } \ PRIMA DO- 

DONNA, LO SENTO! 3 URAI UCCI- 
DERMI! 


FORSE, MA RI- 
CORDA... I0 TI 
BACERO' SUL- 
LE LABBRA... 
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PARLARTI 


SALOME, FIGLIA LA LUNA E' SO- 
ADORATA... PERCHE LO LA LUNA... VIE- 
SEI USCITA ALLA LUCE NI... ENTRIAMO. 
DI UNA LUNA COSÌ à 
STRANA? 


MI SEMBRI 
NO... NON SONO 
PREOCCUPATA. BEVI PREOCCUPATA 


UN PO' DI VINO... SOLLE- 
VERA IL TUO SPIRI- D::N 
TO 


N Si TRATTA DEL 
PROFETA. E' COSI DI- 
a VERSO DA NOI! 


NO. E' SOLO UN CI RISIAMO! MIA Fi- 


FANATICO. NE NA- GLIA SI E' INNAMORATA 
SCE UNO COSÌ' PER PER L'ENNESIMA 
OGNI GENERAZIO- 
NE 


MOLTO PERI- 
(eie]JKo}-[e} 


MEGLIO TENERLO PRIGIO- ì 
NIERO. SE LO UCCIDESSIMO, CORONA! POTRAI AVERE 
IL POPOLO SI RIBELLEREB- TUTTO QUELLO CHE DESI- 
BE CONTRO DI NOI... SA- DERI! 
REBBE LA FINE! 


LE MIE SCHIAVE MI 


E /O DAN- 
ZERO' IN ONORE 
DEL DIO DELL'A- 


INDOSSO | SETTE VELI 
DEL TEMPIO DI VENE- 


CHE LA MUSI- 
CA INCOMIN- 
Cl... 


NEL POZZO IL PROFETA 
VIENE ATTRAVERSATO 
DA STILLE DI SUDORE 
FREDDO. EGLI SA CHE E 
GIUNTA LA SUA ORA... 


SEGUENDO IL RITMO DI 
UNA MUSICA SENSUALE, 
SALOME INIZIA LA SUA 

DANZA. 


LA DONNA-BAMBINA DI 
GIUDEA MUOVE CON 
GRAZIA IL SUO INCREDI- 
BILE CORPO... 


E ANCHE IL RE, SEDUTO 
SUL SUO TRONO, CO- 
MINCIA A SUDARE. EGLI 
SA CHE QUELLO CHE 
VEDE E' IL SACRO 
CORPO DI SUA FIGLIA, 


MA | SUO! LOMBI BRU- 
CIANO DI DESIDERIO. 


LEI SI SFILA UN VELO DOPO 


L'ALTRO... SALOME DANZA COME 
MAI AVEVA FATTO PRI- 
MA, CON PASSIONE ED 


ESTASI... 


+... CON LUSSURIA E DE- 
SIDERIO, FINCHE' IL RE, 
SUO PADRE... 


».. E' COMPLETAMENTE 
IN SUA BALIA... 


9 STRAORDINARIO! 
MANTERRO' LA MIA 


PROMESSA, SA- (9 
LOME'... COSA DESI- 
VOGLIO CHE 
MI SIA PORTATA 


“9 


.. LA TESTA 
DEL PROFETA! 


IC 


NON M'IMPORTA 
VOGLIO LA TESTA 
DEL PROFETA 


NON CAPISCI... NOI 
DIPENDIAMO DAI ROMANI! 
SONO STATI | LORO SOL- 
DATI A METTERMI SUL 


*PYNON M'INTERES- 
SA IL PREZZO DA 


© NON DANZERO' 
MAI PIU' PER TE. 


... E CON LA STESSA È; 
FACILITA POSSONO ANCHE 
TOGLIERMELO! pi 


n enni È 


SEI IMPAZZITA? QUELL'UO? 
MO PER IL POPOLO E' SA- 
CRO! CI UCCIDERANNO 


E SE ANCHE 
RIUSCISSIMO A 
SCAPPARE, | ROMANI 
CI GIUSTIZIEREBBE- 
RO COME MERITANO 
I TRADITORI! 


E' QUESTO 

CHE VUOI? VA BENE... SIA 

COME VUOI. OBBE- 

DITE AGLI ORDINI DI 
MIA FIGLIA... 


NON SONO CAPACE 
DI NEGARTI NULLA... 


PERCHE NON 
PARLI CON ME? 


lo TI AMO 
DA MORIRE 


LA TUA MORTE 
NON HA SPENTO LA 
FIAMMA DEL DESI- 
DERIO CHE MI 

CONSUMA... 


i 


FERMA! COME 
PUOI COMPIERE UN 
GESTO TANTO EM- 
PIO? 


lo VOGLIO 
AVERTI, ANCHE SE E COS SIA! DIRO' AL 
CIO' DOVESSE SI- POPOLO CHE TU HAI 
GNIFICARE LA MIA UCCISO IL LORO PRE- 
MORTE! ZIOSO PROFETA! 


PERCHE NON 
Mi GUARDI, 
PROFETA? 


Ì A 


ZERANNO PER IL 
MIO SENSO DELLA 
GIUSTIZIA... DA CUI 
NON FUGGE NEM- 
| MENO MIA Fl 
GLIA! 
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OMERO, POETA DALLE ORIGINI QUASI DIVINE, FU CONSI- ARRESTA IL 
DERATO L'AUTORE DI DUE GRANDI POEMI: L'ILIADE, L'O- (TUO CAMMINO, RE- 
'DISSEA E DI MOLTE ALTRE OPERE MINORI. LA SUA ARTE, (GINA DELLE AMAZ- 
FONDAMENTO DELL'EPICA E DELLA LETTERATURA GRECA, \ZONI... GLI DEI DE- 
PARLAVA SEMPRE E COMUNQUE DEL CUORE E DELL'ANI- voNO PARLAR- 
MA DEGLI UOMINI... LU 


I GRECI STANNO COM- i 


NO GLI DEI DA PENTE- 
SILEA, REGINA DELLE 
AMAZZONI? 


CITTA... 

CADAVERE ATTACCANDOLO AL SUO 

CARRO PER ESPORLO ALLO 
SCHERNO E AL DISONORE. 


DEVI PARTIRE 
PER TROIA E 
VENDICARE ET- 
TORE, UCCIDEN- 
PO ACHILLE. 


MANI. NELL'ARTE DELLA 
GUERRA SONO SECONDA 
SOLTANTO A TE 
SOMMO MARTE... 


\, VA' E TORNA VINCITRI- 
TI GIURO CHE NY CE... ACHILLE NON HA PIU' 
CONOSCIAMO BE- LASCERO' CHE RISPETTO NE' DEGLI UOMINI 
NE IL TUO VALORE, MA A PARLARE NE' DEGLI DEI ED E' COSÌ' PIE- 
SEI ANCORA MOLTO GIO- SIANO LE AR- NO DI RABBIA CHE TROVA PA- 
VANE. ACHILLE E' ASTUTO MI... cE RECATE) NELLA LOT- 
TA 


IS PARLARE CON LUI... MA 
TASOLTANTO UCCIDERLO. 


LE AMAZZONI 

BEN PRESTO LE FEROCI AMAZZONI, CAPITANATE DALLA VENGONO IN AlU- 

LAI EER ARRIVANO ALLE MURA DELLA CITTA" DI Y O DEI TROIANI! 
DIA... L 


LE DONNE GUERRIE- 
RE SONO PORTATRI- 
CI DI MORTE TRA LE 
FILA DEI GRECI... 


a 
ACHILLE!... DO- 


VRAI VEDER 
E! 


SO FORTE 
MIO BRACCIO! 


P ACHILLE... LA REGINA DELLE N 
AMAZZONI TI STA SFIDANDO A UN 
COMPATIENIO ALL'ULTIMO SAN- 


Ze 


E - PER ZEUS... LA 
CHE TU SELUN (MIA VAZIENZA.. 
È 


PROTETTO DE- 
LI DEI 


GLI DEI MI 
ABBANDONA- 
NO... 


xx MA NON FUG- 
GIRO' DAVANTI A TE, 
NE' DAVANTI A NES- 

UN ALTRO 


PENTESILEA SI LANCIA 
VERSO ACHILLE COME UN' 
AQUILA SOPRA LA SUA 
PREDA... 


E ACHILLE CAPI- 
SCE SUBITO CH 


CON LA 
MORTE DI UNO DEI [#7 
CONTENDENTI... 
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HAI CONOSCIU- 


... E FORSE 
L'AMORE PUO' 
VINCERE LA 

MORTE. 


ACHILLE INIZIO! AD AMARE PENTESILEA DOPO MOR- 
Maj TA. MOLTI INTERPRETARONO QUESTO GESTO C0- 
Ba] ME UN'ULTIMA OFFESA VERSO LA REGINA DELLE 

Ù AMAZZONI, MA QUANDO TERSITE PROVO' A BUR- 
LARSI DI QUEST'AMORE, ACHILLE LO UCCISE CON 
UN SOLO COLPO DELLA SUA TERRIBILE SPADA. 
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Liberamente ispirato 
8 all'opera di Gustave 
s Flaubert 
8 
z 


SALAMBO' Di FLAUBERT, E' LA PRODIGIOSA RICOSTRUZIONE Di UNA CIVILTA 


QUASI SENZA STORIA, iN UN'EPOCA iN CUI L'IMMAGINAZIONE CREATIVA SUP- 
PLIVA ALLE CARENZE DOCUMENTALI. Si RIMANE AMMIRATI DAVANTI ALLO STi- 
LE, ALLA GRANDEZZA SELVAGGIA DEGLI EPISODI E SOPRATTUTTO ALLA 


POTENZA EVOCATIVA (DiFFICILMENTE AVVICINABILE) DELLE DESCRIZIONI 5 


LA GRANDE PITONESSA NERA DEL- d 
LA SACERDOTESSA SALAMBO' ERA pr x 
MALATA. QUEL RETTILE ERA UNA pe SENTITI saio SS 
SPECIE Di AMULETO PER il POPO- : vi 
LO CARTAGINESE. NATA DAL FANGO È 

DELLA TERRA, il SUO INCEDERE Pi- 

CORDAVA QUELLO DELLE ONDE 


DEI FiUMi, LA SUA TEMPERATURA 
QUELLA DELLA TERRA PRIMA DELLA 


CREAZIONE 


CHE LE VENIVA OFFERTO 


ORMAI DA GIORNi LA PITONESSA RIFIUTAVA il CiBO INSIEME A SALAMBO' AVEVA ASSISTITO AL SA- 


CRILEGIO Pil' GRANDE... il FURTO DELLO 
ZAIMPH, il VELO DELLA DEA 


Testo e disegno di 


MAROTO 
NELLA SUA FUNZIONE Di SACER- 
DOTESSA, SALAMBO' SENTIVA Di NON POTEVA SOPRAWIVERE SENZA i il SACERDOTE LA ACCU- 
\AVERE MAL CUSTODITO il VELO CONSIGLI DEL SACERDOTE, MA iINTE- SAVA Di OGNI SORTA Di 
ISACRO E NON TROVAVA CONSO- RIORMENTE Si RIBELLAVA, POICHE' LEGGEREZZA E Di MAN- 


LAZIONE NEMMENO NELLA CON- 


SENTIVA PER LUi UN SACRO TERRORE, CANZA. SENZA il VELO 
ACCOMPAGNATO DA UNA SORTA Di DELLA DEA, GLi OFFICI 


98 


ITEMPLAZIONE DEGLI ASTRI 


STRANA, VOLUTTUOSA ATTRAZIONE... SACRI PROCEDEVANO 
WI 7, SENZA ENTUSIASMO... 


IPARAGONAVA QUELLA SPLENDIDA 
|FANGIULLA A UN FIORE MERAVIGLIO- 
SO, CRESCIUTO PERO' iN PROSSI- 
IMiTA Di UN SEPOLCRO. NONOSTAN- 


\AURA Di PUREZZA, CHE LA DISTIN- 
IGUEVA DALLE ALTRE DONNE 


il SACERDOTE PRECONIZZAVA 
IGRANDi CATASTROFI PER il 
SUO POPOLO, FiUMi Di SANGUE, 


GUERRE E CARESTIE 


AVREBBE DOVUTO PECARSI AL- 
L'ACCAMPAMENTO DEI MERCE- 
INARi E PECUPERARE LO 
|[ZAiMPH, CUSTODITO DA MATHO, 
il CAPO Di QUEI TERRIBILI 
GUERRIERI 


QUESTO E NON ALTRO ERA DA 
FARE 


ISALAMBO' SAPEVA CHE ACCETTA- 
PE QUELL'INCARICO CORRISPON- 
[DEVA AD ANDARE INCONTRO A 


SUA GIOVINEZZA PER PRENDERE 
LA GIUSTA DECISIONE 


ISALAMBO' CHIESE COSA POTE- 
VA FARE PER CAMBIARE IN ME- 
GLIO QUESTO TRISTE FUTURO, 
ANCHE SE iN CUOR SUO CONO- 
ISCEVA GIA LA RISPOSTA 


il SACERDOTE LE RICORDO' i 
SUOi DOVERI VERSO CARTAGINE 
|E VERSO LA SUA FAMIGLIA, SiCU- 
IPO iN QUEL MODO Di POTERLA 
Comnezee A PARTIRE 
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ISALAMBO' AVEVA PAURA DEL 

ISANGUINARIO MATHO. VEDEVA iN 
LUi TUTTI i DIFETTI Di UNA FOR- 
ZA SPROPOSITATA E COSÌ MAL 
ESERCITATA... QUELL'UOMO 

IRACCOGLIEVA iN SE' il POTERE 
\ATAVICO Di TUTTi GLi UOMiNi DEL 


'SALAMBO' CERCO' CONFERME E 

IPRESAGI PRESSO LA PITONESSA 

NERA E Si STUPî' NON POCO QUAN- 

ES NON LA TROVO' NELLA SUA CE- 
TÀ 


IPOCO DISTANTE, LA PITONESSA 
'STAVA CAMBIANDO PELLE, LAN- 
IGIANDO TUTTINTORNO il RiCHIA- 
IMO Di UNA FEMMINILITÀ ASSOLU- 
TA, PORTATRICE Di VITA E Di iN- 
FAMI NEi CONFRONTI DEGLI 


IPA QUEL MOMENTO, LA PITONESSA 
SEMBRO' PIFIORIRE E TORNO' AD 
ACCETTARE i SACRIFICI E i DONI 
CHE il POPOLO LE OFFRIVA 


ISALAMBO' UNA MATTINA Si SVE- 
IGLiO' CON LA CERTEZZA Di DO- 
VER ADEMPIERE AL SUO iNCARI- 
CO E COSÌ Si DECISE A CHiE- 
DERE AL SACERDOTE COSA 
\AVPEBBE DOVUTO FARE PER 
CONVINCERE MATHO A RESTITU 
|PE il SACRO VELO 


IE 


îL SACERDOTE LA INCORAGGIO' A Di- 


SPORRE APPIENO DELLE PROPRIE 
\ARTi FEMMINILI, ANCHE SE GLi Si 


ISPEZZAVA il CUORE A MANDARE AL- 


LO SBARAGLIO UNA RAGAZZA COSÌ' 
PURA E DEVOTA AGLi DEI 


ISALAMBO', ORMAI RASSEGNATA, 
Si DEDICO' ALLE SACRE ABLU- 
IZiONI CON UNA TRANQUILLITA 
[CHE LA SORPRESE NON PO- 


POi Si IMMERSE iN UNA VASCA 
D'ONiCE, RICOLMA DEL SANGUE 
Di UN CANE NERO, SCOZZATO 


i PRESAGI 
INON FURONO BUONI, MA SA- 
LAMBO' EBBE LA FORZA Di 


IGNORARLI 


Ea re ceca 
i E, IMA, LE, INCORAGGIANDO il SANGUE A 

SUA VESTE. LA SUA PELLE ISCORRERE È A FISCALDARE iL Ades garo COR Sa 

ISPLENDEVA SOTTO LA LUNA CO-||2UO CUORE shA Pi 7 

ME UNA GALASSIA Di STELLE NEL TEMEIO E ALZO LA TESTA 
SPETTACOLO 


E i SUOI OCCHI, SiMi- 
Li A CARBONI ARDENTI, 
INCONTRARONO QUEL- 
Li Di SALAMBO' 
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il SERPENTE Si INERPICO' SULLE 
IVOLUTTUOSE COLLINE DEL CORPO 
DELLA GIOVANE DONNA, INiZiANDO 
UNA DANZA CHE CONTENEVA TUTTI i 
RITUALI DELL'ANTICA FERTILITÀ... 


[ISALAMBO' PISPOSE CON ARDORE 
‘A QUELL'ABBRACCIO E NON ESITO' 
[A BACIARE LA TERRIBILE BOCCA 

VEGcoza DELLA PITONESSA 
ERA 


LA RAGAZZA NON SOSTENNE 
IA LUNGO il PESO DELL'ANIMA- 
LE E Si LASCiO' CADERE iN 
TERRA CON GRANDE VOLUTTA, 
COME SE FOSSE ALLE PRE- 


CON LA PUNTA 
DELLA SUA CODA, 
il SERPENTE AC- 
CAREZZAVA LE 
ISUE GAMBE... 


IPOi LA MUSICA CESSO' E 
LO STRANO AMPLESSO EB- 
BE TERMINE 


— > 
Val 


ISE CON UN FOCOSO AMAN- 
Te 


il RITO ERA COMPIUTO. ORA SA- 
LAMBO' ERA PRONTA PER AFFRON- 
TARE MATHO E RECUPERARE LO 
ZAIMPH. 
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QUANDO Si TROVO' AL COSPET- 
TO DEL FEROCE GUERRIERO, 
ISALAMBO' SENTI SU Di SE' LA 
PROTEZIONE DEGLI DEI E COSÌ 
RECLAMO! il VELO CON PAROLE 
[FERME E CORAGGIOSE 


IMATHO NON RIMASE iNSENSIBilE 
Di FRONTE A TANTA BELLEZZA 
|E LA CORICO' SU UNA PELLE Di 
LEONE RIPETENDOLE FRASI Di 
'SINCERA AMMIRAZIONE 


L'UOMO SOSTENNE Di AVER PiE- 
IGATO CARTAGINE SOLTANTO PER 
AVERE L'AMORE Di SALAMBO', 
GLiA PREDILETTA Di QUELLA GLO- 
RIOSA CITTA 


\'ERA PASSATO INDENNE TRA 
IORDE Di NEMICI FiNO AD ARRI- 
VARE A LEI. PUBARE il SACRO 
VELO ERA SOLTANTO UNO 
STRATAGEMMA PER COSTRIN- 
GERE SALAMBO' AD ANDARE Fi- 
NO DA LUI 


a 


SALAMBO' DISSE ALL'UOMO Di AVER- 
LO VISTO INCENDIARE i SUOI BEL- 
LISSiMi GIARDINI. PA QUEL GIORNO, 
DOPO LA MANIFESTAZIONE DELLA 
COLLERA Di MATHO, CARTAGINE ERA 
IN PREDA AL TERRORE 
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VOLTA DAVANTI A UNA DONNA 


E COSÌ L'UOMO CHE AVEVA MESSO iN GINOCCHIO 
CARTAGINE ERA PRONTO A iNGINOCCHIARSI A SUA 


[SENTI UNA STRANA LANGUIDEZZA 
IMPOSSESSARSI Di LEI. NON RiU- 
ISCIVA A RIMANERE IMPASSIBILE Di 
FRONTE ALLA FORZA E ALLA 
DOLCEZZA DELL'ABBRACGIO Di 


ISALAMBO' EBBE UN FREMITO. COSÌ" 
GRANDE, DUNQUE, ERA il POTERE DELLE 
ARTI FEMMINILI? ORA LEI ERA LA PITO- 
INESSA NERA, CAPACE Di INTRAPPOLARE 
CHIUNQUE NELLE SUE SPIRE 


e-S 


QUANDO L'UOMO ARRIVO' AD ACCA- 


IPEZZARLE i TALLONI, LA CATENINA 
CHE PORTAVA INTORNO ALLA CAVI- 
GLiA Si RUPPE COME LA CORDA Di 
UN'ARPA TROPPO TESA 


i BAGI Di MATHO ERANO 
SiMili A COLTELLI, il COR- 
PO Di LEI NE ERA DILA- 
NIATO 


E MATHO RESTITUÈ iL SA- _]|E SALAMBO'Si Pi- 
BE AARONO CENERE e ia | [ceo vELO, Poicre L'AMORE | [TROVO' A CULLA= 
FACILITÀ CHE SALAMBO' 
AVREBBE RITENUTA iM- 
POSSIBILE i LOPO 
CORPI Si UNIFONO NEL- 
L'ESTASI 


PROMESSA Di ViRTU' 
DISPIAGIUTA... 


MA NON NE FU 


FECE RITORNO A CARTAGINE, FELICE Di 
AVER SERVITO il PROPRIO POPOLO 


Î 


SALAMBO' Si MiSE SULLE SPALLE LO ZAIMPH i 


È 


GIOIE DELL'AMORE, CHE DA SEM- 
T|PRE INCENDIANO i CUORI DEGLI UO- 
Mili E DELLE DONNE 


YavanDo TARDI AD 
ARRIVARE, IL CUORE 
MI SI IMBIZZARRISCE 
NEL PETTO... 


Inanna 
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7 f QUESTO PERCHE 
ML TUO CUORE E' 

UN UCCELLINO IM- 

PAURITO... 


dog; 


CHI SEI, TUCHE Mi 
DISCENDI DAL 
CIELO SU 

UNA FIERA 


È 
90 


I SIE 
SEI L'UOMO PIU' BELLO CHE IO 
ABBIA MAI VISTO... SARAI IL 
MIO SPOSO E REGNERAI AL 


BILE. LA MIA 
VITA APPAR- 
TIENE A QUE- 
STA DONNA 


UN PO' DI SANGUE 
E TUTTO E' A PO- 
STO. SU QUESTO 
FIORE ROSSO CRE- 


A SCERAIL NOSTRO 


Di MORTE NON 
INC! SEPARI... # 


gp” NON ESSERE TRISTE, TAM- 

MUZ. ADESSO SOLTANTO I0 

AUVRO' IL DIRITTO DI PRONUN- 
CIARE IL TUO 


UCCIDI, SE PUOI, CO- 
LEI CHE E' STATA CA- 
PACE DI UCCIDERE 
PERTE.. 


SS, 


i fs 


VA 


e SL 


5) - nei Ma 
1 224 
n MA... NOI... HAI 
DR PUGNALATO TE 
| 
SA rat:d 


HAI RICHIESTO LA (MIS 


MIA PRESENZA, 
MIA SIGNORA? 


MA QUEL- 
L'UOMO STA 
MORENDO... 


SPOSACI!... LUI E 
TAMMUZ, LA MIA LU- 
CE... E [O SONO 
INANNA, LA PA- 
DRONA DEL MON- 
DO... SPOSACI, SE 
TIENI ALLA VITA! 


IN NOME DE- 
GLI DEI CHE 
DIMORANO 


DIFFICILMEN- 
TE SOPRAVVI- f 


ABBIAMO FATTO 


FATE PRESTO! SE 

TAMMUZ MUORE, AL- TUTTO IL POSSI- 
LORA SARO' 0 A BILE, MIA SIGNO- 
CONSULTARE LE RA, MA ERA GIA 

VOSTRE VISCERE. 

E VI ASSICURO CHE 

NON SARA PIACE- 


‘NO! DOBBIAMO 

UCCIDERE UN PA- 

VONE E CONSUL- 
TARNE LE VI- 


DA QUANDO ai 


Iioco CLEMENZA PUO' 
SOSTITUIRE L'A- 
MORE?... SE LA 
AHAAA! VITÀ NON TI HA 


INSEGNATO 
NIENTE, VECCHIO, 
ALLORA APPREN- 
DERAI DALLA MOR- 
TE! 
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CHE SUCCEDE 
RAGGEENI RAC ' A COLORO CHE 
GAZZA? NON MUOIONO, LA- 
C'E' NESSUNO Go 
DISPOSTO A 


TORNA INDIE- 
TRO! 


SONO INANNA, LA 
TUA REGINA... 

DIMMI, VECCHIA. 
COSA DEVO FARE 
PER ANDARE AL- | 
L'INFERNO? 


NI DN 
Lalli TE LO DIRO' a 
e IncAMBIO \od 
sd DELLA TUA 
<; È [(P 
au È n da i 
po) <> — = 0N 
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DISCENDI 
LA CA- Pf O REUSII 


da TO ENTRAM- 
$ /M ll A) ll DOVE SI 
> /d ROVA IL 
IONDO DEI 
fl ORTI? 
9. 2 


AME Y 
be )A (e 
IVA 


Y MI HAI PORTATO 
UN BOCCONCI- 
NO DELIZIOSO! 
CHE VUOI IN 
CAMBIO? 


7 AVVICINATI A 
QUELLA BAR- 


CHE DESIDERI 
PER PORTAR- 
MI SULL'ALTRA 


SONO ARRIVATA 
ADESSO CHIEDERO 


6 
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PER- 
CHE'?. Ti 
Mi ASPET-gi 
? 
TAVI7 À 
Z 
di 


EI 
FI 
CI 
2 
To] 
iS 
8 
S 
ln] 
o 
S 
ù 


A a CON 
ALLA FINE 
SEI QUI!... DEMONI... LA TUA 


CERTO. HO FATTO 
ie] 


NON TI CREDO... 
TU SEI TUTTO 
PER ME... 


- sti 


© 


( 


fame 
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. PROPRIO COME TE 


O COME ME 
OMAR KHEYYAM 


SACRIFICIO 


Testo e disegno di MAROTO 


UN UCCELLO 

NERO. CATTIVO 

PRESAGIO, 
FRATELLO 


AL CONTRARIO... _N 
CREDO CI STIA INDI- as 
CANDO LA VICINAN- 

ZA DI UNA PREDA... i 


LO CON LA NOSTRA 


TRIBU'. OGGI AVREMO 


DI CHE SFAMARCI... 
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ASPETTA! DOB- 
BIAMO FARE UN'OF- 
FERTA VOTIVA, CON ]É 


LE SUE CARNI. 


MA IL NOSTRO PO- 
POLO HA FAME 


SACRIFICARE QUE- 
sTO CIBO A UN DIO 
CHE NON CONO- 

SCIAMO? 


7 era 
os. NON BASTA FORSE p77 SIAMO NATI PER 
i LA MALEDIZIONE CHE î vi 

IL DIO... O LA SUA i PENSARE. CELEBRIAMO TELLO. IL TUO DIO, 

MALEDIZIONE CA- —SGS8I LA NOSTRA ESISTENZA E QUALORA ESISTA 

DRASU DI TE! f RINGRAZIAMO DIO PER VERAMENTE, SAREB- 
. } BE CRUDELE E VEN- 

DICATIVO... 


TI FARO' INGOIA- 
RE LE TUE PARO- 
LE! dI 


E' INUTILE. TU E LA TUA 
FORZA FISICA... NON PO- 
TETE METTERE FINE ALLE 
MIE DOMANDE... — 


PRIMA FARO' LA MIA OFFERTA 
E POI TI UCCIDERO'. UN INFE- 
DELE COME TE NON MERITA DI 
VIVERE 3 


i” vuoLe UccI-- 
I... MIO 


DERMI... FRA- 

TELLO VUOLE UCCI- 

> DERMI PERCHE' JO. 
PENSO! 


= 


to 


FRATELLO! PER- 

DONAMI! NON RE- 

CARTI SULL'ALTRA z DI QUESTO CIELO NERO, 

SPONDA DELLA VI- ‘ PERCHE TI COMPIACI DI 

TA!... PARLAMI! ef i di % a TORTURARE COSÌ NOI 
(a _ POVERI MORTALI? 


PERCHE QUESTO SI- 
LENZIO ... QUANDO 
BASTEREBBE UNA 
PAROLA PER ILLUMI- 
NARE L'OSCURITA 
DEL MIO CUORE? 


LA MIA IGNO- 
RANZA E' SEMPRE I 
PIU' PROFONDA. SONO 
SOLO UN UOMO BLA- 
SFEMO ED EMPIO... 


eZ27 
NON POSSO TORNA- 
H RE ALLA MIA TRIBU' 


CERCHERO' ALTROVE 
LE MIE RISPOSTE. 


MA L'ORIZZONTE RISULTA IGNOTO 
QUANTO IL CIELO STELLATO... 


BENVENUTO NEL MON- N 
DO DEI RIBELLI. IN CHE 
POSSO AIUTARTI? 


IO SONO IL PADRONE DEL- 
LE ANIME E DEI SOGNI! EN- 
TRA NELLA MIA CAPANNA 
E RIPOSA... 
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NON SEMERI IN CONDI- 
ZIONI DI AIUTARE NES- 
SUNO. POSSO FARE IO 
QUALCOSA PER TE? 


HO UCCISO UOMINI COME TE 
PER MOLTO MENO, MA MI PIACE 
IL TUO ORGOGLIO. SAPPI CHE 
SIAMO CIRCONDATI DA UNA 
FORZA CREATRICE... E' NEL- 
L'ARIA, NELL'ACQUA E NELLA, 


AIUTAMI A COM- 
PRENDERE LA MIA cal 
LIBERTA E IL SENSO I 
DELLA MIA VITA... i 
CE vi E PERCIO' DEVI 


/ Î 7 a 
7 INVECE, È 
LS 3 uri. pia f ESSERE PRONTO A DONAR- AMT a 
ay ASA È LA AGLI ALTRI... Da. 
ui i 4 * 
o dille N 4 vW 


LA MIA VITA 
E' UN SENTIERO CHE 
NON CONDUCE A NUL- 
LA... PERCHE IO NON 


x RAZZA 3 
PENSA... IO POTREI TI AVVERTO CHE 
CHIAMARE GLI ANGELI E TRAI AVVERTIRNE 
| DIAVOLI CHE RIPOSA- NN SIERI, MA NON POTRAI 
NO ALL'INTERNO DEL | NY INTERVENIRE 
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2 


), SONO LA MALVAGITA', IL N 


TUTTO CIO' CHE E' NEGA- 


— SONO LA BONTA, IL 
TUO ANGELO. QUANDO 


DIAVOLO. RAPPRESENTO ì LA TRISTE PRIGIONE DEL 
N 


TIVO. SPERO DI AVERE 
PER ME IL TUO ULTIMO SO- 


Î) SPIRO, COSÌ PORTERO' LA 7 


TUA ANIMA ALL'INFERNO... 
n, 


$ rirICORDI DI 

(\ QUANDOAN- 
CH'IO ERO UN 
ANGELO? 


RICORDO QUAN-" 
DO NON ESISTEVA- 
NO ANCORA GLI UOMI- 


O) NI... E C'ERA SOLO L'A- 


CORPO, ALLORA LA POR- £ 


NON ASCOLTARE LE 
MENZOGNE DI QUE- 
STA INGANNATRICE. 
ENTRAMBI VOGLIAMO 
LA DISTRUZIONE DEL 
GENERE UMANO... 


SENTO LA TESTA “SS 
CHE MI SCOTTA...E 
IL MIO CORPO ARDE 
CON ESSA. 


2 TI ODIO MORTAL- © 
MENTE, MA MI LA- 
SCIO IRRETIRE 


; tan SI tar 
{{ CHE C'IMPORTA DEGLI UOMI- È = 9 
! NI?... AMIAMOCI COME FACE- $i LASCIA CHE MI ALIMENTI 
VAMO AL PRINCIPIO, QUANDO (( DEL FUOCO DELLA NO- 

ANCORA NON ESISTEVA IL %Y STRA PASSIONE... 


TEMPO... 
e 


Ne 
LU: 
SI 


LIBRIAMOCI SOPRA LE 
= 7, SOFFERENZE DEGLI UO- | 
LEE CHE IL RIFU- 5 MINI, LASCIANDOCI ALLE 


GIO LUMINOSO DEL i SPALLE | LORO DUBBI E (( 
TUO VENTRE SIA L'ASILO, /, LE LORO PAURE... If 
DEL MIO ARDORE... 4 


e, e 


MALEDETTI SIANO GLI AN- POVERO UOMO... LA TUA STIRPE 
GELI E 1 DIAVOLI! 10 SONO UN SARA MALEDETTA PER TUTTI | SE- 
UOMO... E COMBATTERO' PER 2 COLI DEI SECOLI... QUALCUNO TI 
RIMANERE TALE E PER VIVE- » CHIAMERA' CAINO, ALTRI TI DARAN- 
RE LA MIA VITA FINO IN NO NOMI DIVERSI... TI HANNO TOLTO 
RE) L'INNOCENZA E TU ADESSO SEI DE- 
POSITARIO DI UN GRANDE SEGRE- 
TO... TU SAI CHE IL CIELO È L'INFER- 
NO SONO ORMAI VUOTI! 


NON HO PAURA DEL- 
LE MALEDIZIONI DI UN DIO 
CHE NON CONOSCO... CONTI- 
A NUERO' A INTERROGARMI SUL 
© Copyright per l'Italia o 7 lla s j PERCHE DELLA MIA ESISTEN- 


Eura Editoriale 1999 fi ZA... PER SEMPRE.. 
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(e), 
le) 
Dì 
= 
Di 
m 
Z 


IL MONDO PENTITO 


Testo di SOLANO LOPEZ-POL 


so 


"... DI NUOVO LE 
STELLE... UNICHE 
TESTIMONI DEL 
MIO DESTINO..." 


Disegno di SOLANO LOPEZ 


L'Eternauta è una creazione di Hector G. Oesterheld e Francisco Solano Lopez [ABS 


MI PASSA LA CHIAVE 
DELL'OTTO, PER FA- 


TI HO GIA DETTO DI 
DARMI DEL TU, RA- 
GAZZO... CHE COSA 


QUALCUNO 
VUOLE UN PO' 
DI MATE? 


NO, RAMON... 


"... E IL FREDDO...| 
| NON MI CI SONO 


HI TO. TANTI MON- 


fi DI. TANTA VITA...|iÉ 
ITANTA MORTE... | 
| MA MOGLIE ELE- 


"CALMATI, JUAN [NÉ 
GALVEZ...ADES- | 
SO SEI IN SAL- | 
VO... RIPOSA.." 


ECCO... LA 
TENDA E' 
PRONTA... 


: n sì 5 . A : È bi r £ 

r A? x “1 YU i, 

“p DAR rl d : 
(LIDI 1 " & ta - : 


LE HO CHIESTO 
QUELLA DELL'OT- 


ar 


- han e n 
se ga Li = 


sN pe et 


Dardo, che è il progettista dell’apparec- 


Centro di Ufolog 
chio, è l’unico a non ammettere questa 


Neuquen. Esperimen- 


to Uritorco (26-09-99). | 1 a == ssibilità. Il che mi fa pensare che sia 
Passata l'eccitazione |. = ___J tanto sensibile alle critiche quanto il suo 
per gli anomali rileva- __e7 «7 apparecchio lo è alle intemperie. 

menti quantici, un'a- | 


nalisi più dettagliata 
sembra portare alla 
conclusione che il fe- 
nomeno sia dovuto a 
un cattivo funziona- 
mento del sensore 
Quantum. 


IO NON SAREI COSI' SCET- 
TICO, LUIS... LA PRIMA VERSIO- 
NE DEL SENSORE HA PROCURATO 
AL RAGAZZO UNA BORSA DI STU- 
DIO A HARVARD... SONO SICU- 
RO CHE NON TUTTO E' 

vd 


NON SO, ‘ 
RAMON... QUI NON 
E' STATO INVESTITO 

SOLO DEL DENA- 

RO... SE NON PORTO 
RISULTATI INTERES- 
SANTI, RESTO SO- 


ii 


— 4 DARDO FUENTES, DI TUCUMAN, 
ELETTROMECCANICO. INVENTORE. 
7 


LUIS ALBERTO VICENTI, DI MEN- 
DOZA, INGEGNERE AERONAUTI- 


ALICIA ROTH, DI NEU- 
QUEN, ASTRONOMA. IN- 

GEGNERE DELLE COMU- 
NICAZIONI. 


FACCIAMO UN \ 
FUOCO, STA- 


if Nonostante la 
i momentanea 
“Si delusione, ci 

7g siamo impegna-| 
nai ti a proseguire 
fé) l'esperimento. 


Riconosco che ero entusiasta all'idea di un con- 
i tatto. Ma anche se ricevessimo soltanto un se- 


fs gnale, il nostro sforzo non sarebbe vano. 
d x iS e Le 


NON MI STUPIREI... SAP- 
PIAMO CHE A QUALCUNO 
NON VA GIU' QUELLO CHE 
STIAMO FACENDO. 


ALICIA HA RAGIONE... SISTEMIAMO 
L'APPARECCHIO E TUTTO A POSTO. 


” LASCIALO STARE... E' 


ANDATO A FARE UN Gl4$ 


RO... E' PREOCCUPATO 


NO... NON AVETE CAPITO... E NEAN- LILIDEA Sab'anaci 
CH'IO, IN VERITÀ... LE REGISTRAZIONI aiar 


ERANO CORRETTE... IO CREDO CHE a OCCATI CHE CI 
PRIO IN QUELLO CHE IL SENSORE HA TO CI TROVI... 
CAPTATO... 


SCUSA L'INTERRU- 
ZIONE, DARDO... 
PUOI! CONTINUARE... 


PI è 


VEDIAMO SE RIESCO A 
SPIEGARMI... IL SENSORE 
QUANTUM FUNZIONA CON UNA 
BATTERIA MAGNETICA A BASSO 
AMPERAGGIO.... BE'... QUALCOSA 
HA INVERTITO IL FLUSSO DI 
ENERGIA... HO ESAMINATO IL 
FLUSSO DEGLI ELETTRONI A 
PARTIRE DAL BLACK-OUT 
DELL'EMISSIONE... E MI VIE- 
NE IN MENTE UNA SOLA 
COSA... 


"NON E' Pos-SS 


A SIBILE... ld 

mi N RENDOTI ALLA DF 
x i 2A MENSIONE SCONO- 

UR SCIUTA, DARDO? 

EHI... IL SENSORE NON HA 

MAI SMESSO DI FUNZIONA- 

RE, MA TUTTO IL SUO SISTE- 

MA OPERATIVO E' INVERTI- } 

TO... COMPRESO IL SEGNA- {? 

LE D'USCITA. 4 


CHE VUOI DIRE, 
MARCOS?... CHE 
CI HANNO SABO- 


NON DIVEN- 
TIAMO PARANOICI 

AL PRIMO PROBLE- 
MA, DARDO ... AMMET- 
TI CHE IL SENSORE HA 
COMMESSO UN ERRO- 
RE E CALMIAMOCI... 
ORMAI SIAMO IN BAL- 
LO E TI APPOGGERE- 
MO... 


"MA... CHE SUC- 
CEDE?... NON SO- 
NO PRONTO..." 


| 


| 


CALMATEVI...Ho ISPE- 

ZIONATO LA ZONA E SO- 

NO SICURO CHE NESSU- “È 

NO HA SENTITO LO SPA- 
_RO. gppaz. 


” 


UN SERPEN- 


CHE TI SALTA INTESTA, | perse /TE A SONAGLI... 
RAMON?... VUOI FARCI i EH... EH... HO ANCO- 
MORIRE DI PAURA eps. i RA UNA BUONA MI- 


He) 


MAH... TRA DARDO 
CHE FA IL MISTE- 
RIOSO E TUCHE TI 
METTI A SPARARE... 
E' MEGLIO ANDARE 
A DORMIRE... 


VIENI... SIEDITI ... L'AF- 
FARE SEMBRA PIU' 
COMPLICATO DI QUELLO 
CHE PENSAVAMO. 


MARCOS... SE RIESCI AD 
ADATTARE ALLE MEMORIE IL 
PROGRAMMA DI INTERCETTAZIO- SECONDO ME, E' UN SEGNALE... 
IN SOSTANZA "dl SL NE-DATI |, SAPREMO CHE COSA C'E' UN LUNGO ELENCO DI INCI- 
CREDETE CHE PAR SUCCEDE... SONO SICURO CHE DENTI SIMILI... 
POSSA.AVERE n. C'E' ANCORA ATTIVITA NELLA | 
FREQUENZA DELLE MI- 
CHE FARE CON... BE'...NON E' IL MO- CROONDE... 
GLI EXTRATER- DO IN CUI MI ASPETTA- 
RESTRI? I VO UN CONTATTO CON 
R 2 { i GLI ALIENI, PERO'... 


E TU NON PREOCCU- “ 


CI PROVERO' coL comPu- NÉ i 9 PARTI, MARCOS... DI QUI 
TER PORTATILE... MA CI | NON MI MUOVO SENZA 


UDO 5 STENTE... 


ta 


Va sa È - Pz 5° 
Serene lia i 


NON CI SONO SEGNA- 
I DI RADIAZIONI... _dli 


i Note quotidiane — Sten- 
i tiamo a prendere co- . 
scienza dell’enormità di 
uello che è successo. 
on ci siamo ancora 
messi d’accordo sulla 
natura del nostro visita- 
tore... E' stata una cosa 
così improvvisa... Ma | 
siamo d’accordo sul fat- @ 
i to che si tratta di un. 
contatto interdimensio- 
nale. eg Le ipotesi vanno da 
ALA | 99 *g quella di Vicenti, che 
LUIS... HAI NOTATO Pa QUELLO CHE pensa a qualcuno re- 
COM'E' STRANO IL NOTO E cHE | stituito dagli extraterre- 
MA TESSUTO DELLA _Aili mi si stTANNO |stri, a quella di Mar- 
QUA TUTA? CONGELAN- |Ccos, che sostiene trat- 
6 ri DO LE MANI... { tarsi di un visitatore dal 


QUESTO TIPO |. 
SEMBRA DI nostro futuro. 


GHIACCIO ..._dil 


REGOLANDO IL SEN- 
SORE NEL CASO ARRIVINO 
ALTRE VISITE, MARCOS... 


SEI SICURO DI A MES- ! » ; 
2% EA gi ag | Dardo avanza l’idea di qualche 


PRONTO soccorso? {tipo di esperimento segreto. Mi 
si aspetto che Ramon appoggi la 
SI DIREBBE UN INIZIO Di |tesi, ma lui resta silenzioso... 
IPOTERMIA... CI SERVONO 
ia ALTRE COPERTE... 


LA BATTERIA 
” E MORTA... TE- 
MO CHE SIAMO 


Probabilmente il visita- 
| tore parla la nostra lin- 
2A gua... Il che ci dà la 
” { speranza che, quando 
si sveglierà, potremo 
| chiarire tutto... 


CREDO CE NE SIA 
STA TREMANDO, UNO CON LA CIOC- 


MARCOS... POR- D 
e COLATA CALDA... 


MOS... 


GRA... GRA- 
 ZIE...IO... 


BEVI QUESTO... 
TI FARA BENE... 


EH... EH... QUE- 
STA ROBA LO 
SVEGLIERA! 


ca 


il viaaai m SO CHE NON E' FACILE 
SPARO” amerò E 4 Galvez, il viaggiatore ri PO Erp ta ge 
RAMON? |} Bere È n° Mo l'Eternauta — così sì presenta —, ci PONIE'VOSIRE ATTUAIITENI 
Si parla della sua origine e della sua ricer- BNOSCENZE . fo STESSO NOW 


ERO Piu ADI Bca. La sua chiarezza e la sintesi con. MINOSCENZE. IC 
TUATO...GRA- cui parla ci dicono che ha raccontato in-$ 
gnumerevoli volte la sua storia... Eppure 


finon posso evitare di emozionarmi... 


sg MA... QUEL- 
LO CHE HAI 


T/ RACCONTATO... 
1 QUI NON E' MAI 


n ssi SI... SONO 
ESATTAMENTE... ; x RAGAZZI... 
CHE SONO QUEI RECENTI... - LASCIATELO 


QUI NON E' SUC- x i 
SEGNI SULLA TUA ED E' UNA 
CESSO... TEMPIA?.. CEM- i LUNGA STO- RIPOSARE... 


BRANO RECENTI... MB RIA... 


Richiesta inutile... Davanti 
all'insistenza di Dardo, l'E- 
ternauta ci racconta la sua 
ultima avventura... E, dopo 
averlo sentito parlare dei 
loro, dei kol, dei gurbos e 

<.di quella lontana invasione 

di Buenos Aires, scopria-. 
mo di poterci ancora stupi- 
re... 


L'ARIA... 


I MIEI APPRODI INTERDI- 
MENSIONALI SONO SPES- 
SO ACCIDENTATI...MA 
QUELLO FU PARTICO- 
LARMENTE DIFFICILE... 


I POLMONI... 
MI BRUCIA- 
NO ... AHHH... 


"=U ALLORA CHE UNA LUCE MI AC- 
CECO'... E SENTII UN CALDO IN- 
SOPPORTABILE..:' 


STEMA DI PROPUL- 
SIONE GRAVITRONICA Îî 
DELL'ASTRONAVE E IL $ 
RAGGIO TRASPORTA- 
TORE... QUEL TIPO DI 


TECNOLOGIA MI ERA 
i FAMILIARE..." 


"NON POTEVO ANCORA VEDERE I PADRO- 
NI DI CASA.PROBABILMENTE AVEVANO 
UNA CULTURA DIFFIDENTE COME LA NO- 
STRA... DECISI DI FINGERMI ANCORA SVE- 
NUTO FINCHE NON AVESSI CAPITO COME 
COMPORTARMI..." 


it de 


"QUANDO RIPRESI | SENSI, UN 
SOFFIO D'ARIA FRESCA, PUR SE 

UN PO' RAREFATTA, MI RIEMPIVA I 
POLMONI..." 


Santa 


"NAVIGAMMO A BASSA 
QUOTA PER UN INTERMI- 
NABILE LABIRINTO NA- 
TURALE. FINCHE' UDII 
UNA VOCE GRAVE... 
QUASI COME UN MUGGI- 
RE, 


Mi "..E CAPII CHE 
i ERAVAMO ARRIVATI 
i A DESTINAZIONE...!" 


"L'ARCHITETTURA 
DELLA CITTA ERA 
IMPRESSIONANTE..." 


PRESTO FUI CONDOTTO IN UNA SPE- 
CIE DI LABORATORIO, IN QUELLO 
CHE SEMBRAVA L'EDIFICIO PRINCI- 


"SOTTOPOSTO A DIVERSI ESAMI E 
MEZZO ADDORMENTATO, MI RIFUGIA! 
NEL RICORDO DEI MIEI CARI..." 
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"... FINCHE SI APRIRONO I 
PORTELLONI PRINCIPALI... 
E POTEI VEDERE I LORO 
VOLTI. 


"BE'... NON RIESCO A SPIEGARVI LA MIA 
SENSAZIONE... QUEGLI ESSERI ERANO LA 
COSA PIU VICINA A DEI BOVINI CHE 

AVESSI MAI VISTO IN VITA MIA..." 


UNA SORPREN- 
DENTE COINCI- 
DENZA, EH, JUANZ 


4 
LA SECONDA PARTE SUL PROSSIMO NUMERO 


Testo di SOLANO LOPEZ-POL 
Disegno di SOLANO LOPEZ 


"E TERNAUTA 


IL MONDO PENTITO SECONDA PARTE 


L'Eternauta è una creazione di Hector G. Oesterheld e Francisco Solano Lopez 


(OR N. 40/1999 


ha 


1a 


=] 


(GU 


lam 


UN GRUPPO DI UFOLOGI ARGENTINI SU UNA MONTAGNA. SEGNALI STRANI DAI LORO APPARECCHI. POI, SOR- 
PRENDENTE, LA COMPARSA DI QUELL'UOMO... JUAN GALVEZ - L'ETERNAUTA, IL VAGABONDO DELL'INFINITO 
=, DA TANTO INVIAGGIO TRA DIMENSIONI DIVERSE... 

DALL' ETERNAUTA GLI UFOLOGI ASCOLTANO IL RACCONTO DI QUELLA LONTANA INVASIONE DEGLI ALIENI... 
DELLA NEVICATA MORTALE CHE COPRI' BUENOS AIRES... EVENTI LONTANI, AVVENUTI FORSE IN UN'ALTRA 
DIMENSIONE, IN UN ALTRO SPAZIO... MENTRE PIU' ATTUALE E' IL MOTIVO CHE HA PORTATO L'ETERNAUTA 
QUI... 

ED E' COSI' CHE JUAN GALVEZ COMINCIA UN NUOVO RACCONTO...E PARLA DI QUANDO, NAVIGANDO TRA 
LE STELLE, E' APPRODATO SU QUELLO STRANO PIANETA, DOVE GLI ABITANTI ASSOMIGLIANO TANTO A 


QUEGLI ANIMALI TERRESTRI... 
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NO... NON SIAMO 
VACCHE NE TORI... 
ANIMALI PERALTRO 
NOBILISSIMI, A GIU- 
DICARE DAI TUOI! RI- 


Pa 
t, sti 
Ci MU de 
VU 


"PARLAVA CON UN TONO PACA- 
TO, TRANQUILLIZZANTE ... POI 

E SENTII QUELLE PUNTURE ALLE 

| TEMPIE. E TUTTO COMINCIO' A 
FARSI CONFUSO..." 


par. 


MI CHIAMO OLGVIR E LA MIA VOCE 
TI GIUNGE ATTRAVERSO LA VOCE 
DELLA TUA MENTE... SONO UN TELE- 
PATA... FORSE L'ULTIMO DELLA MIA 
RAZZA... 


SONO ANCHE IL CONSI- 
GLIERE DEL GOVERNO... 
MA E' TANTO TEMPO, 
ORMAI, CHE NESSUNO 
ASCOLTA QUESTO VEC- 


JUAN GALVEZ... L'E- 
TERNAUTA... ANCH'IO 
SO CHE COSA SIGNI- 
FICA PERDERE UN 
a MONDO... 
VAI Ani C SÉ Î 
ll" IRON \ S}. 
i IAVUX 
.DI I... 


” SIAMO DEI SOPRAVVISSU- 


TI, JUAN...E IO TI CAPI- "_.. FINCHE LA STRANA pa 


SCO... MA PURTROPPO CE DI OLGVIR SMISE DI 


NON POSSO DIRE LO 55 
_STESSO DI LORO... DECOnO ARE NELLA 


La 


SOFFERENTE POPOLO DI RANKOR!... È' IL 
VOSTRO CAPO, AURON, CHE VI PARLA... E VI 


DICE CHE ANCH'EGLI ANELAVA A QUESTO 


"NON SO QUANTO DURO'. SO SOLTANTO 
CHE QUANDO RIPRESI | SENSI MI TROVAI DI |& 
FRONTE UNA SCENA GROTTESCA... CHE MI 
RICORDO' QUEL LIBRO CHE TANTE VOLTE 

AVEVO LETTO A MIA FIGLIA MARTITA... AL/I- WI 
CE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE..." 


et 


. 


TA TU ABBIA IMPARATO A Fi ‘“ "ATTRAVERSO OLGVIR, IL TELEPATA, PO- 

“2° MEMORIA IL DISCORSO, DEFI- ca — TEVO CAPIRE LA LORO LINGUA... ANCHE 

== (ENTE... È 2344. f SE, DOPO AVER SENTITO | LORO PIANI, LA 
<= | dd (/ WE COSA NON MI ERA PRECISAMENTE GRA- 


SPERO CHE STAV 


DSS DITA... 


e n 


aura nr; 


TUTTI VOI AVRETE GIA SENTITO 
PARLARE DELLO STRANIERO VE- 
NUTO DAL NULLA... E PIU DI UNA 
VOLTA MI AVETE UDITO CONFES- 
SARE LA MIA [IMPOTENZA DI 
FRONTE AL MALE CHE AFFLIGGE 
LA NOSTRA RAZZA... BENE... DE- 
VO ANNUNCIARVI CHE I NOSTRI 
PIU' VALIDI SCIENZIATI HANNO 
ESAMINATO A FONDO LO STRA- 
NIERO...E NEL SUO DNA HANNO 


TROVATO... LA CURA! 


IL POPOLO E' EUFORI- 
CO... IL MOMENTO SI 
AVVICINA... 
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OLGVIR... CHE SUCCE- 

DE?... CHE VOGLIONO » 

FARMI? E' COSI", CITTADINI DI RANKOR... NON 
\ : SOLO ABBIAMO CONFERMATO L'ESI- 

MI DISPIACE, STENZA DI VITA INTELLIGENTE FUORI 

JUAN... TI ASPETTA 9% È DEL NOSTRO MONDO, MA ABBIAMO 

UNA LUNGA PERMA- . i ANCHE L'OCCASIONE DI TORNARE A 

NENZA IN LABORA- i ESSERE L'ORGOGLIOSA RAZZA DI IM- 

TORIO...E IO NON MORTALI CHE UN TEMPO REGNAVA 


POSSO FARCI NIEN- SULLA SUPERFICIE DEL PIANETA... 
TE, PERORA... 


ee | 


sg "CONFESSO 
CHE MI SENTII i 
PRENDERE DAL- o i 
LA DISPERAZIO- fl "UNA RIBELLIONE... L'OP- 
NE..." PORTUNITA PREVISTA DA 
—— VIN d Re OLGUIR SI MANIFESTAVA 
MA... MA MOGLIE gi: aer4 LIBERTA' PER SOTTO FORMA DI UNO 
i e: / 


ELENA... MARTITA... ILKOR . SCONTRO CRUENTO..." 
IO DEVO CONTINUA- SI. 1 


RE A CERCARE... 


wi 
tA 


US 
la ASPETTA, 
e JUAN!... PERCE- 


a \ i 
"s * 


# 

=" 
« a’ 

(i 


; >% 
dé "a; 


SA... FORSE 
NON DOVRAI 
ATTENDERE 

TANTO... 


+4 


DALLE NOSTRE VIO- 
R LENTE LOTTE INTERNE, 
A TROVEREMO IL MODO 
7 DI RECUPERARE LA 
NOSTRA ATMOSFERA E 
NON SAREMO CON- 
DANNATI A... 


BASTA CON LE 
MENZOGNE! .... 
MORTE AL TI- 


MALEDIZIO- 
NE!... IL FRANCO- 
TIRATORE HA 


"SPERAVO SOLTAN- 
TO CHE LA CAPSULA É 3 i Va 
RESISTESSE A DANNAZIONE... 
QUELLA PIOGGIA DI | 4 SONO TUTTI AGITATI 
PER LA RIVOLTA... SU, 
AURON... RESTA FER- 
MO UN ISTANTE... 


MITRONI!... KAPRI!... MET- “ 
TETE IN SALVO IL GO- 
VERNATORE E | SUO! 


"LA MIA SITUAZIONE 

PEGGIORAVA... CHIUSI — 

GLI OCCHI NELLA VA- 

NA SPERANZA DI ISo- (68 © A fd NL Set N a P 

LARMI DA QUELLA 2 MA da e NON PREOCCU- 
FOLLIA... RIMPIANGE- Dè 2 » i PARTI, JUAN... 
VO COME POCHE AL- TO sa da 4 x STA' FERMO... 
TRE VOLTE IL SILEN- 3 fa i 4 

ZIO DEL COSMO..." 


ga 


CALMA, YUAN... 
SONO Al COMANDI 
DELLA GRU... CER- 
CHERO' DI FARTI 
SCENDERE... 


SCENDERE?... IN 
MEZZO ALLA po 
è \/ So | 
TA ig i 7 dî Coal TARA | | "BE'..NONAVEVO SCEL- 
“A "è : TA... E COMUNQUE, IL VEC- 
CHIO OLGVIR MI ISPIRAVA 
FIDUCIA..." 


ML. 


ADESSO CA- 
PISCO.... VUOLE 
FARMI SCENDERE 
NEL FOSSATO CHE 
CIRCONDA LA 
FORTEZZA... 


N ; si CALMA, SIGNORI...VI PREGO... LA 
i ORTUNA MA VEC IN RIVOLTA CONTINUERA FINCHE 
GRAN PARTE DELL'IMPAT- CAPO DEI RIBELLI... MA, SENZA DI 
LESO DALLA CADUTA..." | GANIZZATI... LE TRUPPE DI VEN- 


TUR LI STANNO CONTROLLANDO.... 


CHE IL SENATO- 
RE ZORKINTI E' 
SCAPPATO? 


E' STATO MOL- 
TO ABILE, VEN- 


> e _ 
ie TUVAI AD ASSICURARTI CHE 
7? NESSUNO ESCA DAL PALAZZO... BISO- 

w GNA RITROVARE LO STRANIERO... SE E' 
SOPRAVVISSUTO ALLA CADUTA NELLA 
FOSSA, NOI LO USEREMO MEGLIO DI QUE- £ |, 

STI BUROCRATI... POI CI OCCUPEREMO # i 


N "ERO DI NUOVO CIRCONDA- 
TO DALLA MORTE, DALLA 
VIOLENZA... DI NUOVO PRO- 
VAVO IL BRIVIDO SUDATO 
DELLA PAURA... MA NON 
POTEVO ARRENDERMI... PER 
ELENA... PER MARTITA...." 


Di 


"OLGVIR MI SORPRENDE- 8 
VA... CONTINUAVA A RI- È 
SCHIARE PER ME...E 
L'AZIONE SEMBRAVA 


LUI... PERCHE LO FA 
QUEL VECCHIO RINCO- 
GLIONITO ?... CHE COSA 
STA TRAMANDO? 


IR. 


QUI SAREMO IN SAL- 

O... NESSUNO VIE- 
NE PIU' IN QUESTO 
POSTO... 


UN MUSEO... 


SI, JUAN... LA MEMORIA DI 

RANKOR, CHE UN TEMPO OC- 
CUPAVA | SALONI PRINCIPALI, 
E' STATA RELEGATA NEI SOT- 


Prà i a 2 È 
P_i P n ì = ta ‘3% 
e I : È î 3 
La Di In LAI 
3. A E Ri 20 
dae sa Foasatn Se 
3 dal NANO) ARRE Mega 
ss Sisto a SB SIE 


"NEL MIO LUNGO PEREGRINARE PER IL 
COSMO AVEVO VISTO OPERE ANCHE 

i PIU IMPONENTI... MA POCHE CON LO 

i SPLENDORE E LA FORZA DI QUEI CO- | 
LOSSI..! 


7 s; | TG 
1 7 LITE? 9 CHIUSI... NESSUNO PUO 
CHE RICORDA... E FA MA sl | USCIRE DAL PALASTO 
LE IL RICORDO DI FRONTE | PRARAZ ). 35 
AL CAOS E ALL'INDIFFE- È nie” a Aa AI °D 
RENZA... PER QUESTO MI 
IDENTIFICO CONTE, 


(17 


| E SIAE VA ERAVAMO UNA SPECIE woLTO DOTATA, i gra 
“NON EU - M UAN... A DIFFERENZA DELLE ALTRE SPECIE Hindi i see 

pasa pae DORSOA 5 DI RANKOR, CONSERVAVAMO NELLE NOSTRE ge CON NOI È STO 
OLGVIR COMINCIO SUBITO A MEMORIE GENETICHE LE ESPERIENZE E LE | n È SE. avg N 
RACCONTARE LA SUA STO- IDENTITA' ATTRAVERSO LE GENERAZIONI... n RE LONTANO... 


RIA..." ERAVAMO IMMORTALI... 


24 


ATTRAVERSAMMO TUTTE LE TAPPE... 
L'IGNORANZA, IL MISTICISMO, LA 
GUERRA... SVILUPPAMMO LA NOSTRA 
TECNOLOGIA BELLICA FINO A KRI- 
SCHIARE DI DISTRUGGERE IL PIANE- 


TUTTI QUELLI CHE SOPRAVVISSERO 
AVEVANO SPERIMENTATO 


C/ METTEMMO SECOLI 
A RICOSTRUIRE 
RANKOR. MA NON 
AVREMMO PIU' COM- 
MESSO CERTI ERRO- 
RI... CON LA NOSTRA 
ESPERIENZA E LE CO- 
NOSCENZE ACQUISI- 
TE, FACEMMO DEL NO- 
STRO PIANETA UN PA- 
RADISO... AVEVAMO 
RAGGIUNTO L'EQUILI- 
PRIO... 


ve 


..+. MA LA NATURA SI 
VENDICO' DELLA NO- 
STRA PRESUNZIONE, 
JUAN... CON UNA PE- 
STILENZA...UN VIRUS... 


SEPARIAMOCI, 
MITRON... SE TROVI 
ZORKIN, NON LASCIAR- 
LO SCAPPARE... CI RI- 
TROVIAMO AL MU- 
SEO... 


î ... VEDI ?...IL SEGRETO DI 
"MENTRE CONTINUAVA 4 È 
IL SUO RACCONTO NOI SORNIM E' NELLA RI 


DIGUIRINGNDADE Lay. | PRODUZIONE... QUANDO 
, * | INVECCHIAMO E | NOSTRI 
MIA MENTE DI [IMMAGI 
i NI E SENSAZIONI..." CORPI NON SONO PIU 
| FUNZIONALI, CI RACCO- 
CA GLIAMO IN FORMA DI CRI- 
SALIDE....E DOPO UN PE- 
RIODO DI GESTAZIONE 
NASCONO UNO O PIU 
NUOVI INDIVIDUI... 


IN CONDIZIONI NORMALI, OGNI NUOVO NATO ERA UNA 
REPLICA PSICOLOGICA DEL SUO GENITORE... E QUESTO) 
COMPRENDEVA LA SUA MEMORIA, LE SUE ESPERIENZE, | 
LA SUA IDENTITA'... FINCHE QUELLO STRANO VIRUS NON 
COMINCIO' A MANIFESTARSI... | 


Bo II 
PP PER FORTUNA so- IM VECCHIO A 
NO RIUSCITO A ENTRARE AR SENTITI INTEM- 
NEL PALAZZO PRIMA CHE . Pos 
CHIUDESSERO LE PORTE... °° RAZZE 
MA MI SEMBRA RISCHIOSO bre 
INCONTRARCI QUI, 
n si >> ZORKIN.... 
"OLGVIR SI INTERRUP- | i? 
PE DI COLPO. QUAL- 
COSA LO AVEVA 
SORPRESO... POTEVO 
SENTIRE CHE NON 
ERA PREPARATO A 
QUELLA ESPERIEN- 
ZA... 


QUI NON VIENE 
NESSUNO... MA 
TU HAI SBAGLIA- # 
TO | DUE SPARI! £ 


> 


“> IA QUESTA RIVOLTA 
NON ERA NEI PIA- 
NI... VOGLIO LA 
MIA PAGA! 


NON CAPISCI CH ì 
Sd E STATA TUTTA 
UN'IDEA MIA?... SE & 
IL TUO SPARO NON pane A 
SI CONFONDEVA - 
CON UN PROIETTI- | - 
LE VAGANTE, VEN- #Î dii pI4 A A 
TUR POTEVA... | 4 Pr 
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TU E O DOBBIAMO rg ù Vi | I STAVOLTA NON 
PARLARE, SENATORE e e. ff CELACAVIAMO, 
ZORKIN... IN PRIVATO. i " D a SN AIA OOLGUR.. 


> _ 
KAPRI... ASSICU- 
RATI CHE NON CI 
SIA NESSUN ALTRO 
QUI DENTRO. 


VENTUR... O... POS- 
SO SPIEGARTI... 


VA 
NON POSSO DIRE DI 
ESSERNE CONTENTO, 
MITRON... SE DEVI UC- 
CIDERMI, FALLO IN 
FRETTA... PERIVECCHI 


Cl SI RIVEDE, 
BELGRAM... 
DOPO TANTO 


, 
if ia 


Vi 


VOGLIONO ME, OLGVUIR... 10 
LI DISTRARRO' MENTRE TU 
SCAPPI... 


NO, JUAN!... 
ASPETTA... 


HAI AVUTO L'OCCASIONE 
DI UNIRTI A NOI, BEL- 

GRAM... DOVEVI APPRO- 
FITTARNE. 


Da 


KAPRI!... VIENI AD AIU- 
TARMI CON QUESTO... 


'STATA UNA CAZZATA, 
ZORKIN... NESSUNO PROGETTA UN 
ATTENTATO SENZA IL MIO CON- 
SENSO... DOVRESTI SAPERLO... 


VENTUR... ASCOLTA... 
IO POSSO ESSERTI PIU 
UTILE DI QUEL DEFI- 

CIENTE DI AURON... 


PER QUESTO PREFE- 
RISCO LUI... NON MI 

SONO MAI PIACIUTI | 
FURBI COME TE... 


CHE SUCCE- 
DE ?... VIENI O 


= "PENSAI CHE 
| FOSSE LA FI- 


Gaio 


MUOVITI... DOBBIA 
MO ANCORA CER- 
CARE IL VECCHIO E 


1 


UFF... COME "LA CURA... ERO IO... 


L'IDEA DI FINIRE IN 
UN LABORATORIO 
TORNO' A FARMI 
RAPPBRIVIDI 


Lual 


SAPEVI CHE PRIMO O POI 
AVREMMO CONTROLLATO LA RI- 
VOLTA... E IMMAGINO CHE AURAI 
COMPRATO IL SILENZIO DEI MIEI 
INFORMATORI... MA IL VECCHIO 
TELEPATA E' SEMPRE UN RI- 

SCHIO ... TI DARO' UN'OPPORTU- 
NITA... OLGVIR E' CON VOI? 


Nepi, DEVO RICONOSCERE 
OVVIO CHE SAPEVO DALL'INIZIO Ci CHE TUTTO QUESTO MI 


QUELLO CHE SAREBBE SUCCESSO, Bi | ERA INDIFFERENTE FIN- 
JUAN... MA LA MAGGIOR PARTE DEI 0 | CHE NON SEI ARRIVATO 
MEMBRI DEL GOVERNO PRESTO O TU, JUAN... AVANTI ... EN- 
TARDI PENSA A UN COMPLOTTO... TRIAMO NEL CONDOTTO 
SOLO ALL'ULTIMO MOMENTO HO CA- 
PITO DOVE SAREBBE ARRIVATA 
L'AUDACIA DI ZORKIN... NON E 
LA PRIMA VOLTA CHE SUCCE- 
DONO RIVOLTE... 7 


] 
14 "IL VECCHIO OLGVIR ERA 
(INCREDIBILE... MI SPIE- {li 

GAVA TUTTO CON CAL- |È 
MA ...E AVEVAMO | NEMI- 
CI ALLE COSTOLE..." 


MA... QUESTO 
OLGVUIR... COME | (su aria) 


FAREMO A USCI- 
RE DI QUI? 


totti, 


© 
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Testo di SOLANO LOPEZ-POL 
Disegno di SOLANO LOPEZ 


TERZA PARTE 


UN GRUPPO DI UFOLOGI ARGENTINI SU UNA MONTAGNA. SEGNALI STRANI DAI LORO APPARECCHI. POI, SORPREN- 

DENTE, LA COMPARSA DI QUELL'UOMO... JUAN GALVEZ, L'ETERNAUTA, IL VAGABONDO DELL'INFINITO, DA TANTO 

IN VIAGGIO TRA DIMENSIONI DIVERSE, | CONTINUUM... 

DALL'ETERNAUTA GLI UFOLOGI SENTONO IL RACCONTO DI QUELLA LONTANA INVASIONE DEGLI ALIENI... DELLA NE- 

VICATA MORTALE CHE COPRI' BUENOS AIRES... EVENTI LONTANI, AVVENUTI FORSE IN UN'ALTRA DIMENSIONE, IN 

UN ALTRO SPAZIO... MENTRE PIU' ATTUALE E' IL MOTIVO CHE HA PORTATO L'ETERNAUTA QUI.. 

ED E' COSI' CHE JUAN GALVEZ COMINCIA UN NUOVO RACCONTO... PARLANDO DI QUANDO E' APPRODATO SU 

QUELLO STRANO PIANETA, RANKOR, DOVE GLI ABITANTI ASSOMIGLIANO TANTO Al BOVINI TERRESTRI... E DOVE 

GLI SCIENZIATI VORREBBERO FARE DI LUI UNA CAVIA PERCHE' HANNO SCOPERTO NEL SUO DNA LA CURA CONTRO 

IL VIRUS CHE LI STA DECIMANDO.. 

POI, CON L'AIUTO DEL VECCHIO OLGVIR - L'UNICO CHE RIESCE A COMUNICARE TELEPATICAMENTE CON LUI - L'E- 
TERNAUTA APPROFITTA DEL CAOS PROVOCATO DA UNA RIVOLTA POPOLARE E a A FUGGIRE ATTRAVERSO | 

CONDOTTI DI SCARICO, MENTRE IL MALVAGIO VENTUR, NEMICO DI OLGVIR, LI CERCA.. 


l "NON SO QUANTO CI METTEMMO A 
CADERE... MA, SE AVESSIMO TAR- 


i. 1° 
Cr: 


ATTENTO, 
JUAN!... SEN- 
TO UN PERICO- 


Vi 


IL SISTEMA 
AUTOMATICO 
DI DPRENAG- 
GIO... RESISTI, 


l "IN QUELLE CIRCOSTANZE, 
ANCHE QUELL'ARIA CALDA E 
NAUSEABONDA FU UN GOL- 


L'ANTICA DISTILLERIA... . 


VIENI DI QUA, JUAN... 
CREDO DI SAPERE COME 
USCIRE... 


be” SONO | RIBELLI... LA RI-® 
VOLTA E' STATA SOFFO- 
CATA E LORO TORNANO . 
N È La VERSO LA PARTE BASSA 


a-< 


IS MA... LI STANNO 
{MASSACRANDO.... 


SPERIAMO CHE NON CI 
SCOPRANO... 0 FAREMO 
LA STESSA FINE... 


"IN QUEL MOMENTO 
NON C'ERANO PIU' 
SQUAME 0 CORNA A 
RENDERCI DIVERSI... 
QUELLA SCENA ERA 
COSÌ'... UMANA..." 


JUAN, MA SCORDATELO... VENTUR 
NON E' LONTANO... LO SENTO... 


SO CHE COSA STAI PENSANDO, bea é G QUESTO MATE- 
=» HIj/RIALE E' PESANTISSIMO... 
KUAFORZA, JUAN... PENSA È 


ARRIVO!... TI 
TIRERO' FUORI 
DI LI... 


"VENTUR, AURON... TUTTI | 
CAPI DELLE VARIE FAZIONI IN 
LOTTA... NON MI INTERES- 
SAVANO, DI FRONTE A QUEL- 
L'INDIVIDUO CHE CHIEDEVA 
AIUTO..." 


#9 NON POSSONO ESSERE 
ST LONTANI... E RICORDATE... VO- 
dP\GLIO LO STRANIERO VIVO! 


b. QUESTO SER- 
 (VIRA' DA APPOG- 


USCIRE, JUAN... 
PRESTO... NON 


NAIRUS E ZIGURAT 
SONO NERVOSI... lO 
LI SCIOLGO... 


O ATTI- 
VATO | SEN- 
SORI, VEN- 
TUR... 


RA!... E TU, IL VECCHIO CONSIGLIERE 
DEL GOVERNO! 


MA... TI RICONOSCO... TÙ SEI LA CU- ), 
G 


Ge 
Ta 2 
SENTI... ADES- N) \CA) 
So Non ros- ANà "è 


‘>, 
è 


PREPARATI A 
CORRERE, 
JUAN! 


@ no... TU NON vai DA NES-_W 
NSUNA PARTE... VOGLIO SAPE- 
ARE CHE COSA C'E' DI VERO... 


iO NON SO NIENTE... 
LASCIAMI ANDARE, PER 
FAVORE... 


"E Me 
O TIAI 


TE Lo DICO 
10... SONO 
À TUTTE BALLE... 
«ij E ADESSO LA- 
SCIALO... 


| CACCIATORI! 


SCAPPA, JUAN!... 
PER ME E' TARDI... 


n Ha = N PAZZO... DOVEVI 
TENTARE LA FUGA... i MD A Vedi M CONSEGNARE LO 
STRANIERO... ADES- 
SO, COME HAI DETTO, 
E' TROPPO TARDI. 


SFATTO, ZIGU- 
RAT. 


TT KSISEEI_R 
"Mi AVEVANO CATTURATO DI 
NUOVO... COMINCIAVO A RIM- 
PIANGERE LA TRANQUILLITA' DEI 
ai FUORI DALLE DIMEN- 

ONI... 


NON RIESCO A CAPIRE, OLGVIR... SE 

NON POSSO CURARE IL MALE DELLA 
&illli TUA RAZZA... PERCHE' TUTTI MI CER- 
À_CANO... TUTTI MI VOGLIONO ? 


"IL SENSO PRATICO DI 


OLGVIR E LA SUA MEN- & 
2 TE TELEPATICA MI RI- 


Se". CORDARONO LA MIA 


MA IL PIANO PER TRASFORMARTI 


CONDIZIONE DI SO- 
PRAVVISSUTO..." 


NELLA NOSTRA SALVEZZA E' STATO fessi? 
Pr 


TRADITO PER SCATENARE LA RIBEL- 
LIONE... FORTUNATAMENTE VENTUR 
TI CONSIDERA ANCORA UTILE... 
STENTO A LEGGERE NELLA SUA MEN- 
TE, MA LO CONOSCO ABBASTANZA 


PER SAPERE CHE CERCHERA' DI TRAR- 


RE OGNI VANTAGGIO DAL CAOS POLI- 
TICO... 


UNA VOLTA ERA DEVI ASPETTARE, JUAN... 
SOLO QUESTIO- PRIMO O POI, SPARIRAI DA 
NE DI TEMPO..." QUESTO CONTINUUM... 


AL GOVERNO NON IMPORTA 


af LA CURA, JUAN... MA SOLO DI con- | 
i \SERVARE IL CONTROLLO DI RANKOR... BS 


USERANNO OGNI MEZZO PER ILLUDE- Mg 


METTA — ver rRT 
Pirenei pr. gli gi 
Moti 3 i -t di Tan rag dè 


si "ALTRE GALLERIE... UN ALTRO LABI- E 


RINTO... IN FONDO, ERA UN SOLLIEVO 
SAPERE CHE ELENA E MARTITA, MIA 
| MOGLIE E MIA FIGLIA, NON ERANO CON 


x ME... POTEVO PREOCCUPARMI SOLO DI | 
_[OLGVIR..." 


SI CHIAMA 
JUAN... E' 
UN AMICO... 


"iN QUEL MOMENTO NON CI 
dll PENSAI, MA IL FATTO CHE 
n OLGVIR NON AVEVA CAPTATO 
PRIMA LA PRESENZA DI 
MILKOR INDICAVA CHE QUAL- 
COSA NON ANDAVA NEL VEC- 
CHIO TELEPATA..." 
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"POTEVO SENTIRE CHE OLGVIR NoN STA- [e : ; SEI VECCHIO, OLG- 

VA BENE... MA RIUSCIVA ANCORA A TRA- |a niofag N VIR... UNA VOLTA 

DURMI TELEPATICAMENTE CIO' CHE | 4:22: | VENTUR NoN SAREBBE 

MILKOR DICEVA..." >\\ RIUSCITO A SOR- 
I I As BEN PRENDERTI... 


"DALLA LORO CONVERSA- 
ZIONE CAPII CHE MILKOR 
ERA GOVERNATORE DI 
RANKOR PRIMA DI ESSERE 4 i en 
ROVESCIATO DA AURON..." ©. ra i TTT 


MIL OR SI RIVOLSE A 


STE 


ME... 


TI AVEVO AVVISATO 
DI NON FIDARTI DI 
VENTUR... NON MI HAI 
SESLTO ASCOLTA- 


QUANDO VENTUR MI TRADI' E 
QUESTO ERA UN INFER- MISE AL GOVERNO QUEL BU- 
NO... E TU LO SAI... RATTINO DI AURON, OLGVIR 
NON MI FIDAVO DI NES- NON SI IMMISCHIO'... E NEAN- 
SUNO NEL PALAZZO... CHE QUANDO ORGANIZZAI UN 
TE COMPRESO... MOVIMENTO D'OPPOSIZIONE 

AL REGIME... DEVE AVER TRO- 

VATO QUALCOSA IN TE, STRA- 

NIERO, PER SCHIERARSI... 


#1 


OLGVIR!...\ 
NO! 


sie 


M 


NON CI SONO STATE 
PERDITE IMPORTANTI... 
A PARTE IL SENATORE 
FELDPON, MA VI RICORDO 
CHE E' LA QUARTA VOL- 
TA CHE | RIBELLI INTER- 
ROMPONO UN ATTO UF- 
FICIALE... 


ECCO QUELLO CHE 
TOCCA Al TRADITORI, 
SIGNORI! 


QUELLI CHE TI CIRCON- 
DANO NON HANNO PIU' 
FIDUCIA IN TE, AURON... 
DOBBIAMO, PARLARE... DA 


E' CHIARO CHE SPACCIARE L'ALIENO I NOSTRI 

PER UNA CURA MIRACOLOSA E' STA- SCIENZIATI RE- 
TO PREMATURO... E LA CATTURA DI CLAMANO LO 
MILKOR NON SOLO NON HA CALMATO STRANIERO PER 
I RIBELLI, MA HA AUMENTATO LA I LORO ESPERI- 
TENSIONE NELLA CITTA' BASSA... À MENTI... 


sli son RI EE ne”) 


VENTUR... DO- 
VE SEI? 


E LA SCOMPARSA 
DI ZORKIN E oLG- 
VIR HA RESO 
NERVOSI GLI 
ECONOMISTI... 
TEMONO CHE 
QUESTO DAN- 
NEGGI IL PIANO DI 
RILANCIO INDU- 
STRIALE... 


MA... VENTURI!... QUELLO E'.... 
ERA IL SENATORE ZORKIN! 


Si"... LUI HA PROVOCATO L'UL- 
TIMA RIVOLTA PER COPRIRE UN 
ATTENTATO... 


SI STA... TRASFORMANDO IN 
CRISALIDE... MA... SE IL VIRUS 
L'HA CONTAGIATO... MORIRA" 


DOBBIAMO AC 7 
CETTARE IL 
NOSTRO DE- 
STINO, JUAN... 


SI'... HO RINCHIUSO | BEN FATTO... L'ALIE- IL PROBLEMA SEI TU, AURON... HAI PERSO IL CONSEN- 
OLGVIR E LO STRA- SI? NO PUO' ANCORA ES-| | So DEL PoPoLO E SEI INCAPACE DI CONTROLLARE IL 


NERO CON ({SERCI UTILE. È BRANCO DI TRADITORI CHE TI CIRCONDA... NON POSSO 
MILKOR... QUEL VECCHIO E' Ta 
220000 QUEL VECCHIO E | | PIÙ' DIPENDERE DA TE... 


PROBLEMA... ERETICO 77 MA... CHE VUOI 


SE LA STORIA DEL 
(MiO DNA FOSSE VERA, 


DOPO LA GRANDE RICOSTRUZIONE, LE NO- 
STRE INDUSTRIE CREBBERO FINO A DI- 
STRUGGERE LO STRATO DI OZONO... QUE- 
STA VOLTA E' IRREVERSIBILE, JUAN... NON 
SO PERCHE' TI DICO TUTTO QUESTO... 
PROBABILMENTE NEL TUO MONDO VI SIETE 
COMPORTATI IN MODO DIVERSO... 


NON CAPISCI... LA NO- 
STRA SCIENZA HA DI- 
STRUTTO L'ATMOSFE- 
RA DI RAMKOR... PER- 
CHE' CREDI CHE NOI 
POCHI SUPERSTITI 
SIAMO CONFINATI IN 
QUESTA BOLLA?... 
NON PUOI FIDARTI DI 
LORO... 


NON ABBIAMO 
DISTRUGGERCI E' IMPARATO NIEN- "DI NUOVO | 
NELLA NOSTRA NA- "MILKOR SEMBRAVA ASSORTO TE E... {Le MUGGITI... OLG- 
TURA... Midi NEL SUO DISCORSO... POI, FOR- VIR NON POTE- 
___@ SE PERCHE’ MI VIDE TANTO VA PIU' TRA- 
PREOCCUPATO PER OLGVIR, SI DURMI..." 
INTERRUPPE..." s 


"OLGVIR MI LASCIAVA SOLO... 
COME MI SEMBRAVA LONTANO 


IL MIO LABORATORIO DI BUENOS | 


AIRES... | MIEI AMICI... FAVAL- 
LI... POLSKY... FRANCO... TUTTI 
LORO SE N'ERANO ANDATI..." 


"IMMERSO NELLA MIA MA- 
LINCONIA, VEDEVO MILKOR 
TANTO DISTANTE... COI 
SUOI MUGGITI INCOMPREN- 
SIBILI... 1 SUOI GESTI... 
MA... Sl"... TENTAVA DI DIR- 
MI QUALCOSA..." 


"UN GRUPPO DI RIBELLI... 
VENIVANO A SALVARE 
MILKOR..." 


"E MARTITA... ELE- 
NA?... ANCHE LO- 


ESPLOSIONI!... E SEM-o 
PRE PIU' VICINE... 


LA CRISA- 
LIDE... 


LI 


"AVEVA IL CORPO DI UN ADULTO, MA SEMBRAVA 
DEL TUTTO INDIFESO. PERO' RIUSCIVO A IDENTIFI- 
N CARLO COME OLGVIR..." 


ASPETTA!... E DI 
LUI CHE FACCIA- 


"NON C'ERA IL TEMPO DI PENSA- 
RE... ERO DI NUOVO IN FUGA..." 


—= : e LIL] 


= * 


"MA FINCHE' AVEVO L'ISTINTO, POTE- 
VO FARE A MENO DELLA COMUNICA- 
ZIONE TELEPATICA..." 


‘A. 
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UN GRUPPO DI UFOLOGI ARGENTINI SU UNA MONTAGNA. SEGNALI STRANI DAI LORO APPARECCHI. POI, SOR- 
PRENDENTE, LA COMPARSA DI QUELL'UOMO... JUAN GALVEZ, L'ETERNAUTA, IL VAGABONDO DELL'INFINITO, 
DA TANTO INVIAGGIO TRA DIMENSIONI DIVERSE, | CONTINUUM... 

DALLA BOCCA DELL'ETERNAUTA GLI UFOLOGI SENTONO IL RACCONTO DI QUELLA LONTANA INVASIONE 
DEGLI ALIENI... DELLA NEVICATA MORTALE CHE COPRI' BUENOS AIRES... EVENTI LONTANI, AVVENUTI FORSE 
IN UN'ALTRA DIMENSIONE, IN UN ALTRO SPAZIO... MENTRE PIU' ATTUALE E' IL MOTIVO CHE HA PORTATO L'£E- 
TERNAUTA QUI... 

ED E' COSI' CHE JUAN GALVEZ COMINCIA UN NUOVO RACCONTO... PARLANDO DI QUANDO E' APPRODATO 
SU QUELLO STRANO PIANETA, RANKOR, DOVE GLI ABITANTI ASSOMIGLIANO TANTO Al BOVINI TERRESTRI... E 
DOVE GLI SCIENZIATI VORREBBERO FARE DI LUI UNA CAVIA PERCHE HANNO SCOPERTO NEL SUO DNA LA 
CURA CONTRO IL VIRUS CHE LI STA DECIMANDO.... 

CON L'AIUTO DEL VECCHIO OLGVIR - L'UNICO CHE RIESCE A COMUNICARE TELEPATICAMENTE CON LUI - 
L'ETERNAUTA APPROFITTA DEL CAOS PROVOCATO DA UNA RIVOLTA POPOLARE E RIESCE A FUGGIRE AT- 
TRAVERSO | CONDOTTI DI SCARICO, MENTRE IL MALVAGIO VENTUR, NEMICO DI OLGVIR, LI CERCA... 

POI OLGVIR MUORE E YUAN - ORMAI INCAPACE DI COMUNICARE - CONTINUA LA FUGA CON MILKOR, L'EX- 
GOVERNATORE DEL PIANETA, DEPOSTO DA UNA CONGIURA... 


UNA PAUSA NEL RACCONTO. | 
JUAN GALVEZ, L'ETERNAUTA, | 
HA RESPIRATO A FONDO. DI 
FRONTE A LUI, GLI UFOLOGI 
SONO COME IMP 


Ea (e 


PORTA AN- 
CHE IL MA- 


STO BENE, LUIS... 
PASSAMI L'AC- 
QUAVITE.... 


COME SPIEGAR- ‘ 
LO... MA LA TUTA CHE INDOSSO NON 
MI PROTEGGE SOLO DA BRUSCHI CAMBIAMENTI DI 
CLIMA QUANDO PASSO DA UN CONTINUUM A UN ALTRO... 


E) 


ASPETTA, YUAN... VADO 
A PRENDERE UN PO' 
D'ACQUA CALDA... 


CHE E' SUCCES- VUOI! RIPOSA- 
SO?... MI SONO RE UN PO' 
PERSO MOLTO? JUAN?... POS- 


SIAMO CONTI- 
NUARE DOPO... 


EH?... NIENTE... 
MI ERA PARSO... 
TI PORTO SUBI- 


TO IL MATE. 


| LIT 
rit 


COME VI DICEVO, 
LA TUTA MI PRO- 
TESSE DALL'URTO... 
MA LO CHOC MI LA- 
SCI INCOSCIEN- 
(ic 


FA È 


e 

tas. 
. 

* LI 


nt (6400 g AAT n 


... E AVEVO UN 
TERRIBILE MAL DI 


7 


1 
4 


TNA i 
call 
DANÙ BU 


SÈ pr 


ISIS, 


QUANDO MI SVE- 
GLIAI, MI SENTIVO 
SOFFOCARE... 


fg E tn 
Pie rr 


"A PARTIRE DA LI, TUTTO 
COMINCIO' A PEGGIORA- 
RES 


"IMILKOR MI AVEVA 
SALVATO LA VITA, 
MA SEMBRAVA GRA- 
VEMENTE FERITO..." 


ICONTAGIATO DAL 
SUO CORAGGIO, TEN- 
TAI DI SORREGGERE 
UNO DI QUEGLI INDIVI- 
DUI... MA FU INUTILE... 
RESTAMMO SENZA IL 
GRUPPO DI SALVA- 
TAGGIO ... ED ERAVA- 
MO SUL PUNTO DI 
FRACASSARCI CON- 
TRO LA COSTRUZIO- 
NE PRINCIPALE..." 


"NONOSTANTE LA MIA 

ESPERIENZA DI ETERNO 

SOPRAVVIVENTE, LA SI- 

TUAZIONE MI STAVA TRA- "A PARTIRE DA LI, FU TUTTO 

VOLGENDO..!" ADRENALINA E SUDORE... ERO 
SPAVENTATO..." 


MA COME DIA- 
VOLO SI PILO- NON TI CAPISCO, 


TA QUESTO MILKOR!... DOVE SONO | 
COSO? COMANDI? 


i... BE'... DEVO DIRE CHE GLi 
ANDAMMO DI TRAVERSO... 


"E MILKOR RESISTEVA... ERA DIFFICILE 
NON IDENTIFICARSI COL CORAGGIO 
DELLA SUA RIBELLIONE... CON LA SUA 
LOTTA... NON PENSAVO PIU AL PERICO- 
LO... L'ISTINTO DELLE BATTAGLIE PAS- 
SATE MUOVEVA LE MIE MANI... MI TENEVA 
ALLERTA..." 


"NON CI FU IMPATTO... 
PER UN'INCREDIBILE 
CASUALITA, LE PORTE 
DELL'HANGAR DOVE 
STAVA LA GENTE DI 
VENTUR PRONTA A IN- 
TERCETTARCI SI APRI- 
RONO... E Cl INFILAMMO 
NELLA BOCCA DEL LU- 
POT 


"LA PARETE CHE AVE- 
VAMO ATTRAVERSATO 
"POI, QUANDO MI PREPARAVO AD | E | RESTI DEL VEICOLO 
AMMORTIZZARE L'URTO COL MURO, \\ Ci SERVIRONO PER 
SENTII UN'ESPLOSIONE...I NOSTRI IN- AN TRINCERARCI..." 
SEGUITORI INVOLONTARIAMENTE Cl o 
TOTAVANO DANDO UNA MANO... AVE- 


VANO MANCATO L'ENTRATA..." RESISTI, 


MILKOR... RE- 


ce "CERCAVAMO UN RIFUGIO... MA 
" = MILKOR... CHE DOVEVA PESARE INTOR- 
"IL FUMO COMINCIAVA A NO ALLA TONNELLATA... ERA MOLTO 


DISSIPARSI ... NON AVEVA- DEBOLE... CERCAI DI CONSERVARE LA 
MO MOLTO TEMPO..." | CALMA..." 


\ 


"VENTUR E | SUOI UOMINI SI 
ERANO UNITI ALL'INSEGUI- 
MENTO..." 


- 1 Rams URI 1 


iz al 


ui — N 


EEE 


"SCOPERTI DA VENTUR, INFI- "E COMINCIAMMO A SAI E 
LAMMO UNO STRETTO PAS- LUNGO UNA TUBATURA.." si 
SAGGIO..." gr: 


ANDIAMO, 
MILKOR! 


PIÙ' IN 
FRETTA!... 
CI SONO 
ALLE CAL- 


"COL SUO SGUARDO, MILKOR MI 
DISSE QUELLO CHE GIA SAPEVO..." 


NO, MILKOR... 
RESISTI! 


"E QUANDO MI DIEDE IL ME- \ GRAZIE, 
DAGLIONE CHE PORTAVA AL MILKOR... 
COLLO, CAPII CHE ERA INUTI- GRAZIE, 
LE INSISTERE..." 


MIL 


1 
ai 
“ri * * i 


i 
pe 


"LO VIDI AFFRONTARE I NOSTRI INSEGUITORI CON 
UNA CARICA DI ESPLOSIVO ATTIVATO IN BOCCA... 
LUI... UN LEADER RIBELLE CHE SI SACRIFICAVA PER 
UN ESTRANEO... SONO SICURO CHE SORRIDEVA... 
PERCHE' NON LO AVREBBERO MAI CATTURATO... MI 
DISPIACQUE CHE NON CI FOSSERO I SUOI A VEDER- 


"3 © Ab g 


SALIRE LUNGO QUELL'I 


VOLTE SEVALEVA LA 
PENA DI CONTINUARE 


DOVUTO ACCETTARE 
FINIRE COME CAVIA D 


RICORDO DI MILKOR E 


METTEVA DI ARRENDE 
MI..." 


"MENTRE CONTINUAVO A 
TERMINABILE TUBATU- 

RA, MI DOMANDAI VARIE 
FUGGIRE... FORSE AVREI 


LABORATORIO... MA IL 


DI OLGVIR NON MI PER- 


"LA MIA IDEA ERA DI RAGGIUNGE- 
8 RE UN'ALTRA TUBATURA..." 


rt ct 


"APRII IL PORTELLONE 
DELLA CAPSULA CHE 
PROTEGGEVA L'AM- 
BIENTE SOTTOSTAN- 
MITE... E SENTII DI NUOVO 
me eil FREDDO... E IL BRU- 
fg BA CIORE NELLA GOLA... IL 
mr gii ENTO MI COLPIVA CO- 
ME VOLESSE FARMI A 
PEZZI..! 


N- 


A 


DI 
| 


R- g''MI PREPARAI AD AFFRON- 
STARE QUEL PIANETA FURIO- 


SO..." 


L'FU ALLORA CHE 
ISOPRA DI ME COM- 


"SPARAI ISTINTIVAMENTE VER- 
SO LA NAVE CON LA SPECIE DI 
BALESTRA CHE AVEVO PRE- 
DO 1. 


pa î i na 


"NON MI ASPETTAVO CHE IL 
MIO GESTO DISPERATO PO- 
TESSE ESSERE TANTO EFFI- 


"QUELLO ERA 
IL MIO ULTIMO 
PROIETTILE..." 


Mg 


> f; fi I # SA 


"CERCAI DI IMMAGINARE CHE COSA 
AVREBBERO FATTO | MIEI AMICI LUCAS 
O FERRI - QUELLI COI QUALI AVEVO 
AFFRONTATO L'INVASIONE DI BUENOS 
AIRES - AL POSTO MIO..." 


L "MA NON MI VENNE IN MENTE NIENTE..." 
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"IL COLPO LO AVEVA MAN- 
CATO, MA LO AVEVA RESO 
FURIOSO..." 


"MA NON ERA 
COoSsl' SEMPLI- 


"COSl', MI TROVAI 
NUOVAMENTE SU 
UN VEICOLO FUO- 
RI CONTROL- 
Li 


"QUESTO MI 
FACILITO' LE 


BENE, JUAN... ADESSO 
SPRIGATI A TROVARE 
UN'ALTRA TUBATURA... 


DALL'ODIO PER ME... FUI LAN- 
CIATO CON TANTA FORZA 
DA DANNEGGIARE ANCHE IL 
PILOTA AUTOMATICO..." 


RR? La 


"ANCHE SE STAVOLTA 
POTEVO CONTARE SU 
UN AIUTO INSPERATO..." 


sa 3A eri 


f 


=. 


"VENTUR SI AGGRAPPO' AI CO- 
MANDI CON FREDDEZZA SOR- 
PRENDENTE... PER UN ISTANTE 
SI DIMENTICO' DI ME... FORSE 
VOLEVA EVITARE DI DANNEG- 
GIARE LA CAPSULA E DI FAR 
PENETRARE QUELL'ATMOSFERA 
AVVELENATA NELLA CITTA..." 


"ANCORA UNA VOLTA USCII 
DALLA CADUTA PRATICAMEN- 
TE ILLESO... PROBABILMENTE 
GRAZIE A QUESTA TUTA..." 


“FORTUNATAMENTE 
RIUSCIMMO A INCA- 
GLIARCI SUL BORDO DI 


"UNA VOLTA O L'ALTRA VI 
RACCONTERO' COME ME 
LA SONO PROCURATA..." 


"A CAUSA DEI DANNI CHE 
IO AVEVO PROVOCATO, 
Mi LA NAVE SI COMPORTAVA 
COME UNA BESTIA IMBIZ- 
ZARRITA..." 


(RO si 


niro 
pre: Ypres: 


T® 3977 7 


"TENTAI DI ALLONTA- 
NARMI DALLA NAVE... 
NON SAPENDO ANCO- 
RA CHE NON AUREI PO- 
TUTO VIVERE A LUNGO 
IN QUELL'ATMOSFERA... 
E FU ALLORA CHE SEN- 
TII LA STRETTA DI VEN- 
TUR ALLA MIA CAVI- 
GLIA..." 


RIGLI INDIVIDUI AVEVA- 
ÎiNO UN PUNTO DEBO- 
LE...IL MENTO..." 


IMA UNA VOLTA LIBERATO... È SENZA LA PRO- 
TEZIONE DEL GRANDE CANYON, FUI PREDA 
DEI TERRIBILI VENTI DELLA SUPERFICIE .!! 


"LA ZONA ERA COSPARSA DA UNA 
SERIE DI TURBINE... CHIARAMENTE 
USAVANO L'ENERGIA DEL VENTO PER 
RIFORNIRE LA CITTA... RIUSCII AD 
AGGRAPPARMI A QUELLA 
STRUTTURA..." 


"IL BRUCIORE DELLA MIA GOLA 

ERA INSOPPORTABILE... FECI UN 
ULTIMO SFORZO PER NON SVENI- 
KE..I! 


( 


JUAN... RE- 
SISTI .... 
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"MA ALLA FINE 
MI DIEDI PER 
VINTO..." 
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UN GRUPPO DI UFOLOGI ARGENTINI SU UNA MONTAGNA. SEGNALI STRANI DAI LORO APPARECCHI. POI, 
SORPRENDENTE, LA COMPARSA DI QUELL'UOMO... JUAN GALVEZ... GIA': PROPRIO LUI, L'ETERNAUTA, IL VA- 
GABONDO DELL'INFINITO, DA TANTO IN VIAGGIO TRA DIMENSIONI DIVERSE, I CONTINULUM... 

DALLA BOCCA DELL'ETERNAUTA GLI UFOLOGI ASCOLTANO IL RACCONTO DI QUELLA LONTANA INVASIO- 
NE DEGLI ALIENI... DELLA NEVICATA MORTALE CHE COPRI' BUENOS AIRES... EVENTI LONTANI, AVVENUTI 
FORSE IN UN' ALTRA DIMENSIONE, IN UN ALTRO SPAZIO... MENTRE PIU ATTUALE E' IL MOTIVO CHE HA POR- 
TATO L'ETERNAUTA QUI.. 

ED E' COSI CHE JUAN GALVEZ COMINCIA UN NUOVO RACCONTO... PARLANDO DI QUANDO E' APPRODA- 
TO SU QUELLO STRANO PIANETA, RANKOR, DOVE GLI ABITANTI ASSOMIGLIANO TANTO Al BOVINI TERRE- 
STRI...E DOVE GLI SCIENZIATI VORREBBERO FARE DI LUI UNA CAVIA PERCHE HANNO SCOPERTO NEL 
SUO DNA LA CURA CONTRO IL VIRUS CHE LI STA DECIMANDO.... 

CON L'AIUTO DEL VECCHIO OLGVIR - L'UNICO CHE RIESCE A COMUNICARE TELEPATICAMENTE CON LUI - 
L'ETERNAUTA APPROFITTA DEL CAOS PROVOCATO DA UNA RIVOLTA POPOLARE E RIESCE A FUGGIRE 
ATTRAVERSO | CONDOTTI DI SCARICO, MENTRE IL MALVAGIO VENTUR, NEMICO DI OLGVIR, LI CERCA... 

POI OLGVIR MUORE E JUAN - ORMAI INCAPACE DI COMUNICARE - CONTINUA LA FUGA CON MILKOR, L' EX- 
GOVERNATORE DEL PIANETA, DEPOSTO DA UNA CONGIURA... E IN UNO SCONTRO CON VENTUR STA PER 


AVERE LA PEGGIO... 


"... E' STATO ALLORA CHE HO SENTITO 
COME UN GRANDE SOLLIEVO... Sl... HO 
RTUNA..." 


"IL RESTO LO SAPETE... EC- 
COMI QUA... DI RITORNO SUL- 
LA TERRA..." 


i "IMMAGINO LA SOR- 
PRESA DI VENTUR E 
MITRON QUANDO 
SONO SCOMPARSO 
ii DAVANTI Al LORO 
OCGHI. 


SAI, JUAN?... IO... STAVO PENSAN- 3 

DO... SE QUESTA NON E' LA TUA “ MARCOS... 
TERRA... SE, CIOE', SEI INUN MON- È LASCIALO 
DO PARALLELO...ALLORA... ESI- > RIPOSARE. 
STE UN ALTRO JUAN GALVEZ PA- 


SI... VADO ANCH'IO 
: A DORMIRE UN PO'.... 
E' QUASI L'ALBA... 


BENE... IO METTO 
LA SVEGLIA... ALLE 
DODICI VA BENE, 

ALICIA? 


UN JUAN GALVEZ PARALLELO... E 
ORSE UN'ALTRA ELENA... E UN'AL- 
TRA MARTITA... NO... DOR4 


PERCHE, RA- 
MON?... A 
CHE PENSI? 


"Sl... M STO 
ILLUDENDO.... 
MA PERCHE 
NON FARLO, 
SE RICOR- 
DARE MIA 
MOGLIE E 
MIA FIGLIA MI 
DA UN'EMO- 
ZIONE CHE 
NON POSSO 
NEPPURE 
DESCRIVE- 


ELENA... 
MARTITA... 


MA... NON E' 
POSSIBILE... 


NON POSSONO ESSERE ANCORA 
COSl'... SE SIAMO ALLA FINE DE- 
GLI ANNI NOVANTA, SONO PAS- 
SATI PIU' DI QUARANT'ANNI... 


NO, JUAN... SONO ARRIVATI PRO- 
PRIO COME SEI ARRIVATO TU... IN 
QUALCHE MODO IL VARCO E' RI- 
MASTO APERTO... 


se - ; _ suini pe 


Ci HANNO COLTI ALLA SPROV- 
VISTA... HANNO USATO LE NO- 
STRE CORDE PER LEGARCI... 


VUOLE CHE LI n. 
AIUTIAMO A TORNARE W 
NEL LORO MONDO... Hd 


ce. meet (i POTREBBERO ES 
SONO ANDATI A SERE LA NOSTRA 
cer ra AI T. CACCIA DI QUAL- UNICA SPERANZA, 
Sl... MA HO PAURA (it COSA E NON SONO | QUANDO QUESTI 
CHE NON INTENDANO | pri TORNATI... NON BOVINI SCOPRI- 


ANDARCI A MANI i SAL Je CREDO CHE QUE- | RANNO CHE NON 
F . - | STI... COSI... LI AB- | POSSIAMO CON- 


BIANO VISTI... TROLLARE IL VAR- 
CO INTERDIMEN- 
SIONALE... 


SIAMO FOTTU- 

TI, DARDO!... 

NON HO ALTRE ks 
MUNIZIONI 

SOTTO MANO... 


DEVO APPROFIT- 


MIO DIO! TARNE ADESSO... 


DOV'E' LA 
CHIAVE, ALI- 
CIA?... DOVE 
L'HAI MESSA? 


BISOGNA 


ALICIA! ... rai e, 


CHE STA 


IL BOVINO MAR- 
RONE STA PER 
CATTURARE 


Sl... CO- OOPS!... ADESSO Sl' 


Sl"... STA I 
CEDEN- ì CHE SI E' INCAZZA 


LO... 


MA... MI SONO IN- 
CASTRATO IN 
QUALCOSA... 


CORRIAMO!... 


AAAGH... NO... È I. Corna 
NRE COSE. «i RO STA UCEI= 


NIRE COSÌ... | DENDO JUAN!... 
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ATTIRA 
MOLLALO! 


FOTTUTE CEVE.. 
INFILARMI QUA 
DENTRO E' STATA 
UNA PESSIMA 


NK NO!... FERMI!... 
“/ COLPIRETE JUAN! 


VADO A 
CERCARE 
UN'ARMA! 


GATI, MAR- 
COS... LO'STA 


L'HA MORSO UNA 
VIPERA!... APPRO- 
FITTIAMONE! 


DARDO! 


PORTA ALTRE 
CORDE, MAR- 
COS... 


STAI BE- 
NE, JUAN? 


\ 


CREDO DI 
Sla 


IL VELENO 
DELLA VIPERA 
LO HA INTON- 


UFF... COM'E 
PESANTE 
QUESTO BE- 
STIONE... 


ATTENTO, 
LUIS... PO- 
TREBBE 
ESSERE AN- 


HO VISTO LA MACCHINA QUELLO MAR- YpESPIRA 
SBATTERE CONTRO LE RONE?...CRE- (| {NCL 
ROCCE... CHE FINE HA 

FATTO MITRON? 


7 EE 


VUFF.. E' PASSATO... DI SOLITO 


QUESTA LUMINESCENZA MI CA- 
PITA QUANDO SPARISCO... MA 

STAVOLTA E' STATA UN PO' DI- 
VERSA... 


CA IULM LO LIATRRIO 


NON PROVARE 
A MUOVERTI. 


MI DISPIACE, 
JUAN... 


BE'... NON HO MOLTI ELE- 
MENTI, MA MI SENTIREI DI 
DIRE CHE LA TUA STRUTTU- 
RA ATOMICA SI STA DE- 
STAPBILIZZANDO.... 


=, 


FATTO!... 
HO RIPRODOT- 
TO LE SEQUENZE... 
MA NON SO SE POTRO' 
SINCRONIZZARLE... 


LE FOTO, 
ALICIA? 


E' COSI", JUAN... TU E QUEI 
DUE ESSERI NON APPARTEN 
TE A QUESTA DIMENSIONE E 
IN QUALCHE MODO TENETE 
APERTO ILVARCO.... DOVETE 
TORNARE INDIETRO AL PIU 
PRESTO... 


Pi 


E'... NCRE- 
DIBILE... 


NON CREDO SIA NECES- 
SARIO, MARCOS... LA FRE- 
QUENZA E' VARIABILE... SI 

SISTEMERA QUANDO LORO 
SI AVVICINERANNO.... 


PERCHE 10 SO- 
NO IL VIANDAN- 
TE DELL'ETER- 
NITA...E QUESTO 
E' IL MIO DESTI- 


ADDIO, DARDO.... LUIS, RAMON, 
ALICIA, MARCOS... ORMAI FATE 
GIA' PARTE DELLA MIA STORIA... 
UNA STORIA CHE SONO CON- 
DANNATO A RIPETERE... FORSE 
ALL'INFINITO... 


CARO LUIS, 

SONO GlA' PAS- 
SATI DUE ANNI DALL'INCI- 
DENTE DELL'URITORCO, 
MA MI SCONVOLGE AN- 
CORA IL RICORDO DI 


JUAN GALVEZ - L'ETER- 
NAUTA - E DEL SUO IN- 
TERMINA BILE PEREGRI- 
NARE. 

HO RICEVUTO UNA E-MAIL 
DI DARDO, CHE VUOLE 
RIORGANIZZARE UN CEN- 
TRO DI UFOLOGIA E HA 
L'APPOGGIO DI MARCOS. 
DI RAMON NON CI SONO 
NOTIZIE. IO DEVO RESTA- 
RE ANCORA SEI MESI QUI, 
ALLA NASA... 


ANCHE SE SONO ORGOGLIOSA DI 
ESSERE L'UNICA SUDAMERICANA IN 

UN PROGETTO DI QUESTA PORTATA, 
COMINCIO A SENTIRE LA MANCANZA | 
DEL MIO PICCOLO OSSERVATORIO 

A NEUQUEN... 


SPERO CHE EFFETTIVAMENTE LUI! RIESCA 
A OTTENERE L'APPOGGIO ECONOMICO 
CHE Mi HA PROSPETTATO... 


ILE 


NON POSSO FARE A MENO DI PENSARE CHE TUTTO 
SAREBBE STATO PIU' FACILE SE AVESSIMO OTTE- 
NUTO QUALCHE PROVA CONCRETA E IRREFUTABI- 
LE DELLA NOSTRA ESPERIENZA NELL'URITORCO.... 


GRAZIE AL SUCCESSO DEL TESEO-1, MI 
HANNO CHIAMATA PER UN SECONDO 
LANCIO SENZA EQUIPAGGIO SU MARTE. 
IL ROBOT E' TORNATO CON UNA GRAN- 
DE VARIETA' DI CAMPIONI E DI INFOR- 
MAZIONI ED E' INTATTO. TANTO CHE 
PENSIAMO DI RIUTILIZZARLO.... 


__ E L'IDEA DI DARDO, DI CON- 


TINUARE A INDAGARE SUI FENO- 


no aq ff " 


MARTITA... ELENA... 
IO SONO ANCORA 
VIVO... 

MIEI RICORDI... SIA- 
TE | BENVENUTI... 
PROTEGGETEMI 
DAL GELO DELLA 
SOLITUDINE QUI, 
NEL CONTINUUM... 
FINCHE UNA NUOVA 
AVVENTURA NON MI 
RISVEGLIERA... 


af 


si 
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